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Ritorna ! il' calciò 
Oggi Ì14JR ò’Italia 

Torni il campionato di cilctò.' Dopd la fasi di qualifica* 
zione di Coppa Italia, da oggi riprendono I fornai di 
stria A a B cha sicuramanta polarizzaranno l'atlanziona 
dagli sportivi par paracchi; masi. Ma la domaplca spoHlva 
pravada anctia altri avvahimanti intarassantl, primo fra 
tutti il G.P. d'Italia cha, abbandonato lo scenario di Monza, 
si è trasferito imi. rinnovato impianto, di Imòia. Questo 
pomarlggio. in prima fila ^rtirarino ^noux q Jaboullla 
mantra Giacomelli ha ottahùto II quarto tempo, il ciclismo, 
dopo la Milano'Torinó di ‘eri vinta par distacco da Bat- 
taglin, propone oggi II Giro dal Plantonta. Nella foto; 
Il fuoriclasse Falcao, era dalla Roma, .t.v NELLO SPORT 
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Giunte difficili e veti de: 
intervista a Cossutta 
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Stamane il coiteò dei giovani e^le 17 la manifestakone conclusiva con il segretaHo del PCI • Imbeni: : un indimenticabile incontro di 
popolo - Quindici giorni di dibattiti, di spettacoli^ di intensa e spregiudicata riflessione sulle più importanti questioni del nostro tem^ 


di essere 


' - • '■ . Dalla nostra rèdaziohe-’>‘'‘ 
BOLOGNA — Il compagno Enrico Berlinguer chiu¬ 
de oggi alle 17, con un comizio che si svolgerà all’ 
Arena di Parco Nord, la testa nazionale deU’t/nitd. 
Nella _ mattinata s| svolgerà il corteo dei giovani. 
. Sono ' giunti da tutta Italia, e anche dall’estero, 
milioni di visitatori. Sono stati giorni intensi, di 
dibattito e di festa pura e semplice. Da questo punto 
di vista, insòmma, è stato il csolito festival>..come 
qualcuno ha scritto. Ma nella sua sostanza l’agget¬ 
tivo «solito» .àpi^re oggi inadeguato. E per di¬ 
verse ragioni. Anzitutto perché la politica non è 
stata ^un fatto separato da tutto il resto, ma una 
proposta, vissuta in ogni Iniziativa in un rapporto 
di continuità con la vltaj che si è intrecciata di volta 
in volta con 1 problemi reali dell’individuo e della 
collettività o con 1 temi specifici (scienza. Africa, 
llbérta d^nformazlone) scelti e offerti alla discus¬ 
sione più ampia'Per il compagno Renzo Imbenl. 
segretario della f'ederazlone comunista di Bologna, 
è la nota più positiva di questa festa. 


ron. 


E' inaccettabile che si impongano soluzio¬ 
ni dall'alto per Liguria, Lazio e Marche 
Quanti sono i sindaci socialisti nelle am¬ 
ministrazioni di sinistra e in quelle con DC 

ROMA — Flaminio Pie- . i dipartimento autonomie . . 
coli ammonisce i socialisti . locali del PCI. 
perché non si formino ^ , — Piccoli rilancia i be- 

giunte di sinistra in Li- v > ti sul tema delle giunte, i 
guria, nel Lazio e nelle Che effetto avranno le 
Marche. Pone veti agli ,, pressioni della segreteria . 
stessi democristiani per ^ democristiana? Si par- 
scongiurare Piatesi, di ^ ; la di • lotti^azioni > già ; 
una giunta con i comuni- < decise per le Regioni dif- r 
sti in Calabria. Il segre- ' ficili. . “ ' ' 

tario della DC sostiene .. . —Quale effetto avran-^ 
che non si può « contrad-no non so. So però che ^ 


; <•' Una grande festa di popolo, dunque, que- ; 

• sta manifestazione delVVnità? Imbeni rispon 

• de di sì: un incontro di popolo, cóme si è 
detto e scritto, ma non è più soltanto que¬ 
sto: è una manifestazione che è ‘ andata 
trasformandosi nel tempo ' (con la trasfor¬ 
mazione stessa della nostra società), -è or- ‘ 
mai qualcosa che sfugge a una definizione 
schematica. Abbiamo in niente, di questi 
quindici giorni, i dibattiti che si sono svolti, 
gli incontri e le discussioni, abbiamo in men- : 
te t volti attenti di migliaia di compagni, 
di cittadini venuti da (^gi parte, si porlasse ‘ 
di terrorismo, degli sciopefi di Danzicà, del¬ 
la situazione alla FIAT. I volti attenti dei ' 
compagni venuti dal Sud, per parlare dei 
loro problemi storicamente drammatici, per ■ 
sentirsi non emargtnati in una società che 

, li ha sempre. emarginati. 

Ma abbiamo in mente [anche gli àweni-. 
menti tragici della vigilia della festai la ' 


strage di Bologna, gli. scioperi polacchi, 1 ; 
licenziamenti FIAT, hanno aumentato la ten¬ 
sione jiolitìca, la partècipazione ed è proprio ; 
questa la prima riflessione positiva che bi¬ 
sogna fare. - '< ■■ ' - : 

; «Dopo la strage — dice Imbeni — si è 
ampliato un senso comune, che è un'insof¬ 
ferenza a fior di pelle per la politica come 
” politicantismo ”, per la politica intesa co¬ 
me riferimento esclusivo alle formule o co- • 
me semplice manovra 'di vertice. Una insof¬ 
ferenza, tuttavia, che non si è trasformata 
in rifiuto, rna, al contrario, in un arricchì- 
mento della politica stessa. C’era quel pas- 
^gaio obbligato alla festa del Parco Nord, • 
dell'orològio -fissato stille 10,25, un riferi¬ 
mento, anche ipisivo, 'al massacro e all’affer- 

; ; Gian Pietro Testa 

(Segue a pagina 4)- 
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Sottoscrizione:; 
oltre 12 miliardi^ 
Ora si punta al . 
traguardo dei 15 

Con la somma record di 
1A40.000.000 di lire, raccolta 
nella settimana dal 7 al 14 
settembre, è stato superato 
robiattivo di raggiungere ' i 
12 miliardi di sottoscrizione 
per la stampa ’ comunista, 
entro la fine del festival na¬ 
zionale. Dall'Emilia è arri¬ 
vato il contributo determi¬ 
nante: con gli oltre 500 mi-- 
llcnl ^ raccolti - negli ultimi 
giorni. Ora il partito è. Im- ; 
pegnato ad ottenera il tra-. 
guardo finale dai 15 miliardi. 


dire » olile un certo li¬ 
mite la formula politica 
sulla quale si regge oggi 
' il governo nazionale. Ck)n- 
' vocati Crasi e Spadolini, 
avrebbe visto accolte le 
sue pretese: sarebbe sta- 
; ta già predisposta da Ro¬ 
ma ima complessa « lot¬ 
tizzatone» delle cosid¬ 
dette Regioni difficili. 

I problemi della «go¬ 
vernabilità » di . queste 
Regioni non vengimo nep- 
' jpure forati. Si riaffèr- 
: ma 'B^pliéemeM te "COH-’ > 
. Ito ti P(à quella pregiu¬ 
diziale che è l’anima dei 
‘ « preambolo ». È ài annql* 
lane i « segnali » che i di-, 
rigenti de avevano lancia¬ 
to con insistenza - neRe 
; ultime settìmanè per ac¬ 
creditare una loro pre¬ 
sunta disponibilità al 
s confronto » eoa i comu- . 
nistL Incapace di espri¬ 
mere una linea di gover¬ 
no all’altezza della crisi: 
del paese^ la segreteria» 
democristiana perde pale- ’ 
semente crediMlità l’in¬ 
terno stesso del partito e 
scarica lé projwie con- 
traddirioni in un conteor 
zioso con gli alleati 
- Come si riflette tutto 
ciò nelle giunte che s<^o 
al centro della disputa? 
Tentiamo un bUanrio con 
il compagno Armando 
Cossutta, responsabile del 


, . la DC si comporta con 
. I inammissibile tracotanza. ' 
Convoca i segretm*! dei 
partiti alleati Li minac- 
. eia, li ricatta, cerca di 
imporre la sua volontà- - 
Ed è sorprendente che gli. ; 
altri partiti accettino di ' 
subire una simile logica.. 
Si tratta di un comporta¬ 
mento gravissimo che de¬ 
nunciamo férmamente di . 
fronte a tutta ropinione 
pubblica. Esso potrà ave¬ 
re conseguenze-molto pe> 
santi siìU. clima r.pOUtièo.;: 
J.génefàlè-’.;. 

7 -r- Ritorneremo «u.que- ■ 
sto iemó-. Mà finora quali : 
7 eonségù^e hanno, avùr 
, to cóncreiamente le pre- , 
clttsioni démocristiane? . 

— Per ota in verit^ : 
abbastanm. scarse. Ciò 
. spiega il nervosismo di 
Piccoli Le preclusioni si .. 
'-.sono scontrate, con una . 
realtà mutata. La Demo- , 
crazia cristiana . rimane . 
-.esclusa dal governo del--: 
.le maggiori città. E non 
siamo più nel _’75. Allo- ' 
. ra, molti de pensavano . 
. die le maggioranze di si- , 
- nistra fossero un feno- - 
. menò passeggero. I rìsiti- ; 

• tati elettóràli li hanno 
smentiti I dirigenti del 
« preambolo » hanno pun- 

Fausto Ibba : 

(Segue in penultima) = 



Riapertit negozi e scuole ■ il giorno 


Tesseranientp: 
mancano'solo 
17 mila iscritti 
per il 100% 

Sono compièMivamentt 1 ' 
milione 741 mila 958 gli 1- 
scritti al PCI per il 1960. pa¬ 
ri al 99,01 per cento degli 
Iscritti dell'anno scorso. I ri¬ 
sultati positivi di queste ul¬ 
time settimane cl hanno por¬ 
tato alle toglie del 100 per 
cento. Mandano-Infatti-gola- 
mente 17.337 iscritti per il 
raggiungimento dell’obietti¬ 
vo. Ulteriori risultati posso¬ 
no e debbónò otssra rag¬ 
giunti nelle ultime-due tap¬ 
pe del 2 e del 23 ottobre. 

> A PAGINA 


militare 


Igencralì 


città 



te con i cani armati 


Scarse le notizie dalle province ^ Chiusi tre quotìdiàni - Nessuna informazione sui leadèrs arrestali 




ìt.pomata.$pet(q,js«fi/lté .. _. dartetà nett^ ***• 

vantiTs con 24 rkH$f‘segui- . moórttttiit fpngressMi a 

ff^Hìil^Jatld'quedìm'- M ri ''' eóm /erptam» 

righe Upografiche dedicate vUll I ClllHrIIV e oòrmreteééa là guèstUme 


Bambino dì 18 mesi ucciso , 
; 7 ; : dai gas d’anto a Napoli 7; 

Dia bimbo napolei^o di 18 mesi Mario Forino, è morto tra 
. i gas di scarico delle auto faloocate, da un traffico iinpèssito, 
sotto la galleria di Pledigiotta, a Ni^U. I genitori avevano 
portato il figlio a giocare àllà Mostra d'OItzemàre. Tornando a 
casa eoDó Incai^U in un ingorgo pauroso che li ha tenuti 
fermi tra centinaia di'macchine con i motori accesi per 
un’ora sotto lò stretto boddlo — 800 metri ~ che nhisee le 
due metà della città. NELIiA FOTO: Mario Ft^na A PAO. 9 


rtfermmo‘aUà-quàSuak'M 
righe ttjpografiche dedicate 
in prima pagim al colpo:di 
stato in Tarano. Daóoko 
èseèni detU cke, -in fondo 
si imita di Una eòsetta: sei 
generali che s’impossessano 
di una grande nasione e 
sciolgano parìameutOt psvU- 
Uf stìiUUicatt, Costttuaiona. 
Evidéntementè per cóstOro 
non c^è proprio di che enio- 
dànàrst se una dtttaturu è 
scesa su un paese integrato 
; nma. stessa aOeanaa /politi- 
eó-mùitare di eoi: fa parte 
ritaUa, a eoUocato nei pres¬ 
si deCa potoertèra medio- 
oriéntaìa a dèi confini so- 
vietM. - 

C’era in Tarehia sena mi- 
seéla in eoi. entmvàno prin- 
cipabnemte tre fattori: U 
ter ro rism o, vna direekme 
potttiea cons er v at r ice, e una 
crisi economica gr av e . La 
miscela, op po rtunamente a- 
gttata, ha prodotto U golpe. 
Qsiesto non ai dice niente? 


ANKARA — A poco più di verrtiquattr'ere B*! Càlpo di state 
che ha portato al potare I gonorall — sotto là dirézlone dot 
capo di stato maggioro, Kenan Évron — Il nuovo roglma 
móstra di controllare la situazàme, almeno per qwti.-clii 
rigiMitia ..le grandi c|M :(irà . iti tunno!,..iafa^Ì,7LnQtt^dàcita 
dàn’iiiterDÒ..àùócbe p9'rfiitctriài^^ vutt Vàrèfiiiàl! «'ifetie 


MX’csàrefto .àa osaAtsUlo^M ■ 
.pàtèriL ed. è un- esàrctto pò- -• 
tènie (U^ secóndo^ dtìla- 
NATO}. Trovate normale e 
rassiesmaste Ohe non sia la ^ 
pottUca-e a consenso a/gsd- 
dare U cannone, mà tum W 
contrario? Negli sudati del¬ 
la NATO c’è scritto: difesa . 
e Uberto. Come conciliate 
quéste parole.con una dtt- 
tofani militare? Ma le due 
maggiori forte di govèrno; 
repUcano: i genèraU turchi 
sono atlàntici a tattà ptP- 
va, eppoi — che si vuole di 
pio? — pro m ettono di resti¬ 
tuire la libertà al paese. S 
cori ei si àcoamtenta, e tatr 
TaipiOsl esprime stn ptf di 
c inqUietsidmes. Si ' gaonfo- 
no bene dal proclamare staa 
totale ineompaiMUtà di àb 
leanaa è . di impunti con i 
gesserati golpisti: si guarda¬ 
no bène dai dam «to sòB- 


dare senà soU- 


'è oònereteèèa là quèsthme 
nella NATO e nella CEB. 

. E pmsutre che sono fra co- 
stóèo i dàèéttìi di demoem- 
zià che 'qUàtidiaHsmente d 
batUmo la bacchetta sulle 
dita*.ci-fanno esami.di Ubo- = 
raUimo e di occidentalismo, 
et - mandano a sfogliare 
Prómdhón e Càttaghan, ’ e 
continuano a trov ar c i tmmor 
fari Mà si sa, U PCI, al 
contmrio del gerierali tur¬ 
chi, non ha nè quamntà di- ■. 
visioni né la greca sul bèr- 
retto. . - ‘ ' 

PjB. • Si viene a - sap ere 
che Marco PannèOa ha e- 
spresso pienaìe tncondieio- 
nata soUdarietà ai golpisti 
di AnJasm precisando che 
«il realismo politico impone 
il supenunento di eoricesto- ■ 
ni sttlcldamente garantistes. ; 
Il non-vMenio e Ubertarto 
Pennella ha messo la mano 
àOa fondina. Non ne aveva¬ 
mo nùd'dubttato. ■ 


Combattiva assemblea a Torino dei quadri del PCI con il Compagno Gian Carlo Pajetta 


Ci giodiiiimo i prtmimi 20 fumi» 


c Se in Italia c’è un sindacato operaio, lìbero, democratico, questo non giustìfica il fatto che il governo resti assente » - Domani le trattative 


Da 


ROMA — Domani pomeri^o i segretari della FLM c i 
roanagers della Fiat torneranno, faccia a faccia, negli 
uffici del ministero del Lavoro. A capotavola sìederà 
Foschi che è riuscito a riannodare i fili spenti, con la 
speranza che si ricominci a tessere una diffìcile tela. 
iLnedì si ricomincerà, in un certo senso, da capo. La 
Fiat, abbandonate le sue pregiudiziali, accetta di discu¬ 
tere nel merito le controproposte del sindacato; quest’ul¬ 
timo, d'altra parte, non pone veti ad un esame concreto 
della mobilità fuori dagli stabilimenti del gruppo, purché 
sì dimostri l’esistenza di posti di lavoro nei quali collo^ 
care gli operai « di tropim.». Ora come ora, non si sa 
come andità a finire. 1 giochi sono ancora aperti, ma si 
presentano assai complessi e sì svolgono su diversi tavoli. 

Questa non è una vertenza sindacale come tante altre. 
Sono in discussione i futuri equilibri sociali, dentro c 
fuori la tàbbrica; l'assetto della più grande impresa ita¬ 
liana e un nuovo rapporto tra banca, industria e Stato;. 
infine, sì ripropone la domanda cniciale: chi governa 
questa crisi? Quali forze sociali e pctiitiche? Ma vediamo, 
uno alla volta, questi diversi aspetti. 

• IL TAVOLO DEL SINDACATO — Ci troviamo innanzi¬ 
tutto dì fronte al primo ricorso massiccio ai licenziainenti 
da almeno vent’ànni a questa parte. La Fìat ha maturato, 
senza dubbio, la volontà di dare un colpo al potere dei 
lavoratori: vuole riaffermare il proprio diritto a decidere 
quando, chi, come licenziare. L’uomo, dunque, come « va¬ 
riabile dipendente », n^tre Tunica costante resta l'mte> 
resse delTimpresa. Gli operai k> hanno capitò; lo dimo¬ 
stra la loro risposta, cosi forte, ampia, ma anche discipli¬ 
nata, consapevoli della posta in gioco. Ci sono voluti \più 
di dieci anni per affermare il concetto che la classe ope¬ 
raia, oggi, in Italia, è un soggetto polìtico, in grado di 

(Segue a pagina 6) SfifillO CiU^oImVÌ 


: Dalla nostra mdiaàonn 

TORINO - «Quakono alla 
Fiat ha forse deciso dì illu- 
strauq — co min c i ando da uin 
città emblematica come Té- 
riiio —qual è la v e rsiODe 
drooale della goveniabilità. 
come si fa a mettere a posto 
la gente a muso duro. Siamo 
cauti nei giudoo. ma abba- 
stonza esperti nella storia.dd- 
-le lotte aUa Fiat per sapm 
che. dietro questa radicalìt- 
zazioDe dello scontra.-c’è al¬ 
che un elemento poUtioo». ; 

«La forza. Funità e la re¬ 
sponsabilità deQa risposta a- 


perala in questi giorni — ha 
ammonita Pajetta —^tiùama- 
no in causa intanto fl ruolo 
die dovrà giocale fl gover¬ 
no. Si è aperto uno spiraglio, 
e ciò è avvenuto profxio per¬ 
ché gli opvai di Torioq sono 
stati forti, tmìti e res p ons i' 
bili: ora occorre che in que¬ 
sto spiraglio passino idee • 
volontà del movimento dei la- 
- vor a to ri ». fr-. - -, • f— 
Prendendo la .parola ;aallìi ' 
drammatica vicenda tiri u- 
o enriameuti alla FIaL il cam¬ 
parlo Giancarlo Pajetta ne 
ha salato colto la portata po¬ 
lìtica Dazianale. E lo ha fat¬ 


to davanti ad tm attivo cB cen¬ 
tinaia d lavoratori comunisti 
della FliL Tunica manifesti- 
zìooe dri p e o em che tn par¬ 
tito ' piritico abbia convocato 
in questi giomi a Tarino."' 

«Siamo qtd ha prosegui¬ 
to il dri gUto .: c on i a n irta -- 
per riflettete, per ragionare 
con tutta Tintriligenza d cui 
è capace la classe' operaia. 
La crì*i Fiat .ci rhin M 
ilaiMi jbiriniTTTcniaj nlsL 
rifiato d ó|M sempUfirà^onèT' 
Ablàamo le carte in tegola 
per dire senza paura ébe c’è 
una crisi vera della FIaL per¬ 
ché ieri abbiamo saputo de- 


Doncitoe ^ errori d riti la 
drìge. Lo abbiamo fatto an¬ 
che orila òonfcrenàa dd PCI 
siiUa Fiat Questo ci autoriz¬ 
za oggi a ripetere che amta- 
rità. co nsa pe v olez za della poc^ 
tata della crisi e capaettà d 


tutto questo non è prerogativa 
dd pedone, bensì patrhnoaìo 
d una dasK operaia adulta* 
CM ha ahagflata IIéo ad «pa- 
. che M p# spaedira, 

Seggiòame ànca ribetta bnóda' 
qorilÉ dei Ikenziamenli ». 

Ma fl éuo invito a ragiODa-^ 
re con la tota, a non laaciar- 
ri travolgere dai sentimenti. 


Nel g r an de saéane d^ fe- 
deracàlene torinese dd PCI, 
dove s pe ss o si riuniscooo ^ 
attivi-dd lavoratori oonaad- 
•sti ddia FIaL c’erano ieri 
mattbuMtoiti conga^ aL. 

nsà» non era nioito d ve rao 
da aKze vdhe: là stosa at- 
temkDe, pariecipaàooe al 
dtoMito. «Éiintè^di tagioaa- 
-fav-d'^èipiià. di>aiime sàsi' 
ttiio-fhilplHgi 11 ì ■. « Quattor- 


tdéeònnàiicazioni dispósta al- 
l’alba di Venerd). Ciò ha con¬ 
sentito di restituire aUa vita 
dd Paeto im’aj^arenza d 
Dónnalità. se naturalmente ri 
lari cònrideràre «normale» 
(sìa pine in im Pàése come 
in ''Tiitddà. ^ dolve : ^ venti 
province erano sotto la lég^ 
maridàle) la presenza dd car¬ 
ri andati ni^ strade. ’ 

Ieri mattina, per ordme dd- 
le autorità militari sono ri¬ 
prese le consuete attività: i 
negotà hanno riaperto i bat¬ 
testi (naa le bandié. i cui 
sportdii riàpriranno bined). 
la gente ri è recata noniial- 
me^ al lavoro, alanm e stu¬ 
denti sono tornati a sctùla. ' 
Tutto dò è però avvenuto, po- 
nie ri è detto, in una cornice 
di eccezionalità: carri armati 
e mezzi blindati, infatti, oc¬ 
cupano i punti nevralgici dd- 
la cuqiìtale. d Istanbul di 
Smirne, d Adatta e d tutti i 
princqjali centri dd Paese; 
poriamento (la cui attività è 
stata soppressa), ràdio-tdevi- 
sione ed altri edifid impor¬ 
tanti sono guardati a vista da 
trqppe in assetto d guerra. 
Ibi poitioolare: dalle strade 
sono praticamente assenti i 
p o lizi ot ti il cui posto è stato 
preso dada polizìa militara e 
dai paracadutisti. 

Andie le comunieariooi con 
Testerò sono riprese, o stan¬ 
no rqirendendn. DoniialineB- 
te. Gli aer opor ti Interaazìona- 
li d Ankara e d Istanbul 
non sono inù chiosi e h> stes¬ 
so dicasi per il trafRoo ter- 
lestie con l’Iraa. Quest’ulti- 
mo dato è stato confennato 
anche da radio Téheran. che 
ha annunciato la ripresa dd 
itnìDiihi attraverso .fl valìoo 
di Baiz^an (Azerbaigian), 
dopo trénta ore d difaistn. 

La aoCorità mìBtari seno 




' ^ r * 


diuhpàesè 


m 


M i c h il Q Costa 

(Segue a pagina 6) 


OGGI 


Q uesta nXta rdr r is pon- 
do a una lèttera, ri¬ 
spondo a una tdefonatn dd 
sigaor Merio Osdk, sm emi¬ 
liano «vostro (di noi ocana- 
nisii) ■liiifnllmawto» che 
mi ha parlato tmUro .ieri 


aerta. Non c’era qiaasl iwa- 
suna Quelli ddla TV dsb- 
bone avete scelto apposta 
un’ara morta.' B voi del gior- 
naie non siete capaci di pea- 
toatare?». 

Caro amioo, le r isp onda 


* in osai caso 
rappresenterà l’Italia 


è andato et Fèstivàl ncooat- 
pegnato doBa awfNe e dd 
and ga a tfr o fiUtL A nn etr- 
lo punto r confianK la han¬ 
no laschrfo per aadare a 
eompemrsi un panino, ad è 
stato pr op rio dknu che la 


tapdo. « 
fermo «c 
sCndi'eh 
mi domgà 


Artti, Jto potsdo^ 

to cradeu a. H Th 
fetu, riferiva eoa 
ironia che nd tds 
di meeaanotta M iai 


spettata, ma rhanma 
solò i n o ft dn b a W a i i 
notte, pii Targato t 
dèi Tdnpo^ d tnala 
tosato dt atoro aoitat 


toè « 


PasttvaL Ai 


pó'ii discorso d venerd'dd 
geniale Evren, non sodo sta¬ 
ti fomiti ahri dettai^ nè sul¬ 
le misare adottate né sulla 
skuazìoae nelle varie porti 
dd Paese. L'attroìeri era sta¬ 
to comunicato che i gknali 
e le agenzie d staiiqai avreb¬ 
bero conlbanto a fùnzioaare. 
per co n sent i re aDa genie d 
«essere iajiDrinato»; ieri a 
parriale nwdflca d questo 
«HbendlA». è stata annan- 
dsÉa la aopptessìene a tem¬ 
po imlfh I ailiialu d tre quo- 
tidad, doed sìnisira (Apdto- 
1* • Demdld) e uDO di de- 


coa noce iad i p n a to . Tntn- aotoaderi perché, cen la so- m e nc à toe da^re ae d elle IT iletitca deserWara d d 
gdOizznted, aon è.un drssi- le diffetenaa che io non ha lo ha colto, im- sera egli d dtoaLprncntondsto < 
fuo. Si tratta setàgiicemen- potato reoanui aeppure sne è dato sola d totoftomals fid grands rae estoo di 
te di questo: 0 s tgrìrè Oam volta a Bologna, ho oMo e d o c oei t i suoi tardaanno e_d pi ofyou tod 

cioè a Milano e enaìcèe dècà’io i serv isi dd felefi iof» « tornare ed efH d domun' to rsalto e stelo. Qi 
giorno fà, trovandem a.Bo- naie sol Pestimi e sesso deoe un pd prasenpeto ^ eese signif im? J 

laìrna. è cadete d Fesdasl sempre stoto snl pnnto d| ve fossaro fàlòti, M sm tm- fica charmi 


dot Pò- 


#ÌOfMO (TVMHÉOii 

lepnà. è andato d Fessasi 

ddrunttà., che ho tndoto 


antmmttssimo a brolloinir d< 
vtstt sUorL La som ha x poi 
visto al felegiamaèa sm iser- 
oMo d sd ta i t o «Ho man^ 
itone bolugnese: e Fatava 
un cimitero, una landa da- 


d i nd io . Sul video 
part a ea o che doti 


dd*pMMiiMSn *SpSò^Sì!e 
non d fóri «adcre d sopro- 
tarie dd FCT lutto sole sul 

poto, totouto « porsuudsru 
se stoeso^ e ehe d wan o Id, 

STStoauErJP nan d sor* 


imsiciisa sala con p o tiro n s 
r l poroe aaian l a ouo ts . Un 
o ompaf n e mi Jto detto cha 


I fsl s F lof> a torn a re ad aftt st demun- to rsalto a stole. Qoaato ^ stossm o òhe afmrìtr Id, 
asDuo dora au pd praocnpoto de- che eese stpuUtoi? JIQnl. SLSTaedreerto^uiS» 
punto df ve fòsoerò htUÌi, M sm tm- fiea che nd Jè MffhmsM raiplaSà JP non d sar* 
at pianta msqdtoni^dd^totiy^ te^toMManfoMId^psuS ehemTmesf, seeondoto 

^dssditf? B S tn d to a o^ ttsn da. fa- m^*mnnento! *ì jii Sm *to 


Non ai hanno noUrie. dopo 
qudla tirila km messa « sot¬ 
to la prótozàme» tirile forze 
amate, dei ksdeta polìtici e 
portasnentori. E* ooatamMto 
^ anche se non in mstio uf- 
fidala * cha il prima mini¬ 
stra Pernii ai « fl leader del- 


o èst stiansto. tn- 
ìsm la sarò a « 
agno d è rioordato 
islto che ti mad- 


tf partati taori Adtmn. al pa¬ 
ri tiri Ci» dal partito (Uu- 
nden) tiA aalveam mniina- 
la li babau. 1 attod tiua ri 


- Scriviamo con to teste ah 
próposito ambizioso:' tèntn- 
\ te di formiàaré usTipotem 
I di spiegazione .atméns- 
menU tvrèài che vada al di 
là dei fata, delle cifre, e cha 
H gencratài in modo da in- 
I serirli in un contaste non 
solo nùzionale o regUmale, 
ma ancora più sosto. In che 
misuro Ct saremo riusciti lo- 
I sciamo che sia 3 Icttora A do- 
ciderto.. ■ 

.Cijrè a fatti (coma pre¬ 
messa C: pretesto dal «gol¬ 
pe») nataralmente non 
mancano e sono già, ài per 
sè, elogiati Imuóv^uttò, 

\ U t er r o r ism o. Di carattere 
I pA •orizzontale », che •var- 
tieoZe» nel senso rito; la 
vittima del terrorista, prima 
a pto cha il s to da caliste , it 
mogiiiiale, fnomo peUMeò, 
3 professUmista, è In Tnr- 
càte gene rài jna a te a» olire 
terf o r a te, ’ a ia mbià di un 
« eommando • di apposto co¬ 
lora poUtìcò (fsacùita o «d- 
tra-riooluzkmario »), la no- 
lenza-ptrea ha. fatto to due 
anni più ài eisquemtla mor¬ 
ti, di eoi oltre 2500 nei pri¬ 
mi nove mesi del governo 
Ueraèr^ a novecento negU 
vj^ni jigwnte g iovni Uno 

te sul terréno-- oltre IS oìt- 
tima to sole 74 ore. 

Ma U t e rror is mo, naforri- 
toenta, our essendo nne cau¬ 
sa del gravissimo deteriorm- 
mante della vita politicu, 
and della vita taat eoart, 
e qiàndi un fattore depri¬ 
mente a demoralszzanta per 
le masse, e una s ti ma l i aL 
rtotervento del mtlstari, è 
esso stesso sm effetto. IH 
che coca? Terra dì fncvricri, 
di cou tarfiui s e l d oti . di radi 
co nqu ist a t ori, la T a r eh i a è 
un Pòeee doro, usaianlo. Ga- 
ncrola, da oempre, lo dif. 
f usi e m a raso della armi, 
senza 3 p am rs sa della q ua K, 
almen o . nella campagna {do- 
oc ancora oieono sai tnrcM 
su dieci) «un nomo non è 
un ns»K JBuslri sscìsis 
ghì hanno tentate di sptapma 
caa gasata àndtitona Tat- 
taole sc o p p ia di aMansa. 
Altri hanno l aggerite mattai 
pèà paN^* Ttirritia, Italm, 


(StiOUti 'm.panultima) { (Segua in pmuìtima) 
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Tesseramento PCI: 
un ultimo impano 
: dei compagni imr 
superai^ l'obiettivo 

Da marteijit prossimo | Convegno a Pavia 


ROMA — La tappa delibi settembre ha segnato un 
significativo aumento rispetto al 31 luglio ~ di 
7.187 iscritti al partito. Arriviamo così a 1.741.958 tes¬ 
serati ~ pari al 99,01 per cento, di £ui 438.730 donne e 
. 86.506 reclutati. Altre federazioni hanno registrato il 
numero degli iscritti dello scorso anno e precisamen¬ 
te: Fofll, Arezzo,'Sasaarli Capò d'Orlando e Messina. 

» oltre che la Federazione dell'emlgraslone della Gran 
Bretagna. I risultati, pòsitivl di queste ultime setti-, 
mane cl hanno portato alle soglie dei 100% degli 
iscritti. Il èompagno Napolitano cosi ha commentato 
: i doti.* c E* molto signiflcàtlvo che In pieno agosto e 
nel primi giorni di settèmbre il lavoro di tesseramen¬ 
to e di reclutamento ai partito sla continuato, anzi, 
si sia intensificato, cogliendo ^ tra l’altro le possibi-' 
- lità offerte dalla mobilitazione delle nostre feste del¬ 


l'Unità e del raccogliersi di larghe masse di lavora¬ 
tori e di popolo attorno ad esse. Ulteriori i^ultaU 
possono e debbono essere raggiuntimene ultlihe due 
tappe del 2 e del 23 ottobre. Facciamo appello per un 
preciso impegno a tutte le orgctnizzazloni che non 
hanno ancora toccato 11 cento per cento e Insieme a 
quelle che possono ampiamente superarlo >. 4 

«Colgo l’occasione — conclude Napolitano — per 
insistere su un fatto sconcertante: continua il silen¬ 
zio — da parte di. grandi partiti come la D.C. e il 
suU’àndamento è-sullo stato feale del tes¬ 
seramento, sili numero effettivo del ' propri tecrlttl. 
Mancano dati attendìbili ‘ per qualsiasi raffronto è 
valutazione politica. Sotto questo .àspi^tto (ma non so¬ 
lo sotto questo aspetto) n^uii partito dà prova di 
trasparenza democratica come‘il P.C.I. . • - ' ^ • 





Peltini 


Convegno a Pavia Una situazione pòiiticd in movimentò 

èSe iilnqUi^liidine nolitripart^ 

Qualcuno parla di «verifico^ 


liiquioludine nolitripartitp 
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ad intérim 
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ROMA — n. Capo dello Stato 
ha rlGeyvtó.oggi al Quirinale 
il IRresidente del Consiglio 
Cossjgà e, più tardi il presi¬ 
dente, del Senato Fanfani. • 

SI apprende da fonti del 
Quirinale che il presidente 
dellè-Z^epubbllcà. Pertini. in 
cons.idè^azione della durata e 
della edistanza dal ■ territorio 
nazip^aie della missione uffi¬ 
ciale Achè’Hhtr&prénderà al- 
l’és^o.a .partirè. da martedì 
prossimo.' ha raWisato che ri¬ 
corracele condizkmi .|ffeyiste 
dall’aHicdlo.86.-primo comma, 
della . Còstìtuzione per far luo-. 

go àlla>supplenza.. ..... 

• Aniintore Fahfanì. eletto per 
là prijiì]^ volta aUà's^nda ca: 
rica,'delia iHepùbbUca riiri lu- ■ 
gliO- del:. 1976., :.ricgprl. l’ecc^ 
zioi^e. rincarico ^ nel periodo 
inta^qrsó .tfà ’ 1? ‘- dimissioni 
^ Giova^ Leané - (15 luglio 
1978) e ì’eleriòne di Sandro 
Pertihl.f- n 'presidente della 
Repubblica partirà martedì 
sulla via di Pechino, l’aereo 
presidenziale farà la prima 
sosta nel Kuwait. • < : 


Iniziativa ^ 

; ' dei sindaei 
jd^ià provincia 
I èKINaiióli'cr 
i senzatetto 

' NA^U -r .1 MlmUacIn- 
qUécehtó 'sfratti di Nàpo- 

- li a ^ella provincia non 
, sono r una calamità natu- 

rala: .E* possiblla evitarli. 

. Ci^ ha spinto il sindaco 
di Na'poii Valahzi a con- 
vacare I .sihdacl dei co- 
nìuni’della' provìncia mag- 
' giormehta intaraasati al 
>. problamS. 61 sono cosi in- - 
contratì .'i àindaci di Tot- - 
ra Annunziata. Torre del 
'■ <%repo;^.. Giorgio. Portici. - 
* S- .Anastasla. Frattamag- \ 
giòre. Grumo, S. Antimo. ' 
' -l'Slndacl-hanno propo- 
: sto prima di tutto la gra- 
, dualità dagli sfratti. Ciò 
. tigtìifrea che. si deve prò- . 

' cedèra alio sfratto solo sa 
' rinquUino .ha la certezza 
di ùn'àltrà abitazións. A 
Télrré ' Anniinziata per 

- aàsfnplo.» ha-denunciato 
. il., sindaco — li numero 
( degli sfratti è pari a quel- 
' lo-’delie casa sfitte. 

-I. sindaei inoltra hanno 
spilecitato gii lACP a mat- 
' tarà a disposiziona dagli 
sfrattati il 20% degli al 
Iqggi .da assegnare. Criti- 

- che sono state rivolte -al 

- governo per - la lag^ 25 
. che ha escluso dai finan¬ 
ziamenti la maMisr par¬ 
te^''dei comuni.- Critiche 
MM stata rivolte alla Re- 

- glena. Si è lasciata boc- 
ctirà una' legge che finan- 
zfava'ia caetruzione di a- 
bitaziohi. per: tutti i comu¬ 
ni eoli ò<0 di 2 O 1 .OOO abi¬ 
tante è- non si' è stabilita 
alcuna normativa .. 


91f- 

• ■ • ■ Colloqui di Craxi con Pertini, Fànfani e Cossiga - La sinistra socialista pro¬ 
di SlIIIStl'll pone un confronto programmatico immediato - Mastella (de) chiede la crisi 


PAVIA — n ■ problema- verò 
che il partito hà'di fronte, in 
questa fase storica, è il su¬ 
peramento delle divisioni' 'riel- 
. l’ambito della'.sinistra' socia¬ 
lista. per . costruire, lina forte 
opposizione, interna e, rilan¬ 
ciare l’iniziativa del >PSI; 
questo il senso del : me^àg- 
gio di adesione 'del veòchio 
leader Francesco De Marti¬ 
no ' al - convegno - organizzato 
dalla federazione pavese 'sul 
téma « Socialismo' autogestio- 
nario. laburismo,: socialdemo¬ 
crazia? / svoltosi' a -'Salice 
T^rme. • ■ v. -i4 - 

- La sini.stra socialista si in¬ 
terroga -sulla .caduta .di .ten¬ 
sione ideale e morale che ha 
lasciato spazio^ ad un pragma¬ 
tismo quotidiano bh'e.. ha ap¬ 
piattito le più 'valide elabora¬ 
zioni politico-Oulturali “ "degli 
ultimi'anni, .prima fra tutte 
quel « progetto ; ^ialista * 
scaturito' dal congrèsso di To- ' 
Tino. ' -i/r 

■' Dove è finita qUéUa strà- / 
tegia deiralternativa delle si¬ 
nistre che tante attese, tan¬ 
te speranze di cambiamento 
aveva suscitato nel movimen¬ 
to operaio e nelle inassè po- 
poIari?i sì è chiesto Elio Vel-’ 
tri sviluppando la relazione 
introduttiva del convegno. . 

La ' sinistra socialista ^ non 
può riconoscersi negli atti po¬ 
lìtici e nelle scelte fatte dal¬ 
l’attuale maggioranza, perchè 
esse offuscano la lìmpida im¬ 
magine del pajrtìto; ' ed, om- ; 
blematicamente, .ha; richiami- \ 
to .la vicenda del missi4 ,,Pqr*, 
^ing e Cruìse ed.i jcompor- 
tamenti dei parlamentari so- ^ 
ciaiisti- in quella circostanza, 
nonché la recente, sconcertan¬ 
te. . sostituzione dell’onorevole 
Achilli nella commissione èste¬ 
ri della Camera. ; 

' Quanto alla recènte evòca- | 
zlone della via laburista al ; 
socialismo, come '.modello per ; 
la sinistra italiana,, per Vel¬ 
tri sì tratta del tentativo : di 
nobilitare ; il ' pragmatismo 
quotidiano, cercando dì col¬ 
mare un vuoto culturale pre- : 
occupante.,',, , V 

Per questo, ha concluso, è 
più che mai indispensabile èd 
improcrastinabile una ' costi- ' 
tuente delle sinistre sociali-. 
ste, che .si ponga come punto i 
di coagulo per elaborare; un ; 
progetto politico culturale per l 
il cambiamento della società., 
. Per Roberto Guiduccì . — ; 
che ha esordito dicendo che; 
«non siamo solo proudhonia-' 
ni-ma anche marxisti» 
quello che sfugge agli attua-j 
U gruppi - dirìgenti Dazianali ; 
del PSI sono i profondi, cam-* 
rtriamenti strutturali interve-^ 
nuti nella società', una socie-j 
tà che ..si cerca di goveriiaK; 
con i vecchi schemi del fwi-' 
dalesimo politico coniugato < 
ad un feuttalesimo industriale.; 

Per Patrick Viveret è pre-i 
maturo parlare di esperienze' 
di socfalismo autogesUonario 
perchè esso è appena in . di-, 
v«iire; i problemi da affron-’ 
tare pii^ìtmiaménte 'sono: il 
-disarmo, la fame, Tenergia.; 
rurbanesiiDO. ; 


ROMA : — All’interno dello 
schieramento, tripartito il ba¬ 
rometro'deirinquietudine ten¬ 
de a salire,. e le polemiche 
che si intrecciano coinvolgono 
in modo sempre più aperto il 
governo Cossiga e la sua sor¬ 
te. Molti — anche nella DC 
e nel PSI — parlano della 
necessità > di. una, « verifica > 
governativa. ■ qualcuno - dice 
fuor, dei denti che invece d 
vorrebbe al più presto'la cri¬ 
si. seguita da un rapido mu¬ 
tamento'dell’esecutivo.- Persi¬ 
no il segretario della DC Pic¬ 
coli, del resto', nell’accéntua- 
re le pressioni sul PSI per le 
giunte, ha gettato sul piatto 
dèlia bilancia' anche ' la mi; 
naccia d’una crisi («riunirò 
iubito' la Direzione... »). •; > . 

'Ma i segnali di insicurezza,' 
per quanto- non ancora del tut¬ 
to chiari, tendono' a moltipli¬ 
carsi di giorno in giorno. Ie¬ 
ri le redazioni dei giornali so¬ 
no state tenute in allaxtne per 
pareocMe ore dà^ ^a. notizia 
diffusa ìiallè lélescriventi del- 
l'ADN-Kronos circa degli in¬ 
contri che Craxi avrebbe avu¬ 
to poche ore prima con Per- 
tinì • (che intraprendérà un 
lungo viaggio aU’estdro. ■ con 
obiettivo principale Pechino), 
con Fanfani-e .con Cossiga.. 
Dì che cosa si è parlato? Nès-' 


sun portavoce è riuscito a pre¬ 
cisarlo. Anzi, nessuno, per pa¬ 
recchio tempo, è stato in gra¬ 
do di confermare o di smen¬ 
tire i colloqui del segretario 
socialista, perché nel frattem¬ 
po Craxi aveva preso l’àereo 
e si era recato a Marsiglia. 
Poi anche le altre, agenzie di 
stampa àono state autorizza¬ 
te a riferire la notizia. ,. 

. Ecco un ' episodio da cui 
forse si potrà cavare qual¬ 
cosa di più di una nota di cli¬ 
ma. dato il quadro — estre^ 
mamente incerto — nel quale 
viene a cadere. Proprio nella, 
stessa giornata di ieri, la si¬ 
nistra socialista si è fatta sen¬ 
tire: hà apprezzato' Tapertura 
di una fase di movimento nel 
dibattito politico^ ed ha chie¬ 
sto, nella sostanza, una ve¬ 
rifica politica. Ne. parlano SU 
gnorile (intervista all’Espres¬ 
so) e Covatta (arttcblo sull’ 
Avanti!). Il vice-segretario del 
PSl^ anche . in relazione al¬ 
le recenti prese di posizione 
comuniste, sostiene ch'è è ne¬ 
cessario cominciare a vedere 
come si possono definire « dei 
pùnti programmatici che co¬ 
mincino a coinvolgere tutta 
ia sinistra e che .possono giur . 
stìficore ùh'opfMsìzìone divèr-*^' 
so. in un quadro politico in 
mòoimento ».. < Tra, governa 


diverso e opposizione diversa 
-T-, dice Signorile — puntiamo 
su una politica diversa»; il 
terreno programmatico di con- 
, fronto, soggiunge, può esse- 
rè individuato in una sola 
: settimana. E là questione del- 
' la presidenza del Consiglio 
soQtalista? Secondo il vice-se¬ 
gretàrio socialista, una parte 
. della Democrazia cristiana e 
- Bisaglia avevano puntato « a 
un'operazióne centrista, di 
chiusura a sinistra, e pensa¬ 
vano di scardinare il PSI dal' 
suo alveo naturale, e ripetere 
un'operazione anni Sessanta*: 
la questione della presidenza' 
socialista, perciò, può restare 
aperta « su altre bosi potiti- - 
che che coinvolgano tutta la 
sinistra ». Covattà solleva un 
dubbio sulle capaèità del go¬ 
verno di persesubre il suo 
.stesso programma, e chiede 
una -verifica immediata, an- 
.che.se avverte che non blso- 
'^a'« solì^iiarè crisi prive di 
sbuchi*. Vài altro esponente 
socialista,-il ministro Balzamo, 
{ralemizza invece contro le ul¬ 
time posizioni dei dirigenti de 
e di quelli socialdemocratici, 
la : cui unica r preoccupazione 
. dice >- è^ quella di allon¬ 
tanare ripesi di lina presi¬ 
denza socialista. E lamenta il 
fatto' che oggi anche il segre¬ 


tario del PSDI Pietro Longo. 

« dopo averlo strenuamente ne¬ 
gato », riveli di essere favore¬ 
vole alla partecipazione a un 
futuro ■ governo , di, tecnici 
sgraditi al PCI*. ' • 

- Tra ì dirìgenti de, dopo' la '• 
riunione ' della Direzione.- l’o¬ 
biettivo delle polemiche- è du¬ 
plice: le sinistre tendono a 
colpire insieme il governo e 
l’attuale dirigenza - del parti¬ 
to. L’on. Mastella, basista, 
chiede una crisi contempora¬ 
nea della segreteria Piccoli e 
del gabinetto Cossiga, « altri- ‘ 
menti — osserva — di fer¬ 
miamo in mezzo al guado an- ■ 
che noi ». Un altro esponente 
de. l’oD. Sanza.. accusa, i di- , 
rigenti del proprio partito di 
non essére stati . coerenti con A; 
i propositi di dialogo,con iut- 
ta la sinistra che banÌM) ca- : ^ 
ratterizzato le ifitùne toro 
se di posizionér^in quesiè:c0!i- : ; 
dizioni, afferma, anche la sta- 4 
bilità polìtica, da assicurare ' 
con.il governo Cossiga, «di¬ 
penta una astratta affermazio- ' 
ne ài principio *. Non manca'/ 
dunque, materia per una di¬ 
scussione nella riunione della 
Diiezhnie de ^ di mercoledì 
prossimo. A meno che non sì 
tenti un altro rinvio. . . 


C. f.- 


Con lu scadenza della tregua 

> '* • ----- - 1 - w_- . 






mindcciàtè migliaia di famiglie 

iiiiiAtfétrare le icuse 




iblo 4ò|io clqi^ il : ^ àgli sfMli 


ROMÀ -^ Dotnaig scade il 
termine, della tregua sugli ; 
sfratti e, con (a ' ripresa del- 
ratthdtà' degù ufficiali giudi.', 
zìàri,-^>per migliaia dì famì- 
gliè inunediato è il rischio 
di'-finire sul lastrico. Consi¬ 
derata la ' grave 'siW izlOn?. 
il -gruppo comunista' ha pre¬ 
sentato' alla : Cantera una ri- 
■ soluzioné ’m- Odi ■ si impegna 
il ; goveriio. ' anche- ■ mediante 
misure fegislative, ' àd attri¬ 
buire alla magistratura, d'jn- 
tesa. con .^ eritì^ tocaK e con 
le, prefetturè. concreti . po¬ 
teri ^ dì - graduatone dei^ 
sfratti in rapportò.'all’effeU^ 
va disponibilità di alloggi al- 
témativì per le famigUe sot-. 
toposte a sfratto : esei:d‘zvn. 
non permettendo che qualcuna 
rimanga senza casa. - 
■ La -drammaticità JeCa si¬ 
tuazione xdiè si det«mina con 
la riprtìa delle • esecuzioni 
giudiriarie. è'rUwanta .iD ak 
cimi da& I's(dì;prinrvedimen- 
tì di rRascìo ‘ déHa ' casa a 
àfilano. Roma e Napoli supe- 
èano largaménté cifra dei 
trentamUa considerati dal go¬ 
verno tutta ritafia. C'è 
un clima di tensione, oòa so- 
to n^e graffi, città, ma an¬ 


che nei piccoli e medi cen¬ 
tri- L'èsasperarione ha spinto 
gli \ sfrattati à . òccùpare le 
se<£ Còro ùnalL Clamorori ; i 
casi i di- Cagliari. Cosenza é 
Pescara. Nèlla città adriati- 
ca duecènto famiglie rischia¬ 
no di. rimanere senza casa, 
m^ire > ci. sono duemila ap¬ 
partamenti sfitti. À Bari de- 
cùie di : famiglie con i ma- 
terastt e le suppellettfli Si 
sono ‘^'.accanipate : dinanzi ' al 
teatro Picdnhi. IO cambio, 
un- alloggio un. inquilino ha 
offerto : un occhio;- ' on- 'altro 
tìn 'rene. A COrató'^ari) uno 
sfrattato. si rifu^ato 'con 
la famìglia oell’òbitorio. A 
Montopolì 23 famiglie sfratta¬ 
te sonò state sistànatè ' nti' 
carcere in disuso. 

A BoI<^Da. entro settem- 
tae. 257 famìglie - dovranno 
lasciare la casa e 400 entro 
la fine .dell’anpo. 

'È là : Ùguria ^ 1.584 sfriitti.. a 
Geóòva con UM prooetfinien- 
hi corso, 1.1SB: «ne ài ; 
appello. 604 ^ sfraCfi a Im¬ 
peria; W a La Spezia. 

~ In Yoebanà 4.800 sfratti, di 
cui 1.900 a Firenze, dove 2.500 
famiglie senza tetto hanno 
presentato domanda per at¬ 
tenere ua »lViggi« 


n Le. cifi» potrebbero-conti- 
riuare/ Tottavia. quriie form- 
;te :9óqo .sùffidóiti a delìnèa-; 

.H, èóiàdro d’insidnè del 
paese!. Ocxxirre. dimque. muo¬ 
versi.'Ài /governo soprattutto 
spetta ' prendere iniziative. 
Sulle ^ J*CI il Se- 

I natiire .Lucio , Libértini,' ie- 
I spoo^bile. del ' settare ‘ casa 
(tolla- direzione, ci Ha dichia¬ 
rato: : ■ ' . ' ' ’ ' ; 

; «L*ind^ dèi governo rèo-' 
. de nuovo -' attuale e per: 
.cerU aspetti- drammatica la 
questione degli ^ sfratti Noi 
sianm.teaii'vìnti che in un ter-; 
mine.. pA lungo' questo nodo 
póssà 'essére'sciòlto solo con 
wa reificale c^i^a della 
legge di e^ Òa nonè è con 
misure incisivé atte a co¬ 
struire a ‘rècigjenun ; pel 
vecchio 'patrimoni àMtatìvò 
alto^ pùNillci o 'agevOtati- 
convenrionatì. Méntre stiamo 
conducendo una consultario- 
ne <S massa 'per la .modffica 
drila teg^ # equol caòda^ 
abixaiDÒ pr esen tato in Par¬ 
lamento. un insieme organico 
di leggi che yanob ài quella 
ffirericne. ^ ■ 

' «Ma qualcosa può e deve 
essGV fatto nell’ànniediato. 
Le stesse cifre ' fornite dal 


govemo, pur'se discutibili a 
discusse, dimostrano che in 
molti.ceQhri ri sono accumu¬ 
lati tpmntità assai .coruirieati 
di sfratti e cte. tuttiiria. ^ 
il moibieÉito. fi , ptotaènui può_ 
essere risolto con .un ìnsieine 
di misure .amminirirative.- Si.- 
tratta di fronteggtare subito 
la ^ situazione graduando nel - 
tempo' - Tesecuzione • > degli ' 
sfratti, secondo il principio 
la mobilità (toirtnqùnìnp 
iàjò essere da casa a casa 
e non dalla casa alla strada. 
Accordi tra Comuni, magi-, 
stratura, polizia, prefetture, 
forze democrati^ possono 
denhire im calendario cón-^ 
cordato degli sfratti, diluito 
nel -tempo.- che garantisca -a— 
na, tale soluzióne. Del resto, 
in. alcuni', casi ìnt^'';S()fMif 
te' - rag^iinte pér-àdììa-- 
tiva.'dri'■nostri"sindaei.* Ma' 
è .D governo dM deve àssu- 
, roersi to sue respohsabUita 
'è guidare le opwuiittASe 
non' lo farà ta rit ue ìi | y :.<fe' 
venterà ! presto drannnàtica. 
Noe. -txioiMìistì siamo decìsi 
à cànwninare su questa rin^ 
dà. portando il profalómi in 
Parlamento ». 

Claudio Notar! 




Dibattito con il compagno Pio là Torré sullà politica dei PCI e ì temi del governo ragionale' 

^Discutendo tra hi gente doHn crisi colalwririó A : 


. Nostro servizio 
^ LAMEZL\ TERME — « Come 
è ^sibSe per i commvsti che 
hanno denuncialo le conniven- 
■f Ze'e'te responsabilità del si- 
':stema‘-ài potere democrìstia- 

■ no calabrese con le stesse co- 
: sche mafiose. andare oggi al- 
' la'costituzione 'di una giunta 

■ regionale M tui siano presen- 
r- ti personaggi chiacchierati? » 

■ « ^^le novità potrà determi- 
nate' la concessione di qual- 

\ chfassessórato al PCI rispet- 
’ f o nD’espertenza deludente dei- 
; le intese dì qualche anno fa?>. 
l Sono qu^ti pU interrogati- 
•.vf'pósti àa-tdcìsni cittadini, 

• sui quali si è discusso di pii 
venerici sera al festival dell" 

] Upità di Curinga. circa sette- 
V niga abitanti, uno dei centri 
•>. pf6 importanti detrentreterra 
. di Lamezia Terme. Sul palco, 
a rispondere alle domande 
' del pubblico, S compagno Pio 
' La Tortài ddla segreteria no- 
1 zionale, U deputato Franco 

• Pollano, Enzo Ciconte della 
'^segreteria -provinciale ed il 
'consigliere regionale Quirino 


Nedda. E' una iniziativa, mol¬ 
to «a caldo*: sólo poche óre 
prima si era concluso il Co¬ 
mitato regionale del PCI, de¬ 
dicato agli sviluppi della crisi 
regionale. In quella sede era¬ 
no siate manifestate preoc¬ 
cupazioni e dubbi in riferi¬ 
mento all’attuale. fase politi¬ 
ca. € Andiamo al .confronto 
senza fac'doneria, ma htoece 
cosc'ienti delle difficoltà che 
es'istono e dei 'problemt che 
pone l'attuale fase polìticai-~ 
aveva detto in mattinata^ il 
compagno Franco Ambrogio, 
vice responsabile della com- 
tnissione meridionale Da 
qui la necessità di un confron¬ 
to serio che coinvolga e faccia 
d'tscutere tutto il partito ». Se¬ 
condo Ambrogio tre sono gli 
elementi che devono emergere 
dal confronto coi partiti: « un 
rigoroso programma che indi¬ 
chi una svolta radicale nella 
aocìetA calabrese, nna uziofié 
di governo tesa « una netta 
rottura con gli interessi dei 
gruppi mafiosi presenti anche 
ntlTampio orco della maggio¬ 


ranza d^ corneo regionale 
'àémocrisfkinò'è m ateuni set¬ 
tori di altri parliti, 'e una com¬ 
posizione deila giunta che sia 
' coerente con questa imposta- 
'zione ». . ^ .— .. 

^Top^ mentre qw a Curìn- 
ì ga iSrigenti comunistt sì con- 
fròntano.coi cìtiaiSni, con cen- 
! tinaia di gioveati, a. pochi chi- 
; lometri dì disÙRua. in un ol- 
; bergo di Lamèzia ri sta svot- 
geàdù fi primo-, fmeontro polì- 
; ttoo . rilargato'otta forze so- 
idoli, sindacali e ciiltnrali. 

I chiamate q edU^nrare rila 
'; redGzbazìone di ■jm program- 
\ mà per la nnónà illuda in pre¬ 
cisione deHa rtuirione di lune- 
‘ (fi del consigliò regionale. La 
p'tazzeUa gremita di Curinga 
; è. quindi nn ehtggio* dell’ 

: interesse che sta cr eseen ds in 
; CàUbrià attorm oDe qnestta- 
! ni poste deU’aihàde fase po- 
I litica regìofiàle. biee ha Tor- 
ri^‘, < noi opmdnisti ..ri- 
t rendlehieniq ropfrtida'dl ima 
. poatna nuova per la Càlabria,' 
dei segni di crisi profonda di 
< corattore strutturale e dei Je- 


. nomeni preoccupanti (fi céro 
. e proprio imbarbarimento dei¬ 
la vita cicSe della regione. 
he prendono atto onche i de¬ 
mocristiani: si è cori aperto 
uno spiraglio, ma. rimangono 
tuttora forti resistenze e osta¬ 
coli come Vattéggiamento dei 
settari. dei próuiibolo della 
DC che a licdlo nazionale e 
iaoole tentano ta triti i nuxfi 
di bloccare i processi nuòci 
. che . stanno maturando .nei 
| - gnq>pi du 't g entl deila DC oo- 
j labrese ». 

I . Rispondendo ai dubbi c ri- 
[ le preo cc upa zi oni espresse da 
mmieroei giooani irieroenrit 
ri dibattito. La Torre ha det¬ 
to che «Non ci si poò certo 
dlmdere che la DC cambi da 
un gior n o aU'altro, questo 
partito, sp ecie in Cotaèrio, è 
un er o ghilo (fi cori interessi 
. e tra questi sappiamo benis¬ 
simo ate si uusovouo anche 


dein mafia, ma non poesin- 
ino ne ppu r e flto der ci che bri- 
fere queste ferzo p r w en ti nel¬ 
la DC sia.. possibile , senza 


mi confronto, e c e rta m ente 
anche uno scontro, che diven¬ 
ga pià ravvicinato, suUe scel¬ 
te che via via devono essere 
comjnnte*. * Perciò noi co¬ 
munisti non ci chiuderemo in 
trattative politiche, lunghe e' 
i fistp n fi daOe popolazioni — 
ha aggiunto Pio La Torre ri¬ 
spondendo a-un prinm §rro di 
domande —. P ret e nd ia mo in- 
vece che tutto avvenga alla 
luce del sale perché i cìttodi- 
ni sappiano per cosa d stia- 
mo battendo e, eventudmeih 
te, anche su quali questioni 
si d ove ss e re g istrar e una rot¬ 
tura dsf confi unto’ unitario». 

Le sdire d om ande del pub- 
blieo p io w n u a * raffica»: 
ri nd enti . oper ai , atouni mili- 
tnnti del K7 h a nn e pruno la 
ponda per esprimere sdire 
perjdesshà, slki d àb b i . In 
questo senso sono state sug¬ 
gerite alenne « proghuKzirii » 

Nfi COTJTPNII illWPm O” 

ni^poRdche drihi om/m, pre¬ 
senti netta DC. ma nu che in 
olenni-settori di porfltf laici. 
Poi hanno preso la parola an¬ 


che ricuttt esponenti democri- ^ 
' stiont locali (fi presidente 
dri Consorzio di bonifica, un 
consigliere comunale e nn di¬ 
rigente della CISL) che han¬ 
no testimoniato 3 travaglio 
miemo dei loro partito rim¬ 
proverando al PCI di usare 
troppe € cautele * neU'woviare 
8 confronto politico unitario. 
La Torre quindi ha ribadito 
che e Gli ostacoli veri a una 
politica di cambiamento in 
Calabria li stanno pónendo 
alcuni settori dsOa DC. nttzù* 
naie e locale e poi altri oeta- 
eoli sono quelli detto stesso 
sistema di potere dkrdetare 
che pnò essere tmanteffelo 
salo se accanto ai conumisti 
ci s or on no a lottare anche 
tutte le forse Sane detta Ca- 
Ubrìa presentì in ottri portài 
democ rati ci *. 

Gianfranco Manfrodi 
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La società socialista si crea 
e difende soltanto con 
le grandi masse popolari 

Caro direttore, ' t • ' -.jì. 

• una soluzione diversa al recenti fatti del- 
la Polonia avrebbe messo a dura prova la 

! mia stessa credenza hell'ideologia comuni- * 
Hanno fatto bene i compagni dirigenti 

• polacchi ad accorgersi in tempo che non si 
può edificare una società socialista senza la 

’ classe operaia, e soprattutto contro i lavo- 
;. rotori. Il sindacato libero, autogestito dagli 
operài, è l'unicà'garanzia di partecipazione ■ 
responsabile c democratica, che non solo 
: \ deve esistere nei Paesi socialisti, ma deve 
I essere potenziata ovunque: e questo non ri¬ 
guarda solo il sindacato, ma tutti quegli 
, organismi économtei, sociali, culturali che ; 
■ diano la possibilità di mobilitazioni di " 

. massa per elaborare, approfondire e risol¬ 
vere i prùblemi in una società socialista. - 
Nessun timore, che certi compagni invece 
\hàn.no. che tali organismi diventino stru->. ] 
. ménti in mano alle forze antisocialiste; se 
ciò si verificasse, significherebbe che i co- 

- munisti dentro questi agonismi non hanno 
svolto quel lavoro positivo necessario per ' 
accàttivàrsi la fiducia e la stima dei lavora- 

‘. tori, le quali sì conquistano con una linea 
' giusta. Vattivismo, il comportamento e so- : 

- prattuttó con l'esempio. * ■ , . 

. Nella rnia lunga miUtonid nel PCI ho'’ 
potuto speriméntare che i lavoratori sono - 
disposti a qualsiasi sacrijìdo purché i pro- 
. pri dirigenti non s( allontanino tròppo dalle 
loro stesse condizióni dì lotta, di lavoro e di ' 
sacrifìci, cosa che non crédo sia. successa A 
; 'frài dirigenti pòlacchi. Ed ha fatto bene là 

- classe operaia di. quel Paese a scioperale; ! 
[stato uq richiamo severo e rigorosa, nn av- . 

' yertimento che con t latratori non. si può 

\ barari: sia per tutti i'inségnamento che una . 
{{sottetà socialista la si può realizzare solo. ' 
Vcon i'apportoé là parteripMzione respònso- -■ 
: bile della classe operaia e delle gratuli mas-- 

- se popolari. - ; ■ • ^ 

r ' \ BRUNO GRAZIOSr ^ 

... (Sezione PCI.Piums^ Sud - Modena) 

/1 compagni che ntomano ^ 

^ per Ale fiwiesHm-, A:'"';,; 
pegnanó col Partito al Sud 

Caro direttore, - ^ ^ ^ 

si è assistito durante Pestate che sta fi- • 
nertdo àd una ripresa di iniziative politiche • 
Ue culturali del nastro Partìtó nel Mézzo- 
"^gti^rw^^t hantioripèssa ‘dùi& uà iontribufo 
rilevante molti ' compàgrti ritornati dal 
^ NMd o dalPestertP^'.Paesi d'origine per 
triucóhervi le ferie (compagni àperai, irà- ■ 

- piegati, insegnanti, eee.). Mi riferisco, oltre \ 
; ài tràdixìonali FesttvaÌ.detP\Jxà\b. àtKhe ad < 
àitre iniziative di più'riista portata eotrié ad ' 
ésiàmpto il raduno naxiorutlé coraro là 'ntà- - 
'fiat], in Calabria, altri-^dibattiti pùbbtici, 
'■spàttaéoH eccetera.- 'A ' 

‘ ' ■ 'È 'wa fmio da rum sottoveduiàie‘perchè 
■ diài^rm dà un - lato che rnàlti compagni ' 
eoiùeiti a làsciare il Méxxpgfomo insntan- 
' gorm con quèst'uttirrur rum solo un rapporto ■■ 


■ruoli sociali, maschilismo, sessualità va ■ 
bene solo quattdo si è nello -spazio donna», 
e che per altre sfere esse diventano faccende 

intime. .-- ---- ■ - - .. 

Per questo io non separo così nettamente 
là mia sfera individuale dall'impegno sui . 
! problemi generali. Anzi sonò corivìnio che 
una nuova organizzazione economica, nuo- ' 
j vi valori di vita, stiano alla base anche della 
mia libertà individuale. Carmela fa lo stes- 
‘ jo errore di tanti gay. Dicono che la loro 
omosessualità è un fatto privato, che la di¬ 
scriminazione esiste e la sofferenza è tanta,. 

. ma che.-non ha a che fare con la politica». 

; Questo sì che è riflusso: non sapere collega- 
, re i propri problemi con ie, tematiche più 
generali. 

Invece il problema degli omosessuali è 
. grande, è politico, è culturale. Siamo in 
V milioni ad essere discriminati. Non tutti 
■ sono -laici»!?) come Carmela. Prova a ve¬ 
nire nella mia sezione a sentire e vedere 
come si comportano i compagni con gii o- 
mosessuali. Ma forse lo puoi verificare an- 
. che nella 'tua. * ?: -v- • . 

^ . : V " .LETTERA FIRMATA ' 

; ' ' (Forlì) -/ 


Quegli esperimenti 
su animali che permettono J 
di salvare tante vitè. umane 

ì'i\' :'.i- V .ì 

Caro direttore. - - : - 

la lettera 'di Stéfanà Apuzzo pùbbitcata 
in sommario sull’Vnith del 30 agosto ripro- . 

' póne il problema della iperimentazìone su¬ 
gli animali defìnendóla violenta, danrùìsa e 
sostituibile con metodi più economici ed a- - 
vanzatt. Poi àggiunge: -Molti farmaci, di¬ 
chiarati innocui in base ad esperimenti su : 
animali, si dimostrano 'pòi dannosi per. gii • 
uòmini, come il talidomide». - '' . j , . 

- - Pròpfió a proposito del ìàlidomide credo 
si possa réplicare con quanto, affermato \ 
tempo fa su queste pagine dà un altro letto¬ 
re: fi talidomide è risultato tragicamente 
dannoso per gli uomini sémpHcèmente per¬ 
ché la ditta produttrice, nella fretta dilàn- 

■ dare il prodotto e di trarne profitto,, non si 
era preoccupata di fare, esegpitre ricerche 
apprbfondiu sugli animali. Sullq violenza^ 
della sperimentazione sugli,-arùtnali. -biso^' 
gna diitinguere tra gli esperimenti seri che 
ven^no eseguiti in atiestèsia (e non potreb¬ 
be essere altrimenti anche soltanto per ra¬ 
gióni tecniche) da'quelli che esperimenti^ 
'non sonò, ma vanno classificati come sem¬ 
plici sevizie e come tali vanno puniti. ’ ' 

Per quel che ritarda la presunta inutili^ 
tà bisogna andata mpltp canti. Sono forsé- , 
\ state inùtili le fiòche. tÌ(‘Fr,ààh. fffJStàr-. 

' ling e di Samoff.^^ tàaià lucè hànnò^getk^ 
tato iuila regotazìòrie. dèlia cóhtrat'tìlità^ • 
miocàrdica?^ E che dire deile recenti ricer^ 
che sui ' circolo \ coróharicp esé^ite da 
Gregg. Otssori, Berne. Bàssenge e tanti altri 
sdenzitài di fama intemdzióhàle? Sono 
. sfate inutili sevizie a poveri animali le ri- 
' cerche sul cervello del Premio Nobel Sir 
John Eccles ? Ma per venire ad ùn datò più 
comprenstlnle a tutti; mi chiedo'se.si 
pensare che la macchina cuore-polmoni. 

■ che hà permesso di salvare tante vite ù mahe 
con gli interventi di cardiochirurgia in dr- 


senitmentale. ma un forte legame di identi- ' ' < cplàzione extracàrporeg, non ria stata més- 
jtà ideatèr. politica, etnica; dall'altro ci oc- sa a punto con esperimenti sugli ànimalL 
eqrgiamó': quanta forza organizzata del ■• " Si parla tanto di metodi attemativi più 
Partito è andata-via in questi anni (ora ma- economid ed ovanzàfi. Personalmente ho 
■ gari impegnata^ nèlle sezioni è nelle federa- preso contatto con il FRAMB di Londra 
rióni dei Nord), e quanto preziosa'essa sa- ' ■ • (Fundfor Replacement of Animals in Me- 
rebbestaiaperJacresdtadelMezzogiomó.' dicài Expériments) e. per quel che riguarda 
in un momento in cui è in'atto ne! Paese un r l"nnodinantìca, non ho avuto altre proposte 
processo di normalizzazione moderata e ré- cne.Pusodi modelli che riproducono il già 
ilaùràztone. ' ‘ ■' ’ ■ - - noto a scmo unicamente didattico. Nulla 

, Il problema ’politico che pongo, nei ter- cioè,che mbia a che vedere con la ricerca. ■ 
mini di unappellà, ècheògrineiSydper. _GIANNILOSANO . 
ccsiruire un paftìto ccqxécetU edificare ùn (Ordinaxio di Fistok^ umana. 

progetto di^frasformazione Ideila società-- ^ alTU.aìversitàdi'forìiio) - 

merìdtonàlifepérchè tutto UMézzógiorno J - . " ' ’ 

ésca dalla sua subalternità economica e po- * ' 


~ liticò, 'è anche importanti ^restare questo 
processo di depauperamento delle migliorif 
etferÉ^ i^tenziàlità espressèfn moéo'par-' 
tiiolaré dal Partùo comuàistà è chi i eom- ‘ 
pagri, immigrati in. altre, ar^, del Paese ■ 
(magari più ricche di strutture e servizi) 
sapìfiamo che il loro ritorno definitivo nel . 
Mezzàgfònto. costituirebbe, una zeetta.poli- ' 
: ticàèd esistenziale Mfficilé (à livello perso^ ^ 
F ttaìel, mia indisperiseAilé per il riscatto di ; 
quella parte tTitalia. . 

CARMELO UCCHINO 
- (Scziooc PCI *Lifete>'- Bngsmo) . 

Davvero si possono staccare 
i problemi individnali 
! da quelli pii generali? 


Cera Unità. 

' Carmela Levi (Uttéra del 5 settembre) 
dice che non bisogna pib pubblicare lettere 
-di gay perchè ci sona prMemi più impor- 
' tanti. Lei, democratica, ha la verità, scrive 
: lettere sul tema in queztkme. lancia accuse, 
mu vuole Fultimm p arolu. nom lascia spazio 
a re p he h e perchè.- «rUniià non deve dedi- 

■ care spazio ad nn proriei ii a i ntim o» come 
' tomoaessmaUtè io ti scriverei a casa, Car- 

mria,manoinhaUtuoinririzzoepereìòrri 
- rivolgo H u o v a r m m é ritXJnHkr del resto il 
problema e Ut diseussùme nom riguardano 
solo noi due. 

Sano un gay iscritto ut PCI. Sono un ml- 
Htnnte convinto, diffusore dr/rUnità, inter- 

■ vengo alle riunioni, dò il mio modesto con-, 
tributo al cambiame nto della società itm- 
Bona e mènéiale per la costruzione del so- 
riaOsma è di urta reale libertà per tutti l 
poprii dei mondo e te càtegorie socieii. Ho 
volmio premettere questo per far compren- 

, d^ n Carmela che mòli mi tirò certo indie- 
Jrv e che conduco battaglie anc h e se sopra- 
tum è'è scritto -sesso». Ma. attenzione, non 
dobè i nmo a v e r e pa ur a della srstmdità re- 
lemauMm al. solo momé n to indMduole o 
; addirittura al medico o allo juicologo. 

il m ov i me mo fennniristm — ad esempio 
. — ha avuto.il gr made mèrito di pollHcitza- 
re attche là 'zferu individuale, ri me t t en do in 
discussione t mbfi anche seswmaH delFuo- 
mo.e della dontta. E questo è aevemoa non 
solò partendo dóHa discriminazkme nella 
società, am anehé 'dm qae/ n wc lre (priva l o. 
per.aeeelleasa, sec oada . molti) che e In 
mtgtta. Se si ace ett mno t é ma tiche n move do 
' discutere, Oan si può dire che pariart dt 


:Oritica per .raso * dell’im-~ : 
ma^ne del nudo femminile. 

• Cari compagni e compagne. ' 

desideriamo'dirvi che rum slamo assolu¬ 
tamente d’accordo con fimmagine (due 
dorme nude) che accompagna Fannuncio di 
alcune ùùztattve del Festival (-Spàzio don¬ 
na»), pubbBeato.ànchesuiriJtmL Tali im- 
'maghdfiuuto parte del repertòrio consumi- 
.stico della pòrte peggiore della socirià ma- 
: sehUeehe, anche attraverso il loro uso mas- : 
sièrio^ tende a riportrie la dorma detaro.H: 
reàrao dei sesso proprio nel nsomentù in 
cui. con grande fatica, essa sta completan¬ 
do Ip propria ettumeipazione sociale .. - - 

Meraviglia che rum si capisca questo: 
forse gli autori dettarmuncio rum ri heamò 
i pemàio, maèstri ttrore anche il rum pémsa- 
ré.'Fmtl 0 .tta che se Fuso di questo tipo di 
. immagineferttmirile si dìffotidesse netpar¬ 
tito (purtroppo ci sono stati altri siraorri) 
vrirmbe consumato un gtoéso errore eultu- 
‘ rate e pohticòL - - - -- - - :: 

Calla e Lauro BETTIO. Aagdo TONOLO. 

Federico SCARPA c Laurana STRASORIER 
(Venezia) 


Perché rAlitaìia tratta 
così gli handkrappati? 

Cairo direttore.. 

riamo due handicappati rum gravi, che il 
giorno 22 agosto, presentatici alFoccetta- 
zione deiraeroporto di Fiumirirur per il vo¬ 
lo Roma-Cagliari delle 23.25 ri storno visti., 
presentme per la firma un doarmetuo (che 
qui ulleghiamo in fotocopia) il quale dice: 
«lo soltoocritto es on er o esprosmneote l’Ali- 
taKa c/o i suoi amicuratori da ogni respon¬ 
sabilità per q u al s i as i danno che, in oceor- 
nmza dri viaggio, nù potesse derivàrc direi-, 
Unnente Ommettamentc a causa delle mie 
ooodiziom psioo-fisiclic. hrì óompresi quelli 
derivanti da aaa.cventaale evacaazione di : 
emergenza deU'aenoTTtobno. 

// do cun ierio si com m e t um da sé. VogUm- 
mo,sokr aggiungere che Fa b b i amo firmato 
■perché costretti, oitrimerai rum ri pa r tiva . . 
Il documento ri è stato fatto firmare solo 
perdsé hmndi c m p p m ti; vi aggi amo in méreó da 
dieci armi ed è la prima volta che ri empita 
undi/ttta det gemere; un bel progresso! 

ANTONELLO FERRERI e 
MARIA A. VILLANUCa 
. (Cagliari) 
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r Unita PAO^r3 


Le riflessióni apertè 


v_ < 


i rèceriti mutamenti 


paesi 


Lettera a dmm 


Gli avvenimenti polacchi 
hanno messo un po' in om¬ 
bra sulla stampa quelli ci¬ 
nesi, pressoché contempo¬ 
ranei: un’òi^bra immerita¬ 
ta, tanto piu che, a mio 
parere, i recenti sviluppi 
a ' Varsavia e a > Pechino, 
anche se assai ' differenti 
gli uni dagli altri, si pre¬ 
stano ad alcune • conside¬ 
razioni comuni, dettate non 
soltanto dalla concomitan¬ 
za dei cambiamenti che qui 
e là si sono prodotti. 

. Per evitare . equivoci : fa¬ 
remo una drastica premes¬ 
sa. Non pensiamo a nessu¬ 
na diretta analogia tra Po¬ 
lonia e Cina. I due paesi 
sono profondaraente diver¬ 
si. Diversa è la loro lunga 
storia. Diverse — è quasi 
superfluo ricordarlo — le 
loro proporzioni. Diversa 
o addirittura ostile è la, 
loro presente collocazione 
intemazionale. Assai dispa¬ 
rati i loro livelli di svilup¬ 
po economico e tecnologi- : 
co. Dissimili sono quindi 
anche ì problemi concreti ; 
che l'uno e l'altro devono 
risolvere. Un solo esempio 
eloquente: in Polonia si sta ’ 
lottando e lavorando per 
dare ai sindacati una "reale ' 
autonomia dal potere poli¬ 
tico; in Cina si stanno ri¬ 
costruendo sindacati che 
per anni erano stati : di¬ 
strutti. Non può esservi. 
analisi. seria che ignori o 
anche solo annebbi simili 
differenze.. ‘ • 

Quanto è accaduto in Po¬ 
lonia è già stato ampiamen¬ 
te descritto e commentato. 
Ricordiamo quindi in modo 
molto sommario ciò che av¬ 
viene in Cina. Alla riunio¬ 
ne del parlamento che ha 
sostituito Hua Guofeng 
nella carica di primo mi¬ 
nistro, lasciandogli ■ quella 
di presidente del partito, si 
sono concentrati con con¬ 
torni più riètti tutti i mo- 
ti\i principali dei mutamen¬ 
ti che sono in corso nel pae¬ 
se da quattro anni. 




è 
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Differenze e aspetti comuni • ccSocialismo reale»: smentita,di uno schema riduttivo - Un patrimo¬ 
nio storico che è parte essenziale della realtà contemporanea - Attése sociali e risposte politiche 


I C’è un ■ pronunciato, ma 
sempre difficile, bilancio 
critico dell'opera di Mao, 
che — ricordiamolo — è 
stato per la Cina contem¬ 
poraneamente quello. che 
Lenin e Stalin ■ furono per 
rURSS. C'è un impegno 
per sopprimere il cumulo 
delle cariche e per fissare 
un limite alla loro durata, 
nel quadro di uno sforzo 
tendente ■ a stimolare una 
maggiore partecipazione de¬ 
mocratica alla vita = pub¬ 
blica. C’è la faticosa ri- 
ceica ' dì nuovi metodi di ‘ 
gestione economica, con - 
una maggiore autonomia 
per le singole Imprese pro¬ 
duttive, con una più atten¬ 
ta considerazione per le leg¬ 
gi dell’economia, con un 
esteso ricorso agli incenti¬ 
vi individuali e collettivi, 
con un'oculata diffusione 
delle attività private. C’è 
una tendenza ’ al decentra¬ 
mento della direzione, sia 
economica che 'polìtica, 
mentre si riaffaccia il pro¬ 
blema dei rapporti fra par¬ 
tito e amministrazione sta¬ 
tale. C’è uno sforzo di le- 
gisleizione ■ e codificazione 
che per anni era stato ne¬ 
gletto o addirittura • infa¬ 
mato. C’è un appello in¬ 
sistente alle competenze, 
troppo a lungo trascurate 
o calpestate. C’è una più 
spregiudicata apertura sul 
mondo e sulle diverse espe¬ 


rienze straniere. C’è una ficiale ’ coincidenza fra e- 
nuova vivacità nella stam- sperienze cinesi e pojac- 
pa. nella cultura. ne«»li snet- che. Con ’tultè le loro fa- 
tacoli e nelle arti. C'è, infi- dicali' differenze di oggi. 


riguarda solo Polonia e Ci- 
lia -T- consiste proprio nel 


che. Con ’tultè le loro fa- - ' trovare il modo di far'po- 

j ? ss . 'j «rr__ t - _ A _ Ai . _* « _ 


ne, un rinascere delle scien¬ 
ze della società.,;... ,:- 

Conseguenze 
; drammatiche 

Con questo non ^voglia¬ 
mo dire affatto che la Ci¬ 
na abbia risolto i suoi pro¬ 
blemi. Siamo stati tra co¬ 
loro che nella sinistra non 
nascosero le : profonde ri¬ 
serve . per la « rivoluzione 
culturale», i suoi ideologi¬ 
smi artificiosi, il suo c si¬ 
nistrismo » (la sua spinta 
« ultrasinistra », ' come di¬ 
cono oggi i cinesi) e, sch 


queste società hanno avuto ' 
in un recente passato'non' 
pochi punti di contatto: un : 
partito comunista al gover¬ 
no, il richiamo a una co- 
ntuhe matrice ^ rivoluziona¬ 
ria, ' un : comune indirizzo 
socialista e — ciò che for¬ 
se conta ancor più — una 
comune necessità di • af¬ 
frontare ■ per ■ questa via 
com'piti dì sviluppo pro¬ 
duttivo e di riscossa nazio¬ 
nale (che nel ^ loro specifi¬ 
co contenutó erano poi as¬ 
sai differenti). Nella ' fase 
inizialé di questa esperien¬ 
za, ài due opposti polì geo¬ 
grafici di quello die allora 


sto ai mutamenti, che ^ la 
ste.ssa vitalità di quella so- 


s'enziale de) mondo moder¬ 
no^ e che offre inse^a- 
menti, positivi * o negativi, 
ben più complessi dì quel¬ 
le formule semplificatrici. 


prattutto. per le impròiin- si voleva un Unico « cam- 
sate traduzioni ché questi - po ». j ' due paesi ’ ebbero 


fenomeni, trovarono in Eu¬ 
ropa. Sappiamo però quali 
conseguenze drammatiche 
essi abbiano lasciato in Ci¬ 
na. La lotta politica nel 
paese quindi ' continua- in 
condizioni ; difficili. ' Quali 
saranno i suoi esiti è àn¬ 
cora Un punto interrogati¬ 
vo. Senza pregiudicare l'av¬ 
venire, possiamo però ve¬ 
dere come si manifesti og¬ 
gi in Cina un forte fer¬ 
mento innovatore, ' ' ‘ • 

Ebbene qui — nel fatto 
stesso del cambiamento — 
c’è una prima, non super- 


addirittura la tendenza a 
parlare solo di queste loro 
similitudini e non delle lo¬ 
ro profonde diversi tà. ; 

‘ In realtà, quelle affini¬ 
tà. su cui tanto si insiste¬ 
va allora, non erano che il 
punto di partenza di una 
lunga strada . che avrebbe 
conosciuto aspri- conflitti, 
svolte brusche. ^ esplicite 
differenziazioni, necessità 
di innovazioni imposte,da¬ 
gli stessi progressi che quéi 
paesi ■ compivàho. Tanto 
che oggi uh loro problema 
comune — ma questo non 




cietà esige, in modi meno. Ppr chi ha conosciutó da 
traumatici di quelli cono--, vicino i dibattiti dei primi 
sciUti in passato. Ma prò- IO o 15 anni dell’URSS post 
prìo in questa necessità vi staliniana, la consonanza ; 
è una smentita agli schemi con scritti o discussioni ci-, 
troppo, semplici con cui le nesi di oggi è-impressio-' 
società uscite da una co- nante. I cinesi tuttavia non i 
muiie matrice rivoluziona- amano questo paragone e 
ria vengono ancora tratta- respingono: la figura dì 
te da una parte della cui- Krusciov fa sempre parte 
tura politica europea, qua- della loro iconografia del 
si fossero incapaci dì cam- Male.^_^Ma anchessì sono 

biamento, o addirittura ri- ® ^ardare m 

. 4 .» . modo nuovo jiltre pagine 

sultanti da una specie di dì una storia, che non è 
gr^de equivoco storico, la soltanto la loro e che in 
cui paternità (secondo i gu- passato hanno condanna¬ 
sti e te necessità della pole- to. Abbiamo, àd esempio, 
mica spicciola) si farà ri- constatato un loro rìnnova- 
salire a Lenin o a Marx, interesse per una figu- 

e quindi condannate'a un' come quella di Bucha- 

dilemma fra evoluzione e Essi stessi-dimostrano, 

.. I j -1 d altra parte, di studiare 
abbandono di ideali e vaio- attenzione le esperienze 

” P®r-5*** . jùgoslavè, pur senza pro- 

. .-i • •. ‘ . porsi di prenderle sempli- 

^ ' Alcuni ' ' V cemènté ih , prestito. Ma 

. ... ; . " nella stessa Polonia, pur 

< : inSCgnUlUClìil, coi - caràttere così forie- 
‘4'- . mente .nazionale- dei suoi 

^ ^ La storia ' di queste so- problemi, non è fpr^ ne- 
,cietà, in tutta la loro pa- céssaria, affinché ' le . indi- 

spe„s.bn. innpvazioni po. 
vi si svolge alLinsegna del sano trovare^un esito posi- 
socialismo costituisce in- tivo, una riflessione, ston- 
vece un patrimonio stòri- ca adeguata -r— e in gran 
co che è ormai parte es- parte sinora mancata — sul 


proprio rècente passata in¬ 
nanzitutto, e {mi su quello 
di altri fiaesi? ; v ’i 

; ; Questa storia, : natural¬ 
mente, hòh comiheia ‘solo 
il giorno in cui è stata pro¬ 
clamata una vittòria, rivo¬ 
luzionaria, 'Ir cinési, .adì 
esempio, attirano òggi là 
, nostra' àttenzione sul ^so 
che millenni di « feudàlÒ!: 
simo » hanno avuto c han¬ 
no tuttora sul costume po¬ 
litico e sulla vita cultura¬ 
le del loro paese. Ma an¬ 
che in Polonia (per cui 
molti storici accetteranno 
il termine di « feudàlesi- : 
rào » con menò. riserve di 
quanto non facciano per' la 
Cina) quanto' pésa Un’ pas¬ 
sato, che non è certo fatto 
solo di nobili, bàttàelie per 
i'indijiendenu naiionàle? 
E infine, non vale questo 
l>er o^i altro Stato,' a 
cominciare dalla stessa 
■ URSS? 

i.. - •' •• • : ■ • .» ' ■ 

Naturalménte, in questo. 
quadro, cade la concezióne 
che vede il socialismo có¬ 
me il prodottogli un «sal¬ 
to » fatto una vòlta per tut¬ 
te o come un edificio di 
cui si può annunciare im 
forilo il «compimento», 
anziché vederlo come ; un 
prolungate. ', processo ' . di 
cambiamenti 'Successivi, e- 
conòniici, ì' sociali, politici, 
culturali. Ma '• non saremo, 
certo noi ,a rammaricàrcè-. 
ne; Non solo'perthé quella 
concezionè ci -fr da temtm< 
estranea, ma perché siamo 
convinti che quel, processo 
abbia un caràttere m'pndià- 
le, in cui confluiscono, con¬ 
tributi assai - tUvèrsì: uh 
processo . quindi che -.non 
si ferma affatto ai cònfihi 
di quei paesi che; non sia-, 
mo stati • cèrtó^ nói a ’ chià-' 
mare di « socialismo rea- 
lé »,. anche se quei paesi, 
con tutta la loro diversità, 
ne' sono .ovviamente >parte 
impòrtàritè; ' a > v " *' • . V ; 

Giuseppe Bojffe 


Ldue mesi di sciopero, degli attori di Hollywood e le nuove teéniche audipydsiyé 




WASHINGTON — La tren¬ 
taduesima presentanone 
dèi premi ‘ * Emmy *, gli 
< Óscàr » del .mondò delta : 
televisione - americana, è ' 
andata^ in onda come sem- j 
pre, alta chiusura detta sta¬ 
gióne televisiva. Ma quésta . 
votta mancavano quasi tut¬ 
ti i protagonisti. 

Dei 52 attori premiati per '■ ■■ 
le loro prestazioni in tv, 50 
hanno boicottato gli « Bm- \ 
my*. Sono fra i 60 mila 
attori hollywoodiani iscrìt¬ 
ti ai due più grandi sinda¬ 
cati . df categoria lo 
Screen Actors Guild e la 
federazione americana di 
artisti della televisione e 
della radio (SAG-AFTRA) 

- in sciopero dal 21 luglio. 
Nelle trattative con l’indù-, 
stria, e cioè con i produttori 
cinematografici e le tre fe¬ 
ti nazionali televisive, si è 
arrivati all’impasse sulla 
percentuale che gli attori 
potranno ricevere sui pro¬ 
fitti ricavati dalle loro pre¬ 
stazioni diffuse per mezzo 
di nuove tecniche televi¬ 
sive. . 

E’ da due mesi che lo 
sciopero ha praticamente 
chiuso Hollywood a tutti 
tranne ai gruppi di turisti 
che vogliono ■ ritrovare i 
loro attori preferiti nei 
picchetti fuori dei can¬ 
celli della Disney Studios 
e di altre « fabbriche » del¬ 
la cultura americana: 20th 
Century-Fox, ' Universa!, 
Parammint, CBS. Nono¬ 
stante la partecipazione di 
mediatori ■ del governo, 
chiamati in caso di stallo 
nelle vertenze sindacali, le 
trattative sono state in¬ 
terrotte giovedì scorso do¬ 
po otto settimane di scio¬ 
pero. Gli appetii dei came- 
ramen e deali altri temici 
che si trovano sema lavo¬ 
ro a causa detto sciopero 
non sono ancora riusciti 
ad indurre le due parti a 
riprendere le trattative. ■■ 

Gli effetti che lo scio¬ 
pero ha avuto sulTìndu- 
stria cinematografica e te¬ 
levisiva sona imnonenti. 
E’ stata comnletamente 
fermata la produzione di 
venti film e di una cin¬ 
quantina df nroarammi te- 
lerdsìvi che dovevano apri¬ 
re la nuova sfanione aue- 
sfo mese. Sempre sensibili 
al tNielsens*, Vindice di 
' ascolto in base al quale le 
tre reti nazionalf — ABC, 

■ CBS. NBC — ottengono t 
fondi daoli interminabili 
: inserti pubblicitari, le re¬ 
ti si lamentano perché do- 

- vranno sostituire ì nuovi 
’ proarammi bloccati dallo 

scìotyero con alcune rmnta- 
. te dei programmi presen- 

- tati l’anno scorso. 

Ma to scionero degli at¬ 
tori non è che un segno 
detta più generale crisi che 
comincia a looorare l’enor¬ 
me successo ottenuto dal- 
Vindvstria televisiva ne¬ 
gli ultimi trent’annl. un 
' successo che a sua vol- 
. fa ha messo in grave crisi 
la produzione cinemato¬ 
grafica. r da tempo che 
gli attori tentano di otte¬ 
nere una fetta più grossa 
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Do^ anni di continua espansióne, ! costi sono 
raddoppiati e il pubblico delle gran^ reti commerciali 
tende a diminnire -1 nuòvi mòdi dì osò del telèvisore : 
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Un picchetto di attrici davanti agli stadiai a Walt Dfaiiay a. Accanto: Mickay Ras n ay • Martin Babaih • alto n ia nì tost ai i sn a di MI altari a Mair Yarfc 


degli incassi dei produtto¬ 
ri. Era per questo stesso 
motivo che anche nel 1960 
gli iscritti ai sindacati fer¬ 
marono la produzione hol¬ 
lywoodiana per sei setti¬ 
mane. Ma emesso, con Viti- 
traduzione di nuove tecni¬ 
che di trasmissione tele¬ 
visiva, gli attori varrebbe¬ 
ro garantirsi una parte dei 
profitti che le videocasset¬ 
te e i videodischi promet¬ 
tono di recare aWindustria. 
Gli attori, il 90 per cento 
del quali guadagnano me¬ 
no di 700 mila lire al me¬ 


se; vogliano rìeevereH sei 
per cento dei profitti rica¬ 
vati da programmi o dm 
fttm che vengono regfs&a- 
tl e trasmessi attraverso le 
videocassette e i videodi- 
schL t produttori rifiatar 
no, dicendo che rammento 
dei costi di produzione che 
ne canxgtàrébtie ' avrebbe 
Teff etto di bloccare lo svi¬ 
luppo del nuovo mercato.. 

Secondo analisti delTfn- 
dustrla televisiva, sf avrà 
nei prossimi anni una leg¬ 
gera riduzione detta pro¬ 
duzione per la televisione. 


Dopo anni di continua e- 
spanskmet infatti, i co¬ 
sti di produzione ^ di «n 
programma di measTora 
sono : raddoppiati rtelTul- 
ttmo quinquennio per rag- 
gìungere Vegutoalente di 
255 milioni di Ure. L’au¬ 
mento è tale che; nonostanr 
te i eontribttti ricavati dal¬ 
la pubblieitó, si è avuta 
una riduzione dei profitti 
complessivi del nove per 
cento solo negli ultimi due 
anni. Per questo motivo, 
già prima detto sciopero 
degli attori, i produttori 


avevano previsto una ridu¬ 
zione del numero di muwi 
programmi per il 192M1. 
Mentre negli anrU pasaati 
la stagione, si apriva 
sempre ^con. ottre .venti 
programmi nuovi,, que¬ 
st’anno se ne vedranno so- 
,Io sedici, per la maggior 
parte i st^i drammi pah 
Ifzìeschi è commedie leg¬ 
gere. La stretta economica 
ha avuto anche f suoi ef¬ 
fetti sulla qualità detta 
p ro duz ione televisiva, già 
largameli giudicata di 
bassissimo ttvetto. Mòtti 


produttorf evitano di dare 
infiio o progetti impegna¬ 
tivi, quali rOloeauMo» o 
€ Radici », : perché troppo 
eostosL Mèi tentativo ' di 
ridurrà i costi di produzio¬ 
ne, le tre reti eommereiaU 
hanno introdàtto,, specie 
dopo rtntoio detto sctope- 
rò,.progr6mmi ehe non.tl- 
ehiedtmo la paftéeipdMoné 
di attori: interviste, oppu¬ 
re fnchteste poco appro¬ 
fondite sa temi che vanno 
dal comportamento degli 
animali m conversaMoìd 
improvvisate con eSttadi^ 


ni su 'WiTi orgomentt- 
Non sorprende quindi 41 
dato;- recentèmènte tegL 
strato; secondo cui negli 
ultimi iànni vi ; è. stata, una 
leggerai^ -pia '- \fndiacutfbUe 
’ì^l^ràlo^ SdDs'peilWttfita- 
là -'df atpèrieani ^che ^vedo¬ 
no la tetevtsioné; Dot i9^ 
Vindicà ài àséòttoltompg^ 
sivo per le tre yeti feom- 
mereiali dufaiiié le ora.se- ■ 
ratt di massimo àscóltò è' 
sceso dal 524 al Stfi per 
cento détte, òfdtsgàànt-(ed 
è praticamente tutta TÀ- 
merica). fornita, di televtpo- 
ré: IW plartè dò è- dinoto 
alla CTèseente popofatttà 
dette feti pubbliche i, cui 
programmi, di aUa qiùdi- 
tà -artistlca e cuttvraìe, 
non vengono interrotti da 
lanci puVbttòitart - ' - ‘■ 
Ma^ sutta.rfduJdone, irtel- 
de anche lo sttlùpìm’ àel 
marcato dei nuòvi : màzl 
di distrttmztone del mate¬ 
riale télevfsivo. MègU' ulti¬ 
mi ansi. sano avvenute 
una' serte di Annovaaloni 
tecncXogiehe'eunprogres- 
stvò rttàssamento'.dètte're¬ 
gole t mp aist e dòtta eommls- 
siòne federabe dette'comu- 
nicadònL Tré .queste itn- 
novaàkmi dè'ìa fv a pqpa- 
mento,' con ^ quale-si 
pud, 'eon ap p osit o, abbo¬ 
namento, t ftèdvere = ■ via 
cablo gU' stttind ‘ film o 
eventi spartivi ' rum tra- 
sr^esst dotte reti eornmer- 
cìalL" Seeando là sMtSL. 
seH.ù,. la.’Èòlm tu d page- 
mento ha ridotto dei 15 
per céntò rindlèe di aseal- 
to 'nef, iei tre réti eommsr- 
etatt nétte ebUagioni ìeoO^ 
gate -vAu eàbto. Mìtili ulti¬ 
mi tèmpi, bsottré, vi ,è s^ 
sta ùnà imp rovvisa esuan- 
stome delle vendtta dl .vl- 
deoéàaaéttè e 4R vtdeadl- 
scht, con i fMH-àf peno- 
no registrare . ‘arMomatiba 


mente òkPzà proiròmmtt 
trasmessi tn iv pér'pàtr.à- 
scòttarU tis m òieaado 
momento. 

Oltre fm.mmaàa. di'vi- 
deoea ss me' e iWWudIicAI 
sono stati atà vendati ne- 
gtr uSA.tfmdnda apntpru- 
visione, specie tm mi pa 
riodo dt recessésme gàme 


I satirici ’ 80 : 


FOR’TE DEI MARMI — H disegno 
satirico, malgrado la china, scor¬ 
re via come l’acqua senza lascia¬ 
re tracce; 11 libro, invece, affonda, 
forse per la - fmza del piombo, 
con più convinzione il colpo, scuo¬ 
te rambiente come è accaduto a 
quello della Cédema su Giovanni 
Leone. Ma 1 libri sono rari e 1 
disegni sono troppi. 

Questo è forse il senso ultimo 
della ottava edizione del Premio 
Forte del Marmi per la satira po¬ 
litica che ha premiato queet’anno 
Leonardo Sciascia per Vopera 
omnia che, secondo la motlvaito- 
ne della giuria, « sveia una trama 
Iucidls3ima che è anche grottesca 
definizione t sofferenza del motti' 
do », 


-■ Accanto allo serltteTe ricUlaao 
un premio a Renzo Arixne e a 
Roberto Benigni (e quindi ktenl- 
mente àU’inlera éq u ip e deU'AI- 
tra domenica} per le .serionl tele¬ 
visiva e eabarettuticà. Osi il pre¬ 
mio va all*leUnto zpettacofaue • 
umoristico di dne perMmaggl ette 
più volte è rlneclto a forzare le 
gabbie del confonnlsnio redIO' 
televirivo. Nel torà caM> corre sul 
filo U perloolo dcU’ato c e a e ma , 
brigha che frena anlott di testi 
ed attori, conduttori ed ideatori 
di {Nogrammi. ,Ma rautoc è n zw a,’ 
ba ricOTdato Selaàela nei; cono di 
una oònfecenza stampa aOa Óà- 
puinina Fiancfqelki, <4 qnalpoéa 
di più ampio e nel contèmpo di' 


ptù'oecuro. di privato, di incla^ 
tabUmehte condizionante. 

do. letteratura e la telerisioaè 
hanno blèogno di ironia ma ne 
hanno bisógno anche i politici e 
1 ' gtomallsti. Alla deficiehsa ha 
cercato di rimediare Guido Qua¬ 
ranta autore di Due o tré cose 
ché so di loro, diario di Monteci¬ 
torio e di altri « palazzi ». ga11e^ 
ria di ritratti irriverenti ma, for¬ 
se; sempre inferiori atte 'poeslhi- 
tttA offerte dal modello. * 

Il disegno satirico, che ha sfon¬ 
dato dM mondo dei quotidiani tra 
supplementi, pagine zpeeiaU e 
vignette giornaliero^ vede lai m l e 
lo» a Forte del Manm^ OMlleno 
(Roeeetti). già del Male é in tar¬ 
si à Repubblica, proprio quao-‘ 


do il settore denuncia vtstost se- 
gnaU di crM,^ perdltè di IdenUtA 
ed eccessiva rincona att’aimoia- 
mento. Netta retrognardln, riviste 
escluse dal grande giro praano 
alla ifccrea di una efficiente rete 
dlstribatlva. 1* U caso di CSo’ BMà, 
foglio ittoDltristloo. che, oome ée- 
gnala la giuria, sì-dibatte fra aiU- 
le difficoltà allò quali non. risiiti 
ta estraneo TamMente della ernia 
Oorentlna. 

Per finire, ma eénsa aetintna 
con li tema della satira, tt pre¬ 
mio per un perOonagffa detta 
VeczlUa è stato dato a JUffaele 
De Grada per la globaBtà detta 


’ Anfonio DXMÌdo 


dushii a òuffttnm m 
quette che prodneono 1 
ni df eonsamo non néc 
sari, tt fe ò Mmè tutta m 
dite di ' qèesti Èthtmau 
che costano tra le d9$ m 
e U mttlone « meaaa 
lire, è tate.da rentkie à 
cera pfà Incerfo tf futu 
detta tv omerfeeìeB. 

Con le nuove tocnUtte 


.npMM da ciè eba 
gono- ogni sera M 
ti commerctutt. LI 




fronte atte riuendleu 
degli atferf fa seli 
ngn, è,, qaUi di , òttro 
un’eupréseime dette 


pNfMtt òtte te 


•rdl 


’ / ■. v'-V < . ■ 


•J ‘ ^ ^ r. : c • 


scriverò 
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«le sue 


prigioni» 





: La. Loiren al momento del suo « fermo » a Fiumicino àVyè^, 
nulo tra anni fa : . i-,.rr. . r - 

- ■ ■ ■ ’i , * * .* 

. , Cara c amabilissima donna Sofia, ■ ' -i . ‘ ' 

na^Ietana voi, napoletano io, ' forse, non sarà diffidle ' 
riusdré a càpiid; per esempio vorrei pregarvi di. àpifr 
gathii come si spiega che voi pur essendo diyentàts una 
stella intcmazionali«ima, nel profondo^ vostro nete ri¬ 
masta così squisitam<mte napoletana, ossia « *na ciiatiim» 
sempre die prése con le-tasse, col dazio, con. ìa.dg-. 
gana^ con gli uffici giudiziari, con la « leg^ », 
ticoiilate quando,'tre^ anni fa, al momento (h piariim ; 
per Parigi, gli infami' addemj alle pòrquisiziooi nasero -, 
-ii fèténtisnmò .‘naso'.sei vosbò bagagli ■ e vi -ttóvardoo.- 
pre^evi^ '’ma ben -nascoste'pperà -oarte? '«Voi alkmt 
esctoiiìaste .ihdispetùta, dinanri a .Dio e. agu, apnu^: 
!4f'lo io hou ci tomo più! . 

' ' Jàmmo, donnà si dìccmo certe brutte òoàè? 

in Italia, come ben sapete, Dio lo « e. la,Madqfm;^- 
vede (doè ógni giorno passiàmo. un'guaio),. è vòij, idra 
-oe di compatird, minacciate di privata ddk ; praéitoè ' 
’VOi^^beUissiina. E va be’, un’àltn ptivaziao^ e duè 
die àbhiainó detto tanto male delf’lm. 'Giva, die pé^I 
tanto più'misericordioso di voi, nem è salito mai. sur w 
ttenó gridando; « Io a Napoli non d tónn .più! ’ii>.' ; 

^ . Ora, dònna Sq& adotatissima, voi dovreste fiirà uh 
niMse di carceré,^ e questo grida veridetu 'davahd^^’ ì^^^^ 
r£tetno, paidié d-verreste involontari«neate .a . pri u Md 
dd film die sute tacendo, senza otmtaie .dìè ne vee- 
tdibe a sóffiire il Jando della vostra autolùppafiii; un 
qpsfi di cui nini sèntivmo e sentiamo la in«fir«nMy obé»- 
veto Àe d sviamo la notte di. sopta^tó e. óm 'ìd- 
d^ urlaiùio nel delirio: « ’Ó Ubiò! *o Ubro 
na .Si^!.». Siamo infatti avidi di leggerlo; qwcm aNz- 
pedi dove,; di^ le pi£inr iiiirnliin£riifirhr di lirifi/flriii/ 
iMtfistà Vico, di dtm Pietro Giannone,-di doarljidi^ 
Settembrini, di don Francesco De Sàncds^.siamó rinialitì 
noi e la mazza, e intanto non farriamn die duo: «Nei^ 
ma qaeuu autofaiogtafia di donna Sofia esce o fwia-caoeP 
Chitoi che pènsìeti, chissà quante mo^^ dùsdl\qi^ 
e . quiùui insegnamenti di vite, chissà quante e 
ziofù di-ètìcà (al babà) sul dispiezzQ dd denaro c dcAc 
'opere d’àrte'ànhàscurinute nei bagagli », eoC. 

-Ma intanto qud brutto pensiero dd meK'eS dÉ^ 


cm-poQ d ta dormire ed è come se ih gakn. i^dè- 


veasinap andare noi. lol per esempio ogni mabittrmi 
:provo le numecte tanto per partedpare, è ana. iMii^ 
Iapi^itÒBm/e|^diÌK: «Non d biètavaDo tanti•gBM, pQK:ll 
carcere nw», e si dispera al pònto che kd hi'adìite 
ap’tDp. • PtomeUa pregandolo di oigani^arè un idkiCto- 
ondé diiamaie' à nccolta il popolo, ifaliana,. ad 
popòki vepòlxtaao in testa, per ri s pondere a qae^'ae#> 
petoosa d ó ma mj h: « Volete o nm voléte òhe danto SaÉi 
ai facna un mese al fresco? ». • . i 

' ' .Ibi ;^ta; cera e inestinguìbite donna: Sófiib OT^ 
tatto un .filffl.iqHnito alla cosidettt vite leile^ .e gii 
qnak'fiBevate — e la tacevate a qud dio .hapùdp 
putte «fi una tamosa oontr a bban diMa vepoÈcxtòa «E t» 
gpectte di^'per non andare In carterev èghi veitg'Ciig 
l’ndirvaoo ad a i rest are si {«esentava con tanto «fi peait 
avami , doè indntissiffla, cosa che induceva k «leÌRie» 
a tunai^a^ k inanèti^ Donna Soli’, non.fiatntehdeieMi, 
ià'qua ;tBÌca« vi -^mo nonpil.iaido £ tare come k roto 
ua^Landieia napoletana, anche pd é bé k ponaa vrotte 
à sacra e non si tooca'e solamente voi ve k potczè's^ 
•lire, <n ròpetto parlando di don Cario Fanti, r - • 

' Ora, òMne k óonaabbandkra dd vottto fitea» pme 
evi avete chiesto k grazia, e a questo punto KotaieÉi 

* m’tnttomettD e grido: «Don Preside’, non glkktaonito 
date, te ^no do nna Sofia nostra è ca pace «fi '^^uqgìin 
afi’sRiadàagrafia su beUiarima un capitolo SBlk.zu, iÌto 
gionì, roto dte {M iadunefabe tanti fe ienioni à dke dar 
lèi ha pieao k pr^ioDe al batao per fimi pnbfaficìA. 
E Mritbhc unà fcaeda perché Id dk pu bhl idt à ìi 
dene e non d ha mai tenuto», co c eteta, 

Come , vedete, baca dorma Sofia, dò « B o en do ha Jt ti u 
una proook ' fctsctìa, ma l’ho tatto per rfifcmtewì dki 
che non vi roglnoo bene, aadm te Òdìilm 

tt poréno Ccfsùgs. 

• : Oedétenù, pcegiatmm diva, il piò fcdcfiHteta-dÉl 
yrotri .Khpavì c navociidlL 

> ANONIMO NAPOLETMÌ) 
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1^4 runità 


VIT 4 CITAUANA 


Domtnica ,14 settembr* 1980 


Si chiude con il discorso del compagno Enrico Berlinguer la ^^esta nazionale 

■ _ . _ ( . ' ' ' ' ■ ■ ' ^ 

Oggi da 1 tuitii Italia a Bologna con i II nità 


‘ HJ f;ir ;p : ■ rj t •);;;•) 


Stamane il corteo dei giovani: contro il terrorismo e per la democrazia, per una nuova direzione politica, per la pace e il disarmo - Per quindici giorni 
qna affluenza ininterrotta di compagni e visitatori - Delegazioni straniere dai cinque continènti - Indic^ioni e consigli per una più agevole affluenza 
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BOLOGNA -* Il compagno Berlinguer ha visitato Ieri a mezzo¬ 
giorno ^iV Festival nazionale de - l'Unità. Nella - sua- visita, 
dtjrótà-.Un'ora,-il segretario generale del PCI è stato accom¬ 
pagnato dal compagno Renzo Imbeni; insieme al segretario 
della ■ fedéraztone. di Bologna c'erano altri compagni,: funzio¬ 
nari di partito del capoluogo regionale. > Prima tappa della 
visita: la mostra che documenta la strage del 2 agosto alla 


stazione ferroviaria; poi l'incóntro : festoso, negli stands e 
lungo i viali dèi parco Nord con lavoratori e compagni che 
da quindici giorni si adoperano con grande impegno per il 
miglior funzionamento dèiià festa. Durante tutta la visita attor¬ 
no a Berlinguer si sono stretti con manifestazioni di entusiasmo, 
migliaia di lavoratori, di lavoratrici, di giovani e di giovanis¬ 
simi, molti dei quali giunti da altre città e province italiane. 


Come fare più forte 

t ^ i.-- ; i ^ ì iif » z ■ J ‘ / 

la stampa comunista 


Dal nostro inviato < < 

BOLOGNA ■— Ieri, penultimo 
giorno dei Festival. ’ qui a 
Bologna si è parlato de {‘Uni¬ 
tà. L'appuntamento è d'obbli- 
go, tradizionale ormai. Non è 
mai mancato, nel corso delle 
feste nazionali, un giorno di 
riflessione sulla nostra stam¬ 
pa. Ieri la tradizione si è ri¬ 
petuta: I diffusori de l'Unità, 
di Rinascita, delle altre pub¬ 
blicazioni del nostro partito, 
venuti un po’, da tutti gli an¬ 
goli del paese, si sono in¬ 
contrati per riflettere e far 
riflettere su questo fatto ori¬ 
ginale che è la stampa co¬ 
munista, ma anche per riflet¬ 
tere e far riflettere su cosa 
deve essere il futuro dell’As¬ 
sociazione degli ■ Amici de 
l’Unità negli anni *80. quale 
il suo ruolo e la sua funzio¬ 
ne. ■ • .ji'.-• j •"„•■.• - • > 

- L’informazione, dunque que¬ 
sto importantissimo stru¬ 
mento € per produrre i- 
dee — ha .detto il compagno 
Remo Vellani, segretario na¬ 
zionale dell’Associazione A- 
mici de VVniià. aprendo la 
conferenza annuale dell’Asso¬ 


ciazione — per : ciò ' stesso 
strumento capace di influen¬ 
zare ' 1 - comportamenti . di 
massa -, e gli atteggiamenti 
privati»: mai come in questo 
momento la scelta del nostro 
partito di darsi un « sistema 
informativo » di massa, di cui 
l’Unità è l’elemento decisivo, 
appare una scelta inportante 
per l'intero sistema di comu¬ 
nicazioni del nostro paese. Il 
carattere popolare della 
stampa comunista — un ca-, 
ratiere certo mai definito u- 
na volta per tutte, ha ricor¬ 
dato ancora Vellani — il ri¬ 
fiuto del nostro partito di ri¬ 
fugiarsi. nell’informazione 
c alternativa > e per ciò stes¬ 
so «frenata». ma di percor¬ 
rere ■ la via difficile — una 
«terza via » anche in questo 
campo — di un’informazione 
obiettiva. ' democratica ‘ e 
popolare, risultano oggi scel-. 
te decisive per la battaglia 
che si sta ’ combattendo sul 
fronte dell’informazione . e 
della riforma. ■ . r 

' : « Noi ! dirà ' nelle ^ sue 
conclusioni il compagno , Al¬ 
fredo Reichlin, direttore del 


nostro, giornale — non alv 
biamo fatto come altre forze 
politiche una scelta , social- 
democratica, dando ad una 
"testata minore’’ la funzio¬ 
ne di portavoce ufficale del 
partito, per affidare poi ad 
un sistema - d'informazione 
che è fatto da altri, che è di 
altri il compito di trasmette¬ 
re opinioni. ' posizioni ' politi¬ 
che ». 

Allargare l’area della diffu¬ 
sione della stampa comunista 
diventa cosi iin obiettivo im¬ 
portante: ■ importante per ’ il 
partito, per il suo quadro at¬ 
tivo. per chi al partito guar¬ 
da come un punto di riferi¬ 
mento. Importante perchè il 
consolidamento e lo sviluppo 
della stampa comunista è un 
punto di forza per chi com¬ 
batte ì « signori dell’informa¬ 
zione». E il compagno Ales¬ 
sandro CarduUi della segrete¬ 
ria nazionale della FNSI. 
che è intervenuto nella mat¬ 
tinata. - ha voluto ricordare 
quanto grandi e . pericolose 
siano le manovre attorno al- 
l’informazione: > la spartizione 
della stampa e delle pri¬ 
vate : fra pochi gruppi edito¬ 
riali. il monopolio della car¬ 
ta. la stessa involuzione che 
sta 'subendo - l’informazione 
pubblica della RAI-TV sono 
tutti campanelli d’allarme. 
«La libertà di stampa — ha 


detto Cardulli — è gracile e 
forte è il partito della "non 
riforma"*. 

In questo scontro difficile, 
quale ruolo può giocare 
un’associazione come quella 
degli Amici de VUnitàl Già 
Vellani nella i sua relazione, 
non ha nascosto che esiste 
un problema di rinnovamento 
dell’associazione. Franco An- 
telll, • responsabile ■ della 
commissione > amministrativa 
del partito e membro del (XI. 
ha messo in guardia dal pe¬ 
ricolo di cadere in posizioni 
che possono essere dannose. 
Non si può, cioè, pensare che 
il giornale si difende solo per, 
i contenuti che ha, ha soste¬ 
nuto Antelli, 0 . viceversa, 
pensare di allargare l’area dì 
diffusione basandosi solo sul¬ 
l’attivismo del partito. « Un 
arroccamento nella "nostra 
diversità” come giornale e 
come partito non può bastare 
-r ha detto Antelli. —: la 
nostra diversità, viceversa, 
deve aiutarci a cambiare, a 
stare al passo delle esigenze 
e dei tempi ». 

E Luciano Barca, direttore 
di Rinascita: «Cosi come si 
rinnova la nostra stampa, si 
deve rinnovare anche Tasso- 
dazione. n lavoro prezioso 
dei diffusori, un lavoro in¬ 
sostituibile. ' un lavoro di 
grande importanza politica. 


non basta più per fare un bal¬ 
zo nella nostra diffusione ». 
E’ sufficiente, si è domanda¬ 
to Barca, il terreno che ci 
siamo guadagnati In questi 
anni? I dati, pure positivi 
della diffusione de l’Unità e 
la crescila degli abbonamenti 
di Rinascita, ci possono basta¬ 
re? ' « Un partito come Q 
nostro, un partito laico, por¬ 
tatore di un progetto di tra¬ 
sformazione e di rinnova¬ 
mento — ha detto ancora 
Barca ~ non può rinunciare 
a rendere sempre più ade¬ 
guati i suoi strumenti di in¬ 
formazione ». . 

Un impegno, hisomma • su 
due piani: quello della stam¬ 
pa comunista, per migliorar¬ 
la, • quello - delTassociazione 
per rinnovarla. ì « L’Unità — 
ha dettò nelle sue conclusimi 
il compagna Reichlin — deve 
sempre - più diventare un 
giornale che fa opinione, che 
è dei comunisti ma anche di. 
coloro che ai comunisti 
guardano e che dal comunisti 
attendono risposte, di coloro 
che cm I comunisti si vo¬ 
gliono ' confrontare.. Contem¬ 
poraneamente non si può 
non ripensare ai compiti e al 
ruolo dell’associazione . degli 
Amici de : l’Unità. . . . 

Bianca Mazzoni ' 


: BOLCKÌNA — Oggi, d<»neni- 
I ca, giornata conclusiva della 
festa nazionale dell’* Unità », 
si svolgerà nella mattinata 
' un corteo che sfilerà per le 
vie della città. La manifesta- ^ 
zi(^ sarà caratterizzata da 
tre gran^ temi: per la de¬ 
mocrazia e contro il terro¬ 
rismo: per una nuova dire¬ 
zione politica del paese; per 
la péce e il disarmo. Il cor¬ 
teo ai concluderà- al Parco 
Nord dove nel pomeriggio al¬ 
le 17 all’Arena Centrale il 
compagno Enrico Berlinguer 
te^ fl discorso di cluusvtra.- 


;iv f-'i' 


Questi gli Itinerari consi-, 
gitati per raggiungere il 
Parco Nord per chi viaggia 
in auto. 

>*l' MI VIENE DA SUD , 

' < ròvlnciale Idi- 

o; -- -V .'■'f.to IT parcheg- '■ 
.:L t ^ eri» attraver- 

■> . ! ; /ladjnne. via - 

Iteijv via nassa dei 

Seasi c*,v.;fe attraverso via , 
Lenin e • via Larga. Strada : . 
provinciale 65 (Futa) - per 
via DiretUsslmai via B. 
Marcello, via. .Torino, via - 
Ortolani, via Arno, via Due 
Madonne ‘"per i ' parcheggi 
«Stadio Falchi» e «Zona , 
Roveri». Al (Firenze) - ; 
SS64 ■ (Porrettanà sud) • 
SSSOr (Baaanese) - Si con- . 
sigliano i parcheggi limi- . 
troll alla Sussidiaria Sud al¬ 
la via Emilia Ponente: at- ■ 
traverso via Porrettana e 
via Garibaldi sono accessi¬ 
bili 1 parcheggi «betelle» 
lungo Tasse attrezsato; B^ 
travKSo via Porrettacra. via 
Don Sturzo e via' A Costa 
sono accessibili I pareheggi 
« sona Barca» e « zona Star 
dio» 

PER CHI VIENE DA 
OVEST — Al (Milano! - 
si ctmsiglia l’uscita di Bo- , 
logna-Borgo Fanigale - per 


BOLOGNA — Le sessanta 
delegazioni straniere laresen- 
ti alla Festa narionale del¬ 
l’Unità hanno reso omaggio 
ieri alle vittime della vec¬ 
chia e della nuova barbarie 
ncizifascista, ai caduti della 
Resistènza e di tutte le guer¬ 
re a Marzabotto e a Bolo¬ 
gna, presso la stazkne fer¬ 
roviaria e dinanzi al sacra¬ 
rio di piazza Blaggiore. de- 
poomdo corone di fiorì e di 
alloro. I sindaci delle due 
dttà. Dante Cruicchi e Re¬ 
nato Zehgheri. hanno breve¬ 
mente (Mrìato -agli ospiti, 
rappresentanti dì PC di tutto 


Primo appuntamento 

di oggi : lallè 9,30 
in piazza 

Queste le modalità per il ; corteo dovranno seguire le .se- 
corteo. n puntò di concentra- ; guenti indicazioni: per i mez- 
mento per le delegazioni è ^ zi che arrivano a Bologna 
fissato in Piazza Maggiore e dalla direzione ovest dovran- 
nelle vie adiacenti per le ore 1 no fare scendere i compagni 
9. La partenza è prevista nel tratto di circonvallazione 
per le 9,30. I pullman che 1 che da Porta Saragozza a 
porteranao. l pàtiecìpantì al Porta ^to Stefano e i^a 

..... •..-.t.-.v ri-i- • >r .’.',.V,-s 

Parcheggi e - periiòrSi 


chi va al Pareo Nord 


raggiungere • 11 ” parcheggio 
sussidiaria sud alla via Emi¬ 
lia ponente. Statale 69 (via 
Emilia) - da Borgo Panlga- 
le proseguire per la sussi¬ 
diaria sud alla via Emilia 
ponente ' . Strada Statale 
568 (Persicetana) - Da Bm- 
go Panlgale proseguire per 
sussidiaria sud. alla via 
Emilia-Ponente o per Tan¬ 
genziale. - . ■- Or' 

PER CHI VIENE DA 
NORD — A13 (Ferrara) - SI 
consiglia lo svincolo di Cor- 
ticella. Strada Provinciale 
GaUeria e SS64 (Porretta» 
na) - via Ferrarese verrà 
bloccata per Indlrizsare 1 
mezzi privati nel parcheggi 
della ' zona. Provlnelale 8. 
Donato • aJ crocevia di S. 
Donato-Pirandello. S. Dona- 
to-Cadriano. S. Donato-Pi¬ 
lastro ingiungere i par¬ 
cheggi della' zona. 


. : PER CHI VIENE DA EST. 

— Statale 253 (S. Vitale) - 
Per chi percorre via Mat¬ 
tel ai crocevia con via Bl- 
scie,'via Bassa del Sassi è 
via Larga si consl^là U par¬ 
cheggio ^ « zona Roveri ». 
A14 (Rimlni) r al consiglia¬ 
no. gU avlncoU dalla tan¬ 
genziale di via Vlghl (Lun- 
gòsavéna) e & Vitale per 
raggiùngere 1 pareheggi di 
via Vl^r e via Roma (zo¬ 
na «Stadio Falchi») e 'drt- 
la assona Roveri» attraver¬ 
so via Larga. Statale 9 (via 
Emilia) • Si consl^ia il par¬ 
cheggio « Roveri » raggiun¬ 
gibile attraverso via Larga 
e ,Via, Bassa del Sassi e Q 
parcheggio « La cicogna » 
nel comune di . S.: Lazzaro 
di Sàvèriiù ' ■ '• 

Lo svincolo Tangenziale 
di Stalingrado sarà tn'eclu- 
80 al traffico privato. Si 
consiglia quindi di privile-. 


L’omaggio; 4^C6spifì 
a Marzahe^ é sui-^ 
niazzale deÙà Stazione 


il mondo, esponenti ifi movi¬ 
menti di liberaziooc nazio¬ 
nale e di organizzazioni de¬ 
mocratiche ddl’Africa, r del- 
TAsia e'delI’An^ca latina. 

Questo l’elenco ìncoscple- 
to delle delegazioni: Germa¬ 
nia federale. Gran Breta¬ 
gna. Spagna. Creda. Salva¬ 


dor. ttepofablica demòcratin 
tèdescà. Svìzzera, tìle. Fin¬ 
landia. brasile. Nicaragua. 
Cuba. Bulgaria, Bolivia. Gùa- 
iexnala, Romania. Perù. Un- 
0herpk^ Irak, Jugoslavia. Ce- 
còslóvaòcbia.'ReiNibUica de¬ 
mocratica popoli iS . Co¬ 
rea. Austiia, ^ Africa. PÉTr 


vie Mille e Don Minzoni. I 
pullman che = arriveranno 
dalla direzione est dovranno.: 
fare scendere,! compagni nel- ' 
le vie Irnerio e Zanolini. - 
Dopo le ore 9.15 tutti i 
pullman dovranno fare scen¬ 
dere i compagni tra porta Sa¬ 
ragozza e Porta Santo Stefa- 
nò. • Il corteo, come detto, 
partirà da Piazza Maggiore 
e raggiungerà l’area del fe¬ 
stival attraverso il seguente 
percorso: . via Indipendenza, 
vìa dd Aoie, viale Pletni-- 
meUàra (davÉóti alla stazio- ’ 
ne foToviaila); vide Madni ; 
c via.Stalùigrado... 


giare n messo pubblico per 
maggiore fluidità, e sicures- 
za nella elrcolasione. Da 
tutu 1 parcheggi saranno 
disponibili cento bus per 
rand^gere direttamente T 
a?na del festlvaL 

COME SI TORNA DAL 
FESTIVAL 

' Odoro che sono venuti al¬ 
la festa In pullman, dovran- ' 
no recam per il viaggio di i 
ritorno, nelle seguenti stra- 
; de dove i mezzi saranno po¬ 
steggiati suddivisi per re- 
' glonL 

' Piememte: via StaUngra- 
; do tra viale Bloro e piaw 
Coetltùsione; Liguria: via 
Liberasione; Lombardia: 
viale Moro; Friuli a Velie-f 
:to: Tla Apoeasaa: Toscana; ^ 
piasi Coetltùsione; Mar- / 
che; viale ddla ' Repubbli- i 
' ì; Umbria: -via Tuaoda- 
.tio; Lasio: viale Moro e 
i via Seréna; AbnuK>: pias- 
! za Castituzkme; Po^: vlar 
‘ le della RepubUlca; aellia: 

■ via Calsmii é via Maserati; ^ 
! Emilia Rmnagna: area in- * 

tema fiera; Mdise: via 
Calzoni e via Maserati; 
Campania e Calabria: via 
Roggeri; Valle d’Aosta e 
: BadUeatà: via Calmi e 
via Maserati. 

■ S. . . 

tògdlo; ' Manìa. FYanda. 

. ; Zambia. Soiiialia, Repùbblica 
'Safaraid. Tunìaia. UbìoiM; So- 
, vietica. : VldKam. Algmìa. 
Gioa. Medoep; AngoU. San;. 

' MaiiDO, Aii^tiha, àfongo- 
: lia. ' Giappone. ' Uruguay. 3- ' 
landa. Tiùchia. Marocco. Li¬ 
bano, Filestinà (OLP). Con¬ 
go BraBavìDe. Svezia, orga¬ 
nizzazioni ddla guerrigUa e- ' 
lìtrea (FPLE e FLE). Mo¬ 
zambico. Gdnéa Conakzy. 

A Marzabotto : è stato lo 
desso dndaoo a giùdare i de- 
legati in visita al sacrario che 
accoglie i resti À 800 tra 
le 1830 vittime dd maasacni. 


’.C-' » 


Si è concluso a Pisa i! convegno dei giovani comunisti sulla riforma 

Gli studenti dello FC^I lanciano TSOS 
per salvare in scuola che va olla deriva 


Le cdnclófdèiii del 
iiidìidó del lavóro • 

r ;T>»ÌV a* • to’* ’ 

' - T ' - V t 

hoSt^ V 

- PISA ^ CoMticiato U conto 
ìsCd Tooaseinipgf T gp erf o ra di 
; tni ,àm9 lacohùtico che ai 
: preamNOieia dìaóatroso, ot 
i-teriKhie eh tré'gionii dt <h- 
battìto 9$ttaàla~ maonà dèlia 
Sàfiima, tfii studenti eomà- 
laioHinio oii grido (fid- 
kìriìie per la erifondtuioa* 
dèùàecuota*. 

iCoorniti che ormai non c'è 
da aeivaré più nulla di ma 
isHtwtkmTdie sta facendo 
bancarotta, si ^ rioóigoiio a 
professori, forse politiche, hc- 
tèUettudU .percM ai cornHa- 
cono fino in fondò di questo 
Ssàstro e scendano in cosn» 
con una de c is on e laeggtore 
' di quella dònoàtraSa fino od 
oggt 

ì aegtKdi di questa vigdia 
di^ ripresa deòe lesioni non 
p o sso no rendere atomisti gli 
sUsh n iL No no s t an t e la timi- 
Ida ^ «éMoriti. fra aiwlocoti 
; eonfedsràti è:- sMuiafaro^ lo 
sci ò pero dal p ro fess ori # rofi- 
fermato: " te texkmi saranno 
ttoecate appena tre gàurai 
dopo lo r M p e r to ro dd 18, lì 
no^ ddia riforma dsgb or* 
goni coOegùM non d sdòtto; 

La fidiKhi diOà rnesm da 
gli atadfsti. ' nèirièatnsiona 
scòtasNem : sta ùieeendo «à 
nmì oMmoH; i professori si 
sentono r o q tl n M de «•! pa 
verno die presenta come un 
succèsso U probabile rtipétfo 
degli accori stgìati primo 
dèSCeSUte. K mentre le semo¬ 
la pubbUea agonizza, ai fa 
largò qodZa privata a con- 
q aiihne nuovi spesi, ' - - 

Ecco, per d* s tude n t i co¬ 
munisti. « cBf fondere non aolo 
tm t gioemti e gii oddeCti ai 
lavori la eosciensn «fi qnesto 
sfascios, i uno degR óbiettie i 
p r im ar i, come ha detto Mar¬ 


se^etarìo naziddale Fumagalli invitano alle lotte € concrete i» - H legame con il 
La battaglia ^er la dèmocraaa scolastiGa^ e contro la discriminaaòne stiisdàiBtè 


co FmnagaiÙ, segrdà^ na¬ 
zionale della FCCIchmàendo 
i ImMiri . déVassenibiea ddla 
Sapienza. Un obiettivo' con¬ 
creto, un passa obbligai per 
trasjormarè ìa^scUoi^ '• 

La riscoper^ detta « con¬ 
cretezza» sembra proprio ur ¬ 
na dette conqtttste più salde 
di questi piovani non, ancora 
ventenni die Ù ’68 lo eono 
scóno dai Itt/ri e' che niente 
hanno a che fare con U/IT. 
détta t ^struzioné delta scuo¬ 
la», Anche loro parlano di 
eonfUtbsàiìtà, di lotte, di mo- 
vbnento, ma .intendono cose 
osaci dioerae da attora. Certo, 
ci sarà conflittualità àtTinizio 
iS questo anno scdastìco, ma 
gli obiettivi di questi studenti 
smmtnò matto vicini, lagqti 
stretti atte toro coniazióni 
quotidiane, atto vita daj^iatf- 
tato, ai problemi di bm aaiM) 
precisa, i n di oidaato, ehiM-" 
scritta. . 

'Non ama riscopartu dd 
cparttédtaees, non nan riidl-' 


m - ad > 


quaaÉB sonda, ndystèrei-dm- 
tra a rosicdiiara.:qad:^poes 
die rimans ddlm hpdi^seo- 
loatkvsw Vogttsns a j p àrUr n 
dagii dementi eonéni i — 
come ha datio Fnmagdii jmG 
le sns condaded t: ffsèsnds.^ 
leva sm questi ^ rtkmcìarè 
la bafldgtié anÒa trasforma¬ 
zione»^ Obiettivi eouerett 
sigdfìèano tr asp or ti a pg rss 
Mimativi o tr oppo cori, onte 
buufftcienti. a tnane nfi di te- 
a eg n a me nto borbo ni ci Iteri 
di teato con prczii da onri- 
dopedte. n on oaiante te agra¬ 
rio ddTIVA agU editori 
Sìgmfiea sdeskms di Mpo 
nuovo, a i eg ar l pM s t rla c i a n t e 
fio ho fic e rdeta nel aae bi- 


tervento Sdbotìd détta com^ 
nissioue" sdóla dd PCD. V- 
na sdezìona che eonsiólia le 
famiglie di chi lavora ad i- 
scrìvsre i figli agH istituti 
^^professionali, giuóe r scuote 
iprmsièerdè da tutti^ coai co¬ 
dine acino .'òro. «eaote di serie 
B. 

■ Ma pbtetttri concreti signi¬ 
fica mcHe ricerca di tm .in- 
: contro , con r lavoratori sm un 

terreno nuovo e, appunto, 
pà: * concretò ' che ' cM - per 
scontata la solidarietà e net 
.quale si va alla acoperta de¬ 
gli interessi c om u ni . 

■ Concretezza, gubuM. Cosi 
come concreta fu la battaglia 
studentesca deiranno passato 
per la democra z ia ndla scuo¬ 
la. K mobilitarono tutti gli 

, istHùti tritalia e i giovani ot- 
r.feiraafo prima U risultato d 
’^èòsfriagere fl mtetetro di ai- 
ìora, Volitidti.'a far alittare 
fa data détte eteaioni degli 
. a r gani eòttegUtt é. poi rtnaci- 
rvno 0 far dte erfgre le eìs- 
x io ni - f ars n da quad tutti gU 

■SVvmW» ' ' ' 

La vertan sa aperta ntXCin- 
vemo dd 79 non i ancora 

CIVmMp ^^8 vMKPWt Cv^BliraiRB 


' dd resto non ha fteora pré^ 
eedtate alfa rifornw ctogli er> 


una ' énnealm o ; speranza say 
Imtìèà mnfngota. La parola 
dordtse i: eO si cambiano 
gH or goni eottegiàti a noi d 
riftatianio di ondare a vota- 


fi n estra a 


btscìsre tt 


offe»- 


Yenezìa: triplicate in 4 anni 
ie aree destinate ai verde 


VENEZIA Le stqierfìci a 
. verde pqbUIop a Venezia so¬ 
no triplicate hi quattro anni: 
erano pari a .esimila metri 
quadri nel 1876. sono oggi 
1 milione e 600 mila e. alla 
fine dell’almo, con il ccinple- 
tameóto dei doe parchi urba¬ 
ni di Bissuola e dì San Giu¬ 
liano. saranno tm milione e 
'800 mila. 

Ogni abitoote di Venezia po¬ 
teva dispórre alTinizio del 
1976 di 1,88 mq. èB verde pub- 
Uioo; questa stqtérhcte era 
salita a 2JM nel 197? a 2.55 
nel 1978 a 4.86 dei 1979 e sa¬ 
rà di 6.73 énn fine dd 1910. 
^ Per fl vérde pubblico, sono 
Stati spesi, dal I97S al 1960. 
8 mSianfi, iS eoi 5 per lavori 
<9 aistemazloné e 3 per ^ 


espropri deile aree da attren- 
zare a vmde pubblico. Oò bn 
consentito e consentirà la rea* 
lìzzazfame di-^circa 1 milume 
700 mila metri quadrati di 
nuovo verde pubblico eoo un 
incremento di quasi fi 500 
per cento rispetto alla shna* 
sane dd 1975. - . 

Sono stati realizzati parchi 
<9 quartiere, con siqtornci a 
prato, alberi ad alto, fusto, 
attreoataire per fl giòco dd 
bambini. ; mentre - si ^ stanno 
completando i lavóri per i due 
pardtt urbani di Bissuola e 
S. Giuliano. Sono stati inol¬ 
tre sistemati a verde gU sco¬ 
parti d^li asili e deOe scuo¬ 
le. bonificati terreni adibiti 
a ^acaridie. 


Concessa a Scalzone 
la libertà provvisoria 


Osnifllte Martini 


ROMA ~ E* state concessa la { 
.libertà provvisoria ad Oreste 
Sealaone. 11 p ro vv ed im ento 
finsalo dal oonòitfiere istruL 
tara sMinnto Ernesto Codìlh), 
è stato consegnato afl’aw. 
Tommaso Mancim. difensore 
di Scabone. nd pomerìggio 
<9 ieri. 

Scalzone, hnpateto ndl’tn- 
diìeste dd «7 aprile», dopo 
quasi un anno <9 detenzkne 
e dopo che una prima ridiìe-, 
sta <9 libertà prowisorìa per 
motivi di salate era state 
recìnte, era stato trasferi¬ 
to, mia aettimana fa. afi'ospe- 


dale «GemeDi». R magìstra* 
to aveva cfai«go ad un équi¬ 
pe (9 medici di oooertaze le 
ODodìzkni di salute dd dete¬ 
nuto per decidere su una noo- 
va richieste <9 libertà prov¬ 
visoria presentate dai ^en- 
aorL • .. ; ? 

Ieri i periti hanno conse¬ 
gnato al drtt. Cudillo ano 
relazione pediminare in cui 
oonfennano le gravi condi¬ 
zioni psioo-fìsidie di Scateooe 
e 9 magistrato ha deriso la 
conoe ss iooe della libertà prov¬ 
visoria. Oreste Scateone re¬ 
sterà in ospedde per ulte¬ 
riori acoertamestL - 


Imbeni: «Là 
essere più prob 


ha Yobito 
a che pubblico » 


i (Dalla prima pagina) 

ImazioM die la rito continuo. 
‘ma non come prima ». 

' È" stato scritto òhe la festa 
delTUnìtù é stola un « aitxit- 
tito spregudicatb tra comuiri- 
sti,». Forse i vero, se con il 
.termine « spregiudicalo » z’in 
fende .< priro di pregiudui » 
ma certamente non i statò un 
« dibattito tra comuaùti » sol- 
tanto. Una fasta, dunque, sem¬ 
pre aperta. 

€ Certo, sefnpre pii oper¬ 
ato. Ai nostri dibattiti han- 
' no, partecipato metà compo- 
.sìzione governativa dei PSÌ. 
uomini polttici di altri por¬ 
titi dalla DC al FSt. al 
FSDI, al PDUP, sono verniti 
esperti e scienziati italiani 


(CNR, CNEN. ENI) e di altri 
paesi, dirigenti sindacali e 
giornalisti. Noi eravamo inte¬ 
ressati che potessero dure. 
nuieme « singolarmente, un 
reale contributo atta disens- 
sione. olla conoscenza di nwu \ 
sa. E’ stata una presenza ric¬ 
ca, qualificante, per la quale 
vogliamo esprimere un since¬ 
ro rwgrazùtmento ». 

Questo i M dato e mar g en te , 
non completamente naem», 
ma sema dsbbip u sempre 
più nuovo» di una festa, o. 
meglio, <9 nn partito che ha 
riflettuto profondamente sn 
.se stesso ed i tornato tra la 
gente, fra fl papato - dove i 
nato a crésciuto — con pro¬ 


poste nuove e proposte da 
r in no vare seguendo la realtà. 
la ' situazione che cambia, 
tvmultuoàgmenta spesso, «n 
partito che non ha riotentato 
lo suo ideplogio. ma che vuo¬ 
le odegnorsi ai. bisogni emer¬ 
genti. eeote téme eoa 9 
« poese reale ' 

’ * Da questo ponto di etote 
— afferma fl compagno fin- 
beni r- ndPimpsstare 9 
programma d^ .festa non 
abbàwne. ne m meno pèàssts a 
ma» ategon. .0 agU d egm u . 
perché nell é peesteie rtee- 


sorte in uno slrigan. 

,gi^.:-di .4f^ltlti 


sogna ca m biar e . 9 PCI deve 
andare ai governo”. Ma nsu 
era una frase delta con atte¬ 
se messianiche, cerne se fl 
PCI d governa possa ra ppre- 
sentore fl momento magico 
che scioglie ogni p rebtem e . 
No. è stato detto che fl PCI 
d governo è lo eendtoiene 
ormai à i i n a nei oWte perché 
te tette pepriori p ossan e 
esprimersi in modo pM affi 
caca a ottenere'risaltati non 
effimeri. Non ero, in ui mmn, 
te oteaon parete #erdtee di 
cintae anni fa. Oggi c’é te 
ceainpUBlumi òhe te p orte 
ripostene dd PCI d gorarnn 
richtedòreàba. Orni mnon tei- 


fa, piè in iz iat i va di massa. 
maggioT partecipazione ddte 
gente a decedere, a definire 
le politiche nei vari campi ». 

Eppure, c’i ehi contìnua a 
voler sedere netta festa dd- 
JUndà soprattotto l’aspetto, 
deiama gastromadca a Iodi¬ 
co. die oggi, se non è dd 
tetto secondario, non é cer¬ 
tamente primarie. 

«A cotte, in quésto nttsg- 
giomcnto — commento fm- 
hed — di anche detta 
"specchia**, a non parlo di 
chi spnte rontico veleno an- 
ti c om e n isto e antipopolare. 
Cé chi non coglie mi doto 
ddte stesse cnltera pepoiare 
emflieno. che c oosM ò ra amo 
corine rteeo I sogno dì nn 
affettivo dfoomeote deOe 


«Atenni spettaceli — ri- 
poode sin cera m en te Imbeni 


Nd bflmiete. «mqi 
ri nono nei, non ente 
Meni ncfotirif Trito é 
come ndte otteaef 


so saccesso. Ma è sm dato 
che co ai di M ddte qsmtnà 
degli spettacoli stessi. Forse 
atdnamo sottovabdato fl fatto 
che la gente iocle iintiné 
mem "pnèÓHcor* g |dl flra 
tagodsta. Cè una ee af erma 


«Cale é Mafo mw moni- 
.festoiìoae che non si gnò 
aicttcre nei cassetto, oonti- 
nna a vivere, ha kmesato dd 
messaggi die ora vanno eia- 
borati, ducuMsi, dgerUL Per 
osempte; g motermie pmdot- 
te in qn^^ g giorni dene 

«MM. jvnom mi 
ri hanno risto 9 firn e la 


dotto due librerie, fodte 
dcrire ai Pòrco Nord è ^el¬ 
la in PiosM Maggiore ; te 15 
giorni fono stati eamhdi ol¬ 
tre teriimi a libri Attra te* 

dd dibottiti snOo arianae e 
rotteaiena con cnl aaoe alte 


risto la eNre mostre (sai ro¬ 
bot, esttrAfrièa), ebbene sene 
J o c eman ti che nan d i b b eno 
nmlar e p ar é rii , che mi engn- 
re eeogeoo mead a diipom' 
atwwjR etera rimà. digli nitri 

ieutere anOa scelM dd stei- 


cens* ^icfle. certo nan feetta, 
sd mteriamw, E in erede dm 
a gemete eoglte dt ce oon cira 
M fatto obbte anpote «arri- 


oltri honoo eeeerpde che dm 
meM *baoStero^ • m ar tell a^ 
^àdtero Priceteri Uno seeSo! 


solfa roMM M 
■M nÉeràiRà»''' ' 


Mie fatta di eon^' 

— dtoé Imb en i ^ 


dobb tem o tettora par essere 
e sempre, la fona più 
modarao. Ecco: bisogne /ore 
incontr a r e 9 potenziale <9 
trasformaàoue del nostro 
partito con fa modernifà. Co- 
d non credo ci sia da grido- 
ra atto arandate se in questa 
ricerca di cose nuove esce la 
fsrfàttm a r oo teho nte so Le- 


dnssm- 


». E 


de lo c 
ottavi 
lo» di 


mtemo cM che ebbe o 

m eompogno, quando 
fa fcalo era te oDe- 
e. Venteo doBa mon- 
peeoa nn pennètts te 
dbae; *Vedi> Qsd ri 


tatto fl soo rflirro reapettc 
emano e morale di gneate 
pertcciparione di nomini, 
donne, ragazzi o c ett rnàe 4 
tenere in pòdi In città dotta 
festa. Perché te fannoP Par- 
ché oggi, do men i ca 14 set- 
fembre 1988 ci eene' Jf AH 
comunisti, con te ss er a a sen¬ 
so, che danne no ce nti tenie 
odontorto? lo erede che in 
qnetto teeora che nnlte he a 
che fora con i ringeli msstir- 
ri a prefstdod d sta la con- 
rinatene di fora gnoiceso 9 
cni risniteie si eeda imma - 


lira, e forse dà anche lo vo- 
tenlè di mallera te eeMamu 
fl pa tenite l a di rinn e ram e rio 
che estdttsdsea te ferzo ee- 


atenidU 
DC. U 


ODO é 


l -r- ^ > I : - 


oamtei che al Moeraoe e looo- 
~ rone par ano rarità pii gin- 

* de. E fnaato non i riopte 
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Francesco Mangiameli, il neofascista trovato ammazzato in uno stagno a Roma 


1" ‘■- 

^afi. -JiV' 


Era un corriere deireversione jnera:^ 
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Forse UCCÌSO dai; suoi stessi camerati 
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I suoi frequenti spostamenti tra Palermo e la capitale - E* confermato che aderiva a « Terza Posi¬ 
zione;» - Prosciugata la fossa di Tor de’ Cenci - La lunga «carriera» nelle formazioni di destra 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Eira una notte 
del febbraio di questo anno. 
La pattuglia dei carabinieri 
che ' ha ■ appena fermato 
quattro giovani scoperti ad 
imbrattare un muro del cen¬ 
tro r di Palermo con scritte 
inneggianti a < Terza Posizio¬ 
ne » ■ comunica alla centrale 
operativa le generalità. Tre 
sono nomi nuovi. 11 quarto è 
quello di Francesco Mangia¬ 
meli, ritenuto un c e.\ », pro¬ 
tagonista della generazione 
dei bombatoli neri che a Pa¬ 
lermo, alla fine degli anni 
’GO, avevano imboccato la 
strada che a\Tebbe portato 
alla strage di Milano. ' 

Amico stretto di Pierluigi 
Concutelli — ' U killer del 
giudice Occorsio che proprio 
in quell'epoca in Sicilia aveva 
fatto i suoi primi passi a ca¬ 
po delle squadracce missine 
— Mangiameli ' aveva fatto 
sapere in giro d’essersi riti¬ 
rato, deluso, c a casa àpo- 
sato. padre di una bambina 
di 6 anni, insegnante preciurio 
presso alouné scuole parifica¬ 
te, le lezioni private e-le 
vendite rateali della casa e- 
ditricè di estrema destra 
« Europa » di cui. a quanto 
risulta era ispettore per il 
centro-sud. 

Gli investigatori, in occa¬ 
sione del fermo di febbraio, 
sembrano ■ dare > credito; a 
questa immagine. E lui, cosi, 
continua — ma si è appreso 
solo adesso ' — ad effettuare 
viaggi sempre più frequenti a 
Roma, proprio nel periodo, in 
cui si sta tramando la strage 
fascista ? di Bologna. Come 
campava?' Che cosa sapeva? 

E, se sapeva qualcosa, a chi 
l'ha, riferita Interrogati.dagli 
inquirenti, y^hi, c camerati > 
e familiari non hanno' saputo, 
o voluto, dar delucidazioni. 

• H padre, Antonio, • un mis¬ 
sino, ufficiale postale in pen¬ 
sione, che otto.anni fa era 
^to arrestato assieme al fi- 
^io per uh ìnésè, per aver 
offerto la sezione del MSI 
«Gentile > dì cui era s^eta-^ 
rio. come base per i raid nel¬ 
le scuole, ieri ha detto ai po¬ 
liziòtti ' che ormai suo ' figlio 
< ara quasi un . estraneo >. 
Subito dopo la strage dì B<^ 
ibgna, quando la Digos andò 
a cercarlo',, risultò in villeg- 
^'atura con'la famiglia.- 
^ Non rimane.- allora, che 
raccontare per sommi capi la 
biografia ' emblemàtica del- 
Tuòmo, il cui cadàvere è af¬ 
fiorato l'altro giOTTio dal la- 
ghetto di Tor de’ Cenci, à' 
Roma. Nel ca^manipolo 
della Giovane Italia, l'orga- 
nizzazùme giovanile del .^I. 
aveva cercato invàno'di “ih-- 
filtrarsi nei cortei del movi¬ 
mento studentesco. Eriiargi- 
nato, aveva reagito con sas- 
saiole. aggressioni e rabbiose 
spedizioni punitive. Sono gli 
anni della repressione a s«i- 
so unico, a sinistra. Mangia¬ 
meli. che già in quell’epoca 
ha al suo fianco Concutelli, 
gode di una incredibile im¬ 
punità. Arrestato il 6 gennaio 
del ’69 per un assalto a colpi 
d'arma da fuoco e bombe in¬ 
cendiarie ad un liceo occupa¬ 
to. -viale liberato appena otto 
gHHui dopo. Sprezzante, cir¬ 
cola notoriamente . armato. 
Insigne al suo gruppo viene, 
utilizzato con funzioni di 
provocazione e depistaggio. 
Piazza ordigni presso bersagli 
diversivi, la sede, della c Gio¬ 
vane Italia ». una chiesa, due 
caserme.' il consolato ameri¬ 
cano. l’Ucciardone. un asses¬ 
sorato regionale. La polizia 
fa una serie di perquisizioni 
a tappeto, anche soiza man¬ 
dato. tutte a sinistra. Solo un 
mese dopo ■ si muove. Nel 
club ricreativo-culturale 
c Trocadero ». • « covo » di 
Òfangiameli e dei suoi com¬ 
pari. trova non solo Tarsena- 
le. ma la mappa degli obiet- 
Uvi degli attentati. In sei 
vengono arrestati. .Ma : non 
passano sei mesi che tornano j 
puntualmente in libertà. 

Sono gli anni in cui una 
parte degli apparati dello 
btato persegue fwoprio a Pa¬ 
iamo una aperta strategia di 
provocazione: financo un 

« giallo » come la sparizione 
-del giornalista De Mauro, o U 
non troppo mistoioso accol¬ 
tellamento deH’alIora deputo- 
to missino Angelo Nicosia. 
inviso ai < duri » del MSI. 
capeggiati da Mangiameli, 
può servire ad innescare ma¬ 
novre contro la sinistra e i 
numerosi esuli della Resi¬ 
stenza greca. 

• In quell’epoca Mangiameli 
si • giova, però, di evidenti 
protezioni. Poi, in coinciden¬ 
za con la lunga latitanza del 
■ suo amico Concutelli — con¬ 
clusa nel ’77 con rarresto per 
l’omicidio Occorsio — sem¬ 
bra uscire di scena. Riappa¬ 
rirà sulle pagine dei giornali 
per questo nuovo fosco giallo 
del < partito armato ». 


ROMA — Che cosa veniva à fare cosi' 
spesso a Roma Francesco Mangiameli. 

: il, fascista ucciso e gettato in fondo a 
uno stagno? ' 

A questa domanda chiave gli investi¬ 
gatori cercano una risposta per chiari¬ 
re . un delitto che è, fino ad ora, com¬ 
pletamente oscuro. Agenti dei servizi di 
sicurezza sono partiti ieri mattina per 
. Palermo. Si indaga sulTultima missione 
che il bombarolo fascista doveva com¬ 
piere nella capitale. Probabilmente Man¬ 
giameli manteneva i contatti fra i grup¬ 
pi dell'eversiohe nera palermitana e 
quelli romani. Ma l’uomo era anche un 
esperto di armi, munizioni ed esplosivi. 

• La sua uccisione potrebbe essere colle¬ 
gata ai più recenti episodi di terrorismo 
nero. . •; 

Il laghetto in fondo al quale è stato 
ritrovato il cadavere è stato feri com¬ 
pletamente prosciugato. Lo specchio d’ . 
acqua, melmoso, in una vecchia cava. 
di ghiaia abbandonata, è spesso servito , 
— dicono i carabinieri — da immondez¬ 
zaio della < mala » romana. Ieri fra va¬ 
rie e strane cose i vigili hanno tirato fuo¬ 
ri migliaia di proiettili e di bossoli. C’era- 
' no anche una decina di auto, quasi tutte 
ridotte rottami dall’acqua. Non hanno pe¬ 


rò nessun collegamento con questo de- 
' litio. . ’ , ' ’ V 

La zona, raggiungibile solo àttraver-' 
so ima .strada sterrata, è frequentata 
soltanto dai;pochi abitanti del luogo. 

' da trafficanti di droga e da malviventi. ■ 
' ' Deve essere sembrato agli assassini - 
■ il posto adatto per abbandonare e man- ; 

• tenere nascosto, anche per anni e anni, 
il cadavere. E’ stato un tubo, affiora¬ 
to quando il laghetto è stato prosciuga¬ 
to. a trattenere 11 corpo di Mangiameli. 
Nessuna traccia di sangue nella cava; 
né gli altri indumEnti della vittima so¬ 
no stati trovati nello specchio d'acqua 
o nelle campagne circostanti. Secondo la^ 
ricostruzione della polizia. Mangiameli 
è stato ucciso in un luogo lontano dal¬ 
lo stagno, in una casa, o comunque, in 
un luogo chiuso, c poi portato in macclii- 
na a. Tor de* Cenci. 

Questa zona, alla periferia Sud-Ovest 
di Roma sembra sia utilizzata anche co¬ 
me poligono di tiro e luogo di esercita¬ 
zione per ^ rapinatori, scippatori e mal¬ 
viventi. -. . . . r 

Su qualche muro delle poche case che ■ 
ci sono si trova anche qualche strana 
scritta fascista! In-particolare una. fre¬ 
sca, che si richiama a « Odino », la di¬ 
vinità tedesca simbolo del disciolto 


gruppo € Avanguardia Nazionale », or- 
' mai sparito dalla circolazione. • 

‘ I tre colpi di pistola calibro 7.65 che 
hanno ucciso Mangiameli sono stati spa¬ 
rati da appena un metro o due di di¬ 
stanza. Si pensa, per questo, che l’uomo 
sia stato affrontato - da persone cono¬ 
sciute. Forse gli assassìni gli contesta- 
' vano una mancanza grave compiuta nei 
confronti del loro « gruppo ». Il delit¬ 
to, infatti, ha tutta l’apparenza di una 
esecuzione, freddamente eseguita per 
vendetta o per punizione. ■ . 

; Quello che è certo è che 3a lunga car¬ 
riera di Mangiameli nel mondo dell’e¬ 
versione, le - sue • amicizie, 1 suoi 
legami conducono tutti alle frange 
più violente del terrorismo - nero. 
Uscito dal Msl, perché da lui giudi¬ 
cato troppo € borghese ». pra passato a 
< Ordine Nuovo ». e quindi negli ultimi 
tempi a «Terza Posizione». Solo ultima- 
■ mente erano iniziati i suoi spostamenti 
a Roma. Gli animatori di < Terza Posi¬ 
zione », secondo la polizia e la magìstra- 
. tura, agivano tutti nella capitale. Fra 
= quésti c’è il proftessor Signorelli e ' lo 
psichiatra Semerari, arrestati nelle in- 
: dagini sulla strage di Bologna. •.. = 

‘ - u ni, ma.^' 


La strage e l'uccisione del giudice 


Francescp Mangiameli 


La vettura con a bordo il bambino bloccata per un'ora sotto la galleria di Piedigrotta 


morto tra gli scarichi dei gas d^auto 

Mario Forino aveva solo 18 mesi e soffriva d’asma < I genitori giovanissimi e poveri lo avevano, portato a giocare 
alla Fiera d’01tremare < Tornando a casa si è addormentato - Napoli: una città cresciuta in modo abnorme 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — E’, morto in mez¬ 
zo alla festa e aU’alIegria. A 
diciotto mesi, senza accorger-^ 
sene nemmeno.'Mario Forino 
è ^ passato dal sonno alla 
morte, quasi certamaite sof¬ 
focato dai gas di scarico del¬ 
le auto bloccate nella morsa 
del traffico intorno alla festa 
di ‘ Piedigrotta, tornata que- 
^’anno. .ai .successi ..di .un 
tempo. ; 

Mario Forino era in auto 
còn i suoi genitori; ’ è stato 
fermo per un’ora sotto - la ; 
volta della Galleria Laziale, 
lo stretto budello di circa ot¬ 
tocento metri che" unisce le 
due metà della città. Nell’in¬ 
ferno .' di motori ' rombanti, 
lasciati accesi e ' pronti' a 
scattare al primo sciogliersi 
dell’ingorgo, il . fisico ■ del 
bambino, già .minato da una 
insistente asma, non deve a- 
ver retto.. Fino a poco prima 
stava benissimo. Con il pa¬ 
dre. Alberto, e la madre. Pa¬ 
trizia Fueflè, aveva giócato a 


pallone in uno spiazzo dinan¬ 
zi alla ' mostra d’Oltremare, 
dove i genitori l’avevano por- ; 
tato forse pròprio per fuggire 
.la confusione di Piedigrotta.’ 
Poi si era addormentato in ■ 
auto. m«itre la famigliola in-. 
cappava nel gran traffico'del 
rientro a casa. Il padre e la ' 
madre ilo hanno, .lasciato .ri- . 
posare. Poi. quando sono' 
giunti sotto casa, la terribile 
Scoperta. Mario non dava più 
segni di vita; Per il moménto 
i medici non sanno dire con 
certezza se è'stato l’ossido di 
carbonio a ' stroncare questa 
‘giovanissima vita. Ma, con 
tutta probabilità.'di quésto si 

è trattato. ' ■ - 

'1 ' ■ 

n padre e la : madre del 
bambino ora piangimo dispe¬ 
rati davanti al corpicino sen¬ 
za vita della « povera creatu¬ 
ra». Sono giovanissimi: lui 
ventitré anni, lei diciotto. E 
sono poverissimi: Tuomo di¬ 
soccupato. la ragazza si ar¬ 
ranca lavorando proprio in 
una dì quelle bancarèlle che 


fanno di Pièdignntta una fe¬ 
sta popolare: vende pannoc¬ 
chie di granoturco, arrostite 
sulla brace o bollite nell* ac-' 
qua. « sfizio » séttembrifto cui ' 
i nàpòlétani non sanno ri¬ 
nunciare. ■ ■ .' ' 

Un po’, per questo, un po’, 
perchè è avvenuto durante la 
festa, un po’.perchè, si.tratta 
di un .bambino, la-tragga 
priyata si è ood trasfonnsta 
in utì 'dramma''coUettivo.' ! 

. Nessuno, a beh . guardare, 
ne ha coH>a- Non ne ha colpa 
la festa che mobilita decine 
di migliaia di persone; non 
ne ha colpa la galleria, nella 
quale , funzionano regolarmen¬ 
te dei nuovissimi aeratoli au- 
tomaticii non ne,hanno colpa, 
.i genitori, trairolti coà giova¬ 
mi e. cosi inesperti da una. 
vicenda tanto ddorosa. .. ^ 

Eppure l’aria di festa-e dì. 
ebbrezza che si respirava in 
città ormai da settimane ne è 
uscita * irrimediabilmente 
compromessa. . Ti^ si srato- 
no un po* cdpevoH- Forse di 


, 1 :.V- •» ; • ■..x-. 

prendere rautó anche per fa¬ 
re pochi metri, forse di vive¬ 
re l’uno addosso all’altro in 
.città sempre-più caotiche. 

I forse di aver subito, negli 
anni, la crescita abnorme di 
un agglomerato urbano che 
prèteiKle di far passare senza 
danni il cammello ' di centi- 
pctia. di^migliaìa d’auto la , 
cruna d’ago di uno stiètto '. 

tunn^. rs' .-■ . ^ v Vi.iV,- : 

' Nella- città che ha dimezzà- 
'to in cinque anni ì suoi altis¬ 
simi ìndici di ‘ mortalità in¬ 
fantile. un V bambino ‘ può 
dunque morire anche così. ■ 
tln ammonimento che dice 
a tutti quale immane.c^ra 
sia ' ancmra « necessària per 
cominciare a vivere meglio in 
una metropoli: per smetterla 
di inocularsi, l’uno accanto 
all’altro,, letali veleni per po¬ 
tarsi godere anche la festa e 
la confusione senza! arrecare 
danno al proprio ■vicino, ma¬ 
gari al più debole e indifeso. 

Aintoiiia:'Pèlitò; 
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Al processo per direttissima 


Violientaho mìnorenhe : 
coiidàiiiati a sette anni 

NUORO — 1 giudlritribunale di'^Nuòàrò hanno inflitto 
setto anni e sei mesi di reclusione a Giuseppe Z>es5oli5, di 
30.anni,e.a Franco Balia di 26, entrambi di Mamoiada. ac¬ 
culati: il', primo di\vlolénza damale su lina minorenne, PJ>. 
di 17 anni, e il secondo di concórso nello stesso reato. 

I due imputati sono stati anche interdetti a 'vita dai pub¬ 
blici uffici e ' ómdanati al risaiciinento dei danni- alla vit- 
■tlma.'"’' ■ • v- ■ -—-i . . 

Dèssolis e Balia erano stati érrestati'’alcuiti gioml fa 
dai carabinieri di Mamoiada che avevano fatto accertamen¬ 
ti sulla denuncia presentata dai fazhiliari di in merito al¬ 
la violenza.: . - - .■ 1 

- Al processo celebrato col rito direttissimo. Dessous ha 
ammesso'di aver ayuto rapporti con la glované compaesa- 
, na e ha sostoniito che c’era il'consènso delld ragazza. E* 
stato sinèntìto dalla Tittima e da w’altra lagasa che ave- 
iassistito alla'violehzà! ' ' - ■ ■ - 

-' n pubblico ministero dott. Chessa’ha chiesto dicci- an¬ 
ni di reclusione per entrambi gli imputatL 11 tribunale ha 
inflitto-invece sette-anni e-sei mesL 

Alcuni giorni fa, gU stessi giudici avevano condannato 
•a'^dodiciranni dl-zeclusicne un giovane di OUena,t Antonio 
'Màssàio^^pèr'-àrer vìderitatò una turista austriaesù . 


Catturato in un bar a Palma di Majorca 

Arrestato alle Balearì Rolf Meixner 
Ha confessato l’uccisione dei Gerke 


• j. j' 

Avrebbe gettato i cadaveri dei tre connazionali in mare - Ricerche à Chìavari 


GB3^0VA — « Si, Meixner so¬ 
no io... queUo che ha para¬ 
to alla lamigiia Gerke. a 
Chiavali ». Questo le {rime 
parole proniuiciate l’altra se¬ 
ra dal criminale tedesco ar¬ 
restato dalla polizia spagno¬ 
la in un bar di Pal^ di 
Maiorca. Una sola frase pro¬ 
nunciata con la , voce rotta 
dall’emozione di chi ormai 
era rassegnato alla cattura. 
Rolf Meixnra. 43 anni, da 
Francoforte, pluripregiudica- 
to. autore di uno dei più ef¬ 
ferati - dditti compiuti sulla 
rivira-a ligure negU ultimi an¬ 
ni. ha confessato. ^A1 momen¬ 
to della cattura ììon ha op¬ 
posto la minima resistenza. 

Sono le prime notizie che 
vengono dalla capitale delle 
Baleari. Agli agenti che gli 
hanno chiuso ai polsi le ma¬ 
nette. Meixner è apparso co¬ 
me un uomo estremamente 
DTOvato dalla fuga durata ol¬ 


tre due mesi, contìnuamente 
braccato da tre pcàlzie che 
non gli. hanno dato tregua 
durante il lungo itinerario 
percorso a bordo del «Beru- 
mì n» (cui aveva candnato 
il nome in Thai) lungo le 
rotte del Mediterraneo. 

Sulla testa del criminale 
tedesco pesano- tre orrendi 
delitti, fra cui quello di una 
ragazza di appena 13 anni. 
L’epOogo è avvenuto l’altra 
sera, in un bar dd centro 
di Palma: da due gioy™ or¬ 
mai i giornali locali riporta¬ 
vano io prima pagina la fo¬ 
tografia di Meixner. « Tutti 
gli abitanti. e i turisti del¬ 
l'isola erano in aUarme — 
ci ha detto fl dirigente ddla 
Crìminalpol genovese Mandoi- 
fi che ha avuto largo inerito 
neRe indagini. — sapevamo 
che se Bfébmer - fosse rima¬ 
sto a Palma (come è avve¬ 
nuto) avrebbe avuto davvero 


f ■ ^ Sf.l > 

le ore contate ».' 

£ in effetti il - criminale 
l'altra sera si presenta in 
un bar. Ordina un caffè, n 
! barista lo ricooosoe' subito. 
Perde tenqw, poi va nel re¬ 
trobottega e tdefooa.aDa po¬ 
lizia. Mentre Meixner sta be¬ 
vendo. . nel . locale entrano 
quattro agenti in borghese. 
Lo accerchiano e lo arresta¬ 
no. Nelle sue tasdie trovano 
solo un cdtello e diversi ca¬ 
pi (fi biancherìa avvolti 
Ussimì e infilati neOe 
deipantalanL ' 

Subito dopo rarresto. Rdf 
Meixner è stato associato al¬ 
le carceri di Palma di Maior¬ 
ca - dove, la stessa sera, è 
stato interiogato da un giu¬ 
di^ ^«agnolo. Deve infatti 
rispondere di alcuni reati 
compiuti in (jiid paese. 

Nel corso lieO’interrogato- 
m dd giudice Fuchs, Rolf 
ha anche fornito in- 


dicazioDi circa roccultamento 
(id corpi della famiglia (»er- 
ke. n criminaJe avrebbe con¬ 
fessato di aver ucciso i tre 
conoazxndL ' averne tenuto 
per (iuakhe tempo i 'corpi 
sulla barca per poi affondarli 
a circa 8-10 m^lia al largò 
dd pc^' di Chiava^ zavor- 
ranÀili con ateune pietre rac¬ 
colte sul molò (idlo stesso 
porto. E* una versione po^ 
bile — sostengono ^ àiqùi- 
rentf gen o v e si — ma secondo 
noi ancora dà > verificare. 
Meixner era stato visto rien¬ 
trare a Qiiavari da una gita 
in barca insieme Mia pkraia. 
Mìchada Gerke. senza i ge¬ 
nitori. Non è escluso che fl 
corpo della ragazza sìa stato 
occultato nella circostante 
campagna. Per questo do¬ 
mani verrà eseguita una nuo¬ 
va battuta. 

m. m. 


Ralf 


PUBSlICAn STRALa DEUA DEPOSIZIONE DI DAUA CHIESA 


Coinmissione Moro: ancora fughe di notiiie 
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RC^\ Le polemldie, i provvedimenti adottati, le Mer- 
rogazioni e gli impegni presi dai parlamentari evidentemen¬ 
te non sono serviti à granché: sui lavori ddla Cammisskme 
Moro, che dovrebbero rimanere rigorosamente segreti, con¬ 
tinuano a filtrare ' indiscrezàmì, notizie e, addìrittiira,,.i«io- 
conti delle deposizioni più importanti. L'uttimo 'cane to rè¬ 
dine di tempo, di < fughe di notizié > è quello sull’audìzkipe, 
avvenuta qualche tempo fa alla C o m miMk wie. dal gEmnAa 
dd CC Carlo Alberto Dalla Chiesa. Stavolta è «Napakama» 
a pubblicare ami» stralid della deposidone. solo in ^iarte de-, 
dicala al caso Marp_citiita ìnàMEtrata, Invece^ iùi-rééerèi 
sviluppi ddla lotta al terrorismo delle Brigate rosse. - ‘ 
.;,DÌ4u.Ch^^ MoandDj quanto.riparta il. tdtimanala-avrds- 
: he>liólà‘• “* 


del «Carriere rèAa Sera> WaMcr Tòbagi. Seooido fl ge^ 
rale dd CC «la &ngaU 28 marzo», che ne li ven di c ò l’oinìd- 
dio. proviene « daDe fonnazkxd comuniste combottcnti >: que¬ 
sta formazione avrebbe « tra i giomalisti più dì un sosteni¬ 
tore ». E’ un’accusa che Dalla Chiesa avrebbe sottolineato 
:cèn una strana frase: «ci sono cronisti die hanno ospitato 
.qrèkuno che ha. a sua volta, ospitato i killer di Walter 
Tòbagi». 

'' E’ una dichiaraziona che. se ris ponden t e a verità, oon- 
[fetipa, ì .sospetti avuti dagli inquirenti suMto dopo Tassassi- 
ìidO'.iii tòbaitid H ritrovamento del votentino dì «rivendica¬ 
zione ». La forma e II ccntenuto dH quel doc u mento — fu no- 
.tato subito," portavanoJ’ìiBifonta.A un^.f adcM;lP..àLlaTari ». 






sia Feci « 


,r ^ 


per 
le inchieste 

t ^ 

Le tecniche deil'« inquinamento » - Mos¬ 
sa delia difesa - Denunciati alcuni giornali 


biamo 

liti a venti, 
letto furono 
Quanto alla 
detto: «Mi fece 
parlare, la grazia a; ap 
non promisi niente, ìbr 
fare dd nonn di 
Chiesa avrebbe andà 
le «formazioni» 
a 1 28 ami, fl luogordi 
te maggiori nri Lasiìri fli 


c da 
Pakiikt Faci a 






’ Dal nostro inviato • 
BOLOGNA — Ma si vuole 
davvero che i magistrati di • 
Bologna pervengano all’accer- 
tamento della verità piena e 
totale sulla strage del 2 a- 
gosto e su tutti i retroscena 
che Thanno preceduta? Se si 
osservano le manovre che da 
più parti e con le solite tec¬ 
niche oblique vengono archi- ■ 
tettate, le quotidiane fughe di 
notizie quasi tutte volte a in¬ 
quinare le inda^nf. i sospetti' 
che vengono alimentati sulla 
genuinità delle prove ^ testi¬ 
moniali, si direbbe che ' c’è 
chi ‘ opera perchè alla verità 
completa non si arrivi. I ma¬ 
gistrati inquirenti si dlfrado¬ 
no e cercano di mantenere il- 
segrèlo sulle oltre diecimila 
pagine degli atti processuali 
già raccolte. Hanno persino 
deciso di interrompere i rap¬ 
porti con-la stampa per non 
correre rischi.^ Ma'tant’è. Le 
indiscrezioni 'V circolano e- 
igualmente. ' f ■ : J 

• Le tesi dell’accusa, comun¬ 
que. qualche punto ' al loro 
attivo lo hanno registrato. La 
decisione della Cassazione di 
assegnare a Bologna l’in¬ 
chiesta per' Tuccìsione ’ del 
giudice romano Mario Amato' 
è un fatto importante perchè 
testimonia che anche i giudi¬ 
ci della Suprema corte riten¬ 
gono che esistano connessioni 
probatorie fra Tomiciiiio del 
magistrato e la strage. Non è 
poca cosa. Intento, i molti 
dementi che il giudice assas¬ 
sinato dai fascisti dei Nar a- 
veva . acquisito, sono ora .og¬ 
getto . di attento esame da 
parte!, degli inquirentì boli> 
gnesi. 1,’aiuto (he. ne verrà 
all’inchiesta più grossa non 
sarà sicuramente. di scarso 
rilievo. In proposito un rapi¬ 
do scambio di battute fra i 
giomalisti e il PM Luigi Per¬ 
sico svoltosi ieri mattina nel¬ 
la sede della procura apre 
spirali che potrebbero avare 
conseguenze importanti. li a- 
■vote'riceviti gli ètti del jffo* 
cessò Amato? Li state già e- 
5 aminan(]o? E’ stato chiesto. 
« Naturalmente, questo lavoro 
lo . abbismò ‘ cóinìnciato ’ im- 
roedìatameote ». Segue subito 
una domanda più :: ficcante 
che, ovviamente, rimane sen¬ 
za risposta: «Non è, per ca- 
sov che in (pielle carie siano 
presenti ekmenti - per far 
scattare un’azione penale nei 

• confronti ^ (fi vostri colleghi 
romani? ». n PM Persico non 
dice niente. L’intarogativo 

•resta aperto. Un giornalista 
insiste: «'N^ sono grosse cose 
in quelle (arte?». «Non vi 
dico nulla ». risponde Persico. 
4É (iuiMirèT Zm virgóte 
ro? Nm proprio, a noi- 
senhra. Vediamo perché. 
Una settimana fa il nostro 
giornale ha reso noto un do¬ 
cumento (fi estrema gravità 
che investe le responsabilità 
(fi groni personaggi e che ri- 
guaitia faìsprio l’ometto delle 
indagmi - magistrati bo¬ 
lognesi. Si tratta, (xxne si sa. 
del rapporto di un funziona, 
rio (fi re indirizzato al (firi* 
gente (iella DIGOS della oaifi. 
tale. In .(iuel ràpporto, datato 
2 aprile, vengono racc(dte le 
confidenze (fi un detrauto 
ben infonnato sui movimenti 
della eversione « noa ». Ih 
poche parole. (luel detenuto 
(fice che Torganizzarione ter¬ 
roristica «Ordine Nuovo» è 
rinata- sotto - altre .sp(^lie e 
ìndna i nomi dei capL Ag- 
9000 in prò- 
attentati e 
del « ivàiil obietti¬ 
vi » è il giu d i c e Amato. 
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Tallpra dirigente della procu¬ 
ra? Non lo sappiamo, ovvia¬ 
mente,. Ma se anche quel la- 
voro è stato fatto, non risul¬ 
ta che abbia provocato una 
qualche iniziativa. , ■ , ! 

E ancora. Un episodio rife¬ 
rito . dalla stampa, ma che 
non appare inventato di sana 
pianta, riporta alla ribalta il 
giudice Giovanni De Matteo. 

. Questi, non si sa bene a qua- 
: le titolo, avrebbe invitato in¬ 
fatti i magistrati della premu¬ 
ra bolognese a recarsi nel 
suo studio. I bolognesi si so- 
j no . naturalmente .. rifiuteti. 
Ma quell’invito non può esse- 
i re senza significato. Non più 
dirigente della pr(x:ura. ccsne 
; mai Giovanni De Matteo vo¬ 
leva parlare con gÙ inquiren¬ 
ti bolognesi? A noi non pare, 
francamente, che interrogati¬ 
vi tanto seri possano essere 
lasciati senza risposta, se si 
vuole davvero pervenire al- 
Taccertamento della vraità su 
! tutti - gli ^isodi terroristici 
■ che sono poi 5f(xùati, secon¬ 
do la tesi dell’accusa, nella 
strage del 2 agosto. • - 

Bisogna procedere • <x»i ri¬ 
gore e coraggio, senza guar¬ 
dare in faccia nessuno. ’La 
tesi riduttiva che- il disegno 
eversivo possa essere stato 
trac(yato soltanto daun 
gruppo di fanatici folli non 
convince. D quaiiro. dmupie. 
ha confini più estesi di quelli 
costituiti dagli imputati ar- 
, resteti latitanti. Certo, non 
! s^à facile mettràe assieme 
i fili, mettere al posto 
; giusto tutte le tessere del 
grande mosaico, ma è (piesta 
la verità che (hiede il paese. 
I magistrati della . pitxmra 
continuano a iavorare 

: • . - ^ ‘;!..v .1' - 

; Poco il tempo 
a disposizione 

Le «novità» della giornate 
sono scarse. Si è saputo che 
un legale calabrese ha fatto 
ricorso contro il rigetto della 
procura; in riferimento .^àUa 
istanza (fi due avvocati vèr la 
formalizzazione /' immediate. 
dell’ìiKhìeste. ; H passaggio 
degli atti al giu(fice istrutto¬ 
re, in ogni^(^a^. dovrà avve¬ 
nire il S; settèmbre. I giorni 
che - separàno da quella sca¬ 
dente sono, dunque, pochi. I 
magistràti ; deUà . procura 
stringono i te^i e cercai» 
di fàre il più pòs^ilè .in 
questo arco di tempo. Ma è 
chiaro che molti atti n(Hi 
potranno essere (ximpiutL 
Non sarà neppure esaurito 
Tiuteitògatorìo di tutti ^ im¬ 
putati, c'è da augurarsi che il 
pà^ggio (fi mahò, 'òbbligà- 
tosio. per .legge, non preyoichi 
tn -Uoo(» heÌte indagltiL eli¬ 
tre tutto la pdemica che fra 
i due uffici si è manifestate 
nei giorni sc(hsì n(m. pmta a 
xiflessHKii (nofortanti. 

Si ricorderà che- fl consi¬ 
gliere istruttore Angelo Velia, 
subito dopo fl massacro, di¬ 
chiarò incautamente che lui 
airdibe sonito dove mettere 
Ifr mani ^ cercare i ccipe- 
voii. Si è saputo, poi, die 
uno dei supertesti avrebbe 
detto - (he VeDa era stato 
preavvertito dei « bòtto » alla 
staziooe. Ciò ha provocato una 
istanza di (hazione. come 
teste, (fi Vèlia da pazie degli 
avvocati Alberini e Bezieberi, 
(fifensorì del giovamssiiiio 
Luca De Grazi. E anche 
questo è un nodo (he dovrà 
essere sd(ho e die riveste 
aspetti (fi estrema ddicatez- 
za. Bisogna anche (fire. però, 
(he attualmente da paite dei 
due uffici si opm per stabi¬ 
lire un clima di callaboeazki- 
ne intensa. E* mdto inqiar- 
tente ebe ciò avvenga, por 
nd rieletto, si : iatrade. di 
quella dialettica peoce srà ale 
ebe garantisce lo svolgiiDento 
corretto «fi una inchiesta. 

-Altra novità è la den unci a 
(fi alcuni gioinali fatte «tette 
procara per la pabblicazioiie 
del contenuto dì documenti 
(he (iovevano restare riserva¬ 
ti. La denunda è contro ì- 
gnoti, e càoè contzo chi ai è 
reso responsabfle della con¬ 
segna «fi tali documenti ai 
giornalistì. Infme, per rrtor- 
nare a «pie) dima «fi sospet¬ 
ti che vengono alimentati sul- 
degfi inquirenti, c’è 
t 'certo che esistano 
Durand. (Durand, 
è qpid poliziot- 
agente dei serv izi 
che fece un viaggio 
in Mafia, con sosta a Bolo- 
ÓM. poco prima dd due a- 
>). C’è chi cfice eba 3 
visto a Bologna non 
irèdhe 3 Durand dei ser vizi 
arènti parigini. Chi avanza 
quede ipotesi non lo fa. tut¬ 
tavia. per rinvenfire un rac¬ 
conto di Pìrandeflo (3 signor 
Durand uno e due), ma per 
concludere che chi ha tirato 
fu(ri la stearia dd Durand (e 
cW personaggi dd servizi 
segrrti ttafianì) snefabe a 
conoscen z a dd retroscena dd 
mamacro dd due .afosto. 

Nttivcd 
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SCOINOMI A^ E UVORO 


Domenica 14 settambro 1980 


Vattivo dei comunisti: discutiamo la likdiìlifò^^ 
ma solo nella certezza del posto di lavoro 

ProbabOe sciopero dei metalmeccanici piemontesi — La riflessione sulle forme di lotta — La ripresa delle 
trattative ha aperto uno spiraglio in cui devono passare le idee e la forza del movimento ^ Gli obiettivi 




non 


(Dalla prima pagina) 


gina} . 
anche se 


un fatto enorme. MCSJ^e se 
c’è paura in girói eN;^on dob¬ 
biamo negarlo, anche se ci 
siamo di mezzo tutti, io co¬ 
me voi, dobbiamo dominare 
l’emotività. Non discutiamo 
soltanto dei nostri posti. di 
lavOTO in pericolo. Dobbiamo 
chiederci quale prezzo po¬ 
tremmo poi pagare per ven- 
t'anni. In fabbrica e nel Pae¬ 
se. se oggi facessimo un pas¬ 
so falso >. Coti queste parole 
il compagno Presti della car¬ 
rozzeria Mirafiori si è fatto 
interprete di uno stato d’ 
animo e di una volontà co¬ 
muni, 

€ I lavoratori hanno delle 
"antenne" per capire che a- 
ria tira — ha spiegato Sii- 
vestrinì della FLM di Mira- 
fiori — e in un anno e mez¬ 
zo sono maturati moltissimo. 
Gli stessi operai che durante 
il contratto della primavera 
’79 usavano forme dì lotta 
sbagliate, come i blocchi stra¬ 
dali. oggi quando vai in fab¬ 
brica ti circondano, vogliono 
discutere ' col sindacalista, 
chiedono come fare ad allar¬ 
gare la lotta fuori della fab¬ 
brica. ad avere con noi la po¬ 
polazione. Sono gli stessi <^>e- 
rai che ieri alla meccanica 
dì Rivalta sono stati capad 
di scioperare tutto il giorno, 
senza che nessuno se ne an¬ 
dasse via. e di riprendere a 
lavorare nell’ultima ora del 
turno». i- 

Altri esempi sono stati por¬ 
tati. come quello del Lingotto, 
dove assieme agli operai han¬ 
no sdoperato capì e tEcnÌci._ 
Ed il discorso sulle forme di 
lotta ha occupato buona par¬ 
te del dibattito. Le scadenze, 
dei prossimi giorni — ricòr- 
dava neH’introdozione il com¬ 
pagno Piero Fassino, respon¬ 
sabile fabbriche della Fede¬ 
razione torinese —.sono im¬ 
pegnative: forse uno sciope¬ 
ro dei metalmeccanici pie¬ 
montesi la prossima settima¬ 
na, la grande assemblea di 
diecimila delegati metallurgi¬ 
ci di tutta Italia che si riu¬ 
nirà giovedì e venerdì a To¬ 
rino, lo scioi^ro generale il 
25 settembre in Piemonte, as¬ 
semblee nelle fabbriche con 
le Istituzioni, una memifesta- 
zipne di massa che U PCI sta 
organizzando. 

In queste occasioni, in una 
'ase di tensione acuta come ' 
l’attuale, non ci vuol molto 
a capire quali provocazioni 
possono essere tentate e pa¬ 
re che qualcuno ci sUa già 
pensando. Compattezza, di¬ 
sciplina, consenso di tutti i | 
lavoratori in fabbrica e coin¬ 
volgimento del più ampio ' 
ventaglio di forze e di popo¬ 


lazione nella città, < fiato nei 
polmoni » per reggere fino 
in fondo, sono dunque essen¬ 
ziali. 

Ma non basta. Occorre an¬ 
che sviluppare tra i lavora- | 
tori la coscienza piena della 
posta che è in gioco. « La 
FIAT — ha detto il COTnpa- 
gno Parano della Meccanica 
di Mirafiori — dà il colpo a- 
vendo capito che era venuto 
il momento, approfittando an¬ 
che di nostre debolezze. In¬ 
tanto sta modificando l’orga¬ 
nizzazione ' del lavoro come 
vuole. Dice che la "131" e la 
"132” non si vendono, ma nei 
giorni scorsi ha richiamato 
dalla cassa integrazione me¬ 
tà degli operai che fanno 1 
motori di queste macchine». 
Al Lingotto, ricordava il com¬ 
pagno De Palma, ci sonò an¬ 
cora alcune assunzioni in que¬ 
sti giorni. • Tra i ’ licenziati, 
hanno detto altri, ci sarebbe¬ 
ro certamente tutti coloro che 
sono in testa alle lotte. 

■ cLa Fìat — ha riferito li 
compagno Tino Pace, segreta¬ 
rio della Camera del lavoro 
di Torino — ci ha detto chia- 
Tornente che vuole la mobili¬ 
tà, come l’intende lei, per- 
ché vuole che sia la sponta¬ 
neità del mercato del lavoro 
a risolvere i suoi problemi. 
La mobilità è una conquista 
nostra e si pone al centro del¬ 
la politica di riconversione in¬ 
dustriale. Ma se è cosi, va 
respinto ogni ricatto su una 
pretesa mobilità intesa solo co¬ 
me liste in cui collocare i la¬ 
voratori in attesa. Siamo di¬ 
sposti a. percorrere la strada. 
della rnòbUità, purché ci siano 
■di frotile cértezze. Altrimenti 
passa non solo un attacco al 
sindacato, ma un attacco po¬ 
litico. basato sul ricatto sui po¬ 
sti di lavoro, che è un attac¬ 
co a tutta la sinistra, alla 
democrazia nel nostro Paese ». 

Altrettanto netto su questo 
tema è stato il compagno Ren¬ 
zo Gianotti, segretario. della 
Federazione torinese del PCI: 
€ta mobilità non pud essere 
che il passaggio da posto di 
lavoro a posto di lavoro. E 
ci vogliono, tutte le 'garanzìe, 
la prima delle quali è che i 
lavoratori conservino, il-loro 
posto in Fiat finché nini vi sia 
per loro un altro posto sicu¬ 
ro. Se-poi la Fiat ha in testa 
di liberarsi degli operai più 
combattivi, questo rum glielo 
permetteremo mai, in nessun 
caso». ■ 

•Nel .suo discorso di con¬ 
clusione. il compagno Pajet-- 
ta ha ripreso molti di questi 
temi e li ha ricondotti alla 
polemica politica con il con¬ 
dimento di qualcosa delle sue 
ioconfOTidibili battute. . • 



ROMA — L'Incontro dol dirigenti della FLM con il ministro 
del Lavoro 


«Nel giorni scorsi — ha 
detto, ad esempio — molti in 
Italia si entusiasmavano per¬ 
ché c'era un : gran traffico 
di ministri e autorità di go¬ 
verno sulla linea aerea da 
Varsavia a Danzica. = Ora 
troppi dimenticano che c'è 
anche un volo Roma-Torino 
e su quella linea viaggiano, 
per ora solo i dirigenti del 
PCT. 

Sulla questione della mo¬ 
bilità — ha affermato Pajet- 


ta -- nulla è più sacrosanto 
e legittimo della vostra e no¬ 
stra preoccupazione di con¬ 
cepire qualunque mobilità 
esterna alla fabbrica come 
passaggio da un posto di la¬ 
voro ad Un altro posto di la¬ 
voro. in condizioni di assola-, 
ta garanzia é sicurezza. Qui. 
è ovvio, entra in gioco U ruo¬ 
lo delle istituzioni e la capa¬ 
cità operaia di far leva, per 
isolare il padronato nella cit¬ 
tà e nel paese, nelle a.ssem- 


blee elettive, per estendere il 
fronte della lotta. ' 

Lo scontro e ancora più 
duro dei passato, di quello 
contrattuale. Le forme di lot¬ 
ta. facendo tesoro anche del- 
l’esperienzà negativa del pas¬ 
sato. devono corrispondere 
all’obiettivo della ; massima 
forza, partecipazione ed auto- 
disciplina del movimento». 

« CI sono giornalisti — ha 
polemizzato Pajetta —- che si 
indignano per U paragone fra 
Torino e Danzica, e mi rife¬ 
risco a Ronchey, a Scalfari 
ed anche al compagno Tam- 
bùrrano sull’Auantif. Essi usa¬ 
no argomenti un po’ strani. 
Sembrano dire agli operai to¬ 
rinesi: "ma voi avete già un 
sindacato libero e democra¬ 
tico. Pretendete anche di 
usarlo per difendere il posto 
di lavoro?". Ronchey arriva 
a dire che il paragone con 
Danzica è assurdo, perché 
1 salari ' polacchi sono • più 
bassi di quelli FIAT. Sareb¬ 
be facile rispondergli che 
voi non avete mai sciopera¬ 
to per chiedere i salari de¬ 
gli- operai svedesi, mentre lui 
guadagna più di un giornali¬ 
sta svedese. Il fatto è che 
gli operai di Danzica non 
hanno scioperato solo * per 


appendere ai cancelli ; il ri¬ 
tratto della Madonna Nera. 
No: gli operai polacchi hanno 
appeso anche quel ritratto per 
contare di ^ più. ma hanno 
scioperato per aumentare i 
loro salari, per combattere 
l’inflazione. Eld in questo To¬ 
rino e Danzica non sono lon¬ 
tane. anche se non vogliamo 
fare > confusione toa . realtà 
tanto'lontane ». . 

• ’ < Danzica o no — ha con¬ 
cluso il compagno Giancarlo 
Pajetta — qui a Torino I co¬ 
munisti non arrivano in ri¬ 
tardo, il partito della classe 
operaia lo siamo stati sempre. 
Anche ropAraio che non ha 
votato per noi, sa che non 
siamo mai stati il partito de¬ 
gli altri. Dobbiamo fare in 
modo che gli operai continui¬ 
no a dire, quando parlano 
di un PCI che oggi è alla te¬ 
sta delle loro lotte: questo 
è il nostro Partito. Di fronte 
agli ammiccamenti di Flami¬ 
nio Piccoli e di altri, noi di¬ 
ciamo che la FIAT è un 
banco dì prova decisivo. Ciò 
che conta sono i fatti, è la 
unità delle forze perché a 
Torino non passi la paura e 
perché la risposta ai licen¬ 
ziamenti sia la stessa al Nord 
come al Sud». 


Da 


] (Dalla prima pagina) • 
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contare, decidere, governa¬ 
re.' E ora la si vuol far re¬ 
gredire a livello di merce 
che si usa e si getta quan¬ 
do non serve più. Qui, si 
può rintracciare il legame 
con Danzica: nella volontà 


di essere protagonista atti¬ 
vo delle scelte. ; •. ^.. 

Sulla manovra della Fiat, 
dunque, non ci sono dubbi: 
è vero che la trattativa 
riprende, ma la procedu¬ 
ra dei licenziamecti va ' 
avanti. 'Tuttavia, il sindaca¬ 
to deve rispondere soltan- 


Fiat/ Forte e : L'Avai 
ma dov'è la verità? 


L’Avantil st indigna per¬ 
ché 'abbiamo riportato, una 
frase a favore dei licenzia¬ 
menti Fiat che neWarticolo 
di Francesco Forte pubblica¬ 
to sull’organo del PSI non 
appare. L'Avantil hà ragio¬ 
ne: quella frase non c’è. Ma 
c’era (anzi, era praticamen¬ 
te Punica frase di rilievo) nel¬ 
la agenzia che è stata fatta 
arrivare sui tavoli di tutti i 
giornali. Allora, cosa dobbia¬ 
mo concludere? Evidentemen¬ 
te è sembrata troppo forte- 


atta stessa direzione del gior¬ 
nale ed è stato deciso di can¬ 
cellarla, , . .. ^ 

\Se è cosi, dobbiamo ralte- 
.grarci con i nostri coUeghi 
e compagni tfelTAvanti I per 
la loro sensibilità poUtica. Re¬ 
sta U fatto che a prof. Fronr 
cesco Forte, ha voluto far sa¬ 
pere a tutti che egli è socia¬ 
lista, si, ma amico della Fiat. 
E’ Punica spiegazione plau¬ 
sibile del e giallo». Ghisa la 
verità la dica. . ; • 


to chiudendosi in trincèa? 
Nessun sindacalista che si 
rispetti può mettere la sua 
fìrma sotto i licenziamenti, 
nemmeno se sono mace¬ 
rati da « mobilità esterna ». 
Ma, proprio perché la par¬ 
tita è grossa e ha implica¬ 
zioni tanto vaste, non ba¬ 
sta dire no. Anche per il 
sindacato si frane il proble¬ 
ma di rilanciare una sua 
sfida produttiva. 

G BL .TAVOLO DELL’EGO- 
NOMIA. » Dalla cri^ del- ; 
l^uto la Fiat vorrebbe Usci-' 
re non solo con le sovven¬ 
zioni dello Stato — che 
non le sono mal mancate, 
per la verità ma con tm 
nuovo assetto finanziario. 
I licenziaménti, ' dunque, 
sarebbero solo la prima fu¬ 
se di una operazione a lun¬ 
go rag^o. La famiglia A- 
gnelli non è disposta ad au¬ 
mentare il capitale, cioè ad 
: assumersi U « rischio » del¬ 
la sua azienda, senza coin-' 
Volgere anche qualche gros¬ 


so V partner finanziario. 
Dall’estero c’è poco da at¬ 
tendersi, essendo le banche 
di ogni paese impegnate nel 
sosterò delle proprie in¬ 
dustrie. Sceicchi straricchi, 
disposti a investire, pare 
che non spimtino più dal 
deserti dell’oriente. Non 
resta che rivolgersi a finan¬ 
ziatori italiani. Medioban¬ 
ca, per esempio, potrebbe 
; intervenire per conto di al¬ 
tre, banche o istituti di ere- 
sarebbfé un’opera- 
"idone 'che^ cambia comple- 
tam'ehtè il irad&iònalè rap¬ 
porto banca-industria. La 
vicmda Sir, al cospetto, è 
un’inezia. Ma si può fare 
tutto ciò senza adeguate ga¬ 
ranzie e coperture politi¬ 
che? Quale deve èssere il 
ruolo dello Stato? Cosa può 
fare questo governo? ; 

G IL TAVOLO DELLA PO¬ 
LITICA — Còssìga a Bari 
ha detto che occorre rim¬ 
boccarsi le maniche (i lavo- 
i ratoH ^rima di tutto) per 


ROMA — Di « giallo » nelle 
vicende dell'accordo Alfa-Nis- 
san c’è prevalentemente il 
mistero sul . comportamento 
del ‘ governo. Domani scade 
Tultima proroga concordata 
con la casa ' automobilistica 
giapponese per il via all'ope¬ 
razione. La decisione spetta al 
nunistro delle Partecipazioni 
statali, ma . è indubbio che 
l’autorizzazione comporta 
responsabilità ■ politiche del¬ 
l’intero esecutivo. La parola 
ultima, quindi, spetta al pre¬ 
sidente del Consiglio. Cossi- 
ga. Questi, però, ha sperduto 
un’occasione preziosa per di¬ 
rimere dubbi e sventare ma¬ 
novre: U discorso per l’inau¬ 
gurazione della Fiera del Le¬ 
vante a Bari. . 

Alla vigilia di questo ap¬ 
puntamento, il consiglio di 
fabbrica di Arese firmava u- 
na lettOT-a al presidente del 
Consiglio: < Ci auguriamo che 
la data del 15 non sia ulte¬ 
riormente ' disattesa ». ■ Ma 
proprio mentre la missiva > 
giungeva a palazzo Chigi, il 
discorso ■ di Cossiga veniva 
« pulito ». con la cancellazio¬ 
ne delle poche righe (secon¬ 
do voci dì corridoio, favore¬ 
voli aU’intesai) suU’accordo 
Alfa-Nissan. Venerdì, infatti. 


sostenere Tindustria. Ma a i 
: quali, condizioni? Per quali j 
obiettivi? Cossiga non lo 
può dire perché il suo go¬ 
verno non ha un program¬ 
ma di politica industriale. 
11 documento 'per il piano 
di settore sèmbra del tutto 
genèrico (alineho a leggere 
la copia pubblicata da 24 
ore). Inoltre, il tripartito 
non ha ancóra elaborato al¬ 
cuna idea su quale funzio¬ 
ne lo Stato deve svolgere. 
Eppure, negli altri paesi ca¬ 
pitalistici le cose sono an¬ 
date ' diversamente (ecco, 
poi, perché la Renault o la 
Volkswagen vanno meglio 
della Fiat). i 

^ In Francia ■ lo ' Stato ha 
avuto una funzione guida, 
concedendo sostanziali age¬ 
volazioni, ma sottoi^ste 
agli indirizzi vincolanti del 
piano. In ■ Germania il go¬ 
verno è intervenuto diretta- 
mente a sostegno dell’occu- 
paztone nelle aree colpite 
dalle riduzioni, decise dalla 
Vo1kswa|en; ha finanziato 
l'innovazione del prodotto e 
sostenuto le esportazioni. 
Nè^lì Stati Uniti si è arri¬ 
vati a operazioni di vero e 
proprio salvataggio, còme 
alla Chrysler. In Giappone, 


(Tossiga non ha parlato del¬ 
l’intesa. come non ha affronta¬ 
to il « caso FIAT », salvo 
qualche tiepido (e ambiguo) 
riferimento alla crisi dell’au¬ 
to. 

Perchè? SI dice che alla vi¬ 
gilia del discorso barese, il 
presidente del Consiglio ab¬ 
bia ricevuto pressioni sia dal 
segretario della DC. Piccoli, 
sia dal repubblicano Spadoli¬ 
ni. perchè il governo sopras¬ 
sedesse ad ogni decisione. Lo 
stesso Ctossiga avrebbe con¬ 
vocato a palazzo Chigi li mi¬ 
nistro De Michelis per indur¬ 
lo a rinviare nuovamente la 
firma dell’intesa. . : r 

n « giallo » si complica an¬ 
cora dopo l’Intervento del 
commissario della Cee per 
l’industria, Davìgnon. Questi 
in una intervista sostiene che 
« il problema va esaminato in 
tutti i suoi aspetti e collocato 
nell’ambito generale dei rap¬ 
porti Cee - Giappone ». C’è 
anche uiia critica « persona¬ 
le ». riferita nientemeno • a 
quella parte deiràccordo che 
prevede ‘ la produzione delle 
carrozzerie delle nuove vettu¬ 
re con acciaio giapponese. 

Secche le repliche dei diri¬ 
genti sindacali. Mattina so¬ 
stiene che Davìgnon « o non 


infine, il MITI (ministero 
per l’Industria e il commer¬ 
cio estero) ha diretto una 
ristrutturazione finanziaria 
e produttiva che è stata 
la premessa per il boom 
dell’auto nipponica. ; ^ 

Ecco, ovunque Tinterveu- 
to pubblico nei settore è 
stato condotto con una 
e strategia organica » come 
riconosce la stessa commis¬ 
sione ministeriale per l’au¬ 
to. Bene, dov’è, da noi, que¬ 
sta strategìa? 

Il governo Cossiga vuole 
essere più liberista di Mar¬ 
garet liiatcher e concedere 
sovvenzioni senza program¬ 
mi. Vuole che gli operai va¬ 
dano, in mobilità senza che 
ci àia uno strumento di go¬ 
vernò del mercato del la¬ 
voro (dà quanto tempo a- 
spetta il ■ famoso progetto 
Scotti per il sendzio del 
lavoro?). Non ha il corag¬ 
gio di dire alla Fiat: pre¬ 
sentaci im plano di svilup¬ 
po, facci sapere quel che 
vuoi fare, poi esaminiamo 
la questione dei finanzia¬ 
menti. E come potrebbe 
averlo, un governo così de¬ 
bole, che si regge su un 
equilibrio tanto Instabile, 
che non si è costruito su 


ha le idee chiare oppure le 
cambia con troppa leggerez¬ 
za >. visto che il 2 marzo 
scorso aveva astenuto che 
l’accordo Alfà-Nissan ' non 
può ' essere considerato «un 
cavallo di Troia » dei giappo¬ 
nesi in Europa. Lettìeri ri¬ 
corda come la nostra bilancia 
commerciale siderurgica sia 
già in debito per 800 miUàr- 
dì. proprio per gli errori del¬ 
la politica comunitaria. Ben* 
tivoglio, infine, sottolinea 
come < la questione di una 
politica comune a livello eu¬ 
ropeo non può essere affron- ' 
tata sempre e soltanto con 
atteggiamenti difensivi, al di 
fuori di una strategia Indu¬ 
striale aggressiva e di leu-go 
respiro ». 

La parola definitiva sprita 
domani al govCTiro. 11 mini¬ 
stro De Michelis si pronun- 
cerà? Nel caso, dovrà farlo 
senza rausilio della commis¬ 
sione che deve preparare il 
piano àuto, visto che questa 
ha deciso di non pronunciar¬ 
si. « Non ingerenza »: la mo¬ 
tivazione ufficiale. In realtà 
perchè la commissione è di¬ 
visa. Come il governo, cosi la 
maggioranza. Commentano i 
sindacati: «E’ ora di finirla 
COTI pressioni e ricatti ». . 


un programma serio e di 
ampio respiro? Il triparti¬ 
to, dunque, ha tm atteggia¬ 
mento notarile: registra le 
• varie esigenze, cerca di na¬ 
vigare, offre un arbitrato 
che è destinato a restare 
estremamente fragile se 
non ha dietro una imposta¬ 
zione strategica, scelte di 
ampio respiro. Con una cri¬ 
si come questa, con una 
vicenda così complessa e 
intricata, non • c’è molto 
spazio per i notaL 
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ood d si poò garantire quei pusio 


Q nostro corpo in comfort e benesse¬ 
re. ' ' 

Che cosa possùmo fate allora per ri¬ 
sparmiare? Come prima cosa, evita- 

ali cnrarlif n>«rUan<ln hen£ 1 » 
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Lé|£CTÌssimi e faeflmente trasporta* 
InlCnaiiiio ben tre selezioni di po¬ 
tenza riscaldante ed assicurano 
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Dalla nostra redazione 


BOLOGNA — FIAT, crisi economica, go¬ 
vernabilità, ruolo del sindacato e sua de¬ 
mocrazia interna, i fatti di Polonia. ■ Cer¬ 
cando di riassumere (problema non faci¬ 
le), sono stati questi gli argomenti di 
fondo trattati Taltra sera, al teatro Tenda 
della Festa nazionale deirOnitó, nel corso 
del dibattito die aveva-come titolo gene¬ 
rale, e vastissimo: < I sindacati e la crisi >. 
Di . fronte ai protagonisti del dibattito 
(Eugenio Scalfari, che ha presieduto, Ge¬ 
rardo Chiaromonte, della segreteria del 
PCI; Sergio Garavini, segretario CGIL; 
Giorgio Benvenuto, segi-etario generale 
UIL; Agostino ^ Marianetti, segretario 
CGIL, Nino Pagani, segretario CISL e 
Fabrizio Cicchitto, responsabile dei pro¬ 
blemi economici del PSI), un pubblico 
foltissimo, che ha sottolineato la sua pre¬ 
senza con applausi o fischi. Una sala al¬ 
l’inizio certamente infuocata. E l’attualità, 
la grave attualità del tema, d’altronde, 
giustificava il clima di accesa partecipa- 
-zione. 


Dibattito a Bologna tra PCI, PSI e dirigenti sindacali 


Ma la sinistra còme 


/ 
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Su governo delPeconomia e partecipazione delle masse si sono confrontati Gerardo Chiaromonte, Fabrizio Cicchitto, Sergio 
Garavini, Giorgio Benvenuto, Agostino Marionetti, Nino Pogani - Il moderotore del vivace incontro Eugenio Scalfari 


L’abilità di conduttore di Scalfari, le 
• sue stesse domande, spesso provocatrici, 
sono servite senza dubbio a. rendere la 
discussione viva, a far emergere, in qual¬ 
che momento, anche i motivi di discussio¬ 
ne all’interno dei sindacati e, più in gene¬ 
rale, della sinistra. La situazione è grave, 
forse drammatica: i licenziamenti minac¬ 
ciati dalla FIAT (in un momento in cui 
l’inflazione continua a galoppare e il go¬ 
verno chiarisce ogni giorno di più la sua 
■ strutturale incapacità) rappresentano og¬ 
gi una chiave di volta per il futuro del 
paese. Come se ne esce?, si è .chiesto 
Garavini. Con un salto all’indietro che ri¬ 
propone il \’ecchio, indiscusso potere dei 
gruppi privati — che privati sono per 
modo di dire: la FIAT è debitrice allo 
Stato di 8-9 mila miliardi —, gruppi ca¬ 
paci di influenzare in modo decisivo le 
scelte del governo (ciò che vuole la FIAT 
con il suo pesantissimo ricatto)? 

Oppure se ne esce con una logica nuo¬ 


va, una logica che preveda la possibilità 
di controllo dei lavoratori sulla crisi, ciò 
che in sostanza significa, da parte del 
movimento sindacale, < governarla »? Que¬ 
sta, certamente, la questione di fondo. 
E’ fuori di dubbio che le grandi imprese 
oggi soffrono di mali che non sono sol¬ 
tanto congiunturali, ma strutturali. - 

Ma di chi è la responsabilità della 
crisi strutturale: del sindacato o delle 
imprese private? O, meglio ancora, non è 
responsabilità di un capitalismo in pro¬ 
fondissima crisi ovunque, im capitalismo 
che sta tentando con ogni mezzo (anche 
acuendo la crisi) di far pagare i suoi ma¬ 
lanni soltanto alla classe operaia? - 

Più volte la sinistra si è fatta l’auto¬ 
critica, si è caricata anche di responsa¬ 
bilità altrui. Ma non si può, per esempio, 
accettare oggi — come si fa da più parti — 
il rimprovero, secondo il quale sarebbe 
stato il movimento sindacale a Imporre 
una sorta di assistenzialismo economico. 
In effetti — ha detto Garavini — il vero 
assistenzialismo è perseguito da anni dai • 
gruppi privati. Ma non s’illudano, ha af¬ 
fermato con forza, ché il ’68 e il *69 sono 
molto più vicini a noi di quanto si possa 
credere: sono molto più vicini a noi. ma 
nell’unità sindacale e nella democrazia. 


senza le quali 11 sindacato, perde forza e 
capacità d’intervento. . ' . 

Sull’unità sindacale gli interventi sono 
stati tutti d’accordo. Pagani della r CISL 
ha detto che se la FIAT respingesse l’ipo¬ 
tesi di fare seriamente 1 conti con il sin¬ 
dacato, allora si troverebbe contro tutti i 
lavoratori italiani, perché la minaccia dei 
licenziamenti nella grande azienda tori¬ 
nese interessa tutto ÌI mondo del lavóro. 
E.^se la linea FIAT passasse, potrebbe pas¬ 
sare anche in altri settori, metterebbe in 
discussione quella responsabile politica 
per il Mezzogiorno proposta dal movimen¬ 
to dei lavoratóri. Elcco, allora, venire allo 
scoperto, in modo macroscopico; l’inade¬ 
guatezza, l’incapacità di chi governa l’eco¬ 
nomia, che ancora oggi manca di una se¬ 
ria politica di programmazione: lo stesso 
piano Pandoifi, che pure potrebbe essere 
accolto, ha detto Pagani, dimostra tale 
inadeguatezza, in quanto non ci sono i 
termini temporali di attuazione e manca¬ 
no gli strumenti; r 5 

A questo punto, quindi, è urgente di¬ 
scutere del ruolo e quindi delle possibi¬ 
lità reali d’intervento operativo dei sin¬ 
dacati. A questo proposito — ha affer¬ 
mato Benvehuto — esiste un affievoli- 
mento dell’unità sindacale, ma esiste an¬ 


che Il problema creato dalla polemica tra j 
I partiti della sinistra. Che fare? Alie ■ 
spalle abbiamo la piattaforma déirEUR, 
che è stata rultima. piattaforma unitaria:’' 
dopo non c’è statò altro, secondo Benve¬ 
nuto. Il dibattito interno s’è fatto diffi- ' 
Cile, si rischia che i prossimi congressi'' 
delle tre confederazióni divengano con-• 
grossi « di bandiera *, méntre si ha bi- ! 
sogno di passare da una linea difensivi- ' 
stica a una proposta unitaria' del sinda¬ 
cato per superare la crisi. Chiarendo però 
i problemi esistenti: produttività e salari, 
produttività e orario di lavoro, democra- ' 
zia di rapporti aU’intemo dèi sindacato e * 
tra lavoratori e sindacato. : • —. ; ; 


. Il problema creato dalla FIAT è grave: ' 
se il ricatto passerà, i lavoratori ' vedran- ; 
no vanificate molte loro conquiste.'Sa- 
• rebbe errato, tuttavia, non inserire gli 
avvenimenti FIAT nel contèsto di una 
programmazione economica democratica, 
controllata dal basso, ha. sostenuto Maria¬ 
netti: qui — ha detto — è in discussione 
tutto lo sviluppo democratico del paese. . 
Per questo i lavoratori debbono poter dire 
una parola decisiva sui problemi dell’ener- 
‘ già, del Meridione, sui piani ottonali, 
sul mercato del lavoro. Ma devono far 
sentire una voce unitaria, un’unità che. 
potrebbe offrire anche un contributo al 


superamento della crisi dei rapporti al- 
;rinterno della sinistra. ‘ - 

In effetti — ha détto Cicchitto — di 
i fronte alla sconcertante ' incapacità della 
i politica aziendale della FIAT, che prima ' 
;a^ume 1 10.000 lavoratori, poi ne vuole ’ 
licenziare più di 14.000 (ma è solo inca¬ 
pacità, ’ o piuttosto, come aveva detto 
: Garavini, ‘ Una • precisa scelta politica?), = 
dobbiamo dare risposte propositive, per le 
quali appare decisiva la questione riguar- ' 
dante gli strumenti di controllo da parte 
dei lavoratóri.- Un’operazione difficile per ■ 
il sindacato, che deve ora saper utilizzare 
appieno la sUa grande forza potenziale, 
riconquistando un potere contrattuale 
che ' è diminuito. E che deve saper ri¬ 
dar vita alla linea dell’EUR che non ha 
mai trovato i suoi sbocchi politici. 

La situazione, dunque, è dranunatica e 
preoccupa — ha detto il compagno Ghia- ■ 
.romonte — la crisi strutturale del paese. ^ 
Preoccupa il fatto che, di fronte a un’in¬ 
flazione sempre oltre il 20 per cento, ci 
sia un padronato che cerca una rivincita 
sul movimento operaio, che cerca, in so¬ 
stanza, di approfittare della crisi per dare , 
un colpo decisivo alle conquiste dei lavo- 
ratori. In questa situazione, secondo Ghia- ’ 
romonte, il compito del sindacato è quel¬ 
lo di non chiudersi in difesa, ma assu- < 


mere sempre maggiori responsabilità nel¬ 
la progettazione, stessa: di un nuovo svi¬ 
luppo industriale, . ' 

E’ necessario, tuttavia — ha proseguito 
Ghiaromonte — interrogarsi sulle ragioni 
.per le quali l’azione del sindacato ha tro¬ 
vato negli ultimi anni tanti ostacoli. Non 
. si può parlare di fallimento, però alcune 
critiche è necessàrio farle. La' linea del- 
l’EUR è in crisi, certamente, ed è in crisi 
; perché non è riuscita a trovare lo sbocco 
l^litico che le era necessario: una grande 
occasione non colta. Ma è vero, anche, 
che esistono delle difficoltà serie all’in¬ 
terno del sindacato, difficoltà superabili 
con una discussione chiara, con una ef¬ 
fettiva unità. Per questo — ha detto Ghia¬ 
romonte — abbiamo seguito con tanta 
simpatia la lotta dei lavoratori polacchi, 
per questa chiarezza di discussione, per 
questa possibilità di proporre unitaria¬ 
mente scelte importanti. 

Dopo aver sottolineato le proprie per¬ 
plessità sul « Fondo di solidarietà » (che 
non rappresenta, ha precisato, uno stru¬ 
mento perché il movimento sindacale as¬ 
suma maggiori responsabilità), Ghiaro¬ 
monte, parlando della democrazia all’in¬ 
terno del sindacato, ha affermato che la 
partecipazione in fabbrica — la nostra 
grande forza — si è andata inaridendo. 
Ed è un problema che riguarda, sì, il mo¬ 
vimento sindacale, ma anche i partiti del¬ 
la sinistra. E’ necessario allora ravvivare 
questa democrazia. Gome? Gon una con- 
.sultazione reale in fabbrica, • discutendo 
con i lavoratori, andando tra la gente: 
cosi si ravviva una reale democrazia sin¬ 
dacale. Certo che lo sviluppo dei rapporti 
tra PCI e PSI può aiutare sia lo sviluppo 
dell’unità del sindacato che ' la sua stes- 
. sa autonomia. ^ . > ... . . 

Ma bisogna andare anche più avanti, 
ha sostenuto Chiaromonte, nel rapporto 
tra i due partiti della sinistra e di tutta 
la sinistra per raggiungere una maggioro 
convergenza sui grandi problemi dell’eco¬ 
nomia e su tutte le questioni decisive per 
lo sviluppo del paese, _ . 
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Ciampi: Finflazione 
nasce da insufficiente 
capacità 



ROMA — Interpellato da un 
redattore della International 
Currency Review il governa¬ 
tore della Banca d’Italia, C. 
A. Ciampi, afferma di «non 
essere totalmente. contipario 
alla scala mobile. Resta da 
vedere se l’indicizzazione dei 
salari è maggimre o minore 
del 100 per cento. Nel caso 
dei salari più bassi l’indiciz¬ 
zazione è superiore al : 100 
per cento e dò è dedsamente 
inflattivo, anche se nella me¬ 
dia italiana rjndicizzazione 
dei salwi=.è,,tra > il- 75.-.(g J’80 
per cento IiKonuna, soltan¬ 
to i poveri creerebbero'Ma- 
rione... Tuttavia Ciampi ap¬ 
prezza là scala mpbilé perché 
senza di essa <i rapporti al- 
rintemo delle aziraide sareb- 
ba:o peggiori, le richieste sa¬ 
lariali sarebbero più frequen¬ 
ti. i rinnovi • contoattuali av¬ 
verrebbero più spésso ed ogni 
volta sarebbero nuove e più 
numerose occasioni di -scio- ' 


pero ». 

H giudizio generale" è che 


«l’Italia ha bisogno ^di una 
strategia a lungo termine die 
armonizzi una rigida politica 
monetaria con interventi de¬ 
stinati ad accrescere l’elasti¬ 
cità dell’offerta interna ». Ciò 
che il governo non sembra 
corrispondere, anche a breve 
scadenza, a tale aspettativa, 
dal momento che Ciampi ri¬ 
tiene che «rindicarione del¬ 
le .cure fatta dal governo de¬ 
ve essere seguita da misure 
spedfiche ». Insomma, le mi- 
su^e^attuali non sono abM;'. 
stai^ f-spéci^cte pér.'all^-. 
gafq Tcfférte; ìntoTiai ' Trà-j 
dotto in termini più ekmeh- 
tàri il concetto di «offerta¬ 
interna » corrisponde alla ca¬ 
pacità di tutte le imprese/ 
per settori e nd loro insie¬ 
me. di rifornire adeguatamen¬ 
te - ' per quantità, qualità, 

gamma di prodotti, prezzi —■ 
il mercato italiano e fare in 
niodo di disporre un effettivo 
< di più » da esportare. Un 
problema di investimento, 
dunque e di scelte. • < 
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le confedurazrad: 
^AMargheraisi riapra 


subito la trattativa» 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Si riaiffimo le 
trattative al Petrolchimico di 
Porto Marghera? Questa Fin- 
dlcarione che danno la Fede¬ 
razione unitaria CGIL-CI* 
SlrUIL di Venezia e il comi¬ 
tato direttivo della FIL- 
CE.4-CGIL. in due documenti 
apiHOvati al termine di un’in- ■ 
tera giornata dì dibattito sul- 
l’ipdesi di accordo per la 
vertenza aziendale, raggiunto 
la settimana sc(M^.-e sulla 
crisi che si è aperta nel rap 
porto fra lavoratori e sinda¬ 
cato. . • ' 

HNel doeximento della fede¬ 
razione unitaria ‘ si esprime 
l'impegno «affinchè nei con¬ 
fronti successivi con la Mon- 
tedison si realizzino i conte¬ 
nuti della piattaforma -del 
Petrolchimico e delle altre a- 
zìende del gruppo»; in quello 
della FILCEA - si ' parla di 
«ripresa de] confronto» per 
raggiungere alla «stesura dì 
un accordo completo, puntua¬ 
le e preciso che contenga su 
tutti i punti impegni definiti 
e positivi». ' 

' n documento della - FIL- 
CEL4. che contiene interessan¬ 
ti spunti euiche autocritici 


circa . < i ^ limiti evidenziatisi 
nella direrione politica del 
sindacato. ' nel rapporto tra 
Consiglio di fabbrica. Federa- 
zipne di categorìa e strutture 
confederali ». invita i lavora¬ 
tori a risfxmdere airintransi* 
genza ' della ' Montedison con 
« una grande e unitaria mobi- 
litarione». * ' ' ■ - ■ 

r Con queste fH’ese di posi¬ 
zione la situazione al Petrol¬ 
chimico viene dunque rimes¬ 
sa in movimento, risponden¬ 
do alla ^ forte spinta per la 
continuazione -della lotta e- 
spressa in questi giorni dal 
lavoratori. 

Domani. Innevfi. fl primo 
impegnativo ; appuntamento; 
una delegazione ristretta del 
(Consiglio di fabbrica e la di¬ 
rezione aziendale si incoitre- 
ranno per la stesura definiti¬ 
va ■ dell’ipotesi di • accCTdo. 
Poi. in settimana, è in calen¬ 
dario la riunione del Consi¬ 
glio di fabbrica per valutarne 
i risultati. In ogni caso, «la 
stesura definitiva deU’accordo 
— si legge nel documento 
della FILCEA — sarà sotto¬ 
posta al voto drile assemb^ 
dei lavoratori». - _ < 

^ Toni Sirorui 


Si sposto al Ministero 
la tratlattm per i rimorchiatori 


ROJtL\ — Sospesa alle 2 del- ' 
l’altra notte, la trattativa per 
r rimorchiatori riprend^à 
lunedì pomeriggio al ministe¬ 
ro della Marina Mercantile. 
ET stato k) stesso ministro 
Signorello. l’altra sera, a 
proporsi come mediatore in 
un confronto teso e diffictle. 
dopo che la Confitarma ave¬ 
va presentato una proposta 
di soluzione per gli anticipi 
che non convinceva per nien¬ 
te i sindacati. Quindi, l’agita¬ 
zione continua. In forale ar¬ 
ticolate, e salvando i servizi. 
di emergenza. In particolare. 


la ' Federazione marinara 
(nLT^IL. FILM^IISL e 
UILM'UIL) riunirà luned U 
suo direttivo per intervenire 
nelle situazioni più gravi. 

In Liguria. Fagitazione de¬ 
gli equipaggi dei ' rimorchia¬ 
tori sta avendo ripercussioni 
a terra: alcune raffinerie 
hanno messo in cassa inte¬ 
grazione i lavoratori, altre 
annunciano che le scorte di 
petrolio da raffinare sono ai 
minimi termini. Soprattutto 
per i - porti di La Spezia e 
Genova si pensa di togliere 
F< embargo » all’attraooo di 
alcune petroliere. 
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La Coop deniircia i rincari, spesso immptivati, ehé 
si verificano al rientro dalle ferie sui generi di pri¬ 
ma nec^ilà e vi si oppone con un’Iniziativa 
conCTela, mantenendo fermi fino alili ottobre ^ 
i prezzi dei prodotti con marchilo Goop, nonor 
stante l’inopportuno aumento deiriVA. 

I prodotti con marchio Coop rappresenteno una parte consi¬ 
stente della sp^ della tomiglia: olio, pasta, riso, caffè, biscotti, 
farina^ latte e lattidrii, verdure coriservate^ torìno e sardine, nonché 
deters'ivi, prodotti p«r f igiène e per la pulizia della casa 

ed altri ancora I prodotti ojn marchio CJoop sOr’b iùtli di;qualità 
e recano un’etichétla che irifòrma è^urientemente su peso, ingre¬ 
dienti, valori nutrizkJhàli, modalità d’uso e di conservazione. 

E i prezzi - sempre (»hvehleritÌ T- sono gli stessi di luglio. 
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n via al Festival spagnolo dove chi vince è ancora il cinema 


Il miracolo dì San Sebastiano 




Niente premi ma film di qualità - Vengono presentati anche i migliori di altre rassegne (con umil¬ 
tà) * Interessanti anteprime assolute - Carlo Verdone e Gian Butturini al)a «prova del fuoco» 


Dal nostro Inviato 

SAN SEBASTIANO — Il ven¬ 
tottesimo Festival cinemato¬ 
grafico ihtemaziohale di San 
Sebastiano si è aperto uffi- 
cialniente Ieri sera, e non 
abbiamo notato nulla di stra¬ 
no. Vi chiederete perchè mal. 
Anche noi ce lo chiediamo, 
n fatto è che qui, per la 
prima volta, medaglie da por¬ 
tare a casa non ce ne sono- 
Quindi, nessuno si scanna, e 
tutti hanno altro per la te¬ 
sta. Niente paura, lo spetta¬ 
colo non ne risente. Il critico 
livido, il regista tumefatto, il 
funzionario trafficone non so¬ 
no più che un ricordo. Di¬ 
menticare Venezia. 

A San Sebastiano, anzi, ma¬ 
gari capita di riscoprire l'an- 
zianotta abitudine di sceglier¬ 
si un film da vedere, o un 
altro da evitare, accuratamen¬ 
te. E parliamo pure. dopo, 
senza patemi d’animo. Pro¬ 
prio come fa la gente norma¬ 
le, che alla rassegna basca 
ha sempre avuto la parte del 
leone. .Ricordiamo, infatti, 
che dal giorno della morte 


di Franco, San Sebastiano si 
è trovata alle prese con ci¬ 
fre di ^an lunga superiori 
agli-altri Festival per nume¬ 
ro di film proiettati e di spet¬ 
tatori. Ma non si tratta di 
un girone dantesco per addet¬ 
ti ai lavori, o di una stres¬ 
sante vacanza intelligente. Le 
persone che peirtecipano a 
questa manifestazione ai pos¬ 
sono andare a cercare anche 
a più di cento chilometri da 
San Sebastiano, in un paesi¬ 
no sperduto dove viene para¬ 
cadutato, nel tripudio imma¬ 
colato, un vecchio film di 
Buhuel amnistiato dopo ven¬ 
ti anni di carcerazione fa¬ 
scista. ^ 

Com’è noto, da quattro an¬ 
ni a questa parte, la Spa¬ 
gna è l’unico paese europeo 
dove la domanda di cinema 
risulta ancora superiore al¬ 
l’offerta. Al centro di questo 
fenomeno, c’è appunto il Fe¬ 
stival di San Sebastiano, con 
prop>oste Mmpre all’altezza 

Ma è doveroso riconoscere 
che San Sebastiano non na- 
scMide la testa dietro le clr- 


t -- ' 


costanze favorevoli. • La ras¬ 
segna quest’anno è stata or¬ 
ganizzata. nonostante ■ lo 
smarrimento dei premi (non 
ha concesso il nullaosta la 
Federazione . internazionale 
dei Festival), e a dispetto 
di certi notabili locali che 
senza lo smoking non escono 
dì casa. E’ stata allestita af- : 
finché continui a ripetere U 
miracolo, oggi che al. cinema 
non crede più nessuno. ■ j 
L’umiltà con la quale San 
Sebastiano propone in cartel¬ 
lone i titoli più importanti 
del Festival che si sono già 
.svolti {Mio zìo d'America di 
Resnais ' era già a Cannes. 
Fontamara di Lizzani ha vin¬ 
to a Montreal. Gloria di Ca.s- 
savetes, Atlantic City di Mal¬ 
ie. Fobia di Huston e II mi¬ 
stero di Oberwald di Antonio- 
ni sono passati per Venezia) 
ci pare quasi esemplare, 
mentre l’idea di rafforzare 
il premio all’opera prima 
(inaugurato l’anno scorso) 
con un assegno di diecimila 
dollari aH’autore, stupisce per 
la congruenza. Solo registi in 


giuria: ' l’Italiano Elio Petri, 
l’inglese Mike Hodges. il ce¬ 
coslovacco Jaromil Jlres,- lo 
spagnolo Gonzalo Suarez, il 
basco Antxon Isisa. Una po¬ 
litica di rara concretezza. 

Poi, c’è da dire soprattut¬ 
to dei film in assoluta ante¬ 
prima. cl'.e non sono né po¬ 
chi né modesti per una ras¬ 
segna avara di riconoscimen¬ 
ti formali. Innanzitutto, il col-, 
pò clamoroso del nuo\'o Stan¬ 
ley Kubrick The sbining (con 
Jack Nicholson e Shelley Du- 
vall), che fa sensazione se 
si considera che il più sor- 
p^dente dei divi hollywoo¬ 
diani della regia non métte 
mai il naso fuori ■ dì casa. 
Ma se The shinirtp mobiliterà 
il Festival dal primo aU’ul- 
timo giorno (verrà presentato 
in cliiusura. al termine • di 
una personale di Kubrick), 
non per questo dovranno es¬ 
sere trascurati altri film che 
ci ‘ sollecitano appuntamenti 
da non mancare. Fra questi, 
l’ungherese Bizalom che se¬ 
gna il ritorno del più che 
promettente regista Istvan 


Szabo (Il padre e Via dei 


Pompieri),.! polacchi Incon¬ 
tri subailanticl e II direttore 
d'orchestra, rispettivamente 
di Jerzy Kawalerowicz e di. 
Andrzej Wajda. La banquière 
del francese espressionista 
Francis Girod. con Romy 
Schneider, Io spagnolo La ma¬ 
no nera di Fernando Colomo, 
l’inglese Prosiitule , di Tony 
Garnett. e, ancora, il brasi- 
li^M La repubblica degli ai- 
sassini di Miguel Parias. 

Ma è al cinema spagnolo, 
soprattutto, che si guarda, 
quest’anno con . accresciuta : 
curiosità. Nelle varie sezioni 
del Festival, la Spagna pre¬ 
senta una dozzina di film ine¬ 
diti. a testimonianza di una 
produzione esuberante e ric¬ 
ca di nomi nuovi. Fra i re- , 
gisti alla prova del fuoco, 

. l’Italia presenta Carlo Verdo¬ 
ne (Un sacco bello) e Gian ' 
Butturini (Il mando degli ul¬ 
timi). Come dire il più po¬ 
polare e il più misconosciuto 
del . nostro enigmatico 1980. 


K * ^ * i * ^ . 
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O BELLUNO O BOLOGNA O CONEÓLtANO O MESTRE ’O BORUENONK 
O PADOVA O SCHIO O TREVISO O UDINE O VERONA O VICENZA 
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OftVld GriBCO ■ Una setna di « Mio zl« d'America * 


Cattolica alle ultime battute 


Chi ha ucciso 


n mistero... 

L’assassino non interessa più, 


anche s^ in 13 ore 
si sono visti 41 omicidi 
Prevale la vendetta 
- molti i suicidi ■ 
Anna Malova bravissima 


attrice nel «Nono cuore» 
Sarà difficile dare i premi 



Compravendite al Premio Italia 


Alla «fiera TV» 
va forte 





* 
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Un'immagine di cTha nkith 


configuratlofi » 


Nostro servizio ^ 

CATTOLICA — n sole riscal¬ 
da gli ultimi bagnanti di una 
stagione che si avvia ormai ? 
alla conclusione, ma non ci 
aiutg mpltò, per il'momento; 
a dtsS^ìré lc>TiebbÌe del mi¬ 
stero. Qui a Cattòlica, a ras¬ 
segna quasi conclusa e a pre¬ 
mi incalzanti (ne verranno as¬ 
segnati quattro, miglior regia, 
migliore sceneggiatura, mi¬ 
gliore attore e attrice protago¬ 
nisti). un unico interrogativo 
aleggia sulla folla: chi ha uc¬ 
cìso il giallo classico? 

Del resto, il Festival di Cat¬ 
tolica si autodefinisce giusta¬ 
mente « del giallo e del mi¬ 
stero *. E il direttore del Fe¬ 
stival, Felice Laudadio. pun¬ 
tualizza che se U € giallo e ri¬ 
sulta confinato nelle retro¬ 
spettive (Bava e Chandlér), i 
film in concorso puntano deci¬ 
samente sul smisterò*. La 
ragione è quasi banale: gialli 
classici non se ne fanno proft- 
camentei più, a parte (ogni 
cinque o séi-annìyu solito ko¬ 
lossal di A^ha Christiè che 
si trasforma-per Io più in una 
passerella per divi di varia 
nazionalità. E se già' U-Mar- 
lowe dì (JhOndler.era un per- 
sonaggio eversivo .nei.conjroq- 


- ti dei raffinati canoni del god¬ 
io all’inglese, oggi Veversio-: 
ne è qhnai giunta a livelli di \ 
guerriglia, di eliminazione Ji- 
' sica. . 

Facciamo un po’ di esempi. 
Sette film, dei nove in con¬ 
corso, finora visti. Nessuno.' 
dicasi nessuno di loro è im¬ 
perniato sull’indagine, sulla 
ricerca di un assassino. Uno 
solo. En mil p^azos di Carlos 
Puerto co-pródotio da Spagna 
e Messico, può essere, consi¬ 
derato per certi versi un film 
poliziesco, anche se il tutto si 
riduce alla privatissima storia 
di un investigatore che. vuole 
vendicare la pròpria figlia, 
uccisa da un fuorilegge. In ' 
sette fUm, treSci ore scarse 
■. di proiezione, vengono uccisi 
la bellezza di quarantuno per- ^ 
sane, due cani p. un siWTJepfe, 

, ma nemmeno uno degli àssas-, 
5tni riene consegnato alla giu- ' 
stlzia. Prevale la vendetta • 
privata. . impera il suicidio; ^ 
siamo alla legge della giuu- 
gla. , ' . • 

Proprio di legge della ginn-, 
già è lecito parlare a propo¬ 
sito di Zoo-zero, lui curiosò 
film francese di 'Alain flel- 
scher che còrrebbe essere una 
' paràbola stilla liberazione de¬ 
gli istinti. Istinti che, evidén- 


. temente, sì identificano per 
Fleischer nell’incesto e nella 
;ZoofUia. Così, una cantante 
che si esibisce in un nigh;. 
chiamato c L’Arca di Noè * si 
■_Tìcongìunge ' al proprio paé^e- 
amante nel cuore dello zoo di 
Parigi, dopo 'aver Uberàto (ut- - 
ti gli animali dalle gabbie, al 
suono del € Flauto magico* 
di Mozart. Zoo-zero è forse U 
più originale fra j film visti 
f inora, il suo guaio è di esse¬ 
re costruito su intenzioni figu¬ 
rativamente geniali, ma di non 
avere minimamente un sog¬ 
getto, e di essere interpreta¬ 
to da attori (Klaus Kinski, 
Pierre 'Clementi. Catherine 
Jourdan) mólto meno espres- 
. stot degli animali che li cir¬ 
condano. 

., Se la storja . è, misteriosa. ' 
siamo però lontanissimi dal, 
giallo. Come ne siamò lonta¬ 
ni nel Racconto d’autunno che 
Domenico Campana ha trat¬ 
to, per la Rai, da Tommaso 
'Làrùiolfi. E ne siamo lonta¬ 
nissimi in The ninth configu- 
. ration (àUa lettera, c La nona 
configurazione *). che pure è 
di gran lunga U film più tn- 
teressante fra quelli ' visti: 
sbalestrato, moralistico. . ma. 
pieno di idee, stimolante, an¬ 
che divertente. 


ET l’opera prima di William 
Peter Blatty, già produttore e 
soggettista (totÌ’EIs(Rx:ista di 
Friedkin. Potremmo definirlo 
un fUm .sull’impossibilità di 
lessare un .santo. Storno ùi.un 
I costalo gotico, in America; i 
ri sono rmdtidsi dldmì .uffi¬ 
ciali dell’esercito, impazziti in 
servizio (chi stava nel Viet¬ 
nam. chi doveva andare sul¬ 
la luna).. Nel castello questi 
matti, sorvegliati da uno psi¬ 
chiatra già schizoide di suo, 
ne 'combinano di cotte e di 
crude, sembra di essere in un 
Hdlzapoppins virato sul tra¬ 
gico. La scena chiave è la 
fuga di un maiaio, che tfiene 
sequestrato da una banda di 
tepp^: ìò pskMatra, per sal¬ 
varlo, 'vorrebbe ricorrere alla 
' bontà, ma i costretto a tpoe- 
càre la faccia a tutti i gìori- 
nastri. uno p^ uno. Constata 
la crudità del mondo e si uc¬ 
cide. Come già L'esorcista. 
The ninth co^guration è un 
film cattolico. Pieno di ango- 
; see e di paure mistiche. Però 
[ è mtfUm onesto, ricco; direni- 
'■ mo non consqlaate. In Ameri- 
'. ca i non sta incassando una 
■ lira. 

jL’mdcò ooncorrrrde, per il 
premio, del fUm di Blattyf po- 

' '■ 'ìi' wV- : .. . .ì;-; 


irebbe essere un fUmétto ce¬ 
coslovacco. 11 nono - curare, 
che non c’entra nulla col gial¬ 
lo e poco col mistero. Diretto 
da quel Jmaj. Berz già nòto 
per L’uomó che bhicìava i ca¬ 
daveri. è una fiaba in cui M 
bèi gkwane Ubera ìaiprii^- 
pessa in pericolo e sposa poi 
la bella figliola di. un burat¬ 
tinaio. Contiene none resurre¬ 
zioni (espediente ' che Conan 
Doyle e Van Dine definireb¬ 
bero poco corretto), una bella 
serie di . prodigi e non pochi 
spunti comici. Non ci azzecca 
per nulla cm U festival di 
Cattolica, p^ò nel suo gate- 
re è un film 'onesto, piacevole. 

' I premi Sarà diffìcile dar- 
7 U, à meno che il film di Elei- 
i schmann, l’unico che già a 
priori ci intriga per U nome 
: del.Teista, non venga a «con- 
volgére la situazione. 

{ .Per. il momento, a nostro 
' personalissimo parere,, l’uni- 
. co premio scaldato . è qnBlo 
■. per, la migliore attrice, che jl 
nostro cuore ha già assegnato 
ad Anna Mclova, là fanciul¬ 
la povera ÓA Nono cuore: una 
ragazzina con un faccino de¬ 
lizioso. un’attrice già brava, 
pronta per il futuro. 


y : ' Dai nontro ìnvi^ 

RIVA DEL GARDA — I due signori seduti attorno a un tavolo 
con il bìcefaime di wblski tra le mani stanno concludendo un 
accordo. Una stretta di mano e l’affare è fatto. Al premio 
Italia si vedono molte scenette del genere, sebbene ogni mer¬ 
cato sìa decisamente proibito. Si comiffa’e si vende invece 
come in ogni fiera campioDaria che si rispetta. L’intesa, è 
evidente, scaturisce nell’ambito di una rassegna che offre 
l’occasione di uno scambio culturale, di un confronto dì idee 
e di mezzi che sta a monte, del resto, alla manifestazione 
stessa e die qui trovano la loro realizzazione. 

Ci sono, tuttavìa, buoni affari da concludere? Un amico 
che ha un» lunga esperienza nel Premio notava come aumen¬ 
tassero instosamente le opere sapÌL*ntemente preparate in con¬ 
fezione asettìcà. significa questo? Clm ogni paese, attra- 
yenp reti televisive pubbliche e private, arriva alla ras^^a | 
con i suoi pcogremnii ben rifiniU, técnicàniente a pósto, ma' '^ 
privi di un contenuto che faccia da deterrente, capace cioè 
di uscire fuori dai binari dd conframìsaio politico e culturale 
(l’ecceziooe che conferma la regola fu. ad esempio. Processo 
per.sfi^ó, che vinse redìziooe 79 con grande vergogna di 
: chi. ai vertici della Rai. aveva tentato di boicottare il filmato). 

il pzenoio, in fondo, diceva ancora Io-stesso amico, asso- 
migUa .un po’ ad una sorta di club nautico, vale a dire un 
cii^o di organismi televisivi che si sono messi insieme per 
fare delle gare con le loro imbarcazioni. Ognuno dei soci 
paga una quota rilevante per portare le bar^e in competi- ' ^ 
alone e per craxare di vìncere. Chi sceglie gli equipaggi che 
andranno in acqua? 1 funzionari degli enti radio tdevisivi e 
; le sedie, molto spesso, sono pessime. ' v ^ > 

inoltre chi può pomettersì di pagare le quote, se non dei 
soci facoKosi? In questo club jxivato non c’è posto per i meno 
ricchi Dove sono, i consistenti paesi in vìa di sviluppo.- 

una sparuta dei quali è stata pure ammessa ad 

una deile paasezdle di qiwste serate? D’altra parte, seppure 
entrassero Dd drcoii^ aardibero in grado, questi paesi, £ 
partecipare aBa. pari coiilro imbarcazioni di nome Rad, BBC e 
di altri poteoli móoofwlIT > 

Uno sgùaìdo furtivo su^ . ultimi programmi presentati 
perldìré abbastanza bene sopratttitto dì uno. 1 nomadi, in 
gafa per la Drohnarca. Un’iotiera famiglia più un cane vive, 
mancando gli aDoggl a bordo di una casa-camion. Qui dentro 
ne succedono di tutti i colori ma la chiave dd testo del 
racconto sottoUnea la durezza c la viòienza di una vita estre¬ 
mamente procuia. • 

' Pure al vaglio dei giurati fl Piccalo Archimede dì Giamì 
Amebo un lungomebaggio die abbiamo visto poco tempo fa 
sulla rete 2 . B fQm riconfcrmà la freschezza ddla narrazione 
che d snoda sul rapporto esclusivo che d stabilisce fra 
laio stodioM ìndeso e un addescente tl^ dì cootadàà. 

■ L’Unione Sodedea, infine, ha avuto la sua serata d’onore 
'che ha nnpegnato con alcuni documentari (partiedarmente 
spettacolare qudlo suO’attività di un vdcano), e un telefilm. 

La luce dietro la finestra, dove suH’esUe spunto iniziale — 
una donna morta di parto — si innesta ima storia intensa 
anpmiata sui rapporti di padre e fi^ìa (e neonata) alle 
prese con i probkini qùotidianL 


Alberto Crespi 


Gienni Cerasuolo 


’ - } 


PROGRAMMI T V 




» ' 


□ Reté.l 


10,2$ MESSA: celebrata da Giovarmi Paolo n ■ > 

13 MONDO DOMANf: «1 ragazzi della Thailandia» 

13ji5 CHE TEMPO FA . 

13.30 TELEGIORNALE ' 

16.30 VERSILIA ROCK: a cura di Raoul Franco 

17 STORIE DEL VECCHIO WEST: « Una città in cate¬ 
ne », telefilm di B. Me Eveely. con J. Arness. M. Stone 

17.50 90* MINUTO 

18.10 AVVENTURE - IL FASCINO DEL RISCHIO, IL FA- 
. SCINO DEL NUOVO: «Come l Sumeri: "UgrU”. la 
grande barca di giunco» a cura di M. Saracene 

19; CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Cronaca 
registrata di un tempo di sene A 
CHE TEMPO FA 

20 ' TELEGIORNALE - 

20,40 GELOSIA, di Alfredo Orianl (in pontata), roftà di 
Leonardo Cortese. Attori principali: Carlo Slmonl Va¬ 
leria Sabel Rodolfo Bianchi Lorenaa Guerriera, Nando 
Gazzolo ' 

tlAO LA DOMENICA SPORTIVA: cronache e commenti 
su! prihcipali avvenimenti sportivi 

22.50 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere a cara 
di Pia Jacoluoci 

23,06 telegiornale - CHE TEMPO FA 


IMO TOt - GOL FLASH. 

IMS MATT HELM - «Simtot», telefUns di Bnioe Bilson. 
- con Tony Franetoea. Làratoe Stopheni. Jane. Evans 
PREVISIONI DEL TEMPO 
19Si TO2 - STUDIO APERTO . / ’ ~ -d 

29 T02 - DOMENICA SPRINT ' 

20,40 IERI E Oggi, dì Leone Mancini Regls di R. Siena • 
• Presenta L. Salce. Ospiti: Sandia Milo e Aldo Pabrisi 
21,96 T62 DOSSIER, documento della setttanana t 

àjnTO t - STANOTTE - T - ' l 

MtiiPROtmAIITEElMÒ' 


■»' 


□ Rete 3 


PROSSIMAMENTE 
di Pia Jaedaed - QUI 
con Caiuia Aadié 


setta saia a 
PARUAMO OI„ 

del 


19 

19,15 

19,20 


• » *- 
• t; 




C. André . Pre- 


□ Rete'2 


21^5 

21A6 


13 T0 2 • ORE TREDICI 
I3jd14 LA FAMIGLIA ADDAMI: regia di C. A. NIelwla 

(12“ episodio) _ ' 

14,45-17,50 T6 2 DIRETTA SPORT: telecronache di awiat- 
menti dall’Italia e dall’estero - Eurovisione - Italia; 
IMOLA, automobilismo. Gran premio di formula 1 • 
TORINO: ciclismo. Giro del Piemonte - PALERMO: 
tennis, torneo internazionale 

17J50 PROSSIMAMENTE: progranunl per sette sere a cura 
di Pia Jacoluccl 

19.06 BASTA VOLERE - Disegno animato 
ISIS CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di 
un tempo di una partita di serie B 


02 

OIANNI E PINOTTO 
STASERA MUSICA - Speciale 
GUSTAVO - Disegni animati 
QUESTA SERA PARLIAMO DI. 
sentanone dei programmi «Mia 
TOS • LO SPORT 
TOS • SPORT REGIONE - Bdhrioat detto domenica 
CON AMORE,., - Storie raccontato dal protagonisti 
e raccolto da Dtona Crispo a Btogle ProlertL In stu¬ 
dio Biagia PntottL 

TOa -■ ^ r- 'I 

OIANNI E PINOTT O 
IMMAGINI 


R 

□ TV CapofUstria 




ORO 29: L’anfoUno dei mganl; 3020: Canale 37 • I pro¬ 
grammi QiBa-setilinàna; 2«4B: George, il cane più pasao dri 
. mondo • FUm con George Marahal Thompeon, Inge Shoener 
Regia di Maiahal ThònqMon; 32,16: Una taazina di eeprcsso; 
32,56: Teleetart *80 • Manifestastone muclcale da Ugnana 


Mercoledì 
sciopero 
alla Rai 
di 24 ore 


ROMA — Sciopero genera¬ 
le di 24 ore dei lavoratori 
della RAI U 17 aettombre. 
L’Aslone di lotta è atata 
proclamata dalla Federa- 
sloiie Unitaria dello apitto* 
colo a causa «di ma po¬ 
di esaeperantocliio* 
da parte deU’aaèenda » 
nél éono delia trattative 
per n rinnovo del con¬ 
tratto di tevoro dei dipen¬ 
denti RAL la parttcolare 
Il sindacato in un comuni¬ 
cato gcittetto che Tazien- 
da non, ha mostrato so- 
staitoiale dtapontbmtà sia 
«■Ha pòrto ntoaaattva del¬ 
la plaOMMBto 
la. ala iulle r t eb laa te 
noaiiche. , ' 

" Anche il sinda cato mk 
tonomo dello SNATER ha 
dichiarato 16 ore di ado¬ 
pero articolato dopo aver 
rotto le trattative in cor- 

MI uIlTniersind. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


OIORNAU RADIO: Ore 2, 
10, 12, lA H. 28. 6: Stonale 
orarlo • RtoVN^e aanleale; 
S20: n topo di discoteca; 
7-820: Musica per un giorno 
di festa; 7.35: Culto evange¬ 
lico; UO: n mondo cattolico; 
920: Santa nwato; 1A13: Dia¬ 
rio della bottega teatrale con 
V. Oassman; 10,45: IntcryaF 
lo musicale: Antonello Ba- 
lòata preeenta rally; 1120: 
t etoplrl delle bambole; 1320: 

preeenta Mario 
1229: Radio folto- 
M: Radiòuno Jazz 
*20; 14JfrG9fto bianca; 1820: 
Tutto U Mieto minuto per mi¬ 
nuto; AMolta. si fa 

sera; iMfc Mhaica break; 
20,15: n pERiltollo. operetta 
in tre alM; 232^ Faclto ascol¬ 
to; 3Mi; La. tetefooato di 
LwIgnanL 


□ Ri^o t 


ÒfbiUfALI RADIO: Ore 6.06. 
620 720 222. «30, 11211 1220. 
13201 U22. 1626. 192A 1A4A 
12221 3320; 2: Opertotcne 
coatimbbaado: ntaelca claesl- 
oa e li M er a eensa pampor 
to; 7: Bollettino del mare; 


A19: Otti è domenica; 8,45: 
Romanso poUzieaoo al micro- 
eoopio; §25: O baiaooone; 
11-1125: Alto gradimento; 12: 
OR2 anteprima sport; 12,15: 
Le mille canzoni; 12,46: Hit 
parade; 13.41: Sound-track. 
musica e cinema; 14: Tra¬ 
smissioni regiormU; 1420: Do 
menica con noi; 16 -It: OR3 
domenica ^lort; 1626-1^47: 
Domenica con noi; 1020: H 
pescatore di perle; 3020: lI^ 
quislzlone di Diego Fabbri; 
2220: Strettamente strumen¬ 
tate; 2320: Buonanotte Ri- 
ropa. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: One 726. 
2.46, 11.46, 13.46. 1826. 30.46. 
2126; 6; Prdudio; 8J6: H eon- 
certo del mattiix>; 726: Fri 
ma pagina; 11.10: Musica per 
quattro; 13: Antologia di in 
terpretl; 13: Olsoomvttà; 14: 
Antolocto di radiotre; 1220: 
n paeuto da aahrare; 17: 
Buryanthe opera in 3 atti, di 
C2I. VM Weber; 3020: Pran 
su aOe Otto; SI: Concerto ain- 
fcnleo: 33,16; Un cmadhw di 
earoon, di A. Bleroe; 3320: 
Sonate barocche: 9: Il Jam, 
Mario LuoL 
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Dalila Di Lazzaro in < Voltati Eugenio > t una scena di c Gloria > ; < , ^ - 

Sugli schermi i film della Biennale-Cinema' 

Attenti a quei due, 


- S’è fatto un grande scrivere, 
un gran parlare e straparlare 
della Biennale-Cinema. Chi a 
Venezia c’era, vuol dimenti¬ 
care. Meglio (oppure peggio): 
scampato, prima, alla convul¬ 
sa abbuffata filmica e, dopo, 
alle inesorabili lepidezze di 
presunti amici {« Divertito? », 
* Dolce la vita, eh? ») tende 
a scrollarsi di, dosso l’espe¬ 
rienza del pur ambito sog¬ 
giorno coatto nella terrà de¬ 
solata del Lido. Per contro,, i 
tanti altri che la Móstra ve¬ 
neziana < l’hanno, vis.suta « di 
rimando > (leggendone sui 
giornali o seguendola sui te¬ 
leschermi) desiderano vero¬ 
similmente verificarla,', con 
diretta cognizione di cau.sa e 
autonomo giudizio; di film in 
film. Sempre che sia loro 
concesso ■ di - vederli (prezzi 
permettendo) abbastanza 
tcmpestivameiite : nelle- , §ale 
normali, ’à' - ^ ^ : 

S’intende, ci riferiamo a 
coloro che. in misura marca¬ 
ta o meno, hanno con.suetu- 
dine e dimestichezza con le 
cose de! cinema : vuoi per 
semplici ragioni professionali, 
vuoi per coltivata passione 
€ voyeunstica ». Tra gli uni e. 
gli altri, comunquè. ‘ iJ ' van-'’ 
taggìo dovrebbe r toccare ai 


secondi. ' Nei ; maggiori centri 
vanno già comparendo ■ alla 
spicciolata i film variamente 
celebrati (e talora premiati) 
a Venezia e per gli spettatori 
a ' pieno titolo sarà facile e 
impregiudicata la scelta di 
andarli a vedere .oppure no. 
Si può decidere in un attimo. 

E allora, via col vento (che 
tira)! Ci sono li pronti, sco¬ 
dellati ancora caldi Gloria 
(ribattezzato as.surdamcnte Li¬ 
na nafte ■ d’estate) di John 
Cassavetes. {'oliati Eugenio 
di Luigi Comencini, Masòch 
di Franco Brogi Taviani. 
Razza selvaggia di Pasquale 
Squitieri: il buono, il brut- ! 
’ io. il cattivo, tutti insieme 
appa.ssionatamente. Naturai- ! 
mente, libero ognuno di an- | 
dare a sbattere il muso dove I 
vuole. . , 

Cosi, riepilogando e sche¬ 
matizzando. diremmo che è 
senz’altro da non mancare nè 
il Cassavetes « formato gran- 
• de e spettacolare t di Gloria 
f (vincitore, ’ a mezzadria con 
Atlantic City di Malie, di un 
Leone d’oro), nè il Comencini 
nel ruolopiù - sensibile c 
controllato di attento indaga- 
, tore; del monda.‘.dell’infanzia, 
e immèdiati ■ dintnrni • di ' Vpl- 
. tati Eugenio. Per U ^to’.c’è 


solo da affidarsi al buon 
cuore e alla longanime dispo¬ 
sizione del pubblico: il .Ma.so- 
ch di Franco Brogi Taviani 
sembra riservato, nella sua 
ostentata mostra di bellurie e 
formalismi ‘ melodrammatici, 
a • bravi • signori dalle tra- 
sgres.sivc abitudini .se.ssuali e. 
in Lspecie. a quella poco al¬ 
legra congrega di penitenti in 
panni borghesi che — per a- 
morc. come '-si dice — sono 
disposti a subire ' il poggio, 
anzi lo invocano; ' mentre 
Razza selvaggia di Squitieri è 
de.stinato. malgrado «^^ile sue 
pretese, a rinverdire al più il 
ricordo di fosche .sccneggiatt 
napoletane fatte di colpi di 
scena quanto di vetusti luo¬ 
ghi comuni. ^; ; - 

.Ancora poche.’ doverose pa¬ 
role sia per Gloria, sia per 
Voltati Eugenio. Qualche ipo¬ 
condrìaco pedante dirà che il 
Cassavetes di questa attualis¬ 
sima € favola nera * tutta ti¬ 
rata allo spasimo nella giun¬ 
gla della città non è più il 
fine evocatore - di inquiete 
psicologie e di significativi 
scorci psicologici di un tem¬ 
po, (Mi/inie e Moskpwitz. Ma- 
riti^.Vna moglie. La.sera della 
prima, ecc.). NonicCrèdetegU: 


certo, il cineasta americano 
ha ■ scelto altre proporzioni 
espressive, altri temi. ' altre 
soluzioni stilistiche, ma è 
sempre tra i . migliori. ' è 
sempre Ca.ssavetes, affiancato 
com’è ormai d’uso dalla sua 
gentile - signora. Gena Ro- 
wlands. qui strepitosa Gloria. 
« ragazza con la pistola ». ' 
Poi ci .sono i soliti grilli 
parlanti 'che vi suggeriranno 
con aria vissuta di - lasciar 
perdere - questo ; nuqyo Co¬ 
mencini, a lord - approssima¬ 
tissimo ■ giudizio - un’altra 
« commedia all’italiana > im¬ 
bastita sull’onda del patetico 
Kramer contro Kramer. Non 
: è vero quasi niente: l’unico 
elemento a sfavore di Co¬ 
mencini e. del suo Voltati 
Eugenio, rispetto al gettona- 
tissimo e non così irrilevante 
film americano, è che il re¬ 
gista italiano non aveva sot¬ 
tomano la formidabile coppia 
Dustin Hoffman-Meryl Streep, 
ma soltanto i ' più ca.se- 
recci e modesti Saverio Mar- 
coni-Dalila Di Lazzaro. Alla 
fine dei conti, però, ogni 
spettatore scelga come crede 
(purché vada a vedere Cas- 
saveles, e Conóèncini!)., 

L r.*'* -ft* :'i ‘’i*. t ■ c’ 


Scarlatti a Città di Castello 


Una tromba 

V i ■. V- I ■ 

cKe eccita 
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< - Dal nostro Inviato. 

CITTA’ DI CASTELLO — Alle yrandeur francese ' (ce ne 
• slamo occupati martedì scorso) si era ora sostituita quella 
'italiana, non meno importante, ugualmente un po’ dimenti¬ 
cata e forse sottovalutata. Ma niente paura; ecco il Festival 
’ di Città di’ Castello che ha’ tra i suoi compiti anche quello 
di proporre pagine di compositori illustri, del passato e del 
presente, affidate .sempre a interpreti altrettanto famosi. 

Sono cosi venuti alla ribalta, in questi giorni, i nomi di 
Dino Asciolia. di Angelo Stefanato, violinista d’alta quota, 
di Bruno Battisti D’Amario (chitarrista di forte tensione). ' 
L'altra sera è stato il turno di Pergolesl e Scarlatti, suo¬ 
nati daH’orchestra di camera di Treviso diretta da Bruno Ri- 
gacci. musicista di prim’ordihe, pronto e illuminato. Erano 
in programma due Cantate: una di Pergolesl, Intitolata Orjeo, ■ 
che si è avvalsa dell’esperienza dì Maria Vittoria Romano, 
soprano che ha sfoggiato una voce intensa, calda, pastosa; 
l’altra di Alessandro Scarlatti ( 1660-1725). dal titolo Sulle 
sponde del Tetro (è proprio il nostro Tevere, romano, latino , 
e anche umbro). Questa pagina ha almeno tre ■ motivi di , 
persuasione: la complessiva vitalità di una musica che sem- 
bra imparentata con quella di Bach e di Haendel (Scarlatti 
era di 25 anni più anziano dei due) ; l’inserimento tra gli ; 
«archi» di un trombino (quello di David Short, straordina¬ 
riamente incisivo); la partecipazione e proprio il pathos di 
una voce, quella di’ Valeria Mariconda, proiettata a sopra- 
vonzare l’ebbrezza fonica della tromba (una scalata sull’ 
Everest, pressappoco, ma trionfalmente realizzata), e anche 
capace di dare a questa conquista dello spazio musicale (si 
.susseguono tre recitativi e tre grandi orie) il .senso di un 
traguardo intimo, raggiunto nel profondo, che ha toccato 
un vertice nel Largo. r ^ ^ 

Tra le due cantate si sono ascoltati, ancora di Pergolesl, 
un concerto per flauto e cioè un quarto d’ora di meraviglie 
esibite da Conrad Klemm, festeggiatissimo per l’eleganza, la 
ricchezza e lo smalto del suono, nonché un concerto per 
viola di Karl Friedrich Zelter ( 1758-1832) che ha trasferito 
nello strumento solista il gusto dei recitativi che Mozart e 
Beethoven a volte inserivano nelle lóro opere pianistiche. 
Un personale successo ha avuto il pianista Ronald Valpreda. 

Scarlatti è piaciuto moltissimo ai giovani e anche ai 
compositori che frequentano qui la scuola di Salvatore Sciar-. 
rino. E’ d’altra parte quel che succede pure con la musica 
di Sciarrino. che potrebbe es.sere. chissà, l’ambigua relncar- 
nazione (anche lui è nato a Palermo) di quel grande Ales¬ 
sandro che fu Scarlatti. Cercheremo di accertare tale eve- ; 


nienza. 


Erasmo Valente 


Premi dellii crìtica teatrale ; 

MONDELLO (Palermo) — Sonò stati assegnati qui ieri sera ' 
i premi istituiti, a partire dal 1980, dalla Associazione na¬ 
zionale dei critici teatrali in collaborazione, quest’anno, con 
l’Associazione culturale Mondello. I -riconoscimenti sono stati, 
^ attribuiti a Franco Camarlinghi, già assessore alla cultura del 
. Ck)mune di Firenze; al regista e attore Carlo Cecchi; al dram- 
i maturgo Giuseppe- Patroni Griffi,, per 'il suo. recente’ testo » 

’■ Prima del-silenzio (portato al succèsso daU’ultima, indi¬ 
menticabile interpretazione dì Romolo Valli); a Maurizio 

- Scàparro, direttore della sezione teatro della Biennale di 
Venezia; a Giorgio Strehler, per l’allestimento del Temporale 
di Strindberg al Piccolo di Milano: al regista polacco Andr- 
zej Wajda. «esemplarmente attivo — dice la motivazione 

— dallo schermo cinematografico e televisivo alla scena ». . 

j E’ roo'rto Nino Rayasini , 

MILANO — È’ morto all’età di 80 anni 11 maestro Nino Ravasì-' 
hi. Àuloré ’dl diverse cèntinàìa di canzoni, nv^va'.Jirmatp tra -; 
l’àltrdeSUCOBssi Qomf «-Il ij^gpdi, ^moiià », « Avanti «) 
-indrei'é^eGtanda-tt’i&fdri'*-, ; 


REGIONE TOSCANA 

I GIUNTA REGIONALE 

f : SI RENDE NOTO 

che'a'norma deH’art. 4 della ' Legge regionale 7 aprile 1978 n. 23, la Giunta 
Rey’onale procede airaggiornamento dell'Albo del fornitori che contiene l’elen- 
car.nne delle ditte ritenute idonee per specializzazione, capacità e serietà, a con- 
cor ere alle varie forniture e ai lavori occorrenti per il funzionamento degli uffici 
regionali. . ^ 

Pertanto, te ditte che non risultinb già incluse nell’albo dei- fornitori e che 
ahb ano interesse airiscrizlone, devono rivolgere domanda In competente bollo, 
indirizzandola alla REGIONE TOSCANA, Dipartimento Finanze e Bilancio, Via del 
Novoli, 26 - Firenze, entro e non oltre il giorno 30 settembre 1980. 

Nella ' domanda II richiedente deve specificare: 

1) la ragione sociale: 

•2) il domicilio legale: — • . 

' 3) l’oggetto della fornitura e dei lavori per cui chiede di essere Iscritto, 
con espresso riferimento ad una o più delle seguenti categorie merceologiche: 

CATEGORIA A) LAVÓRI . 

Al Lavori tipografici . A4 Opere di falegnameria • , 

A2 Opere murarie In genere ■ A5 Opere di elettricista 

A3 Opere di tinteggiatura e verniciatura A6 Lavori di pulizia locali 

• ' ■ A7 Sorveglianza immobili 

CATEGORIA B) FORNITURE 


B1 Cartiera - 
B2 Cartotecnica , 

B3 Cancelleria - 
B4 ■ Modulistica continua 
B5 Attrezzature per tipografia 
B6 Coppe, medaglie, timbri 


B7 Scaffalature metalliche - 
B8 Arredi e mobili per ufficio 
B9 Macchine da scrittura e calcolo 
B10 Fotocopiatrici, fotoriproduttori e du- 
, plicatori -, 


CATEGORIA C) PRESTAZIONI 


CI ■ Grafici - C5 Rilevamenti topografici e aereofot(V 

• C2 Copisteria • grammetrici 

C3 Traduzione _ C6 Perforazione schede 

C4 Cartografia ' ‘ ’ ' • ' ' ‘ 

.. La-domanda deve essere corredata dei documenti e certificati di seguito 
e'ór cati:- . . . ’ - . 


a} Certificato di Iscrizione alla Camera di Commercio, rilasciato In dati 
. non anteriore a 3 mesi; 

. b) per le società Cooperative certificato comprovante l'iscrizione negli 

. appositi registri; ^ ^ ^ , 

- > - c) dichiarazione In carta libera nella quale il richiedente fornisce notizie 

circa l'impostazione organizzativa dell’Impresa, la dotazione di personale dipen- 
' . dente, il tipo dei mezzi d'opera posseduti ed ogni altro elemento, (lavori esegu’rtf 
.. o !)• córso d’èsecuziohe. ecc.) utile a dimostrare la capacità tecnica e la serietà 
- deile. ditta. ’ ‘ ■' “ - , ■ ' , ' 

! Nella domanda, la ditta dovrà anche indicare la classe d’importo dei làvor* 
o della fornitura per la quale intende essere isqritta: 

CLASSE 1) fino a 30 milioni 
...... r,;,, ‘ CLASSE 2) fino a 50 milioni - ^ , ; 

CLASSE 3) fino a 100 milioni = 

' ..L'Amrhinistrazionò si riserva la facoltà dì esperire gli accertamenti diretti ed 

’ Indi'Gttì ritenuti opportuni in ordine ai contenuti delle domande prodotte. 

• Sul plico esterno, contenente la suddetta documentazione deve essere .rlpoN 
'%lala. la seguente dicitura « DOMANDA DI ISCRIZIONE ALL’ALBO DEI FORNITORI 
. DELLA REGIONE TOSCANA f ■> y . 

Nessun adempimento è. richiesto alle Ditte che risultano già incluse nell'albo 
dev tornitori. • . 

. . . - v'iL'PRESÌDENTE .V-'-: . 

. ’ ' ' Mario-tébn» 


CINEMAPRIME 


I film di Kovàcs e.Fàssbindér 


sulFUngheria 

Il film di Kovàcs, che arriva in Italia 
dopo due anni, è uno sdegnato e duris¬ 
simo atto di accusa contro lo stalinismo 



, '.Jt' ^ ^ 

■ ’ -.4 ' ■ 


IL RECINTO - Regia; An- 
drós Kovàcs. Soggetto: da un 
romanzo di Istvón 'Gali, in¬ 
terpreti ; Jòzsef Sìadaras, Fe- 
renc Fóbión. Sóndor Horvath, 
Kóroly Sinka. Ferenc Bàcs, 
Levente Biro. Andràs C.sibi. 
htvón Gyarmathy. Csongor 
Ferenezy. - Andràs - Ambrus 
Sóndor Kató. Iren Bordón, 
'Sóndor Tomanek. Làzslà Ho- 
resnyi. Ungherese. Colore. 
Drammatico. 1978. , 

.Ml'appena conclusa Mostra 
cinematografica veneziana il 
trionfatore morale — vi.sto 
che. per equivoci maneggi, 
non si è voluto che Io fo.s.'e 
• di fatto — è stato Krzy.szto*^ 
Zanussi. In primo luogo per 
che il suo Kontrakt è appar¬ 
so il film stilisticamente più 
compiuto e, insieme, più lu¬ 
cido per quella incùrsionc in 
un particolare scorcio della 
società polacca . evocato ora 
con feroce sarcasmo, ora con 
accenti di civile indignazione 
morale. E, ancora, per Log- 
gettiva tempestività e l’incon¬ 
futabile precisione con cui 
Kontrakt (come in preceden¬ 


za L’uomo di marmo di Waj¬ 
da aveva r sintomaticamente 
còlto) interviene nel vivo dei 
recenti e drammatici avveni¬ 
menti di Danzica e degli al¬ 
tri centri industriali dove più 
risoluta si : è manifestata 
razione di protesta operaia. 

Interpellato in proposito. Za¬ 
nussi ha cosi - motivato, con 
la chiarezza che Io contraddi¬ 
stingue. il risultato cui è giun¬ 
to col suo Kontrakt: <11 no¬ 
stro dovere è di dare testimo¬ 
nianza della-realtà qual è>. 
E quest’impegnò che sorregge 
e percorre il miglior cinema 
polacco caratterizza significa¬ 
tivamente quasi in parallelo, 
e non .soltanto da oggi, anche 
il cinema ungherese. .A imme¬ 
diata dimostrazione di quanto 
detto basta rifarsi, tra i tanti 
cinca.sti magiari di àccenato 
talenio. ’ ad .Andràs Kovàcs. 
autore di questo Recinto (ma 
sarebbe stato più giusto tra¬ 
durre La .scuderia o L’aUera- 
mento) che giunge ora sui 
nostri schermi, a due anni 
dalla .sua realizzazione, per 
iniziativa deiritalnoleggio. 

Infatti, entrando nel merito 


specifico del film di Kovàcs 
va rilevato subito che c’è una 
traccia che lo contraddistin¬ 
gue tangibilmente da ogni pur 
generosa prova di altri cinea¬ 
sti: una strenua, rigorosa ri- 
meditazione sugli anni dì fer¬ 
ro dello stalinismo o sonpli- 
cemente del conformismo bu¬ 
rocratico più fondo.. 

■ .Andràs Kovàcs ha. d’altron¬ 
de. precedenti esemplari qua¬ 
le esploratore dell'accidenta- 
to terreno dell’assidua, aspra 
: confutazione critica delle gra¬ 
vi degenerazioni registrate in 
Ungheria nelFesercizio della 
legalità socialista. Suoi sono 
infatti gli ormai classici Gli 
intrattabili (*64). Giorni fred 
di C€6), I muri (’68). ma in 
questo suo nuovo ; lavoro, fi 
recinto appunto, egli giunge, 
anche stemperando in più di¬ 
stese zone narrative l’au.ste- 
rità e,strema già tipica di cer¬ 
te serrate dnìunce che non 
concedevano aìcima facile gra¬ 
tificazione spettacolare (come 
negli Introttabili e rici .Muri), 
al. nodo più problematico di 
un cTHitrasto radicale deve 
l'intolleranza, la violenza, l'in- 


comprensione attraversano 
tutti i personaggi. le situazio¬ 
ni. i confronti e gli scontri in 
un clima di sospesa, dolorosa 
rievocazione del passato. - 

Il caso che innesca il rac¬ 
conto del Recinto è semplice 
soltanto nelle sue" sembianze 
cv.eriorì. Un attivista comuni- 
sia (Madaras) è sbalestrato 
da dirigenti poco informati e 
di cinica mentalità burocrati¬ 
ca quale amministratore, sen¬ 
za cognizione e senza capaci¬ 
tà adeguate, in una grande te¬ 
nuta-allevamento ' di : cavalli 
già di proprietà di un latifon¬ 
dista e ancora gestita da uffi¬ 
ciali e sottufficiali del passa¬ 
to regime ' filofascista di 
Horths-. Il conflitto subito af-' 
fiorante tra il. nuovo venuto 
e i superstiti rappresentanti 
del vecdik) nwndo divampa 
presto, tra provocazioni « 
’ scoppi di odio furibondo, insa¬ 
nabile. 

Finché la tragedia si oom- 
pie in tutta la sua meonteni- 
bile ferocia — sighificati\n 
sono al proposito gli episodi 
metaforici della lotta alla mor¬ 
te tra due stalloni e lo ster- 


‘ minia dei cani, due pezzi di ci¬ 
nema dì potente suggestione 
drammatica . — al ■ momento 
della ^ messa in - liquidazione 
dell’allevamento da parte dei 
burocrati della città. Decisio¬ 
ne cite porta immediatamente 
. aU'aperta rivolta degli ufficia¬ 
li reazionari e del loro subor¬ 
dinati ' ì quali, assassinato 
ràmministratore comunista, si 
lanciano in fuga verso ' una 
improbabile salvezza oltre con¬ 
fine.^ ' ■ 

- n film di Kovàcs. racconta¬ 
to am ritmo sempre teso hi 
una concatenazione incalzan¬ 
te di-soprassalti drammatici e 
senza trascurare acute noCa- 
. zkmi psicologiche . sull’inquie¬ 
ta fisionomia privata, dei per¬ 
sonaggi.- diviene cosi uno vsde- 
gnato. duri^imo atto dì ac¬ 
cusa contro l’ingrana ggio del- 
.la macchina stalinista, at- 
'tentissinia ai ritf' astratti del 
potere e. per contro, spietata 
verso la dignità delTuòmo. 

Sauro Borelli 

NELLA FOTO: UtinmivMlré^ 
tura del « Neciirta » di Kavécs 


Non muoiono cosi anche gli uccelli? 


. SELVAGGINA DI P.ASSO 
(Tit. or. « Wildweclisel) — 
Regìa: R.W. Fassbtnder. Sog¬ 
getto e sceneggiatura: R.W. 
Fassbinder. Eia un racconto 
di F.X. Kroetz. Interpreti: 
Jórg von Liebenfels. ' Ruth 
Drèxel, Èva Mattes, Harry 
■ Baer, Rudolf Waldemar 
Brem, Hanno SchyguUa. Kurt 
Raab, Irm Hermann. Hedi 
Ben Salem. Scenografia ; 
Kurt Raab. Musiche: L.V. 
Beethoven. Drammatico. Rft, 

* 1972.: 

’Si comincia, sui ' nostri, 
schermi, ad esplorare il pa¬ 
trimonio di immagini accu¬ 
mulate dal ’65 ad oggi dal- 
; l’infaticabile Rainer Werner 
Pas.sbinder. Sull’onda della ] 
sopraggiunta notorietà (re- : 
: fénte qui da nói), si àcopre 
che film come II matrimonio 
dt Maria Braun o Rcrliner 
y Alezanderplatz non sono che 


la punta di Un iceberg dalla 
base larghissima, composto di 
quasi quaranta opere, accu¬ 
mulate a ritmo frenetico so¬ 
prattutto nel perìodo dei pri¬ 
mi anni Settanta, a cui il 
film in programmazione ap¬ 
partiene. 

Un racconto di Francis Xsa- 
ver Kroetz è alle origini di 
questa storia: Tarobiente è 
la fascia pejlfertca di una 
qualunque metropoli tedesca 
amara e composita, popolata 
di ' proletari, sottoproletari. 
' immigrati. Qui vivono Frantz 
Benmayor e Anna, lui ope¬ 
raio in una fabbrica che con¬ 
feziona polli surgelati, lèi fi¬ 
glia di un tassista. I • due 
mondi, quello ai margini del¬ 
la legalità in cui, nella vita 
privata, si, muove Frantz, e 
quello precariamente rispet¬ 
tabile della famiglia di An¬ 


na. non tuinno confini ben 
precisi a distinguerlL 
Frantz abborda Anna al¬ 
l'uscita di scucia, in un in¬ 
contro banale e irrevocabile; 
ha i capelli, le scarpe, il giub¬ 
betto di un qualunque soli¬ 
tario James Dean e lei. se¬ 
dicenne. k> segue. Ma. con 
una determinazione ancorata 
in una strana, ripugnante in¬ 
nocenza. Anna rovescia i’eri- 
to classico della storia. Mi¬ 
norenne. è ancora protetta 
dalle fràgili barriere de) sen¬ 
so comune, e lui quindi fi- 
nLsce in galera per aver avu- 
Jó rapporti con lei. Ma. a 
scapito delle menzogne illu¬ 
sorie che il padre di Anna 
racconta a se stesso, è lei. 
immota, a risucchiare Frantz. 
al nuovo incontro. Bd è an¬ 
cora lei a decidere II desti¬ 
no di ‘ulti e due. con incon¬ 
sapevole volontà di tragedia. 
Rimane Incinta, ed escogita 


l'unica strada possibile, ' per 
uscire dalla gabbia delle con¬ 
venzioni: quella, «freudiana», 
di uccidere il padre. Seguo¬ 
no Tarresto. la condanna. • 
l'aborto da Anna vbluto. 

Selvaggina di passo è U ti¬ 
tolo. assai appropriato anctML 
se tradotto dal tedesco con 
qualche libertà, di questo 
film. La definizione rimbal¬ 
za da una scena alTaltra: 
selvaggina destinata inevo- 
cabilmente alla cattwm è 
Franta, rispetto ad Anna; lo 
è Anna nei confronti <M pa¬ 
dre; questi nei confronti di 
lei. e via dicendo, senza un 
possibile esito, che attribui¬ 
sca a qualcuno delle lespon- 
sabilità definitive. 

X'unica colpevole, se fosse 
possibile processarla, è la stn- 
sualltà eroda di Anna; ma 
una sequenza-chiave btinitna 
anche questa soluzione. Nel¬ 
la fabbrica In cui Frantz la- 


vota si impacchettano dei vo¬ 
latili:' cor r i d o i interi di polli 
infilzatL in^un labirinto sen¬ 
za via d'uscita e carnale. So¬ 
no -oggetti di un samtficio 
senza esserne le vintane co¬ 
me. altrettanto, lo sono co¬ 
loro che 11 impacchettano, 
prifionietl a lon» volta. 

Faaabinder. con i modali 
coosuetL s e m br a insemma vo¬ 
ler fornire sdId 1 segni ne¬ 
cessari aindenttncàslcrie del 
rapporti infinitamente dira¬ 
mati che Icgaiw uomini o 
oggetti tra loro.. 

FrotasimkKta una Bva Mat- 
tos ( taH ar p r ete, fra raltao, 
defla ausala di. Stmmmk) 
grMbm» 

I a altrettanto ciodL ziiiefic se 
con imaglor apparente jjilad- | 
dttà, Rarnr Bar. Buth |>re- ì 
wM a Jest Ton LiHienfcle. i 


m. s. p. 
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Giamo praticamente alla 
▼igilia della seduta del con¬ 
siglio regionale — che tor¬ 
nerà a riunirsi venerdì dopo 
la pausa estiva — e a più 
di tre mesi dal voto dell'8 
giugno, ma una soluzione 
’ per il governo del Lazio non 
è stata ancora definita. Con 
la ripresa autunnale, anzi, 
gravi ombre si sono allun¬ 
gate sulla nostra Regione e 
minacciano di colpirne du¬ 
ramente l'autonomia. 

L'intervento tracotante e 
- ricattatorio di Piccoli rap¬ 
presenta una pesantissima e 
intollerabile ingerenza nel¬ 
la vita del consiglio regio¬ 
nale del Lazio e, tentando 
di spostare il confronto 
, dalla legittima, seppur com- 
, plessa, ricerca di soluzioni 
che 1 comitati regionali dei 
partiti democratici hanno 
, avviato al terreno dei ricat- 
: ti e delle spartizioni nazio¬ 
nali, non solo minaccia un 
clamoroso ritorno a quelia 
teoria della « omogeneità » 
tra formule di centro e for¬ 
mule locali che si suppone¬ 
va definitivamente sepolta, 
ma rischia di assestare un 
' duro colpo a quei partiti che 
accettano di sottostare al 

■ diktat democristiano, rinun¬ 
ciando m un sol colpo a 

' mantenere e ribadire quei 
legami con l’elettorato con¬ 
solidati rs giugno in nome 

■ del lavoro svolto nella coali¬ 
zione di sinistra e di una 
conferma di tale espe¬ 
rienza. 

Non sappiamo ancora qua¬ 
li saranno le risposte del 
PSI e del PRI laziali, ne 
quale sarà la reazione del 
PSDI. Noi ci attendiamo 
. neli’ìnteresse della chiarez¬ 
za e per il bene della po- 
' polazione del Lazio, rispo¬ 
ste non ambigue, soprat¬ 
tutto sul terreno del fatti. 
Risposte che sarebbe be¬ 
ne venissero, vogliamo dir- 
lo col massimo rispetto per 
' la riflessione interna di cia¬ 
scun partito, al più presto 
possìbile. Del resto la se¬ 
duta del consiglio è alle por¬ 
te, e in quella sede non 
potrà non essere avviato il 
discorso conclusivo. 

Noi per parte nostra vo¬ 
gliamo riflettere sulle posi¬ 
zioni attuali dei vari par¬ 
titi, cosi come furono espo- 


Alla vigilia della riunione del consiglio 

Per la Regione 
risposte rapide 
e non ambigue 


ste in luglio ed agosto e 
come, se non erriamo, si 
presentano a tutt’oggl. Vo¬ 
gliamo inoltre considerare 
alcuni fatti e porre qualche 
domanda. 

L’elettorato ha manife¬ 
stato ampiamente la volon¬ 
tà di proseguire l’opera di 
risanamento e rinnovamen¬ 
to iniziata e ha determina¬ 
to le condizioni politiche e 
numeriche perché l’espe¬ 
rienza di sinistra continuas¬ 
se alla Regione, come al 
Comune e alla Provincia di 
Roma. Tale è stata e ri¬ 
mane la nostra fondamen¬ 
tale proposta. 

E’ bene ricordare che tale 
prospettiva non è stata ri¬ 
fiutata da nessuno del par¬ 
titi che hanno formato con 
noi la maggioranza. Il PSI 
ha dichiarato in un suo im¬ 
portante documento di es¬ 
sere disponibile solo per una 
coalizione democratica laica 
e di sinistra: <noè il qua¬ 
dripartito PCI-PSI-P3DI- 
PRI. 11 PRI ha dichiarato, 
altrettanto solennemente, di 
essere disponibile come nel 
passato a dare il suo ap¬ 
poggio esterno ad una giun¬ 
ta PCI-PSI-PSDI, aggiun¬ 
gendo però di nuovo la vo¬ 
lontà di un proprio impe¬ 
gno più organico. 

Il PSDI, al quale per la 
verità si deve il rinvio di 
luglio, ha altresi dichiarato 
di voler continuare a dare 
il suo contributo allo svi¬ 
luppo del programma della 
maggioranza di sinistra; 
che ‘ tale programma, che 
ha conosciuto nel quadrien¬ 
nio trascorso una decisiva 
fase di avvio e realizzazio¬ 
ne, non può essere portato 


avanti con un rovesciamen¬ 
to di alleanze: che esclude 
pertanto un ritorno a for¬ 
mule assimilabili al centro 
sinistra; che tuttavia la 
nuova geografia consiliare 
suggerisce di studiare nuo¬ 
vi modi di esprimersi delle 
formule governative, non 
escluso il quadripartito de¬ 
gli anni scorsi, e con prefe¬ 
renza per una giunta PSDI- 
PSI-PRI, sorretta dall’ester¬ 
no da PCI e DC. 

A quest’ultima proposta si 
sono però dichiarati contra¬ 
ri sia il PSI, sia il PRI. sia 
naturalmente il nostro par¬ 
tito. La ricerca verte per¬ 
tanto, in questo momento, 
su una formula che pur non 
ripetendo meccanicamente 
la conformazione fin qui te- ‘ 
nuta, consenta tuttavia l’ac¬ 
cordo dei quattro partiti 

I fatti principali che in¬ 
tanto si sono determinati, 
e che pure hanno un signi¬ 
ficato. N sono: la proposta 
avanzata da PCI, PSI, PSDI 
e PRI di una presidenza 
repubbilcana del consiglio 
regionale, concretizzatasi poi 
neU’elezione del - repubbli¬ 
cano Di Bartolomei e de¬ 
gli altri membri dell’ufficio 
di presidenza: le proposte 
programmatiche rimesse ai 
partiti dalla giunta in cari¬ 
ca per Tordlnarla ammini¬ 
strazione. 

L’altro fatto — questo del 
tutto negativo — è il com¬ 
portamento della DC. che 
mostra tutta la sua incapa¬ 
cità di proposta program¬ 
matica e iralitica, non sa ri¬ 
chiedere che l'esclusione in 
qualsiasi, forma del PCI e 
un suo ritorno alle antiche 
posizioni egemoniche, muo¬ 


ve con Piccoli l’attacco e la 
ingerenza antiautonomlstica 
e ricattatoria. 

A questo punto le doman- ‘ 
de sono semplici. Il PSI la 
cui posizione è ' decisiva, 
gli altri partiti di sinistra 
confermano le posizioni e le > 
dispranibilità espresse a lu¬ 
glio? Ritengono che non si 
debba protrarre ancora per 
molto la riflessione e la ri¬ 
cerca. sq non si vuole ali¬ 
mentare sfiducia e favori¬ 
re gli intrighi? Ritiene il 
PSI che la proposta avanza¬ 
ta dal presidente Santarel¬ 
li di «un esecutivo nella 
pienezza del poteri » risul¬ 
tante da un accordo a ter¬ 
mine che consenta di go¬ 
vernare la Regione fino al¬ 
le elezioni di primavera 
possa essere considerata 
qualcosa di più di un’auto¬ 
revole e Interessante propo¬ 
sta personale? Ritengono 
gli altri partiti democratici 
e di sinistra che questa pro¬ 
posta possa rapidamente es¬ 
sere vagliata e verificata an¬ 
che collegialmente? Se a 
queste domande si può ri¬ 
spondere in modo adegua¬ 
to, se le convergenze pro¬ 
grammatiche fin qui riba¬ 
dite possono essere confer¬ 
mate. noi riteniamo possi¬ 
bile. già prima del 19. por¬ 
re le basi per una risposta 
positiva al problema del go¬ 
verno del Lazio. 

Ci permettiamo infine di 
insistere sul fatto che rin¬ 
novamento e governabilità 
fanno tutt’uno. Non solo i 
contenuti di una svolta che 
riportasse alla guida del¬ 
la Regione la DC equivar¬ 
rebbero al ripristino del vec¬ 
chi meccanismi di potere e 
di malgoverno, e perciò da¬ 
rebbero luogo a un nuovo * 
disordine, ma la stessa sta¬ 
bilità ne sarebbe ben pre¬ 
sto 'scossa e demolita 
‘ Non ne è forse una pro¬ 
va che non appena la DC 
tenta di rientrare nel gio¬ 
co, non appena le vengono 
' aperti spazi, si apre una 
stagione di incertezze e rin¬ 
vìi? In quattro anni vice¬ 
versa la coalizione di sini¬ 
stra ha assicurato stabilità 
di governo e azione di rin- . 
novamento. 

Mario Quattrucci 


Approvato dalla giunta l'intervento per disciplinarà graduolmente il commercio ambulante 

Piano antiabusi vismo a T erminì: 




domani confronto con i sindacati 

Un fenomeno esploso con la crisi dell'occupazione e Timmigrazione dal Terzo mondo — Alla stazione e sulle consolari la 

maggiore concentrazione — Le industrie semiclandestine — I dettaglianti in Campidoglio — Cosa chiedono Upvad e Anvad 

! , < 


Il problema deU’abuslvlsmo 
commerciale a Termini, con 
il proliferare di bancarelle di 
tutti i generi e con gli intral¬ 
ci al traffico che ne derivano, 
deve essere affrontato e ri¬ 
solto. ma gradualmente, te¬ 
nendo conto di tutte le real¬ 
tà. spesso drammatiche, che 
hanno contribuito alla crea¬ 
zione spontanea di quello che 
molti hanno voluto chiamare 
« un grande bazar ». Sembra 
questo, in sostanza. 11 signifi¬ 
cato della posizione assunta 
dalla giunta comunale nella 
riunione dell’altra sera. La 
giunta ha approvato il piano 
messo à punto dall’assessore 
alla polizia urbana Celestre 
(che prevede, tra l’altro, il 
rafforzamento della vigilanza 
nella zona) e ha anche deciso 
di sviluppare il confronto 
con le organizzazioni sindaca¬ 
li che ne hanno fatto richie¬ 
sta. li primo incontro ci sarà 
domani, in Campidoglio, alle 
16,30. - . ^ „ 

Quella del piccolo commer¬ 
cio ambulante, spesso abusi¬ 
vo, per Roma non è certo un 
fwiomeno nuovo, anzi. < In 
questi ultimi anni però pro¬ 
prio sulla spinta di ima crisi 
economica che . ha ^ espulso 
nuove forze dal mercato del 
lavoro e ha visto una mas¬ 
siccia immigrazione dai paesi 
del Terzo mondo, bancarelle 
più o meno abusive e punti 
di vendita cosiddetti mobili, 
itineranti, si sono moltiplica¬ 
ti:, nelle forme e nei modi 
più svariati. * ' ^ ■ > 

Proprio puntando su questo 
tipo di commercio, il com¬ 


mercio di strada (non solo le 
bancarelle, ma anche la ven¬ 
dita di accendini e fazzoletti 
di carta ai semafori, tanto 
per fare un esempio), sono 
fiorite vere e proprie indu¬ 
strie semiclandestine (soprat¬ 
tutto per il fisco), che pro¬ 
ducono di tutto, a volte sen¬ 
za alcun permesso o licenza: 
dai fazzoletti di carta, appun¬ 
to, alle riproduzioni di musi¬ 
cassette e così via. 

Proprio a Termini, punto 
di passaggio obbligato per 
decine di migliaia di viaggia¬ 
tori, questa realtà ha assunto 
col tempo dimensioni spro¬ 
positate. Alla stazione, sotto 
la galleria da cui si accede ai 
binari, ma anche fuori, so¬ 
prattutto su piazza dei Cin¬ 
quecento, si vende di tutto: 
dal croccante al gelato, dalla 
borsa di pelle al pupazzetto 
di plastica con la carica. Le 
bancarelle invadono tutti gli 
spazi, spesso anche i marcia¬ 
piedi riservati ai pedoni in 
attesa dei bus dell’ATAC. le 
pensiline e cosi via. Da qui, 
l’esigenza di rimettere ordine 
in una realtà tanto caotica e 
incontrollata. 

Proprio l'altro pomeriggio 
una sessantina di venditori 
embulanti di Termini sono 
andati in Ck>mune per avan¬ 
zare le loro proposte. «Molti 
di noi — dicono in sostanza 
gli ambulanti della stazione 
— lavorano a Termini da 15. 
anche 20 anni. Se siamo di¬ 
ventati tfi^pi, se la nostra 
presenza può essere diventata 
in qualche modo d’intralcio, 
ce ne possiamo anche andar 


re. però chiediamo che ci 
venga offerta im'alternatlva. 
Per quelli che già hanno la 
licenza per la vendita itine¬ 
rante chiediamo che vengano 
rivisti i turni, per gli altri 
che non hanno nemmeno la 
licenza, chiediamo invece che 
le domande vengano vagliate 
in fretta ». 

Gli ambulanti che lavorano 
a Termini sono circa 120, una 
trentina hanno la licenza (ma 
appunto per la vendita itine¬ 
rante, cioè non possono oc¬ 
cupare per sempre lo stesso 
spazio: potrebbero anche es¬ 
sere multati per occupazione 
di suolo pubblico), i restanti 
novanta non hanno nemmeno 
quella. «Molti di questi no¬ 
vanta — diceva uno di quelli 
che erano andati sotto al 
Campidoglio — sono e x-car- 
cerati, gente che ha dei pre¬ 
cedenti e che da quando è 
uscita di galera non è riusci¬ 
ta a trovare un posto di la¬ 
voro, a reintegrarsi, insom¬ 
ma. Se ha trovato finalmente 
il modo di campare legal¬ 
mente. sarebbe un assurdo 
vietargli 11 commercio Ji. 

SI è, vero, ma c’è anche 
chi dice che con questo 
commercio a Termini qual¬ 
cuno guadagna milioni (senza 
pagare nemmeno le tasse e 
solo con qualche multa), che 
c’è un vero e proprio racket 
che assegna i posti, addirit¬ 
tura. che il commercio ambu¬ 
lante a volte nasconde com¬ 
merci molto meno leciti, co¬ 
me quello della droga, per 
esemplo. «Sarà anche vero 
che qualcimo non merita la 


Si riparla di licenze edilizie nei comprensorio che i polazzinari da sempre vogliono riempire di olire cemento 

* V 

« ■ Jm ■■ Quando si parla di urbani- sa se lo è assunto il cornila- maio la decisione dì dare 

JPtjWi stica c’è sempre qualcuno to di controllo sugli atti de- comprensorio un assetto 

' MB ■BBB '■ ■ MB RR che pensa: solo teoria, la so- gli enti locali che ha pensa- banistico corretto e razi< 

■■■•1 ■ ■ ■■ W Blr* OPOIPW lita teoria. E invece no, nel- to bene e per ben due volte le. Il Comune ìnswnma ha 

la nostra città è su questo di bloccare la delibera rimet- tenzione di intervenire — 

gl B ^ ‘ ' terreno.- die $1 scontra da tendo tutto in discussione. che ' in sede giurisdizion 

■»■ ■^^■^■■■■^ ■■■■■■■■ sempre un gioco potente e Ma il peggio nmi sta qui; ovvero ricorrendo al trìbi 

BBBBB ■ HBMBB ■ MBBB BBBBBvBB pesante di interessi, un gioco il peggio è arlvato solo ades- le — per impedire che c 

HHHBMI. ^PH ' ^PBiH H W BIBMMH HHBM W dBlBBH H di miliardi. Un esempio p^ so quando — nel bel mezzo trovi davanti a fatti com 
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Ancora caso alt'Acquo Travorso? I palazzinari vogliona inattara « 


un nuova colpa spaculativa 


Quando si parla di urbani¬ 
stica c’è sempre qualcuno 
che pensa: solo teoria, la so¬ 
lita teoria. E invece no, nel¬ 
la nostra città è su questo 
! terreno.- die si scontra da 
sempre un gioco potente e 
pesante dì interessi, un-gioco 
ài miliardi. Un esempio 
' tutti? Facile: - l'At^ua Trà- 
versa. E’ una storia che va 
avanti da quasi mezzo secolo 
e che ancora non accenna a 
chiudersi, una stmia con due 
sóli protagonisti: da una par¬ 
te la città, la g^te e dall’al¬ 
tra i palazzinari. Ma i palaz¬ 
zinari. si sa, hmmo amici po¬ 
tenti e per auni hanno cre¬ 
duto di poter vìncere facil¬ 
mente. vincere sbaragliando 
il campo; non solo guada¬ 
gnando soldi ma anche inq) 0 - 
nendo una kro immagine del¬ 
la città, spacdaodola pure 
per bella. 

Per anni — dicevamo — i 
grandi costruttori hanno pun¬ 
tato molte chances su questo 
comprensorio ancora verde 
stretto tra viale Cortina d’Am¬ 
pezzo e la Cassia con la cer¬ 
tezza di guadagnarci aopoL 
un mucchio di soldL Ma i lo* 
ro desideri d sono scontrati, 
per fortuna, con la ^unta dì 
sinistra. Crai nel lu^o dello 
scorso anno U consiglio co¬ 
munale approvò, dopo una se¬ 
duta rov«ite. una delibera che 
caoceilava !a vecchia conven- 
zkme del 1935. 

La città tirò un sospiro (fi 
sollievo che — purtroppo — 
non è durato molto: d. per- 
d)è quando in ballo ci sono 
i miliardi c’è sempre qualcu- 
no disposto a darò una ma¬ 
no agli speculatori. E questo 
ruolo non certo benemerito 
nella vicenda Acqua Traver¬ 


sa se lo è assunto il comita¬ 
to di controllo sugli atti de¬ 
gli enti locali che ha pensa¬ 
to bene e per ben due volte 
di bloccare la delibera rimet¬ 
tendo tutto in discussione. 

Ma il peggio nmi sta (lui: 
il peggio è arlvato solo ades¬ 
so quan^ — nel bel mezzo 
di 'un periodo vuoto, in cui 
grazie al comitato di control¬ 
lo non sono in piedi nè le vec¬ 
chie norme del PRG nè quelle 
nuove che il Campidoglio ave¬ 
va rimesso nella sua varian¬ 
te — si stanno per concede¬ 
re ai costruttori le licenze 
edilizie. La vicenda è un po’ 
complicata da spiegarsi: ma 
ci laveremo in poche paro¬ 
le. In casi come questi in as¬ 
senza di normative edilizie la 
legge crancede alla Regione il 
prtròe di «surrogare» com¬ 
piti (die altrimenti spettereb¬ 
bero al Comune quali quello 
del rilascio delle concessìoRi 
edilizie. E l’assessorato regio¬ 
nale all’urbanistica ha fatto 
proprio ({uesto preidendo in 
esame e vistando una serie 
di richieste mosse dai pro¬ 
prietari dei terreni raccolti 
nel Coosorzlo dell’Ac(]ua Tra¬ 
versa, ^ - ' 1 ' - ; - 

Allora oggi che resta da fa¬ 
re se à vuole bloccare la 
spe(nilazione? Prima di tol¬ 
to non bisogna cemsiderare 
persa una batta^ia che i cit¬ 
tadini e i partiti democratici 
hanno confitto per anni con¬ 
tro i palazzinari e la loro 
filosi^ deDa «cementifica¬ 
zione sdvaggia». 

E la giunta conmmale pro¬ 
prio (luesto ba decìso dì fa¬ 
re. Cod ieri fl caso è stato 
discusso e rammànstrazigoe 
— come è detto in una nota 
del Campidoglio — ha confer- 


Uno dei fascisti arrestati per Bologna potrebbe essere accusato dell'assassinio delio studente romano 


«E’ stato lui ad uccìdere Valerio?» 
La famiglia Verbano vuole sapere 


Parlano 1 genitori - Dopo la strage della stazione 
nessuno li ha chiamati per testimoniare 
La fotografìa di Luca De Grazi: dovremmo vederlo 
da vicino per sapere se era lui - Un armadio 
pieno di ritagli di giornale - c Basterebbe solo che 
me lì trovassi dì fronte un memento s 


fii via Monte Bianco, dov’è 
la casa dei Verbano i muri 
dei palazzi sono ancora pieni 
di scritte: « Valerio lotta ». 

- € Valerio vive ancora fra 
noi», n giovane, ucciso U 22 
febbraio scorso da un com¬ 
mando dei Nar che lo aveva 
aspettato sin dentro-casa, te¬ 
nendo a boda i genitori per 
quasi un'ora, abitava al nu¬ 
mero 114 di (pidla strada. 

Da Bologna, Tattro giorno, 
è arrivata la notizia che Luca 
De Orali, il diciassettenne 
nazifascista arrestato dopo 
l’orrenda strage del 2 agosto, 
potrebbe essere indiziato co¬ 
me uno dei responsabili del- 
l'assassinio di Valerio Verba¬ 
no. Siamo andati in casa di 
fìardo Verbano e Lina Laura 
Zao'ralli. i genitori. 

C'è un’aria triste, ma 
sommes.sa e calma. Dal modo 
di fare dei due coniugi, dai 
loro volli traspare molta for¬ 
za. fiducia che si farà giusti¬ 
zia. Ed è con questo spirito 
che Sardo c Lina Verbano 
accolgono chiunque vada a 
trovarli per portare loro no¬ 


tizie utili alla acoperta della | 
verità. 

Nel cassetto di m armadio 
Lina Verbano tiene custoditi 
centinaia di ritagli di giorna¬ 
le: una hinga documentazioae 
sugli svili^ipi delle indagini 
do^ ruccisione del figlio. Di 
fatto è un vero e prozìo ar¬ 
chivio. Non le d vuole niente 
per recuper a re la fotografìa 
di Luca De Grazi, pubblicata 
da un quotidiano il 31 agosto 
scorso. Si vede il giovane 
neonazista semisdraiato au 
un muretto mentre seduta dii 
io sta ritraendo. 

Dice Sardo Verbano: «Al¬ 
lora, spiegami come starmo 
le (Ose. Questo giovane po¬ 
trebbe essere stato fra i tre 
che hanno ucciso mio figlio. 
E’ così? » Rispondiamo di d. 
anche se — aggiungiamo — 
ancora non c'è nulla di sicu¬ 
ro. nè di ufficiale. Bisognerà 
aspettare ancora qualche 
giorno. Il ritaglio di giornale 
passa fra le mani dei due 
genitori. Guardano a lungo 
quella foto, in aflenzio. M 
l’uonio dice: «Considera, co¬ 


munque, che dei tre del 
commando, noi oe aboiamo 
visto bene soltanto due. Anzi, 
chi n rcakà sarei .in grado 
di riconoscere aenza il mini- 
ino dubbio, sarebbe (pjello 
che ci ha tenuto nella nostra 
stanza con la póstola puntata 
per (|uasi un’ora. Quello d 
che riuscirei a riconoscerlo. 
Però — agghmge fl padre di 
Valérle — quello era alto, 
bionde, oerporatura atletica. 
Questo, come vedi, è bruno 
e. comunque, nella posizione 
fai cui si trova wdia foto, si 
riesce a stonto a vede re 
Intorviene Laura Verbano: 
«SI, va bene, però se U ri¬ 
cordi noi ad un certo punto 
siamo riusciti anche a vedere 
l'altro, queUo che per un po’ 
ci ha tenuto a bada, prima 
che aubentraase fl biondo a 
quello era proprio brunetto, 
un po’ piò piocoto di statura. 
E’ vero che erano tutti e tre 
con fl vko coperto da paa- 
samontagna, però è anche 
vero che riusdrci a rioena- 
.scerli quei dùa. Certo che 
riuscirei, basterebbe solo che 


me li trovassi di fronte 
un’altra volta, magari anche 
mastherati, come erano quel 
fpomo. Così, in foh^pafìa, è 
IHÙ difficile, rischierenuno di 
sbagliare ». 

Chiediamo: dopo la strage 
di Bologna, qualcuno vi ha 
mai mostrato qualche foto 
delle persone che nd frat¬ 
tempo sono state arrestate? 
«No rispondono i coniugi 
Verbano — non abbiamo a- 
vuto più contatti con la 
questura e neppure con ma- 
gistratL FfaM al giugno scor¬ 
so si, ci sono stati incontri 
frequentissfani con i funzio¬ 
nari della ' polizia « politica ». 
ma poi nidla piò. Dd re.9to 

— aggiunge Sardo Verbano 

— soltanto adesso ala venen¬ 
do fuori dalle indagini un 
possibile coliegamcnto'lta gH 
asaassfaiii di mio fi^faK del 
giudice Amato, dd aaóaffi- 
citte di PS Evangdtela (ucci¬ 
so davanti al UoÀ Ghdto O 
sare, n.da*.) con te strafa di 
Boteìpia. Storomo a vedere. 

Cario Ciavoni 



di Valerle^ S arda 


«da dal ItgNa 






Una delle tante bancarelle abusive 


licenza — dicono loro — ma 
U grosso di noi è costituito 
da gente che in questo modo 
riesce a campare, e basta». 

Nei giorni scorsi una solu¬ 
zione del problema dell’abu- 
sivlsmo commerciale (a Ter¬ 
mini ma anche in altre zone 
della città, per esempio .sulle 
vie consolari, dove spesso le 
bancarelle mobili hanno la¬ 
sciato 11 posto ai prefabbrica¬ 
ti. cioè a veri e propri negozi 
abusivi) era stalo sollecitato 
dalla Ctonfesercenti. Sul pro¬ 
blema poi ha preso posizione 


anche ITJPVAD (gli ambulan¬ 
ti e dettaglianti aderenti al¬ 
l’Unione commercianti) che 
entro la fine del mese orga¬ 
nizzerà uno sciopero di tre 
giorni in tutti 1 mercatini 
In sostanza si chiede che 
vengano al più presto redatti 
i piani commerciali di zona 
con ima nuova assegnazione 
dei [rasti fissi e con una ri- 
definiziohe dei turni itineran¬ 
ti. Contemporaneamente do¬ 
vrebbero essere vagliate ra¬ 
pidamente tutte le domande 
di licenza giacentL 


mato la decisione dì dare al 
comprensorio un assetto ur¬ 
banistico corretto e raziona¬ 
le. Il Comune insranma ha in¬ 
tenzione di intervenire — an¬ 
che in sede giurisdizionale, 
ovvero ricorrendo al tribuna¬ 
le — per impedire che ci si 
trovi davanti a fatti compiu- 
tf. Intanto' la giunta: continue¬ 
rà a lavorare per predispor¬ 
re nuovi strumenti urbanisti¬ 
ci (die la facciano finita con 
la vecchia convenzione e con 
la sua logica distruttiva. 

Si pendiè i palazzinari vor¬ 
rebbero continuare a costrui¬ 
re secando le < regole » stabi¬ 
lite nel 1935 quando il gover- 
nat</.‘ fasajsta dì Rema re¬ 
galò agli speculatori di allo¬ 
ra la possibilità di trasfor¬ 
mare (niella che era una fet¬ 
ta di campagna in quartiere 
resfatenzìale di viltette e pa- 
lazzine. Un quartiere «bene» 
fatto di case pretenziose e 
aenza nemmeno un aovizio 
pubbfico, senza verde, nè ne¬ 
gozi. nè scuole. Tutte cose po¬ 
co residenziali e. in fondo in 
fondo, poco snob. 

Buttare a mare la vecchia 
(xmvenzione — come vuol fare 
la giunta di sinistra — signi¬ 
fica insomma ripensare (juesto 
pezzo di Roma e trasformarlo 
da cima a fondo. 

Ma in mezzo ci stanno i rei- 
liardi che i palazzinari ' non 
vo^teno perd^ e c’è un eser¬ 
cito mercenario di amici che 
magari invoca ancora og& — 
come continua a fare te DC — 
« le tegittfane asidxazìani della 
classe media» ad avere una 
bdla casa in un (juartiere di 
- lusso. Parole gnotese che ne 
vorrebbero coprire altre, me¬ 
no eleganti ma più (insisten¬ 
ti. che si scrivono oaa nove 


Assemblea dei precari in Provincia 

« Senza fiscalìsmi » 
gli esami per 
i giovani della 285 

L'impegno degli amminisfretori e !e. ri¬ 
chieste del coordinamento CGIL, CISL, UIL 


Si è svolto l’altro ^orno 
un incontro tra i giovani pre¬ 
cari della legge 285 aderenti 
a CXaIL-CISL-UIL e la giun¬ 
ta Provinciale. 

n vice preaidaite Marroni, 
^ assessori al personale Ti- 
deì, afl’àgri^tura Tassì, ai 
lavori piÀ^lici Ciocci, all’as¬ 
sistenza sociale Petrini. si 
sono confrontati àpertamente 
con circa 200 precari presalti 
• con il sindacato. 

Al centro del dibattito la 
possibflità per i giovani (teUa 
285 di passare ai i^ù presto 
in inaitta stabile. Si è infatti 
diSCTisao dei tempi e delle 
modalità (fi attuazione della 
recente deliberazione regiona¬ 
le che prevede lo svdgimentaf' 
di esami > attraverso i ()uali 
acce<teia al tempo indetenni-' 
nato. Su (luesto ptmto il 
coordinamento provinciale dd 
precari 285 OGILXflSLmL 
ba espresso eoa chiarerza la 
propria posizione, che in sin¬ 
tesi si riassume ndla volontà 
di non 'dispeidere il {wtn'mo- 
nio di conoscenza e di capa¬ 
cità accunsflato dai 1.200 gio¬ 
vani che in questi ultimi due 
anni hanno lavorato presso 
la Provìmfia (fi Roma in' base 
alla legge 285. Da questo con¬ 
segue, per fl sindacato, che te 
valutazìooe per l’ammissione 
nelte grodu^rìa regkmate 


UlTIMXXtA 


da cui attingere per l’inseri- 
mento in ruolo' devo essere 
centrata sulla professionalità 
ac(iuìsiia. e quindi non su di 
una astratta cultura generale 
o sul rispetto di rigide regole 
formali ma sul lavoro effetti¬ 
vamente svolto. 

Gli assessori presenti han¬ 
no concordato con questi ri¬ 
chieste, fanpegnandosi perciò 
a avlUròprò’e il con&onto af¬ 
finchè la giunta provinciale 
faccia propria Tfaidicazione di 
valutare i gknrmi senza fìsca- 
lìsmi badando prfaxdpalmente 
ai risultati raggiunti dai ino- 
getti ai quali i precari bròmo 
preso parte. 

Di fronte alle precxxupa- 
zioni espresse dal Goordina- 
mento circa una disparità di 
giudizio tra le varie Ammi¬ 
nistrazioni laziali, Tassessore 
Marroni in (lualìtà di presi- 
(tenie dell’Unione Provinoe 
(tetta Resone Lazio, insieme 
al vice presidente detta stes¬ 
sa. Tassi, si è preso Tulterìo- 
re indegno di convocare una 
riunione itegli Amministratori 
delle Provì»3e laziali insieme 
ai Comum. Roma prima (fi 
tutto, investiti del p rob l ema 
della 285 per deUneare un n- 
nivoco orientamento in mate¬ 
ria di valutazione dei giovani 
lavoratori. 


Ucciso a Trastevere 
boss delle scommesse 

DiymiH ad HI to di piazza Shi IMiMrtR 


Un dame ò i t avo ucrtao 
Ieri natta ni aiera di Tra- 
a tovere do ra nti a|li 
chi dal onel ornici • dei 
pocconti che Wi qwel nie- 
oicnlo popotarano lo pioo* 
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Insieme con la riforma arrivo al San Giovanni il « dipartimento d'urgenza » 



nei 


Sessanta posti per ì primi accertamenti e subito lo smistamento nei reparti - Come il no¬ 
socomio affronta l'interruzione delia gravidanza e i problemi dei tossicodipendenti 



Quello che colpisce, entran¬ 
do da via Amba Ai’adam, so- 
IX) tre preziose colonne del¬ 
l’età imperiale erette su im 
praticello verde, un fazzolet¬ 
to di terra inaccessibile alle 
macchine e praticabile dai i»- 
zienti. Il San Giovanni — uno 
fra i più vecchi ospedali ro¬ 
mani — ora si presenta cosi 
al visitatole, abituato da anni 
a inciampare nelle tavole e 
nei calcinacci di un cantiere 
senza fine. , 

Alla vigilia del primo otto¬ 
bre. data in cui tutti gli enti 
ospedalieri passeranno alle 
USL. questa impressione di 
diversità dà un piccolo segna¬ 
le di cambiamento. Il resto 
del cortile, è invaso dal¬ 
le macchine: « Una battaglia 
tutta aperta — ci dice il com¬ 
pagno Ippoliti, . membro del 
consiglio di amministrazione 
dell’Ente, che ci .accompagna 
in un miniviaggio aU’Intemo 
di questa imponente struttu¬ 
ra sanitaria —. Noi siamo ben 
decisi a restituire gli spazi 
d’aria disponibili ai pazienti. 
Del resto i dipendenti, se ve¬ 
nissero a lavorare col metrò 
o col bus, risparmierebbero 
in soldi e salute ». 

Entriamo per prima cosa 


nel Pronto Soccorso, insieme 
anche col professor Macchia, 
direttore sanitario ; estrema- 
mente disponibile a spiegarci 
cosa sta succedendo là den¬ 
tro. ' L’astanteria ' per tradi¬ 
zione è il peggior luogo di 
degenza dell’espiale; qui sta¬ 
zionavano per intere settima¬ 
ne malati sulle barejle appog¬ 
giate alle pareti in attesa di 
conoscere il loro destino. A- 
desso fervono i lavori. Ma la 
€ rivoluzione > non è solo strut¬ 
turale.‘Con la creazione del 
« dipartimento d’urgenza » si 
cerca un modo nuovo ed effi¬ 
ciente per assistere il citta¬ 
dino, senza spreco di energie 
e di denaro.' ' . 

Sessanta letti saranno a di¬ 
sposizione dei pazienti che ar¬ 
rivano in ospedale: ma solo 
per due o tre giorni perché 
l’équipe dei sanitari, compo¬ 
sta da tutti gli specialisti, ab¬ 
bia il tempo di stabilire se il 
malato dovrà raggiungere il 
reparto e quale, oppure ; po¬ 
trà tornarsene a casa con una 
terapia a domicilio. Non più 
barelle nelle corsie, non più 
pazienti di serie A é di serie 
B, niente più giorni di degen¬ 
za e lètti occupati inutilmen¬ 
te. Sarà attrezzata anche una 


Denunciato operatore tv 
senza « autorizzazione » 


n direttore responsabile di 
« Videouno » ha inviato un 
telegramma al sindaco e al¬ 
l’ordine dei giornalisti per 
protestare per la denuncia, 
subita in base al testo unico' 
delle leggi di P.S. da un ope¬ 
ratore deiremittehte che ri¬ 
prendeva scene di traffico. 

L’episodio — riferisce un 
comunicato di n Videouno » —. 
è avvenuto 11 5 settembre 
scorso in piazzale degli Eroi.. 
Una troupe di « Vidéouno » 
stava realizzando delle im¬ 
magini generiche di traffico 
quando il vigile Domenico 


Ruffino, della XVII circoscri¬ 
zione, ha identificato e de¬ 
nunciato l’operatore Bruno 
Giordani. - ■ .< 

• li pubblicò ufficiale si è 
richiamato ad un articolo del 
testo unico delle leg^ di pub¬ 
blica sicurezza secondo il qua¬ 
le per effettuare riprese ester¬ 
ne una troupe televisiva (an¬ 
che se lavora'con la «came¬ 
ra. a .spalla» e qi^dl senza 
òcèupàziOné del suolo pùbbli¬ 
co) deve chiedere preventi¬ 
vamente l’autorizzazione al¬ 
le autorità competenti. 


area di degenza cardiologica 
e chirurgia traumatologica. 

Dal Pronto Soccorso salia¬ 
mo nel reparto ostetricia e gi¬ 
necologia per visitare la neo¬ 
natologia (i lavori per il nuo¬ 
vo spazio sono appena ripre.si 
dopo anni di abbandono). < Le 
nascite rispetto a una decina 
di anni fa — dice il profes¬ 
sor Macchia — si sono dimez¬ 
zate. ma noi intendiamo "ri¬ 
servare" questo ospedale e 
specializzarlo sempre più per 
le ’’gra\adanze a rischio”. In 
un futuro non lontano (e già 
si è cominciato) i parti "nor¬ 
mali" dovrebbero venir "di¬ 
rottati" dai medici di base 
altrove, assicurando a madri 
e neonati in difficoltà un luo¬ 
go altamente specializzato 

Qui. nella sala operatoria 
si effettuano anche le inter¬ 
ruzioni volontarie di gravidan¬ 
za. « I medici interni — ci 
informa la dottoressa Murri. 
vicedirettore sanitario — sono 
tutti obiettori, ma il servizio 
viene assicurato ^ da cinque 
ostetrici "a gettone" per cin¬ 
que volte la settimana, per 
un numero di 35 intér^nti in 
anestesia totale. La donna in¬ 
dirizzata al San Giovanni da 
diversi consultori di Rcxna 
sud che effettuano direttamen¬ 
te la in%notazione, usufruisce 
completamente di tutte le at¬ 
trezzature dell'ospedale per 
qualsiasi complicazione. Tutta 
la parte sociale di assistenza 
(informazione, contraccezione) 
la svolgono i consultori, rea- 
liz:mndosi cosi un ideale rap¬ 
porto complementare tra strut- 
tura ospedaliera e servizi ter¬ 
ritoriali». 

E i tossicodipendenti? In 
questo nosocomio non costi¬ 
tuiscono un grosso problema: 
i ricoverati vengono distribui¬ 
ti (el e 2 per reparto) nelle 
divisioni di medicina generale, 
in mezzo agli altri. Funziona 
anche un ambulatorio die non 
distribuisce però metadone (e 
questa forse è la causa della 
mancanza di affollamento). 

Chiediamo zdle nostre guide 


di vedere I * matti ». Insie¬ 
me col San Filippo e il For- 
lanini questo è l’unico ospe¬ 
dale a Roma ad avere letti 
(45 in tutto) per i ricoveri di 
urgenza. Gli psichiatrici sono 
ospitati nelle divisioni Maz¬ 
zoni e Santa Maria, nel cor¬ 
po vecchio dell’edificio. Lo 
smisurato stanzone di medi¬ 
cina. affollato soprattutto di 
anziani, è stato imbiancato di 
fresco e suddiviso in mini¬ 
corsie di sei letti. Decente ma 
profondamente triste. 

- Lo psichiatra preriene le 
nostre obiezioni. «Questo è un 
grosso problema irrisolto — 
dice — i "matti” arrivano qui 
in seguito a crisi acute. Non 
possono quindi essere inseri¬ 
ti in mezzo ad altri malati e 
d’altra parte non abbiamola 
disposizione spazi adeguati i»r 
un trattamento individuale o 
collettivo psicoterapico ». Rie¬ 
merge ancora una volta il di¬ 
scorso sul ruolo insostituibile 
della struttura di base e della 
sua funzione di filtro: se i 
CIM funzionassero a dovere 
molti di questi ricoverati non 
arriverebbero neppure in ospe¬ 
dale. . 

. Quale soluzione? Applicare 
fino in fondo la riforma sani¬ 
taria, ci‘ sentiamo rispondere. 

- Per ragioni di spazio nòo 
possiamo citare le' cento pic¬ 
cole cose che hanno subito 
tma modificazione: dalla bian¬ 
cheria rinnovata ' compieta- 
mente alle divise complete u- 
guali per tutti Centinaia di 
milicmi ^)esi pò* « novità > 
di cui appena ti accorgi. Ma 
questo processo appena av¬ 
viato de\'e essere portato a 
compimento, la riforma sani¬ 
taria che. sulla carta dal pri¬ 
mo ottobre, è stata realiòa- 
ta nella nostra Regione deve 
essere attivata e fumd<mare 
in tutte le sue fasi, in tutti i 
passaggi ooricdié ogni pt^- 
<Mo,-.o^ ; struttura- sia com-; 
plenoentare e integrata a tut¬ 
te le altre. 

^ Anna Morali! 


Ricordiamo che l'Ente San Giovanni è at¬ 
tualmente composto dell'ospedale San Gio¬ 
vanni, dal’’Addolorata (prima esclusivamen¬ 
te geriatrico, ora con diversi reparti) e da 
Villa Irma, una cllnica convenzionata che 
dal primo ottobre passa alla IX circoscri¬ 
zione. 

Diamo qui di seguito la situazione posti 
letto (1318) divisi reparto per reparto e fra 
uomini e donne. 


Reparto . I 

1. Divisione medicina 

2. Divisione medicina 
Reparto broncopneumologico 

3. Divisione med. «Mazzoni» 

4. Divisione med. «S. Maria» 

Reparto ematologlco • ' . 

, Reparto psichiatrico 

1. Divisione chirurgia . 

2. Divisione chirurgia ' 

1. Divisione ostetrlco-ginecol. 
2- Divisione ostetrico-glnecol. 
Nipiologia (culle) 

Reparto maxillo-facciale 
Reparto oncologico 
•Centro di rianimazione 
Reparto oculistico 
Ortc 4 >edia e traumatologia - 
Reparto otolatrico ; . 


Chi glieVavesse ' detto. .. 
Ventinove anni, una vita fi¬ 
no a ieri « normale » fma 
non poi troppo, come vedre- : 
' mo> il suo nome, Domeni- 
co De Chirico, finirà cer¬ 
atamente sugli annali di giu- : 

- ri^rUdema: il primo ita- 
: liàno a rischiare da tre a'/. 
. sètte anni di galera per es- 
sersi « strusciato p sulVauto- 
[ bus contro diverse signore. • 
Gli approcci, sulla linea 14, ; 
non dettano certo essere sta¬ 
ti tra i pfù discreti Si pen¬ 
si solo che per bloccare 
\ Vuottio ; è stato ■ necessario - 
Jenhafé U tram e far 'in. ■ 

. ter&énire la forni pubblica. 

‘ Arrestato, e fintto davan¬ 
ti al pretore Gianfranco A- 
mendola. Domenico De Chi¬ 
rico si i visto accusare di 


Uomini Donna 


Traumatologia cranica 18. 18, 

Reparto urologico , 49 , 30 

Astanteria ' . . 30 30 

TOTALI ; 617 701 

L'Indice di affollamento in questi giorni 
si aggira sull'85%. 

n San Giovanni dispone inoltre di diversi 
ambulatori specialistici, aperti solo la mat¬ 
tina eccezion fatta per gli ambulatori di or¬ 
topedia, tossicodipendenza e urologia (solo 
in parte). Funzionano anche due day-hospi- 
tal nei reparti di ematologia e broncopneu 
mologia. ' . . . , 

La pianta organica del personale è presso¬ 
ché complèta salvo 160 posti di portantino 
messi a concorso (66% per titoli, 35% per 
esami) e per il quale sono pervenute 4080 
domande che vengono vagliate in questi 
giorni. Mancano anche gli infermieri pro¬ 
fessionali (che non esistono sul mercato). 
Ricordiamo che 1 primi 700 professionali che 
hanno partecipato ai corsi di quallficazlohe 
della Regione Lazio si sono diplomati solo 
a giugno. . .• • : 

NELLA FOTO: l'immagine > desolante dei 
letti nel corridoio dolio - vecchia astanteria 


Monomorto » 
No, do oggi 
è libidine 
violenta : 


un reato assai più grave dei 
semplici (si fa per dire) «af¬ 
fi osceni in- luogo pubblico ». 
Per il pretore — e questo 
si che farà storia ~ si è 
trattato > dt ,e atti di libidi¬ 
ne violènta Pèna''prevista, 
da tre a sette anni. 

n ragionamento del pre¬ 
tore è molto sempUee e 
chissà come mai prima dt 
lui nessuno ci aveva pensa¬ 


to. Ma forse sarà che an¬ 
che in Pretura una cert’aria . 
è cambiata e giudici « in- :. 
dulgenti » se ne trovano me- ; 
no di una volta. Non ■ può ' 
che ritenersi violenza — di¬ 
ce In sostanza Gianfranco ■ 
Amendola — « Vapprofitta- 
re di circostanze, quali ta 
vicinanza su un tram af- . 
follato, dóve è diffìcile per- 
il soggetto più debole (l’in¬ 
sidiata) opporre una ade¬ 
guata e visibile resistenza . 
per il timore di essere coin¬ 
volta tn vicende ove spes¬ 
so le vittime rischiano di- 
dcredlfò». ! ^ : ? ' ' 

Insornma. se da oggi de¬ 
nunciate ehi vi tocca U se-- 
dere sul tran) può anche - 
darsi che finisca davvero in ' 
galera. Coraggio, donne. 


D consiglio comunale di Castelforte si pronuncia airunànimità per lo smantellamento degli impianti 


4:Caiicellìaino là centrale dalla valle del Garigliano^ 


Accolte le richieste 
di un progetto per ^ 


del comitato pro-salute pubblica - Una serie impressionantè di guasti fin ddia inaugurazione - L'ENEL smentisce resistenze 
lo creazione^di un «cimitero atomico» - Molgrado i molti solleciti non è stota costituito nessuna commissione dì inchiesta 


■ La paura della gente ’ di ] 
Castelforte, quella che da 
anni ne avvelena la rita. ha 
avvito li primo. ■ oMicreto ri¬ 
sultato: il consiglio comunale 
ha chiesto la chiusura defini¬ 
tiva della centrale nucleare 
di Garìgliano e il suo sman¬ 
tellamento. Lo stesso consi¬ 
glio ha annunciato che si 
.batterà con tutti 1 mezzi a 
disposizione per impedire l’e¬ 
ventuale creazione nella zona 
di un « cimitero nucleare > 
nel quale conservare le scorie 
radioattive ■ dell’impianto. • Il ' 
sindaco di (^telforte, infine, 
su ' mandato del consiglio 
chiederà nei prossimi giorni 
ai prefetti delie provìnce di : 
Latina e di Caserta di cono¬ 
scere le disp(»izìoni previste 
nel piano di emergenza pre¬ 
disposto in casi di incidenti 
nucleari. , - 

Om ' queste ' decisioni sono 
state perciò- accolte in pieno 
le richieste — avanzate da 
mesi e mesi — del comitato 


< pro-salute pubblica » di Ca¬ 
stelforte che della lotta alla 
centrale nucleare ha fatto 
bnnai la sua ragion d'essere. 
L’impianto è fermo da due^ 
anni per un guasto al genera¬ 
tore del ' circuito secondario 
di vapore costituito da un 
reattore ad acqua ' bollente., 
Ma proprio in questi giorni il 
guasto è stato riparato. 

.. Questo ^ non basta a tran¬ 
quillizzare ' gli abitanti della 
zona che. da quando hanno 
saputo che l’ENEL ha inten¬ 
zione di costruire accanto al¬ 
la centrale un enorme < cimi¬ 
tèro atomico » Dòn si damio 
pace. I tecnici assicurano na¬ 
turalmente ' che le grosse 
« matite » d’acciaio nel quale 
sarebbe racchiuso l’uranio 
sono sicurissime, al di sopra 
dì ogni sospetto. Si è saputo 
proprio nei giorni scorsi che 
in alcuni contenitori, a Lati¬ 
na. si soTK) aperte delle cre¬ 
pe, anche se il daniro è stato 
sututo riparato. 


La storia della centrale di 
Garìgliano. del resto, non è 
delle più felici e certo più 
d'una volta non sono manca¬ 
te ottime ragioni per suscita¬ 
re preoccupazioni «ella gente 
del luogo. 

■ L'impianto nasce nel • '64 
ma già nello stesso anno, a 
pochi mesi dalla ■ inaugura¬ 
zione, l'ElNEL è costretta a 
chiuderk) per un' guasto agii 
ai^rati ’ di sicurezza. Gli 
stessi . impianti , sono andati 
incontro ad infortuni dì vario 
genere nel 70. nel 72 e nel 
73: ogni volta dovettero es¬ 
sere tempestivamente bkicca- 
ti per scongiurare il peggio. 
Nel frattempo, nonostante le 
ripetute, continue richieste 
da parte del comune efi C!a- 
stelforte al Parlamento, per¬ 
ché fosse ; nominata una 
commisslane d’inchtesta che 
si occupasse ddla reale poi- 
Golosità della centrale sono 
andate • • deluse. ' Nessuna 
commissione é stata coÉUtui- 


ta neppino a livello provin¬ 
ciale. Si tratta di una batta- 
gh'a diffìcile anche a causa 
delia particolarissima collo¬ 
cazione geografica degli im¬ 
pianti. L- 

Lq centrale, infatti, pur es¬ 
sendo vicinissima ai centri 
abitati della parte merìdiona-' 
le della ixovìoda di Latina e 
qiuindi del basso ' Lazio. - è 
in realtà ubicata nel territorio, 
del comune dì Sessa Aurunca 
io provincia di Caserta- E a 
Castelforte ricordano . come 
tutti i tentativi di concordare 
con il comune campano azio¬ 
ni congìiuite per garantire la 
sicurezza della zwia siano > 
andati compleUmente a vuo¬ 
to. Da parte sua l’ElNEL ha 
smentito che esista un pro¬ 
getto per la creazione di un 
< cimitèro atomico » ed ha 
assicurato che sono in corso 
i controlli dei tecnici del 
CS^ per stabihre se la 
centrale ria o meno in grado 
di riprendere la sua attività. 



LCARIGLIANO 



Cinque ore con un proiettile nello schienu 


Rischia di morire 
per non dire chi 
lo ho ferito in un 
regòlnmento di conti 

Virgilio Cottarelli faceva parte di una 
banda che taglieggiava commercianti 


t ' ... 

L’ospedale in cifre; 
ecco i più e i meno 


Per oltre cinque ore è ri¬ 
masto rintanato in casa con 
un proiettile nei polmoni, do¬ 
po una sparatoria seguita a 
un «regolamento di conti», 
sperando di farcela a supe¬ 
rare la crisi e. di evitare 
che la polizia si mettesse ad 
indagare. Ma alla fine, stre¬ 
mato dall'emorragia e in pre¬ 
da a crisi cardio-respirato¬ 
rie, Virgilio Cottarelli. 22 an¬ 
ni, condannato lo scorso anno 
per taglieggiamento, è stato 
costretto a ricorrere alla cu¬ 
re dei medici dell’ospedale 
di San’ Giovanni che lo han¬ 
no sottoposto ad intervento 
chirurgico, ricoverandolo poi 
in corsia con prognosi riser¬ 
vata. E cosi sulla vicenda 
sono scattate le indagini del¬ 
la. squadra mobile, ma il 
commissario Gianni Carneva¬ 
le si è trovato subito, come 
sempre avviene in questi ca¬ 
si. di fronte ad un muro di 
omertà anche da parte della 
stessa vittima. - 

: Virgilio (Cottarelli • faceva 
parte di una pericolosa or¬ 
ganizzazione che taglieggiava 
i commercianti della zona Ca- 
silina-Torrenova-Giardinettì, i 
quali coraggiosamente si ri¬ 
bellarono al racket e con una 


serie di circostanziate denun¬ 
ce permisero rarresto delk 
banda i cui comptxienti fi¬ 
nirono tutti in tribunale: Coi- 
tarelli venne condannato • a 
undici mési di carcere. 

> Probabilmente nell’ambito 
di qualche faida legata ' al 
controllo della malavita di 
borgata (Cottarelli è rimasto 
coinvolto in un regolamoìto 
di conti dal. quale è uscito 
con un colpo di pistola alla 
schiena. ■ Al dott. Carnevale 
il ferito ha raccontato una 
fumosa storia di incontri con 
persone sconosciute e di una 
lite per futili motivi, ma le 
indagini hanno invece stabi¬ 
lito che Cottarelli- si è ac¬ 
compagnato con due o . più 
persone, che conosceva per¬ 
fettamente, con cui ha rag¬ 
giunto una zona di cave ab¬ 
bandonate sulla Tiburtina. 
Qui. nel corso di una violen¬ 
ta discussione, uno dei suoi 
antagonisti ha estratto ima 
. pistola: il giovane impaurito 
ha cercato di sganciarsi e 
• di darsi alla fuga, ma fatti 
pochi metri è stato raggiuu-. 
to da un proiettile che, gli 
si è conficcato nel polmone 
sinisrto. 



Per il L mercatino dei libri 
una sede in via Genova? 


La ceatnle M G arli i lena 


i -, .".v- 


Avrèbbox) trovato ma sedè 
gli studmti che in questi gior¬ 
ni baimo dovuto abbandona¬ 
re i «mercatini del libro u- 
sato». allestiti in piazze e 
strade delia città. Il centro 
turistico studentesco e gxK 
vanite ha messo a loro di¬ 
sposizione i locali di via Ge¬ 
nova. 16. A partire da do¬ 
mani quindi. dalle . 9 . alte 13 
e daBe 16 alte 19. lo scam¬ 
bio e la compravendila di li- 
1x1 di testo sì potrà svolgere 
al coperto nella sede del 
CTS. 

«Tate iniziativa — si leg¬ 
ge nel comunicato dell’crga- 
nlzzazione studentesca — ten¬ 
de a sahraguardare gli inte¬ 
ressi degli studenti, scorag- 
giandp quanti di tglì cambi 
ne. vogliano fare, un vero e. 
proprio commerc i o a scapito 
,dd costo». Si proctea die i 


locali saranno'a disposinone 
quanti li varranno gesttr* 
privatamente, segnalando la 
presenza di ooinm»ciantL n 
presidente del CIS. Luigi Ve¬ 
dovato. rivolge inoltre Tinvi- 
to a r ip e t ere rinìziativa il 
pra s s i ino anno. / . 

Non sappiamo quanto la 
proposta del CTS avrà succes¬ 
so.- E’ certo ma novità. Re¬ 
sta, comunque^ 3 fatto efaa 
Io stagiooate mercato dei li¬ 
bri scolastici usati deve tro¬ 
vare una sede definitiva 
. Nei giomi scorsi numerosa 
sono state te proteste per lo 
agombeto dei « tradiziònafi » 
hx)^ d'incantro; da piazza 
Risorgnnenlo ìa Lungo tev er e. 

D’iffira parte Ifini e riven¬ 
ditori vedono di crtttvo oc¬ 
chio. m. mereoto deO'usato 
die toglie spasto alla kio «1- 
ttviUL . 




. i i . i 


Gii agenti dello « mobile » le hanno swprese in nm villa di Tervaimica - : ] Fa p»rte deir. «nonim» 


pastore arrestato 


.. Scoperto a Civitavecchia 

In cosa iMSCondeva 

* • V - . , 

oniii,riiHniìijeni;^ 
e 2 chili di tritolo 


L'inseguimento a via GoMo 


Generali in pensione 
acciuffano due ladri 



Le Indagini sul rapimento dd pteoolo 
Luca LoccL avvenuto a Maoomcr, nella 
Sardegna centrale, due anni fa, hanno 
portato ad m altro arresto, U nono. Nel¬ 
le campagne di Tuscania, in provincia di 
^ter^ 1 canhUUerl dri grappe di Cagliari 
haimo anertale U paedeie ioide Blagto Mon- 
nL m aam. di Orene XMmto}. Mwal, àtm 
al iDMoanto detTanesbo al uerava ta seta-, 
pagnia di altri alletetori, è aonutlo di 
aver piatto paVta al eeqemtia • di eeMiM 
imponecfleato di una paria dai riscatto, ta 
tetta etiea àee erilieta, 

Xtata Looel^clio eèa ha neve aonL fa fa- 
prie BMÒlM. gtotava eoo alili ItataMai nel 
fiardhto deria saa casa. 1 banditi potero¬ 
no Sirie indbtériiatt peichi 1 familiari <M 
pkeda itevaao aarietonéo ella partita Ita- 
ria-Bneito, dri. laendlaM «l eateie rii Ar- 


Nells sua caca DeeoofiJeia arinL muni¬ 
zioni ed asplosivo. I carabinieri lo hanno 
scoperto raltn notte, nel corso di una delle 
consuete operazioni di controllo a tappeto. 
Cosi Marie Z>crta di Jt. annL abitante a 
CWtaveerhrii» ta .leealttà Campa diÒOiu^ 
è finita- ta èaéeere. Natureriamta il ma^ 
rìaie che naeemidi. la (dug priÉeie À pioeéle 
' cantaro, eurtneee; 3M gnamd di piovere da 
sparo, dee eririi di tritole e tal metri di 
mtecia) è ìMd seqnmtrata. 


demi ehi aeiid 


.Hón piA giovanissimi ma 
ancora in palla (e soprattut¬ 
to con un gran Auto) due 
generali della finanza in pen¬ 
sione hanno inseguito e ac¬ 
ciuffato due borsi»riatori che 
peea prriML ni ne, arava¬ 
no rataatoH portafogli a mw 
del daa affioiaU. Una ratta 
«ornati ta peastsso dal eoIlB 
I due fmmeali hanno èmma- 
|nato 1 fuggi mt hi aria po- 

Tutto èoenfetoiato ieri aal- 


portafe^l 
dati intorno 


dati intorno e B etetto hanno 
notato un tadivMue cho pi» 
co prima era con loro ool bua. 
Chiatà come hanno intuito 
che tt ladro ara laL Al toro 
oratotaoml ruetae è eeeppo- 
ta o eeaL ta mmn olla gen¬ 
te. è cominctata rrintépit- 
mento. QuonJo n fUggrimn è 
stato M e m ie iu perè ri è arai- 
tinoto un eamiprieo erie gea- 
tihMnta ha aoneelmria al 



ri è ào- 


comegna 
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PAG. 12 l'Unità 


Da mércoiedi Poppuntomento sul piazzale del Pincio 


Tanta musica e concerti 
per il Festival dei 
giovani comunisti romani 


Una rassegna musicale alternata da numerose manifestazioni 
e dibattiti sui temi della droga e della occupazione giovanile 


Torna sul piazzale del Pincio, dopo tre anni di assenza, la 
festa dei giovani comunisti romani. La rassegna dei concerti 
e delle manifestazioni musicati che è stata organizzata dalla 
FGCI e daU'emittente democratica Radio Blu, comincerà mer¬ 
coledì prossimo e si concluderà- hmetlì 22, L’iniziativa, che 
come sempre vuole essere un'occasione di incontro, sarà de- 
‘dicata in quc.sta nuova edizione, alla musica. Non mancheranno 
però in apertura di ogni giornata manife.stazioni e dibattiti sui 
temi della droga e deH’occupazione giovanile. I biglietti die 
si possono acquistare presso l'Orbis (piazza Esqiiilino). Radio 
Blu (via Palestro, 78) le librerie Rinascita (via delle Botteghe 
Oscure) e Feltrinelli (via del Babuino). costano tremila lire. 
Per il 18 il prezzo è millecinquecento. Le proiezioni dei film so¬ 
no gratuite. Diamo di seguito l'elenco dettagliato deiriniziativa.^ 

MERCOLEDÌ’ 17 — Ore 18.30: < Discutendo di musica e 
dei concerti rock - Partecipano Michel Pergolani, Walter Vel¬ 
troni. Fabrizio Zampa. Oie 21: Concerto di «Ivan Oraziani*. 
Partecipa Goran Kiizminac. Ore 23: « Concerto per immagini >: 
film « A London Show » concerto di David Bowie (anteprima 
romana). 

GIOVEDÌ’ 18 — Ore 18: < La droga a Roma *. i giovani e 
le cooperato e a confronto con il sindaco Petro.solIi Ore 21: 
Serata per l’.America Latina: concerto con il gruppo rock ci¬ 
leno «r Lz)s Jaivas » e la « Serpiente Latina». Ore 23: «Con¬ 
certi per immagini ». A dieci anni dalla morte di Jimi Hen- 
drix: film «Jimi Plays at Berkeley». 

VE.VERDI’ 19 — Ore 18.30: « Per un socialismo nuo¬ 
vo. La cri.si e .la strategia dei comunisti it " «ni ». Manife¬ 
stazione con Achille Occhetto, della direzione del Pei e Mar¬ 
co Fumagalli, .segretario nazionale della FGCI. Ore 21: Con¬ 
certo del cantautore Rou. Ore 23: Concerti per immagini: Film 
« Pictures at an exibition » con gli Emerson Lake and Pal¬ 
mer. 

S.'\B.^TO 20 — Ore 21: concerto della «Premiata Forneria 
Marconi ». 

LUNEDI’ 22 — Ore 21: concerto di Paolo Conte. 


Gli appuntamenti 
di oggi 
alla mostra 
Tevere Expò 


A Rieti 
fumetti 
in foto 
e filmati 


Tevere Expò. la quarta mo¬ 
stra dedicata all’artigianato 
delle regioni d’Italia allesti¬ 
ta lungo le sponde del Te¬ 
vere tra ponte Castel S. An¬ 
gelo e ponte Tor di Nona, 
continua a riscuotere succes¬ 
so. Dopo i balli e i canti fol- 
kloristici napoletani e le ca¬ 
scate luminose che si sono 
nversate l’altra sera' sul fiu¬ 
me anche oggi sulle banchine 
si potrà assistere a nume¬ 
rose manifestazioni. 

Ecco gli appuntamenti. di 
oggi: alle 18 spettacolo per 
ragazzi della compagnia Pon¬ 
te dal titolo «Capriolo zoppo 
capo indiano contro i bian¬ 
chi conquistatori ». Alle 21 
spettacolo folklonstico della 
Romania presentato dalLuf- 
ficio turistico romeno- 


Per gli appassionati del fu¬ 
metto. un appuntamento da 
non perdere. Una mostra fo¬ 
tografica dal titolo «Tutto il 
fumetto anno per anno: dal 
1930 al 1970» verrà allestita 
a Rieti e proseguirà fino alla 
fine del mese. Per i visitatori 
li panorama è formato da ol- 
^ tre 350 fotografie in bianco 

L ® colori'? - . 

Alla iniziativa organizzata 
; dalla Regione Lazio e da Co- 
; mune e Provincia di Rieti se 
ne affiancano altre due: ogni 
pomeriggio dal 14 al 21 set¬ 
tembre saranno - proiettati 
cartoni animati - per bambi¬ 
ni. ma anche per adulti. Dai 
19 al 21 ritornano i « car¬ 
toon» in una «mostra mer¬ 
cato» che presenterà la-pro¬ 
duzione - di editori italiani 
specializzati nel settore edi¬ 
toriale. 


A dire il vero, lo slogarr 
che apre questo Festival del¬ 
la gioventù, cosi come appare 
stampato sul programma del¬ 
le giornate del Pincio. «Cin¬ 
que giorni per vivere meglio 
e sentirsi più liberi » a prima 
vista può apparire anche un 
po’ abusato. E anche un po' 
scontato. Ma poi. a .scorrere 
il programma e il calendario 
degli appuntamenti, ci si ac¬ 
corge che si sta parlando di 
musica e che la nuova edi¬ 
zione della Testa della gioven¬ 
tù questo anno sarà una spe¬ 
cie di concerto nel concerto 
anche se, a volte, ci vorrà 
l’ausilio delle immagini del 
film (molti di repertorio, al¬ 
tri in anteprima assoluta) 
per ricreare il tono e lo 
sfondo delle grosse «scaden¬ 
ze ». quelle a cui hanno par¬ 
tecipato migliaia e migliaia 
di giovani nelle altre città. 

E il dibattito, che pure è 
presente nell’arco delle gior¬ 
nate non prenderà il soprav¬ 
vento, non farà insomma la 
parte del leone in questo o- 
maggio alla grande protago¬ 
nista dei nostri tempi. «Cosi 
si parla e si fa musica — 
spiega Carlo Leoni segretario 
della FGCI —, anche In que¬ 
sta città. l'unica dove non si 
fanno concerti, perchè non e- 
sistono attrezzature e spazi 
adeguati. Anche di questo si 
parlerà nel corso del Festival 
e deU'interrogazione che - a 
questo proposito è stata po 
sta dal nostro partito al con¬ 
siglio comunale ». Sono .le 
prime battute della mini con- 
. ferenza stampa di ien. alla 
Casa della Cultura. 

Subito dopo partono a raf¬ 
fica le domande cattive. Una 
riedizione delle' feste de VII- 
nttà. o il tentativo di correte 
al recupero di una consisten¬ 
te fetta di giovani? «No.-ri¬ 
sponde deciso - Leoni, non 
sarà un festival tradizionale; 
ma solo un tentativo di vive¬ 
re dal di dentro le aperture 
ma anche i limiti di un fe¬ 
nomeno cosi importante. Il 
tentativo che "parla" anche 
al giovane che va ai concerti, 
al "refluito", a quello che l’i- 
cono^afia > cosi in voga di 
questi tempi definisce senza 
mezzi termini un prodotto 
tipico del reflusso. Una prova 
in^mma per smentire que.sta 
'tesi convinti come sia)àio efiè 
anche all’interno di un di- 
scorno musicale si 'possa e si 
debba fare politica ». 

Alla fine deH’incontro le 
altre notizie d’obbligo: il ser¬ 
vizio d’ordine, che ci sarà e 
che avrà il compito di « go¬ 
vernare » l’andamento deU'i- 
niziativa, la pubblicazione del 
bilancio e delle spese durante 
le giornate di chiusura e 
qualcosa sul fimzionamento 
, del punto ristoro 


teatro e musica a 

BERLINO 


Per gli appassionati di musica e teatro una 
occasione da non perdere. 

Berlino, capitale della R.DT., è oggi una cit¬ 
ta moderna completamente ricostruita dopo 
le distruzioni della seconda guerra mondiale. 
Essa è un importantissimo centro culturale 
ed artistico, infatti vi hanno sede il famoso 
teatro « Berliner Ensemble » e l’Opera Co¬ 
mica. E’ tappa d’obbligo per ima visita al 
famosissimo Museo di Pergamo, 
ir programma prevede la \isita della città 
con guida interprete locale. Escursioni a 
Potsdam e Koepening. Incontro sociale e vi¬ 
sita al Palazzo della Repubblica. Uno spetta¬ 
colo teatrale o musicale- ogni sera, dal se¬ 
condo al settimo giorno. 



PARTENZA « 

10 ottobre 
DL*R.ATA ■ " 
8 giorni 
TRASPORTO 
ioli di linea 
ITINER.ARIO - 
Milano, Berlino, 
Milano 


UNITA’ VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Testi 75 


MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel. (02) 642.35.57-643.81.40 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Telefoni (06) A95.01.41 -495.12.51 


Orgàmnaxictecnica ITALTUaiST' 




Unità 

vacanze 


ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 




ROMA ' REGIONE 


V 

Domenici 14 settembre 1980 


1 

Ripensando agli spettacoli di «< Ombre .Metropolitane », la rassegna di mezzanotte a Via Sabotino 


« t 

Alla ricerca dei nuovo teatro 
(con emozioni più sincere) 
contro i vecchi miti americani 


Gli interventi di Marcello Sambati e Benedetto Simonelli 
I ritmi del nuovo rock accompagnano la caduta delle mode 


Ombre inelropolitane, immagini in dissol¬ 
venza delle nuove ricerche spettacolari lian- 
notui'bato le notti, più o meno tonde, di via 
‘Sabotino. Passate le ventiquattro, intatti, «Il 
Teatro, la Piazza e l’-Albeio» si ritirava tut¬ 
ta nel piccolo spazio della Fede per ascoltare 
le proposte sceniche dei più giovani artisti e 
gruppi die oiierano - neirambito della post- 
avangiiaidia. Un’occasione unica, nel .suo ge- 
.neie. |K;r veliere tanti gruppi al lavoro nel 
percorso di poche serate, o meglio di poche 
nottate. • ■ - - . . 

/Mia ricerca di « miti », attraverso le sen 
sazioni, per s\uotarli, .sgonfiarli e sopravvi 
vere nelle sensazioni Questo il procedimento 
estcrioie che Ila legato insieme tanti inter 
venti, àia dove sono quei miti, o più precìsa- 
mente. quali sono? Per troppo tempo siamo 
stati vittime dell’invasione americana, ab 
biamo subito impalcature di paglia clic (qual¬ 
cuno » ha sempre amato costruire intorno a 
fatti e mode americane: dalla Fede in via 
Sabotino, ma già da diier.so temixi da molti 
piccoli teatrini un po’ in tutta la peni.sola. è 
arrivato il colpo di grazia, la consacrazione 
estetica di una tanto sognata morte dell’.Ame- 
rica cosi come ci è .sempre apparsa con le 
suo donnine mezze nude, con i .suoi « traguar¬ 
di tec.nqlogici ». con le sue insulse mode ba¬ 
nali e aristocratidie. 

Da queiragglomerato di gruppi teatrali .so¬ 
no arriiafi i lampi di decadimento di certe 
manie, che erano — e sono — sociali prima , 
che artistiche: a soppiantarle sono arrivate 



ASSOCIAZIONE ITALIA • URSS 


Seziona Romena: Piazza della Repubblica, 47 (4. piano) 
. " ' ,,TeL 464.570-441.411 , . : ' 
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ANNO SCOLASTICO 
1980 - 81 



per . 

RICUPERO 

anni: 

SCOLASTICI 


ISTITUTO 




Sedi di 

Piazza di Spagna, 35 

Tel. 6795907 
Via Piave, 8 
Tel. 4744237 


LABORATORIO LI^4GUISTlCO: 
uso individuale e collettivo 


CORSI INTENSIVI,' DI PERFEZIONAMENTO 
E PER RAGAZZI 


Prime premio assolute . 

«COMpINTER 19^1, ‘ 
tra le acaelc di Rma, per 
la mioliere ergenizzaziene 
scalastica. 


BORSE DI STUDIO PER l'URSS 


63* ANNO 


Si organizzano corsi presso 
istituti scolastici • aziende 


- .^MEDIA - GINNASIO 
' V LICCI - MAGISIUAU 


RAGIONERIA - GEOMETRI 



sen.sazioni di visualizzazione dello .spazio, .so¬ 
no arrivati guizzi di coloi i. .semplici, in se, ma 
molto più autentici di quelle «bruite manie*. 

In queste soie a via Sabotino, da mezzanot¬ 
te fino all’una, oppure le due o le due e mez¬ 
zo, .sono intervenuti « croi » del nuovo teatro 
come M.ircello Sambati. e Benedetto Simo¬ 
nelli, e c’erano pure giovani sperimentatori 
come Ferì uccio .\scari. Andrea Petrilli. Fla¬ 
vio Pedi otti, e via fino a due gruppi campani: 
il^ Falso Movimento di Napoli e il Teatro Stu¬ 
dio di Ca.serta. E ne sono successe di tutti i 
colorì, nel vero senso della paitila. Frazioni’e 
dislrrsioni dello spazio, per Marcello Sambati 
e per Ferrucein Ascari Battnslia con la nin- 
teria per Benedetto Simonelli. Demenzialità 
a tempo di rock per le sue formazioni cam 
pane. 

Marcello Sambati è un signore sempre mol¬ 
lo distinto, che non alza mai la voce: con as- 
.soluta tranquillità è entrato nella Fede, ha .se¬ 
zionato lo spazio, l’aria, l’atmosfera di quel 
particolare cunicolo con sottili fili di luce — 
che erano .soprattutto fili di energia — e sui 
ruderi obliqui dello spazio ha proiettato brani 
di americanismo. Insòinir.n lia regalalo ' a! 
suo pubblico mezz’ora di-emozioni, come di li¬ 
berazione da un vecchio incubo. Quasi simil¬ 
mente Ferruccio Ascari ha cosparso di og¬ 
getti il pavimento, ha sprigionato da essi tut¬ 
ta l’energia possibile ed ha passeggiato in que¬ 
sto suo labirinto alla ricerca dell’introvabile. 


di ciò che ci sfugge. Anche in questo caso si 
«viaggia » per emozioni. , , 

' Benedetto Simonelli merita un discorso a 
parte, è un artista come pochi che .straordi¬ 
nariamente sa partecipare completamente a 
ciò che fa sul « palcxiscenico ». E’ una que¬ 
stione di serietà, quasi dì fede nel teatro. Il 
suo^ impul.so di vita sembra essere quello di 
incidere la materia con le sue angascie, con 
le .sue sensazioni, e ci riesce sempre, nelle 
sue « performance », provocando lìn profondo 
fermento catartico per se e |jer il pubiilico. In 
via Sabotino ha lottato contro una lastra di zin¬ 
co, simb.'-lo e mezzo di riproduzione tecnica di 
un’opera d’arte; ha vinto, ma le sue e le rto.st«-e 
tensioni si sono dissolte solo per un istante. E’ 
proprio questa la legge dell’irripetibilità degli 
eventi scenici. 

Ci sono poi gli osservatori di se stessi e della 
propria generazione. La vita di talune fasce 
giovanili, in questi tempi, va .sempre più re 
stringendosi ncH’ambito della meccanicità, 
dettala ancbg da c‘'rli ritmi m'isicali duri. 
Ecco, il rock, oggi, ha anche, questa funzione 
di « tra.scinatorc » di gesti ripetuti, ben diver¬ 
so. come è. dal rock di una decina di anni fa. 
quello rivoluzionario perchè, ccstmito .su vec¬ 
chie regole, rinnovava giusto quelle ste.sse re¬ 
gole. Andrea Petrmi. il Fal-so Movimento e . 
il Teatro Studio hanno basato i loro lavori 
proprio sulle cadenze del nuovo rock. duro, 
ritmati-ssimo e ripetitivo. Così la falsità di 
certi equilibri, propri delle giovani genera- i 
zioni, vengono alla luce anche attraverso là ' 


demenzialità di quelle ripetizioni. - < ' ' 

Ancora l’America, comunque, campeggia 
in questi spettacoli, sopratlulio in quelli dei 
due giuppi campani. Ancora r.Xmerica degli 
’ aeroplani — che in « Soft mediterraneo > del 
F’also Movimento, continuano a gonfiarsi e 
sgonfiarsi cfin un effetto di « demitizzazione » 
di sicura forza o ancora quella dello manie 
inutili e costose. Ma la capacità dei due grup 
pi campani forse sta soprattutto nel saper in 
cidere questi loro lavori di una contempora 
neità incredibilmente legata alla nostra real¬ 
tà. In «Dissenterie e.stive» il Teatro Studio 
elenca e rappresenta, così come sono, certe 
« simpatiche » e altoborghesi abitudini dì ca 
ratiere estivo; la corsa in automobile, quella a 
piedi, con abiti .sportivi, gli .smalti e gli sham- 
pi preparandosi alla di.scoteca: solo un gio¬ 
vane con le vesti stracciate rimane legato ad 
una catena, senza poter partecipare alle lus¬ 
suose manie collettive. 

E’ merito di tutti i gruppi che hanno parte¬ 
cipato alla rassegna Ombre Metropolitane alla 
Fede di via Salxitino. quello-di aver parlato 
di se stessi, con un’incredibile sincerità, e 
anche con partecipazione; c queste sono cose 
che purtroppo, non accadono molto spesso. E’ 
questa la nota importante: che una genera¬ 
zione « ni*''"-’ '•' •'hlv'» i>'ovntn il di e'’'»'i- 

mere in chiave estetica /le proprie caratte¬ 
ristiche. . - ’ , 

Nicola Fano 


Tornano le grandi marionette 



BORGO QUINZIO, ore 18.30 (Eu¬ 
forbie). 


VITERBO 


ROMA 


<i' • L'altra sera a piazza Mar- vaia .• la terra degli eroi a. nelle spettacolo organizzato 

gana la compagnia « La gran- ’ Le grandi « marionette saran- per ^ l'Estate romana dalla 

de opera » ha presentato lo rio ancora in scena questa - Provincia nel grande parco 

spettacolo di pupazzi: « Kele- sera al S, Maria della Pietà, dell'ospedale psichiatrico. 


FESTE DE < L’UNITA* > — 

OGGI IL COMPAGNO MORELLI 
A VILLA GORDIANI: si chiude 
0991 alle ore 19,00 la festa di 
Villa Gordiani con un comizio del 
compa 9 no Sandro Morelli, segreta¬ 
rio della federazione e membro 
del CC. 

OGGI LA COMPAGNA FIBBI 
A TIBURTINO GRAMSCI: si chiu¬ 
de oggi alle 19.00 la festa di Ti- 
burtìno Gramjci con un comizio 
dello compagna Lina Fibbi, del CC. 

AURELIA e^ VALLE AURE- 
LIA: elle 19 dibattito unitarie con 
la compagna Anna Maria CiaT; CA¬ 
SALI'DF MENTANA alle 19 co¬ 
mizio di chiusura con il compagno 
t Leonardo ' ®Iémbo; CASTELMADA- 
MA 'alle 1 E comìzio di chiusura 
con la compagna Pasquelina' Na- ‘ 
poleteno; TORBELLAMONICA alle 

18.30 comizio dì chiusura con il 
compagno Ugo Vetere; CESIRA 
^lORI alle 18,^0_ comizio di chiu¬ 
sura con la compagna Leda Co¬ 
lombini; ROCCA DI PAPA aUe 

18.30 comizio dN chiusura con il 
compagno Merio Mancini; GEN- 
ZANO < LAN^DI », alle 18,30 co- 

. mizio di chiusura con il compagno' 
Nendo Agostinelli- NAZZANO elle 
18 comizio di chiusura con la com¬ 
pagna Lina Ciuflini; MONTERO¬ 


TONDO SCALO alle 19,00 dibat¬ 
tito con il compagno Piero Forti¬ 
ni; TOLFA alle 18.30 cornino di 
chiusura con il compagno Ugo Rcn 
na; BORGO S. MARIA- alle 18 
comizio dì chiusu-a con il compe¬ 
gno Gasbarri. 

Continua la festa della VII Zo¬ 
na a Forte Prenestino. 


CHIUSURE FESTE DE L’UNITA' 
— COMIZI; PI ANSANO: Ore 18 e 
30 (Diiga)T BASSANO ROMANO: 
ore 18.30 (Valiesi); GALLESE: 
or# 18,30. 


I ' AVVISO ALLE SEZIONIt Le se¬ 
zioni della città debbono ritirare 
presso rUKieio élettoralc della fe¬ 
derazione un documento sulla iscri¬ 
zione degli elettori nelle liste. 


.ROMA - 

. SETTORE CREDITO: alte 17 In 
federazione, coordinamento ass.cu- 
ratori'(Pìsesale). • : 

COMITATI DI ZONA: Il ZO¬ 
NA: a SALARIO alle 18 (Ve- 
strì). 


PROSINONE ' 

CHIUSURE FESTE DE L’UNI¬ 
TA' — COMIZI; CECCANO-COLLE 
JLEO: ore 19 (LoHredi); MORO- 
LO: ore 22 (MezzocchIT:*VALLE- 
COR5V ere 20 (Oc Greglirie). 


Il ^scorso 
di Berlinguer 
a Radio-blu 


LATINA 

' FESTE DE L’UNITA AD APRI- 
LIA — COMIZIO: ore 19,30 (Ra- 


RIETi" - 

CHIUSURE FESTE DE L’ÙNITA' 
— COMIZI: BOCCHIGNANO: ere 

20.30 (Gìratdi); ^ GRECClO: ere 

20.30 (De Negri); VILLA REATI¬ 
NA; ore 20.30 (Angeletti); STI¬ 
MIGLI ANO: ore 20,30 (Proietti); 


. Oggi, dalle 18,30 Radio Blu, 
remittente au 94.800 della rao- ' 
dulazione di frequenza, tra¬ 
smetterà in diretta dg Bolo¬ 
gna il discorso del compagno 
Enrico Berlinguer. 

Domani, 'sempre a Radio 
Blu. alle 14.30 incontro dibat- 
. tito con EnÀ Mattina (FLM) 
e- Rinaldo Scheda (COU,) 
sulla vertenza Fiat. I nume¬ 
ri per intervenire 8ono i 
4953316 e 493081. 
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Tutti i prodotti per i bambini e i ragazzi— 

' - Abbigliamento • Articoli sportivi • Arredamento • Giocattoli 
Editorìa • Alimentazione • Cancellerìa • Hobbies • Tempo libero 


...ma soprattutto spottacolì a non finire: 


SILVAN LUIGI LOPEZ (Pinocchio) 

MEMOREMiGI LA SCATOLA MAGICA 

I silPEROBOTS ' ' commedia musicale. 

(GoMiNte) ' ' bambini “tutta nuova” 

IL MAGO, LA FATA, LA NUOVA OPERA 
LA ZUCCA BACATA DEI BURATTINI 
(Fan Bernardo) IL CHILDREN'S THEATRE 

I ROCKING HORSE ** Umberto Pergola - 
(Candy, Candy) _ MARIO ZANOTELLI ' 


I ROCKING HORSE 
(Candy, Candy) 
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Concerti 


T 
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ACCAOSMIA .riLARlÀONICA (VI» Nimtnia, 11S • 
tti. 36017M) 7 > 

La Segréterla è aderta tutti I giorni, wlvo II aa- 
baio pomeriggio, dalle 9 alla 13 e dalla 16 alla 19, 
A.M.R. • ASSOCIAzjoNE MUSICALE ROMANA (In¬ 
formazioni tal. 6^6.84.41) 

Xlll Festival Jntarnazionala di organo. Dal 14 «1 
24 settembre a(U ora 21. ' 

AS50CIAZ. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO 
DELLA CHITARRA (Via Aranula n. 16 • Tala- 
iono 654.33.03) 

Sono aperta la iKrlzionl par la stagiona 1980 81. 
Per Informazioni segreteria tutti I giorni esclusi 

I festivi dalla 16 alla 20. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassini n. 46 • Tal. 3510051) 

Le riconferme per le stagione concertistica 1980-81 
SI ricevono a partire dal 15 setternbre fino al 
4 ottobre presso l'Auditorio 5. Leone Magno, Via 
Bolzano n. 38 tei. 853216, orario 10-13, 16,30- 
19 (escluso il sabato pomeriggio). Dopo tale data 
i posti non riconfermati saranno considerati liberi. 
ITINERARI MUSICALI di Franco Paolo Candigliota 
Mercoledì a giovedì . Festival internazionale del¬ 
la paca ». . Dance a, Roma Dance Studio Ballet 
diretto da Claudia Venditti. Cassino, Teatro Arco¬ 
baleno ore 21. 

MONGIOVINO (Via G. GenocchI n. 15. angolo Via 
C Colombo Tel. 5139405) 

Alle ore 17,30 

II Teatro d'Arte di Roma presenta; a Recital par 
Garda Lorca a New York e lamento per Ignaclo » 
(con studio sull'autore) Con: G Monglovino, G. 
Maestà, Nusca con musiche di Lobos. Tarrega, Al- 
beniz, Turruba eseguite elle chitarra da Riccardo 
Fiori. Prenotazioni ed Informazioni dalla ore 17. 


Prosa e rivista 


BORGO S. SPIRITO (Via del Penitenzieri n. 11 - 
Tel. 845 26.74) 

Oggi alle 17,30 

La Comi>agnÌ8 D'OrIglia-Palml rappresenta; ■ La 
vita che ti diedi », commedia in tre atti di Luigi 
Pirandello, Regia di A Palmi. 

CHIOSTRO DI SANTA MARIA DELLA PACE (Arco 
della Pace n. 5) 

Alle 18 a 21,15 

Il Teatro di Rome presenta: • Mistero dalla nati¬ 
vità, passione e resurrezione d) Nostro Signore ». 
Testo di Silvio D'Amico Regia di Paolo Giuranna. 

COOPERATIVA CENTRALE (Isola Tiberina) 

Alle 21 « La donna • la poesia », musicalpoetico 
su musica Jazz; testi di Saffo à Sjivia Plath. Regia 
di Pilar Castel. (L. 2.000) 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle n. 23-a • Tala¬ 
fono 654 37 94) 

E' Iniziata la sottoscrizione degli abbonamenti art- 
fo stagione 80-81. Gli abbonati dalla scorsa sta¬ 
gione hanno diritto di riconferme dei posti fino a 
domenica 21 settemb.'e. Orario botteghino 10-19. 

SISTINA (Vie Sistina n. 129 • Tal. 475.68.41) 
Ore 21 

« Studio per una finestra » di Giorgio Prosperi 
con Caterina Boratto, Giancarlo Dettori. Paola 
Quattrini, Cario Reali, Franco Scandurra. c Cuaiw 
ra S.p.A. » di Giuuiiano Rossetti con Giorgio Bla- 
vatti, Mario Carotenuto, Aldo Ralll, Massimo Ra¬ 
nieri, Carmen Russo. Musiche di Romolo Grano. 
Scene e costumi ^1 Giulio Coltellacci. Regia di 
Daniela D'Anza. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
del Barbieri n. 21 • Tel. 6544601/2/3) 

E* In corso la campagna abbonamenti per la sta¬ 
gione 1980-81. in programma 9 spettacoli: «Ce¬ 
sa Cuorinfranto », « Clan Gabriela Borkman », 
« Romeo a Giulietta », « Basilio a l'amico me¬ 
tro », «Il cerchio di gasso dal Caueuo », « Ric¬ 
cardo III», «Lupi a. pecore », «A ciascuno il 
suo », « Turando! ». 


Attività per tagazzi 


GRUPPO DEL SOLE (Viale dalla Primavera) 

Attività di animazione presso il Soggiorno estivo 
Albertone in collaborazione con l'Assessorato alle 
Scuote df Roma 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia n. 34 - Piazzale Prenestino - Tele¬ 
foni 761.785 - 782.23.11) 

Aperta l'iscrizione al seminario < Dinamica del 
rapporti nell’animazione » che inizierà il 6 otto¬ 
bre per IO lunedì alfe 18,30-20,30 solo 15 par¬ 
tecipanti. Aperto ad insegnanti e genitori. 

ISOLA TIBERINA (Tal. 582.049) 

Ora 17 

La Compagnia II Torchio presenta: « Castellana 
stanco vende castelli In aria » di Aldo Giovan- 
' netti con Giorgio Colangeli, Ettore Passarclli. Gio¬ 
vanna Longo, Claudio Saltalamacchia e la parto- 
cipazione dai ragazzi. 


Cabaret 




PARADISE (Via Mario da’ Fiorf n. 97 • Tal. 678438 
Tutte la sera alla ora 22,30 a 0.30 suparspatta- 
co!o musicala « Moonllght Paradisa » di Paco 
rau. Apertura ora 20.30. 


Jazz e folk 


EELARIUM (Via dei Flanaroli n. 12 • Trattavara) 
Apertura ore 18-24 ' 

Tutta la sera alia ora 21 muaica latmo-amaric» 
na con gli Urubù 

MAGIA (Piazza Triitisaa. «1 • Tat 5B10307) 

Tutte le sere delle 24- ■ Moaica lOcli ■ 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 
I concerti riprenderanno il 18 settembre Sono 
eperte le iscrizioni alle scuola di Musica por 
tutti gli stnimanti (fotografia • Inglese) S agra- 
taris ore 16-20 Tel 6545652-6540348 
KING METAL X (Via Borgo Vittorio, 34 - S. Pietre) 
Alta 22 Discoteca Rock. 


Cineclub 


AUSONIA (Via Padova. 92 - Tel. 426 160) 

« Il matete immagiiiarie » con A. Sordi - Satirico 
MANUIA (Vicoio ea> Cinque. o6 l'astcter» 
Tal 5817016) 

Dalla 23 ai ptanotorra « Cosmo a Cim Porto » 
con mucche brasiliana 
MIGNON (Via Viterbo, 11 - Tal. 869493) 
m Un aacco Mio • con C VardetM - Satirico 


C.R,S. IL LABIRINTO (VI* RonipM Mwnck Z7 

-Tal. 312.283)' 

Rassegna dedicata al cinema horror nNI’ambito* 
della mantfastazion! per i’ « Estata Romana ». Al¬ 
le 17-21 « I ratconll del tarrora » di R. Cormani 
- ella 18,50-22,30 «i maghi dal tarrora > di R._ 
Corman. i i 

TEATRO IN TRASTBVBRE (Vicolo Moront. 3 •' 
Tel. 589.57.82) . . , 

' Sala A • DotnanI alla 21,30 

Il Teatro di Marigllano presenta « XXX Paradi¬ 
so », spettacolo-concc.'to con musica di Leo da 
Barardinls e Perla Paragalle, 

Sala 8 - Martedì alle 21,30 la CoopemtlvÉ Grup¬ 
po G presenta ■ Jacques II latallsta e II suo pa¬ 
drone » di D. Diderot. Regia di R. Marafante. 

•< • • • 

LUNEUR • Lune Park permanente (Via dalla Tra 
Fontane • Tel. 5910608) 

Il posto Ideale per traKOrrara una piacevole serata. 


Prime visioni 


ADRIANO (P za Cavour 22 rei 3321531 L 3500 

I giganti dal West di R. Lang • Avventuroso 
(16-22.30) . 

ALCYONE (Via Lago di Lesirw 39 - Tel. 83 80.930) 

II caso Paradlnc con A. Velli - Drammatico 
(17-22,30) 

ALFIERI (Via e Repetti, 1 • Tei 295 803) 

Il gatto a nova coda con I. Franciscus - Giallo • 
VM 14 

AMBASCIATORI SEXVMOVIB (Via Mantobello. 101 
tei 481570) L. 2SO0 

Le porno klllert 
(10-22,30) 

AMBASSADE (Via Ace. degli Agiati, n 57 • Ta'a- 
fono 5408901) 

I giganti del West di R. Ling - Avventuroso 
(16-22,30) 

AMERICA (Via Natala dai Grande. 6 - Trastevere 
Tal 581 61 68) 

Kramar contro Kramer con D. HoHman Santimant 
(17-22,30) 

ANIENE (P.za Sempiona 198 - Tal. 890.817)- 
L’ultlmo cacciatora con 0. Warbcck • Drammatico 
ANTARES (Viola Adriatico 15 Tei 890.947) 

La ripetanta fa l'ecchlatta al prastda 
(16,30-22,30) 

AO'lltA IVI» L Aquila fé r«| r59«931) b. 1200 
Quella pomo erotica di ala raoglla 
ARCHIMEDE D'ESSAI 

II recinto di A. Kovacs - Drammatico 
(16,45-22,30) 

ARISTON ivi» Cicerone If rei. 353230) U 3500 
American Gigolò con R. Gara • Giallo 
(16-22,30) 

ARISTON N 2 (G Colonne • tal. 6793267) b 300C 
Black staltions con T. Carr • Sanfimanfala 
(16,30-22,30) 

ASTORI A (Vie O da PoMenena Tal SII 51.05) 

^ Il caso Parodine con A. Valli • Drammatico 
(17-22,30) 

ATLANTIC (Via Tueeoiana. MS tal T6I0636) 

1 SOO 

La aettimana bianca con A. M- Rizzod • Comico - 

VM 18 

(16,30-22,30) 

AUSONIA (Vie Padova, 92 • Tel. 426.160) L. 1500 
Il malate Immaginario con A. Sordi • Satirico 
AVORIO EROTIC MOVIE 
Vieni amera mio... vieni 
(16-22) 

BALDUINA (P.ZA della Bridulna, 82 - Tel. 347.592) 
Oggi spesi, sentita condegllafisa con J. Lemmon • 
Sentimartala 
' (16,45-22,30) 

BARBERINI (P.za Barbarlnl, 25 nw 475170?) 
Desidaria con S. Sandrelll • Drammatico • VM 18 
(16,30-22,301 

SELSITO (P.la M d'Ore. «4 ta< 340887) b tSOO 
L’ultimo cacciatore con D. Warbaefc • Drammatico 
(17-22,30) 

BLUE MOON (Via del A.jCantenl $3 • tau 481330) 

, L. 4000 

^ tadttriOna' al banchi di acuola 
(16.30-22.30) 

BOLOGNA (Vis Sttmira, 7 Tal. 426.778) 

A qualcuno placa caldo con M. Monroa • Comico 
(17-22,30) 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tal. 393.280) ' 

La cicala con V. Usi • Santlmantala - VM 18 
(16,30-22,30) 

CAPRANICA (pze Caorsnica tot fai 67924651 

' L 1500 

Selvaggina di pasc e di R. W. Fsssbindar • Dram¬ 

matico - VM 14 
(17-22,30) 

CAPPAnICHETTA TPIazas Monrsdrode. 129 telo 

lene 6796957) L. 2 900 

Gigelh con O. Bowia • Drammatico 
(17-22,30) 

COLA Oi KIENZO iPiirz» CoiA « ••ante 90 Tal» 
tona 350584; L. 2500 

' Il giorno dal cobra con P. Naro • Giallo - 
(17-22,30) 

DEL VASCELLO (nana RbsoHne Pile. 39 taia- 
fono 588 «S4) 

Quella sporca do^aa con L. Marvin • Avvanturoae 
VM 14 - _ 

(17-22.30) 

DIAMANTE (ala Piaaaawaa a. 83. taL 29S606) 

L » 500 

Il contrabbandiera con P. Tastf •-Avventurose 
Diana ivi» aopi» n 42? Mu'ao* <. iSOO 
Qualcuno aold eal nido dal cacalo con J. NI* 
cholson - Drsnunatìeo - VM 14 • ' 

DUE allori (via Coelliita 50B. M 273207) 

l- 1000 

en arista gat ti ■■ Disegni animatf 
EMBASSV (Vie StODpsni 7 Tei 870 2451 

Una noHe d’astata di J. Cassavatas - Dra mme Hcó 
(16-22,30) 

BMPIRE (viale R. MarghantaL ’ 29. rat 8577191 

L 3500 

. Raom nafla òttà dai morti c i saa ti eoa C Gaerga • 
Horror VM 18 
(17-22,30) 

8TOILE (oza in Luetns ai W 6797950) U 3500 
Fontamara con M. Pladdd - Drammatico 
(15.15-22.30) 

ETRURIA (Via Cassia 1672 • Tal. 699.10.78) 

La s u pple n te va la cMb - 

iURCINE t»i» Listi 42 «a* <19108861 L 2900 

Il gjorno dal cairn con F. Naro • GMio 

(17 22.30) 

EUROPA (Cao gitana, ^^*1. Fm 

nach Sexy - )/M 1B . 

- (16,45-22.30) _ * ' _' 

PtAasMA rria aissolati 47 rat 4791*001 L 9000 
VoRaH Eoganio con 5. Mareatd • OmamoHcs ' 
(16.20-22.30) 

FIAMMETTA (via 9 NicoM da Taiaatine 8 rat» 
fono 47504641 L ? 500 

Milaialtl irt amati con F. Boed • Drammatica - 
VM 14 

- (17.10-22.30)s, ^ 

GIARDINO (P za Vulture. Manloaacre. tal 894946) 
HaroM a Manda con B Coti - Sant lm aiitala 
(17-2230) 

OKXFiLO t» Nomante na 43 »«ai40i l -«000 

L*haaaaa dai aeaai a. S con C. klatmida • Omar' 
moHc» • VM 18 
(17-2230) 


FI SEGNALIAMO 


CINEMA 


a II cdfo Paradlnas (Alcyon*, Atto¬ 
ria) ' 

t Selvaggina di patto • (Capranica) 
« Qualcuno volò aul nido dal cuculo » 
(Diana) ' ^ i 

I a Fontamara > (Etolla) 

I «Harold 6 Maude» (Giardino) 

I < Voltati Eugenio s (Fiamma. King) 
< Gloria s (Rivoli) 


• a Partonala di Marilyn Monroe s 
(Esperia. Bologna, Sitto, Varbano) 

• «il piccolo grandi uomo a (Quiri- 
natta) 

• « L’uomo di marmo s (Auguttut) 

• «Scusi dov’i II Wttt?» (Kursaal) 

• a II matrimonio di Maria Braun s 
(Rialto) 

• a La terrazza » (Tiziano) 

• a Ratataplan s (Harlam) 

• a Sette tpota per setta fratelli s (Mis¬ 
souri) 

• a Frankenstein Junior » (Nuovo) 


GOLDEN (via Taranto 36 tal 75S002) L 2000 
Paura nella città dei morti viventi con C. George - 
Horror - VM 18 
(16,30-22,30) 

GREGORY (Via Gregorio VII 180 Tei. 638 00.00) 
La moglie In vacanza l’amanto In città enn E. Fa- 
nech - Saxy • VM 18 
(17-22,30) 

HOLIOAV (I go S Marcano tal 8583261 «. 3000 
Maaoch di F. Tavlanl - Drammatico - VM 18 
(16.30-22,30) 

KING (Via Fogliano. 37 - Tal. 831.95.41) 

Voltati Eugenie, con S. Marconi - Drammatico 
(16,25-22,30) 

Lt GINESTRE (Casaipaiocce ral. 6093638) L. 2500 
Sabato, domanUa e vanardi 

' (16-22,30) 

MAESTQSQ (Via Appla Nuova. )t6 Tel 786 086) 
' La moflie in vacanaa, l'amante in città con E. Fa- 
naeh - Saxy • VM 18 
(17-22,30) 

MAiEiTIC SEXY CINB (Via S.3. Apostoli 20 • T»- 
tefono 679.49 08) 

Super aexy ahew ’ 

(16,30-22.30) 


Tel 865.023) 
animati 


SAVOIA (Via Bergamo. 21 
Candy Candy - Disegni 
(16-21.30) 

SUPERCiNEMA (via Vimins'a, 'ai 485498) L. 3000 
Il giorno del cobra con F. Naro • Giallo 
(17-22,30) 

TIFFANY (Vìa A Da Pretls - Tel. 462 390) L- 3.00o'‘ 
La porno voglia 
(16,30-22,30) 

TRIOMPHE IO Annibailtno. B tei 63S0003) 

k. t.BOO 

Pippo otimplonice • Otaagnt animati 
(16,30-22,30) 

ULISSE (Via Tiburtlna 254 - Taf. 433,744) 

Bruca Lea, Il aupercamplona 

UNiurusAi i»,^ Kar. le i» tSbntix i » 500 
I giganfl del West di R. Lang - Avventuroso 
(16-22,30) 

VERSANO (P.za Verbene 5 • Tal. 851.195) L 2000 
A qualcuno placa calde con M. Monroa - Comico 

vittoria (P zza S Marie Liberatrice T SU 357) 
Chi viva in quella caaa7 di P. Walkar - Horror - 
VM 14 
(16,30-22,30) 


ESTÀ TE ROMA NA ’80 


TEVERE EXPO*: allo 18 epottaeolo 
taatrala par ragazzi: Capo Indiano 
contro I bianchi conquistatori* aiis 
20 ii gruppo folkioristico daiia Ro¬ 
mania. 


CINEMA HORROR: al a Laborato¬ 
rio a, via Pompso Magno f7, ns|l*am> 
bito dal cielo a Non guardatovi allo 
spacchio a saranno proiettati i’fitm 
I racconti dal tarrero a i maghi dal 
tarrora (USA.' 1963). - 


MEROIRV (v P. Cattawe. 44. t«'6561767) 

Supat tilt • • • ,‘ ' 

(I6j3a-'22.30J'-*^ ^ - - - i «.ri 

mrtno MitvaniiSL(Tia c ciiaiRsa ’oaa.^’caà.- mir-' 

tono .6080241)7 li’ 1900 

Qee la ntaae con A. Calantane * Sttfrtce 
METROpOmiAN lvw de. Lorao. 7. trn a/89400) 

L 3.500 

L'awoftiaaaate con G. Gamma - Oranunatke 
(16,30-22.30) .. < 

MOOERNETTA (PM Ropubwica 44. tei. 460282) 

L. 2500 

joliaaaa la peaaefarfalia 

(17-22.30) 

MODERNO (p RaeuMMiee 44. tei 460285) L 2500 
La tua aita por ode Hflle con M. Merola • Dramin. 
(17-22,30) 

NEW YORK (Via dalla Cava. 48 - Tat. 780.271} 

* La ckaia 
(16,30-22.30) 

(Via B. V dal Cannale. • EUR) 

1 Qua le Maad con A. Celantano - Satirice - 
^ (15,50-22.30) 

NUOVO STAR SEXY (Via Michela Amen 18 - Te- 
lafoflo 789.242) 

Cllaka aapar aaxy 

(16,30-22,30) - - - • 

PARIS (bie Maana Giaaa, 112. im. 754368) 

U 2500 

Awartraa Gisela con R. Gei» • Gialle 
(16,30-22,30) ' ' 

PASQUINO (Vicolo dai Meda Tei 580.36 22) 

Juat taR OM whM geo «sai (Dimmi quelle, ctw 

vuoi) con A. Me Graw • Satirico 

(16-22,40) 

QUATTRO FONTANR (Via Qoanre Fontana.' 23 • 
Tal. 474 31.19) ^ > 

Satura S con K. Douglaa • Fantasdaaza 
QUIRINALE (via Nazieneia. rat ab^aboi l 3000 
Maaoch di F. Tovianl - Dremmatico - VM 18 • • 
(16,30-22,30) 

QUIRINETTA (Via Marce Minsnatti. 4 - Taiatene 
679.00 12) 

Il piccola greade aoaie, con O. Hottman - Awent. 
(17-22.30) 

RADIO CITY (ala «X Sattamara . 96. tei 464103) 

l_ tOOO 

Qaa io nnaa con A. Cmentano * Satirico 
(16.30-22.30) , , 

reale (paa Soanine. 7. tei. 5810234) ' l- ZSOO 
Satara 9 con K. OeuglM • Fantascienza 
(16,30-22.30) 

REX (Cso Tnasta, 113 Tat. 864.165) 

. Braaca a at aa ggl a con 8. Lancastar - Wastam 
(16.30-22.30) 

RITZ (V.la Somalia. 109 Tal 837 461) 

Chi vìve In qaolla aoaa? di P. Walkar - Horror - 
VM 14 ; 

(16.30-22.30) ' 

RIVOU (Via Leaibardìa 23 Tal 460 663) 

Uno nona d’aalMi. a Gloria» dì J- Cassavates - 
' Draaanatica 

- (1G22.30) ■ - . . 

ROOCC CT WOIR (Via Saiana. Si - Tal. 864-309) 
n v izia Ha con U. Tegnatzi - Satirice 
(16.30-22.30) 

■OTAL (via e Fiiibarta. iT* rat 7574549) 

t 3000 

.. CM viva ia qoaifa caaaT con P. Walkar - Horror - 
VM 14 
(1640-22.30) 


• PIAZZA MAROANA: Ir Fiiarmoni- 
CR bormiase e il Gruppo folkleristico 
di Chiuro si esibiranno alla 21.'OH 
stsasi gruppi prasantaranno ii loro 
rapertorle alla 18 alla terrazza dal 
PineiiL 

• JAZZ A VILLA TORLONIA: alla 20 

a 30 spattacoio di Jazz con Marcelle 
Rosa. 


Seconde visioni 


a. r ^ ir- ■ 
r- ' f- .. 


ACILIA (Tel. 6030049) ' 

, li tniucJdo o le abirra con T. MIlien • Cornice - 
VM 14 

AFRICA O'iSSA) (vie Cetile e SMema, ,17 . tal» 

itene 8380718) 

■ 1 moatin) del Oallaa con N. Nolte - Awanturoao 
APOLLO (Via Cairoti 68 Tot 731.33 00) 

L’incredibile Hulk con 8. Bixby • Awanturoao 

ARIEL (Via Montevarda. 48 - Tei 530.521) 
r La ripatanta fa l’occhietto al 


4UGUSTUS (C.SO V Emanuaie. 704. tal 855455) ' 

L « 500 

L’uomo di marmo con A. Waide - Drammatico 

BOiTO (Via Boito 12 Tal 831 01 98) 

Agente 007, l'uomo dalla piatela d’oro con R. 
Meerc - Awanturoso 

aRISTOt (via Tuscoiane 950 Na TRI 5424) 

L 1.000 

L’ultimo cacciataru con D. Warback • Diaimaatico 


•ROADWAV (vie dal Narrial 24. «al . 8819740) 
La riitatanta fa l'occhietto al ptaalda 
CLODIO (Via Riboty 24 fai. 359 0657) 

La città delle donna di F. Falllnl • Oramm, • VM 14 
ELDORADO (Viale dati'Eserclto. 38 Tal 5010652) 
Par qualcha deilato In plk con C. Eastwood • Aw. 
ESPbKiA (pidzzb ouniiino 3 / tei 3dctle4i b 1 aUU 
A qualcuno piace calde con M. Monroa • Comica 
HARLEM (Via del Labaro. 49 • Tal. 691.08.44) 
Ralalaplan con M. Nlchatti • Comico 
HULl'vuOUO (Via dai Pignato lOb. rat 290851) 

, L. 1.000 

I magnine) artte con Y. Brynnar • Avventurose 
lOLLV </i» b bombarda a 'a «cjasbi w l.UVb 

Confaaaloni di una porne hoataaa 
MADISON (Via G. Chiabrara. I21, tal. 1188928) 

II gatto • 9 cedo con I. Franclscui - Giallo * VM 14 
MISSOURI (Via Bombeiil. 74 Tal 556 73.44) 

Setta aposa par fatto IralelU con J. Powell - Mia* 
sleale 

MOULIN ROUCe (V.O.M Cerbino 23. t. S862SS0) 
Prandi i soldi a scappa con W. Atlan • Satirico 

NOVOCIN8 D’ESSAI (Via Card Mtrry dot Vci 14. 
tal 5816235) L 800 

Immacolata a Concetta, l’altra galoata con M. MI- 
' chelangell > Drammatico - VM 18 
NUOVO ivia AicMogi)) >0 ra 0 b 8 tl 6 ) z 900 
Frankenstein Junior con G. Wlldcr - Satirico 
ODFUN •zza d U«oubDllca 4 . tot 4647bUI w. iOO 
Awantura oroticha 

PALLADIUM (piazza 8 Romano 11. tat 9110203) 
L. 1.000 

Per qualche dollaro in piò con C. Eastwood • Aw, 
PRIMA PORTA (Via Tiberina • Tal. 691.32.73) 

La casa dagli zombi con L. Barre! - Drammatico • 
VM 14 

RIALTO (via IV Novembre 156. tal 6790763) 
L 1000 

Il mairtmonie di Maria Braun con H. Schygulla • 
Drammatico • VM 14 

RUBINO D'ESSAI (Via S Saba 24 • Tal 575 08.27) 
Il lupe a 1*0900110 con M. Serrault - Satirico 
SPLENOID Ivia k*iat dona Vitn* * «a< o 7 U 7 US) 
L 1000 

Il trucido a le ablrro con T. Millan • Comico • 
VM 14 

TRI ANON (Via Muzio Seavola. 101 Tal. 780 302) 
Il cappoHe di astrakan con J. Dortlll • Satirico 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (pzza O ‘ Papa. Im 7313306) 
L 1000 

Giochi erotici danaal a rivista di apoglloralte 
VOLTURNO (Via Veitumo 37 la 471557) e • 000 
Daaidari atoticl di Cristina a rivista di spogliaratto 


Arene 


Comico • 


ACILIA 

Il trucido a le sbirro con T. Milian 
VM 14 

. FELIX 

Un Sacco bollo con C. Verdone > Satirico 
MEXICO 

Infame di D. Argento • DrammaKce - VM 14 
NUOVO 

Frankanatain Junior con G. Wildar - Satirleo 
S. BASILIO 

Llnaegaanta al mare eoa tutta la cfcaaa 
TIZIANO 

Le terrazza di E. Scota • Satirico ' 


Fiumicino 


TRAIANO (rat 6000775) 

Krfmar cocjtro Kramar con D, Hoffman • Satirica 


Ostia 


CUCCIOLO (via da) PatieltiaL tei et eoo 6603186) 
L 1000 

La ripataate fa l'occhiotto a) proaida 
SISTO (via dat Romagnoli, rat 6610705) L. 2500 
A quakano placa calde con M. Monroa • Comico 
(16-22,30) - 

5U ,ia Manna aa rpi 66wn7Mtit %, rnoo 

Llmpato dai aaoai a. 2 con E. Matsudn • Dram¬ 
matico - VM 18 


CINEHORELLI 

Tasoreaale con J. Dorali! - Gemico 


DEL M/IBE 

Bimana a Mattea, na giaaa da rag a zzi aan P. 

Smith - Comico 

ERITREA 

Aganta 007 Moonrakar con R. Moore • Awant. 
lUCLIDB 

Aganta 007, l'uame dalla pistola d’ero con R. 
Moora • Avventuroso 
GIOVANI TRASTEVERE 

Fiat con 9. Stailona • Drammatico , ^ 

KURSAAL 

I Scusi, dov'è ii West? con G. Wildar - SsHrica 

LIBIA 

li saldata di ventura con B. Spancar • Avventurosa 
MONTI ZIIIO 

Il tiocattalo con N. Mtniradi • Drammatico 

ORIONI 

Aganta 007. Moonrakar con R. Moora - Awant. 
TI8UR 

Il pianalo dalle scimmie con C. Haston - Awant. 
TIZIANO 

La tarrana di E. Scolo - Satirico 

CASALBTTO 

Furto di aara bai colpo ai spara con P. Franca > 
Comico , ' 

NOMINTANO 

Attenti a qual due ancora inaiama con T. Curtis • 
Awanturoso 





Uiùtà vacanze 


20162 MILANO 
Viale F. TaatI, 75 ‘ 
Tal. 64.23,937 - 64.36.140 

00189 ROMA 
Via dai Taurini. 18 
Tal. (06) 49.50.141 


PROPOSTE 
PER VACANZE 
E TURISMO 


. ! 



LE PIU’ GRANDI 
PISCINE 
DEL MÓNDO 


TERME 

ACQUE 

ALBUIE 

A Boll » Krl da ROMA 
auliR «Ir TIbui Uiir 
TWefOM (871^ ■MS 

niUE l£ (RE - SMM 


GRANDE SUCCESSO al clmm* 

mM - Rin - vinoRiA 


Se vi dicessimo che questo film contiene delle se¬ 
quenze agghiaccianti, potreste pensare alle sòlite 
Invenzioni pubblicitarìs. 

NOI VI DICIAMO SOLTANTO. 

ENTRATE, SE AVETE CORAGGIO!... 


di paura si può'morire \i ahb(.)rn<) .iwi rfit* ; > 






CHI VIVE 
IN QUELLA 

CASA? 



In esclusiva all’ ETOILE 

PRIMO PREMIO AL FESTIVAL DI MONTREAL 



■ ■■ i . à- 1 

FoniRmnR 

n ' 1 

_ ! 


1 , ^ ' 1 

1 ■ ! 

1 




OrartR apRttpMf): • 1TA8 


!.. " * 



JUGOSLAVIA 



I progranunì deUe TV romane 


GBR 


(caoaM 33)' ■ ' 

11,00 Ooinanìca In pkceia 
—• Gioco a premi con il p» 
Siioccio Crispino • 1 < 

11.30 Swperclasaifka con Bianca- 


12.00 Cartoni onimoti: a J 009 
Robot a 

12.30 Totoriceroo 

13.00 Uppy doso - 

13.30 Cartoni animati. Dolls so. 
ria « Jeaa Robot » 

14.00 Film: « Il mootro hivfncF 
bUa > 

15.30 li sommerslblla 

,16,30 Cartoni animatL Dallo aO' 
ria « Mazinaar • 

17.00 La biUnda. Gioco 

17.30 Telefilm. Dalla serio 

« LancUlotto 000 > 

18,00 Curva Sud. Soort 

18.30 Telefilm. Della seria 

< SOS squadra spedala > 

19,00 Questo grande, grande d- 
nems 

. 19.30 Film; « Radmtend » 

' 21,05 Telefilm: « T h ara ia Ro- 
quin » 

22.05 Pesta a CKi 

2240 Film: « Pianata Tarn anno 
zar» » 

23,50 Varietà - Proibito 

0.05 Film (Sexy) 

1.30 Film (GUlIe) 

, 3,00 Film (Comico) 

4.30 Film (Guerre) ' 

LA UOMO TV 


14.00 

14.55 

15,20 

i$.se 


18.15 
17.45 

19.15 
19,35 
20,05 


SS) 

Telefilm. Delia 

« Marcus Wslby » 
Pianeta cinema 
La comidw 
Teltfiita. Dalla 

« Il f a ntasti c o 
Paul a 
Film 
Film 

Andiamo al dnomo 
Lo camktw 
TofafHm. DtDs 

« Hoitf > 

Film 


sori» 


di 


20.30 

■22.06 nim • 

NEW FANTASY 

(snoolo 44) 

17.41 .Asta spanacelo 
18,06 Demani - Orsi c opa 

18.19 Com m edia; eU 
C s s i nai l s 

19.19 Abts spallacala 
1940 Tstmsa' sa Napqn 
20,36 Film: « U 

motti vivoat! s 
82.60 Commodia;. a II s aisfla A 

baa fMa 

• ; 


sa n datta M 


23,00 Sana giorni 
23,15 Salotto romano 
0,15 Domani 
_ 0,30 La comica tinaia 

QUINTA RETE 


12.00 

12,30 

1340 

14,05 

15,00 


18.30 

1649 

17,20 

17.45 

18.10 

1845 

19.00 

20.00 

20.30 

22.60 

23.30 

0 30 
0,39 


sano 


fcaaola 49) " 

Taltlilm. Della 
e Don. KUdsrc > 

GII smfei « Lsosio 
TalafHm. Dalle - 
e Guerra h* galstsia » 
Talctilm. ‘ DaHa ■ aarla 
a Star troie » 

Film: « La Fayana » (Av- 
Tonturoao). Con Michel Lo 
Roger, Vittorio Da Sica, 
Roasana SchlsHino. Ragia 
di Jean Duvilla 
Cartoni animati: a L’ape 
Magi > 

Cartenf oniasMi. Dalla e»- 
ria e (Mia Robot » 
Tafafilm. Dalla seria 
■ Il ragosze dai drco » 
Cartoni . onimati; a L’ape 
Magò • 

Cartoni animati: « Spaea 
Robot » 

Cartoni animati: « Cara 
noma Fifm » 

S e a nagg i oto; • Ooodina » 
TalatiTm. DaRa Boria 
« I rag a zz i delia oerta se¬ 
camo » 

Film: « Il gobbe > (Dram- 
matleo). Con Gerard Blein. 
Anna Maria Ferrare. Regia 
di C Lizzani 

FUrm « Colpi In canna » 
(Dramm.). Con Ihaula 
Andrass, Weody Strada, 
Marc PortL Ragia di F. 
Di Leo 

Taiefilm. Dello 
« TIma df tarror » 

La Comfoo fìnalo 
TcMDm. a Papè 8 
pre ragiona > 

L’e r oa ce oe di demani 

Buetsanntr» 


RTI 


12.10 

’ i4.oè 

IS.fO 

1S40 

17,10 

17.49 


19.90 

20.10 


hdamaafonala; Film, deos- 
inqntari a eam i cha In Ha- 
gab orfginaia ( 

Ttlaflba.- Dada aarla 

a Tha HmNar a ) 

CatraM -animati. OalP ap 
ria a loda bay a 
Fibn. Ckia « TuttatolO a 
Taletfini. Dana saHa ' 

« Il ragsna dal divo » 
Oartanl dnlmafiT a Oae- 
^a 

FHmi a R Batia dal galea 
e ANaM«raao)^Ca6 O.W. 
Pisciiar. Nha 
Oh moaica 
Cartaal animati, 
rio a tha Maatay a 


20.40 Taiarnm. Dalla aeria 
« Musoa dal crimint » 
21,30 Felix sera - 
2145 Film: > U regina d’Africa > 
(Dra m mat i c o ). Con Hum- 
phray Begart, Kathoriiw 
Hepbura 

2345 Film , , 


SPQR 


(CMsao 4B> } , 

18.30 Fltn 

20.00 Rubrica - - 

20.30 Film 
22,00 Film 
2340 Film 

TELEMARE 

immam Sdì 

11,00 OoasMilaa !n Moceto. Cem 
duca Viviana Dal Plano 
19,00 Fìtm: « Autopsìa » (Dea» 
montarie - 1973) 

20.30 Questo grande, pmrd a cL 


21.00 Fifm: e Ancfio gR orai 
piangono » (Drananatico • 
1976) 

22.30 Teiafìlm. DoHn oorfo 
«Wsntsd I lem « 0(0 vfr» a 
morte • 

23,00 C o m ma dl oe a Lo amnorio- 
ra » (I. p.) 

23.30 Film: « L’orgonizzaifono 

f i ngiq sla. tìi iaa l G il Soata » 
(Commedia • 1970) 

1.00 Proibito 

TELER^niONE 

(oMamoSI 

6.00 Film 

7,30 Bueng l a m a la moaica 

8.00 FUniz o U eralwa l saa dah 
la slrwra Warrano 
840 Fona «Erai « M. ««1 
di oggi » 

13,00 Oaaoaa g r i da, «rnada oh 
noma (R) 

1240 A tv par la m 


13,00 Film: ■ La 


1440 Fftms a I n i Im Bhli tl 


^ 18,00 TraRara 
18,30 Rdbtka 
17.00 Fllmz 



18.30 Rvbrfca 
18,00 MPria 

■ 1940 TMamai 

90.38 RMa a 

1 22.00 fm afS^M 

23,08 RvbrhM 

23.30 McaiMra avR RAOa Ptari 
. 040 FORI (1 afa 848) 


2,00 In cen tro A boxo 
3.00 a 440 Film 

TELETEVERE 


8.49 

. 9.00 

10.30 

12.00 

12.30 
13.00 

14.00 

14.30 

16.00 

16.30 
1746 

19.00 

18.30 

21.00 

22.00 

2240 

24.00 

1.00 

1.15 


(OMloSO) 

Oroacopo 
Film: « Sae tta 
Filai: c Nibnnga » 

Miai In eoi 
Incentri milcaW 
Il bridge. R u br i c a 
di Mar i o Coion a (R) 
Diarie 
Film: • 
diora a 
Euraforsaa 
Documentarlo 
Film: ■ Fm a 
Ovest a 
i tatti 
cura A V. Zlantani (R) 
F ìha: « La ca^ dagR 

Fika: « La là^àSalaia di 
Londra » (( B aBo - '63) 
Tiailara 
tografietw 
Film: « Lo 
CarAbi» (AwvRt. - *82) 
Il Ebr» aorda A 


FHae « il 
(Poiiilaaco • 18S8). 
Cort Froba. 
men. Warner 
già A F. Anta! 


TVR-VOXSON 


rcanaia SO) 

‘7.00 Film: « Chi nd bn fatta 
miasto bob*? > 

8,30 Catto.*)! Mimati 

9.00 li mondo dogli onbnaR ^ 

. 940 Cartoni mMIoH. DoHo am 
ria ■ Oaltara IH » 

10.00 PRm; a Dana À T)vla » 
1140 «Alla aagfhi daonamqdh 

Mv » 

12.30 Filo): • Iwlra ta RBortha 
14.00 Tafafilm. Dada 

« l«.Y.P.O. a 

14.30 Flhn; «Down* A 
16.00 Rama a Loda dA 


18.08 TafoRIfa. 

•,«1Ma Qi 
18.08 Tflafilai. 


28.88 eartanl 
rta 

98,48 aDaimq 
2148 TaàsIRm. 

' aVagaoi 

2240 Fune a 


Dana 
a 


)Vir • 

•a 


(Navica - 1988). 


24.M Fllaà 


Ca« YV|h« Hh l hgng 
1,90 Fllai:^ a H ra dwia 
3.00 ~ 




SOtia 

IOTI). 


V . 


< . \ 
* 1 , U I 
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Oggi il via: V avvento degli stranieri dovrebbe vivificare lo spettacolo (are,16), 


Sarà il camiiièiiiiÉ della rinàscila 




Le strutture calcistiche chiamate ad aprirsi al nuovo 
Le società dovranno amministrarsi meglio — Giocato¬ 
ri e allenatori dovranno ridimensionare le loro pretese 


ROMA — Un nuovo Inizio 
spinge sempre a scomodare 
sogni, coloristici effetti della 
parola e magari Illusioni. 
Stavolta^ però, non ce la sen¬ 
tiamo di soggiacere a simili 
richiami. E cosi la nuova 
stagione calcistica, che pren- 
, derà oggi il « via » alle ore 
' 16. si vestirà per forza di co- 
.se di crudo realismo. Il di¬ 
lemma è cornuto: sarà -il 
campionato della rinascita o 
dell’ulteriore, drastico ridi¬ 
mensionamento? La rinascita 
poggia soprattutto sull’avven¬ 
to degli stranieri, chiamati a 
rinvigorire l’anemico virgulto 
dello spettacolo. Di pari pas¬ 
so le strutture calcistiche si 
dovranno però aprire al nuo¬ 
vo, adeguandosi ai tempi. 
Sotto questo profilo cl pare 
che 11 governo federale voglia 
raccogliere la sfida. Una sfi¬ 
da che potrà preparare il fu¬ 
turo del calcio degli «anni 
80 ». L’aggiornamento dello 
statuto e delle carte federali 
•a,rà il cemento del nuòvo 
edificio. • - fi’ 

La giustizia sporilyà, messA ' 

In crisi dal calcio .scommes¬ 
se, dovrà percorrère-una 
strada dlverstu Fondamentale, 
per la sua ciédiblli^, sarà 
una chiara, netta definizione ; < 
rispetto a quella ordinaria. c 
Ma le società dovranno pure . u 
amministrarsi in maniera più % 
saggia. Su questa via dovrà 
spìngerle il governo federale; 
Rigoroso controllo del bilanci. F 
onde imporre al pr^identi 
che ^ non si spenda più di 
quanto si incassi. Ma rigoro¬ 
so richiamo anche a giocatori 
e allenatori, per fàr intèn’deré 
loro che una, maggiore pro¬ 
fessionalità .passa anchè àt- \ 
traverso un ridimensiona¬ 
ménto delle ' loro . pretesa ‘ 
Come? Semplice: rendérè 
pubblici ingaggi, premi parti¬ 
ta, premi dì salvezza, di 
promozione o di scudetto. 
Oppure optare per altri pa¬ 
rametri di • valutazione. Per¬ 
chè finché. non si sarà fatta 
pulizia su questa materia, gli 
stessi «appelli» della Asso¬ 
ciazione Calciatori si preste¬ 
ranno ad essere interpretati 
còme altrettanti pannicelli 
caldi. Vògllàiho sperare, l- 
noltre, che 11 mutuo eu^corda- 
to alle società non finisca 
per tramuta.rsi nella classica ’ > : 
.-góccia d'acqua nel deserto.’ 1 ' ” 
milioni di valut%pregiàta <.(e i 
contante) .per .l’àcqùfstò degli : : 
stranieri hanno già fagocitato 
buona parte del mutuo. Eb¬ 
bene, se allenatori e giocatori, 
non si metteranno in testà di 
offrire uno■spéttacolO'diàlta^^^ 
qualità, crediamo proprio che- 
persino gli •;?stranieri ' porte? i 
ranno altrà'*^'aerila al'mùfinitr' 
della recesèlòné. GU- spmtatoé 
ri sono'calàUi nello:’scòmót ^ 
cmnpionatò'.*’ cosi ‘còme' nella • 
fase di qiialifiéàiilone di Cop- 
pa Italia! Non* còsi- gli incas-' ^ 
si. in forza délVaumènto dèi - ? 
prezzi per accedere negli sta- 
di e per accendere abbona- 
menti. Còsa^'àccàdrà - que- ^ , 
sfanno?.'.. _ ... , 

La strada per rèclutare • " 

nuovi proseliti e quindi, su- 
scltare-nuove simpatie-non ® 

posse ‘ davvero attraverso 
i’auinento ulteriore del prez- fi 

zq dèi biglietti.” Óltre tutto là 
Léga farà bene a vigilare af- 
finché tale aumento non di- 
venga .indiscriminato '^ da 
glomata'a gioniàÌa;;inMatlve 
promozionali r^xiCrebbèro, an-: 
dare da manitòtàziónl ^ 

pre-partita. a calo dei prezzi 
per determinati incontri- Da ?! 

abbonamenti cumulativi — à “ 

prezzi ragionevoli — per le *, 

scolaresche, ad abbonamenti 
speciali riservati • alle fami- 
glie. t ; J V li .jJ-i i " 
Gli uffici_ organizzativi delle 
società dovrebbero ' prendere 
in serio esame simili ed altre — 
iniziative. Perché parliamoci 
chiaro: se non si aggiornano 
tutte le strutture del calcio, 
se non si ridimensionano-bi¬ 
lanci e pretese, il rischio di 
far diventare il calcio uno 
spettacolo fallimentare esiste, 
eccome. Persino lé sponsoriz¬ 
zazioni serviranno a poco. 
Intanto, che la Federcelcio 
abbia me^ allo studio un 
progetto di riforma del cam¬ 
pionati. ci sembra andare 
nella direzione giusta. La se¬ 
rie A a 18 squadre e con due 
sole ' retrocessioni — dal 
1962-83 — porterà diversi be¬ 
nèfici. Potrebbe aversi qual¬ 
che collaterale effetto negati¬ 
vo. ma nem pensiamo che sa¬ 
rà tale da far accantonare il 
progetto. Un contributo re¬ 
sponsabile dovrà venire an¬ 
che dalla stampa. Massima 



; Nostra indagine sul campionato di calcio d poche ore dal via ; 

^ > 1 , . • :. r a ;• » - > r * %. - . . . . , , . ' ■ • , ’ ' • ’ ' . " ‘ 

Gli allenatori dicono Inter, Torino e Juve 


Inter, Torino, Juventus o Fiorentina o qualcun'altra? I 
pronostici per lo ecudètto tl Intrecciano frementi fra gii ad¬ 
detti al lavori, gli esperti, gli sportivi, e la gente qualsiasi, 
quella di calcio ai interasse solo la domenica pomeriggio, 
alla vigilia del 7à campionato di calcio, cha comincerà oggi < 
pomeriggio la sua'sempre affascinante corsa. Abbiamo inter¬ 
pellato i sedici allenatori par conoscere il loro pensiero nella 
immediata vigilia. Brevi domande, dove però è racolto il suc¬ 
co della situazione del calcio italiano. Il loro pronostico di¬ 
ce Inter, Torino è Juveritus, quali squadre scudettabill e pro¬ 
nosticano una lènta, ma' sicura ripresa dei calcio inteso co¬ 
me spettacolo. 


^ Qual è secondo voi la squadra favorita per lo 
. , scudetto, e perché?. . • - ^ . 

^ La Coppa Italia non ha .mostrato miglioramenti 
■ ‘nel gioco: è'sofo questione di tempo o ii cal¬ 
cio italiano 'continua ad attraversare un periodo di 
Involuzione? ' ' ^ i - ni ; 

^ .Stranièri,' campionato a 18 squadre, ^ panchina 
« lunga n: si cercano novità per. risvegliare nuo¬ 
vi interessi negli sportivi. E' la strada giusta o sono 
soltanto dei palliativi? 


Bersellini 


INTER 




# . ROBERTO PRUZZO: il centravanti giallorosso, con una 
caviglia ancóra gonfia per un colpo. rimediato nel corso di 
un allenamento, rischia di non essere in campo., a Como. Per 
sicurezza LIEDHÓLM ha convocato SCARNECCtìlA . 



Il saluto, 
del presidente 
il Sordìllo - 

> f • ■ - 

I ' Il nuovo preiidento della Fo- 
' dercalclo, evv. Federico SercUII- 
to, ha inviato: il suo saluto au- 
: gurale per l'inizio dei campio¬ 
nati: 

« A nome del Coi^sisllo io* 
derale, della Presidenza fède- 
. rale e mio personale desidero 
rivolsere un vibrante saluto a 
-on fervido ausurio alla società, 
ai tecnici e ai giocatori che' si 
accingono ad affrontare i cam- 
- piooati, nonché agli appassio¬ 
nati tutti del mondo del calcio 
perché la competizione, sportiva 
-risulti animata sempre da leal- 
. tà e .da sano àgonismo. Al mio 
-.atiguiirio. si aoseciano le còin- 
''ponenti tutte della Federazione 
’lltàlièna Giuoco Calcio é'gli àr-' 
"bitri,' che secondo nte sonò i; 
'Afdnù «iudicl.!sparti«i^.c«ja...un , 
fnvitó a rispéttaM, durante le 
rigare !gti ideali sportivi e urne-' 
. ni ai quali tutti noi dobbiamo - 
' isplrarci.- 

Talune vicende passate deb¬ 
bono ammonirci e ci debbono 
: imporre maggiore - dediaiena, 
ferrea autodisciplina e severi¬ 
tà di comportaménti nello sport 
e nella vita »; 


obiettività, opera educativa,. 
..bando al campanilismo e alia 
forzatura dèi toni, maxima 
. serenità - nel gliidizlo.' Quanto 
j accaduto in occasione del re¬ 
cente .CP della Federcalclo. 

' non crediamo vada-ln questa 
direzione. Chiaro che non 
abdicheremo, mai al nostro 
diritto ”àll’irifonnazlone: la 
gente deve sapere e noi dob- 
biamo-capire con ess a .- Forse 
siamo stati un po’ barbosi, 
scusateci. -Ma amiamo quanto 
voi R calcio chè honiconside- 
-‘'riàino — e'\nòó abbiamo mai'; 
jcohslctàrato V— un’ìrola, riià\ 
chè yòglianw bensr'aiutare a ' 
rinverdirsi. D'altra parte , In 
”qué;trglomrabbìamo paca¬ 
to in rassegna le sedici di 
«A», e'qui a fianco pubbli¬ 
chiamo il parere degli allena¬ 
tori. A noi oggi non resta 
altro che àcceimare al vari 
incontri. ... 


• Va ' detto subito che tre 
squadre partono con = l’han- 
dicap. - .Avellino, • Perugia e 
Bologna dovranno riguada¬ 
gnare I cinque punti di pe- 
nàlizzazione. inflitti. loro per 
Io scandalo delle scommesse. 
.Comprensibile che Vinicio, U- 
livieri e Radice siano « auto¬ 
rizzati » alla prudenza, le al¬ 
tre . no. Catanzaro e Udinese 
sono state ripescate in forza 
della retrocessione In « B » di 
Milan e Lazio, sempre per lo 
scandalo - delle - scommesse. 
Quest’anno troveremo Bre¬ 
scia. Pistoiése è Como nella 
massima serie.. Degli undici 
stranieri acquistati rispetti- 
. vamente • da Avellino, Bólo- 
' gna. Fiorentina,'Inter, Juven¬ 
tus, Napoli; Perugia, Pistoie¬ 
se. Roma, Torino e Udinése, 
ne locheranno - sicuri quat¬ 
tro. Sonò:' 'Pàlcaò ' della ■ Ro^ 

. ma, - Prohaska--^ dell’Inter. 
Brady della Juve e Juary del- 
J’Ayellinó. Sono in forse.* per 
acmacchi vari. Bertóni (mo- 
rentina). Fortunato (Perugia), 

■ Van De Korput (Torino) ; per 
mancata regolarizzazione-del 
loro tesserafnento. Krol (Na- 
. poli), Eneas. (Bologna). Luis 
Silvio (Pistoiese). ■ Neuthan 
(Udinese). Sèmpre che le lo¬ 
ro posizioni non .siano state 
chiarite ièri. La partenza sarà 
in sordina o bruciante? Il 
Bologna, che ospita. TAsqoU, 
arremberà-; pródenti saranno 
AvelUnó e Perugia, in trasfèr¬ 
ta rispettivamente a Brescia 
e a Firenze. Gli altri non so¬ 
no certamente scontri di car¬ 
tello,- ' anche se ’ potrebbero 
nascóndere insidie; Caglia- 
• ri-Juvè,- Comc>-Roma,^NapoIi- 
Catanzaro. Torino-Pistoiese e 
Udlnese-Inter. Mà ,iier tutte 
un richiamo: 'il calcio si sal¬ 
va sul campo, arbitri compre¬ 
si,' soUècltàti, a questo prtv' 
posito. daLcommfssario della 
ì'cAn. Campanari . 

i Giuliano^ AnfognoH 

arbitri (ore ,16) . , 

Belogna-Ascoli: Barbaraco: Br*- 
•d»-Av«llìne: Lattami; Cagliari-Ju- 
ventus; Pitri; Conw^Boeia; Miei**- 
letti; fi *r* w t i i>*-P «r ggi*i Oalll; H»- 
poli-C a t Mua ro ; ToooUnb T*rin®-Pf- 
ft*Ì«M: Lo Bollo; Uèl***o-li*mT 
D'Eli*. 


1) Come he gfà avuto mòdo' di 
ribadire ■ piò volte penso che lo 
scudetto sarà • ona tacconda » tra 
Juventus, Torino, Napoli ed Inter. 

2) La Coppa Italia meriterebbe 

' una collocaziona diversa, nel caleit- 
. darlo. : La . fésa-eliminaieria si di- 
, spula in 'un periodo iii cui non è 
. Pòssibilè pretendere dèi bel gioco 
'e.di conseguenza 1 goats. Il calcio 
i Italiano non à per nulla in una ta- 
; fa involutiva. - 

3) Non vi è bisogno di sve- 
gliara il tifoso. Se tè. squadre pra- 

' titano da) - bel calcio . i tifosi ri- 
’ spondono sempre all’appello. Gii 
. stranieri contribuiscono a ciò. ; 

Trapcittoni\ 

; ; - JUVENTUS 

; 1 ) Non c*ò una tàverita ma, al- 
meno tre e sono oltre all'Inter. il 
: cui pronostico gli ^tta d’obbligo, 

' noi e il .Torino.' Il. perché? Per. 

' ché l'Ihter, che le ' aconio • anno 
; ha vinto meritatamente - il tuo 
. scudetto, si Ò rafforzata con i’ar- 
' rive di Prehaska, noi perché con 
. l'irlandese LIan Brédy abbiamo 
prénoebé risolti I nostri preblemi, 

: e U Torino che già in qòeat’lnizie 
, stagiònalè ha .dimóstrate di il i i r e 
nacite dalla «mi. /j;." 

2) Non credo cie'il'dkiM pnr- 
laro, di? calcio minoro p«r «ónte 
: al à potute vtdero' in Ceppa It». 

- Ila. L’inido dalla atagiòne veda 
sempre le squadre con una pre- 
paràsiene-ancora àbbozzàta • tono ' 
molti gii atleti che tardette. - 

. 3) La varie innovaiiotti che to¬ 
no siete e che sarenne apportalo 
non presentane gtoaai salti quali- 
talhrl, quindi non mi sembrano 
dei marchingegni per. attirere le 
allodole: per alcuni ' òsi si tratta 
di- adeg u am e nto a -nonne già ri¬ 
tenti in altri paesi e gii adott a te ■ 
nelle coppe internazienan e In 
Céppe. - Italie 


Radice 

• ». * 

.BOLOGNA 

1) Penso si Torino. E' una 
squadra cha conosce piuttosto be¬ 
ne; i senz'altro attrezzata per pun¬ 
tare etle scudetto. 

2) Credo che anche In campio¬ 
nato la qualità del gioco non sa¬ 
rà eccelsa, sari però una stagio¬ 
ne Intaressant* poiché agonistica¬ 
mente ' sta per lo scudetto che In 
coda, dova, ricordiamolo, tra squa¬ 
dre partono a meno cinque, ci sa¬ 
ranno parecchia formazioni impa- 
cnalissima. 

3) La panchina lunga ara ne¬ 
cessaria e da ' ma auspicata da 
psrétcM anni, anch» i par unifor¬ 
marci alla • Coppa Italia » a alla 
■ UEFA ». GII stranieri; a* arino 
buoni nel loro paese anche qui 
faranno la loro -figura, quindi 
qualcosa In più dovrebbero por¬ 
tarle. Infine II numero delle squa¬ 
dre: al deve giocare di più, arri- 
irara al campionato a 1B squadre 

! Lìedàolm 

ROMA 


Carosi 

FIORENTINA 


Tiddia 





’if- > \ 


RabitU 

TORINO 



Nuovo mecconismd per le retrocessioni 


Impotenti novità- an¬ 
dranno in vigore da que¬ 
sta stagione. La «panchi¬ 
na lunga». e cioè cinque 
giocatori; .potranno esse-^ 
re sostitulri ' due focato- ' 
ri senza 'distinzione di 
ruolo (in pa^to 'erano 
sempre due. ma uno dei 
due doveva essere per for¬ 
za Il portiere). E* cam¬ 
biato - anche 11 - meccani¬ 
smo delle retrocessiont 
Nel caso di parità in clas¬ 
sifica fra due o più squa¬ 
dre. valgono queste nonne 
per la precedenza in clas¬ 
sifica stessa: 
j) 1 punti conseguiti nel 


: bilancio degli incontri dl- 
rettL Esempio: la squadra 
A ha ottenuto 3 o 4 pun- 
■ ri' contro la squadra B 
nel due incontri di anda¬ 
ta e ritorna Essa si salva 
e l'altra viene retroces- 
sa. Altrettanto avviene 
ove le squadre In zona <U 
retrocessione siano ' piò 
di'due; , • • 

. .2) in caso di parità di 
' punteggio negli incontri 
diretti, conta la differen¬ 
za-reti degli incontri di¬ 
telli stessi; 

- 3) ove persista ulteriore 
parità, vale là differenza 
reti della classifica come 
è sfato finora.. 


1 ) L'unica c*m <1 cui aowo c*r- 
t* è dw q u an 'a w o motoom ri*- 
scirà • t wgiir * Bai pupp* tomm 
h* futt* rintar lo acorae anno. Q 
aitò ■■ vol a tone Hoal* o cvoóO p*^ 
prio cha la mia oqaadfo. abbi* 
pfoootato am posto. F ar ch éT Cioèo 
nei «M ragnBi, o a mm it o canw 
ainatatno Bai collattivo a) siano 
amate ona fanBliarilè a on'sarici- 
aia cb* aooo Bi boon anagMo. 

2) Sarà perebé tatti - d bannn 
con aid arat f la sqnaBra piè in eoa- 
B UI onè Botta Coppa IteGa, «a 


1) Sarà un campioMto molto 
' aqutltbratò, vtstò dia molta squa- 

Bro a) aqufvalgono. La mia favo- 
, ritò è .comiwqua li. Terìno. ^ E* la 
squaBrs cha ha effafto il fioco 
più boUo; poò «lacero Coppa Ita 
^ Unja fà n tpl a ndO i: -fi. r» ■ 

2) Nén po ss ono’ aaaaro tria 
ciati giudizi troppe calagerid da 
pe solo duo masi di calde. In 

: ogni caso erodo eh* In ' quatte 
camplònato non d sarà un’etploaia 
n* di bai gioco. Ci troviamo aa 
cor* io un t«iMÌ, dal qual* stia 
: aao sforzandoci di uscir*. 

. 3) Fetroàb* asser* aitcba la 
strada giusta. Il calde italiano si 
! arà ua . Pechino addoras«i*tato^ I 
tifosi «ógnofio sempre yadeie ca 
So ttoev*. ' Nei acesdmo campia 
ndo por oaampie darai. 11 poa 
mosso m sdiiorar* aa sacoade stra 
nieto. laséffluw occorro sempre 
rinnovarsi. Qoegtm , ceso servono 
' per risvngliara intsressi Dagli ad¬ 
dotti ai lavorL . ; 

Peram 

D'L* favorita paroma sono 
tra: aaU’ordlna fatar, Juvantua a 
Torino. Lo can si daro con poca!- 
bililà all* pari. Hanno f còmplatsi 
più organizzati o quladl aono la 
rado Bi altieàts i a il campionato 
eoo maggiori possibilità B1 rsggcra 
in tasta. 

2) - fi Biscerse è piattosto g» 

. ' nerico! poiché .aadi* in Ceppa Ita¬ 
lia aleana squadra hanao dimaatm- 

. te di uscir* dulia nemMiHà. E’ 
una q u as tl o na di lampe, aporia 
par ' la aacassftà di smàlatitazio- 
'. il* dagli s h mt larf, di aa loro !:► 
a a rii o ant e nal aaoduli . -- t. 

3) Sono d’accordo por II esm- 
p l aÉa t à 'n 1B aq oa d ra a par la 
p an ch h m lunga, non tanto' c ern a 
sapa dl sa f s par ris vag lla fa l’M*? 


i) Dico Torino'perché si à raf¬ 
forzato: D’Amico può esscra con- 
- alderato .11 secondo straniero.. Poi 
c'ò yen da Korput eh* è un fe¬ 
nomeno, ' 

.2). I progressi si otterranno non 
-appena gli stranieri' saranno en¬ 
trati Bai meceaniimo. Ouestò «aia 
òncha.pcr le squadre che non han- 
nó stranieri, mà che si tona rin¬ 
novate. 

. 3) E’ In atrada giuria: le stra¬ 
niero richiama, larà discutere la 
panchina lunga. 18 squadre? inag; 
^ fieri introiti - nella 1 còsa* sociali. 

G.B^ Fabbri i 

ASCOLI - 

1) L’Inter. E* giusto conesdero 
la maggiori, chancas. ai nerazzurri. 
La squadra infatti con ■ l’acquisto 
di -Frohaska' si ò màggiormento 

’ rsHomta ' a < sulla carta appara 
, ancóra > più - attraszala. ^ dall'anno 
acorse. 

2) . Il gioco miglierarà. E' solo 
qtiasttona di tèmpo. ' I giecsteri 
attiialmenta seno tutti al 70-80 

. par. cento. Lo sqùàdr* seno anda¬ 
to cemplaasivamenta migliorando. 

3) Sono d’accòrdo so questo 
.. lnnai«azioni..Scmrattutte al, compio- 
. nato a diciette squadro. So. si .ero* 
' un 'pròbiama pte lo’^partH* .dalla 

Nazionaloi. la-si poò-far ^ ac a ra 
'■ bonlasimo di-merràlodl.: .v.;. ; 


Vlìvierì 

PERUGIA 


S-i; ■ -itr-, 

.. /-Ci 


k i 


CAGLIARI 

-1 ) La Juventus. E' Is tquedra 
chs vsnts sempre te maggiori In¬ 
dividualità. L’acquisto di Brady 
Inoltra le ha date un tocco di 
classo In più. .Attenzione, anche 
alla Rema. 

' 2) Non crede cha lo . Ceppa 
Italia abbia cohfarmato una cer¬ 
ta Involuzione del calcio. E’ on¬ 
dala coma tutti gli anni. Oùalcha 
squadra, coma il Torino, ò par¬ 
tita bona, altro, ’à II còso delia 
milaneei, sena andata mano bona. 
Come Sempra parò sarà ' il ' cam- 
plenat* a contannar* e amanlira 
quest* primo Improssloni. , 

3) E’ avidani* cha, par .quan¬ 
to siane novità Inieremantf, non 
bastano. a far mutare .di colpo il 
nostro calcio, li) particolaio. por 
quanto riguarda gli stranièri: ca na 
aarobboro voluti alinono duo par 
mutar* lo eòa* 

Bùrgnìch 

CATANZARO 

' 1) : Intèr - *' Juvantua.: LMntar 
parché à la squadra da battara a 
perché- ha - travato . In ■ Prohaska 
l'uòmo . filiate.. La . Juvofitua ptA 
contaro non aòfe sa Brady mà siu 
ua parco giocatori .di primardin*. 

2) E’ prainaturo pariaio di fa- 
s* involutiva.. Lo squadro al stan¬ 
no sssastando. Diciamo eh*'ad al¬ 
cuna manca qualcha alamante dati- 
alvo. 

■ 3) Gli atraniari ci votavano par 
randefò miglior* io apéttacolet la 
panchina lunga può ciaara ua po’ 
di confùsione. mantra sene par II 
campionato » 1B squadro In quan¬ 
te ai devrabba. ragistraro un nii- 
.nero accahlmanto ajuie apatfacolo 
mifllerò.' . 

Marchioro 

■-• ■-.coMo; 

.1) Sono oamprn convinto -cha 
lo acndatto rimarrà attaccato ''allo 
maglia nèrazeurra. E’ uà . coliatti- 
ve *K primlaalau qualttà 'dm qoo- 
at’ahìw ha aa caatrocampiate iH 
classa; Prehaska. 

2) Molta squadra a aoò bau a la 
Ceppa Italia, altra' vi orrivaoo lo 
condizióni di I n fat l or ttÙ . Far qum 
ito la muiHoatarieoo ria^la. di 

. perd é ra I nf e r a ssa . .Noe pènzo , pa¬ 
rò d>* si pa s s ò faro II d i s có r s o 
più ganoral* di un calcio lavoiativo. 

3) Noi a Como aòòiamo II pro- 
btemu Bollo straniaro-.La.mia so¬ 
cietà ò il a tlu É aaa' poflt tea m lav^ 
r* Bai vivàio localo o pansé che 
questa sia,la strada ghista. L’arri¬ 
vo cpmunqo*'. dagli struiiiari aiuta 
u fare a cusaatta ». 



Magni 


1) La ta vori ta aono piò di onas 
la Juvantua, pacchi Bop* -lo - sté- 
gion* Bslu Banta trova saàèpso il , 

' mòdo di riscattarai, l’Iaiar. por- 
chò cnmp l oo a d’Italia ad ha aom- 
pra la stessa IntoiBiatùra'coo Fro- ; 
hmka .hs piò,<.fi Tarino eh* ,h* ' 
compralo i Bua giocatori cha gli \ 

2) Naa. ai ò in taso Involutiva. 

SI tratta fótae di un m oma ntq BI 
tramlzion*. Ma nca no I fnericia*- 
a* che póasono dàatar* rantasia- 
smò Beli*' foHa, osa non ò .aarim - 
so che si poasano trovar*. 

3) La atrada piò pinata ò qoèlla 

BI rttiev ar s D ' 

novazioni p o rt a t a ooori’anae ri- . 


: ^ BRE^IA ’ 

. .1) LAncha aa, la Còppa. Italln 
non Im fatto naa paate 'figura, 
crèdo eh* aia l’ialtr ad asaro amm 
glori'prehaòflità di «hscòra lo scm 
Batto. Attaaiiaa* ' ancha al Torino. 

2) U Coppo. Itane ha.Manpw 
A noovf to t « r ami aWrlmsntl corro 
n rischi* Bi « to H a ilss ai ». Pto p * 
lata to quasi* moBò aarw aofè- 
asant* coma fae* piuauraisrla mot 


3) Lo straniar* tono 

nn in. coi si valei lial 


vincto 1 


Marche^ 


NAPOU 


PISTOIESE 


a* te pan ch i n a tanta poò sraara 
qoakha pvoMamo tattico in -quan¬ 
to Bau gi e cat B f l fraachi'. paca*** 
ribaltm* ria damiti ^ omo por- 

tifa *. garantir*, ritmi piò i l aa ml . 
Far qnaato. tig aa rda il camptano- 
t* a 1S s anala gii trova B’acòas- 


laro A hi utili 
gC iafzi sane 
oo ò p : ap i l o 4 
ateo O'aoslro 


1) Fante salta Heraatii parphd 
ho Bai gtavaai’eh*'eoo* mahnoti 
* san* la grado BI offrir* m boo* 


Bari * a 


» to B if fa a l un 


3) So p isasalmo eh* aa 
aule canw .qotlio D mcwi 
tjrtt* qswllo cha ò rnoooom 


2) Coaw al paò Bma aa gta«- 

IminaH a'piatili "lo Coppo 
HaOa ò sarvtta par il pri mo rodar 
grò. Fi* rate* akaaa squadra aoa 


> Viniao \ 

"r AVELLINO < 
1) DIroi che ò come InB 
aa amnare al taCta. Nd 
lo lo pi allai ani sposa* al 



tram aotl i it o BI 


cha ai 
■aacl la 


lo sbtaalar* a ca 
3) Sooo par il 
aqoaBro; f* inva 


7Tb* pi 

ola. ma lo 


2) La Coppa tluBa 

il radaig i B asiivo. I a 
si perciò aaa san* Baf 


• 2) I 


la lotta par 


• gli al: Baili i? 


3) Gli 




C * % ; ' L * . ' 


/ - - ì 


Oggi parte .un campionato che si preannnncià ricco di nuovi stimolanti interessi (ore-16) 


Lazio e Milan chiedono strada nella lotteria del twneo di 


ROMA — A brhocetto con U 
màssimo campionato di cal¬ 
ciò. oggi parte anche il lungo 
torneo >.ii serie B. La presen¬ 
za di Milan e Lazia prdcl- 
piUte fra i csdettl, per aver 
recitato, secondo I giudici fe- 
dèran. ' parti di rilievo nello 
acandak) deU’ltalscommeàse 
le; dà una partlcolBre impor¬ 
tanza.- Dicono che sia addi¬ 
rittura più succoso e più bel¬ 
lo, di quello di serie A. Forse 
in questa considerazione, c’è 
ud pizzico di esagerazione, 
pèrché la serie A è semprè la 
serie' A. ma indubbiamente 
il !camplonato cadetto.ha ul- 
te^ormente accorciato le di¬ 
stanze. .B non solo perché 
nobilitato da due società di 
péestlglo, tna anche perchè 


nella lista delle venti prota- 
goniste . risaltano nomi di 
squadre UlustrL dal passato 
glorkisa 

Con Milan e Lazio fanno 
bella mastra di sé Getx» e 
Sampdorla, Palenno e Pe¬ 
scara. Verona e Vicenza, Ba- 
..rl e Catania. Atalanta e SpaL 
Come campo del partenti non 
c'è che .dire. E* sufficiente a 
stuaócare . la fantasia degli 
sportivt Senza contare le al¬ 
tre. quelle meno famose, ma 
non belle, pronte ad inaerini 
con garibaldina spavalderia, 
come vuole un po’ Il caratte¬ 
re di questo campionato, nei 
discorsi di vertice. 

Proprio per questo 11 torneo 
cadetto è bello ed avvincente. 
La storia dei suol nove lunghi 


mesi di calcio è continuo sna- 
aeguiisi di imprevedibili ca¬ 
povolgimenti di classifica, di 
crisi Improvvise e di impre- 
vèdibUi risurrertonl. Tutto 
questo in un turbinio di fatti 
ed episodi a sorpresa. 

In sede di partenza, come 
in ogni fatto sportivo che 
inizia il suo cammino, non 
manca il tradizionale prono¬ 
stica Pa parte della sceno¬ 
grafia Anche se poi viene ri- 
haluto dal campo, quello che 
alla fine maggionnente conta. 

Nel campionato che oggi 
(ore. 16) abiMuidona il gab- 
hiotto di partensa è opiniont 
comune che parlerà un lin¬ 
guaggio roBsonerbianooaBzur- 
ro. cioè a dire sarà il cam¬ 
pionato di Milan a Lasio, ì» 


due e 2 belle di « A » 
Perchè Milan e Lazio? Può 
sembrare quasi un luogo co¬ 
mune. Diciamo che il loro or¬ 
ganica la loro caratura tec¬ 
nica è di nn gradino più in 
alto delle loro avversarie di¬ 
rette. anche se in un campio¬ 
nato oom'è quello cadetto, 
certi vantaggi possono anèhe 


Ofintpko aperto alla 14 

I « aoso l H BaWO W aw Itò per La- 
s ta-Faloiiao te rh i ao aU* ora 14. 


saBo Ita* alta 12, * gs*aate*òò 
all* slaBI* Bau* or* 1» aata pm 
to T*v*t* aoa aaoioia n (hNoiB) • 
sorv* datato). 


non contare nulÙL '' 

Però certe cmdi iiNall iwa 
poGSono essere Ignot ata. n 
campo poi dirà ad qfaaale 
aono riuscite ad UOf^pmaA 
con il carattere di un letfiwB 
atipico come quti)o di «Ba. 
Al)e loro spalle nntTll a:è B 
gnippetto delie squadre pNRH 
té a tele lo sgambetto aBe 
due grandi favorite. La Cop¬ 
pa Italia ha (rffèrto due no¬ 
mi da prendere nella massi¬ 
ma oonsMerasione; Palermo 

La squadra stcilhuia ha ad¬ 
dirittura measo in fila l’Inter 
canipfT*** d'Italia e il Milan 
una sua diretta rivale: Oltre 
a tali imprese i ’ iumumd 
hanno lasciato una bBoha' 
iapratetona af U tatandllofl 


n M glooo; oltre ad m» i 
■taaiB vitalità aono la hwo;] 


aMBBBim BBllO Steno pUoo 
di MBah • Laste. 

jwnn nB « BUe spalle fi p*-' 
aaMf ìMìBMb di cìinw ìten- 
ti di 'pIBiMÉnsiene da aoon- 
tam,'‘ 11 Taranto, 
a «NÉM'irijò jeandalo dtir 
' itaì te o mìnes e è. Mà se qiuenà' 
di Coppa Italia è stata vera 
gloria, non dovranno faticare 
più di unto a rimettersi m 
gareggiata. La prima verifi¬ 
ca la si avrà già oggi pome¬ 
riggio airOlinù^ contro fa' 
Lasia Un llKdb 41'«nà.4ÌDià|; 
tmporUnaa Is n m n tmh D 
aaeheTll .OBBia dtoBl è rin¬ 
novate.'ÀdovBrBBr aveva M- 


fir ctdudnt de- 
vonò aneòia BSprtoMni c 
■ farei oennr rie. Le aerpeen: 
in BBilB B sono aeaspie all’ 
oidiiw >4Éfl #mM>. Bquadre 
ritenute inorfénsive; possono, 
liuwpvMatMB^ite ' rivelanl. 
d(^ InarrtRMU. pratagonl- i 
ito at»Rno'’i vedere. i 

Piolo Ciprio : 

GII nWlri (orjjé)^': 
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Oggi a Imola, nella gara che può decidere |l « mondiale » di F. 1, alla ribalta anche una vettura italiana 


Giacomelli sul (MKlìa iflehG^^ 


mr. 


Iia7 


CITTA* DI BOLOGNA- 

IV MOSTRA MERCATO 
REGIONALE DELl'ANTIQUARIATO 

DAI 13 AL 28 SETTEMBRE 
PALAZZO RE ENZO ■ Tel. 224500 < 
OallG orG 10 «Ila 13 • dalla 15,30 alla 20 




A Imola tra festa 
e avvenimento cos 


paesana 


Le Renault di Arnoux e Jabouille in prima fila - H pilota dell’Alfa, che Ka otte¬ 
nuto il quarto tempo, può puntare al successo - Villeneuve parte in quarta fila 




m 
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IMOLA — Venerdì, primo 
giorno di prove (e solo prò- 
ve). Alle otto e mezza del 
mattino all’uscita dell’auto¬ 
strada per Imola c’è già la 
coda di un chilometro. Mezzi 
meccanici della « Autostrade 
spa » stanno afiannosamente 
lavorando per costruire usci¬ 
te supplementari. Per fortuna 
lo spazio c’è. Un addetto allo 
smistamento del traffico in¬ 
forma: «Son dietro adesso a 
preparare le righe». Per gli 
abbonati, la macchinetta di 
controllo di un casello im¬ 
provvisato si rifiuta di conva¬ 
lidare i tesserini, non scatta. 
« Cosa vuole — dice a sua 
volta il casellante — sono 
macchine di rinforzo... ». 

K Anche voi siete di rinfor¬ 
zo? ». 

« Si, qui tutto è di rinforzo. 
Non è però che quelli di I- 
mola si siano dati malati... ». 

No, quelli di Imola anzi, in 
molti ma proprio in molti, si 
sono mobilitati per il loro 
circuito, anzi per il loro, per 
la prima volta. Gran Premio 
di Formula 1. , 

Sappiamo che ogni auto¬ 
dromo, ogni Gran Premio 
porta con sè una scia di po¬ 
lemiche, neanche i comunisti 
sono uniti su questo tema. 
Quelli di Milano, per esem¬ 
plo, si sino pronunciati;-a 
suo tempo per disdire la 
convenzione con l'autodromo 
di Monza, quelli dt Imola in¬ 
vece sono sempre stati con i 
fautori del circuito, i sindaci, 
comunisti, che hanno operato 
a favore sono considerati be¬ 
nemeriti. Alcuni anni fa è 
stato condotto un referendum 
ufficioso tra la popolazione e 
a grande maggioranza l’au¬ 
todromo è stato approvato. 

' Anche ad Imola però una 
opposizione c’era ed è ri¬ 
masta. ET rimasta anche nel 
nostro partito. Se : esiste — 
figuriamoci — la libertà di 
orientamento sulla caccia, e- 
sisterà bene anche quella 
sugli autodromi. Ma non si 
può cancellare il fatto che 
per Imola questa è la grande 
occasione di far parlare di sè 
di fronte al mondo. - ■ 

' C’è il problema di alcuni 
complessi scolastici che sono 
vicini alla fonte dèi Tumóre, 
e così i ragazzi si distraggo¬ 
no, ma per fortuna le gare si ^ 
■ svolgono durante - le ferie 
d’estate. 


Detta eàpàettà di Imola di 
sopportare l’invasione degli 
spettatori dubitavano, eviden¬ 
temente, tutti quelli òhe, con 
tende, roulottes, campers e. 
socchi à pelo si sano'affret-. 
iati ad accamparsi giorni 
prima nei ‘prati all’intemo 
del recinto, ma gli addetti 
locali ai lavori, sorprenden¬ 
temente, opponevano ottimi- 
smo. Hanno elaborato un pia¬ 
no dettagliatissimo di sensi 
■ unici e di posteggi fino a 50.000 
posti macchinai ;'Vuol -dire, 
per gli ult-r- mt - essere 
fermati a tempo e dover fate 
un • bel tratto a ’ piedi, ma 
posto c’è per tutti . 

Il padrone di un prato, a* 
dlbito appunto a posteggio, 
ha intanto. approfittato per 
esporre in vendita un carro 
agricolo del passato, con de- 
corazioni in ferro battuto, 
èia un altro, un vecchio con¬ 
tadino che ha un terreno al- 
tintemo deU’auiodromo, di¬ 
ce: a Lo sportivo è una razza 
cattiva ». Allude alla sporcizia 


: Iniziati 
: a Siena 
; i campionati 

i dei csrr 

• •• i 

SIENA — E' finita un po’ cerna 
. finiscono tuffa la competizioni ama¬ 
toriali. Atleti, accòmpaanatorì a 
. oraanizzatofì si sono ritrovati a 
' favola, nalla sede della contrada 
deirAquila, - al tannina dalla pri¬ 
ma giornata del campionati Intar- 
nizionali dal CSIT, il Comité fpor- 
tif intemational du travaìt. 

' Crea 200 atleti, provanianti dal¬ 
la Francia, dal Belgio. dall'Au¬ 
stria, dal Portogallo^ dairirlanda, 
da Israele a dalla Svizzera, aeo- 
vano gareggiete aastama all# la^ 
prescntative itaììana dall'UISP a 
deli'AlCS allo stadio comunale del 
' Rastrello, solo oualctia ora prima. 

« A pochi mesi di dìstaosa dal 
tafica svoifìmanto dai caaipiotwH 
' intanMzio«aÌi CSIT dì naete a Mao 
' toro — afferma Ugo Ristori, pra- 
sidanta nazionale dtll'UISP a mem¬ 
bro dtI!'asacuthfo CSIT — rUISF 
a TAICS insieme hanno pre m a aa o 
Muei ta m anlt u t azi on a di g Wat i t» 
tua ooale p ar t a ci paiia «ìoaaoi dal¬ 
la argooizzaaìeoi che adHtosano al 

- Comité sportif da tnvan. E* aa- 

- dio goaslo an mode di arilnppara 


dmii afca baano la madaaSma topi- 
rwiona p ope! a ra a che faaaa det¬ 
ta pratica ap a i l ira an mezza di 
mnaaclpatlona coltarala por I gim 
vani a par i t o nai alari p. 


Bmcoroma-BarcelloM 
ststen il Patocar 


ROMA — n I 
sallaaa g ladia 
al Palaaar la 


* fuTTrAÒioo NI 
i ai aoafoadamaaa i 
aM aalla pUa c la 
1U. U tinaia fra 

'tdPU ai tlaabar t i 


e ai danni che la paventata 
invasione può lasciare dietro 

a sè. Speriamo che si sbagli. 
***’■■ 

La grande scarpata, o me¬ 
glio la collina della Rivazza 
forma una tribuna naturale 
■dalla quale ai gode una vi¬ 
sione dell’autodromo super¬ 
ba. Si sbizzarrisce la fantasia 
dei tifosi, ma in forme diver¬ 
se che a Monza perchè qui 
c’è da sfruttare un dislivello 
e non è tanto necessario eri¬ 
gere tribune abusive: invece 
si è lavorato molto di vanga 
per ricavare nella ripida 
scarpata tante file di umidi 
sedili. Poi molti, con picchet¬ 
ti e corda o anche piccole 
ringhiere, hanno cintato U 

frutto del proprio lavoro. 

.. . . • « *. - 

Un Gran Premio automobili¬ 
stico in Emilia è a metà tra 
festa paesana e l’avvenimento 
cosmopolita. L’altoparlante dt 
servizio (informatissimo) ha 
due voci che si alternano: un 
giornalista locale e ' uno in¬ 
glese. Per quello inglese, co¬ 
me naturale, Giacomelli ri¬ 
torna ad essere Jack O’ 
Mélly e Brambilla Bram-Be- 
lahi ma per quello emiliano 
Jarier e Jabouille diventano 
rispettivamente Sariè e Sa- 
biiil (con la esse sonora, co¬ 
me il ronzio della zanzara 
per intenderci); la Ligier di¬ 


lli forse oggi 
le trasmissioni 
in diretta TV 

BOLOGNA — La sagratarla r^ 
gionala a provinciale dalle SNA- 
TER, il sindacato autonomo dal 
tecnici radlotelèvlsivl, ha confer¬ 
mate quattro ore di sciopero per 
oggi pomeriggio, dalla 14 alta 1S. 
I Per lo adopero, prodamato l'altro 
ieri dallo SNATER (16 ora arti- 
; celéte) eul plano nazionale in sa- 
. gulto alta rottura dalla trattativa 
. con la RAI, potrabbo saltare la 
ripresa diretta televisiva del gran 
premio di formula uno. In pro¬ 
gramma ad Imola. Già ieri la ri- 
' presa televisiva delle prova dal 
Gran Premio hanno vitto subito, 
dopo la 15, drastiche riduzioni. 
Sono la fono, par otri, - ancho 
i cellegamanti radiò con te stadio 
. di Bologna per * Tutto II caldo 
minuto par minuto a e la ripresa 
TV par 1-oerviai».spertivl-.dalia 


venta Lisiè c la chicane « si- 
con ». Jodi Scheckter. poi, 
Zodi Secter e chi si chiama 
Jacques, come Laffite, diven- 
ta Zac. Viene in mente che 
Faenza, pàtria di Zaccagnini, 
non è lontana. ' 

' AU'usoita da ogni curva 
impegnativa è stato piazzato 
un camion attrezzato, con u- 
na enorme gru per recupera¬ 
re in fretta chi uscisse di 
strada, l camion, sono co¬ 
struiti a Parma. Le gru e i 
pistoni idraulici a Castelbo- 
lognese. Il Gran Premio dun¬ 
que arriva in Emilia solo a- 
desso, ma è già bene ambien¬ 
tato. 

• a a a i 

Fino all’ultimo si era fatta 
finta di credere (o si era 
tentati di far credere) che 
sarebbe sceso in gara il nuo¬ 
vo « turbo » della Ferrari. Per 
far pubblicità al Gran Pre¬ 
miò? Si è. visto che non ce 
n’erà bisogno, questo motore 

10 vedremo alla prova, più 
seriamente, nel 1981. 

Sulla Rivazza per ora i ti¬ 
fosi si impegnano a giudicare 
guai è il motore che sparac¬ 
chia di più in fase di frenata. 
A giudizio unanime è il 
.Ford-Cosworth di 8 cilindri, 
ma poi spesso vince egual¬ 
mente. Il Renault turbo fa 
un colpo solo, quando stacca. 

11 12 cilindri Ferrari nessuno 
(ma questo primato eviden¬ 
temente non basta). 

« Attenzione prego! — dice 
l’altoparlante ~ tutti i com¬ 
missari ai box si rechino 
presso la direzione gara per 
il ritiro dei cestini» (anche 
un paio.di agenti di servizio 
si informano se per caso non 
ci sìa un cestino in eccedenza: 
un GJ*. d’Italia è dunque 
proprio uno specchio dell’Ita¬ 
lia?). così finisca la prima 
t Tnattinata. dedicata alle prove 
libere. ' 

Poi sono venute quelle cro¬ 
nometrate, poi le gare mino¬ 
ri; infine il turno della gara 
vera e propria. Bisognerà 
ringraziare la sorte che ha 
voluto concedere all’Emilia 
questo Premio (anzi. Gran 
Premio) in un anno gramo, 
di poco tifo per Vautomobi- 
■ lismo italiano. Se nò, chissà 
che cosa-sarebbe 'suceessar. 


I -'l','. « r.T -■.' .-.s - |g 
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Nostro servizio 
IMOiJL •— Questo Gran Pre¬ 
mio d’Italia si annuncia en¬ 
tusiasmante. O'è una macchi¬ 
na italiana, . l’Alfa Romeo, 
che può lottare per il succes¬ 
so. e c'è al volante di questa 
macchina un pilota di casa. 
Bruno Oiacomehi. ohe. se 
dovesse vincere qui a Imola, 
infrsingerebbe una tradizione 
negativa che ^ dura da ben 
quattordici anni, da quando, 
cioè. Eugenio Scarfiòttl trion¬ 
fò a Monza nel 1966 - 
C'è la lotta aU'ultlmo san¬ 
gue tra Alan Jones, leader 
della classifica iridata, e 
Nelson Plquet, che con ' la 
vittoria di Zandwoort ha 
sconvolto quello che ormai 
sembrava l'assetto consolida¬ 
to della graduatoria e ' era 
si trova a soli due punti dal¬ 
l’australiano della Williams. 

C’è la Ferrari, tante volte 
protagonista dei Gran I^e- 
mló d^Italia, che qui, neU’au- 
todròmo intitolato al figlio 
del leggendario costruttore 
modenese, ha tentato’ l’im- 
possibile per risollevare 11 
morale del suol appassionati 
tifosi. Le macchine di Mara- 
néUo 'nòn sono oggi ài màs¬ 
simo' della - competitività e 
però in gara, con il funam¬ 
bolico ViUeneuve, potrebbero 
anche insertrsl fra le prota- 
goniste se le gomme (final¬ 
mente) reggeranno. E co¬ 
munque la Ferrari, se non è 
riuscita a ottenere una mi¬ 
gliore posizione di partenzà. 
ha mantenuto la promessa di 
fare scendere in pista nelle 
qualificazioni ufficiali la nuo¬ 
va turbo con la quale 11 ca¬ 
nadese ha sorprendeiitémen- 
te realizzato l’ottavo tempo 
' Nonostante questa perfor¬ 
mance, quasi certamente la 
Ferrari turbo non sarà im¬ 
piegata in gara. La casa del 
"cavallino” sembra comun¬ 
que ben avviata per 11 pros¬ 
simo campionato nel quale 
spera di tornare ai vertici, 
Anche l’ultima sessione di 
prove cronometrate di ieri, 
come già quella di venerdì, 
è stata ricca di motivi tecnl- 
.cl e agonistici. I tempi già 
eccezionali dell’altro ieri sono 
stati ulteriormente abbassati 
e ben cinque piloti sono sce> 
s! sotto 11 minuto e trentacln* 
que secondi, mentre Renè Ar- 
noux. ha polverizzato U z»- 
còrd del oompugno di aqna* 
. dra Jabouille.. portando lo - a 
: 133’^ Oltxp al .due ptlótl 
nehault ttq;bó^cba pàz^ 
tiranno in pilàia iuaéilÉaBito 


ottenuto tempiInferiori all* 
l’35’’ Carlo Reutemann con 
la Williams (l’34’’686), Bnmò 
Giacomelli con l’Alfa Romeo 
(1’34*’812) e Nelson Plquet con 
la Brabham Parmalat (l’Si” 
e 960). Oiacomelli. nonostan¬ 
te Texploit, ha perduto una 
posizione. 

Scavalcato è stato pure A* 
lan Jones e proprio dal suo 
diretto avversario Plquet. L’ 
alfiere della Williams ha tut¬ 
tavia migliorato il proprio 
tempo rispetto a Ieri e par¬ 
tirà affiancato al brasiliano 
in terza fila, ottima la pro¬ 
va di Patrese che rispètto a 
venerdì ha guadagnato due 
posizioni e ora si trova da¬ 
vanti a ViUeneuve. 

Numerosi anche ieri gli In¬ 
cidenti senza (per fortuna) 
guai per i pUotl. Del più 
grave è stato protagonista 
Scheckter che. subito all’Ini¬ 
zio delle prove cronometrate, 
è finito fuori pista a 200 all’ 
ora poco prima della curva 
della « Tosa », distruggendo 
la sua FerrarL 11 sudafricano 
ha ripreso con 11 «muletto», 
ma non è riuscito a miglio¬ 
rare 11 tempo di venerdì per 
cui partirà in sedicesima po¬ 
sizione. Anche Jabouille ha 
avuto un incidente alla se¬ 
conda chicane («toccata» 
con Lees) nel primi girl Hi 
preva e non ha potuto mi¬ 
gliorare 11 ' tempo dell’altro 
ieri. Testa-coda anche per 
Jones e Plquet. mentre Gia¬ 
comelli è rimasto senza ben¬ 
zina in pista mentre stava 
andando sempre più forte. 

Neirambiente, specialmente 
fra 1 giornalisti italiani, cor¬ 
re insistente la voce del pas¬ 
saggio di Patrese aU’Alfa 
(addirittura U contratto sa¬ 
rebbe già firmato) però^ Il 
presidente Massacesl, da noi 
interpellato, ha lasciato in¬ 
tendere che il nuovo pilota 
deU'Alfa potrebbe essere Ma¬ 
rio Andretti. Massacesi non 
si . è sbilanciato più di . tanto 
ma è-significativo cìxg égli 
d abbia parlato dell’esperien¬ 
za del pilota e dei vantaggi 
economici che ci sarebbero 
ingaggiando ritalo-amerlca- 
no, U quale non costerebbe 
quasi nulla aU’Alfa In quan¬ 
to pagherebbe lo sponsor. 
Massacesi ha tuttavia con¬ 
cluso che la scelta spetta al- 
ring. Chitl. direttore «)eU’Au- 
todeita, li quale pare abbia 
molta cttma dd pliota di Na- 

BBièth,.'.' 
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’ ! Còsi àlia partenza ' 

1* FILAI Arnòuz (Renault lurBe) 1*33’'58 • JaMullla (Ranault 
turbo) 1’34’’33 

3* FILAI Reutemann (Willlama) 1’34’’Sa t GiacemalH (Alta 
Remaò) I'34"91 

a* FILAi Piquat (Brabham) I’a4’'9$ - Joiiaa (Willlama) 1 (.ri¬ 
mo 3S”10 

4- FILAI P a iraaa ; (Arrow*) 1’3S'’61 • Villanonvo (Forrari) ' 
1*S5"7B 

5* FILAI Rèbagiw (Brabham) 1>35"87 - AndrattI (Lotuf) 1 |Wl- 
mo 3S"08 

6* FILAI Roabarg (FIHIpaldl) 1‘38”09 - Jaralar (Tyrrall) 1 pri¬ 
me 3S’»1» 

7* FILAI Piróni (LIglar) 1'3f"4B • Watoon (Me Laran) 1 pri¬ 
me SS’’4S 

e* FILAI FIHipaldl (Fltllpaldl) 1'3S“75 - Schafctar (Ferrari) 
1’3S’’83 ‘ . 

»• FILAI Chaavar (Oaalla) I’se"88 - Da Angella (Uhia) 1 pri¬ 
mo 36’’91 

IO* FILAI Brambina (Alta Romeo) 1’36’’93 - Laillta (Ualar) 
1'36’'97 

11» FILAI Kaagan (William*) 1'37’‘1S - Daly (Tyrrell) I’37"21 
13* FILAI Surer (ATi) I‘37"a7 - Proet (Me Laran) I'37’’3a 


: Riunito ieri a Roma resecutivo della FISI! 

A Idmonton in Canada ' 
; le Universiadi dell'83 : 

Resa nota la squadra di atletica per Tokyo e Pechino. 


E’ bandito il concorso pubblico per titoli al posto di: 
Direttore del Servizi Pglchialrlcl di zona. 

Scadenza presentazione domande: 30 settembre 1960. 
■; Per chiarimenti rivolgersi agli Uffici del Personale, 

i Vìa Maria Vittoria. 12 - Torino. . 

IL PRESIDENTE: Eugenio Maccarl 
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E’ bandito il concorso pubblico per ■ titoli ed esami al 
posto di: Segretario degli Istituii Scolastici. 

Scade.nza presentazione ■ domande: 30 settembre 1980. 
per chiarimenti rivolgersi agH Uffici del Personale, 

Via Maria Vittoria, 12 - Torino. 

IL PRESIDENTE: Eugenio Maccarl 
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; Obiettivi : diversi - per Giacomdii, Brombiile, Patrese e De Angells 


. . ■, r. DalITnviafo ;. ;. 

IMOLA — Giusto un armo 
; fa nel Gran Premio d’Ita¬ 
lia, sulla pista di Monza, 
Bruno Giacomelli debutto 
con l’Alfa in formula Uno, 
sull'onda del meriti acqui¬ 
siti nelle formule minori e 
.col titolo di campione d’Eu¬ 
ropa della formula due. 
Dopo appena, un anno, ée- 
colo, il giovanotto bresciano 
con la faccia da scugnizzo, 
tra 1 grandi che og^ pos¬ 
sono centrare il traguarda 
Ha il quarto tempa parti¬ 
rà In seconda fila. 

- Ma attenzione! « Un’Alfa 
Romeo in prima posizione, 
di primo passaggio dalla To¬ 
sa — dice Bruno — è pos- 
zibUe». Quant’è che l’Alfa 
manca In testa ad una cor¬ 
sa di formula una doman¬ 
diamo noi? Ecco dunque un 
dato che da solo mette in 
evidenza 1 progressi compiu¬ 
ti dalla macchina e dei li- 
velU raggiunti da] pilota. 
mSe non mi fosse venuta 


Un ^polier^iiintaliaiii 
fra strànie é timori 


meno la benzina aUa chi¬ 
cane bassa — aggiungeva 
ieri alla conclusione delle 
prove GlacomeUl — avrei 
potuto piazzarmi fn prima 
fila». Ckune si supptmeva. 
insmnma, lltalia motoristi¬ 
ca oggi ha ndl’Alfa e in 
Giacomelli, a meno di cla¬ 
morosi ribaltamenti della si¬ 
tuazione, 1 suoi principali 
ainerl. 

' Anche Brambilla, sla pur 
e con obiettivi minori, ha 
chiuso il.turno di prove de; 
cisive pienamente soddisfat¬ 
to. m II mio obiettivo è fi¬ 
nire la gara — ha detto il 
Vittorio — sperodi rfa- 
' sdrct». 

- Sulla Lotus. Ellò De An- 
gelis. ha tribolato per un 
motore stranamente giù di 
corda «d ha fatto aj^iena 


mei^ di Brambilla (diclot- 
:ì testano il ranaoa dlcianno- 
' vesinio 11 monzese). «AbWo-. 
mo tentato diversi fnlerven- 
U, ma il motore continua a 
rendere motto meno del so- 
Uto, Eppure è tm motore 
. nuovo. Purtroppo capitano 
anche queste cose». Ma U 
ragaao è ormai eramlutg 
' < ha Tarla dti emsomatojpro- 
fessionlsta e, lungi dalTim- 
precare per Toocastone ^- 
sa nd giorno in cui: Bulle 
tribune cl saranno anche gU 
amici del Partoll. appare 
piuttosto tianquUla 
n poker italiani in 
formula uno. si completa 
con Biocaldo Fatzese, che 
: con la Arrows dè inserito 
- tra 1 Tip (Mia corm tanto 
che a prore finita poteva 
dire: «£« cose sono oadofe 


bene. A eonehuione delle 
proos mi devo (UeManire 
pienamente soddisfatto, Non 
voglio esagerare e dire che 
jnS> seapparci anche la -vtb 
torio, ma inzomma te do¬ 
vesse succedere non dovete 
considerarta una sorpresa 
poi tanto grossa». 

Poi parlando del suo ar- 
renlre e del suo passato ha 
raccontato:. eQueOi dèlia 
.Ferrari mi hanno davvero 
sconcertato. Dopo diversi 
contatti, come sapete, mi 
hanno rifiutato tenm mo¬ 
tivatone. fa ogni mòdo per 
ni non mi mancano te of¬ 
ferte. lo tono aà romantico 
e dover lasciare la Arrmot 
fa deftnittoa mi dispiace. 
Ma aedo che a onesto pun¬ 
te sta necessario che io 
g u a rdi elle corse con enimo 
•da prpfessiontztas, 

Ofti tnsomma neila «ba¬ 
iala» vuole BSi sicl anche 

Éugnnio Bomboni 


Si è aggiudicato la Milanp-Torìno precedendo di 39** Moser 
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Dal nostro Inviato 

TORINO —'Giovanhi Bàtta- 
glln toma alla ribalta con un 
trionfo solitario nella Milano- 
Torlna E’ un p erf e tt o cólpo 
d'ali, è la sparata di uno aca- 
iatore che nei momenti di 
graoia non ha riralL 11 vìcen- 
Uno di Marostica Innesta la 
quarta a quiàdiei chUometrì 
dal traguarda a metà dell’ 
arrampicata <U Baldisèco e. 
avendo una marcia in più. 
nessuno è cap ac e di resttter- 
glL D'altronde, quando Bat- 
taglin è in vena, chi lo tie¬ 
ne? C’era un bel cak iucc to . 
per giunta, c’era il clima di 
un settembre dorata fosse 
piovuto Giovanni sarebbe ri¬ 
masto al palo, invece tutto 
OJL, cioè l’ambiente ideale 
per lanciarsi e per tmporsL 
E* il sesto m eeemo stagio¬ 
nale di BattagUn. che natu¬ 
ralmente appare intensiefia- 
to ad aggiudicarsi anche To- 
diemo Giro dei Piemente, un 
Batuglin che ha vinto meno 
rispetto allo scorso anno e 
che dice: mlfon oou osee oo F 
ultimo tratto, ma visto ohe 
te strade Ftnèrpieecva z s O eu d e 
i miei gusti, ho oc esferef e e 
tutto i andato per U meflia 
Adesso correi muesre ancore 
per awictnermi al bottino dt 
79, e se fl sole non mi ab¬ 
bandona canto p roprio di 
pietre ndav a mentem: 

la, classica più vueehta d* 
Italia (è nata nel' ifM. ha 
una atarla di oltee cant’aanl) 
era comlnetata alle It di «aa 
mattina che andava Ulmnl- 
nandoei. Sulla linea di par¬ 
tenza due tlfoii laalberava- 


no cartelli col nomi di Coppi 
e Bertali, e ricordando quel 
tempi si voleva sollecitare un 
cicllsDO piuttosto pigro e in 
deMto.. col suol acst mnwl . 
insomma non è f aeile dtmeii- 
ticaze il disastroso «mondia¬ 
le» di Moser e SaronnL 
Intanto. quaiAe scaraano- 
eia dava una buona- media 
nella prima ora di gaza, pd 
U tran tran e la ama. ’ 

E allora? ADora è pro p rio 
U caso di nmeveesL di nacl- 
re dal guscio se n no faremo 
sera. Una proposta di Pania 
za, un cenno di BertogUo su 
comando di Moser, una elta- 
slone per Paganesel e U rit¬ 
mo un pochino aunteata. 81 
è fermato Beccia e invano 
tenta di mettersi Ih lace (in 
assenza dei fratello) Antonie 


Saronni; breve è la sortita 
di Salviettl, Rosola e Màti- 
E giunti lidia cornice della 
BesESL, ecco i movimenti di 
IDozeò e argLi tasi, - ecco I 
primi attaeéhi e l -pctmi ce¬ 
dimenti eooa poco plA in là. 
1 doari e le rampe di BakUa- 
sera E* la «bagarre»? 

8L Un aliunio di Psolma 
e 1Ht*“rHn ineonira Tonpo^ 
rizlone di Pàganessi, un nue-' 
vo scatto di Panlsza è an¬ 
nullato da Moser a. mentre 
crolla Gavazzi, se ne va Bat¬ 
taglili, il quale arriva in vet¬ 
ta con sor su una pattu¬ 
glia eomposu da Knàdsen, 
JobansBon, Piiilme. itosi. 
Fuchi, Vandi. M oser . Loaldi, 
Amadori. Contini. Ceruti e 
Barone. E* fatta per il capi¬ 
tano deQTnozpran? W tetta 


Battuti ieri Merlone e Panatta 
McNamee-YUas finale a Palermo 


Gino S«ÌB 
OfAii fanbrt 
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ROMA — La città canadese 
di Edmonton ospiterà l'edi¬ 
zione dell’83 delle Universiadi 
estiva Nello stesso anno quel¬ 
le invernali si svolgeranno in 
Bulgaria. La decisione è stata 
presa Ieri dall’esecutivo delia 
Fedéraziohe ' Internasionàla 
dello' Sport - Universitario 
(FI8U). riunitasi ieri in un 
albergo romano sotto la pre¬ 
sidenza di Primo Neblolo. 
Erano presenti due compo¬ 
nenti del comitato organizza¬ 
tore canadesa che hanno ot¬ 
tenuto l’ambito incarico gra¬ 
zie alla rinuncia di Brasile 
« Jugoslavia che ripresente- 
ranno le proprie candidature 
nell’BS. -v. " ^ ‘ 

^ Edmonton è li' capoluògo f 
dello Stato di Alberta, conta 
oltre 600.000 abitanti, e di- 
SDone di una sèrie di moder- 
nlssimi impianti sportivi co¬ 
struiti per 1 Giochi del Cmn- 
mohwèalth svoltisi nella cit¬ 
tà canadese nel 1978. H pre¬ 
sidente Neblolo. nel oftm yHt- 
eare alla stampa la dèeislòné 
delia PiBUi ha ricordato 11 
;valore. delje Ùniver^lzidl che 
neU'edìzlóne iiMUiliiii«t del¬ 


l’anno t>assato haimo visto 
ben lOB paesi In gara. ' 

- ^ Neblolo ha anche comuni¬ 
cato 1 progressi fatti a Bu¬ 
carest nella preparazione dti- 
le Universiadi delTanno ven¬ 
turo e ha presentato 11 signor - 
Francisco Caroacho. presiden¬ 
te del comitato organizzatore 
delTedizione Invernale in Spa¬ 
gna. Anche qui è tutto pron¬ 
to. manca solo 11 trampolino 
di salto che sarà completato 
entro pochi glornL 
Nell’occasione. Neblolo. as¬ 
sumendo per un attimo la sua 
abitu ale veste di presidente 
dèlia FIDAL, ha anche comu¬ 
nicato 1 nomi dei componenti 
la squadra di atletica che 
partirà domani per distare 
1 due meeting ottagonali di 
Tokyo e Pechino. Ne fanno 
parte tutti 1 grossi nomi, da 
Mennea alla Simeonl. da 
Grippo, a Bcartezzini. L’assen¬ 
za di maggior rilievo è quella 
di Rita Bottiglieri, trattenuta 
.in Italia da Impegni perso- 
nalL Le garó ài «volgenumo 
il 20 a Tokyo a U 26 e 27 a 
Pechino. 


nseeni In Sa/óagna la tua vacanza a H W*flc-6nd in Località di ineonparabila 
baUazza. SOLE. MARE PULfta collegata via Aaraa e Mara con il Mondo 

^affittiamo E VENDIAMO 

Appvtamenti varia grandezze: ftiMibinàMu- 
rP - f ^ tuo fino al 75%; è inlaressanto anche coma ■ 
w Ululili a invactimanto immobiliare; aasièuriaoto aura ' 
àV SaivizI. 

PORTO CERVD/ARZACHENA 
} ' tahà. I Villa anaciata, Sarvizi (tondominiali. Piaelna, 

S — ^ V, tic. UBERA SUBITO. 

^ . Saihvanduta,affittasiparStaglonaEtthra. . ' 

««Jl «I porto ROTONOO/OLBIA ' 

^ villa bifamiliarl con larrazza a glaitfiho, quasi 

} . pronta conaegna, appartamenti da 120/130 

} . •. —-f, f , mq. cadauno. 

S COSTA ROMANTICA/OLBIA 

UPp. ) „ vefM>CNSl,InCompleasolmmebinara,1SSuiH- 

- U unifamlliaii da 40/50 mq. cad. a prazzi 

convanianti. . . 

FSR Dista 14 km. da Olbia-10 Affi, dairaaroporto 

I CP«| I SMOMMZIQM tntemazionata di Otbla/Costa Smaralda • 37. 
IWtivUI BVMOHB km. dano Scalo Marittimo «Colto Aranci 

In altostimanlo Centro Albarghiaro con 310 
posti latto. Ristorante a mara con Pizzeria, 
w nDOaiw c- vap.C rtwkia NighL Campi da Qioco par Tennis. Minigeif. 
TM.i»M*M*aiMia piccolo Imbarcadero par Imbarcazioni 

. . toggo^ 

Tu-Mwaiita AmiTAllSl, per Stagiona Eitìva.» alloggi 50 

?5?5imSìàn5w?**** mq.eaó..anadati. pronta consegna, 

«tapwgjtm^s . TOHTOU/ARBATAX 

i«»^virc^-»t.t«ai. APPMtMTwntitaeo/eOmaWqttodrteadwmo. 
mntaSaiMS» . nella Costa prìantala daita Sardegna, a300 m. 

i-rTnfar tnm n # rw m <tolPortodiArbatax,pargllam8tofidanaNau- 
VMii.nMviHi*-mawnST tica.adaarom.<tollaSp«aggto(tolUmpÌdòad' 
■i»w ua»i« Azzurro Mare detl'Ogliastra. nel nuovo Com- 

v uMnn n iinas .Tctcwai». piann Rasìdanziala di Pofio Fiailia. 
aamwmiaimuA ConaagMLUGUO. 
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M1«S Odw . via a. IMI» 
■ttLommaman 

tCtaWMiia.MvevMS 
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MI» tmvw . 6J« T<«»« «Ma 
TfLOItJWMIfiatt» 


VM U. RnviH tS-TM. CWZIW 

VI* Fa NeSiMk » .Ttl ewazs 
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Riteniamo doveroso informare le msmme che i 

LIOFILIZZATI Mellin 


BattagUn ha seccato n vo¬ 
lo e nella picchiato su Torino 
non Ito nulla da teroexe. Die¬ 
tro c'è un Moser che cer ca 
di recoperara ma che dovrà 
acotmtentorsl della seconda 
moneto davanti a Ceruti • 
Barooa 

B* ocmnzMTue un Moser sod- 
dUtotta «va vuglio, dispn- 
[tcrà atodto E Gir» dtì Pie¬ 
monte», dOtìdun. B-trentino 
appena sceso di ^ blcicletto. 

nProbebUmente U 12 
ottobre verteciperà et Gran 
Premio deOe JVsstoaf, ferù ef- 
sita ed Htnault nella gara c 
eranometro di Cannes—». 

. Domnas. abbiamo Mossr Otre 
ripeenoe fKtucto dopo tonti 
giorni di crisi e di peestml- 
sma Bofil US Giro del Re- 
moRte elle da Torino andrà 
a retaitrare raria dd mille 
metri di Ltìnooc dope aver 
s«pet«to le alture della Fs- 
digmrà « U cippo di Madon- 
fiood MoroTLa dtatonsa è. 
di aoi Km. vedremo in cozb- 
pepoie aaronm ♦ Be ro n ch sl 
B • du f f w ame emmei tssu- 
mani di una bdla Mm « di 


-sono esclusi . 

dal leciente pnivvecJii^^ 
sequestro(lisp(>sto(M^^^^^: v 
y Ministero della Sanità 

("UOIUIUN' ' sono disponibili in 

farmacia nelle %guenti varietà 

VimiX) - MANZO - POLLO 
TÀCCHÌNO - BTX3ATO - CAROTE 




Chiedete di 


Mellin 


al Vostro 
Pediatra ed al Vostro Farmacista 


Mellin 
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Oggi le conclusioni di Mitterrand - Interventi di Senghor, del sindaco di Na¬ 
poli Valenzi, del deputato europeo Delors e del marxista egiziano Sid Ahmed 


Dal nostro Inviato 

SAINT MAXIMIN — E* utopia imma¬ 
ginare oggi un’unione più stretta dei 
popoli ■ mediterranei? '■ Può derivarne 
una ^ spinta : utile e far ’ progredire ; il 
dialogo tra il Nord industrializzato e 
i paesi emergenti del Sud? E’ possibi¬ 
le fondere i diversi progetti di costru¬ 
zione mediterranea*’ A**evnn n nnnvtj 
temi si ' è sviluppato nei giorni scor¬ 
si, per iniziativa del Parluo suciaiisia 
francese, un dibattito internazionale, 
la cui prima parte, presieduta dal 
presidente del Senegai. Leopold Sedar 
Senghor. ha avuto come scenario l’an¬ 
tica abbazia provenzale di Saint Maxi¬ 
min, nel Var. e che si concluderà sta¬ 
sera a Marsiglia eoo una manifesta¬ 
zione pubblica e con un discorso di 
Francois Mitterrand. • Le risposte so¬ 
no state diverse e, tenendo conto del¬ 
la gravità dei problenii e dei conflit¬ 
ti aperti nella regione, caute, ma han¬ 
no neP complesso rispecchiato, insieme 
con il disagio e rallàrme per lò sta¬ 
to di cose tuttora ■ prevalente. ^ un im¬ 
pegno costruttivo. ‘ y 
. Per Senghor, ' l’unione =' rappresenta 
una necessità inderogabile. Si deve te¬ 
ner conto della diversità , delle civil¬ 
tà mediterranee, ma anche della loro 
corriplementarità: quasi un < meticcia- 
to ». che ha le sue radici nel contribu¬ 
to che tre grandi < razze » — la bian¬ 
ca. la gialla e la nera — hanno dato 
proprio in questo bacino alla storia 
umana. E’ il tema che da anoi lo ap¬ 
passiona. Ora. anche nella sessione 
straordinaria deirONU-dedicata al nia- 
logo ; Nord-Sud il legame tra aspetti 
culturali e aspetti economici è stato 
riconosciuto e sottolineato. E’ tempo, 
dùnque, di € riprendere in mano, .il 
ruoto storico di questa regione, di ri- 
volgere al mondo un messaggio di pa¬ 
ce tra i continenti e le nazioni ma an¬ 
che di cooperazione nel campo princi¬ 
pale della cultura: la civiltà del pros¬ 
simo secolo, della quale stiamo gettan¬ 
do le basììf. 

Jacques Delors. deputato socialista 


al Parlamento europèo, ha richiamato 
i dati assai poco confortanti' della con¬ 
giuntura: il disordine egonomico mon-. 
diale che si estende, i fattori di desta- 
: ; bilizzaziòne politica, ;la situazione po- 
' tenzialmente esplosiva creata., da per- 
• sistenti • focolai di conflitto. Non sol- 
. tanto ciascun paese, ma l’Europa neP 
. suo assieme ha una responsabilità e 
un compito da assolvere in quella che 
può essere definita una ; c strategia 
della tela di ragno» per la, moltipli- 

- razione dei contatti e dei legami tra 
i popoli e i paesi rivieraschi. 

Il compagno Maurizio Valenzi, inter- 
\'enendo nella seconda giornata, quan¬ 
do. dopo l’avvio ufficiale, il dibattito 
, ha trovato un ritmo, più. sciolto attor- 
: j no ad una tavola sistemata sòttó gli al-, 
iy beri del chiostro dell’abbazia, ha rile-, 
vato l’oppòrtunità di stabilire per gli 
. sforzi comuni concreti punti di^rife- 
» ■■■ rimento, per acquisire « cose che seìr- 
' • vano' alla lotta tesa a trasformare >I 
; mondo ». Valenzi si è richiamato; alla ! 
sua vecchia esperienza di antifascista j 
' in Tunisia, schierato per l’indipenden¬ 
za dei popoli arabi, e a quella attua¬ 
le di sindaco di Napoli, per ricordare 
. y che « esìstono oppressori e oppressi » 
e che i, problemi aperti sulle spmde 

- africana e asiatica del Mediterràneo 
sono eredità - del colonialismo. - Spetta 
alle forze di sinistra europee, égli ha 
soggiunto, trovare le vie dell'unità ' e ' 
quelle dell’intesà con le forze politiche 
dei paesi emergenti per fare avanza¬ 
re una modifica sostanziale dei vec- 

- ; chi rapporti. Là pace è il requisito 

essenziale. Uomini come ' quelli ' che 
partecipano a incontri d| questo gene¬ 
re dispongono di una autorità e dì una ' 
. infiuenza :ché permettono loro di dà- 
re un contributo reale. Valenzi ha prò-. 

' posto che dal convegno esca una ini-- 
ziativa per la creazione di una orga¬ 
nizzazione . permanente delle città > del 
Mediterraneo. ■■ . • • . ^ 

, ., Mohammed Sid Ahmed, della sinistra . 
c marxista » e^ana, ha sollevato tre 
problemi politici che non possono èsse¬ 


re elusi in rapporto cOn l’obletlivo di 
un « mare di ‘ pace » nel quadro dialo- ' 
go Nord-Sud. ■ Innanzitutto, 1 ; brevi . 
passi realizzati tra” Egitto ed . Israele 
sono liingi dall’aver portato > ad una 
pace generale e duratura. In sewndo 
luogo, non tutti i còhfUtti ' si. inserisco- 
' no nel quadro Nord-Sud. Lo stesso con-’ 
flitto israelo-arabo ha un caràttere àu-, 
tonomo. In pàssatò, si è còllocato nel 
contesto della • lotta araba per .i’indi- ■ 
. pendenza, con Israele nel ruolo di al¬ 
leato e strumentò dei vecchi .e nuòvi 
colonizzatori; nel mercanteggiamento. 

■ aperto ora attorno al problema del 
petrolio,. quale posto possono avere I- 
sraele e le sue pretese? In terzo luogo 
l’impostare i rapporti in termini di 
mercanteggiamento dovè può condurre? 
Dopo il caso dell’Iran, ridentificazione 
dell’Egitto con gli Stati Uniti ha crea¬ 
to nella regione perturbamenti che non 
possono essere ignorati. Da una par¬ 
te. c’è una «crisi di identità* ègizia- 

, na: dall’altra, la rivoluzione Palestine- 
- se. quella irànìaha/il ri^gimènto isla- 

■ mico; fenomeni ‘ profondi dèi « Sud » 
che.il «Nord*;non può manipolare, E’, 
à partire da qutóti dati che la sini- ! 
stra deve definire le sue responsabi¬ 
lità e agire affinché il dialogo non sia' 

; « recupero » e cooptazione ma base di 
un equilibrio nuovo.* ' ^ - '• 

Anche il tema del ruolo preporideran- 

■ te che le due màggiori . pòtenze . (questi 
< mostri dagli occhi verdi >• secondò la 

. espressione dello stmico Jean-Paul A- 
ron. che ignorano la sovranità dei paè- 
’si della'recioneV «svòlgono nel Meditèr-‘ 
ranco, è stato affrontàto'. con. accenti 
divèrsi. Dalla folta' delégarionè-.turca 
è . venuto solo un geneiico accenno 'al 
col^ di stato di venerdì. alla sua ge- ■ 
nesi. Ma la questióne - déirautònomià ‘ 
delI’Euròpa e dei suoi‘limiti’è stata 
.posta in molti degli Ullinài interventi 
in termini di rifiqto dell'àtlantisino. o 
in termini problematici.-evitando facili 
demagogie. . . . : 

rPollto.!.'- 


Mentre il problema è la credibilità della democrazia ' ; 

Sòie ò fini interni, di partito 
il rinipiislo del governo 


La Spagna vive una crisi ecónòmìca sempre pia. acuta, ^ masse sono deluse 
Ma alla ^ incapacità: del govèrno ifa riscontro ila ' disniiionè deila sinistra 




. Nostro servìzio 

MADRID - Cun una ' infla¬ 
zione che si avvia a superare 
il muro del 20 per cento, una 
disoccupazione che corre ver¬ 
so l'abisso dei due miììnni di 
individui su una popolazione 
attiva di li milioni (tra U 16 
e il 18 per cento, il più alto 
tasso europeo), la media di._ 
un morto al giorno per Q : 
terrorismo, una ' situazione 
esplosiva nell’Andalusia ricca 
soltanto di contadini • senza ‘ 
terra e senza lavoro. Adolfo 
Suarez ha effettuato martedì 
scorso il quinto rimpasto go- ■ 
vernatiro della sua carriera 
di primo ministro e il secon¬ 
da degli ultimi quattro mesi, 
sbarazzandosi, tra gli altri, 
del ministro delVccunnmia 
Abril Martorell e del mini¬ 
stro egli Esteri Marcelino O- 
reja. che erano i due soli 
sopravvissuti dei suo primo 

■ governo centrista del 1976. 

Questo rimpasto — indub¬ 
biamente più importante del 
precedente, se si tiene conto, 
per esmpìa. che AhrU Mar¬ 
torell era considerato Verni- 
; nenza grigia di Suarez. se 
non il suo talter ego > — è 
stato accolto non senza iro¬ 
nia dalla stampa madrilena e 
da una opinione pubblica 
sempre più indifferente alla 
cita politica, dopo le delusio¬ 
ni di quattro anni di « tran¬ 
sizione democratica ». ■ E 

questo, a nostro avviso, é il 
fallimento di fondo della ge¬ 
stione centrista, più grave di 
quello economico. . ma che 
aggiunto ad es.<so pxtrebbe 

■ costare caro alla Spagna 
postfranchista 

Le ragioni di ciò? L'ascesa 
al ragno di vice primo mi¬ 
nistro e di ministro dell'eco¬ 
nomia di Calco Snielo (fin 
qui incaricato delle relazioni 
con l’Europa comunitaria). 

‘ del socialdemocratico Fer 
nandez Ordonez alla Giu.vtizia 
(preparerà la legg^ sul divor¬ 
zio), di Martin Villa (che fu 
. in passato ministro dell’in¬ 
terno e pupillo del * movi- 
miento » franchista) oOo ^ 

: stione delle autonomie regm- 
' noli, di Perez-Uorea E- 
. steri, hanno fatto coptre w- 
bito che Suarez non si era 
preoccupato, attraverso que¬ 
sto rimpasto, dì affrontate la 
crisi del paese. ; ma di fisof- 
vere quella che da mesi dila¬ 
nia l’UCD (Unione del Centro 
Democratico), I partito di 
governo da .ini stesso fondalo 
con la saldatura di una deci- 


..-i , ‘ r -i'-. 
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na di gruppi'poiìtici di vario 
•segno, 'dai socialdemocratici 
ai liberali passando per fran¬ 
ge democristiane. ' 

Questa, nella sensibilità po¬ 
litica del primo, ministro, era 
la \co'sa più urgente da fare^ \ 
prima della ripresa ' pórla-. 
mentore che sarà tempestosa, 
prima del congresso dell’UCD 
che non lo sarà di meno, es¬ 
prima che pai^e profilar^ 
una ' ptissibìle, anche se im¬ 
probabile, iatesS tra socialisti 
e cornunisti siìUa base di 
comuni - rivendicazioni eco¬ 
nomiche e sociali. In altre 
paróle U ritorno al governo 
dei « baroni » dell’UCD. rap¬ 
presentanti tutte le correnti 
del partito, eccettuata quella 
liberale, i è stata in primo ’ 
j luogo una operazione interna, 
extraparlamentare, di.quelle, 
in cui la DC itdkmà fu ' 
mae.'itra quando aveva il mo-,. 
nopolio polìtico del potere. ■ ' 
La seconda cosa ùrgente 
che Suarez doveva fare e che 
ha fatto immediatamente do¬ 
po, proprio per ritrovare — 
anche se dì misura — quella 
maggioranza - • parlamentare 
che rucp aveva perso eam- 
mm facendo, é stata un patio 
col gruppo Converger^ e U- 
nione. vincitore dèlie elezioni¬ 
regionali ài Catalogna, un 
partito nazionalista-borghese 
che con i suoi nove deputati 
assicura ormai ..a Suarez. un 
voto ifi maggioranza ^ alla 
Camera senza dover ricorrere 
(e pagare il pre^ relativo) 
alla destra di Fràga lribkme 
La . terza operazione, . in 
corso, è dì ottenere i voti dei 


Partito Nazionalista Basco 
(PNV). anch'esso vincitore 
delle elezioni regionali, che 
ieri ha deciso di cessate U 
boicottaggio delle Cortes, da 
dove era volontariamente as-~ 
sente da . nove; mesi: d che 
peirinetterebbé 'al gòvemo di 
affrontare con una certa si¬ 
curezza qualsiasi insùUa par- 
lameidqre. r.-y -- •- - , 

Ecco la po^^à .del 

rimpastò; che. fl; PCE 'é 3 ' 
[PSpE hanno 'rnuvediatamente; 

' deritmeiaio, ~'fanvìsandovi' il 
tentativo di spacciare un’ope¬ 
razione di riassestamento del 
partito di governo come un 
cambiamento di interesse na¬ 
zionale per meglio a//Fwrtare 
la crisi economica e sociale. 
Ma. ùfferma appunto una di¬ 
chiaratone dei Comilàto ese¬ 
cutivo del PCE, -può.Coltp 
Soteló far meglio del suo • 
predecessore AbrU Martorell? 
E non è forse vero che le 
concessióni fatte ' dà Suarez 
per ottenere Vappoagio par¬ 
lamentare dei nazionalisti ca¬ 
talani e baschi andrà a dan¬ 
no di altre naziqmdii^ degli 
andalusi. ’ dei gnliziaA cioè' 
dèi latxntdori r deòe iepioiil 
pii povere, menò stmttterate, 
dove il tasso iS ^soeeupa- 
zione è ormai dèi 75 per oen-. 
to e dove il governo promet¬ 
te da anni una piogipa di in- 
vestimenti die nessuno ha 
mai visto? -‘'"r. ■ -r- ^ r 

problema — lo scriveva 
anchè 3 quotùBano iockilisla' 
sEl Pois* —.non Ì di nomi- 
ni ''ma di pr ó gr qmml è 3 
unoco governo,- die ddaderà 
la fiducia alle Cortes il 16 


I giornalisti polacchi 
cMedonò siiìdécati autonomi 

CRACOVIA — i>>im gK’opend • ano catione di mvoràib- 
n, anche i giornalisti e gU ócrlttori polacchi si pronunciono 
per la creazione di sindacati autogesUU. Uno richiesta di tot 
genere è contenàto in uno ietterò dei glomóUsti 41 Cnoovio 
pubblicata oggi sulla stampo locale. 

1 giornalisti scrivono che «ft/Z/feto di controllo delia 
stampa, delie pubblicazioni e degli spettacolt continua a da- 
formare te informazioni* servendo gli intereasi partloolarl 
di gruppi di potere regionale. La sola garaniia — acrivooo — 
è di rendere i mass media indipendenti dalle pressioni esterne 
dèi diversi centri di potere e deiramminlstrasione, effettuate 

e r-Mimo della censura. Nel giorni scorsi si erano riunite 
Associazioni dei giornalisti di Vaiaavia e di BUljstok, ^>e 
avevano affrontato gli stessi prohlemL Comune è la richle. 
sta di una assemblea plenaria deU’associasione nel tempo più 
breve possibile e al massimo entro la Ane di ottobre. Ancnc, 
l’Unione degli scrittori in una dichiarasione si i pronunciata 
per ma-• circolazione senza ostacoli deU'tnformazwne * e per 
l'elimlnasione dei • divieti che colpisooao oicime opere Jet* 
terarle *. 

Le condizioni di salute di Mward Oierek — nel frattempo 
~ sono « sensibilmente migHornte ». Lo afferma un dlapaocio 
deU'agenzia polacca aPop», che dcAnisoe e l e dd u / o— ale a 
lo stato di salute deU’cx-premler polacco. 


settembre, non ha da propor¬ 
re al paese malato che le 
vecchie posizioni, i rimedi 
stantii che heatno già provato 
la loro totale' inefficacia sa 
non sorretti dà un vasto con¬ 
senso -, popolare: 

Purtroppo la sinistra non è 
affatto in grado di proporsi 
come àltematìva , al patere 
deWUCJD, non solo per ragion 
ni qritmetichè ma soprattutto 
'ir, caiisa ddte sue divisionL 
Ancóra A PCE, che ha lancia¬ 
to un.appèllo alla lotta con¬ 
tro una politica governativa 
che disarma Ut democrazia e 
la espone, ai peggiori rischi 
nèl momento in cui VesSrema 
destra fascista si fa sempre 
più aggressiva, rSecava che 
tra gli eqtàUbrìsnù di Suarez 
e VìmmobUismo dèi PSOE la 
Spagna ha perduto due anni 
preziosi per 3 raffor za me nt o 
democratico della società e 
per U risanamento ec o no mi 
co: di qui un gessante ap¬ 
pello ai socialisti per iniziati¬ 
ve comuni capaci A 'mobili- 
ture ìè mosse « in sa qmoiró 
strettamente costituzwmàle >. ì 

Certo, 3 PSOE «fi Felipé 
Gonzdles non è sordoz ma 
esso pensa (rifacendosi alle 
decìsiàm ' dd puj pr ìu con^ 
gresso sCrn o rt fi n orì o di ma oa^ 
no) che prima o poi Sno^ 
rez sttrd^ messo is crisi, 
éiezism legidative sono mevi- 
fohSi a termine e in ogni co¬ 
so prima dèi 1965, edbe in 
qaàte c on Md o mi 3 PSOE — 
ooeade eoKoto di compro- 
mettersi a destra e a sinistra 
— pad congmstare la mog- 
gioranza. 

Ammesso che qnesto adeo^ 
lo sia esatto (ma Suarez gin- 
Ttt che 3 mnvo governo do¬ 
rerà foto oBa regalare sco- 
denza elettorale) esso co¬ 
stringe 8 PSOE a non mno- 
versi se non sol piano par- 
lameidaree porniizm tutta la 
sinistra polisca e sì nd aeule . 
A vantaggio di chi? A naetru 
avviso di tutte le forze che 
stanno a destra À Saara, 
per le qnali ogni segno <S 
tiHleòoiiiiiefiio della democra¬ 
zia rappresenta 
spazio ifi 
coi suo rimpasto, ha certa¬ 
mente ri n sa l d at o FVCD. Ma 
ha uguahnente rione tato la 
possimie democratica degN 
ooni dei Patto detta Moad^ 
quel co ns e ns o che -i condì' 
Siene per sup er a re In crisi? 

' Augnilo fanukR 
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/ sondaggi 


alla pati 


Domenici ‘14 settembre 1980 
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Il presidente : penalizzato ' dal * suo rifiuto ’ di confi^òhtarsì .ancfie ^^còn : Anderson , • : Generale clima di incer¬ 
tezza - Reagan pulita suirondata di conservàtòrismo - Le caratteristiche della « nuova ^ destra » americana 


' . ‘ Dal nostro inviato . 

NEW YORK Il 21 settem¬ 
bre il ' pubblico televisivo - a- 
mericano assisterà a uno 
spettacolo ; senza precedenti: . j 
una sedia-vuota e due anta-, 
gonisti: Reagan e Anderson. 
La sedia vuota sarà ' qyella 
dove avrébbe dovuto sedére 
Carter, se non avesse rifiu¬ 
tato il confronto a tre orga¬ 
nizzato dalla Lega delie don¬ 
ne ' elettrici. ‘ L’America poli¬ 
tica non parla d’altro. Là se¬ 
dia vuota, a parere degli os¬ 
servatori. simboleggerà il più 
serio errore compiuto dal pre¬ 
sidente in questa campagna 
elettorale. I motivi sono tan¬ 
ti. ma si riassumono sempli¬ 
cemente . nel conflitto tra Io 
spirito agonistico proprio de¬ 
gli americani e i calcoli stu¬ 
diati a tavolino dai consiglieri 
di Carter, la famosa « banda 
dei georgiani ». E tuttavia, 
nel '-seguire i cemménti del 
giornali, e . fiutando rumore 
della gente, sembra proprio 
che. la scelta di non confron¬ 
tarsi anche con Anderson ab-'-1 
bia messo in cattiva luce U ’j 
presidente. .. 

- .Se è vero, come ha detto 
Carter.. che Anderson non è - 
un interlocutore valido per¬ 
chè sarebbe una « invenzione 
della • dampa ». ■ qualé - occa¬ 
sione migliore di un dibattito. 
a tre per dimostrarè la sc.ir- 
sa consistenza di una candì-: 
datura che in realtà ha un* 
certo potere di attraziont. 
proprio . sull’elettorato • demò- 
craticò? Quanto al pùbblico, 
si capisce che avrebbe pre¬ 
ferito giudicare di persona 
la validità della candidatura 
Anderson piuttosto che accet¬ 


tare a • scàtola chiusa il éiò* 
diziò' sòmmàrip , di un presi¬ 
dente' cite :hon è affatto, ai! 
di sopra delle partì. In reai-, 
tà proprio-il rifiuto del pre-, 
sidentè finisce per àccredita- 
re 'Aridefson. ' sia ' pure per' 
un. giorno, coniè l’uhicay al-‘ 
ternativà a Reagan. . ; / : ; ; 

■ ; . ■ ■ , ‘/i., 

Chi è Anderson? : 

L’episodio è ' significativo 
ma . non definitivo. Alla gior*‘ 
nata - del voto • (il 4'^ novem¬ 
bre) mancano ancora 50 gior-' 
ni. E il clima elettorale cam¬ 
bierà . àncora chissà quante. 
volte. Ciò che invece non mu¬ 
terà è il cUma di incertezza 
generale suH'esito del - con¬ 
frontò. Uiia incertezza ché 1 
sondaggi riflettono puntual¬ 
mente (Carter e Reagan so¬ 
no dati alla ■ pari con . il 39 
per cento dei consensi con¬ 
tro il 15 per cento • ad' An¬ 
derson) e - che ' a^i accràsce 
per effetto del sistema elet¬ 
torale di sécondo grado. >I 
due . principali antagonisti non 
debbono tanto-conquistare la, 
maggioranza degli elettori.' 
nia piuttosto contendersi • il 
p.rimàto nei. 50 Stati in ! cui, 
si sùdèUvide 1*America. Chi 
arrivaprimo in : uno Staio, 
anche per - un isolo voto, rie 
conquista tutti* i « grandi ’ e- 
lèttòri ». Filò vincere ^quindi 
perfino il candidato .che ;ha: 
avuto ili totale meno voti mà , 
è riuscito a prevalse , negli 
stati che posseggono il mag¬ 
gior niimerp di grandi el^ 
tori, . fino a raggiùngere ; la 
quota-chiavé di 270. cioè; la 
maggiorànza ‘ più uno. Per fa¬ 
re un esempio, non etmta tan- 




to vincere nel -. Delaware, nel 
,Vermont, ’ nel Nevàda*. ‘nel 
!Nòrd è nel Sud Dàkòta. dóve 
;si /assegnano .tre ò.\ auàttn# 
'grandi eleltbri. ma In ^Cali- 
'fornia - (45).k nello Stato ; di 
' Névir 4 York 1(41), nel Texas 
1(26). • In Pennsylvania ■ (2*7), : 
inèll’Ohiò (25). * nel ' Michiean | 
(21). *-;:^^*‘ .•'*.’: : ' 
; ;Se ci si attiene al doti di 
fondo, ' i fattori che hanno 
i determinato 'o possono tieter^ ' 
minàre '; I * principali * sposta- 
: meliti ' rispètto al voto del 
*76 sono sostanzialmente quaV 
tro. due favorevoli a Carter/ 
due a Reagan. : A vantaggio 
del presidente in carica-gio¬ 
ca il timore ki'dottb - dagli 
rienlamenti di Reagan in po¬ 
litica estera e in campo so¬ 
ciale. Una ; diplomazia speri¬ 
colata, r e . Imperiale, come 
quella prospettata da Reagan. 
appare - pericolosa a ' quanti 
ritert.gono ^ che il braccio, rti 
T^òr con .l’aitra sUpérpotèn- :| 
'za non può prescindere dal ’ 
rischi dì un confronto nuclea¬ 
re. Inoltre la polemica esa- 
spèrala contro Tassistenziàli- 
;smo. e gli éccèssi ■ dèlia ini-, 
ziativa statale.* 'se tocca le* 
còrde ; preferite • dalla classe 
media - .(nella , quale bisogna 
comprèndere gli operai), vit¬ 
tima ' di un forte caricò-fi¬ 
scale.' profila una ; minàccia 
per quanti (e sono molti) be- 
neficiàno—dei vantaggi dello 
stato a.ssistenziale. ' 

■ L'altro fattore ' che " agisce 
a favore di Carter* è l’età 
avanzata del candidato repub¬ 
blicano (69 anni) che lo ha 
indotto a impegnarsi alle di¬ 
missioni nel caso in cui a* 
vesse un cedimento. L'Ameri¬ 


ca politica non è una geron¬ 
tocrazia e la riprova* la -si 
è avuta nelle elézipni prima¬ 
rie jier le .due camere à New 
York che. hanno visto battuto 
il senatore Jacób' Javitz. un 
repubblicano liberal di .76 an¬ 
ni. cèrtamente il più- autore¬ 
vole menibro del Senàtò. con 
una ' cairiera ■ politica* presti- 
giosa .di quasi mezzo secolo. 
Gli elettori repubblicani gli 
hanno preferito un candidato 
conservatore mediocre ■ e di- 
séusso come Alfonse Tàmato, 

i Spinta a dèstra 

' f'.'" 'il' ‘ \ 

i Questo cambiaménto politi¬ 
co nella rappresentanza ; re¬ 
pubblicana di New York, do¬ 
ve era prevalente Tinfluenza 
« liberal » di Nelson Rocke- 
feller. è il sintomo del prin¬ 
cipale fattore su cui punta 
Reagan: l’ondata di conser¬ 
vatorismo. la spinta a destra 
che.- monta dal fondò della 
società àmericàna. Si. tratta 
di. un coacervo di tendenze, 
di gruppi - e di - programmi 
alimentati da motivazioni pre- 
vàlenteinente morali ' e Ideo¬ 
logiche che ’ esprimono una’ 
controspinta di massa - ai 
grandi cambiamenti avvenuti 
nel campo dei costume, del¬ 
la psicologia comune e dei 
comportamenti. sociali. . In 
questo coacèrvo di fòree spic¬ 
cano i gruppi di difesa della 
famiglia sorti come reazione 
alla liberalizrazione dei com¬ 
portamenti ' sessuali, aito svi¬ 
luppo dei ‘ ipòvimènti femmi¬ 
nisti. ' al riconoscimento dei 
diritti degli omosessuali. La 
vecchia ' inòrale oggi ha la 
funzione che 30 anni fa ebbe 


il ‘ vecchio anticomunismo. 
Nell’ondata della nuova de¬ 
stra ■ confluiscono poi ‘ movi¬ 
menti che si richiamano alle 
sollecitazioni : più tradizional¬ 
mente conservatrici: * i citta¬ 
dini che sono co.ntro lo stato 
assistenziale, contro la cre¬ 
scita del potere di Intervento 
dgl governo centrale, contro 
le tasse e per la libertà as¬ 
soluta dell’iniziativa privata, 
nonché per la riaffermazione 
della > supremazia ' americana 
nel mondo. ■ 

C’è Un’altra peculiarità in 
questa « nuova destra » degli 
anni 80 rispetto a quella de¬ 
gù anni 50 e 60; allora il, 
nemico principale era ester- 
np. era il comuniSmo inter¬ 
nazionale che aveva : la sua 
centrale nell’URSS e di li si 
infiltrava negli ■ Stati Uniti; - 
oggi. il nemico principale è; 
interno e ha connotati. più 
morali e psicologici che poli¬ 
tici. La libertà dai/tabù ses- ' 
suali. provoca ‘ oggi più rea-. 
zione di.quanta ne proyocas-. 
se. all’epoca del maccarti-. 
smo, l’odio per - il comuni¬ 
Smo: aborto. : omosessualità, - 
indipendenza della- donna., 
fanno più paura di Br^ney. 

• L’ultimo fattóre che favori-, 
sce . Reagan è la ' deludente 
e.' contraddittoria gestione di • 
Carter che ha fatto perdere, 
fidticia - in -chi quattro anni j 
fa pensava al presidente ! 
i« nuouo> come un fattoré de-; 
cisivo di cambiamento nel si- < 
sterna politico americano, un ; 
presidente che ha invece a-, 
perto un vanto alla legitti- 
tnazìone della nuova destra. 

Aniello Coppola ; 



Processo alla democrazia in Corea del Sud 
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lò^ccUse d Kioi Dae Jaog 

GM/unputati: Costretti con la i^olenza a false dichiara¬ 
zioni, ora ritrattate - Manifestazioni in favore del leader 


SEXJL Si è conclùso ieri 
il dibattimento al . [xocesso 
farsa, comptotan^te - pre¬ 
fabbricato dalla dittatura nu- 
litare sudeweana, contro -11- 
leada ddl'oppoeiziòiie.' de- 
mocraticai ^ Kim Dae Jiing. 
Quest’ultiino. in un appello 
finale, ha respmto tutte te 
accusò rivolte^ é ha nuo- 
vamènte denunciato Tillega- 


doloroso essere, stato, come 
mi è accaduto, costretto a 
partecipare a un complotto 
diretto a Uccidere un uòmo 
' politico (Kim Dae Jung) , fa¬ 


cendo false dichiarazioni m 
un -(Kocesso legale ». Divasi 
altri imputati haano detto di 
essere stati costrett i con la 
violoiza a 'firmare accuse 
false. .Tra questi è 3 prof. 
Utà del processo. Se il trìbùr^ Lee Mun Yoog dell’Universi- 
/Oale lo riconoscerà «colpe- tàdi (!oreacbe. sempresé- 
vole » Kim Dae Jung rischia 
la morte. . : • • - 

Diplomatici presenti oelP 
aula dove si svolge il pro¬ 
cessò hanno riferito ieri che 
alcuni imputati hanno dichia¬ 
rato di essere stati; costretti 
con la tortura a fare dichia¬ 
razioni - false contro Kim 

Dae Jung.. 

K im Chong Wan. ex oól- 
laboratore dd leader della 
opposÙDC^' ha {détte: «So-{ 
no ttate pòfcdsòò~e'^ in¬ 
quirenti'mi hanno'costretto' 
a, dichiarare di aver tentato 
d provocare agitazhni su 
richiésta th Kim Ooe Joiig 
le .stessa' fónti. 

Lee Haé Chan; ano’'sltìì]en' ; 


; nd - -19rè csovversiva») a- 
! quello di avK invitato , nel 
j maggio scorso la popolazio- 
i ne ànai-réceana a ribeUarsi ' 
: al regime .<3 Setil, con Tin- 
r tento dì abbatterlo. E* un 
j ampio ventaglio di accuse 
che ricoprono tutto Tarco 
! deO’attìvÀA polìtica di Kim . 
1 Dae Jung e che proprio que- 
: sta attività poUbca pone in 
j discussione; ma non con gB - 

coódo i diploiiiatici (ir^tì «**«1®*^ 

m àula ha detto che ttAte le V*»»* a» ^ unici strumen- 
dichiarazionrda lui fatte era- • ^ ^ [potere sud-coreano 

(sia sotto Parfc che ora sot- 




te dì 27 anni, ha detto: « F 


DO prive di valore pòtché 
«edorte con te; forza ». ' 
Secondo gli altri imputati, 
tutte le aiccaae rivolte al pro¬ 
cesso SODO • state fabbricate 
di sana panta perché gli ac¬ 
cusatori S(H» incapaci di for¬ 
nire prove còocRtè die pei^ 
meUano di condannare Kim 
!Junfr , - ‘ 

* ^ D leader driToppo alzi dne 
' sud-coreana è accusato eh di¬ 
versi reati: da quello di aver 
fondato a.Tokio ad 1973 3 
. «Copgrésso.oBcìooialé per te 
« rcsteunzteoe dcOa democra-. 
' nats Ìvà*aegmolBnziooe che 
te Corte suprema ha definito 


: to Cboó) sa usare: quefii 
ddte repressione. 

y. terminé dd dibatti- 
mente di ieri, in aula vi è sta- 
> ta una vera e propria manx 
; festazione a favore di Kim 
Dae Jung. Tutti ^ iaqmtati 
e i hxto parenti presenti in 
aula- hanno intonato T’inoe 
del movimento ameróano 
per te difesa dd diritti del- 
ruomo. <We shall ov er com e» , 
inno, ebe è diventato un can^ 
to tradtzknale .anche in Co¬ 
rea bd movimento per la re- 
stauraziane ddlà d eiB o cra zia 
contro la dittatura ndótare. 


/ 


Nella »»«te;dall*ÙNBCO con-ddogim tutto il mondo 

Conferèipa à Fmrìgi per te Namilna 


Ufi HMSsaggio di f^HIngutr al prasidanta dalla SWATO Sam 


- RrasanH OannaDia, Syaxia a G. Bratagna 


PARIGI — A3a vigHia del¬ 
la discussione aU'ONU dette 
questione della Namibia si è 
tenute a Parigi da gioved 
a sabato, presso te sede dd- 
-ITAksoo; tma conferenza in- 
ternazionale di solidarietà, con 
la lotte per r h xi ip eodensa dd 
popoto namibiaoo. Organizza¬ 
ta direttamente da3a SWAPO 
(Organiizazioae popotere del- 
i l’Africa di sud-ovest, urti- 
ciaie d c n o mi naiìooe defte Ns- 
ndbìB sotlò l'occupazione 
Sudafricana) e con l'appog¬ 
gio di varie òrjasimtlnni in- 
tcrnaziòpali te conferenza.ha 
risia una forlé 
;ne di fi 
Eopee ed 

. L'inistetiva cwtìtuisoe 
afiirso di a whi iiteiioo c 
l’òpMene pubblici chapie 


RFT.>Gnft 
• USA) che negH ultttei.dw 
anni hanno svolte una funzte- 
M (S contatto tea VONU • 


3 governo- sudafricmio, e a 

hddattve di selidarìetà e da 

confermarle 3 pienó appoggia 

favore del piano ddl’CNU 

oltin» con rinvìo, attraverso 

dd comunisti ìteliam atta lat- 

per rindipeDdenia dette Na- 

3 iTtniìsiit unitarto di soli- 

ta dd popolo ddte Nandbìa e 

mtbia.' '' 

darìetà, di una nave di aiuti 

da tei di- 

. Di particolare iuterease ta 

hi Africa australe. 

retta per 3 «*ff(P'**|1gisuii> 

pactècipasìooe tedesca, svede- 

Per l’Italia erano pccsenU 

detta tedipriwtenaa a p« te fi- 

ae e brtennica, nkentie qual- 

aache Giuaeppe Soaciai ia 

hcrasàma dd paese dalla sag- 

die squilibrio ,si è notato nd- 

timi COeZàttOO 

gt iisin còteniate io od anco- 

te prcssma- di atei peed oc- 

di . asMaiìdà eoa l’Africa 

ra oggi ai trova, te risladane 

cidentàS, a frtnte di unà boo- 

aatttalè, SBvte Boba defia 

di tutte le decidsBi te pnpa- 

aa. paiteCipaiiine da parte ^ 

FadèÉÉdaaa imdlarie 'OQU^ 

etto dett-OrpiBinasiast ddte 

dd peed sscidisti. 

aSIrUlL, Enrica Dòdi dd 

Nazioai ^ 

n presidente detta SWAPO 

Moiiav. Andrea Canianvi del- 

«Questo nostro atteggia- 

Sdà.NujDnM è siale csttma- 

te Lega dette cooperative e 

mente è ptenamente esose- 

que.riocvute dal otedatro de- 

il praressar Gtenpado Caichi 

gueate osa te soliiterìetà a te 

gli Esteri fraacsae Praagoia 

Navali, dìieCtefe ilvB’Tpalins. 

lòtta concrete che tt Partita 

|^moÉt, • ha ricevuto nome- 

che ha svetta una 

CsnwniJite Italiana ha esodai- 

noi mmooeel 6 sdl^irià 

sui preUsini delle aeiWhrìdà 

la per IMpendensa dcgK al- 

tra CUI uae dd segreterie 

con le Naudhie hi Ewepe 

tri pofeH ddI’Afito austride 

gensnde dd POrtilD es—d 


• eoa rappsggto che aache 

sta Bwfln- 

Ed ecco tt testo della let- 

oggi, dopa te lonqidda .dai- 

. gusr. . n nMtaaMin ^ òìaib 

leni M BttBngutr al presi- 

rhMttpcadcna. 1 cagamisn 

piesMtala al'ateoaMse - dd 

dMtte ddte « SWAPO, Sem 

itelttmi fsndmeaa te varia 


'.Bidéolè, ' -. 

meda a qad paod pm> tt laro 

le aèdene eilari ohs ha rap 

. • PtvsÙniiò In óoÉn- 

iwogtoms eceasnrioe • so- 

prossteMa B PQ, hstt vfcàw 

steae Cenfcream tatei^ 

dtete.-^ 

slÉ'iòtta di Ubteadsne ddia 

heetenale di soUdnrietà esh H ' 

« La appptoaatené detta pre- 

NaodbU àm'le 'sùs iectuìi 

jppriff dt^ Nanttia, vogtte 

tlcÉ ddroparitteid, dqite po-' 


lena sudafricana 
segue oggi sui terTìtarìo dd¬ 
te Namibia, 3 
to ddla hMhpcndcnaa dd 
se, te definùMoa di 
ni <S aicuressa che 
acano a tutti i paesi libarnti 


o b ie ttivi 


tà di sviluppo 
H 

femieddl’j 

le dd Hi ei hmi no operaio. Es¬ 
si lo seno certamente per i 
conomisti IteHoai. attenti di¬ 
fensori ddi’aatonomìa inler- 



no per rindi|iendenza o che 


«te 


le^lnrio. 


ridà • ridpcgne ad 
•i> vedrò W ee t s odia 
nàta, die sarà certafnente 
ritttriose: Càrico Bsrftepwr». 
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Il colpo di Stato in Turchia 


e le crisi del Medio Oriente 


Più estesi 
gli scontri 
Iran-lrak 
Schiarita 


sugli 


TEHEIRAN — ' Due notizie 
contradditorie dall'Iran: men¬ 
tre sembra delinearsi una 
schiarita nella questione de¬ 
gli ostaggi americani (con 1 p 
dichiarazioni dell’altroieri di 
Khomelnl. che vengono a po¬ 
chi giorni dalla lettera di 
Muskie al primo ministro 
Rejai), si aggrava invece in 
modo preoccupante il conflit¬ 
to tra Iran e Irak. tanto da 
far temere il passaggio da un 
limitato conflitto di frontiera 
(quale è stato finora, con uno 
stillicidio di Incidaiti circo- 
scritti) ad una guerra vera • 
propria. . : 4 - 4 


Venerdì si è avuta notizia 
che gli scontri si sono estesi 
praticamente a tutta là lun¬ 
ghézza della frontiera fra i 
due Paesi; é questo a poco 
più di 48 ore dall'annuncio 
— dato dal comando irake¬ 
no —^ della c riconquista » di 
una porzione di te^itorio di 
194 chilometri quadrati che gli 
iraniani avrebbero «usurpa¬ 
to » negli anni treiscorsi. La 
notim è stata definita « una 
pùra nKnzogna » dalle fonti 
iraniane. In swata le agen¬ 
zie di stampa hanno diffuso 
la ■ notizia ancora più allar¬ 
mante, secondo cui gli scontri 
si sono - estési in direzione 
sud. verso il golfo. • - 

' Ieri il presidente iraniano 
Abolhassah Bani Sadr ha lan¬ 
ciato. un pesante monito alla 
controparte, minacciando di 
< portare la guerra » in tcrri- 
torlp irakeno e lasciando intra- 
v^ere che da una estensione 
del conflitto potrebbe scaturi¬ 
re la < liberazione del popolo 
hakeho >, cioè il rovesciamen¬ 
to del regime baasista di Sad¬ 
dam Hussein. Più caute le 
frati di Baghdad:, il ^«rno. 
irakeno — esse aHermàiK» ~ 
«non è affatto deciso a sca- 
tenore una guerra totale con¬ 
tro Vlran ». Va detto die dal: 
runa e dall’altra parte ~ al 
di là del diversivo che la tra- 
sirae con il Paese confinante 
può rài^nesentare rispetto a 
problemi e conflitti Interni — 
l’ipotesi dì una gu«Ta aperta 
ara può che suscitare anche 
qualche - preoccupazioné: en¬ 
trambi i regimi si trovano, pur 
in diverse condizioni, a fron¬ 
teggiare oiqiosizirai interne 
che in certe regiooì (ad eson- 
pio nd Kurdistan, da ambo 
i Iati del confine) assumono 
anche l’aspetto della lotta 
armata e d^a guariglia. 

Ieri comunque da ambo 1 
Iati del confine i rispettivi 
con^dantì — fl ministro ira¬ 
keno ' della difesa, generale 
Rheirallah, e il capo dì sta-. 
to maggiore iraniano, genera¬ 
le Fallahi — hanno ispezio¬ 
nato le postazioni avanzate. 
'Da ambo le parti si parla di 
spesanti perdite» inòitte «ot 
nemico», di carri armati di¬ 
strutti ed aerei abbattuti: ma 
è difficile valutare la esatta 
portata di'queste affermazio¬ 
ni. data la impossibiUtà per 
i giomallstì di accedere alle 
zonè dove sì combatte. 


Per quel che ritarda gli 
ostaggi. . il dipartimento di 
Stato ha reagito in mòdo cau¬ 
tamente positivo alle dichia¬ 
razioni di veneri sera del- 
TayatoUah KhomeinL Quótù. 
in mi'messaggio ai musulma¬ 
ni del mondo, ha indicato tre 
condizioni per il rilascio dei 
52 ostaggi americani: resti¬ 
tuzione dei beni deirex-scià 
da pc^ degli Stati Uniti; 
abolizione del blocco dei be¬ 
ni iraniani in America: garan¬ 
zia da parte degli t^.A dB 
non interferire né politìca- 
mente né militarmente negli 
affari interni iraniani. Dopo 
■ aver chiarito che. comunque, 
una decisione definitiva spet¬ 
terà al parlanoento (ma si 
tratta, ovviamente, di un fat¬ 
to formale) Khomeini ha an¬ 
che dichiarato che eli oatag 
gì «sono sfati (rottati mólto 
bene in Iran», anche se la 



I generali di Ankara 


e i confini atlantici 


Ite conseguenze del colpo dì stato nel dispositivo politi¬ 
co e militare della NATOGli Stati Uniti e rEuropa 


Sugli aspetti strategico-militari 
e sui pericoli per la pace e la di¬ 
stensione. del golpe mùìtare in Tur- 
. chìa. il sen. Nino Pasti, della sini¬ 
stra indipradente, generale di squa¬ 
dra aerea e già sottocapo di S.M. 
- dell'Aeronautica, ha scritto per nd 
: questo articolo. 


: Io credo che per coniprendere rimpor- 
tanzi reale del golpe dei generali in Tur- 

- chìa, occórra partire dall’esanie della per- 
eonalità dell’c nomo forte a« generale Ken- 
nan Evren, e delie reaùoni della NATO. 

■ Evren ha dichiarato - subito la sua sasso- 
tuta fletta atlantica », mettendo cosi fine 
ad un periodò " di tergivéiéàaionU ' disctis- ' 
; sioni ed?ìncertesae sorte a seguilo della 
cririi di ^iprq»,'Le Nato ha ^'.diéÌdanto« 
4 ' attraversb i ànòl p<értayoee, di ieeétuire' 
favorevolmente il golpe, fino al ponto 
•; di proseguire senaa alcuna esitasione le 
M^^lt^***** nitiitarì in Tracia, iniaiale in- 
-'aedi acono nella Germania di Bonau 

In particolare la Casa Bianca non ha- 
. aconde U propria • aòddisfaaione per : un 
/governo c stabile », ih una posiaione gèf»- 
' strategicamente cosi importante " qual - è 
quella della Torchia. Il golpe quindi è gra- 
I dito ai vertici della Alleanza Adautica, 

: non nuova a questi c gradimenti », come 
ricorda fra l’altro il golpe dei éolonnelli 
' greci. Questo significa, - non soltanto che 
J la Nato (leggi stati Uniti) non difende la 
democrazia, ma giunge perfino a prefe- 
: rire una dittatura militare ad ona reale 
democrazia, purché i suoi interessi strate- 

- giri ' siano salvi. La ' tanto vantata difesa 
. fatta .da. Carter dei diritti dell’nomo. dimo¬ 
stra sempre più di essere soltanto uno 

- strumentale argomento di propaganda, poi- 
' ebé accetu volenterosàmente la privazione 
. aihitraria delle libertà polìtiche c perso- 
' nali in Turchìa, j; - 

- La repressione metterà fine-al terrori- 
-smo? 11 terrorismo.è stato, come si è det¬ 
to, la vera . causa del golpe, od è suto 
fomentato per giustificarlo? 1 prossimi me¬ 
si daranno una risposta a questi inleiTo* 

; gativì, che sembrerebbero essere collegati 
prìncipaimente a probimi interni della 
Torchia, ma ebe, invece, interessano ondle 
e vitali questioni intemaaionalL 
' Dal punto di rista militare, le forse' tmv 
. che sono, nnmericàmenle, seconde, dopo 
quelle degl! Stati Uniti, nella NATO. Con 
il pofenaiamenio degli armamenti e dello 
aitreazalore militari, che molto pcesnmi- 
; ' bilmenle verrà attaalo in ndsnra anche 
' maggiore dopo il golpe, e con il cenlisQq ' 


assoluto politico-militare dei ' nuovi capi ' 
turchi, queste forze annate potranno ave¬ 
re una grande capacità offensiva, non 
soltanto contro tutti i paesi del vicino e 
medio Oriente, ma anche,' forse principal-. 
mente, contro l’URSS con la quale la Tur¬ 
chia ha confini comuni. Uh sole dato a 
titolo di esempio: ’ i 430.000 soldati del 
solo esercito, costituiscono un ' quarto di. 
tutto l’esercito sovietico, ;T.800.000 sol¬ 
dati. / ■ 5 ":' - 

L’esercito torco, debitamente potenziato 
nei mezzi, può esmre eoneentratò tutto 
contro la stessa Unione Sovietica, che'deve 
invece difendersi su lunghissimi frànti . ih 
Europa e in Ariei;>Ì*^Ò**<^to. 


garlo' in . gnerrà. Ma. anche in lempo^ (U 
pace queste forse, ' sottratte a quaUiasi 
controllo democratico, hanno un valore di 4 
^ pressióne politico-pskologica considerevole. ' 

Vantaggi immódiàtì per gli Sud Uniti, 
sono intanto il più : sicuro fonsionahiento 
delle basi-spia ih territorio turco, dhrenute - - 
ancora più imporuuiti do|ra la perdila di 
quelle installate fa tran. Anche il coniróUo . 
degli stretti potrà ^nìte, applieato in for- - 
me più o meno reajtrìttive, a seconda degli V 
interessi - contingenti ^ americani ' e - della 
NATO nel HeditetranM. In definitiva le v 
forze armale turche potrebbero' oggi co- 
•tituire ancor più la « lunga-màno » degli 4 
Stati Uniti con.-il vanU^ó, per gli ame¬ 
ricani, di non dover cómparìre in prima 
persona. ■ .V '; 4 ' 

La conclusione che'ini sembra si deh- .* 
ha trarre dal golpe di Ankara, Ù che esao .' 
é gravemente desisbiliaaanle / proprio in 
una regione particolanncnie calda, iM 
solo perché è li che le doe alleanaa mi- - 
liurì si fronteggiano dbettamoBie, hm • - 
anche perché ri sono in glfwó inierem di 
imporUnza mondiale. Oeeorre qnfaidfi più . 
che mai ehe gli ènropri si leodano conto 
dei maggiori perìcoli per la paco • la 
distensione,' oltreché per la democtaria in . - 
Europa, e aàiseano ' eqnsegaeniemeni^ ta . 
sede di Alleanaa . hUàatka o sai pirioo ■ 
generale di politia faHenma io na le . ^ 

E’ arrivato il momento per il governo o 
il minislro deBirpifesa, Lagorìa, di di- 
Bràstrarc nei taigà ifeaie éa la redo an- 
toMmia delilta^t'^neHn NATO o come ; 

: inuitdaim operare/ canereiamrnlr per la , 
gjatensioDe, la skaràsàa c la pace. 

/ Nino Pasti 


Prevale 


per il 


kp «(Hrnipreiuioiie» 
se in EuÉépa e USA 


propaganda degli USA e dei 
loro alleati « è continuata con 
ogni genere di menzogne e 
ttlazkm ol riguardo». 

n dipartimento di Stato ha 
dichiarato, per bocca del por 
tavooe John Trattner. che Wa¬ 
shington « ha preso noia » del¬ 
le dichiarazioni di Khomeini. 
aggiungendo dte comuo^ 
€ senza ulteriori esjÀorazkmi 
non è possibile trarre condn- 
sioiti definitive da questo e 
da oltre pubbliche dichiara- 
zioni» (riferimento a quelle 
recenti del primo ministro 
Rejai). Trattner ha anche ri¬ 
cordato che già nella recente 
lèttera di Muskie a Rejai si af¬ 
fermava la disponibilità USA 
«a eaaminare con ff governo 
irairiano ae approccio capace 
di assicurare^ Ù rilascio degli 
ostaggi al più presto ». 


A Washington il preridenle 
Carter non ha neppure la¬ 
sciato 3 teatro dove stava 
assistendo ad un music hoD 
dì successo e fl Dipartimento 
di Stato, dopo la deprecazio¬ 
ne di rito, precisa dK i g^ 
neralì golpisti turchi sono i- 
deoiogicainente dei «cooser- 
vatarì moderati » favorevoli 
al risteoia democratico. 

Sempre a Washington si fa 
presente, senza nascondere la 
soddisfaziaoe. che il generale 
Kenan Evren è sempre stato 
un sostenitore fermo della al¬ 
leanza tra Turchia e Stati 
Uniti nonché ddla partedpe- 
zione alla NATO. 

Aiutio^ cominenCi giustifi- 
cazkmistì del golpe militaTe 
sono venuti anche da altri 
góvemi ocddentali come 
qudlo norvegese. Fonti vicine 
al governo con s er v atore in¬ 
glese non nascondono la k>^ 
ro soddisfazione; l’avvento dei 
militari al potere infatti, ai 
sottolinea, « non fa temere 
un indebolimento deirtoqNfM 
turco nella NATO». 

Di parere opposto, è in vece 
il governo te&eàco dìe sottoli- 


nea come uno de^ ■npegm- 
assiBtti da Ankara con l'Al¬ 
leanza atlaoticn fesse gasBi j 
dèi «rispetto dei velari de¬ 
mocratici», ài f o v ein o tede¬ 
sco sì è ora agghmle (pmOo 
portoghese il quale per boc¬ 
ca dd miiàstro degli Esteri, 
FreHas do Amared, he detto 
die sì oppone a tutti f colpi 
di Stato. InUiiawH wiHierl e 
violaziani della d—ecraris 

Ad Atene «m IMe gover¬ 
nativa ha dfcbiaruto che le 
autorjtà^jgsdàetoiprism * 

tuasione ^ Ankare e che il 
g ove r no di Aloae ppm dw 
il nuovo governo turco pmse- 
gna la poUtìca dri Àloge. 

Le rsaodoni uw je tkk e asne 
state dure con gb St’^ti UnM 
che. seeoado le TASS. sia¬ 
ne dMre i ■gmeri gelpisti 
L’ageceda ufncfele ssds M c u 
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Ma chi crede di essere Fonorevole Piccoli? 


(Dalla prima pagina) 


tato le loro carte sulla divi¬ 
sione dei partiti di sinistra. 
Ma 6nora la manovra sostan- 
f zialmente non è rhisdta. 
Non è la fmrmula. asfittica 
del governo attuale che si 
è andata affermando. Dove 
la DC cercava di provocare 
una rottura tra comunisti e 
socialisti, si è avuta invece 
una convergenza di forze 
die non sono più disposte 
a fondare la loro poilitica su 
una rigida preclusione anti¬ 
comunista. Ha prevalso la 
considerazione dei reali pro¬ 
blemi della € governabilità > 
dei Comuni, delle Regioni. 
Basta pensare a) comporta¬ 
mento tenuto anche dal 
PSDI e dal FRI. Perfino i 
liberali in qualche caso han¬ 
no dato prova di realismo: 
alla provincia di Cagliari 
appoggiano una giunta de¬ 
mocratica di sinistra, presie¬ 
duta dà un comunista. Per 
il « preambolo » non è certo 
un bilando soddisfacente. 


fia è Imptnunte. Non igno¬ 
riamo die ci attenderebbe 
una prova difficilissima. Ma 


.non può essere né di sup* 
1. porto, né di opposizione pre¬ 
giudiziale. Il . rapporto col 


non ci tiriamo indietro, per- ' governo deve misurarsi su- 
ohé conosciamo i bisogni ur- gli atti politici concreti e 


Il golpe non ha avuto ripercussioni sulle manovre NATO che, già In corso nella RFT» si esten¬ 
dono ora alla Tracia turca. Nella foto: militari USA in tenuta da guerra chimica nella RFT 


— Ma qtialche veto del¬ 
la segreteria democristiana 
ha già funzionato. : \ 

— Si, ha funzionato nei 
confronti di organizzazioni 
locali della DC. Ciò signi¬ 
fica che le preclusioni anti¬ 
comuniste devono essere im¬ 
poste anche all’interno stes¬ 
so del partito. A Nuoro era 
stata stipulata un'intesa. 
Della giunta comunale avreb¬ 
bero dovuto far parte tutte 
le forze autonomistiche, dal 
PCI alla DC. dai socialisti 
ai sardisti. L’accordo si fon¬ 
dava su una base program¬ 
matica precisa. Nasceva d^- 
la consulerazione di pfrbble- 
mi. die la crisi in Saraegna 
ha ireso ancora più urgenti 
Ma da piazza del Gesù è 
giunto un diniego. Per Pic¬ 
coli questo è forse il « con¬ 
fronto» con i comunisti. 


genti di questa Regione, sap¬ 
piamo quanto ci sia da rin¬ 
novare e risanare nella vita 
sraiale, civile e amministra¬ 
tiva. (Questa è per noi la 
sostanza del < confronto ». 
La maggioranza della De ca¬ 
labrese sembra riconoscere 
la nostra funzione. Ma gli 
araldi del • preambolo » non 
paiono intesessati ai proble¬ 
mi dèlia Calabria. Non san¬ 
no fare altro che preannun¬ 
ciare veti. 

— Afa Vatteggiamento del¬ 
la segreteria democristiana 
non è in qualche modo in¬ 
coraggiato dai «èrtici del 
PSl? 4 

— Al PSI bisogna dare at¬ 
to innanzi tutto di avere in 
generale — e ’ s(H[>rattutto 
nelle grandi città — mante¬ 
nuto la sua scelta per le 
giunte di sinistra dove già 
esistevano. Dieci capoluoghi 
di regione erano governati 
dalle sinistre e continuano 
a esserlo. Tra i capoluoghi 
di provincia, quaranta era¬ 
no diretti dalle sinistre e 
oggi possiamo prevedere che 
si vada ad una riconferma 
in tutti, salvo L’Aquila e 
Rieti. ; 

— Il quadro cambia per 
le Regioni. 

— In quattro Regioni, 
Emilia, Toscana, Umbria e 
Piemonte, sono state già con¬ 
fermate le giunte di sinistra. 
Anche sé è incomprénsibile 
la decisione del PSI di non 
partecipare àila giunta enii- 


sui programmi. Già ai tem¬ 
pi del ceniró-sinistra, c’era 
un altro preanibolo, quello 
di Forlani, che pretendeva 
di < omogeneizzare » le giun¬ 
te locali al governo nazio¬ 
nale. Ma si sa .che è finito 
male. Sarebbe preoccupan¬ 
te se ora dovesse avere suc¬ 
cesso quello di Piccoli, (^ul 
entra in causa la responsa¬ 
bilità dei putiti democrati¬ 
ci e soprattutto del partito 
Socialista. 0 

, Ma, a parte le questioni di 
'principio, questa scelta po- 
.Utica ha avuto conseguen¬ 
ze ' serie. Infatti, pur nel 
quadro positivo che ho deli¬ 
neato, ci sono stati gravi 
gesti di rottura da parte so- 
cialista'- Sono state liquida¬ 
te giunte di sinistra dovè 
c’erano lion solo una mag¬ 
gioranza sufficiente, ma una 
tradizióne consolidata e una 
approvazione da i>arte degli 
elettori. ' Questo è il caso, 
per esempio, di Civitavec¬ 
chia, Orte, Andrìa e Gravina. 
Le conseguenze < sarebbero 
ben più gravi se dovessero 
andare in p^o le < lottizza¬ 
zioni > di cui si parla per al¬ 
cune Regioni. 

— Ma quali argomenti si 
adducono contro le giunte di 
sinistra nel Lazio, in Ligu¬ 
ria e Marche? 


ca — PSI. PSDI, PRI, — 
cioè formata esclusivamente 
da tre partiti chfe complessi¬ 
vamente sono rappresentati 
nell’assemblea da dieci con¬ 
siglieri su quaranta. Come 
si può pretendere di gover¬ 
nare in questo modo? Ma 
— ecco l’aspetto sconcer¬ 
tante — si sostiene allo stes¬ 
so tempo che l’appoggio del 
PCI è politicamente indi- 
spènsabile, perché è il pri¬ 
mo partito della Regione 
ed è di gran lunga maggio¬ 
ritario nella classe operaia. 
Un dato determinante in una 
situazione economica e socia¬ 
le cosi carica di problemi e 
di tensioni Bene: ma il PCI 
non deve stare in giunta! 
In omaggio alla DC. E con¬ 
temporaneamente 9i Consi¬ 
dera impraticabile il centro- 
sinistra, nonostante sulla 
caria' dispónga di una mag¬ 
gioranza. In verità non esi¬ 
stono alternative valide, né 
in Liguria, né nel Lazio, ad 


ranto. Ma chi si crede di 
essere l’on. Piccoli? E’ possi¬ 
bile che gli si lasci il di¬ 
ritto di fare e disfare le 
giunte ? Bisogna spezzare 
questa logica paralizzante 
delle preclusioni dettate da 
Roma e delle pregiudiziali 
che si mordono la coda, -.i 
— Certi patteggiamenti 
incrociati di sindaci con pre¬ 
sidenti di Regioni 0 di Pro¬ 
vince tion sono però man¬ 
cati neppure nelle trattati¬ 
ve per le giutite di sinistra. 
E’ legittimo considerare cer¬ 
ti equilibri, ma a volte non 
si è superata la misura? 

— n fenomeno è diverso 
perché questo non è mai 
andato a scapito della chia¬ 
rezza nelle scelte politiche e 
pr^rammatiche, che per 
noi non sono intercambia¬ 
bili- Ma è innegabile ’ che 
abbiamo dovuto superare 
non poche difficoltà. Baste¬ 
rebbe l’esempio di Firenze. 
Ora, noi abbiamo sempre 


democratica di tenuto fermo un punto: i par- 
sinistra. titì che concorrono alla for- 


4 Nessun argomento per¬ 
tinente. Questo è ciò che col¬ 
pisce. Nel Lazio, l’elettorato 
ha confermato la maggioran¬ 
za ai partiti che avevano go- 


liana, dove c’è, come è noto,^. ' vémato la Regione. Questi 


— Ora e*è aperto anche 
il problema della Caìobrio. 
Andiamo volentieri al go¬ 
verno della Regione con la 
DC, dopo Vesperienza delle 
s larghe intese »? 


un monocolore comunista, a 
maggioranza assoluta del 
PCI. E’ una dedsionè che ci 
Auguriamo aia trahsitorià, 
an^e perché contraddetta 
dalla partecipazione sociàli- 


stessi partiti riconoscono che 
la giunta ~ presieduta da 
Un socialista e sostenuta an¬ 
che da PSDI e PRI — ha 
operato validamente. Non 
ci sono, dùnque, ragioni lo- 


sta alle emmlfiistrazioni, cali, politiche o programma- 
por esempio, di Modena e . lìcito, : contro ramminlstra- 


- — Non si tratta di • lar¬ 
ghe. intese ». Si discute la 
possibilità di un governo di 
cui facciano parte integran¬ 
te i comunisti E qui vor¬ 
rei .d^ una risposta afi 
« Po^Io » che accusa fl PCI, 
e me persraalmente, di set- 
tarianio, attribuendoci una 
tesi che non ci appartiene: 
che cioè la governabilità sa¬ 
rebbe assicunta solo dalla 
nostra, 'presenza. . Sembra 


quasi.che no! fàeoiaittó que- 
OTÌi^jer 


•-«sennioièi^sapphaiiq^ceM 
paHéelpAfe 
a tm govnmo hi Calabria do- 
.ye la DC ha provocato gua- 
ati cod {toofdodi, doré'la ma- 


Reggio, nella stessa Emilia, 
di Livorno e Siena, ’ dove 
pure c’è una maggioranza 
assoluta del PCT. Anzi, le 
Province di Firenze, di Bor 
logna, é numerose ^tre a 
maggioranza assoluta comu¬ 
nista, sono presiedute da só- 
cialistl ^ 

— Veniamo alle cosiddet¬ 
te giunte difficili,' Liguria, 
Lazio e Màtehe: È* già im 
fatto grave che U"PSI ab¬ 
bia accettato di trattare, a 
Roma con la DC, la solu- 
jtione da dare,':. 

— Certo, hof^ detto, che 
'è tm fatto molto grave per" 
'noi l’autonMnia è un prin- 
;cipio di fóndo,^dovrebbe qsif? 
serio anche -i^ il PSL L*i1»4 
teggiàmento degdT«iti lócaU 
nei eonfrobti-del goróiha ' 


I zione di sinistra. Ci sono 
i soltanto le superiori ragioni 
I del « preambolo ». D’altra 
parte, I repubblicani hanno 
affacciato l’idea di una giun¬ 
ta di solidarietà democrati¬ 
ca. Ma essa non ha fonda- 
I mento perchè la DC respìn¬ 
ge pregiudizialmente anche 
questa proposta. 

— Per la Liguria quale 
altematioa si propone?, ... 

: Qui la preelusióne con¬ 

tro il PCI assume aspetti an¬ 
cora più sconcertanti, se è 
piMibUe. Comunisti e so- 
eiàlisti hinno' venti -seggi- 
vNòl proponiamo una ginn - 
-fta'Cke iaieltida andie 
'•/PRL £«'èmttropropósta, 
per il in<Hneato,.è una am- 
minìstrazìoito cosiddetta lai- 


fflnistra.4 

— ^ Ma agli occhi della 
gènte' certi partiti danno 
Vimpressione di consulta¬ 
re intercambiabili le giun¬ 
te. Forse, ciò è più eviden¬ 
te nel caso delle Marche? • 

• — SI, è vero, alcuni con¬ 
siderano le giunte di sinistra 
o di centiro-sinistra conte la 
stessa • cosa, indipendente¬ 
mente dai contenuti, dalle 
scelte e' dai metodi di go¬ 
verno. Poi si disserta di 
« sfiducia nella politica ». 
Nelle ilarche PCl-PSI-PDUP 
hanno venti seggi Tra l’al¬ 
tro, solo in base ad una leg¬ 
ge elettorale imperfetta la 
-DC che ha mille voti in me¬ 
no ha un seggio in più del 
PCI. Noi proponiamo una 
giunta democratica di sini¬ 
stra col PRI e il PSDi, in 
una regione dove c’è già 
un rapporto di governo tra 
queste forze. Ad Ancona c’è 
una giunta di sinistra con 
un sindaco repubblicano. Al¬ 
la Provincia di Ascoli Piceno 
c’è una giunta con PSDI e 
FRI. I socialisti marchigia¬ 
ni considerano improponibi¬ 
le il « centro-filnistra classi¬ 
co ». PRI e DC suggeriscono 
perciò un tripartito che ri¬ 
calchi la formula del gover¬ 
no nazionale. Ma dò provoca 
le reazioni locali dd PSDL 
E che cosa ciò significhi lo 
si è visto in Puglia. Lì, dopo 
tre mesi, era già pronta una 
^Idunta tripartita, la fonmtia 
agognata da PiccolL Ma, di 
fronte alle controntisuie mi- 
naedate dal PSDI, lo stesso 
Pkeoli 'ha~ dovuto Moccare 
l'accordo^ con raggravante 
fl, S«Ìt«tùÌO;dc/paÀnetr, 
"tè al Pwl uh posto nella' 
giunta regionàle, a patto che 
rompa con i comunisti a Ta- 


mazione di una giunta di si¬ 
nistra hanno tutti diritto di 
assumere le massime respon¬ 
sabilità. E non certo in ba¬ 
se a un puro calcolo nume¬ 
rico dei rapporti di forza. 
Se avessimo ragionato cosi 
avremmo potuto dire: guar¬ 
date alla Spagna, c’è un’in¬ 
tesa tra le sinistre per gli 
enti locali e si è stabilito 
che il sindaco spetta sem¬ 
pre al partito che ha la mag¬ 
gioranza relativa. Ma noi 
non abbiamo mai lontana¬ 
mente pensato a criteri cosi 
meccanici. Tant’è che nei 40 
capoluoghi di provinda go¬ 
vernati dalle sinistre, c’era¬ 
no 20 sindaci comunisti 16 
socialisti, due socialdemo¬ 
cratici e due repubblicani 
Nei 10 capoluoghi di Regio¬ 
ne ci sono 5 sindaci comu¬ 
nisti, 4 socialisti e un repub¬ 
blicano. Nelle quattro giun¬ 
te regionali di sinistra, già 
ricostituite, due presidenti 
comunisti e due socialisti 
— Ma, per curiosità, come 
stanno le cose nelle giunte 
dove i compagni socialisti 
amministrano con la DC? 

— n PSI ha governato con 
la DC in 14 Regioni, in al¬ 
cune solo per brevi periodi 
Ma in nessuna c’è mai sta¬ 
to un presidente socialista. H 
PSI ha amministrato con la 
DC in una ventina di capo- 
luoghi di provinda, ma il 
sindaco è stato sempre de. 

Non è questione di nume¬ 
ri, 0 di pura generosità: Ah- 
che in qneste sftatistiebe, 
nella distribuzione degli in¬ 
carichi, si. riflètè una diver- 
eoiiee:abne,dd%ovemo lo- 
/cale e, aè ci è. consentito, 
anche una nostra diversa 
concezione delle alleanze. 


ì « ncirmalizEatiD » la Turchia 


(Dalla prima, pagina) 


Uov erebhcro a G^boki. un 
oentro turistico per Téserdto 
sullo stretto dei DardaneOL 
Sempre contraddittorie inve¬ 
ce le notizie sulla sorte del 
leader fascista, il cotoonel- 
lo r Tuikes. capo, od par¬ 
tito di aziooe nazkìnalé e 
ispiratore delle squa^cce 
dd «lupi grigi». Venerifi po- 
mèriggki fl comando iddio 
stato d’assedio aveva, come 
è noto, riferito cbeTurfces 
«non era stato travato», 
quando i militari etano an- 
. dati per arrestario. e k» ave¬ 
va iùviteto a costituirsL Se¬ 
condo akmie fonti. TUrkes >- 
prea vv er tito dd fdpe forse 
da Utilitari A d^ra — sa¬ 
rebbe riuscito a riparare al- : 
Testerò (si parlava ùddirittiK 
ra della' Germania federale); 


secondo ^aRré-focili, riprese 
1 ^ mattina' dal/quotidiano 
londinese Timés, fl colonnello 
Turkes si sarebbe consegna¬ 
to ài milhari nella città dì 
Yozgat, ndI'Anatatiia centra-/ 
ìe, feudo dd suo paurtito. Al¬ 
tre vod lo davano ieri sera 
per rifugiato nella parte turr 
ca di C^Ko. Le aóbòrìtà mi¬ 
litari hanno chramatò ieri se- 


'chirbanbo occupato il Conso¬ 
lato generale dd loro paese.' 
àfféiinaDdo che «noe bisó¬ 
gna credere che i mtlitori so¬ 
no òiterveauti per difendere 
la democrasna». L’occupazio¬ 
ne sairebbe promossa dal 
gruppo Z>eoriiicì Voi («stra-^ 
da rivoluzìoDaiìa »). A Mona¬ 
co. di Baviera, la Lega dei 
lavoratori turriti, insieme al 


colpo di stato multale In 
Turchia, mentre eeprimonola 
viva aolidàxietà alle forse 
demòcraUebe e ai partiti co- 


tloo tnroù e giudicando ina- 
deguate alla gravità dei fatti 
la pceoccupazkmé è l’toquie- 
tudine già cEptesae dalla 


stltusionall ddla vicina re- | Farnesina». intórpeUano per- 

leaiKKIIsam vIevfvImvMAMA I aIA SI ea-A.-.—1 


pubblica, richiamano Tatten- 
alone del governo anUe con- 
aèguenae mternadoDali del 


ra un utthnatum, dte impo- '^Partito comunista tedesco 


ne al leader fasdstà di. con¬ 
segnarsi entro le 13 di oggi- 
Secondo informazioni non 
confermate. militari avreb¬ 
bero fermato tori un'centinai*' 
«fi periamentari. nealre pro- 
a eg oi v an o le perq u fc riai ooi alle 
aedi dd p arti ti. - 44 - =^ i . < 
Proteste, èontib il golpe sì 
sono verificate in alcune co-; 
munità di lavoratori turchi 
afl’estcro. Ad Aaburf». ima 
. cinquantina di lavoraiaci tur- 


(DKP). ha organizzsato una 
marda di alcune centinaia 
di lavoratori e studenti. 


4 InterpeUanza 
del f^l ài Senato 


ROMA I senatori eomunl- 
Àt PleridU, procacci Milano 
-e^AimeiUttó hanno rivolto u- 
ninterpdlamm al ministro 
degli esteri in cm «enun¬ 
ciando l’estrema gravità dd 


aèguenae mternadonali dd 
putsch dd goMirBU turchi in 
uim sltuadone di già grave 
tensione nei rapporti mondUp 
Il e con particolare riferi¬ 
mento alla sttoasione medi¬ 
terranea e mediorientale già 
turbata da gravi conflitti » 

I senatori dd PCL «consi¬ 
derando die dal odpo di stato 
in Tuidtia vengono ad eseere 
minati gli interessi naskmali 
e la funskMie internaalonale 
democratica deUTtaha ndra- 
rea mediterrànea, preoccupati 
dal fatto che'da ambienti an- 
torevóli di paesi alleati ddTl- 
talia siano stati esp reml gitt- 
dizi e commenti die giurafi- 


ciò il ministro degli Esteri 
per sapere se il governo non 
ritenga necessario: «a) e- 
sporre al più presto al Par¬ 
lamento le c^inioni e le valu¬ 
tazioni dd governo italiano 
in merito aUe recenti vicende 
turche e alle loto implicazio¬ 
ni internastonaU; b) esprime- 
ré subito e nelle forme uffi¬ 
ciali la condanna senza riser¬ 
ve dd governo della repub¬ 
blica contro il r e g im e istau¬ 
rato dai generali turchi; c) 
mtraptendera In amo alla 
NATO di coi Italia e Turchia 
fa nno p arte é nell’ambito del¬ 
la CEB di col la Tutdtia è 
membro assodato^ un’azione 
volta ad isolàre 1 generali 
golpisti e a favorire la re¬ 


cano e Tninlmlnano la liqni- | staurazlane ddle libertà de- 


daziane dd regime 


mbcratiche In Tardila». 


La malattìa di un paese in 


tra Europa e Terzo Mondo 


(Oaito prima pagina) 

.Spógao, tre Paesi « che eoas- 
biono », dooe cstrte «oa pro- 
s pri t i o e reale di tmsf ar w m 
esame della secàrié, ehe fané 
petculi iotenie ed esterne 
Sfogliamo a tatti i corti s«cn- 
tare. Altri ancoro, hanno 
optato per qneQa che co» 
mum ememt e ti ddasisa * qde- 
garìome soctologìes •; terra 


n goveivo critica I 
fl refereiidimi-fàrsa| 
di Piaocliet 


peTOcraa di nno soUoi^ tn- 
nwilfnoto ^ iaecrn vaoeM 
niodi di otta, a man d a all» 
: sbanda. naiia «eintnrr di m». 
saria» ddle grandi etttà c 
alTasCere. m fl fa ni di nemi ni 
s t ra p p ati alla terra, disfrag- 
ge famégUe, spinge masse 
dì gtooani alla d is perazìena 
e alla rivoltm pek data a 


lUMCA — A proposito dello 
STdghnmto e dei rtanltaU dd 
icfercndumtoisn in Cile U 
g ov èr no itoUeiio, in una no¬ 
ta dtffnm tari sera da Faias- 
ao curi, aflènna eba «mi 
datile «htema di r teot s o alle 
urne non ha ndla a cha ve¬ 
dere een le tiben cnwealla 


Cèsi, dal t en ar irmo si ar- 
ftoa d p ano r a m a dderoae 
di mm societA in bOioa fra 
Ea rop a a Tara» Mamào, éi- 
maa fra na ano Oe ri d r nt e 
f fit aaba l e dia t o r n ì ) rela- 
tto am rnt e sdhrpp a ta, a m» 
sua Oliente anc a ra terrtott- 


1* evUente inlatti raa- 
i tti tale aamtfadadone 


a nmfltete; dame gti analfa¬ 
beti escinane fra a 31 e U 
•f per cr nte ; dóve i dtoso 
capati ftre, etoana a addi- 


sa' eapUale faàa delle cttfd 
^ mquinate del mando) 
isnpiaeebili • mterruzioitt 
programamfe » della laee 
dwnnte > masi isssfemtU;,do¬ 
vè cantinota dì naglìdB dì 
emigrati, espulsi da nn’En- 
repa essch’essa m crisi, do¬ 
losi nella .loro, speranze c 
as pirazio ni sona 'aadaìl' od 
ingrosaare ìe file' dei'mai- 
etmtenti, dopo aver finam- 
dote con t loro , risparmi nn 
p raBaria e iUètmio «béom» 
eeanomieo fdd 1372 d 1377 
il temo di 'svth^podeOa Tar¬ 
sia fu il più r ap ido fra i 
24 paesi deWOECD, e dal 
1337 d 1377 fu issferion 
soia m quello del Gipppoae). 

Ma queste cifre, qnesti fot¬ 
ti, acntiamo che non et ba¬ 
stano, non ci aoddnddte.. S 
non perché dona p eck i . ' Àn- 
sl A bb i am a itesÙ i odi 

stoni, A'.stalMtoAe. dì ka- 
m ag toì . Ma ciba rigrdfieam? 
On este tamnlte, càe sfocia 
in mia gnerra ctoila vetri- 
a c to at e » e pai in an • gol¬ 
pe», è il p rodotto di che 
coso? Certo, anche dèlia ia- 
empoeìtà deUe forze paUticha 
M tramate un modus viveadl. 


aa pradafto, aaa conseguen¬ 
za. Di che cosa?. 


za. Di eba cosa?. 

Se smnf a nn i fa, nn'élite di 
mffkiaiH sp i d a li . iaa cotti e 
«lUaminati», rtusri a soL 
aorr, delTcx impero ottoma¬ 
no. aa ftaal a rAnotoIia. Di 
essa, asm éèeeriomàle ester- 
gto, decisa di fan una Re- 
pabblka « borgbcsa », '« mo¬ 
derna», «eanipaa » a tutti 
gii effètti n estpo di quella 
dite, Kemd Ataturk, epoo-. 
sé da con la ipads e il ba¬ 
ciane non aoia le secolari 
iifttiBi iii i aèmifcndali. um 
perfino i loro rimbaU: la 
sertttarn araba, U fez rosso, 
il velo femm m fle , la p a ii ga 


foto, rtottti fra Stato e re¬ 
ligione, tmfhvenxa del Coro- 
rano neUa aita pnbbltea a 
privata. Perfino la Itngnp af- 
ftcìale fa n plm i ^ a do na 
esercito di paristi, a lai pan¬ 
ia ehe oggi uno studente non 
è in grndh di leggere i docn- 
menti, | Itoti stampali p r ì in a 
della rtoohntoaa. 


fasiama con il Giappone, 
firém a poebi altii, là Tttr- 
ehia fu ano dei Paesi ehe si 
i an c iar aao prèsto sulla stra¬ 
da di una luffitrmiifaiis 
m» od oftrnnza, basata snf- 
rìia p ar fai ton c di an modella 
straniero (FEuropm e f Ame¬ 
rica dd mtto sriemista ed 
eff kieaik ts), tsd ràpwtto 
sprasssmte dei p roprto poa- 


oauino 

DCL M SCTTRMMIS INI 


sato raeaata e saUa 
stona dei passate pii 
(• Noi ertmomo forti 


nette steppa 


BARI I»4I8«3 
CABUARI f §1841 
PIRCHZB HW8 f 
GENOVA ft 8 » « 


8|2 

811 


8)1 
8f 1 


a il laro fdam; 


prati 


che Wa 


te dd Bwi e d « 
atto te CUa dm 


tatti. 


NARBU 8888 
RAURMO 8 8 8 8 
ROMA 888 1 
TORNIO 8888 


••n 


• deflk 
ma). 


— supponiamo — con spud- 
eota di profondamente ra¬ 
dicato neHa coscienza eoUet- 
ttoa del popolo tnreo. Si e 
arenato. Si i •ratto ». La ri¬ 
sposta al Uàcismo esaspera¬ 
to, è stata una rmaseita re- 
Ugite o ricca di entsuiasnu 
mistiet (non a caso Eeevit 
stesso ha fatto Fautoeritìca 
deWanUcleriealismo). A una 
democrazia formale a zop¬ 
picante. hanno reagito sta 
i « Inpi grigi • pagani e fa¬ 
scisti, sia i deliranti fautori 
dd «tatto a.sabìto» a ddZa 
«palingenesi rtodnztonarto». 
La società rii spocesta. Don¬ 
de la esdaatrsffs. 

Senza negare le ingerenze 
esterne (che sono pesanti) 
a i c ontracc o lpi di una crisi 
economica mondiale (che so¬ 
no reali) ci sembra di poter 
totroaorilerc m questo faL 
ìimento di un progetto, di 
an modello, la ragione pro¬ 
fonde della « malattia ». for¬ 
ca. Guarirla con un « gotpe > 
è, ànturahtente, inq>ossibi- 
U, chissà quanti saerifùjt, an¬ 
cora, e qoanto sangue. 


to on 


ddla 


tra t 


tw a te 


daoa d pfg*mt aceal- liti ri 


a la NATO spmam é 

•Molsodrara Ira Vomaà^lra -'MraÉ • 

Mi I MflWMI Mil 

ontisovietko ». 


latria 

ffisf 

tnsf I 


Ubertà». 


me si fb la 
ratte aan fib 
w, ma fi tot* 
aa lapènarto 
tei naila atea- 


a portiti paNNcL aa 


sma a 


«.tet- 


Li OO0?B« d ««s 1. 8 

àtitiMl 8 atitef ’aM «Itn 

U 8 UÉ» d a 8 t L. mM 


"di m 


àsnm n e gai mil Angdo La- 
^ T toaraa ea Rasitiiti. MaUl- 
^ msm ritti a atefaao Ptóia- 
m m lo rt cardaao con profon¬ 
da loaoateto affètto.. 

Noam, M ratt a mteo im 
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PAG^‘ 10 runitd 


Calabria, Sardegna, Sicilia, tre grosse realtà meri¬ 
dionali, tre economie devastate da anni e anni di 
centrosinistra sono oggi al centro di sofferti (e a 
volte contraddittori) processi politici e amministra¬ 
tivi - Qui sotto riportiamo tre note dalle tre regio¬ 
ni che fanno il punto sullo stato delle trattative, 
sulle prospettive di cambiamento e sugli ostacoli 
che a queste prospettive ancora si frappongono 


CATANZARO — Siamo ad 
un passaggio delicato e dif¬ 
ficile del confronto per da¬ 
re alla Calabria un gover¬ 
no di unità democratica. 
Le resistenze delle forze 
che si oppongono ad una 
svolta politica nella vita 
della regione si fanno di 
giorno in giorno più accani¬ 
te e rendono l’esito della 
trattativa tutt'altro che 
scontato. I preambolisti no¬ 
strani che fanno capo al¬ 
l’onorevole Napoli, sconfitti 
in Calabria cercano la ri¬ 
vincita e stanno manovran¬ 
do in tutti i^modi perché 
da Roma siano ribaltate le 
decisioni assunte a maggio¬ 
ranza dal comitato regiona¬ 
le della DC. 

Le dichiarazioni di Pic¬ 
coli non sono ancora un 
veto esplicito, anche perché 
la direzione de non si è uf¬ 
ficialmente pionunciata, 
ma certamente si inquadra¬ 
no nell'offensiva che, a li¬ 
vello regionale e nazionale, 
i gruppi moderati della DC 
hanno scatenato contro 1’ 
ipotesi di una giunta unita¬ 
ria in Calabria. In ogni ca¬ 
so la sortita di Piccoli rap¬ 
presenta un grave tentati¬ 
vo di modificare, con un 
inten'ento autoritario e 
dall’alto, le scelte politiche 
compiute dagli organismi 


zioni sindacali, i rappresen¬ 
tanti del movimento coope¬ 
rativo, le organizzazioni dei 
contadini, degli artigiani, 
degli imprenditori, dei 
commercianti; c’erano dele¬ 
gazioni qualificate dell’Uni¬ 
versità della Calabria e del¬ 
l’Istituto di Architettura di 


CAGLIARI — Il socialdemocratico Salvatore Cottoni fu 
un protagonista della vita politica sarda negli anni 50 
e 60. Non si può dire che fosse un democratico profon^ 
damente convinto. Ma, a differenza di certi suoi epigoni, 
riusciva ad avvolgere questo suo difetto in un velo di 
simpatta poiché Io caricaturava con arguzia tutta sor- 
sanse. Di lui si racconta questo aneddoto. Erano gli anni 
ruggenti del centro sinistra e la giunta, riunita, delibe¬ 
rava come al solito a testa bassa. Ogni assessore pen¬ 
sava al comodo suo e al suo orticello, infischiandosene 
degli umori della pubblica opinione e delle probabili 
reazioni dell’opposizione e del Consiglio regionale. Paolo 
Dettori se ne preoccupava. 

' E comincò a obiettare: cosa ne dirà l’opposizione? 
Oli altri, sorpresi, lo guardarono storto e continuarono 
imperterriti. E Dettori insisteva: non pensate all’oppo¬ 
sizione. non pensate a cosa diranno i comunisti? 

E gli altri niente. E Dettori ancora: ma perché non 
vblete almeno sentire, prima di decidere, il parere del¬ 
la opposizione? Allora Salvatore Cottoni chiarì a modo 
suo il rapporto tra maggioranza e opposizione. 

Vedi. Paolo — disse —, immagina una strada di cam¬ 
pagna, polverosa, sotto il sole d’agosto. Una macchina 
avanza, a passo lento; uria comoda macchina, con auti¬ 
sta. tendine parasole e aria condizionata. Noi gli siamo 
sopra. Attorno si agita e ringhia Un cagnetta, uno di 
quei bastardi spelacchiati che riempiono le nostre cam¬ 
pagne; ma noi neppure lo sentiamo. Ecco, Paolo: noi, 
quelli della macchina, siamo la maggioranza; il cane 
è l’opposizione. • 

Naturalmente le cose, neppure allora, stavano esat¬ 
tamente così. Ma Salvatore Cottoni aveva il gusto del 
paradosso. I suoi esangui nipotini hanno preso, invece. 


Svolta negativa in molti comuni 


Il centrosinistra 
per i socialisti 
siciliani è una 
scelta di campo? 


In campagna elettorale avevano 
affermato dì voler rafforzare e 
continuare le esperienze 
dì giunte dì sinistra - Non lo hanno 
fatto anche dove era possibile 


PALERMO Anche a Cam- 
pobello di Masara, cosi come 
a Marsala, Paceco ed Elìce, 
il PSI ha deciso di dare vita 
ad una amminisiraaione di 
ceotro-sinisira quando al con¬ 
trario ciccano i nomeri e le 
condizioni per la formazione 
di una ginnia democratica di 
sinistra, e quando Passassinio 
del democristiano Lipari sol¬ 
leva interrogativi inquietanti 
sui rapporti Ira la gestione 
del potere democrìstiano e 
ambienti mafiosi in provincia 
di Trapani. 


àia questa acelta non i elf^ 
coscritta soltanto alla provin¬ 
cia di Trapani. Anche a Mi- 
slerbianco, Ramacca e Finme- 
freddo, a Mazzarino, a ScicU 
e Ispica, a Carlentiai, Lentini, 
Augusta e Florìdia, a S. Giu¬ 
seppe Jato, a Troina dove era 
possibile dare vita a giunte 
democralicbe di sinbtra. Tal- 
teggiamento e le decisioni dei 
compagni socialisti hanno per¬ 
messo che ai costituissero mag¬ 
gioranze e governi di centro¬ 
sinistra, comunque maschera¬ 
te. In altre situazioni come Ri- 


' ’v* • • a*% p»* 
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Crisi e prospeltivé di governo 


in tre grosse regioni del Sud 


regionali della DC, sulla ba¬ 
se di una riflessione criti¬ 
ca e autonoma sulla situa¬ 
zione della Calabria. Spet¬ 
ta ora alle forze democra¬ 
tiche respingere il tentati¬ 
vo di soffocare dall’ester¬ 
no l’autonomia politica del¬ 
la regione. 

E’ la DC calabrese, e in 
primo luogo, la maggioran¬ 
za zaccagniniana che la di¬ 
rige, che deve rispondere ' 
con decisione a questa of¬ 
fensiva nella consapevolez¬ 
za che in gioco oggi sono la 
governabilità, l’avvenire, il 
progresso della Calabria. 
Se dovessero prevalere sa¬ 
botaggi, resistenze e chiu¬ 
sure, la DC porterebbe in¬ 
tera la responsabilità di un* 
importante occasione per¬ 
duta per un mutamento di 
rotta nella grave situazione 
regionale. La partita, però, 
è ancora aperta. C’è una 
Calabria che vuole cambia¬ 
re e che si è ritrovata ve¬ 
nerdì sera a Lamezia Ter¬ 
me Cerano le confedera- 


' ^ ^ T -7 I 
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/preambolisti confitti 


sperano in Piazza del Gesti 


In Calabria ancora accanita Toffensiva di chi si oppone a una reale svolta po¬ 
litica e amministrativa - I problemi reali non consentono manovre e' rinvìi 


Reggio, che hanno bfferto 
l’impegno delle energie cul¬ 
turali e delle competenze 
tecniche e scientifiche, di 
cui è ricca la regione 
Sarebbe grave, ora, non 
riuscire a raccogliere la 
spinta a entrare nel merito 
delle questioni, che, pur 
con limiti e difficoltà, pro¬ 
viene dalla parte più viva 
delia società calabrese. E 
sarebbe grave anche non 
tenere conto delle esigen¬ 
ze e dei bisogni espressi, 
non sapere ristabilire un 
rapporto positivo, di fidu¬ 
cia, tra istituzioni e cit¬ 
tadini. La crisi calabrese 


stali, 1 giovani) non pos¬ 
siamo non guardare con 
accentuata preoccupazione 
alla luce della crisi che og¬ 
gi investe l’economia nazio¬ 
nale e particolarmente l’in¬ 
dustria dell'automobile. I 
licenziamenti alla FIAT che 
colpiscono, tra l’altro, cen¬ 
tinaia di emigrati calabre¬ 
si, sono la dimostrazione 
che è giunto ormai^ ad 
esaurimento un tipo di svi¬ 
luppo distorto del paese. 
Ne consegue anche^ che i 
margini della politica as¬ 
sistenziale sono destinati a 


{ iroblema di un rilancio, 
n termini nuovi, della bat¬ 
taglia meridionalista e, per 
quanto ci riguarda più da 
vicino, deU’impegno e del¬ 
la lotta per Io sviluppo pro¬ 
duttivo della Calabria. Le 
forze di sinistra ' hanno 
sempre dichiarato la loro 


tarlo che, in qualche misu¬ 
ra. mette in discussione il 
suo ruolo tradizionale, il 
suo modo di essere e di fa¬ 
re politica nella società? 

Nel documento del comi¬ 
tato regionale democristia¬ 
no e negli interventi di au¬ 
torevoli esponenti dell’area 


disponibilità in questa dire- * Zaccagnini vi sono apprez- 
zione. Sappiamo, inoltre, zabili segni di un ripensa- 


che ■ il miglioramento dei 
rapporti tra PCI e PSI a li¬ 
vello regionale e le posizio¬ 
ni nuove emerse nel PSDI 
e nel PRI non sono stati 


sistenziale sono destinati a indifferenti, anzi hanno in- 
restringersi «‘teriomente positivamente sui re- 

la mediazione tra le diver- __. .. 


non consente tatticismi o se spinte corporative ad centi onentamenti del dt- 
temoì lunghi. opera del sistema di po- battito in seno al PCI. 


tempi lunghi. 

Ai problemi più urgenti e 
acuti della regione (i punti 
di crisi industriale, i fore- 


opera dei sistema ai po¬ 
tere, sarà sempre meno 
praticabile. 

Questa realtà pone il 


battito in seno al PCI. 

Ma la DC. calabrese è 
pronta a impegnarsi fino 
in fondo in uno sforzo uni- 


mento e di una travagliata 
riflessione. Ancora, però, si 
notano incertezze e reticen¬ 
ze su alcuni grossi nodi, tra 
i quali un particolare rilie¬ 
vo per noi assume quello 
della mafia, per le impli¬ 
cazioni che ha in rapporto 
alla convivenza civile e al¬ 
la vita economica, politica, 
democratica della regione. 


Gaetano Lamanna 


E la fuoriserie di Ghinami 


rimase subito in spanne 


Trentanni fa si raccontava un aneddoto sui rapporti tra maggioranza e oppo¬ 
sizione che gli attuali amministratori hanno preso un po’ troppo alla lettera 


la spiegazione alla lettera, l comunisti affermano: il se¬ 
gretario regionale della DC ha detto che la giunta ha 
abbondantemente esaurito la sua funzione e che iene 
deve andare; correttezza democratica impone che Ghi- 
nami si dimetta oppure promuova in Consiglio la veri¬ 
fica della maggioranza. Loro, i nipotini di Cottoni, ri¬ 
battono irritati: che c’entrate voi? Sono cose della mag¬ 
gioranza, Non dovete interferire. Siete scorr^i. , 
. - 7 comunisti: la giunta ha nascosto al Co^glio^i^ 
tizie e documenti che sono dovuti per legge. E loro: cne 
c’entra la legge? E’ cosa della maggioranza. 

t comunisti: non dovete accettare che la nomina 
della presidenza del Banco di Sardegna sia o gget to at 
lottizzazione tra le segreterie nazionali dei partiti di 
governo. E loro: non mettere lingtia in questa questio¬ 
ne. £• cosa della maggioranza. E via di questo passo. 


Una bella concezione del ruolo delle istituzioni, non 
c’è cha dire, e dei rapporti maggioranza-opposizione. 
Una bella concezione della stessa maggioranza, ridotta 
aìPawilenèe tuolo di un retrobottega dove si cucinane 
inconfessàbili traffici. Tuttavia i nipotini di Cottoni non 
smettono di gridare: vogliamo la giunta di unità auto¬ 
nomistica. «7 comunisti escano dall’equivoco». 

' Ebbene vogliamo compiere un ulteriore sforzo di chia¬ 
rezza: il PCI non Ita chiesto e non chiede v,n passag- 
giò sifftà comoda tnaèchfrìi della maggioranza.- Ci bat¬ 
tiamo per una'svolta nel governo della regione. La svol¬ 
ta deve necessariamente iniziare ripristinando piena- 
merité it cóstuvie democratico e'ti rUoSo delle istituzioni 
offese dalle avvilenti pratiche della giunta Ghinami. 
Siamo stati capiti? Se cosi non fosse, a che servirebbe 
, continuare il'dialogò tra sordi? r 




’ beni,' S. Stefano Qnlsqalna, 
Palma di Hontechiaro', Leon* 
forte, Riesi, Porlo Empedo¬ 
cle, malgrado le indicazioni 
degli elettori ne abbiano con¬ 
fermato o creato le condizio-, 
ni, non Tengono ancora elet¬ 
te le postibUi gmnte di tini- 
atra, a caiua di inginstincate 
pretese • 'pregiudiziali che 
Tengono aTanzate da parte so¬ 
cialista Terso la direzione co- 
mnnbla in alcuni di qnesti 
comuni,'di cui peraltro si dà 
nnilarìameaie un giudizio po- 
sìUto, o per la mancanza da 
parte del PSI di noa acelta 
chiara in direzione della for¬ 
mazione di giunte democrati¬ 
che di sinistra. 

In aicnni casi questa Inde¬ 
cisione socialista ha spinto 
pubblicani e socialdemocrati¬ 
ci nelle braccia della DC. Qoe- 
sto quadro preoccupanle è 
conseguenza di apinte a di 
fatti locali ed isolati? 

In Terìtà non si tratta di 
' queste. Il numero e Timpor- 
tanca politica dei comuni in¬ 
teressati ed il fatte che, in 
molti dì essi, c*enno già am- 
minisirazioai di sinistra di¬ 
mostra che non sismo in pre- 
sensa di scelte e decisioni ^ 
snnte per stato di neccsaili 
dinnaiizì a particolari situaci^ 
iti locali, ma il concretairi di 
una tendenza che, nei fatti, 
contraddice la linea che le ae- 
gretcria regionale del PSI nel 
corte della campagne eletto¬ 
rale e innBediatanwnie depe 
il Tote, ha lipctatamente af¬ 
fermate eelcr a agp ife , e cieà 


la rieonfetma e rallatganlen- 
to delle gitmie di ainUtrà per 
peraeguire una polìtica di 
rinnovamento della —ita degli 
enti locali in Sicilia, per^ f^ 
re dei comuni stiumenU dì ri¬ 
forma della Regione coniro lo 
strapotere della DC, Con il 
'risaltato, del tatto evidente, 
che in comnni politicamente 
dccisiri della Sicilia, alenni di 
tradiaionale esperienza vnita- 
ria delle ainistra, la DC ri¬ 
prende la guida politiea-am- 
minìstratiTa. 

Non ai può dire che siano 
In pceaenaa di acche obbliga¬ 
te per garantire la gorcnaabi- 
lità di questi Comani, peiebè 
il risultato elettorale aTcru de- 
termiiiate le condizioni per 
dare Tifa a punte democrati¬ 
che di sinistra e in molti di 
essi erano stale dal rote een- 
fermate le maggioranze di ai¬ 
nistra nscenti (come e Carlen- 
thti dare si rompe la gianta 
di siitistn e si vara no mo- 
necolofe PSI u p pag g i it e dalla 
DC). D’altronde che di garan¬ 
tire la gever na b iBt ì nasi si 
tratta ri vede, per cenvezvo, 
in quei ro m a n i dove, per la 
forte presenaa democristiana 
Tkina alla maggieranaa asso¬ 
luta, la paneciparione del 
PSI non era nè necessaria nè 
delermìnanic e, tutuvìa, i 
compagni socialisti hanno acri¬ 
le ralleanaa con la DC. 

D’altra parva in Skilia, in 
mm ritnariene di enMtgcnza 
deOa qnale ri rieenas c ana P 
screaianalità e la gruvìiè a 
ddia q n ala ri hièìiUhsono la 


caratteristkbe nellÉ' arld di 
valori cÌTÌli, istituzionali, eco¬ 
nomici e sociali, la governa¬ 
bilità non ai aMÌcura, sul ver- 
•ante drilo amonomm locali, 
con ^ la.. aampRca\ fozmaziono 
di una maggioranza e di nna 
giunta,'ma attraverso una po¬ 
litica di rinnaTamento'nél go- 
Terno dei comuni e con pro- 
gràmdii adeguati alle esigenze 
profeodo delle ^ popolaziooi. 
Politica di rinnovamento e 
eontenoti programmatici ade¬ 
guati per combattere Temer- 
genza iion possono oggi veni¬ 
re, nei comani skiliani, da 
un rappMto e da una allean- 
aa con la DC, ma da un largo 
rapporto unitario a sinistra 
orile ponte come ell’oppesi- 


Pnè darri che neU’iniena^ 
ne di alenni compagni socia¬ 
listi, che henne foverìte, avel¬ 
lete • subite Talferniairi di 
noa siffatta Iblea, ci fosse la 
convinzione di coagnlzre et- 
terne ed esso esigenze ed aspi- 
ra vieni sociali profonde pre- 
aenti, nella società skiliana. 
Ma in politica, al di là delle 
tstiturioni, centone i fatti e 
^ effetti che osai prodneeoo. 

Ed cari seno negativi pcr^ 
dtè henne interrotto an’espe- 
r knza ed una politica nnita- 
ria nel geverno dei comani 


che, psv svelgoMlori in cen- 
diskni e ritnaaiaoi diflkOi, 
e i z v e ne prodeue rknliati po 
ritiri pw k pepelaaieni am- 
■rritpmir, par Tancstà e k 
limpi de via ammìnìstrakra a 
par k hnpartmiì raasuBaoi^ 


hit "per'avere per»uesso alla 
D(^ di prcndeiT .« di rìpren* 
deve la guida /«litica ammi¬ 
nistrativa di atolti comnni da 
coi cva’eaciuia o poteva esse¬ 
ri^ esclaaa; perchè he favori- 
toT la a tuga z dé! partiti in¬ 
termedi verso la DC. 

E aanza che tutto quesloi a 
nostro avviso, abbua esaltato 
• aeereMintè il rnoló ed il 
pcM dei socialisti nella vita 
dei còmnnii La verità è che, 
al di là della linea enonciata 
dal PSI nel corto della cam¬ 
pagna elellorale ed immedia¬ 
tamente dopo il voto, ri so¬ 
no volati compiere atti con¬ 
creti di segno diverso per ta¬ 
gliare c Terhe sotto i piedi z 
e quella politica e imparare 
k eandirimii per una modifì- 
ea di quella politica che i so- 
cialiati a v u v an a dcciao con 1* 
a pert ura della crisi tegiona- 
k nril’inverno 1979. 

Noi abbiamo guardato in 
qnesti mesi con preocenpazio- 
na al verìlkafri di questi fat¬ 
ti ed abbiamo lavorato, al li¬ 
mite delk nesire pos^ilità, 
pcvdi latte queste non owe- 
aisse. 

Ma non d i pend e mito da 
nei. Ci seno aneern comnni 
•cnm gianca come Ribera, 
S. Stefano Qnlsqufaa, Palma 
dì Menkehiaro, Leeadorte, 
Rieri, Poeto Empedock. Sì 
tratta, intanto, di dare ad 
ri fapldamsnie nna ghmu de- 
matiatita di rinisiva. 


Gioacdiino SÌ 


gravidanza 
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Uva da tavola • vini pugliesi abbandonati a ss stessi 


' i ’ 

Una produzione enorme 
ma attorno solo 


tanta improvvisazione 


L’accavallarsi di 
e quelle c normali 


maturazione tra le varietà « precoci » 
» - Un fatturato annuo di 220 miliardi 


Dalla nostra redazione 


BARI — Quando 11 valore 
di una produzione, par¬ 
liamo dell’uva da tavola, si 
aggira in una regione co¬ 
me la Puglia sul 220 mi¬ 
liardi all’anno (di cui 100 
provenienti dall’esporta¬ 
zione) si comprende be¬ 
nissimo l’ansia del produt¬ 
tori, e di quanti più in ge¬ 
nerale sì preoccupano del¬ 
l’economia regionale. In 
questo periodo di raccolta. 
La Puglia è Infatti al pri¬ 
mo posto tra le regioni i- 
taliane nella produzione di 
uva da tavola di cui si 
prevede per l’eo 'un carico 
di oltre 7 milioni di quin¬ 
tali ‘ ..-j— — 

Siamo al livelli • produt¬ 
tivi dell’annata scorsa. In 
testa la provincia di Bari 
con una produzione di ol¬ 
tre 3 milioni di quintali. 
Ma - cosa c’è ' di diverso 
quest’anno? Un accavallar¬ 
si di maturazione fra le 
varietà precoci e quelle a 
maturazione normale, e 
queste ultime notoriamen¬ 
te scacciano dal mercato 
le prime; il ritardo nella 
maturazione di 15-20 giorni 
espone il prodotti ai peri¬ 
coli connessi con la varie¬ 
tà stagionale ed in partico¬ 
lare aH’arrivo di tempera¬ 
ture più basse e del perio¬ 
do delle piogge; questo ri¬ 
tardo fa giungere l'uva sui 
mercati, particolarmente 
quelli esteri, in momenti 
in cui il consumo si orien¬ 
ta. anche a causa dell’ab- 
bassamento della tempera¬ 
tura, verso altri prodotti 
ortofrutticoli (pesche, pe¬ 
re, mele). C’è quindi 11 ri¬ 
schio che le varietà preco¬ 
ci non trovino più mercato 
per Tarrivo a maturazione 
di altre qualità. 

Di qui il provvedimento 
deciso dalla giunta regio¬ 
nale di ritirare un certo 
quantitativo di uva non a- 
datta alla commercializza¬ 
zione per avviarla alla di¬ 
stillazione per evitare un, 
turbamento del mercato 
dell’uva da vino e dell’in¬ 
tero mercato vinìcolo. Non 
si tratta di un intervento 
di mercato (com’è parso 
all’autorità della CEE che 
ha già chiesto al governo 
di bloccare il -provvedi¬ 
mento), ma di un inter¬ 
vento della Regione Puglia 
per alcune strutture coo¬ 
perative che servono alla 
distillazione. 

Secondo i dati dell’Isti¬ 
tuto per il commercio e- 
stero, alla fine di agosto 
Tesportazlone dalla Puglia 
di uva da tavola è stata di 
513 mila quintali contro 
gli 830 rolla dell’annata 
scorsa alla stessa data. 
Saremmo al livelli della 
quasi normalità. Non 
mancano però le ineertes- 
se. ' Due sono In questo 
momento i pericoli per 
questa ricchezza della Pu¬ 
glia: ’ . ' , 


Ovviamente non si tratta 
solo t di questo. Occorre 
affrontare In mpdo serio 11 
problema delia qualità del¬ 
la produzione di ‘ uva da 
tavola che In questi ultimi 
anni ha segnato punti in 
negativo. E non basta a 
questo proposito afferma¬ 
re. come si fa da parte 
dell’assessore regionale al¬ 
l’agricoltura, che la Regio¬ 
ne Puglia da molti anni dà 
più contributi per gli im¬ 
pianti di vigneti di uva da 
tavola e che la Regione 
non ha poteri per impedi¬ 
re che si impiantino anco¬ 
ra questi tipi di vigneti. 
Gli stessi piani di zona, si 
afferma all’assessorato, 
non saranno vincolanti. 

Tutto questo è vero, ma 
non è tutto. La Regione 
deve avere un quadro pre¬ 
ciso dell’andamento del 
mercato nazionale e di 
quelli esteri, delle princi¬ 
pali produzioni tipiche re¬ 
gionali, e quindi svolgere 
Un’azione costante di in¬ 
formazione e di orienta¬ 
mento nel riguardi dei 


produttori. Deve Interveni¬ 
re con più forza sulle 
strutture pubbliche, sul¬ 
l’ente di sviluppo, perché 
almeno agli Inizi di una 
campagna di raccolta in¬ 
tervenga direttamente sul 
mercato attraverso le sue 
strutture periferiche In 
modo almeno da condizio¬ 
nare la ' intermediazione 
parassitarla (Si tenga 
presente la rabbia dei vi¬ 
nificatori privati non 
Sempre corretti per essere 
stati esclusi dai provvedi¬ 
menti di ritiro per la di- 
stillazione del quantitativo 
di uva da tavola non 
commercializzabile). 

I mercanti dell’uva da 
tavola e ^ del vino vanno 
visti nel loro Intreccio e 
nelle loro ’ connessioni e 
quindi richiedono una po¬ 
litica e dei provvedimenti 
sotto questa luce. Sono 1 
provvedimenti richiesti 
daU’assemblea delle Canti¬ 
ne associate e dalle orga¬ 
nizzazioni del produttori. 


Italo Palasciano 



Le richieste 
di Cantine sociali 

j- \ 

e produttori 


Queehe k ikfakete 
associate e dallè orgai 


Avvio aHa 

termine; 


ioni dei pcodutoL 
di tutto il vino aloooite a 


G un pegglmamento delle 
condizioni atmosferiche 
nel Nord Italia e nei paesi 
europei d'importazione; 

O k voci allannistictte che 
mettono in .girò commer¬ 
cianti disonesti e specula¬ 
tori molto spesso sono 
riprese da una stampa po¬ 
co attenta ai giochi dell'in¬ 
termediazione parassitarla. 
E a volte non si tratta so¬ 
lo di voci di azioni specu¬ 
lative come l'offerta a 
Barletta di 70 lire al chilo 
che portò nei giorni dei 
fatti di Barletta il prezzo 
dell’ava da tavola di buo¬ 
na qualità ad un calo no¬ 
tevole del prezzo offerto ai 
produttorL 

n ruolo dell’Informazio¬ 
ne che ha la stampa In pe¬ 
riodo di raccolta di alcune 
produzioni tipiche pugliesi 
assume un rilievo notevole 
di cui non sempre e non 
tutti gli organi di stampa 
si mostrano co nsap ev o lL 


B acquisto da parte deR’AlMA dei zelalivD dkHPato pre¬ 
dotto; 


C Antidpazkne a^ organkmi cooperativi di 2. e 3. grado 
dei mezz i fioanziarì oer cooseolire arii atesai di afliOwUra 


vr dei mezz i fioanziarì per conseoliEe a^ atesai di aasisbera 
k operazMni di confe ri mento da parte ddk cooperative inte- 
reseate al pro^edimeiito, oppure proroga per S mesi dei cra- 
dito di esercizio; 


D ìnunediata liquidazione di tutto il vino atoo e a to e da 
viare alla djatikiione. aDo scopo di cmiawtlire aSe 
perative di 1. ffeào di ripìaDare k esp o ei n w d 
provvedere aBa lìquìdarione driie uve ai soci oonferenti; 

E aoikeitazioDe lageote aM’AlMA por & p ag am ento dei ' 
stoccato a àiaigo tesmiiie ed avviato riia d bi ti ll a z 
Delie trinare 1871-79 e ISTMO; 

F istituziane di un fondo r^onak per k spese grant 
doM e pubblicitarie del vino pu^iese; 


G promuovae nuove e più efficaci miwte kgisiattvc 
combattere il fenomeno deRa sofistàcazione as seg nw fr 
materia competenze afle re^ra ed a^ enti kerii, preveda! 
la oostituaione di oemìtati misti con la pertedparione dri r 
presentanti dei produttori; 

H interes sn ento del govano n aàio n a k pretao gli ergi 
coBNBiìtari, allo scopo di vivacnare 1 mereato, ^ 
adoefoiie di pto v v e dàn enti atti a far scattate la ri ai aa ia 
srivaguaidia, nonché Thamediato u tfl i n o dei fond i promnte 
«aiif i kgge nazionale n. 891/77 a soategno deHa ananamaì 
anziane dei ptud sl U agncoli. 


L'ospedale dai macchinari <d'ore> 


ha soMi per rahorto 


Nostro servizio 


POTENZA — Antonietta T. 22 anni, è 
stata per ventotto giorni iscritta nella 
cosiddetta lista di attesa per intera 
venti di interruzione volontaria della 
maternità, presso Tospedale San (^rlo 
del capoluogo. Poi, le è stato cornuni- 
cato che anche l'unico ginecologo disp.'> 
nibile a praticare gli aborti aveva cam¬ 
biato parere ed era diventato obiettore 
di coscienza. La giovane donna è stata 
invitata a presentarsi presso un altro 
ospedale della regione. A Melfi, final¬ 
mente dopo quasi due mesi di gravi- 
danzi. le è stato praticato Tintervento. 
C:om<* Antonietta, tutte le donne che sì 
livolsono al San Carlo dal 30 luglio 


scorso ricevono soltanto coosi^i sul cen¬ 
tri che in Basilicata attuano la 
194 (non più di gattro: Melfi, Villa D’A¬ 
gri, Matera e Stiano). 

La legge per llnterruzione volontaria 
della maternità continua, dunque, ad es¬ 
sere boicottata. Veramente il ookottag- 
gio — dà parte delle fone oacurantisie 
cattoliche e dei baroni della gùiecoto- 
gia — si pub dire che non abbia mai 
conosciuto battute di arresto. Nei meri 
scorsi, le organizzazkmi femminiU era¬ 
no però riuscite a strappare impegni da 
parte delle autorità sanitarie c dello 
stesso assessore regionale alla Sanità, 
il socialista Fernando Schettini (anch’ 
egli è ginecologo c più volte ha didii»- 
rato che se era necessario avrebbe pra¬ 


ticato lui «ies.so gli aborti pur «fi vedere 
appUcM la legge in Basilicata; peccato 
cw poi lo abbia fatto solo in un paio 
di occasioni) sulla intcrruziooe voloa-* 
tarla della maternità, almeno in quriche 
ospedale. Tra dì essi, quello rwonate 
dì Potenza che abbraccia un bacino di 
utenza partìoriannentc ampio. 

Ma adesee che anche l’ultimo gineco- 
lofpa non ub ia tt ort è diventato antia- 
bortUto — M dèoe, non proprio per 
oonvfaBiaae —- wlln à tornato come ai 
tempi anteriori M Sc enri a m ento della 
legge IH. Qà mnmlMstratori taaltari 
del San Carlo» ai hIilMl ooint resp mw a 
bill di m ieri o^etBto M cote, a tamo te 
spalle. Akimi iHann ftasdato dkhtea- 


rioni ad un quotidiano locale sostenen¬ 
do ebe la cdpa di tutto è dei costi al- 
tisahni che pretendono quei medid pr> 
venienti dai centri fuori regione (fino 
a mezzo milione a seduta ginecologica, 
secondo alcuni) con i quali Tospeda'e 
dovrebbe instaurare un rapptmo di con- 
ranziofie. Cosi il problenia diventa solo 
un fatto di soldi che .Tospedale — lo 
stesso ospedale che ospita il centro del 
dottor Tester, con macchinari da centi¬ 
naia di milioni, uno dei più attrezzati 
d'Europa » non può permettersi di pa¬ 
gaie par « sopprimere la vita <M nasci- 
luto». 

La i naz i o n e ddte erganinazloiil di 
massa femminiU a del Ri non zi sono «videntementa legate 


fatte attendere. Dzqiprlma ITIDI, pur 
decidendo di contìniure ^ incontri in¬ 
trapresi da tempo con la di lezio ne sa¬ 
nitaria ed il presidente deU’ospedate 
potentino, ha denunciato la ixisizioDe 
illegale del nosocomio r^kmale. Siamo 
preoccupate — sostiene un oonmaìcato 
dellUDI per i disagi a cui vanno in- 
contio le donne e soprattutto perché 
questa situazkme aggrava ulteriormen¬ 
te la piaga deU’aborto clandestino an¬ 
cora diffuso nella nostra regioDe. 

La compagna Anna Maria Rivielto, 
consifUere regionale del PCI ha scritto 
alTassessore alla Sanità, Schettini, invi¬ 
tandolo a convocare una riuniooe eoa 
i responsabili del settore dei partiti 
democratici, i presidenti degli ospedali 
della leghme ed i rappresentanti del 
sindacato. «Nelle comnziooi attuali — 
sostiene la compagna Rhdello — appa¬ 
re ìndtepensabite rimuovere la cause di 
molte MNCZìoai <fi coactenia.^e svfU- 
acono te morivaateni rrii rioae e sono 
evideni em aite togate a éMicolià nrito 


organizzazioDe del lavoro dei medici • 
.del personale paramedico, all'interno 
de^ ospedali ed in particolare dei ra¬ 
parti di maternità ed ostetrìcia». 

Difatti qud pochi ginecologi tucani 
non obiettori hanno finito per diventai^ 
lo di fronte alllsolamento dell’interm 
categmìa, di fronte a ritmi di lavoro 
snervanti. Tanto più riie i veatiquatteo 
oomultori avviati tra mìUe difficoltà a 


spesso pri vi di figure professionali fon¬ 
damentali (^neoologO non svolgono ap¬ 
pieno Topera di infonnaziooe e pxeven- 
ziooe cui sono preposti. Anche la com- 
misrione provìncùde femminile del PCL 
la segreteria della F ed erazi one e la .se¬ 
greterìa del Comitato cittadino in ursa 
rìunìoae straordinaria tenutasi nei gior¬ 
ni sconi hanuo preso posìrioaie di aspra 
critica nei confronti della situazìona 
insoateuibilc venutasi a creare a Poter»- 
za e in tutta la provìncia per le donne 
ia attesa di inte u o uip cre la gravidanza. 


a. fi. 
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Prooccupozione e lotto nello stobilimento di Termoli 
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ìntegrazioneì per 1800 : 
è il prezzo che il Moline paga 
alle scelte di Agnelli - ^ 


Solo la giunta regionale non si accorge 
la situazione - Le tante promesse a 


della gravita del-i 
vuoto della FIAT 


Prende il «via» 
il Festival 
deirUnità 
di Palermo: 


stamane ma¬ 
nifestazione 
con Occhetto 


PALE31MO — Sarà un fe¬ 
stival dedicato interamen¬ 
te ai giovani: questa mat¬ 
tina con una manifesta-.! 
zione per ia pace alla qua¬ 
le inter\'errà il compagno 
Achille Occhetto della di- ' 
rezione del partito avrà ' 
inizio il festival provincia- 
le dell'Unità di Palermo. - 
Per un’intera settimana. ! 
il Giardino Inglese del ca- ; 
poluogo siciliano sarà lue- ; 
go di manifestazioni, dì- ■ 
battiti. si>ettacoli. attività 
ricreatìvn e culturali, in¬ 
contri sporti\i che si ter¬ 
ranno nella cittadella del 
festival. Questa sera alle 
21,30 è in programma un ' 
concerto di musiche rina¬ 
scimentali d^ CoUegium ^ 
Micaele Praetorius, uno. 
dei più qualificati nel Me¬ 
ridione di musica rinasci¬ 
mentale. ' 

- € La scelta di un festi¬ 
val provinciale dedicato ai 
giovimi — dice Mario Az- 
zolini, responsabile stam¬ 
pa e propaganda della Fa^ ; 
fazione — non è casua- ■ 
le. In questa città, il rap-. 
porto del movimento ope-. 
raio con le nuove genera- • 
rioni ha registrato negli 
ultimi anni alcune preoc¬ 
cupanti battute d’arresto. 
Ne siamo oHisapevoIi. ' 
Numerose mostre arric- 
chitanno lo scenario della 
festa. Sono dedicate aU’a- 
morè a àlla^ ae^al^i 'ài* ( 
la pàce,' aU^anMeDt<h^aÌla\‘ 
starni comunista» 
vani, ài fenomeno mafioso, 
agH strumenti dell’antico 
mmido'contadino e ai pro^ 
ble^ )^iù scottanti dei cen¬ 
tri àelUi provincia paler¬ 
mitana.. 

' In uno stand-libreria sa¬ 
rà possibile scegliere tra 
óltre cinquemila volumi.— 
Martedì: seconda giorna¬ 
ta del . festival. ; dòpo la 
pausa di lunedì, alle 19 sì 
discuterà dei próbloni e 
delle prospetitve dell’occu¬ 
pazione giovanile in un 
dibattito stil tema: « Posto 
e lavoro ». In serata a una 
tavola rotonda su € gioma- ' 
li e tv palermitani di ftwi- 
te alla mafia» interver¬ 
ranno numerosi direttori di 
giornali siciliani e Giaimì 
Parisi segretario regionale 
del PCI. 

Mercoledì il dibattito sa¬ 
rà dedicato al tema «Dro¬ 
ga e potere » 

Giovedì: la discussione 
sarà dedicata alla qualità 
della vita e dell’ambiente; ^ 
< Quale il ruolo della scien¬ 


za; ». 


Venerdì: in pro^amma 
due dibattiti; il primo de¬ 
dicato all'amore, l'altro al 
ruolo della scucia di fronte 
alla mafia. 

Sabato: penultima giw- 
nata del festival, alla inre- 
senza dell'ex capitano del¬ 
la nazionale azzurra Gia¬ 
cinto Facdietti e di altri 
esponenti dello sport loca¬ 
le, un dibattito sullo spcnt 
sarà concluso dal compa¬ 
gno Rino Serri respcmsabi- 
le dd settore. 

Domenica: giornata oon- 
■ elusiva. 


Nostro servizio 

TBlRiMOLI — Gedici ore di 
-sciopero in due giorni, di¬ 
verse assemblee dentro e 
fuori 1 cancelli della fab¬ 
brica. In ogni angolo pic¬ 
colo o grande della regio¬ 
ne se .ne parla come non 
mal. il contadino, ora di¬ 
ventato operalo é cresciu¬ 
to notevolmente. Ha capi¬ 
to che non deve Isolarsi 
dal resto del movimento 
che si è sviluppato In tu^ 
to li paese In questi glor- 
V ni contro i provvedimenti 
adottati dal < colosso tori- 
, nese > pemhé solo in que¬ 
sto modo può difendere il 
suo e raltrul posto di la¬ 
voro. Eppure, sembra non 
vi sia nessun posto di la¬ 
voro in pericolo per lo sta¬ 
bilimento di Termoli. Ma 
gli operai sanno anche che 
. se passano i licenziamenti 
in Piemonte anche la fab¬ 
brica della cittadina adria- 
tlca, prima o poi (produ¬ 
ce solo parti meccaniche) 

, ne potrà risentire. 

Cosi le dichiarazioni ras¬ 
sicuranti del presidente 
della giunta regionale mo¬ 
lisana hanno suonato co¬ 
me una provocazione per 
: gli operai, che nel corso 
!. dèlie assemblee di ' vener¬ 
dì lo hanno lungamente 
attaccato definendolo « un 
alleato della FIAT». 

Non poteva essere - di¬ 
versamente. A TermoH è 
vero che non si prevedo¬ 
no neirimmediato licenzia¬ 
menti, ma vi è la richie¬ 
sta di mettere sotto cassa 
integrazione 1800 dei 5200 
r operai della tólenda. v 
~ Costantino Pizzi, del con¬ 
siglio di fabbrica che noi 
abbiamo avvicinato, oi ha 
detto che «solo per 600 di 
essi vi è la sicurézza' di 
un rientro éd,ih tèmpi bre¬ 
vi, nella pròduzione, ma 
non si sa che fine faran¬ 
no gii altri 1200 ». Dal '72 
ad oggi, per il solo stobi- 
Umento di Termoli, te FIAT 
ha .rtefe\^to '.dàtìó.'étó :ol- 
= tì*è,:cOTtb T^iitótdi dlvltoe, 

. èd'Ih liheótó=ùltìliDm ?tóno 
ha assùtb 180 lavoratón.ma 
. li ha spediti nella pródu- 
aioih - legate alla. - « 131 », 
trascinando invece l’inse- 
rimento di nuove unità 
lavorative nella produzione 
del modello «Panda». Un 
'tiite ' di i'macchiha. > quest’ 
Ultimo, che l'acquirente de¬ 
ve attendere dal mom^to 
dell’ordinazione per "8-9 
mesi. , _/“• 

Con quesfultima infor¬ 
nata sono entrati in fab¬ 
brica circa 40 persone at¬ 
traverso il passaggio di 
cantieie e questi ultimi so¬ 
no gli unici che si per- 
; mettono <11 difendere . l’a- 
^zièndA, coine a dire che 
per loro il posto è assicu¬ 
rato, tanto oi pensa qual¬ 
che «santo protettore>. 

• Anche il vescovo di Ter¬ 
moli — la conferma l’ab¬ 
biamo avuta da Antonio 
Montefalcone responsabile 
della CGIL di zona — mon- 
r signor Cosmo Francesco 
Ruppi, che si è recato nei 
r giorni scorsi nella sede del¬ 
la ÒQtU è sceso in cam¬ 
po contro i licenziamenti 
ed ha assicurato che la 
chiesa sarà al fianco dei 
lavoratori 

"«Ma te grande prova di 
compattezza e di unità di 
lotta registrata in questi 
giorni — dice Mauro Paci 
segretario regionale della 
OGlii -— va al di là dell’ 
impegno dei lavoratoli e 
. deve far caiùt^ dUe forze 
L politiche è sindacali che oc¬ 
corre muoversi in modo di¬ 
verso dal passato. Ad e- 
sempio non si comprende 


perché si vuole continuare 
a dàre In pasto aU’oplnio- 
ne 'pubblica un Idilliaco 
quadro del Molise quando 
tutte le aziende grandi e 
piccole stanno per finire 
nelVorblta della cassa in¬ 
tegrazione - 

Ed è proprio cosi,' se si 
péhsa che la FIAT, la SAM, 
la iSPBL, la Ihomo ed un’ 
altra nhrlade di piccole e 
grandi - ' aziende * stanno 
chiudendo ed hanno chie¬ 
sto l’intervento della Cas¬ 
sa. • •• • ■ ■ ■ 

Il potere pubblico regio¬ 
nale — come è stato de¬ 
nunciato — , continua a 
sonnecchiare, led è proprio 
così, se è vero che nessu¬ 
no si sente dn dovere di 
chiedere almeno la convo¬ 
cazione ' del ■ cornslglio re¬ 
gionale e di prendere con¬ 
tatti con 1 governi degli 
Enti locali dei Piemonte. 

Solo 11 gruppo comuni¬ 
sta, con una lettera data¬ 
ta 9 settembre ha chiesto 
al presidente del consiglio 
il mantenimento degli im¬ 
pegni assunti qualche me¬ 
se fa per la convocazione 
di un convegno regionale 
sui problemi dello stabili¬ 
mento FIAT e più in ge¬ 
nerale su quelli dell’occu¬ 
pazione. 

Se dovessimo oggi arri¬ 
vare a delle condltisloni 
dovremmo dire che tutto 
il Molise è in cassa inte¬ 
grazione e chè (Ufficili àp-' 
paiono le pròspettlvie oc¬ 
cupazionali per le mlgUaia 
di giovani che attendono 
un posto. ‘ f' 

La risposta della giun¬ 
ta regionale detóócrtstla- 
na, ora appoggiata ed in¬ 
tenta da socialdemocra¬ 
tici e repubbUcani. è anco- 
ra € sempre la stessa: e- 
spulsione nel prossimo 
quinquennio di ‘ circa 13 
mUa unità lavorative dal¬ 
le campagne, inserimento 
nel mondo del lavoro (ter¬ 
ziario e pubbUcO impiego) 
di qualche miglialo di uni¬ 
tà lavorative. ' ' ' ;; 

- Si capisce che cosi fà- 
céndo 11 governo regiona¬ 
le intende rinunciare ad 
un ruolo per qUantò Tl- 
giianda do sviluppo pro¬ 
duttivo. delegando tele po¬ 
litica - ainmpresa privata. 

reazioni naturalmen¬ 
te, nei mondo sindacale, 
sono diverse, e cosi mentre 
la dSL si è affrettata a 
dare subito il proprio as¬ 
senso aUe linee program¬ 
matiche della giunta, te 
CGIL ha indetto una ma¬ 
nifestazione pubblea per 
il prossimo 20 settembre a 
Campobasso, a cui parteci¬ 
perà Andrea Gianfagna, se¬ 
gretario nazionale della 
Federbraccianti. «Non è 
un’azione di rottura dell' 
unità con la CISL e con 
la Utti —spiega ancora 
Mauro Paci — ma unHnl- 
zlatlva che tende al con¬ 
fronto owi ■ le altre forze 
sindacaU e con te Regio¬ 
ne, perohé 1 lavoratoti non 
possono continuate a sop¬ 
portare . interventi mas^c- 
ci 4n direrione deirasslsten- 
za e del clientelism o, p rò- 
prio mentre si fa strada 
con sempre più insistenza 
l'esigenza di uno sviluppo 
produttivo della regione». 

Le lotte degù operai 
FIAT di questi gkMiii dun¬ 
que non vanno tetese sólo 
nel senso di una disappro¬ 
vazione delle decisioni as¬ 
sunte dalla FIAT, ma come 
richiesta di tm camMamen- 
to nel modo di far poUfi- 
ca e di prevedere lo svi¬ 
luppo neOa regione 


Giovanni Mancinono 



U dramma 
della casa 
raggiuiige 
nel Mez¬ 
zogiorno 

momenti; 

dì tensione 
acutissima 


A Pescara occupata l'aula cooiunale 


Per costringeré la giunta ad uscire dali’indifferenza — 200 famiglie rischiano dì restare senza ca¬ 
sa Duemila gli appartamenti sfitti — U Sunia: « Non si accettano dichiarazioni d’impotenza » 


Dal nostro corrispondente 


PESCARA — Avrebbe dovuto es¬ 
sere un incontro tra gli sfrattati, 
le forze politiche e le autorità 
della città ma . si è trasformata 
in una occupazione dell’aula con¬ 
siliare del comune. Le premesse 
c erano però già dall’inizio allor¬ 
ché hèll’auia. piena si riusciva a 
malapena a contare sulle dita di 
Una mano i rappresentanti di par- 
; titi- (dirigenti e consiglieri dèi 
POI,' del PDUP, im socialista e 
^ un gruppo di radicali) mentre per 
le ’ autorità si vedevano soltanto 
il sindaco e il presidente dell’Isti¬ 
tuto autonomo case popolari. ■ 


Risultato, striminzito 


Ad ima indifferenza cosi palpa¬ 
bile si aggiungeva il risultato dav¬ 
vero striminzito degli impegni as¬ 
sunti appena due mesi fa dalla 
' giunta comunale. Si trattava in 
sostanza di sviluppare delle ini¬ 
ziative per ; l'acquisto di appar¬ 
tamenti in modo da avére delle 


case per sfrattati In attesa della 
< costruzione di ^ nuovi alloggi 

(le 


Si è prodotto invece solo Un 
s piccolo manifesto con la preghie¬ 
ra ai proprietari di abitariom li¬ 
bere di metterle a disposizione 
delle fàmigUé colpite dagli sfrat- 
' ti. Troppo poco davvero. Man¬ 
canza di volontà e decisione è 
proprio ciò che il SUNIA conte¬ 
sta alla giunta comunale. — ^ 

■ Sono .200 a Pescara le famiglie 
.sotto l’mcubo di imo sfratto che 
può essere eseguito ogni momen¬ 
to; è la classica spada di Damo¬ 
cle per più di mille persone, uo¬ 
mini e donne di ogm età e che 
saranno il doppio ad ottobre e 
più del triplo a dicembre, . 

- Sonò cifre che parlano da sé 
e sono un riflesso pesante di una 
città forgiata ad immagine della 
più spregiudicata speculàzione 
edilizia e piena di case iniote. An¬ 
che 'se un censimento serio e 
preciso non c’è i dati del comune 
parlano di 1.500 appartaménti sfit¬ 
ti. che sono già un bel mucchio, 
ma altri dati del SUNIA dicono 
più di duemila. A questi vanno 
aggiunti le centinaia e forse le 
; migliaia di appartamenti chè qua¬ 


si di sò^latto compaiono d’esta¬ 


te con affitti balneari anche , da 
un milione al mese e che passata 
la bella stagiono tornano in clan¬ 
destinità. 4,. V - 




Canoni fuorilegge 


• Per 200 famiglie invece che an¬ 
che a volerlo non potrebbero pei> 
mettersi canoni fuorilegge si pre¬ 
senta un autunno ed un inverno ' 
cupo davvero. Allo^ si danno da' 
fare il SUNIA, il movimento che 
si è creato attorno a questo sin¬ 
dacato, U PCI e il PDUP. Un suc¬ 
cesso si è già ottenuto riuscendo 
a bloccare Ogni operazione dì ese- 
cuziohe di sfratto. 

Dopo gii impegni di due mesi 
fa si attendeva la posizione della 
giunta ma il sindaco Casalini ha 
senza .mezzi tèrmini conféssatò 
una colossale incapacità- Nulla di 
strano se le spiegazioni del sin¬ 
daco non hanno soddisfatto nes¬ 
suno. ■■■'. ‘ . v 

« Dopo essere stata per mesi e 
mesi con le mani in mano — af¬ 
fermano al SUNIA — la giunta 


adesso bare; perché _può 


fare meglio di quanto ha fatto 
per il semplice motivo che sinora 
non ha fatto nulla e secondo per¬ 
ché non può ; abdicare ai ; suoi 
compiti ». Vj.’-; r -.V'-' ' 

Non s! accettano dichiarazioni 
di impot^ua, dicono al SUNL4: 

« ci sono per esempio a Pescara 
4.000 domande per soli 170 allog¬ 
gi popolari di prossima assegna¬ 
zione. Si cominci col dare queste 
case a chi servono veramente e 
già sarà qualcosa ». Nell’assem¬ 
blea la rabbia è esplosa più di 
una volta; ognimo ha voluto par¬ 
lare e raccontare un’odissea e la 
realtà drammatica si è infine im¬ 
posta a certi discorsi di maniera. ' 

Alla domanda «Che farete do¬ 
mani? » non ha risposto nessuno. 
« L’occupazione è un preavviso — 
si legge in un volantino del SU- 
NIA — dell’inasprimento della lot¬ 
ta se mancheranno risposte con¬ 
crete» e l’appuntamento è con la 
nuòva giunta alla quale e con una 
certa disinvoltura (visto che sin¬ 
daco sarà sempre lui) lo stesso 
CaSalini ha passato II testimone. 


Sandro Marinacci 
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A Bari tardive e. discutibili iidriative deU’ai^iiiìstrazìone : guidata ; dalla ; DO ~ Non convìn¬ 
ce la soluzione : degli alloggi prefabbricati per fronteggiare Fondata (già in atto) degli sfratti 


Dalla nostra redàziona 


BARI — Con te sua venuta 
a Bari, in occasione dalla 
44. Fiera del Levante, il 
presidente - del consiglio 
Coesiga > si sarà ' potuto 
rendere conto di persona 
del problema degli alloggi 
nel capoluogo pugliese. A 
poco sono serviti gli show 
del sindaco Faràce per 
trovare una < sistemazio¬ 


ne, sia pure momentanea, 
per gli sfrattati che. sono ' 
« alloggiati > sotto 1 portici 
del Teatro Plcchmi. pro¬ 
prio davanti alla prefettu¬ 
ra. Gli alberghi e le pen¬ 
sioni attendono i visitatori 
della ■ Fiera - e non ' sono 
disponibili ad accoglierà 
famiglie intere senza casa. 

Cosi il capo d^ governo 
si è potuto informare visi¬ 
vamente sulla situazione, 
nonostante te gltmta co¬ 
munale avesse tentato di 
tatto per nascondere alla 
vista del capo del governo 
i mobili e gli elettrodo¬ 
mestici ammassati dinanzi 
al Teatro. Un lungo consi¬ 
glio comunale, protrattosi 
oltre le due di notte, con¬ 
vocato in seduta straordi- 
naria su richiesta dti 


gruppo comunista, ha In¬ 
tanto affrontato il pro¬ 
blema degli sfratti, un 
problema di cui a jmtt’oggi 
non si hanno le reali di¬ 
mensioni, si parla di circa 
500 sfratti eseguiti o da 
eseguire entro ottobre. . 






ad .^gia? 

• I risultati '. riassunti al 
termine del consiglio dal¬ 
l’assessore all’urbanistica 
Fassaro sono stati soprat¬ 
tutto due: Vacquisto (Ù 168 
alloggi prefabbricati e te 
ioro' ubicazione nel rione 
papigla. n iHlmo tntèrven- 
to ha visto runanimità di 
tutti 1 gnQ>pi consiliari; 
infatti Tacqulsto di Immo¬ 
bili da parte comunale ri¬ 
solve, almeno in parte, il 
problema del reperimento 
di alloggi per gli sfreUatL 
Perplessità vi sono peral¬ 
tro per quel che riguarda 
la loro ubicatone, come ha 
80 tt(dineato U capogruppo 


comunista Picconè. ’ Su 
158 soltanto 11 sono.. a 
Bari mentre gli altri sono 
a Valenzano, Modugno. 
Casamassima, ' Noicattarp, 
Palo. del OoUe, Acqu’avlVa. 
Quindi anche naolto di¬ 
stanti dalla città. 


PIÙ controversa la que-, 
stione.dei prefabbricati. U 
provrèdiméntOé presentato 
dalia giùnta eoioe tm'verò 
e proprio toccasana per 
. risolvere . « d’urgenza > il 
problèma “ di tm 'alloggiò 
per gii tfrattati,.ha.trovato 
la ferina opposizione del 
gruppo comunista. I citta¬ 
dini biVm ricordano bene 
la baraccopoli di Torre 
Tresca e la costruzione dei 
prefabbricati corre seri 
pericoli di risolversi in un 
doppione dela precedente 
esperienza, non solo ma 
questi Tlllhii à un plano di 
concezione « mitteleuro¬ 
pea» come 11 definisce il 
de Lamaddalena, occupano 
aree ben maggiori risotto 
ad un pari numero di ap¬ 
partamenti costruiti tradi¬ 
zionalmente a Pateezo. A 
parte .ciò vi è da dire che 
la tanto strombazzata ce¬ 
lerità di consegna rasenta 


1 cinque mesi, per cui sino 
a febbraio non si potrà far 
conto su queste « case 
parcheggio > come le ha 
(teflnite ' i’asse^ia socia- 
ilìsta Passaró. 


ìiìsc;,Criteri-.: 

A m^^arione 




Accanto; ; a questi/ pro¬ 


blemi c’è quello deBa defi- 
nlzlohè dèi èriterl À as¬ 
segnazione delle case da 
parte del comune. Il grup¬ 
po comunista ha lùoposto 
che 1 criteri prihdpàli sia¬ 
no quelli dèll’eseentività 
dello sfratto e un reddito 
Inferiore ai 5 mUioni • 
mezzo annuL Per quei che 
concerne la costitustone di 
una anagrafe degli alloggi 
sfitti, come proposto dal 
gruppo comunista. Passaro 
ha sottolineato gli «inevl- 
tabiU ‘ tempi lunghi», 
mostrando la volontà da 
parte della giunta di cen¬ 
tro sinistra di non porsi in 


alcun modo in contrasto 
con la proprietà. 

Insomma c’è molto da 
attendere prima che il 
problente degli ? sfrattati 
dèi eapefuogo possa dirsi 
anche - solo ^parzialmente 
risolto. « Ancora una volta 
ia giunta <li centro sinistra^ 
— ha dièbiarato^al termine' 
del consiglk) pomùnalé il' 
s^etariò clttadlnd^^ 'Àdèl 
PCI Giovanni Salvai — ha 
dimostrato dì voler .sce- 
glieze la strada defia dèma^ 
gogia e dei provvedimenti, 
che non ' risolVònò ' /reai-‘ 
mente i problemi della ca¬ 
renza deHe abitazioni, ’l-a 
Gassetta del Meraoglomo’* 
può anche sbandierare 
questi hitenrentl come ri¬ 
solativi ma essi non di¬ 
vengono per questo più ef¬ 
ficaci. ET necessario invece 
provvedere subito alla si¬ 
stemazione degli sfrattati 
avviando nel contempo li¬ 
na seria politica di pro¬ 
grammazióne edilizia ». 

Intanto Cossiga è soda¬ 
to via. E gh sfrattati conti¬ 
nuano a passare te notte 
sotto i portici del teatro. 

L Kt. 


Interrogazione di deputati PCI sull'Asinara 


Nell’isola-fortezza 


r" 




i turisti arrivano 


con la raccomandazione 


Possono approdare per fare bagni e 
prendere il sole solo amici e conoscenti 
del direttore del supercarcere, di 
ministri e SQttosegretari 


• r • ^ ' E ■ 
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Dal nostro cofrbpondente 
S.4S&4RI — Si riperte dèD’Asinsn. 
E questa volta il perìodo di settem¬ 
bre, cade proprio a puntiao. r . 

n mese in corso, si sa. è qaeOa 
adatto per trarre i bilanci della sta- 
gione teistica. Per te verità, lo. ab¬ 
biamo rilevato in altre occasioni, 
per O turiamo ìsotono questo è sta¬ 
to una annata negativa, da dimen¬ 
ticare. Ma forse ci siamo sbaghsti. 

valutazioni che abbiamo fatto 
suRafflusso dd 19IQ d è sfuggito 
un partiootere la cui mancanza to¬ 
glie credSnHtà ai p ne c eden ti <fiscor- 
si. Mancava infatti, io abbiamo af»- 
preso solo in questi gterro. a dato 
delle c orren ti turìstiche dd*Asina¬ 
ra. S, proprio cori. Non è vere, co¬ 
me erroneamente crede U maggior 
parte di noi chè risola, conridera- 
to non a torto uno dei posti più in¬ 
cantevoli della Sardegna, ria tose-' 
cessióne e che non Ci si possa sbar¬ 
care, p t^ ud ere fl sole e fare 0 ba¬ 
gno. n turismo c’è, e come. Certo è 
un turismo un po' dfeUte. Vi possono 
accedere solo sottosegretari di ato- 
to. amici dei aottosegretorì. cono-, 
scenti del d iret t ore del carcere. 

Per tutti gli altri, pi scato r i che vi¬ 
vevano del peeco delle acque dell’Asi¬ 
nara e a de sso costi atti ad emigrare 
in altri lidi, curiosi, visitotoii, l’aoco- 
gUenn è leggennento più brusca: 


raffidie i£ fudM nùtra^liatare In 
aria « in . acqua. 

Lo affermano i depototi sardi de! 
PCI in una aHerrogariane presentato 
.al B dnistre di Grazia e GtusUzià. 

Ma non è una novità. Anni fa un 
turista tedesco, che si era awrickm- 
to aUe coste ddl’isola con la sua 
barca a vria, era stato fatto, og- 
^pftto a cohii di fucile da parte dol¬ 
ale guwdie cà r cer a rie. la qurite oc- 
^castone 9 cittadi no t ed e sco naa ri 
pme d’animo. Imbracciò la caraM- 
oa calAro 22 che teneva a bordo 
e rispoee al fuoco ingaggteDdo un 
. vero e proprio conflitto. 

Sta «H fatto che es ì slooe due peri 
e due misure. « E* vero che le ma¬ 
gnifiche spiagge dell’isola sono aperte 
a rtd vanto aoddrie coi dùettore del 
carcere o una vldnanta con fl go- 
rerne?». i ^ s t o chiedeno i firma¬ 
tari dell’intorrogazione. i compagni 
Msnnuno. Macb. Giovanni BerUn- 
guer. Marta Cocco. Maoeìatta e Pani. 
E ancora. «Vogliamo sapere, eenti- 
nua. se st intendono co mp iere sol¬ 
lecite ed esaurienti indàgini per adot¬ 
tare i p rovved im e nti neoowsri nel ca¬ 
so vi siano vlotackini <9 norme dl- 
schrinari e penali ». : 

Chissà se fl gorer n e dhà qaalct»- 
sa. Forile nutrire dei didibi. Sparie, 
coniiderande fl' fetta ohe oltre tn- 
terrogorioni ce m u ri rie siill'AsiMra 


sono rimaste sema risposto. «PT^ 
si eccomodi», pra invece la pronto 
risposto che gfi agenti di 'custodia 
pere dissero a d?i si presentava 
praoto ad approdare sril’isole. 

^ Nabralmènte óoésrreva a 
passare «^MCiale» che più o 
no suoia cori: «sono tal dei tali, 
amico del direttare». Anche in un 
penitenziario si assiste ad episodi 


._ per scopi prìvatL Ma ‘sul- 

rAsìnara e sul suo carcere speciale 
c’è ancora qualebe cosa da dfea. C 
la d k ò no , guarda cose, sanpre 1 
ooaaadstL 


In un’altra 
tato dai compagni 
guer e Trii Maaaazu, s empr e al mi- 
nistra di Grazia e Ghatotia Moribie. 
ri chi edono spsegarioni w duè gravi 
episodi avvenuti agli inizi drila scor¬ 
sa setthnana. Nri coree di una per¬ 
quisizione di una cella un drianu- 
to ha colpito alla teria osa nae sga¬ 
bello di legno la goerdia ebe huga-, 
va nella aua reba. L’agmte è stato 
con «n eiieelàMa dei ca¬ 


ve è stato ttaw ar s to p« un trao- 
ma crenic u . 

In un tbvefto c onte rii è ma quasi 


rato ba colpita 


pena con ima batUgUa. Gli ha p rocy 
rato vaste ferite alla àesto e al vi¬ 
so che sono state medica te con 58 
punti «fi sutura. Che valotoziooi dare 
ri « wsti episodi? 

^ ; «X* la ri mn et re ri ii ne, s pieg a 11 
compagno MaoDiBZu. «die afl’intenio 
del c a rcere speriate deQ’Asinara esi¬ 
ste una gravissima situazione di ma- 
tessere. che investe i detaniti. le 
pmÉdte e cfat coiavòlfe 1 siriuu a ri 
vita aff inter ns del peaìtasztorfo s. 

Una aniliri precìsa, quinifi. qo^ 
che i comunisti fanno su «luesli em- 
birmatiri fotti ri vWenw. K fl go¬ 
verno? Propria «loesto vuole sepere 
rmUrrogaziaM dri due d sp utatl del 
PCI. «Che vahdatisne dà fl mini- 
Mra. afrmmeaa MaM, sa questi cpi- 
SMfi. « non crede che pml risoe ri- 
cendudbilì ad una 
ne «fi m a lessere ? ». 


Anche in questo caso riteidaroo 
die sia dflfidte che la mitefasione 
vpnga «tei governo e dal ministre, 
n mandato ri fare kne suli’cpìst»- 
À» è st^ affidata, aorprondcnle- 
mente, coatodsmnria woora rtetar- 
re gaitene esm un te to . alla d te e dww. 
«Id oaroccre. «Quefla eterna, con- 
dudb fl cogqmgsa Menamai. óhafc- 
fl 


acha 


». 


Ivin Paont 


Una lettera 
del sindaco 
dì Apricena; 
« Quanti 
palleggi 
di respon¬ 
sabilità! 
Ma la colpa 


^rU'. 


di chi è? 


D ootnpag^ Felice 
Cataneo; sindaco di 
Apricena d ha inva¬ 
io questo articolo sul¬ 
le questìMii edìlizte e 
in parti(X)Iàr8 sul prò- - 
bletna angoscioso del¬ 
la casa in questo gros¬ 
so centro del Garga¬ 
no. Pubblidiìamo vo- 
: Initieri Tintervento 
del compagno Ca¬ 
taneo. I_ ' 


APRICENA — Le case qui 
sono pronte, ma della grò- 
duótorìa non se ne parla. 

' Siamo in Italia, nel paese 
dei poeti, degli artisti, del¬ 
le canzoni, ma anche del 
disoccupedi, dèi poveri, de~. 
gli sfrattati, - dei ■ senza 


tettò. 


• • ■- 


y Shmó 11 paese dove ht 
tre mesi vengono costruite 
due curve atto stadio < Pi¬ 
no Zaccheria » di Foggia 
. per ammirare i caUciatori 
della domenica e dove per 
costruire case popolari per 
gli sfrattati vi si impiega- 
' no anni e una volta ter¬ 
minate. se si termhumo, 
non si possono assegnare 
pwché manca la graduato¬ 
ria. Sta per accadere in 
provincia di Foggia, ad 
Apricena e forse in altri 
.centri. 

Gli allòggi sonò quasi per 
essere tdthnati e consegna¬ 
ti: ma a chi? Nei 1978 T 
amministrazione comunale 
«li Apricena . bandxtaa . m 
\àmcorsò itàegraOvo - « 
'' mtmddvà lè domande opU 
; lACP. Nonostante Vappa- 
. rato a dir poco imporrite 
: le dònùmdt •gìacevanò al* 
ristituto nàl’assoluta . nh 
étfferenxà' dettunicà cól»- 
missione che opera, quan¬ 
do opera, due volte alla 
settimana per due ore al 
giamo. E le d/mande eon- 
ttnuano ad arrivare dtCI- 
stìtuto anche da altri pae¬ 
si e H meccanismo ri in¬ 
ceppa, ^ arresta quasi dei 
tutto. - 

Le aradatdotie «fi Fog-' 
pia, per esempio, sono fér¬ 
me al Wt, ma da quat¬ 
tro «mni fnoece la legge 
dd 30-12-72 n. 1033 preve¬ 
de Vaggìomaméuto annua- 
ìe dfìla graduatoria ster ta . 
I bamU di conc o r s o fnite^ 
bucati ogni auna eoutìmuh 
no ad oeeavallarsL Nasce 
a caos, non si sa piA cosa 
fere, i cittaàini protesta¬ 
no, vogliono sepere se m 
vranno la casa perché 9 
padrone ha fatta ìare in 
sfratto. 

.. S airistitutp? Quasi tot- 

VO reOVE ^POOOMm* 

mo iare ri piè — ci si asn- 

te rispondere — la colpa è 
degU altri, è della Regio¬ 
ne. Ma esdiewt). La Regio- 
Ine potrebbe nominare al- 
frè commisziont proetnria- 
lì e non lo fa, porrebbe con 

pèten» ai conwni. 
hanno fatto éttre rtgkn d e 
rum lo fé. E allora? E al- 
ìorm la pe n t e aspetta nel¬ 
la fidacm. paoicìma et la 

COt riMODCO 

e gli amminirt r a tori dd 
paese e pei contéma, pur¬ 
troppo a oetore per la De- 
«neerezia criffùìna a per 
qaefla fono peUtìdm che 
fedterea e pN JACP e ìa 
Rogkm Fnplia. E* 
queste Italie! 


NIìcg Manto 
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li umoNi 


Doménica ‘ 14 toMòmliró IftO i 



nel 



la mohilìtazione e Viniziativa di lotta 



attacco 



cosa sarà iK noi? 


Gli operai della COGI-TAU di Gioia Tauro occupano per due ore i binari — I lavoratori 
in sciopero per impedire ottanta licenziamenti — Se Tazienda si ferma si blocca - anche Ja 
costruzione del porto — Intanto a Lamezia Terme ci si batte per far vivere il polo chimico 


La plana di Gioia Tauro, li 
porto, la lona industriala han* 
no rappresentato il miraggio 
di un riscatto economico che 
Invece non è mai arrivato. 

L'inganno perpetriato con¬ 
tro la popolazione calabrese 
é una ferita ancora aperta 
nella regione. 

Oggi I calabresi debbono su¬ 
bire un .'altro pesante colpo: 
le ripercussioni che il terre- 
moto-Fiat rischia di far subi¬ 
re alle piccole fabbriche del 
posto. . 



Mercoledì sciopero 



nella Basilicata 


La giornata di lotta indetta dalla fede¬ 
razione unitaria per roccupazione, lo 
sviluppo e la crescita della regione 


Dal nostro Inviato 

GIOIA TAURO -t- «Se la 
strategia dei licensiamenti al¬ 
la FIAT passasse, dove an¬ 
drebbe a finire.il Mezzogior¬ 
no? ». Di rimbalzo, dal Fe-, 
stivai deirt/mtà. di-Bologna,' 
la domanda di Luciano La¬ 
ma i lavoratori della COGI. 
TAÙ. di Gioia Tauro l’hanno 
raccolta con preoccupazione.! 
« Se .alla FIAT riusciranno a 
licenziarne 14.500, la nostra- 
lotta diventerà un bruscolino, 
meno di zero, e infatti i gior¬ 
nali non ne parlano ». 

Il giovanotto seduto sui bi¬ 
nari della ferrovia occupata 
da due ore. guarda il croni¬ 
sta con-occhi rabbiosi. Qui, 
in Calabria, quando la rab¬ 
bia esplode, assume 1 conno¬ 
tati della rivolta e la regio¬ 
ne l'ha già sperimentata sul¬ 
la propria pelle. Ma qui, su 
questi binari, per, ora c’è, sol-; 
tanto un parlottare fitto. ! 

Si ragiona sul da farsi. Po¬ 
co lontano ; Timmensa area 
ricavata dai «Giardini»; poi 
la strada polverosa, di Era- 
nova e quindi il porto.. I la-, 
voli si sono fermati. . Lo scio¬ 
pero. uno scio^ro di prote¬ 
stò. per impedire, i.licenzia- 
m«iti, fende lo scenario più 
allucinante. Le draghe si so¬ 
no fermate.-il via vai dèi ca-' 
mions pieni di terriccio non 
ha ii ritmo vorticoso di tutti 
1 -giorni. 

.So la CCXJI.TAU. si ferma, 
si férma anche la costruzio- 
nè del porto.. se là costruzio¬ 
ne del porto non. va avanti 


significa che qui si ' rischia 
di fare la fine delia Liqui- 
chimica di Saline, della SlR 
di Lamezia Terme:: li viatico 
della cassa integrazione, ■ la 
corsa verso un altro lavoro, 
un lavoro qualtmque, pur di 
campare. Lo sciopero dei 400 
operai del consorzio di ditte 
appaltatrici che hanno il com¬ 
pito di costriilre e di com¬ 
pletare il porto di Gioia Tàu¬ 
ro, nella grande area dqve, 
secondo gli impegni del « pac¬ 
chetto » sarebbe dovuto sor¬ 
gere il quinto centro siderur¬ 
gico. ribolle di qùeste preoc¬ 
cupazioni. ■ 

I giovani e gli operai che 
occupano i binari della fer¬ 
rovia. • bloccando ; li traffico 
per e dalla Sicilia, verso il 
Nord, aspettano notizie. A. 
Roma hanno chiesto un in¬ 
contro tra il ministro e i loro 
rappresentanti. Ma. vogliono 
sapere anche - se i licenzia¬ 
menti minacciati dalla COGI. 
TAU. una ottantina fra quje- 
sto rhe^ é quello di ottobre, 
sono juh, ricattò‘‘oppure ''‘ 
modo" per 'diiò al ‘governò, 
che qui, senza piani; e senza' 
cómmessé precise; non - c’è 
più una pietra da spostare. 

La risposta deve venire dal 
governo. Sui binari qualcuno 
ha una radio a transistor, 
itache a Lamezia - Terme. ■ al 
polo chimico ci si batte per¬ 
chè i cantieri non vengano 
smantellati. Gli operai della 
SIR. con il picchettarlo da 
settimane, stanno impedendo 


agli autocarri di portare fuo¬ 
ri dai cancelli il- materiale 
che era rimasto nel cantieri: 
miliàrdi di attrezzature e di 
: altra roba che era stata ac-, 
cumulata per continuare i la- 
: vorl di' costruzione dei com¬ 
plesso. - 

Anche a Lamezia la storia 
della industrializzazione ha 
toccato ih paradosso: dai 21 
Impianti .programmati, - si è 
passati al piano IMI.che ne 
prevedeva undici ma se ne 
sono - realizzati soltanto tre, 
imo. è là Five Sud che ha 
funzionato pòchi mesi, gli al¬ 
tri due, .non vanno ancora 
In produzipne. Ora la cassa 
Integrazione ha falcidiato- le 
maestranze, molti barino ri¬ 
fatto le valige per il ; Nord,, 
che ormai non può essere 
più nemmeno 'Torino o Mila¬ 
no. «'Varmo a coUezlo'nare' 
qualche altro anno di .Gerina- 
nia » risponde,, pieno di rab¬ 
bia, stfopiccìandòsl sarcasti- 
carhente le mani, un vecchio 
operaio -reggino., ■ ■“ ■ r - • : 

Ma a^parlàre; ora.: èìun. 
cortèo. .Oli. òpe^ lanciano L : 
bhiari," si dirigbnò .verso - il 
centro cittadina Oli slogan 
ricordano che la crisi cala¬ 
brese non h» soltanto punti: 
nevralgici, ma è un collettore 
di rabbia e di delusione. An¬ 
che gli incontri'che i'sinda-.- 
càti strappano dà anni à go¬ 
verni senza idee e senza pro: . 
grammL 'ln quésto clima, pos-- 
sono sembrare rituali scon- 
tatL Qui nella Piana avrebbe 
dovuto- ess«ci. ' un centro' si- 


derurgico capace di dare ‘ la¬ 
voro a 7500 operai.. Poi tutto 
.fu messò in discussione, an¬ 
che le prime pietre. Ma inai 
che si sia guardato dritto riè- 
gli occhi la Calabria,-che si 
sia fàtto l’inventariò delle sue 
risorse, dei patrimonio agri¬ 
colo; delle potenzialità della 
collina, delia montagna, del 
patrimonio energetico,' delle 
possibilità - di una industria 
legata a queste potenzialità. 

■ Al contrario vi fu un bal¬ 
letto di promesse: niènte più 
acciaio, ma ' un > laminatoio, 
niente - laminatoio, ma una 
fabbrica di strumenti elettro¬ 
nici; finanche missili e una 
fàbbrica della Zecca che. co¬ 
me le vacche degli' anni ’5Ò 
fece-il. giro, questa volta del- 
rlntcro Mezzogiorno, insieme 
al ministro di turno, > 

Ora'là centrale a carbone, 
foise. E il porto? Le doman- 
. de;rifluiscono limgo il corteo,. 
A che cosà ‘ potrà ' e ' dòvrà 
servire se non si mantengonq 
gli impegni? La’ ht^lzià è poi ' 
'óh-^lndHttrò con- il-.^Ihiàtiòk' 
.-^Càprla: .1 -cà^i^rósLv quÌK(ta^ 
ministrò lò conojsòòitóVbehe 
fece il silo giro tìettòridé.-in -: 
'ihaggìc inoltrato, alla Vigilia 
del . voto, -ma non :fut capace., 
nemmeno di dire quali pro¬ 
cessi avesse il governo pér 
' Giòia Taiiró; per la SIR; per;, 
i tessili di .Castrovillari, Jnèr 
; la: Liqiiichiml^ Il pààticcio 
. è durato mesj. dura ancora, 
anzi sì è ingigantito. Ora a 
L Giòia .Tauro la GOOLTAU,- 


minaccia il posto di lavoro 
a: 80 operai., a Castroviliarì 
. è il deserto della cassa inte- 
' graziohe; alla' SIR. ci sono 
i picchetti degli operai. . . -- 
‘ -Alla • Liquichimlea si apre 
li quarto anno di cassa Inté- 
. grozione e lo sfaldamento 
complèto, quasi, dello, staff 
tècnico: lin vero patrimònio 
di cómpeterizei La Calabria, 
in ' questo momento, guarda 
à ' Roma' e guarda a Torino. 
Lotta per imporre indirizzi 
diversi, ha urgente bisogno 
di un goyemò regionale sta¬ 
bile. efficiente, autorévole. Ha 
quasi paura della rabbia che 
può esplodere.- Meno di im 
anno fa a Gioia Tauro, fu 
preso. d’assalto 11 municìpio.' 
cl fu un principio di rivòlta.' 
Ora, mentre scriviàmo, l ban¬ 
chi, .del. Comune sonò occu¬ 
pati. - • 

. In' qiiestà regione àttraver¬ 
sata’dàllà crisi più profonda 
del:dopoguerra,'non: ci sono 
più i zappaterra, ci sono brac¬ 
cianti coli unà coscienza ope- 
sróià. .cLVsbnp opéialve.i.im^ 
: ^ii4àcato moderno ìim-'piò-' ' 
à piàtiàfti^é di .jot- 
tà. Vd^wvià ^.'cercare di . vi¬ 
vere tra maricato''svilui:qx>r 
distorsioni e arretratezza è 
'■diventato- ònnai -sèmpre più- 
difficile: noi giovani — dice 
un operaia —a .questo gioco 
■fiòn- ci-; stiamo più,:'anche' le' 
.-promesse sono sbollite, vo- 
'-gliamo fattL lavoro., una piro:. 
spettiva »; ; 


NuiCcìo Marullo 


Drastica 


riduzione dei posti di lavoro per lo mancanza di programmazione 


Una miniera di disoccupati 



Fino a treht’anni fa il bacino minerario poteva Contare su una popolazione operaia di circa ven- 
timiìa addetti — Le manovre - condotte dai petrolieri per rendere inutile Tattività estrattiva 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI — La mancata attua¬ 
zione di ima politica di sviluppo, 
delle zone minerarie sarde ha in 
questi ultimi anni ridotto i posti 
di lavoro a disposiziohe delle pqpo- 
làsionì (del Solcis in modo partico¬ 
lare). incrementando, la disoccupa¬ 
zione e .Vemlgrazione. I dati parla¬ 
no chiaro. Nel 1947 il bacino mine-, 
rario' sardo contava circa 20 mila 
addetti éd era ai primi posti fra le 
zone dell'isola per reddito, per po¬ 
polazione a’tiva, per occupazione e 
PCT tenore di vita. 

Oggi il Sulcis' è la più consistente 
tacca dì disoccupazione, sottoccupa¬ 
zione e miseria. Nel 19. comprensorio 
— CKxnprende i Comuni di Carbo- 
nìa, Igleslas e 'altri piccoli centri 
minerari — sono iscritti agii uffici 
di collocamento circa 5 mila unità 
lavorative, pari al 10^ dei disoccu¬ 
pati sardi e al 23^ dei disoccupati 


in provincia di Cagliari: la popola- - 
zione del. còmprensòrio invece rap- 
presenta appena .il 12^ di quella 
-della provincia di Cagliari e 11,7*0 
di quella deU’intera isola. ' . 

E* ormai tempo di dire basta alle 
manovre che i petrolieri, sostenuti, 
da ben individuate forze economi¬ 
che e politiche, tramano contro il ' 
comparto carbonìfero e metallurgi¬ 
co. « Le miniere di carbone e di 
piombo-zinoo — dicono i lavoratori 
delia zona — possono e debbono 
contribuire ad approvvigionare le : 
fonti energetiche disponibili: basta 
con le promesse e le demagogie, le 
inutili chiacchiere e le perdite di 
tempo II Sulcis-Iglesiente chiede di 
farla finita con le manovre a fa¬ 
vore dei petrolieri. Abbiamo a^t-. 
tato anche troppo! ». • 

E. si badi bene, la strada del ri¬ 
lancio delie - miniere, non- è una 
scelta da peroorrere nelTesclusivo 
interesse delle popolazioni del Sul- 


cis-Iglesiente. La posta in palio è 
più grossa. E' chiaro. infattL che 
esiste uno stretto ra{^iorto tra mo¬ 
dello di' sviluppo e consumo énerge- ' 
ticó. ■ 

' La scelta di un determinato mo¬ 
dello di sviluppo implica, ovviamen¬ 
te, l'uso (prioritario se non esclu¬ 
sivo) di una determinata energia, 
f^rtanto è ■ fondata la tesi dei co¬ 
munisti; delle sinistre e dei sinda- 
càtL secondo cui in questa fase di ' 
profonda crisi è necessario orien¬ 
tare Teconomia verso strutture pro¬ 
duttive a basso consumo' d'energia 
e àd alta intensità di lavora di¬ 
scorso che si salda con la necessità 
di un razionale rilancio delle mi¬ 
niere di carbone e con la forte do- 
, manda di impiego proveniente so¬ 
prattutto dalle fasce più giovani 
della popolazione. 

- Invece, nell'isola non ^ è riusciti . 
a far inserire ì giovani nelle mi¬ 
niere: la smobilitazione è stata to- 


tate. L’età inedia degli operai delle 
' miniere è superiore ai 45 anni: uo¬ 
mini f»l fisico distrutto dalla sili¬ 
cosi. dalle artrosi, dai reumatigni. 

Sino a non molti anni or sono, 
lavorare in miniera era sinonimo 
di morte precoce. Ora che f lavora¬ 
tori hanno ottenuto il rispetto di 
certi diritti umanL il settore va zi- 
vitalizzato. Non si può tollerare, che, 
in un perìodo di acuta crisi ener- 
: getica, si ' proceda alla distruzione 
di questo imponente patrimonio di 
risorse per l'economia isolana. Go¬ 
verno e r^one devono attuare quei 
piani e quei prt^rainmi che sono 
stati conquistati con le lotte delle 
popolazioni isolane ' ' 

. n gioco dei rinvìi dura ormai da 
troppo tempo: non sarebbe forse 
ora di finirla? 


POTENZA — Mercoledì 17 el evolgerà una giornata di lotta 
per le difeea dell’occupezlone e lo avlluppo produttivo della 
ragione. Là declaione è eteta aeeunta dalla aegraterla della 
Federazione CGIL-CiSL-UIL che he tenuto Ieri l’altro una 
; riuhione con la FLM, la FULC e 1 coneigli di fabbiMca della 
Oreb e dalla Liquichimlea, all’Interno del palazzo della giunta 
regionale occupato dal lavoratori. Nel documento ameeeo al 
termina, la Federazione eoetlene che « la gravità dalla eitua- 
zlone è dovuta alle dirette reeponeabilità delle eeèlte di'poli¬ 
tica induitriale deciee dai governi, dal padronato e.non ade¬ 
guatamente contrattate dalla giunta ragionale». , . 

Il movimento eindacele lucano ha decito quindi di eoeto- 
nera il .presidio in atto, all’Interno dal .palazzo.dalia-giunta 
* allo scopo di ottenere 'del governo regionale uh più decito 
impegno capace di euperare i limiti gravi che ei eono mani- 
fattati negli ultimi mesi, per quanto riguarda il mancato con¬ 
frontò con il governo nazionale ed il padronato ». La modalità 
della giornata di lotta di mercoledì proeeimo varranno de¬ 
cite nel corto di un’apposita atsèmblea dai .contigli, di fab¬ 
brica a dalle federazioni di categoria lunedi 15. .. 

La Federazione he Inoltra convocato per martedì. 19 un 
Incontro con I parlamentari lucani e le forze politiche « allo 
scopo di definire le iniziative atte a tutalare e svllupparé. I 
livelli occupazionali, anche In riferimento al .confronto go¬ 
verno e partecipazioni fetali ». infine, ieri al è tenuta presso 
Il palazzo del governo regionale, pretidiato dai. iàvòratorl, 
una conferenza stampa nel coreo delié quale tono stata riba¬ 
dita la motivazioni alle bete dell’azione di proteeta. 



: la Sofim 



la produzione 


Dopo le ferie sceso à 320 unità IL nu¬ 
mero giornaliero dei motori diesel 


Antonello Àngionì 


Dal nostro corrispondente 

FCXKJLA — Le organizzazio¬ 
ni sindacali dei lavoratori nqn 
nascondono alcune serie preoc¬ 
cupazioni per l’andamento oc¬ 
cupazionale, soprattutto per 
le prospettive immediate di 
alcune aziende. ■ . > 

La crisi, generale Tsl riflet¬ 
te sulle pobhe 'azien¬ 

dali che cerano nella prò-, 
vincia_ di Fo^a e in nwxlo 
specifico - qui nel capoluogo 
dauho. La Sofim, ad esempio, 
ba ridotto di 130 la produ¬ 
zione ■ giornaliera ■: di motori 
diesel veloci. 

' Naturalmente - ciò non può 
tranquillizzare il niondo del 
lavoro e della prima occupa¬ 
zione se ri tiene conto che 
secondo i programmi produt¬ 
tivi Tazienda doveva ragghin- 
g«e entrò il 1960. 2000 uni¬ 
tà. ; A tutto oggi ^ invece, la 
forza lai’oro occupata nello 
stabilimento foggiano è di ap¬ 
pena 1003 persone. ' Pratica' 
mente non si va avanti, non 
c’è espansione. ,. 

. Anzi ci sono segnali p^i-, 
colori: alla Sofim di tutta la 
produzione giornaliera (scesa 
dopo le ferie a 320 .motori) 
il 30 per cento è rapfMesen- 
tàto dà revisioni che venga 
nò effettuate per lia di al-' 
Clini - iùconvém'enti tecnici ai ' 
motori dopo' 40 mila kih. ■ 
Di questa situazione le or- 
ganizzazìóni sindacali sì sono 
fatte carico ed hanno chiesto 
alla direzione un incontro per 
affrontare soprattutto - le qiie- 
stkmi deU’alIargamento della 
produzione. L’incontro dovreb¬ 
be aver luogo quanto prima. 

Situazione per altro non fa¬ 
cile per le .altre aziende die 
operano. iteHa città . di Fogr 
già. Per la Filttaunia corre 
.voce die la giunta dell’B^ 
crebbe intenzìona^. a ripren¬ 
dere il suo progetto die prCr 
vede lo sinantelìamento del- 
rindustria t^ìle e quindi in 
definitiva ' la privatizzazione 
dello stabilùhento. E’ questo 
un vecchio progetto che era 
stato accantonato alcuni me¬ 
si addietro. La Fildaunia si 
era invece impegnata a tra¬ 
sformare lo stabilimento e a 
renderlo più competitivo. 


II fatto preoccupante è che 
l’ENI e l’ASAP e le organiz¬ 
zazioni sindacali confederali 
dovevano incontrarsi- nel mer 
se di giugno - per affrontare 
rkitera questione, ma questo 
incontro è .slittato a luglio. 
Non se n’è fatto nulla è 
stato rìmaniteto rimxintrqnuo- 
v^éòte settemtn-e. E-'an¬ 
córa questa riun^e .non bà 
avuto, ancora luògo. ..Di', qui 
le .rìdrie^e dei sindacati • e 
' dèlia 'CGIL in partìco^ré per¬ 
ché questo incontro avvenga 
il più i^estó posribile, al fi¬ 
ne di trònqiiUlro^e Topii^a 
ne pubica e sòi^ttutto i 
lavoratori della FUdàùnia sul¬ 
le molte voci incontrollate die 
sono state fatte cìrcolarè fi¬ 
no ad oggi. ^ 

La - FULTA nazionale- ha 
IH'eanniuiciato nelle pròssime 
settimane ' una .; .conferenza 
stampa qui a Fog^a jaroprio 
perché preoccupato di queste 
voci che stanito venendo avan¬ 
ti con .molta insistenza.’ At¬ 
tualmente alla Fildaunia so¬ 
no impegnate ^ circa 620-6W. 
ujùtà. • 

Per la AerUalia lo stato del¬ 
le cose è; ancora più dram¬ 
matico. Nel mése di giugno 
secondo il piano stàbilito l’.Ae- 
ritolia prevedeva l>ssunziòne 
di. 40. unito .sino al raggiun- 
gimrato del numero' di 2B0 
entro il-mese di settembre. 
A tutt’oggi‘quést’ìtnpc^pio non 
è stato mantenuto. ' ■ - - ’■ 

Alhò motivo’ idi preoccupa¬ 
zione è dato dal fàtto - che 
non si conosce bene se TAè- 
ritalia procederà alla pródu' 
zione pez zi di ricambio 
per l’aereo 7x7 oppure per 
altro tipo' di prodUÀme. - 
E* necessaiio ed ùidbpen- 
sabile. affermano i sindaca¬ 
ti. un chiarimento tK -fondo 
sia suHe ixospettìve imme¬ 
diate sia per quel die riguar¬ 
da la produziané di questo 
tipo di aereo che^com’è. no¬ 
to doveva partire'hi grande 
stile negli anni *70.. ma. che 
ancor oggi, non vede la luce. 

La situazione, complessiva 
sul piano oé cu pa z fai nal é desta 
quindi gravi preoccupazioni. 


Roberto 


Concorsi « teen-agers » e premi letterari di maniera: tutto qui il turismo trapanese? 


Il riscatto arriva 



«miss» 


PA'VIGNANA (Isole Egadi) 
s — Non si spezierà mai. ii 

- suo successo non le affide¬ 
rà al suo corpo, lei l'arte 

■, la sente dentro, spera nel 
cinema e nel teatro, ma per 

• cominciare, solo per farsi 

• conoscere, sarebbe disposta 
■ ad . essere la protagonista 

di una storia di amore, su 
un fotoromanzo. 

Milanese, blonda, carina, ' 
non ha più di 17 anni. 

: sdraiata al sole ancora cal¬ 
do di questo fine aettembre. 

, parla con i giornalisti, .in¬ 
dossa un pìccolissimo bikini ' 
che attrae, quasi con provo- ; 

- cazione. 1 fotoreporters che • 
non .unetlono un attimo di 

. riempirla di gioia con il clik 


delle loro macchine fotogra¬ 
fiche. E* una delle finaliste 
del concorso nazionale "teen- 
agers" indetto dal settima¬ 
nale «Èva Express» che ha 
selezionato in tutta Italia 
80 ragazzine, piene di Illu¬ 
sioni, che da domani si esi¬ 
biranno davanti ad una "at¬ 
tenta giuria” con la speran¬ 
za di essere lanciate nel 
mondo dello spettacolo. 

Poco lontano, altre Inter¬ 
viste. dal tono quasi più se¬ 
rio. a signori imbrigliati da 
-vestiti e cravatte, che cer¬ 
cano disperatotnenté di spie- 
gare la tematica. Il filo con¬ 
duttore. il travaglio del loro 
lavoro letterario segnalato 
per il premio Un libro per 


rettale indetto dal «Radìo- 
corriete TV». Scenario di 
incóntri e interviste, e gran¬ 
di abbuffate (a spese della 
Regione, naturalmente) è 
un grande villaggio turisti¬ 
co sul mare che cerca an¬ 
che lui un momento di no¬ 
torietà non essendo ancora 
rìuscitò a diventare un polo 
dì attrazione per il turismo 
internazionale (in verità 
neanche per quello interno: 
1.200 posti letto, tariffe da 
80 mila lire al giorno) mal¬ 
grado che abbia creato tut¬ 
te le condizioni per aasicu- 
rarè' tanto «privacy» al 
suoi ospiti chiudendo Tac- 
/ gesso al mare e Moccahdo 
con cancelli di ferro i tratti 


di una strada comunale che 
Io attraversano. 

Cerimonieri di (wolesslo- 
ne, gazzettieri della dome¬ 
nica, incensatori improvvi¬ 
sati. spacciano queste due 
manifestazioni come un mo¬ 
mento di riscatto per tutti 
i problemi delle tre isole 
Egadi, coinvolgcno il sinda¬ 
co in conferenze con 1 gior¬ 
nalisti della stampa nazio¬ 
nale (che di Faiignana .non 
se ne fregano proprio nien¬ 
te. e al massimo, come nel 
passata scriveranno di que¬ 
ste Isoie che sona brutte e 
• sporche) e • lo spingono' a 
lanciare appelli perché 
"qualcuno" riooidi le. isole 
minori. K lui ,cl crede nei 


poteri della stampa, parla 
con tutti, si scorda delia 
crisi amministrativa che at¬ 
tanaglia il Comune e riba¬ 
dendo oontinuamente che 
non ha fiducia nei partiti 
politici contribuisce a de¬ 
terminare lo sfacelo di quel¬ 
la lista civica che aveva 
strappata dopo treht'aniii. 
il Comune dalle mani della 

' DC- Promette lottiszazloni 
a destra « a manca, si la¬ 
scia convincere che i pro¬ 
blemi delie Egadi si pos sa - 
no risolvere oostroendo altri 
colossali complessi alberghie¬ 
ri e .deturpando quei patri¬ 
monio naturate che ancora 
regg e a storto 

’ Tra banéhettl, aeni ab- 


bronzatL taqte parole Inu- 
' tili e molti soldi mal spesi 
dall'assessorato regionale al 
.tqrìsmo. queste due «mani¬ 
festazioni » nasionali con¬ 
cluderanno Testate nella 
provincia di Trapani con 
gronde aoddisfazkme deU' 
Ente, provinciate per il tuV 
rismo che. come la Regìona 
crede ancora alla politica 
della festa deHa forca e del¬ 
la farina, scordandoti che i 
tempi sono mutatL 
:NÒn un Comune della 
provincia ti è sottratto al 
girone di feste impasto' dàl¬ 
ia Regione, che a suon di 
decine e decine di milioni 
ha portato sulle piarne spet¬ 
tacoli scadenti e inqiopola- 
rì. partoriti dalla mente di 
organizsatori -manager, che 
miravano più si costo dello 
spettacolo che aXa sua qua¬ 
lità, fatto due Stic eooeiknl: 
per qucHo musicate di Tony 
Cuochiara e per quello de] 
gruppo folk dei Tt i ve n i teul i 
(questi ultimi numverso 
uno studia uttanta, 


riusciti s ricostruire gli an¬ 
tichi canti di lavoro del pe¬ 
scatori e dei contudliii- tim- 
panesi). ' > '.v s. ■ ; 

Restano cosi immutate te 
condizioni che allontansno 
il turismo da questa provin¬ 
cia. una tra te più beds dei-. 
la Sicilia. La mancata p^ ; 
grammazione di investimen¬ 
ti per la rteettivito niristica 
e alberghiera di massa, crea 
profòDdi squHibrt ambienta¬ 
li ed 'eeoBamid bi tutto il 
terrttorto. I meti etilvl che 
dovrebbero apportare un in- 
citoBcrtto dì rèddito a tutti 
i centri oostteri della pro¬ 
vincia lasciano soltanto cu¬ 
muli di i mm ondizia suHc 
tolacic. nmneano camping 
attrenatl di un miiiimo di 
oomoditù, KM c'è 
contraile sui peuuti. te 
diventano tonn di 
e urta U mare e l gobblaitL 
che vimao motunde i locè 
uti. ir ripullTanne dei rt- 
ftOtL 
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l 


r 

r*-‘ 


Campagna 
per la lettura 1 19^ 


In occasione dalla campagna per la stampa comuniata 

3 11. Editori'Riuniti, come ogni anno, mattono a diapoalzlone ■' 
el lettori de L'Unità e di Rinascita otto pacchi-libro • 

ad un prezzo del tutto eccezionale.. 
Ciascuno di essi si articola su un tema di rilevanza 
.. politica e culturale cercandp di evidenziarne 
y le impllcàzioni storiche o‘di attualità. Si tratta heturalments 
^ y solo di una serie di possibili-spunti, in gradò. ìùttavia 

di contribuire, con un retroterra ricco - . • > 

a problematico, alta diffusione di un dibattito sempre più 
. ■ démocratico e consapevole. Leggere per capire dunque, - 
' per informarsi, per scegliere mèglio 
ma. anche leggere per il piacere di fàrioi ‘ 





1. CLASSICI DEL MARXISMO 


Engels, Lineamenti di critica.deirécohomià'politica" 
MarK-Engels-Lé'nin, La prospettiva idei comuniSmo ., 
Marx-Eltgels, Proletariato e comutiismo - ; 
Marx-Engels,-Marxismo e anarchismo 
Engels, Violenza e economia • 

Engels'; L’tnteri)azionale e’ gli anarchici ' 

Léflin.'Kart.Màrx . - 

Lenin, Due tattiche deità socialdemocrazia ' ‘ 

Lenin, Sul moviniento operaio'ìtaliano - - 
'GtainicL EIerrientrdi politica i " 


1.600 

•2.800 

2.200 

1,200 

1.500 

2.000 

1.2tì0 

2.000 

2.200 

1.400 


; .1- 
. f 


per-i ' lettori de L'Unità e Rinascita 

2. FILOSOFÌA E POLITICA 


( 8.100 

10.000 


HiifnboiA,. Stato, società e stòria 
Conèorcèt, I progressi dello spirito umano 
Heine, La scienza dèlia libertà 
Kant, Lo Stato di diritto 
Rousseau, Ltitere morali - • - 

Pelitier, Principi .elementari di filosofia 


!3.S00 

3.500 

3.500 

2.800 

4D00 

3000 


per i lettori' de L^Ùnità e 'iirnasclta 


21.100 

ilOM 


3. IL mondo CÓNtEMroRAN 


Santaraili; Fascismo è neòfascismo : ' •' - 

Dav^sen, Alle radici delTAfrici nuova ' 

Guelfi.' Metropoli e terzo, mondo nella crisi ' - 
Paje^, Là lunga màrcia delljnternazfonalismo 
Magif^,. La politica vaticina a l'Italia 1943-t'97t 
•aget-iono; Oueytì cattolici 


3 . '800 ■ 
2.200 
4.500 
: 2.200 
.7.500 
.3.500 .. 


I 

« l 


f ; - ■ 


23.700 

13,500 


- 1 

i 


per ì lettori de L’Unità • Rinascila 

A^MUTÀMENTI DELL*ECONOMtA MODERNA 


Struttura economrea li aocfttà 
Po»s S toria del pensiero economlcp- 
levijtte* Le economie socialiste europea 
Mfchalet, il capitalismo mondiaie' i 
Oeckèa, L'intemazionàle del capitale • ' 

; - -■ V.:':].'..-: > . , .ì • 


1.800 

4.500 

rc.5Ó0 

4.0OO 

3.200 


‘it 


: 


per I lettori de L'Unità e Rinascita 

5. DENTRO LA STORIA ! 


20.000 

ifioo 


Amendefa, Gli anni della Repubblica' ‘ ‘ ' 4JÒ0 

}AwiÌM. La Francia .della Seconda Repubblica - 5J0O 
Medròdev. Dopo -la rivoluzione • ■- '2.800 

Tihnmi De Lara, Storia delia repubblica e dèlia guerra ? 

/ civile in Spagna (2 volumi) r diOO 

•Ceimeae. Neri-d'America •" , «. 5 M 


peri lettori de L’Uniti e Rinascita 

6. DONNE IERI E OGGI: 


24.1()0 

13.090 


• - '1 ; : '■ 


R avero, Breve storia del movimeiito femmfntle in Italia 4-500 
Alaiamo, La donna e il femminismo • 3300 

Mafai. L’apprendistato delta politica. Le donne 
italiane nei dopoguerra 
LiHPValaiitiiii, Care compagne - 
Faréffiana, Garofani rossi 
S tof cieltol . Donne in Europa ! 


per I lettori de L'Unità e Rinascita 



7. FAGINE DI NARRATIVA 


1 , I ratti d'Europa ì .' gjgg 

. —le,.Il,serpente maFtoso : ' ■ ' sana 

Geytiaèle, Oón Julian v»... : v jjigq 

“ ^ s. L'idea ' • - 2J)00 

, --Sei problemi perdonlsidro Parodi 3.ÒOO 

—Itese, I cuccioli oJmo 

CarOwi. Luce d'ottobre 5800 

“ ' 'd. Diario di campagna i : gjoo 


! 


per i lettori de L’Unità e Rinascita 

•. LETTURE FER RAGJÙEZI 


25.1000 

141M 


r, Laweptwa urbana deifà prcistorìa 
T. La macchtna rneraivigliósa 
irrrrfi ** fantastico atoma 
•aMii-Marri-VaccId. I giorni della Resistenza 
■-■*—1, La città era un fiume . 


iTJOOi 

rtt» 

4500 = 

2JOO 

3JOO. 
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23300 

limo 


di più^^cRi sarà inviata in omaggro una’ 
copia del volume di. Sebeff. Storia e.verità. 

Indicare nell appostta^caseMa ii pat^ desiderato." ’ ^ 

assegno m ternazion^. : ^ vagii a/ 

L'OEPWIA k VAUOA ftlio AL 3t: Oliulm. igj^ 

“* • * *' * ‘ .1-^ 




cognome e nome 
Indirizai : 




-• V S 

_comune 


aigla provincia. 






»«wa alcun addebito di «pé¬ 
se peetnH i seguenti pocéN: IMO: tJ"' 


pacco n. t 
(832185.2) 


pacco n. 4 
(632188.7)' 


pacco n. 
(632191. 


ED-,- 

. pacco n. 2 (171 

((021860) LÌ2J:' ^ 

pecco n., 3 f~n 
? (832107.8) L2ÌJ 

Ef. 

P»cce^. ■ 

(632lli.5)l 1 ■ 

pecco q. 8 1—r 
(832198,9) L_J: 

□ ' 

pacco n. 81 1 
(632I92.5J I_1 
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Doii^ènfcr t4'ièttèmbre 1980 ' 

La huoVà serie della rivista sarda « S’Ischiglia » 

' ' ' " . .p.^—I I II II ip ■■■' .1.1 ■ ■ 

La cultura isolana 

le Site radici 

gli antichi contados 

_ . : . ■ . , • ' <■ 

Un ritorno dopo 23 anni con Angelo Dettori alla direzione 

Il numero 1 della nuòva edizione è uscito nel gennaio *80 


irREt^lÒNI 
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CAGLIARI — A essa di Angelo DellorI, Il vecchio ottuagenario che torna alla ' dirailone della 
rivista dopo esserne stato II maggiore artefice fino al-1957 (ultimo anno della passata adì- 
itone), parllàitto dt i^uova serie de e S'IschIglla ». Oltre a Datteri sono presenti I re* 

datteri Aquilino (^ìi^s ed Antonio Spensatello Fata, n egran vecchio» che si butta nuova¬ 
mente nella mlsoiia, aveva bisogno di due fidi coliabórateri per cominciare questo secondo 
€ round» volto a valorizzare la cultura sarda, attraversò una rivista che tratti di ìetterar 
: ’ ■ tura,-di arte, ma soprattutto 

----=--—^ di poesia della nostra isola.- 

’v , «Non solo-c'è da impostare 

il lavcun volta per volta — 
awerfraiò'1, due redattori — 
ma si tratta di disbHgare,, 
riunire, vagliare tutta la cor¬ 
rispondenza che arriva da o- 
gni parte dell'isola ». 

Sono lettere, tante lettere, 
scritte da'pastori., opérai. e- 
migrati, lavx>ràtorÌ, intpllet- 
tuall che chiedono di po(er 
collaborare pubblicando i lo- - 
ro compcffiimenti nella nuova 
rivista. « Non possiamo pub^ 
blicare tutto —' avverte Aqui¬ 
lino Cannas —, Ma, nei limiti' 
del possibile, facendo. salva' 
la nosfra linea culturale, cer¬ 
chiamo di scegliere il mate¬ 
riale flpn il. migliore dèi crt- 
teri ». ■ 

< S'Ischiglia » tMMva edizin. 
ne. il cui primo numero è 
uscito nel gioroale di que- * 
sfanno, si riallaccia all'indi- - 
rizzo deQa yeccMa rivista ma, 
con im'ap^ura dìchiareta ai 
nuovi orientamenti della poe¬ 
tica sarda ed ai problemi 
contingenti della società iso¬ 
lana in sviluppo. ' ' 

«Nella.convinzione che oc- 
. corre far conoscere i nostri 
maggiori poeti — idfertna 
Angelo Dettori il primo, 
numero si apre con una ru¬ 
brica antologica in cui ‘ ven¬ 
gono . pùbbUcati. i ■ ' migUori 
componimenti del classici de¬ 
gli ultimi due seooU». 

« SOS Mazores ». i maggio¬ 
ri. il titolo d^ ruMca 
che ospita I còmponimenti di 
PauHcu Mossa. Gavinù Og- 
giana.' - Raimundu - Marras,- 
tanto- per fare alcuni nomi 
che hanno .rappresentato il 
massiiw della tradisioae poe¬ 
tica safda.'Ma i compiti dd- 
... ^ la rivista, come• già dettò. 

La eanfa^igrf^-fò|jÌt/?^*,^^Mff?!»UA - ww si' fi^àno alla vakilz- 

... .x.-s". - zadafta.dèlia V»aiia/ 

rf i <S*l8èlglia afferma An- 

fi nuovo internreK gelo' pétlarì pras^ué . là 

^ ^ " valoitoaiione della lingua 

UWauUntKo falk swthano 

'■ ' ;. . . . . ' . .. popoiaiì. i provèiU. .1 mo^ 

di dir», le fiabe, i coatodos 

En% dottoressa ; 3251*^’ 

, - . . , , „ ; tori spiega, che la lingua sar-. 

'r|pR« A i - da deve essere intesa ooms 

-V. lìngua della propria etnia non 

^ ^ subaJtemà. • deve essere vi- 

cantante per vocazione te 

. manifestaateni eulturali ^e- 

AGRIGENTO — Tra quao- H suo repertorio, molto Ma il diacono, da cultura 

ti apprezzano'!! folk come vasto, le consentirà di in- si fa politieo. Angelo Dettori 

ricerca,, studio e assimila- cidere quanto prlnm U suo parla dete oaercltaziooi mi- 

zlone dì aòtiébb tradizioni primo LP che conterrà ò*. migl ia i a di ettari di 

popolari, un nome sempre ^a serie di storte vere del ter r^ e . d^ cop- ^ 

più ricorrente In Sicilia è mondo oontàdlno. quasi 
« Bna Wuel*. cl.eTtoHi.-rt- 

un personaggio che sta no- auto e sofferto sin -dalla pastòrate. deìte mooolé e roe- 

tevolmente/ contribuendo prima infanzia. die induiàrje wn iòoorafgia- 

alla rivalutazione del pa* yjella sua voce, ricca di te, della emigrazteoe. frutto 
trimonlo folcloristico Ita- muaìcaUtà, infatti, neUe di una polittca eba ^ 

nano e. in parUcolare, di modulazioni c’è amore ****'?***S!^J^i‘*^ 
quello slegano. .. ^ le umUlaaionl 

Nata a: Canicattl e con- della gente oppressa, ma ^ ommAntHk m ì» 

seguita U teurea In moeo- anche tanta speranza. Nel pm^òTiBaia a^ owa wi- 

fia («maaolo per aectm- muovere il corpo, nelle chi le fià murtirl Tn-*~ 

tentare-mio padre», tiene impennate locali, nel modo mo fl vaiane • la IsittM* 



< X-s. 
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Il nuòvo mterprèfé ^ 

deWàiiUnUco folk siciliano 

En% dottoressa ■ 
per casone 

caiitànte per vocazione 


AGRIGENTO — Tra quan¬ 
ti apprezzano'!! folk come 
ricerca,, studio e assimila¬ 
zione dì aòtiébè tradizioni 
popolari, uh nome sempre 
più ricórrente In Sicilia è 
quello ru Ena Lauricella. 
un personaggio che sta no¬ 
tevolmente,^ contribuendo 
alla rivalutazione del pa¬ 
trimonio folcloristico Ita¬ 
liano e, in particolare, di 
quello slcUtenq. ... 

Nata a: Canicattl e con¬ 
seguita la laurea in filoso¬ 
fia (< ma solo per aecmi- 
tentare-mio padre», tiene 
a piscile la cantautiice 
folk), En^ ha dato sfogo 
alla sua', .vera passione, 
quella del canto che si i- 
spira aiAenticamente alle 
migliori tradizioni popola¬ 
ri. Cosi, dopo aver preso 
parte ad alcuni spettacoli 
di cabaret a Palermo e md^ 
alcuni fMtinn dell’DnWd — 
nel frattempo si è sposata 
con un valido artista pa¬ 
lermitano, U pittore Anto¬ 
nio Calascibetta — Enza 
Lauricella ha intenstfieato 
la sua attività rivelandosi 
una genuina interprete dei 
canti della terra di SiclBa. 

Ricordiamo, a parte i 
suoi numerosi spettacoli 
hi piazsa e per i teatri del¬ 
l'isola, la sua partecipaziO' 
ne a «Pipino il breve» e 
«Berta la piedona» alle¬ 
stito dal Teatro Stabile di 
CaUnia. la sua partecipa¬ 
zione straordinaria alla 
« Sagra del signore della 
nave », la sigla finale dello 
sceneMteto teteflsivo «La 
roano sugD oèchl» 'per la 
regia di Andrea CamillerL 
Tutti molivi che le* hanno 
consentito di ' rtecuotert 
tanU consensi -da ppter 
guardare con fiducia al 
suo futuro. 

. «Ma lo non peneo Mie 
al "mio” futuro — dlchla- 
rato cantante —eooohM) 
donna ch e piarda con fi¬ 
ducia ifl''futuro'" dif - 'Bile' 
popolo, della società». 


H suo repertorio, molto I 
vasto, le consentirà di in¬ 
cidere quanto prinm U suo 
primo LP che conterrà ù-. 
na serie di storie vere del 
mondo oontodino. ; .quasi 
mai liete, che Enza ha' vis¬ 
suto e sofferto sin dalla 
sua prima infanzia. 

: Nella , sua voce, ricca di 
musicalità. ■ infatti, nelle 
sue modulazioni c’è amore 
e rabbia, le umUtosionl 
della gente oppressa, ma 
anche tanta speranza. Nel 
muovere il corpo, nelle, 
impennate locali, nel modo 
di porsi c*i tanta dolcezzà 
e tanta rabbia, il calera e- 
la stizza che rievocano la 
terra, il raccolto, le diffi¬ 
coltà dei mietitort. l'amore 
dei sicilianL Temi vecchi e 
talvolta amari che la sua 
voce profondale struggen¬ 
te rievoca con lo stooèio 
di chi ama intensamente R 
suo popolo e la sua terra. 

Non sono pochi gU atn- 
diosi di folk che a ben ra¬ 
gione l'hanno definita to 
« Amalia Rodrlguea stcllto- 
na ». Claudio Lo OasclOf wi 
criticò musieate sieUtoho 
molto noto, . ocenpandOBi 
di un recente recital dsito 
cantautriee, ha scritto: 

« Come to grande cantaiOe 
portoghese. Bnaa. lAurieel- 
la non è Mltanto una voce 
eccezionale per timbro, e- 
ztenaione ed cspr eeitrit à, 
ma è anche un p ers e n a g - 
flo che fa spetteeolo nel 
senso' più elevato dtlTe- 
spresslone. H suo m agne- 
tlsrao e la sua padronansa 
scenica, to suà stom a figo- 
ra, acersecono lo speemre 
delle sue già notoveH in¬ 
terpretazioni, fino a pro¬ 
durre anche nello Matta¬ 
tore più ■mallflato aa tipo 
di partecipazione vtmecale. 
ala che eiza canti caraNni 
d’amore e truci atorto di 
. pqrccrati della TyjeaiNT « 
.'^«nfT». 

timbro Trupiano 


dtf alta rd bito a « aOi 
MiOTres». cteè ini 

dedfcate ai dMlaal), ài gio¬ 
vani posti McdU àBa narra¬ 
tiva.' aedooi che ocrcano di 
dare un quadre il pù com¬ 
pleto p osava te sui rooodo letr 
terarìo sardo ^ oggi e di 
ieri.' 

«Noi — afrerrao Antonio 
Pfen is t dl o Fais — osn^damo 
di essere presooti da w i mlid - 
to. PubbUddaiiM» I giovanis- 
M ed i vetorwi come Fton- 


cipalo a van 

ino stmi presenti oltcriornMO- 
te ad Otad per una nanfe- 
stazione sulla satira d ella cul- 
hw sarda e sateno prnmài 
alte akze nanifestazioai. esoi- 
te ' delle quali pmvwdiiilio 
noi stessi ad org«ixzare. Sia¬ 
mo oonvtiti <*e tmtoqaeste 
occttUkuà poàMno emvire a 
rivalntera ed Iik megglm'» to 
produzione poetica sarda »- 
«FlscMflto - àffeema 
Aquilino Cannas — imà 00* 


Nei libri di 
Franco Dì Fede 
, > testimonianze 
e immai^iii 
sul tema 
«Arte 

e ambiente » 

deliat 

città lucana 



nel tuf o 
cento 


anm 


'o ’ e 


Vita 


e di 
storia 
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Ateaet Ma tratte dal II- 
bre 4 Frànee DI Fada 


i 







Prima» con i Sassi, si scavàya la m^tra per abitard ; 

:, denUi) ' Dopo è stata ntflteata per edificare / 
nuove case - L’avvento del mattone e del prefabbricato 


• ,7 


IfATERA — IfflOs teiape è passots- 
ds spando te com, i nsaosteri. i mo- 
awiiefiU. òuoniiiM. i «otto intero di , 
Matera si modtBaoa, si pUtsnuua, si 
Acgmtva mUrameatt sul tufo. Gii 
fM dapogtmra U m a tt o ne lo sostituì 
ad oggi é U prsfabbrtèalo a eonqui- 
stame U pasto. Ma gran parte ddla 
storia di questa eiUà i incisa std tu¬ 
fo; su questa che é pietra partiootar^ 
mente idonea m rieetme te tracce in- 
detebii dWte tTifo, ditte lette e dette. 
sofjenmae degli eo m i wL Matera, e so- 

r àttatta i Sassi che né'sono M cuore,' 
stata p r i me «poeqla aèl tufo e poi 
cól tufo è stata edf/irate. Dotte oooe 
di Agaa e detta Fn lem b a furono pre- 
teooti i bteedU di tufo per costnùre 
la eattedrtie, i cimeiirtà i ìasspkmi dì 
via ddte Gererte..5aate Stefano e Sa- 
sàbtuooo. : 

s Bisogna conoscere e amare quo- 
. sta storia, in modo da rvmovarìa sen¬ 
no rmaegerlms, la qamta sola frasa, ' 
raectMa dotta sua iatrodàstoae. 8 senso 
da libro curato da Fr an c o IH Fede e 
proposto aett’smWfs dalle ricerdte che 
da tempo coadàee se «Arte e Am¬ 
biente». n Ubro racoogUe mm serte 
> di fsttimewmatie di artisti, scottori,. 
poeti (do Bafad Alberti a Già Pomo¬ 
doro) ma emdhè di «rcMtetti e om- 


f?iinùfralsrt sai ricco f rap posto 'dm '■té' 
ga U tufo a questa citta a otta saa 
gente. . - \- 

n prof. Giovanni Caserta ricorda 
attraverso la narrazione di aa sigaiS' 
cativo episodio ràccóUo dotta saa «ee- ; 
moria, che cosa significauà per aà 
eontaéSno dei Sassi ampliare la pro¬ 
pria casa. per le nuove .esigerne déOa 
famiglia:- non aggiungere e costruire 
come si fu oggi, ma tog ìi r e, trasperta. 
re fuori, (diatgando come on tèipa l. 
caaicoii sotterroaei ditte grotte dèi 
dae uutidù riouL eMio aoaas seri- 
«e Caserta — lavorò por div ers i osai 
a suon di piccone Che |aec«a vibrare . 
ael taib detta groCla. U le rriceio si 

■ òecaaialaca amido sul pavimeuto.., eoa 
uua vacekia ealdaia mio uoimo afflo-, 

■ rò pià a piè vette fre#atots, eoa to 
camìcia e ia maglia tefais e di suderei 
Sembrava m eósere infem/de,;. ». ' 

Ma 8 fate era anéhe eoeuposieue ,, 
la fatica ifi aa loooro d^f/irite. «S# 
iairiato 8 tesoro di caotdore di tufi 
molto' presto», ricorda Vite Doaoite 
ta aaa intervista condotta dagli àbm- 
ai éttla Scatta Medàa «Gteooaai Fa- 
seoii ». ' « A sean» ep p a a a sette oaai 
: qaoadjo comiaeM a s eg tt re mte padre 
ueOe dtoerse cave di Matera. . fa casa 
tatti lauaraaeuo. • Col tempo he hap*' 


'■rato a oasore i tu^-.aa «testiere>pé-^ 
soate e che rendeva poco. 

«Il Ubro ripórta infine U dlseorso 
sai re cu p er o e sai riuso e, oltre quetta 
<W Sassi, offre dttle idee bderossauti 
suOa u tili zzaton e dttle cave,di tufo. 
e r m a e ri abbandonate. La proposta di 
Michete MarttottU è queOa di un tea-. 
tra atVaperto. InStoÀdnato nttia tufo- 
ra dei patormoler, 8 ^cctto ma cer¬ 
tamente suggestivo teatro potrebbe 
essere punto dmcowtro dèi moderno 
eoa te tro diii o ai a Ja risorse locali ». 

Sempre fra te ricerttte di «Arte e 
AnMeUto» è q uesto secondo Ubro pub- 
bucato da fteued Di Fede:_^ kpttCal- 
ham «tt famigUa: cento irnnl ifi «te 
«Mteraaè». Si trotta di mm ricerca 
te tegro f ieia, c oade tte ia porte dai r» 
gasi detta «Pascoli», farse peniate 
ma suf ficientemente M aeare per offri- 
TV - vttivwTPO 1# ilvfliopfivi» vwi 
ra rapida ed efficoce di «m fetta <B 
sterte cittediaa. Motte dette qaatt ob- 
bastmwn rare riportate otta loca dot 
tead» dei cassetti di f a mmUn , tt ac¬ 
compagnano ai momenti salienti detta 
. «te detta coa màttd : dtttimfsnzia tt- 
Tadttaseenzà; dtt lavoro artigiano tt 
natrtmoaio; dal .sertristo «MNlare otte 
lede rettgio». 


Una 


China e 


• i ? : i , » j 


a Campbbasso dd pittore - 

3 ■* • V ; * • : *1 » ; ^ 1 ^ t ^ ■ I 7 i " r " ; ' - V £ s* •* 5 ^ ‘ - ' ’ * t - 

silo per un itudo sènza tabù 


chiunque. Là nostra lirista 
pub ssnrire dà buom pMto 
per lai affìnanente .adhirals 
dw non da di s gi uate del usa¬ 
to erftioo • dafla hatlaMta 
postica. Non ataom per aaa 
d’evasione, • UBItoca. 
IBS pm aaa ponte che svol¬ 
ga UQ preciso mote ndte a»- 
cMi. n fwatrà A anche an 
coMito politico • por qaeàte 
«ompte, pw far szrtvara li 

^iM|9d|^niiira^^ 

AtlHi* est* 


GAMFOBAEIO * Tra dg ar* • d» dfooMM tedi mas- Ptum rh iH i» £ lz dIJWto 
Usti molisani che honao par- saggi pieni M pnromiMale Atri di W apsl l . Mtttor Qstsm 
tedpate a conoorii a amteq vitaliti. La dama vieBa«f«r- ha par to rip el o a vatte ■oteo. 
vi é aiointemii. Faiteilar amia » imfla sua tehattà e Già aèt lÌM p actoripava sS- 
moatekiagtedmmaiMifib- aetta aaa facoudità. «Giènà- rjaomdra dilla ftovtetù « 
tori .chtodoaosamdtearaapa- rara aoolìtioa--affsnw Tur- Napoli, aaa oo B s ttlv a gamia 
litica acUe airi H g maM ra Uste — fi mate ora prcsaate srgrnitmalg tei Fd- fh tra 
Ita quatti vi è Wahm Gmsm ael mfllM • aotto prlam ope- I pnamtef di aa teuoaha pii- 
dm la quatti Macai ha A re pHto t kh e come d’ahimmt teloa tra arritti atollmml «d 


Ma 1» mm dei glÉ «aadMi te 
ma «MI della Hgiiii : 

■B- Otti le sue mottre ymv 
ài* amia di ua tolto p t ^ Wi ti CT te¬ 




le eoa 


taatito una pi mate aal- noi pcriMtt atorict oamegutn- àhrl di tosai aattensis dsl 

ta Gollsrte rnmaaili d’atto ri», n team affrateto M- Ittoejml l ap t i jtete iM i ha gST ^JTs 

di Campobassn. «Ite aads rasristo mnl I nà B tt rispsc- pa rte Bigtoi à dtearm toettra 

bote » «nero d aado MlTar- dda aoi mari pwaoaaggt (tt ttà to Malto «ha aMamma, . vd m 

toè tt tltols di fatala ma- e mte dìnfl . roporaia. I dtee- m «tomte totoramaato to telò toamm* ” 

ttra cte oggi cMaii i haà- capato}. ' mm tea M artlsto att Mttl- ^7 " * ^ 

"wLirSrK iSSSHE SISSifSS 


feto tt trigtea te 
psfta Tartìtta ad 


PiOvav cmi ' 


gar svtti^gmtoaiaptt ratto dal gas- atta cuatoà dm rtvtvu iraal^ 


COMUNITÀ' MONTANA 


Oa LAGONEG^tESE . UURIA 

' Pubbifcailonè dpi ! plano u^nìstlte.^ farrltoiiaf# 
della Comunità Montana del làgorieRrese 


IL PRESIDENTE 

VMo rtrt. 7 MI» !•«»« S «I. 
€«mbr* 1971, n. llCZi 
Visto l'vft. 12 MI» Itflg» r«- 
fllontl» 19 ottobr» 1973, n. 27; 
Vist» l'art. 29 d«|lo Statuto - , 
dalla Comunltb Montana; 

Vista la dellbarazione dal Con- 
aisllo Ravionala dai 2 miwio 
197», n. 920; , i , 


14b - Rilavamento arca da- 
] miniali su rallcola d| ba»at ' 
15a - Rete Idrica a’fognanta; 

. 15b - Rete. Idrica .a fognanti; 

’ 16a . Atttanatura Kolaatl- 
che; 

■ I6b - Attrawatura. ; KolastK 


/ ^ 7 AVVISA : ’ 

aba.fll atti coatituantl il Siano ! 
Uibonjatlco Tarrltorlala dalla 
Cómonltb Montana dal Ltsona. 
«rafé, odottata al sanai di ta»- 
«à,-. affanno doposltati In llbara 
vàloita', al pubblico, naila So- 
fràtarìa,dotti Còrnunltb;Monta¬ 
no, Villa 2S ÀprHa. ln Laurta 
a ntSa Sagratarìa darComunl 
d| Caatattueeio InfarìOra, Caital. 
tubilo 9uparlerà, CutatMracano, 
Splacopta, Lasonatro, - Latronl- 
ao, Lauria. Maritai, Natnoll, Ri- 
vano, Rotonda a Tracchina, a 
far tampo dal 19 aattambra 
1980 a fino al 14 ottobri 1990 
cempraio, con II aaguanta ora- 
■ rie; ■ * ' 

nal giorni da lunadi a vanardi 
dalla ora 9 alta ora 12;^ nal. 
glomi di sabato a tastivi dalla 
ora 9 alla ora 10. 

Il progetto di Piano k costituì- 
to dal saguanH atti od olabo- 
rath 

1) Dallbarnlono consillaro di 
•doslona n. 29 In data 5 mag¬ 
gio 19S0, asamtnata dalla SOC: 
ralla seduta dal 19 luglio 
1980 prot. 6»33, rag. 9199, 
aania rHIev!; 

' 2) -A - Raiaalora l.t ftsat 
1 . Inguadromanto tkrrltv- 

. riaiat ■■ • • ' . . ■ 

- 2a . AttlmalTlg aU baaa tar- 
. rltorlilai 

2b . AIHmatirla sU baia tot^' 

ritortalàt . ■ 1 

Si . AIMmatHai - . 

3b - AlHmelrlaj 
' 4a - AIHmatrla au ' raHoelo 
di baaa; 

4b • AHInMtrIa au reticolo 
di basa; 

- 5a • Glvomatrla: 

5b • Cllvomatria; 

Sa . awomatria su rattcolo 
di basa; . 

6b - CnvenMtrla au raticoto 
. di basa; ^ 

7» , InfrgatTvttvro princV 
, poli: 

7b - Infrastnittura ‘ prlnef- 

palit • 

i . Za * Cart» gaologlca; . 

! . Zb - Carta, gaòlogica; 

; Za bis . Carta geologica au 

! aaticofo di basa; , “ 

Sbbis - Carta gaotogica su 

j raticolo di basa; 

: 9a - Carta dada maccahin». 

: blllt*;, 

9b • Cart» dsHa maeeanlxz»- 
; bllitk; • 

lOo • Cart» daSa maogmlias- 
' blHtk gu reticolo di baso; 

lOb - Carta dallo .maocantzzo- 
: bllitk su reticolo di basa; 

Ila • Idrofrafio o bacini im- 
; brifarii 

11b * Idrovràfla a bacini Im- 
' brlfarl; 

12 • IndWIduooloiM oroo arti. 

: fiaiMt , 

12 bis - IndMduoafon* ano 
«rtIgioM au/raticolo « bosoi 
l3o - atlov g iwsÉ i t é ; orso e» 


17a - Attrenalura ricettiva, 
sportiva, culturali a sanitarie; 
17b - Attranatura ricettivo, 
i sportiva, culturali e sanitaria; 
ì 1 Sa . Distribuilona nudai abl- 


- , 18a . Distribuilona nudai abl- 
7 tati; 

‘ 18b « Dlstrlbudona nudai abl- 
tati; 

I9a - Mo**lco strumenti un . 

' banistld generali comunali vir 
' genti; 

19b - Mosaico strumenti un 
; banistld gonarall comunali vL 
• genti; 

' 20i - Carta dail'uso • attuai» 
del suolo; • ' ' 

29b • Carta daU'uso . attuata 
del suolo; . . ..... 

B - Relizlone 2.s fata; 

21 a - Carta dai dissèsti; 

21b . Carta del dissesti; ' 

22o . Certa dai vincoli d'uso 
del tarritorlo; . 

22b . Carta dal vincoli d'usa 
del territorio; 

23a • Carta della dasttnaclona 
potenxiale agrìcola del suolo; 
23b - Cèrta deHa dastlnatlona ' 

■ potenziale agrìcola del suolo; ‘ 
24a • Carta dsll'atmature ter, 

J ritortala e .dalla struttura detto . 

- > popoiszionè; 

24b • Carta ddl'armatura fan 
ritortale a dell» struttura detto 
popolazione; 

1A . Retadona ganarsla 2.»: 

: fase; 

2A - Normativa d'attuazl^ 
n*: ' 

Sa . Carta delt’aasatto farri* 

'! toriate; 

3b ' Carta daH'aysatto tani- 
' toriata; . 

. 25a . Carta daU'uso potanda* 
ta agricole dal suolo con «Iftri* 

, menti normarivt; 

25b • Carta datlhiso potamta- ’ 
' ta agricolo dal suolo eon^rffarf. > 
manti normativi; - 
' 2S - IndWIduasion». dalla «m. : 
' - rattartfticha Hslcha a dalla area 
, demaniali ntl tarrani meccani»- 
labili con pandenta' Uno a 
>20H; 

i 27 • litdaghw eampfe"ar!B tul- 
: la arlanda agricola delta eeimn 
;nitk par l'tndWÌduazIono dal. 

; modelli adandali tipo, 
i la avantudi • oaaarvazlonl «1 
progetto stesso dovranno asso- 
: ra redatto su compatant* «art» 

! bollata a presentata al Prato. 
.Mito Ganarala dal Comuni fa- 
éantì • parta dallo - Comunith ■ 
Montana o a quello della Co. 

: munitk Montana antro la ora 
•'13 dal . giorno . 13 novambro 
1980, 

Aischa t grafici, che tvanhial. . 
manta fossero prddott! a corro¬ 
do di detta essatvtzieni, do- 
: vrannó asstra muniti di aom- ■ 
, patente mare» da boKo, a nos* 

. ; ma dallt vlgantt dlapaalslonl di 
• fegga,. , -■ 

, Detto termina di praaenf ai fona 
delta oMarvaxtonl.k parantoHoi 
■ pertanto, qùalté che parvàrran. 
no dopo t| lèrmlna aopiralndL > 
ceto, nor» tarpime prosa In «gr^ 

. aldaragdono., - - • 


tSfc'* à H avas M a w to i 

inanWI: 

14o RMavomanko i 
mantan au faticalo di 


LA DITTA 


ao> : r Uurfai fi 2T agdatèTIZM 

^ 1 IL SCGRITÀRIÓ MQÒ. 

TT ; . Vlwawo . à a ti Pii lW 


tL PRISIDINtg 


concessionaria 


u<jrd 


in Taranto. • C*iO Umbarto, 10$ - Tal. 29.4t^ 

DIPENDENTI ITALSIDER 

7 c o ncada pair conyanziona aadiniva CÓN- 
^ ^ 7 DIZIONI FAimCOlARMENTE VANTAOr 

G90SE par Facquizfo 7 di aotoaaieoll 
~ FOtDi PISTA, ISCOIET, CAPRI. TAUNUV 
GttANADA a TRANSIT. 


■OZT Or teUàU — to py g g ca m m «a «ra i 
gamao. I» a mmara a Odanì » tt piar». I» OUb 

ott a da ^ 

JRBOZÙVt -> r stf aordbmtaiim i i » tke» tt «a 

a isOilWiialtl^ttd jae^'UsTmagjia 

ttarzura »• I» rasKlk da ca mp ì . CatSoè éd dW 
m» g O P te n aira aiiawBa. Su lla ca ra tt «na 

raMàrara sM ^KC mm»te ’ 
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MARCHE 


Domenica 14 settembre 1980 


L'offensiva dei preambolist! per impedire un libero accordo di governo 


Piccoli passa alle Marche 


i V m 


la «velina» del tripartito 


A colloquio con il compagno Mombello, capogruppo comunista alla Regione 
Giustificati il malumore e la protesta della gente - Da tre mesi senza giunta 


ANCONA — La DC del « pre¬ 
ambolo » cerca di sottrarre 
ai marchigiani la decisione 
sul governo da dare alla Re¬ 
gione. Gli Intendlihentl della 
segreteria Piccoli sono espli¬ 
citi, e tutta la stampa nazio¬ 
nale li riferisce con rilievo: 
di trasferire ad Ancona (co¬ 
me del resto nel Lazio e in 
Liguria) la formula del tri¬ 
partito. Per tacitare il PSDI 
tagliato fuori dalle giunte, 
i preambolisti starebbero stu¬ 
diando adeguate forme di « ri¬ 
sarcimento ». Non è detto 
che l socialdemocratici accet¬ 
tino. 

Stanno prendendo il so¬ 
pravvento le spartizioni, i me¬ 
todi ispirati al do ut des, clas¬ 
sici del centrosinistra? A par¬ 
lare di programmi, di cose 
da fare resta comunque solo 
il PCI. Affrontiamo tutte que¬ 
ste questioni in un colloquio 
con il compagno Giacomo 
Mombello, capogruppo comu¬ 
nista in Consiglio Regionale. 


Questa crisi dura da trop¬ 
po tempo: di chi sono le re¬ 
sponsabilità? , 


«E’ più che giustificato il 
malumore, la protesta che sa¬ 
le dalla società marchigiana. 
Sono passati più di tre mesi 
dalle elezioni e non c’è an¬ 
cora un governo regionale. 
Questo è il frutto dei'«pream- 
bolisti » de che non solo rifiu¬ 
tano una collaborazione alla 
pari col PCI, ma ostacolano 
— costi quel che costi — la 
convergenza tra quei partiti 
(PCI, PSI, FRI, PSDI, 
PDUP) che invece nessuna 
pregiudiziale hanno posto, 
tant’è Vero che in tanti co¬ 
muni e province hanno dato 
vita a giunte unitarie. Ora — 
prosegue Mombello — alla Re¬ 
gione i compagni socialisti 
hanno ribadito la volontà di 
reell^re una giunta che com¬ 
prenda tutta la sinistra, e il 
loro rifiuto ad ogni riedizio¬ 
ne del centrosinistra. Perciò, 
mentre va battuta la irragio¬ 
nevole posizione della DC, 
non desistiamo dal chiedere 
al PSDI e al PRI un pronun¬ 
ciamento, non già per una 
formula di governo, ma di 
disponibilità — senza pregiu¬ 
diziali — al confronto poli¬ 
tico e programmatico con 
tutte le forze della sinistra ». 


Quale peso avranno le pres¬ 
sioni nazionali? ■ i. -'V ; 

«La DC intende "preleva¬ 
re” la questione della giunta 
marchigiana. La vorrebbe 
portare a Roma per farne og¬ 
getto ■ di lottizzazione ' di 
scambio a sostegno degli o- 
biettivi politici nazionali del 
preambolo. E’ evidente il di¬ 
sprezzo per le autonomie re¬ 
gionali e per la volontà de¬ 
gli elettori. Se prevalessero 
gli ultimatum di Piccoli, Il ri¬ 
sultato sarebbe la nascita di 
una giùnta caratterizzata dai 
ricatU DC. frutto di un mer¬ 
cato esterno alla realtà mar¬ 
chigiana. imposti dall’alto ». 

Quindi si tratterebbe di un 
governo sema autorità nè au¬ 
tonomia politica e program¬ 
matica. 


«Certo, una giunta debole, 
instabile, incapace di dare 
una valida risposta ai proble¬ 
mi marchigiani, e perciò — 
in quanto dannosa e perico¬ 
losa — troverebbe una forte 
e tenace opposizione del PCI, 
dei lavoratori, dei ceti pro¬ 
duttivi. Ma tali pressioni cen¬ 
trali — soggiunge Mombello 
— possono essere superate 
proprio se ogni forza politica 
saprà, in ^ena autonomia, 
non rinunciare al suo ruolo 
di interprete degli interessi 
specifici della realtà marchi¬ 
giana. Ci auguriamo quindi 
che le imposizioni delb DC 
vengano respinte non solo 
dalle forze democratiche di 
tradizione laica, ma anche 
dalle stesse forze del movi¬ 
mento democratico di ispira¬ 
zione cattolica. Non si tratta, 
beninteso, ^ di rinunciare a 
partecipare al dibattito e al¬ 
la lotta politica nazionale, 
ma anzi éà esserne protago¬ 
nisti con la nostra specificità 
marchigiana, i suoi proble¬ 
mi, le sue tradizioni, lo svi¬ 
luppo del rapporti tra le for¬ 
ze politiche ». - 


Secondo te, non si parla 
troppo di formule e troppo 
poco di programmi? 

«In effetti in questi tre 
mesi, noi comunisti non sia¬ 
mo riusciti ad intavolare con 
^ altri partiti nessun discor¬ 
so sui programmi, sul conte¬ 
nuti, sulle cese concrete; ci 
siamo imbattuti solo in pre¬ 
giudiziali e in discorsi sulle 
formule. Siamo convinti che 
in questi giorni i marchigia¬ 
ni non stormo sfogliando la 
margherita per sapere quale 
formula salterà fuori, ma 
che sono invece preoccupati 
e si chiedono se si realizzerà 
o meno un governo stabile, 
capace programmaticamente, 
forte perché rappresentativo 
di tutte le forze popolari, e 
quindi aU'altezza della gravi¬ 
tà dei problemL Per questi il 
PCI ha approntato le linee 
per un programma di gover¬ 
no per i prosami cinque an¬ 
ni. Esso non è certo definiti¬ 
vo. e intendiamo in modo 
aperto confrontarci con le 
forze sociali e con gli altri 
partiti al fine di raggiungere 
unitariamente le condizioni 
per una vera e propria mo¬ 
zione programmatica di go¬ 
verno». ' ‘ 


Le s linee» elaborate dal 
PCI si coUegano alle lotte e 
alle attese dei lavoratori e dei 
ceti produttivi? - - 

«Certamente I punti cen¬ 
trali del nostro programma 


possono essere cosi sintetiz¬ 
zati: primo, la qualificazione 
dell’apparato produttivo; se¬ 
condo, tutela e valorizzazione 
delle risorse naturali ed am¬ 
bientali ; terzo, ia qualità del¬ 
la vita. Ed è proprio nel me¬ 
rito di tali questioni che ap¬ 
pare la profonda diversità 
tra la nostra proposta e quel¬ 
la della DC. Una diversità 
che sta nel modo di gover¬ 
nare, nel metodo della pro¬ 
grammazione e in quello del¬ 
la partecipazione. Per noi go¬ 
vernabilità vuol dire soprat¬ 
tutto una politica di rinnova^ 
mento, mentre ie pregiudizia¬ 
li della DC sono in realtà ri¬ 
volte non tanto contro di noi, 
ma contro un modo nuovo di 


governare, contro una politi¬ 
ca di programmazione di rin¬ 
novamento. Ecco perché spet¬ 
ta agli altri partiti democra¬ 
tici e di sinistra collaborare 
per assicurare contempora¬ 
neamente la governabilità e 
il rinnovamento ». 


Dunque, compagno Mom¬ 
bello, stare con il PCI o con 
la DC non è la stessa cosa? 


«E* evidente. Se si respin¬ 
gono 1 ricatti e le pressioni 
della DC e si parte dai pro¬ 
blemi e dalle condizioni mar¬ 
chigiane, diventa più chiaro 
qual governo è urgente dare 
alla Regione. La DC — con 
l’Intento di mettere in ombra 
le scelte, i programmi, il mo¬ 


do di governare — al limita 
a dire che ci vuole un gover¬ 
no. Noi comunisti diciamo in¬ 
vece che ci vuole subito un 
governo, ma che sia all’al¬ 
tezza del problemi, che sia ca¬ 
pace di rispondere alle richie¬ 
ste della società marchigiana, 
che sappia dirigerne in modo 
nuovo 1 processi economici e 
sociali e che abbia credibilità 
e prestigio tali da saper su¬ 
scitare le migliori energie per 
il progresso delle Marche. Un 
tale governo — conclude 
Mombello — non può che es¬ 
sere fondato sull'unità delle 
forze di sinistra e la collabo¬ 
razione alla pari con quel 
partiti democratici che non 
•« (iB|zipni83Jd ouoSuod 


Mobilitazione del partito 
per la manifestazione regionale 


ANCONA — Vasto mobili¬ 
tazione nel partito In vi¬ 
sta della grande manifesta¬ 
zione regionale indetta per 
1 primi giorni di ottobre 
sui temi della crisi econo¬ 
mica e dal nuova gover¬ 
no delle Marche. In tutti 1 
centri delle quattro pro¬ 
vince sono dn corso, o In 
preparazione, le assemblee 
generali d^li iscritti, al 
PCI, mentre gli stessi te¬ 
mi continuano ad essere 
illustrati a compagni e cit¬ 
tadini nell’ambito delle 


Feste dell’Unità ancora in 
corso In diverse zone. 

Al temi indicati dall’ap¬ 
pello della Segreteria re¬ 
gionale comunista (crisi 
economica incalzante, scel¬ 
te programmatiche irrinvia- 
bili, una giunta che raccol¬ 
ga il consenso della gran¬ 
de maggioranza del citta¬ 
dini) si aggiunge oggi il 
grossolano ricatto della 
Democrazia cristiana che 
per bocca del suo segreta¬ 
rio nazionale minaccia la 
cifisi di governo nel ' ca¬ 
so che le crisi locali an¬ 


cora aperte nel Lazio, nel¬ 
le Marche e in Liguria, 
trovassero soluzioni diver¬ 
se dalla formula di gover¬ 
no centrale. 

E’ questo quindi un mo¬ 
tivo in più per manifesta¬ 
re con forza, insieme alla 
comune volontà di rinno¬ 
vamento. il rifiuto netto e 
totale del cittadini e dei 
democratici < - marchigiani 
contro imposizioni < dall’ 
alto > in cui unico scopo è 
quello di perpetuare 11 vec¬ 
chio sistema di potere del¬ 
la Democrazia cristiana 


è " * ' . * ‘ \ » . X l j 

Waita apre un dibattito 


regione 


' ■ i 


Droga, perché nascondere 


la testa sotto la sabbia? 


Dopo i recenti fatti di cronaca, si rendono indispensabili la ricerca di testimonianze e contributi Come si articola la 
giornata alla comunità di Gradata — Le finalità del convegno promosso dall'Amministrazione provinciale di Ascoli Piceno 
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Un’attività con mille dipendenti tra la valle del Metàuro e del Foglia 


Nel Pesarese arrivano i primi 
È finite II booin del Jeanu 


in casa»? 


ì primi negativi segnali sono venuti dall’azienda tCM di faVOfeto - ndèdli nUcìèrpiiiduttm^^^^ 

grandi marche - Formazione professionale, cooperazioner credito e la ricerca d| mercato i molti nodi da sciogliere 


-.-r- iì 


Tripàrtito 
«alla Cossiga» 
a S. Severino 
Fuori il PSDI 


SAN SEVERINO ' MAR¬ 
CHE — Anche a San Se¬ 
verino Marche è stata im¬ 
posta per il Comune una 
alleanza « alla Cossiga ». 
La nuova giunta votata, 
ieri sera, è composta in¬ 
fatti da DC. PSI e PRL 
con sindaco democristia¬ 
no. Questa fonnxila, che 
premia di fatto solo lo 
strapotere locale dello 
scudo crociato, giunge do¬ 
po mi centrosinistra e 
quindi un’esperienza di 
«solidarietà nazionale», 
che era stata interrotta, 
qui come altrove, proprio 
perché il gruppo consUia- 
re democristiano tentava 
in ogni modo di stravol¬ 
gere. nei fatti, gii accordi 
fondamentali del program¬ 
ma precedentemente sti¬ 
lato e in base al quale il 
PCI aveva offerto la sua 
collaborazione. 

Dopo una nuova giunta 
più o meno di centro¬ 
sinistra si è arrivati alle 
elezionL 11 nuovo Consi¬ 
glio comunale era risalta¬ 
to cori composto: DC 14 
seggL PCI S. PSI 3. FRI 2, 
PSDI-PLI (i due partiti 
si sono presentati insie¬ 
me) 1. MSI 2. 

I numeri erano oggetti¬ 
vamente a favore dello 
scudo crociato ma, per 
tentare di battere il con¬ 
solidato clientelismo e la 
grettezza politica di quel. 
partito, si era avviato un 
dialogo tra le altre forze 
democratiche che ha por¬ 
tato. in un primo momen¬ 
to, ad un accordo di mas¬ 
sima su un programma ri¬ 
formatore. Su questa base 
sarebbe stato possibile an¬ 
che dare vita ad una am¬ 
ministrazione unitaria. 

- Sarebbe stata una giun¬ 
ta di minoranza (i4 su 
30) ma caratterizzata ^ 
un costante dialogo oon^. 
cittadini e da poche ma 
chiare scelte prioritarie. 
Alla DC. se ne avesse avu¬ 
to il coraggio, la respon¬ 
sabilità di metterla in mi- 
noranza. Ad un certo mo¬ 
mento. però PSI e PRI 
hanno fatto macchina in- 
■ dietro. E dalla nuova 
.giunta, in ossequio acriti¬ 
co alla formula nazionale, 
è .stato anche escluso il 
PSDI. 


URBANIA (Pesaro) — E il 
settore dei blu Jeans, la 
cauta ricchezza lavorativa 
di circa mille dipendenti 
della media valle del Me- 
tauro e in parte'di quella 
del Foglia, resiste al re¬ 
stringimenti - dell’occupa¬ 
zione nel tessile? E’ di po¬ 
chi forili fa tm avviso di 
licenziamento, affisso nel¬ 
la bacheca delle comuni¬ 
cazioni interne — una 
prassi anche qui, come al¬ 
la Benelll di Urbino, dav¬ 
vero poco formale! — di 
13 licenziamenti alla TCM 
di Tavoleto insieme a qual¬ 
che richiesta di cassa in¬ 
tegratone In alctme pic¬ 
cole fabbriche della ’ zo* 
na urbinese. 

^ I licenziamenti alla TCM, 
una fabbrica dì soli 30 di¬ 
pendenti, potìwno essere 
un campanello ' d'allanne, 
anche se si sostiene da più 
parti che sostanzialmente 
n jeans «tiene». 

In questo inizio d’autun¬ 
no il settore si ripresenta 
però con tutti i suo pe¬ 
santi problemi, messi a fuo¬ 
co ancora neU’apille scor¬ 
so nel convegno organiz¬ 
zato a Urbanla dall'am¬ 
ministrazione provinciale. 
I^rattandosi di aziende che 
lavorano per conto terzi, 
alla base di una possibile 
stabilizzazione, c'è la ri¬ 
cerca di un mercato pro¬ 
prio, il sottrarsi cioè alla 
stretta del primi compra¬ 
tori che si distribuiscono 
tra le maggiori marche di 
jeans, quelle con etichetta 
e con negozi con diritto 
di esclusiva. \ 

■ Una dipendenza — af¬ 
ferma la compagna Edere 
Faggi, della FILTEA di zo¬ 
na che ha addirittura 
condizionato e condizkina 
anche le ferie. Soltanto 
una d^ maggiori fabbri¬ 
che di Urbaaia, all’lncir- 
ca con cento dipendenU 
ciascuna, sta tentando 1' 
inaerimeqto (Uretto sul 
mercato che propone quin¬ 
di - un nome proprio con 
llsaltaU sembra posltivL 

E il fatto che l’URSS ab¬ 
bia stipulato un contratto 
con una nota e costosa ca¬ 
sa jeans (anche questi fat¬ 
ti per la maggior parte ad 
Urbania) non stabilizza 
per certi versi la produ¬ 
zione? Momentaneamente 
si, si risponde da parte 
rindacale, ma il problema 
vero è quello di un reale 
potere di oontrattazioQe 
sul mercato, anche perchè 
l’Unione Sovieiica mostra 
rintemione di imparmrò a 
fare l jeans per poi pro¬ 
durli in prop^. La stebi- 


Utà quindi è provvisoria. 

1 nodi del tessile' della 
provincia di Pesarp ed Ur¬ 
bino, individuati.nell’lncon- 
tro dell’aprile scorso si ri¬ 
presentano tutti aggrava¬ 
ti yia l’altro dal fatto che 
le grandi marche si rivol¬ 
gono sempre più frèquen- 
temente a piccole azien¬ 
de del sud, pugliesi per e- 
sempio, che offrono il pro¬ 
dotto a minor prezzo per¬ 
ché tirata al massimo è la 
manodopera.- • 

SI capisce qthndl che 1' 
interessamento d^l enti 
locali, scaturito anche dal 
convegno di aprile; può per 
certi aspetti dare manfor¬ 
te a questo settore, per 
quel che, riguarda il cre¬ 
dito, la formazione pro- 
fesrionale, la possibilità di 
cooperazione, l’assoclazloni- 
smo. la ricerca di merca¬ 
to. Già il fatto che esiste 
im centro studi provincia¬ 
le, un osservatorio cioè per 
conoscere meglio la qué- 
stione. anche per studia¬ 
re h corollario del lavoro 
a domicilio e di quello più 


o meno somniersò. è ùh 
primo passo non trascura¬ 
bile. 

^ E’ la Regione -‘Marche,- 
l’ente ' primo? «La Regio¬ 
ne potrebbe fare qualco¬ 
sa per questo, cpme per 
altri settori — ri dice an¬ 
cora Edere Paggi —- natu¬ 
ralmente se avesse un go^ 
verno. Tracceremo comun¬ 
que proposte dalia plattiu 
forma 'generale .e • cl> 
senteremo alla Regione, co¬ 
ri come continueremo a 




r- i • 


chiedere incontri alla Con- 
fapl € alla Federtessili che 
fino, ad oggi hanno sem¬ 
pre rifiutato». - ! 

.tJnà méssa a fuoco dell’, 
intera situazioné, suUa ba¬ 
se anche dei risultati a 
cui ha portato rufficlo del¬ 
la provincia, si avrà in ot¬ 
tobre In un convegno indet¬ 
to dal sindacato, a cui 
stanno aderendo altre for¬ 
ze poUtiché e sociali. ' 

m. I. 
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Rapilià alle Poste di Ancona 


ANCONA — Un giovane en¬ 
tra nell’Ufficio Postale, nel¬ 
la succursale n. 4 di via .Lo¬ 
renzo Lotto 22; sono le 8,25. 
con un balzo salta il banco 
ed una delle tante vecchiet¬ 
te in fila in attesa di riscuo¬ 
tere la pensione gli dice: - 
«Cocco, hai fatto, tardi che 
entri in questo modo?». 

' La risposta è stata la canna 
di una pistola che chiariva la 
identità dri giovane e del suo 
complice che era'rimasto uh 
po’ Indietro. In un batter 
d’occhio si sono impossessati 


di un plico da poco deposi¬ 
tato nell’agenzia da parte 
del furgone postale. Conte¬ 
neva settanta milioni, il da¬ 
naro per le pensioni 
Con la complicità di un ter¬ 
zo complice sonò fuggiti a 
bordo di una fiat 131 targa¬ 
ta VI 311158 rubata a Mace¬ 
rata nei giorni scorsi e che 
la squadra mobile ha ritro¬ 
vato poco distante presso il 
palazzo dell’Enri in via Ge¬ 
nerale PergolesL Sono in cor¬ 
so le Ticóche 


ANCONA — «E* un proble¬ 
ma che non ci riguarda »: 
nessuno ormai può onesta¬ 
mente fare più una simile af¬ 
fermazione quando si parla 
di droga. Chi pensa poi che 
la nostra sia una regione im¬ 
mune da questo pericolo pro¬ 
babilmente vìve nel mondo 
dei sogni. Purtroppo ormai 
anche nelle Marche la dro¬ 
ga è di casa. Quella leggera 
ormai ha 'raggiunto un livel¬ 
lo di diffusione vastissimo 
quella pesante' nei giorni 
scorsi ha fatto la prima vitti¬ 
ma, un giovane ascolano mor¬ 
to in seguito ad una overdo¬ 
se di eroina. •- - • - 

Lotta contro lo spaccio del¬ 
la droga, prevenzione e ria¬ 
bilitazione sono quindi argo¬ 
menti con cui quotidianamen¬ 
te ci imbattiamo e con cui 
dobbiamo confrontarci. ■ 

Lo spunto per aprire un di¬ 
battito su questo argomento 
sulle pagine del nostro gior¬ 
nale ci viene dalla cronaca 
di questi giorni che registra 
im crescendo continuo di epi- ' 
sodi legati alla «droga»; la 
morte del ragazzo ascolano, 
l’arresto di cinque giovani a 
Jesi intenti a spaciare 120 do¬ 
si di eroina, altri giovani sor¬ 
presi mentre si stavano « bu¬ 
cando» ecc. E tutti questi 
fatti non riguardano più real¬ 
tà circoscritti, ma abbraccia¬ 
no un po’ tutti 1 centri della 
regione. ' - 

Nel prossimi giorni pubbli¬ 
cheremo Interventi del segre¬ 
tario regionale della FGCI 
Cristina Cecchini, del sinda¬ 
co di Jesi Aroldo Cascia, del¬ 
la compagna Roberta Lazza- 
rini, consigliere comunale del 
PCI ad Ascoli Piceno. Fino¬ 
ra sono queste le «prenotazio¬ 
ni». Se U dibattito sarà in¬ 
teressante. se altri volessero 
intervenire potremo benissi¬ 
mo andare avanti. 


Quello che ci preme infatti 
è raccogliere 41 maggior nù¬ 
mero di testimonianze e di 
contributi utili a fare un po’ 
di chiarezza su questo argo¬ 
mento. Perchè lo stesso di¬ 
battito e le polemiche in cor¬ 
so in merito alla proposta di 
liberalizzare le «droghe leg¬ 
gere » (hashish, marijuana) 
non stanno agendo certamen¬ 
te in direzione di qùella uni¬ 
tà di intenti che costituisce. 
Invece la premessa indispen¬ 
sabile per ottenere risultati 
concreti ed apprezzabili con¬ 
tro lo spàccio e l’uso delle so¬ 
stanze stupefacènti. ■ ' 
Recentemente, organizzato 
dairammlnlstrazlone provin¬ 
ciale di Ascoli Piceno, si è te¬ 
nuto un convegno Intemazio¬ 
nale sui « metodi ed esperien¬ 
ze nel campo della prevenzio: 
he, cura e riabilitazione de- 
^ stati di tossicodipenden¬ 
ze » di cui in questi giorni so¬ 
no stati pubblicati gli eUL 
«Non abbiamo ancora tro¬ 
vato (si riferisce agli Stati 
Uniti, n.dx.) una cura magi¬ 
ca he mai la troveremo, pen¬ 
so, nondimeno, siamo arri¬ 
vati a comprendere meglio 
la natura di questo problema 
ed <mche. in una certa mi¬ 
sura, in che modo dobbiamo 
affrontarlo». - L’esordio della 
dottoressa Stephanle Smith 
Elinney, esperta della sezio¬ 
ne narcotici deU’ambàsciata 
«inViiraim a Roma, e relatri¬ 
ce al convegno ascolano, non 
poteva essere più esplicito. 

E a proposito della preven¬ 
zione: « Stiamo adesso impa¬ 
rando come ctuare e riabilita¬ 
re i tossicòmani, ma non sap- 
piàmo ancora come prevenir-, 
IL Si sa, per esempio, che ne¬ 
gli Stati Uniti si ottiene solo 
lina maggiore curiosità ed un 
desiderio di provare se si cer¬ 
ca di scoraggiare l’uso di dro¬ 
ga attraverso la descrizione 
delle conseguenze negative 
per lindivtduo che si droga. 
Ciò che può semtaare «ma¬ 


le » ad una mente adulta ap¬ 
pare facilmente interessante, 
eccitante ed attraente ad un 
giovane. Avendo scoperto que¬ 
sto fenomeno ci stiamo ora 
invece indirizzando verso una 
descrizione di quanto buono 
si può fare se non si è schia¬ 
vi delia droga. Insomma una 
vita senza droga è più divo¬ 
rante e la decisione dipende 
da noi». , 1 ' 

" Nelle Marche come stanno 
le cose In questo campo? 

. A convegno di Ascoli si è 
avuta una testimonianza da 
parte del dott. Eraldo Gian- 
;giacomi sulle esperienze dei- 
ila comunità agricola di Gra- 
jdora. Prima c’è però da fare 
una premessa, sulla stretta 
connessione tra* prevenzione 
e recupero. «Basta pensare 
— ha riferito il dott. Giangia- 
coml — che da noi. in Italia, 
un grammo di eroina costa 
200.000 lire e che un tossico- 
dipendente che si buca da un 
annoi un onno e mezzo, ha bi¬ 
sogno appimto di una dose 
di circa un grammo di eroi¬ 
na, e deve quindi trovare il 
modo di ' procurarsi 1 soldi 
con mezzi che sono , fonda¬ 
mentalmente tre: la'prostitu¬ 
zione sia maschile che fem- 
mìnilé, il furto e lo spaccio ». 
E’ evidente quindi come ogni 
tossicomane che sia giunto 
ad un certo livello (che si bu¬ 
ca da un anno), tenda a fare 
.proseliti». 

Ma perché una comunità 
agricola? « Perché abbiamo 
voluto che fosse lontana dal¬ 
la città, dalla piazza, dal po¬ 
sto dove frequentemente si 
incontrano le persone che 
possono fornire robe, nello 
stesso tempo la comunità a- 
gricola ha un altro vantaggio 


quello di stimolare il tossico- 
dipendente a pensare al pro¬ 
prio fabbisogno quotidiano 
attraverso il lavoro e abbia¬ 
mo sperimentato che un’ipo¬ 
tesi di questo genere funzio¬ 
na, nel senso che le persone 
che arrivano in comunità, do¬ 
po un primo tempo di am¬ 
bientamento. dopo qualche 
difficoltà iniziale, tendono a 
ritrovare, proprio nell’ambi¬ 
to agricolo degli interessi nuo¬ 
vi. li fatto di piantare dell* 
insalata, di vedere crescere 
dei pulcini, e comunque il fat¬ 
to di fare qualcosa che si 
vede, è ^ un grande aiuto ». 

Dal convegno di Ascoli na¬ 
turalmente sono venute altre 
testimonianze,altre indica¬ 
zioni, tutte con l’obiettivo di 
stabilire una linea di condot¬ 
ta che guardi al problema 
della droga sènza senso di 
rassegnazione. ■ - 

Purtroppo questo atteggia- 
mento lo si è tenuto nella 
maggior parte dei casi fino 
ad oggi. E con i risultati che 
sono davanti agli occhi di 
tutti. 


f. d. f. 


Tele Pesaro 


PESARO — «Quali prospet¬ 
tive per risolvere la crisi re¬ 
gionale? ». Sull’argomento si 
confronteranno I rappresen¬ 
tanti del PSI, PSDI, PRI, 
DC. PCI nel corso di una 
trasmissione in diretta cha 
TelePesaro diffcHiderà mar¬ 
tedì 16 settembre alle ore 21. 

Per il PCI interverrà il 
segretario regionale compa¬ 
gno Marcello Stefanini. . 


Si inaugura ad Ancona il 27 settembre 


gli Stand 
alla fiera degli alimenti 


ANCJONA ~ Record di ade¬ 
sioni alla n Esposizione na- 
rionale < Alimenti e ristora- 
!Zione> • «Tecnica ^Itiaria» 
che ri aprirà nella città do¬ 
rica ù settembre.. " • 


La rassegna specializzata, 
dedicata àll’alimentazione. al¬ 
le bevande ed alla dolciaria 
ha fatto registrare, in que¬ 
sta seconda edizione, un rad- 
dopino delle presenze dégìi 
esposttori. . provenienti da 
Iprite regioni, in particriare 
dalla Lombarda, finflia Ro¬ 
magna. Lazio oltre die dalle 
Marche; le presenze sono pas¬ 
sate da 70 a 160 che occupo-, 
ranno un’area complessiva al 
coperto di oltre 3.000 inq. 

Un vero e propeìo primato, 
che poteva anche essere mag- 
giore ma che ha dovuto su¬ 
bire una fonata limitazione 
a causa dèi protrarsi di la¬ 
vori di : restaurò di alcuni 
stands della fiera'die sono 
ancora lóagifailL Anche qu^ 
sta coincidenza dovrebbe sti¬ 
molare le autorità cittadine 
ed i dirigenti ddia Fiera a 
dare al più presto un nuovo 
volto alla struttura si da far¬ 
ne un vero e proprio centro 
di promozione commerdalé. 

- Da parte degh espositori- 
sono ghinte comunicazioni al 
Comitato organizzatore die 
una vasta dieotda, prove¬ 
niente da tutta Italia, sarà 
presente alla rassegna ed è 


quindi prevedibile che U vo¬ 
lume di affari di oltre due 
miliardi e mezzo realizzato 
lo scorso armo può venire lar- 
gemente superato. 


Lutto 


06IMO — E* morto II com¬ 
pagno Giulio Guercio, padre 
di Sandro dirigente della Fe¬ 
derazione provinciale - di An¬ 
cona. - • 

La scomparsa del compa¬ 
gno Giulio ha provocato sgtv 
mento tra i compagni ed 1 
cittadini visto che da sem¬ 
pre Guercio ha rappresenta¬ 
to un punto di riferimento 
nelle lotte democratiefae fin- 
dàlla guerra partigiana. 

I funerali si svolgeranno, 
oróh alle ore 16 nella città 
di Osimo. 

' La Federazione e la reda¬ 
zione dell’Unità rivolgono a 
Sandro ed a tutta la fami- 
Idia le più sentite condo¬ 
glianze. , 


Ricordi 


ANCONA — In ricordo di 
Mozzini Gobbi, i cugini Giorr 
dano. Libero, Sauro Fiora e 
famiglie sottoscrivono per 
l’Unità lire 30.000. 


ANCONA — I compagni della 
sezloné « 2l Gennaio^ ‘ di 
Strade Nuove Posatora sot- 
tcKcrivono la somma di lire 
laooo tn ricordo del compa¬ 
gno Primiano Favani di re¬ 
cente scomparso. 


A Jesi iniportante esperienza dei giovani della città 


Óre 8: a scuola dì 


JESI — «A bottega dagli ar¬ 
tigiani ». la seoonda fase (do¬ 
po la mostra dei naggìù 
so) deU’iniaiativa anO’artigia- 
nato jesino iMM in atto dal 
centro cidturalt pritoalente 
dd Coanme e did .poppo 
«AGESCf JEa 1» (ikiwcia- 
itone guide c «eoot eéNdici) 
si è conctaM in gacsttjdonii 
con un finitale aapinteDte 

f ' ■ ' ’ U} . 


positivo. 23 tra ragazzi e ra¬ 
gazze. la cui età varia tra ì 
12 e ì 19 arali, divisi in gru{^ 
pi hanno frequentato nei pri¬ 
mi dieci giorni di sritenÀre 
le botteghe di alcuni artigiani 
jesini (un runaio. un vhnìna- 
io. un ceramista, un orafo, un 
fabbro) per lezioni tcoricopra- 
tirile gratuite di quattro ore 
dosròna.. 


L’iniziativa, almeno per 0 
momento, non aveva uno sco¬ 
po ooctqMoionale, poiché in 
dieci gràrni non si può forma¬ 
re un artigiano, ma come 
hanno spiegato i ragazzi drir. 
AGESCI era soprattutto cul¬ 
turale: c Ritronn un rappor¬ 
to con la generazione pàasa- 
te che p enoettesoe di riaoo- 
priro le radici di una porte 


deBa cultma popolare jesr 
na», di far ronosoere insom- 
ma concretamente una attivi¬ 
tà in tempo fiorente a Jesi 
od oggi ormai in declino 


comunale (PCI,' PSI, PSDI. 
PRI) tramite U cxntro cultu¬ 
rale polivalente, ba ooDabora- 
to amptemente, consen t endo 
all’iniziativa di andare feli¬ 
cemente in porto. In verità 
ri era cominciato puttosto 
male: dei 300 vrianthii distri*, 
briti per «tastare il polM» 
dei cittadini riguardo ai pro¬ 
blemi deU’artiéanato loròle. 
sritanto sei ne erano stati 
oonqiOati e restituiti: poi, in¬ 
vece, le cose sono andate ben 
Eversamente. Agli orgamzza- 
tori degH stage Oe lerioni tco- 
ricopratiche) sono gkmte 75 
domande (fi isc ri zione, di cui 
però soltanto un t erzo si sono 
potute sockfisfare. Molti dun- 
(pw per quest’anno sono rima¬ 
sti fuori — a richÈdenti era¬ 
no staidentì. casalinghe, im¬ 
piegati, inaegnenti di applica¬ 
zioni tecniche die intendeva¬ 
no a pprofon dir e alcune tecni* 
die di lavorazione — ma già 
ai pensa ad organizrare corsi 
più kn^ c compisti presso 
^i stessi aitigiaiii • in altre 
struttura «aiatanti. 


TVa le pro s pett i ve, poi, d 
sembra partìcolaniiente inte¬ 
ressante (lurila di un museo- 
labaratario che ramminìstra- 
zkoe comunale intende ciaare 
ne! centro storico. « Una strut¬ 
tura — (fica Cesve Prila. del 
Centro (UittiBale — che veda 
abbinati persone e materiate 
(gU artigiam e i kro stru¬ 
menti) ori quale la lettura 
dei testi è la visione degli 
strumenti possano essrae ar- 
rtedàte anche da dànostrazio- 
id pratkfae». Insomma. un 
rorso permanente di forma¬ 
zione professkjnate die potreb¬ 
be avere sbocchi interessanti 
come la opaziane. ad esem¬ 
pio, di una coopeativa in cui 
possano essere biscriti anche 
bandicappoti. 

Questo tuttavia è un pro¬ 
getto ancora abbonato, la cui 
reaUzaaiione dipenderà (iella 
disponibilità drile foize poli¬ 
tiche e dal re^ interesse dei 
cittadini. Già fin da ora in¬ 
vece è certa la soddisfazione 
degli artigiani che hanno par¬ 
tecipato all’iniziativa (Telmo 
Bdanfindli. ramaio; Pietro 
Ftemim. vióiifiaio; Ftinìo Gi- 
gliani. ceramista; Edteiondo 
Lomb o riH. orafo; Gino Santi¬ 
ni. fabbro). 

«He acootlalo pa 


— dice Lombardi — r anche 
ps far conoscere il mestiere 
ai ragazzi, poefaé Tartìgiana- 
to sta morèndo. Prima della 
guerra a Jesi c’erano 118 ora¬ 
fi. oggi siamo rimasti appena 
7-g». Perché una tale sìtua- 
zioDe? Perché il ricanibio tra 
le (pecchie e le nuòve genera¬ 
zioni non c’è stato. Non è pos¬ 
sibile — dkono gli artigiant 

— sostenere le spc^ per gli 
apprendisti come è previsto 
attualmente (Mia tegge. 

«Per portare m giovane ad 
andare avanti per proprio 
conto occorrono almòio 3-4 
anni, ma la spesa si aggira in¬ 
torno alle ISimfla lire al gior¬ 
no e noi non ce lo possiamo 
permettere ». 

« Una possibOe sriuzkxie — 
tfice il compagno Leorau-do 
Losca, jpo assessore alla 
Priiblica Istruzione — potre^ 
be essere hi creazione a lì- 
vefio kxrale di un consorzio 
tra Comune, banche ed albi 
enti per l’oiganizzaziaoe di 
(xirsi permanenti che possa 
sgravane gh artigiam dalla 
spesa necessaria per te nere in 
bottega i ragazri ». E’ una 
idea riie non dovrebbe e ss ere 
trmsewate. 


Iucìmio FaiMtllo 
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Dopo la trattativa sulla piattaforma aziendale presentata 10 giorni fa 
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Il sìnoacato soddisfatto deiraccordo IBP 


Interventi anche sulla qualità del lavorò 

i ^ , i ^ A ’i ' J i. J 


? 


Il commento di Sergio Grassi segretario regionale delia Federazione dei lavoratori del 
settore alimentare • li coordinamento sindacale del Gruppo convocato a Roma per ,il 17 


»■ 1 . ì 


Si allarga 
a macchia 
d’olio 
l’arcipelago 
delle crisi 
aziendali 


Suirindustria ternana 
sì sta abbattendo 


una vera e propria mazzata 


Scioperi alla Sit-stampaggio, mobilitazione alia Bosco, dove merco¬ 
ledì ci sarà una assemblea, Incertezza nel polo chimico Neramontoro 


TERNI — Alla Slt stampag¬ 
gio già si sciopera come alla 
Fiat. Alla Bosco i lavoratori 
hanno posto un ultimatum: 
altro martedì, la Gepi deve 
firmare la data per un nuovo 
incontro, da tenersi comun¬ 
que non oltre giovedì 25, al¬ 
trimenti si scenderà in lotta. 
Intanto hanno fissato xui'ora 
di sciopero, con assemblea, 
per mexcoledL • 

Sabato, nella sala consiliare 
di Nami, si è svolta ima con¬ 
ferenza, alla quale hanno par¬ 
tecipato organizzazioni sinda¬ 
cali, forze politiche, parla¬ 
mentari, enti locali, durante 
la quale è stata fatta una 
precisa diagnosi dei mali che 
affliggono il polo chimico di 
Neramontoro e sono state an¬ 
che indicate le terapie da 
adottare. 


Sono tre realtà diverse, tre 
diversi tasselli che. messi in¬ 
sieme agli altri, fatmo il mo¬ 
saico della mazzata che si 
sta abbattendo sull'industria 
ternana. - 


Nel calderone 
del crack 


La Sit Stampaggio è finita 
nel calderone della crisi tra¬ 
scinata dalla Fiat, gruppo al 
quale è legata. La Bosco non 
riesce a decollare e resta nel 
pantano della Gepi. senza che 
si aprano nuovi spazi di mer¬ 
cato e senza che il definitivo 
trasferimento del nuovo sta¬ 
bilimento vada in porto. An¬ 
cora più complesso il discor¬ 
so sul polo chimico di Nera¬ 
montoro sul quale pesano lo 
sfacelo dell’industria chimica 
nazionale e errori di condu¬ 
zione aziendale. 


L’elemento saliente è però 
la pronta ri^xjsta operaia. 
Per molti aspetti è già «au¬ 
tunno caldo ». anche se caldo 
lo è soltanto per Tasprezza 
dello scontro, mentre per il 
resto ben poche analogie ci 


sono con ‘ le lotte sindacali 
degli anni che questa espres¬ 
sione evoca. 

« In fabbrica c’è una ripre¬ 
sa dell’iniziativa — conferma 
Mario La Tegola, segretario 
della Camera dei Lavoro di 
Terni — la si coglie hi varie 
realtà, non solo nelle medie 
industrie, come la Bosco, la 
Sit Stampaggio che. aUo stato 
attuale, sembrano le più espo¬ 
ste. ma anche alle acciaierie, 
dove credo una tensione in tal 
senso ci sla. Certo è che, se 
qualcuno spera di trovare una 
classe operaia sulla difensiva, 
sbaglia.- 

in fabbrica c'è molta com¬ 
battività, molto spirito di lot- 
ta, che spetta al movimento 
sindacale saper orientare nel¬ 
la maniera giusta e la mia 
impressione è che ci sia an¬ 
che consapevolezza della de¬ 
licatezza del momento». 

Oli anni della crisi, san- 
brano quindi aver lasciato un 
segno profondo, e la collau¬ 
data potenzialità di lotta del¬ 
la classe operaia ternana non 
è stata scalfita. 

Qualcosa è però cambiato 
in fabbrica. C’è un primo 
elemento: « H 60-70 per cento 
degli operai ha oggi un’anzia¬ 
nità di fabbrica di circa die¬ 
ci acMii — sostiene Giaocarlo 
Battistelli, segretario regio¬ 
nale della FIOM — questo si¬ 
gnifica che è entrata in fab¬ 
brica nel moniento della gxos- 
«la avanzata dei lavoratori, 
senza aver conosciuto i perio¬ 
di oi difficoltà, quelli duran¬ 
te i quali la classe operaia 
•tubi delle sconfitte. Pochi 
hanno vissuto i tremila licen¬ 
ziamenti agli Inia degli anni 
cinquanta. Chi è entrato in 
fabbrica d<^ il 1972, quando 
già c’era la medicina pre¬ 
ventiva, non ricorda nemme¬ 
no le lotte per l’ambiente 
di lavoro. - 

Spesso sfugge cosi la por¬ 
tata dei passi in avanti che 
sono stati compiuti». 

Altro elemento: «E* cam- 
j hiato Tatteggiamento verso 11 
lavoro — sostiene Roberto 


Piermatti, responsabile della 
cimimissione fabbriche delia 
icderazione comunista — c’è 
molta ‘ maggiore insoddisfa¬ 
zione nei confronti di lavori 
poco gratificanti e-assume un 
diverso peso tutta la proble¬ 
matica legata alia qualità del 
lavoro ». 


■ Ci sono anche gli .effetti 
della crisi economica: il dop¬ 
pio lavoro è molto più dif*^ 
fuso che in passato e questo 
avviene sacrificando le ore 
del tempo libero che in pas¬ 
sato venivano spese diversa- 
mente, a volte anche facendo 
politica. , . 


n doppio 
lavoro 


«Intendiamoci — precisa 
Battistelli — sono convinto 
che ' quanto dicevo prima, 
cioè che molti operai hanno 
vissuto la storia migliore del 
movimento - sindacale, può 
rappresentale una buona car¬ 
ta da giocare anche per le 
prossime lotte, per compiere 
un ulteriore salto di qualità, 
veiso obiettivi più avanzatL 
Anche perché un’altra novità 
è costituita dalla presenza tra 
gli operai di un alto numero 
di diplomati e persino di lau¬ 
reati». Se le considerazioni 
sociologiche diventano una 
materia ardua, 1 fatti sono 
più palpabilL - - - ■ 

«Non ho dubbi sulla capa¬ 
cità di lotta dei lavoratori 
— sostiene Nando Ribiscini 
della FLM — basta pensare 
alla risposta compatta al ter¬ 
rorismo, alle proteste imme¬ 
diate per i recenti provvedi¬ 
menti del governo, ai primi 
segnali che vengono dgUe fab¬ 
briche alla ripresa autunnale. 
Inoltre neDe assemblee che 
facciamo si coglie una voglia 
di partecipare di più, di con¬ 
tare di più a tutti i livelli». 


Giulio C. Proietti 


Eccezionale partecipazione a Temi 


Con un intenso 
programma termina 
la Festa dell’Unità 


TERNI — Alla Pesta del- 
l'Unità i compagni Vmcenzo 
Acciacca, segretario della Fe¬ 
derazione e Gennano Mani 
presidente della Giunta regio¬ 
nale. terranno oggi, con ini¬ 
zio alle ore 18, il comizio di 
chiusura. Anche il program¬ 
ma di oggi è partìcolannente 
intenso. Si inizia alle ore 10 
con la rassegna di nuoto, al¬ 
la Piscina Comunale; alle ore 
16 al palco uno, spettacolo 
musicale con i Giacobini, al¬ 
le ore 17, al palco due spet¬ 
tacolo di strada in due parti 
«Venditori di fumo», presen¬ 
tato dal teatro della fortuna; 
alle ore 21: al palco uno con¬ 
certo del gruppo folck inter¬ 
nazionale Havadià Ensemble: 
al palco due proiezione del 
film «Vecchia America» di 
Bogdanovich. Alle ore 22,30. 
al palco uno estrazione della 
sottoscrizione a premi, alla 
balera suonerà il complesso 
la uova Formula. 

liu 


Si conclude cosi una festa 
che come tutti gli anni, tui 
fatto registrare un numero 
eccezionalmente alto di pre¬ 
senze. Ormai la festa del- 
l’Unità è diventata l’appunta- 
mento politico-colturale della 
città più atteso e non soltan¬ 
to dei comunisti, ma dell’in¬ 
tera cittadinanza. Si può dire 
che sono davvero rari i citta¬ 
dini ternani che in questi die¬ 
ci giomi non hanno visitato, 
almeno una volta, la passeg¬ 
giata, spinti dalla curiosità 
di vedere cosa hanno prepa¬ 
rato i comunisti, attratti dal¬ 
la varietà e dalla qualità del 
programma, dal d^iderio di 
conoscere meglio le proposte 
politiche del PCI. che nel 
l’ambito della festa trovano 
tante occasioni per essere ap¬ 
profondite e discusse. Porse 
uno degli elementi più eviden¬ 
ti è, per questa edizione. Tee- 
oezionale presenza di gtoranL 
E* il segno tangibile che 
c’è una gran vògMà di Mara 


insite. L’occasione può es¬ 
sere U conoerto. oppure il di¬ 
battito al quale non si parte¬ 
cipa in massa, ma comunque 
si continua ad andare. Pecca¬ 
to che duri soltanto per die¬ 
ci giorni. La festa diventa, 
in questo caso, una sorta di 
« antidoto alla disgregazio¬ 
ne», particolarmente effica¬ 
ce. Significativa la presenza 
di anziani, di dorme, di lavo¬ 
ratori. 

' Ricche le tematiche politi¬ 
che affrontate: rapporto tra 
governo locale e governo na¬ 
zionale, il decentramento e 
la partecipazione. la libertà 
di stampa, la soUdaiietà ai 
popoli del Terzo monda Una 
giomata è stata dedicata al¬ 
la strage di Rologna. Signi¬ 
ficativa anche un’esperiensa 
tenuta in questi dieci giorni 
daBa cooperativa Galileo, 
quella di stampare un quoti¬ 
diano kicaié. con notizie del¬ 
la città e della festa. 


PERUGIA — « E' un accordo 
significativo e da gestire so¬ 
prattuto sui problemi dell’or¬ 
ganizzazione del lavoro e sul- 
l'appUcazione degli Investi¬ 
menti ». Cosi Sergio Orassi, 
segretario regionale ' della 
PILIA (Federazione del lavo¬ 
ratori del settore alimentare) 
commenta raccordo raggiun¬ 
to Ieri notte tra la direzio¬ 
ne IBP e le organizzazioni 
sindacali sulla piattaforma 
Integrativa aziendale presen¬ 
tata dieci giorni fa da) lavo¬ 
ratori. - 

Il documento conclusivo è 
stato ritmato dal rappresen¬ 
tanti della multinazionale, 
dai consigli di fabbrica della 
mP, dell’Ultra e daUa FIUA, 
assistiti dalla federazione 
sindacale unitaria CGIL - 
CISL • UIL ed è arrivato do¬ 
po una lunga discussione che 
ha impegnato le delegazioni 
per tutta la giomata di ve¬ 
nerdì. 

L'accordo al Inserlsoè. allo 
Interno delle linee già con¬ 
cordate il 23 febbraio *78 e il 
9 gennaio ’80 e ne è conse¬ 
guenza e sviluppo. L'intesa 
del *78 era finalizzata al risa¬ 
namento, quella del 9 gennaio 
stabiliva una strategia di im¬ 
presa finalizzata all’allarga- 
mento occupazionale e pro¬ 
duttivo delle aziende italiane 
del gruppo. Con l’accordo di 
ieri si è preso atto che gli 
Investimenti a breve sono 
stati realizzati e che - per 
quanto riguarda gli investi¬ 
menti « a medio termine » l’a¬ 
zienda ha Iniziato le proce- 
dure. per l’accesso al finan- 
ziamento sul fondi’ della 673. 

I dettagli del plano a me¬ 
dio termine verranno discus¬ 
si dal coordinamento sinda¬ 
cale del gruppo IBP Italia che 
è stato convocato a Roma 
per il 17 settembre. L’obiet¬ 
tivo di questa riunione è quel¬ 
lo di richiedere un Incontro 
alla direzione IBP per la ve¬ 
rifica degli impegni sulla 675 
e sul turn-over e cioè il ri¬ 
pristino dei livelli occupazio¬ 
nali al 31 ottobre ’79. 

1 vari punti sono dunque 
collegati e si ritrovano nella 
parte della piattaforma Inte¬ 
grativa aziendale relativa al- 
rorsanizzazione del lavoro. ■ 
. Gli Investimenti a breve e 
quelli a medio termine si de- 
vmiò basare — affèrma Oior- 
. gio Righetti, membro del con¬ 
siglio di fabbrica della IBP — 
su una diversa organizzazione 
del lavoro, su una fabbrica 
diversa e competitiva che 
mantenea e sviluppi l'occupa¬ 
zione. Questo è l’obiettivo fon¬ 
damentale che le organizza¬ 
zioni sindacali si sono poste. 
Vediamo adesso in dettaglio 
gli Imuegni assunti l'altra not¬ 
te dàlie parti. Già abbiamo 
parlato degli ■ investimenti 
realizzati e quelli annunciati 
dall'azienda. 

Per l’Ultra di Castlgllon^del 
Lago la direzione IBP ribadi¬ 
sce l'intenziooe di verificare 
la possibilità di introdurre 
nuove tecnologie nello stabi¬ 
limento di Castigllon del La¬ 
go. L’IBP riconferma inoltre 
l’impegno alla trasformazio¬ 
ne del rai^rto di lavoro a 
tempo indetemnnato al 1 di¬ 
cembre 1960, per 25 unità, e 
verranno studiate soluzioni, 
da verificare entro il 28 feb¬ 
braio '81, che siano finalizza¬ 
te alla saldatura delle cam¬ 
pagne produttive, ■ anche In 
relazione a nuove modalità di 
utilizzo della manodopera. 

Significativo è l’accordo 
raggiimto su un impegno del¬ 
le due parti per Io studio, per 
la verìfica e la proposta di 
tutta una'serie di questioni 
che sono legate alla fabbrica 
IBP. Intanto il problema im- 
piegattrio: ' l'accordo sanci¬ 
sce che « L’organizzazione del 
lavoro ànpiegatizio, la revi¬ 
sione delle procedure, la 
classificazione delle posirio- 
nl, il miglioramento e lo svi¬ 
lo)^ della professionalità e 
rinquadramento ’ del perso¬ 
nale impiegatizio saranno og¬ 
getto di incontri tra le parti 
a parure dal 15 ottobre i960». 

E* un punto questo di gran¬ 
de rilievo «politico». 

Altro punto significativo 
deiraccordo riguarda l’orga- 
nizzarione del lavoro e dello 
ambiente: «A partire dalla 
proasima settimana inirieran- 
no 1 confronti fra la direzio¬ 
ne aziendale e 1 consigli di 
fabbrica ». 

Nd corso di questi Incon¬ 
tri verranno esaminati i pro¬ 
blemi relativi alla revisione 
delle modalità di turnazione, 
alla parità uomo-donna, alla 
introduzione di sistemi orga¬ 
nizzativi che consentano la 
Itiena utilizzazione degli im¬ 
pianti, al superamento delie 
« strozzature » tecnologiche. 

Per quanto riguarda il pre¬ 
mio di produzione, a parti¬ 
re dal primo gennaio 1961 
questo viene elevato a 160 li¬ 
re orarie per ITBP di Peru¬ 
gia e San Sisto (in pratica 
viene raddoppiato) e a 140 
lire per il personale dell’Ul¬ 
tra: a partire dal prìino gen¬ 
naio 1962 il premio di produ- 
rione verrà applicato atf i i- 
st itoti contrattuali della 13., 
14.. ferie e festività abolite, 
infortunio. 

Per quanto riguarda Infine 
il lavoro straordinario le par¬ 
ti convengono neirutilino del 
pacchetto contrattuale di ore 
straordinaiie. Questi 1 punti 
dell’accordo aottoacrttto; a- 
desao spetta, fino a domani, 
alle assemblee del lavoratori 
discuterlo ed approvarlo. 

Fausto Bollo 










* ^ 




Perplessità tr<i gli « addetti ai lavori » 


A Terni si torna a parlare 
di droga ma stavòlta 
per la proposta di Aniasi 


‘ i - ■ . • • ' ... 

Le preoccupazioni riguardano Fuso del metadone come 
terapia disintossicante - Pericolo di un mercato «grìgios 
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Particolare degli impianti « Perugina » 


TERNI — Si torna a parlare 
di droga a Tmii: l’occasione 
la fornisce il ndnistro socia¬ 
lista della Sanità Aniasi, con 
una proposta di legge fatta 
comunque tempo la dovreb¬ 
be istìtuzionaUùare l'uso del 
metadone per la terapia ria¬ 
bilitativa dei , tossico-dipen- 
(tonti* ^ 

A Temi se ne discute con 
particolare cognizione di cau¬ 
sa, perchè l’uso del metadone 
è stato già introdotto da cir¬ 
ca tre anni. Dapprima nel 
€ repartino > della clinica 
medica dell’ospedale, poi allo 
SMAT, a servizio di assisten¬ 
za ai tossico-dipendenti crea¬ 
to dalla Provincia e dall’Ente 
ospedaliero. In questi giorni 
i tecnici deUo SMAT sono 
impegnati in una serie di 
incontri, l’ultimo dei quali si 
è svolto venerdì, per valutare 
gli effetti pratici di questo 
decreta , • • 

Del problema si è discusso 
anche venerdì pomeriggio, a 
Perugia, in una iiuni<Mie con¬ 
vocata dall’assessore regiona¬ 
le alla Sanità. Lorenzini 
conoscere le diverse situazio¬ 
ni esistenti in Umbria e per 
awiibe - una « pianificazione 
regionale» dei servizi all'in¬ 
terno dei nuovi organi pre¬ 
visti dalla riforma sanitaria. 
Alla riunione erano presenti i 
presidenti della Unità sanita¬ 
rie locali, gli operatori dei 
servizi di assistenza di Terni 
e Perugia, i jnesidenti degli 
Ordini dei medici e dei far¬ 
macisti. ' 

Negli ultimi tempi si era 
fatta strada tra gli addetti ai 
lavori, l’idea che, nella sodta 


delle sostanze da usare, oc¬ 
corresse tener conto delle di¬ 
verse situazi<Nii. Si parlava 
cioè di terapie « perscnalizza- 
te». 11 tutto con l’ovvia pre¬ 
messa che non può essere so¬ 
lo la scelta di una sostanza 
piuttosto che l’altra a pro¬ 
durre un reale superamento 
del problema droga. 

Ora, col decreto Aniasi, si 
consente solo l’uso dpi meta¬ 
done. I dubbi in realtà, an¬ 
che se si guarda all’esperien¬ 
za ternana, pur positiva, sono 
molti e fondati. C’è intanto 
da rilevare come in questi 


La Regione 
chiede un 


incontro con 


la dirigenza 
ANIC ed ENI 


NARNl — La Regione chie¬ 
derà un incontro a Gino Pa¬ 
gano, nominato venerdì pre¬ 
sidente deir ANIC e al presi¬ 
dente dell’ENI Alberto Gran¬ 
di per discutere sulla situa¬ 
zione delle industrie chimi¬ 
che di Nera Montoro. La pro¬ 
posta è stata avanzata dal¬ 
l’assessore regionale Alberto 
Provantini e accolta del rap¬ 
presentanti delle organizza¬ 
zioni sindacali, delle forze po¬ 
litiche e degli enti locali, po> 
senti alla conferenza svolta¬ 
si, sabato, nella sala consi¬ 
liare del Comune di NamL 
Sla Pagano ' che Grandi 
hanno avuto un ruòlo decisi¬ 
vo nella vicenda che portò 
alia chiusura dello stabili¬ 
mento di Paplgno e alla co¬ 
struzione dei nuovi impianti 
di Nera Montoro, 


anni si sia creato nella città 
un nuovo tipo di tossico-di¬ 
pendente: il « metadonìco », 
colui cioè che è ormai legato 
patologicamente alla boccet- 
tdna di metadone. Per molti 
la terapia di metadone, ini¬ 
ziata come pratica di «svez¬ 
zamento » (d è trasformata,. 
di fatto, in un vero • pro¬ 
prio «mantenimento». 

£’ evidente che in questo 
caso sono mancati una s&in ■ 
di interv^ti collaterali alla 
pura e semplice sommini-. 
strazione del farmaco. C’è poi 

— sottolineano alciuU esperti , 

— un altro jMroblema: quello 
della possibilità che si venga 
a fermare un mercato « gri¬ 
gio » di questa sostanza. Il 
decreto Aniasi sostiene che - 
dovranno essere medici p far¬ 
macisti ad accertarsi che il 
tossicodipendente prenda ef¬ 
fettivamente la sua dose, e 
non la venda. Ma saranno In 
^ado di farlo? Di fatto sono 
in molti a sostenere che a 
Terni esisterebbe un vero e 
proprio «mercato parallelo» 
del metadone. Oltre al raf¬ 
fronto con le altre città, a 
provarlo sarebbero 1 ripetuti 
furti negli armadi e nelk 
cassaforte dello SMAT. Cen¬ 
tinaia di dosi sono andate 
probabilmente ad alimentare 
un mercato « grigio » di que¬ 
sta sostanza. 

La dtananda che d si pone 
anche a Terni è que^:’ fi 
decreto di Aniasi non risdiia 
dì favcH-ire l’estensicme a 
macchia d’olio di questo 
nuovo mercato della d^a? 


Lorenzo Pezzaglii 


E’ già prevista nel bilancio la creazione di un centro agroalimentare a Foligno 


Le aziende agrìcole diventano industria 


Per la realizzazione è stato stanziato un miliardo e mezzo - Fornirà attrezzature ài produttori di 
piccole dimensioni - Privilegiata la trasformazione - Coesisteranno strutture pubbliche e private 


Tra mille polemiche 
si apre ia Sagra 
musicale umbra 


PERUGIA — C!on la confe¬ 
renza stampa di venerdì po¬ 
meriggio la «Sagra musicale 
umbra» ha preso piede uffi¬ 
cialmente. 81 inizia oggi tra' 
mille poletnlcb^ In realtà 
ristrette In ambito speciali¬ 
stico. Nel corso della confe¬ 
renza stampa nella stanza 
109 flel Brubani, la prof. Ca 
lombati, incaricata ai rispon¬ 
dere alle domande dei gior¬ 
nalisti, si è più volte dovuta 
infatti difendere contro chi 
accusava la Sagra di elitari¬ 
smo, accusa In verità dema¬ 
gogica. 

«Ho parlato con i baristi 
— le ha detto un giornali¬ 
sta — nessuno ss cosa sia 
la Sagra». «R proMema — 
ha risposto la profusa Co- 
lombati — è sempre lo stessa 
Non è possibile abbassare il 
livello culturale dell’inlziatlTa. 
ad esemplo - volgarizzando 
Wagner, l’operazioiie che va 
fatta se mal è quella di sen¬ 
sibilizzare la gente affinché 


Wagner e Mozart li compren¬ 
dano tutti». 

Sono stati espressi anche 
dei dubbi sulla validità del 
progrànuna. .«Manca di un 
zUo logico conduttore» — le 
è stato detto. «Ripeto per 
l'ennesima volta — tia an¬ 
cora detto la Colombatl — 
che i temi, nell’ambito di una 
ricerca di brani inediti o se- 
misconosciuti, sono quelli del 
secondo romanticismo e del¬ 
la musica contemporanea ». 

Nel programma sono infatti 
inseriti tutta una serie di 
musicisti noti con esec uzi oni 
meno nota Ad esempio le 
miKlche corali di Liszt o le 
esecuzioni deìl’Uma Sintesi 
che affrontano 11 nqiporto del 
romanticismo e la musica vo¬ 
cale per strumento a fiato in 
compositori come Mendels- 
shon e Brahma rientrano in 
questo quadro di ricerca. 

Uno degli appuntamenti di 




iù grosso richiamo sarà qu^ 
o con Carmelo Bene che 
reinterpreta MaJakonsUj, Pa- 
aternak. Esento e Block. « An¬ 
che Cannalo Bene — dicono 
all’ntfldo stampa ddia Sa¬ 
gra — rientra a pieno titolo 
nel temi di quest’anna In ef¬ 
fetti è innegabile che gli au¬ 
tori che presenta hanno una 
problematica intima non lim- 
tanardal ruoutoticlsmo ». 

Torniamo alla 'giornata di 
apertura, appunto quella di 
oggL Le esibizioni Inizieran¬ 
no questo pomeriggio alle ore 
17,30 al Teatro Morlacchi con 
Èine Faust Ouverture di Wa¬ 
gner e il Te deum di Berllotz. 
I due concerti di oggi preve¬ 
dono tra l’altTD una maesicfla 
presenza ooristica tra cui due 
cori di voci biancha 
Ia manifestazione nnvkale 
avrà quindi anche un groi» 
valore spettacolara 


m. g. 


PERUGIA — I tre coBopte n - 
sori della valle Umbra .a- 
vranno un centro agio-àli- 
mentore nella città di Foli¬ 
gno. lA realizzazione del cen¬ 
tro è, d’altronde, provista 
nel bilancio pluriennale del¬ 
la Regione Umbria 1979-1961, 
al capitolo riguardante i pro¬ 
getti di trasformazionecom- 
merelalizzazione del prodotti 
to centri pollfunzionall. Per 
la - roalizzazione di questa 
struttura è stato stanziato 
circa un miliardo e mezzo e 
nelle intenzioni dei program- 
Btatori dovrobbe servire non 
solo il tenttorio oomunale, 
ma assumero importanza 
per tutta l’area geografka 
della valle umbra. La pro¬ 
posta è nata per dare uno 
sbocco commerciale organiz¬ 
zato all’enorme e qtutofica- 
ta produzione agricola i»e-. 
sente in quelle zone. ' 

Gli obiettivi che ci si pos¬ 
sono p ro porre — aecoaào i 
prwrÙDmatori . (Stocron e 
Ufficio del piano) — si lias- 
sumono nel fornire agli im- 
pienditoii locali meni, at¬ 
trezzature ed In generale 
strutture di strppotto che a- 
gevollno l’evohudone quanti¬ 
tativa e qnaUtatìéa delle 
ptoduzlanl agrìcola Verran¬ 
no costruiti magaiaiTìl per 
lo stoccaggio, la conssrrazia 
ne ed eventualmente la la- 
Toraziane e ' trasformazione 
ilei iHodotU egraalinientazl 


II 


si scontra al Comunale di Firenze 


I primi punti li contenderà alla Fiorentina 

Muiclieraiiiio all'appello 1 giocatori Casana, Ceccanni» Dal Fiume e Manciiii 


PERUGIA — Ed si comincia. Per 
il Perugia prende il vìa il campionato 
più difficile. E subito su uno dei campì 
più infuocati ddla serie A. In casa di 
quella Fiorentina che’cUttutti viole indi¬ 
cata come la squadra candidaU a met¬ 
tere fi bastoiE tra le ruote ddle due 
torinesi e deH’Inter per lo scudrito. ' 


Non bastasse rioclenienza del calen¬ 
dario. fl Pougis debutta con quasi 
mezza squadra infortunata. Oltre a 
Casarsa, ciie lentamente sì sia ripren¬ 
dendo dairoperazione al menisco, man¬ 
cheranno anche Ceccarini. Dal Fiume e 
Mancini. Assenze troppo ùnpertanti per 
una fonnazione che solo hi oonthzioni di 
organico al m^lìo può sperare in una 
salvezza die sppere fin da ora impro¬ 
babile. Soprattutto dopo la decisione del¬ 
la Federcalcio di far rimanere immuta¬ 
to fl numero delle squadre in serie A per 
la prossiina stagiona 
Ma Renzo Ulivìeri. come suo costume, 
non ai dispera più die tanto: < la squa¬ 
dra è quélla che è — dice fi tecnico dd 


P^ugia — questi oltiiai infortuni non 
ci volevano proprio. Cecczrìni era l’uo- 
mp ideale per marcare Bertoni, mentne 
Dal Fiume nfi'aèrehbe gamtìto qceir 
argìDe sulla trp querti difensiva. Ma 
non passfanar abbatterci per queste di¬ 
savventure. n campionato è lungo led of¬ 
fre 60 punti. Noi dobbiamo raccattarne 
almeno 36-20. Una imprese che è alle 
nostre poetate». 

IH cerio le gan odierna non è qato- 
di fondamentale per il futuro dd Bmo- 
gia. Conterà molto di più vinoere le 
due garo intcnie con Bologna ed AvelH- 
no. A Firenze, comunque, Tobiettivo ri¬ 
mane almeno un punto, oltre ed un’uMe- 
riore verifica ddla ca 
e del gioco. 

B test vKfia sarà hnpartantc soprattut¬ 
to per radere all’opera i tre ventena i che 
glo ce no hi ffifese; Celatthni Phme. che 
controDcrà Deaotati. Claadfe Ottoai, al 
debutto contro Bertoni, e DeaMe Tac¬ 
coni die fungerà da fhiMificMleiid rar- 
•anle ahùslro. TVe baby che dwana fOr- 


attotice 


mare uno dei migliori ettaedd dd cam¬ 
pionato. 

Gkicheri anche El«> Sergio Forteiato. 
L'argenUnoeemhra aver superato le dif¬ 
ficoltà muscalari che le faanne cond iz io- 
nato hi questo mizìo di stagione. Dall* 
altra parte troverà un connazionato con 
la Bimglia wnfrn 11. La preaenza di 
Bertoni puti ebbe cssera uno stimalo im¬ 
portante per svegliare lo stiauìBu dd 
Perugia, ffiivieri ha gA detto che le fa¬ 
rà fioczra dove vuole, dii e d end» per 
que^ mi ee cr ifìclo a Bagni o De Roaa 
che dp v r a nne il e utrai e più spano a 
dar nunforte ad un cen t i ucaiiq » die 
«leggoo» con Nappi. De Grad 
e 


TWi stnittore dovrebborò 
fornire a quelle azienda la 
cui dhnenrione non consen¬ 
to di dotazsi di proprio ait- 
trezzatura di aver n dlspo- 
sizlotte mezz i pv andare al 
di là del aem^ce momento 
produttivo e allargare il cam¬ 
po di Intervento ad alcune 
fasi della trasformaziana 
Un modo questo per lecn- 
pmre una quota ulteriore 
di valore aggiunto rlducendo 
così lo squilibrio.tra tmodu- 
zione e ctmsuma Ù ooinplos- 
so delle ariende artigianali 
e ipdustriali operanti nel 
sett ore agroa li mentare dei ' 
tre oonmrensori p t e p e n ta ma 
a tnittu ra pdverizoata nd ter- 
ritorla e con un numero di 
addetti piuttosto limitata 81 
tratta per lo più di h ppwos 
artigiana a carattere’SpoiBO 
familiara (die ammontoino a 
circa 206 unità, mentre lè Im¬ 
prese manifatturiere; che Im¬ 
piegano più di 5 addetti sono 
tn tutto 6L 


Nel nuovo centro coestate- 
ranno strutture pubbliche e 
privata Le atruttore pubbli¬ 
che consisteranno in mercati 
(ortofrutticoli, carni, oca) 
frigoriferi, magazzlnt ed Im 
pianti di stoccaggio ta gene¬ 
rala Risòlta. per\ eatrmna- 
mente difficile dire quali d^ 
menslonl queste dovranno a- 
vere. LUmelo dei jfiano In¬ 
fatti sta lavorando per pre¬ 
cisare c o m e il centro aUmna- 
tsre di Foligno si oòUosM nol- 
l’junbito dw strutture mer¬ 
cantili di quella aona. anche 
ella loee di ce n tr i preesistoa- 
U. Ma affinelié un c e ntro co¬ 
me questo pos s a funzi o na re è 
neceasario anche un aoten- 
ziamento delle sbuttare pro¬ 
duttive agrieole; in modo da 
creare stana reallmure 
mode niamentt 
nuovi in v e s U nientL 


11 tutto per reallaare m 
aclcV) agmilo» moderna m en- 
te concepita adeguato ad mia 


pcfittica di rinnovamento dc3^ 
niptooltura ' ~ 


__od aDe —,_ 

oomunltarla Questa fanposla- 
rone dello a t Hup po agjrioolo 
ha r app res entato e rep p re een - 
ta uno dei punti di maggio¬ 
re impegno del prognnau 
fegtonato di svauppo ifnSA 
Infatti, con questo tateeven- 
to la ItogkJiJe Intende eon- 
trltmire ella realiaaztone di 
una et r u t t u ra pubbìloa-prtva- 
ta, finaBiBaiea al r reu p eru di 
eJsvule aliqnote al pieeesso 
d! aormnulavlene o rl n vus U - 
me nt o tai agrlotfitun. 


Albarte SlriwBcc i o nt 


Intanto sembra che la sodeCà abbia 
decìso di allargare i cordoni déOa l»r- 
sa. RanuKxhtoi avrebbe già ia 
chi acquistare alla riapertura 
brine del m oc cut o; zi trattot^be di 
e di mi 


Stafiuu Dofluri 


Ricordo 


M oooaitoae del M. 

eddto metto dd coes 
Augusto Btoehl dtrf- 
M partito cc 
na m moglto 
la Ugna Brierlo t 
BQBiaocriTCCiciG im Ji 
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Come la cìttà.affronta una situazione,che.rischia di aggravarsi ogni giorno 

* •_5 ♦ '*• * < 




ta gente si f hiedè pierchàlil casa 


PraoccupaziMi par. lo nuovo vandMomio 


r ^ V i V- 


continuoaasseie un «miraggio^ 


Botte piena di vino 
prezzi alle stelle 


ma 



Ieri davanti alla, prefettura insieme agli sfrattati erano presenti apcbe i cpni^igli di fabbrica I 
.dati, dell’emergenza — , Le proposte è le richieste che^vèpgippo.^a cittadini è associazioni 


solo lo speculatore 


A capofitto nei r problemi: questa è la situa¬ 
zione della cosiddetta « ripresa » autunnale delle 
attività produttive, amministrative, scolastiche. I 
giornali sono pieni, scrivono di tensioni e preoc¬ 
cupazioni, le pagine « balneari » sono lontainissi- 
me, come la luna. 

Firenze è tornata al lavoro sotto la guida di 
una nuova amministrazione di sinistra. Non nuo¬ 
va nello schieramento, ma nei programmi e in 
molti degli uomini. Ora è il tempo, per i respon¬ 
sabili di Palazzo Vecchio, dei primi asses^menti, 
un periodo di rodaggio e di presa di « confiden¬ 
za » con materie spesso difficili, con. drammi 
vecchi e rinnovati, è il momento di preparare i 
programmi, di affilare le armi deU’intervento. 

La città si aspetta molto da questa giunta; nu¬ 
tre, lo ha dimostrato fino ad ora, molta fiducia 
negli amministratori ma intende che essi siano 
sempre in prima linea sui problemi, sulle cose 
da fare. 

Palazzo Vecchio ha sempre ■ tenuto de porte 
aperte alle richieste, ai suggerimenti, anche alle 
proteste. Ascoltare la città, le sue forze organiz¬ 
zate, i suoi umori è fondamentale per poter poi 
fare concretamente qualcosa. 

Ci proviamo anche noi, scegliendo alcuni set- ; 
tori in cui è forte la competenza comunale e che ' 
hanno a capo assessori nuovi in assoluto o seririr ;■ 
plicemente per rotazione da altri campi ammini-, 
strativi. -- - '■■ ; ‘ - ^ 

i .Ascoltiamo associazioni, sindacati, categorie 
economiche, intellettuali, istituzioni dei tipi più 
diversi e chiediamo loro di valutare la situazione, 
di avanzare suggerimenti, richieste, magari an¬ 
che critiche. ' - ‘ ' ■ v • i 

Facciamo parlare la città. - 



La scandalosa situazione 
del mercato .vinicolo italiano 
Le 4 ^rane » iniziative 
^ del govierno e della CEE 
La centralità deiragrìcoltura 




Il dramma ‘ della casa. L’Incubo degli sfratti. 
Per le dimensioni che va assumendo mese dopo 
mese nel mezzo di ima crisi economica e sociale 
molto grave, questo è senza ombra di dubbio 
uno dei problemi più grossi degli ultimi anni. 
11 peso maggiore ovviamente si è rovesciato sul¬ 
le città e sulle grandi aree metropolitane; il che 
non significa che 1 centri minori e i pictìoll comuni 
siano rimasti fuori dalla bufera. 

A Firenze come altrove la situazione è scivolata 
da mesi oltre? 11 livello di guardia. Il numero 
degli sfratti cresce di continuo; quelli che gli uffl. 
cimi giudiziàri hanno Tobbligo di far eseguire 
subito oltrepassano i settecento. ■ 

Le cifre del « bisogno^iasa » e cioè le domande 
dei cittadini raccolte dairUffìcio Alloggi del co¬ 
mune sono impressionanti. In pòco più - di un 
anno si sono accumulate oltre duemllacinquecen- 
to richieste. Migliaia di famiglie vivono da mesi 
, in una condizione di ansia insopportabile; con 
la paura di trovarsi sulla strada da un giorno al¬ 
l’altro e con la rabbia- di vedere davanti a loro 
chiusa ogni strada perfino quella di poter pren¬ 
derà in affitto un altra casa. 


; ^ Perché l’assurdo In questo dramma è proprio 
- questo: aumentano gli sfratti, cresce il bisogno 
delia casa e nello stesso tempo il mercato degli 
affitti si blocca, il prezzo delle case tocca cifre 
inverosimili. Spesso si tratta dì una vera e pro¬ 
pria guerra tra poveri ma il più delle vòlte sono 
le famiglie meno abbienti a fare le spese delle, 
mire speculative delle grandi immobiliari. ‘ 

- In questa pausa estiva si sono .accumulati nu- 
. merosl ' rinvi! • di sfratti. E’ ' prévedibilé che la 
'Situazione precipiti verso la fine del .mese. s. -• 
Tra; gii sfràttati c'è molta preoccupazione. Cò¬ 
me sL Arriverà a questa scadenza? SUI problépia, 
della casa si va diffondendo'una coscienza nuòva;- 
in quéste settimane •- alle ’ rivendicazioni e alle. 
iniziative delle associazioni sindacali degli InqUI: 
lini e dei comitati di sfrattati si va affiancando 
una moblitazlone diffusa nelle fabbriche e nume¬ 
rose prese di posizióni da parte dei sindacati del 
lavoratori e deli partiti democratici. 

/Proprio'Ieri,-f-'éd:.^ là ;ptiina! vòlta —- il SUNIA, 
il SICET e la UIL-Casa hanno promosso una 
manifestazione di sfrattati davanti al palazzo del-, 
la Prefettura ed alla quale hanno aderito i con- 


sigli di fabbrica .delle'più grosse aziende citta¬ 
dine, la federazione sindacale unitaria, numerósi 
sindacati di categoria, il PCI, il PSI e il PDUP. 
’ E* il segno tangibile che — superando anche 
non pochi ritardi — 11 movimento sindacale è 
deciso àd entrare con tutto U proprio peso den¬ 
tro questa difflcllè vertenza. 

■ L’unico Invece che non intende àssumèrsl le 
proprie responsabilità — in armonia del rèsto con 
l’atteggiàmento del governo —' è il prefetto di 
Plrènze ■ dottor 3 Ricci. Alla delegazione, composta 
quésta ! volta/ anche di sindacalisti e di. rappre¬ 
sentanti di • .alcuni consigli., di. fabbrica, ha ripe¬ 
tuto ; Ieri màttìpa le stesse - cose che dice .dà 
mesi. agli . sfrattati, E cioè che la requisizióne 
(che la légge affida ai prefetti e solo in via se 
condaria al sindaco) non risolve secondo lui 11 
problema. ;r- .- - : ■ -. - . - - 

Sulla richiesta di costituire una commissione 
per ' gestire < l’emergenza è stato molto tiepido, 
manifestando una certa disponibilità a patto che 
ogni componente si assuma le proprie respon¬ 
sabilità.^ . • ■ • - ■ 








Il Sunia 
pensa 
a tanti 
uffici 
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nei ..quartieri 





Nella sede del SUNIÀ, in via delle Terme, , c’è Ja solita 
fila di gente che attende per varie coosulet^, equo canone, 
sfratti, e via dicendo. Tra uncliente > e Taltro, tra una 
telefonata., e l’altra chiediamo, a Walter Scaroella. . segretario, 
provinciale .'^U’ofganizzaziooe, il suo pà^e -sulla situaócm 
della casa à Firenze. . . ■ 

«E’ la quiete che minaccia tempesta —.dice senza esita¬ 
zioni —. Gii sfratti avviati a luglio sono contimiamente pro¬ 
rogati, e le nuove scadenze riguardano la finè di settembre 
o il mese di ottobre. Ripartiamo da capo, ma ora i iemià 
stringono sul serio. II ministro continua a tacere, -.gli c am¬ 
mortizzatori > non si sono, mai visti, dei poteri nuovi-ai 
Comuni nessuno parla. D’accordo, c’è collegamento tra' uffi^ 
ciali giudiziari, questura, prefettura, magistratura, cònune... 
ma gli avvocati della proprietà premono - *' . 

Ma a questo, punto, chiediamo, che fare? «Le‘ nostre 
proposte s(»o queste — comincia ad elencare Scarcella —. In 
primo luogo il decentramento dell'ufficio casa nei quarti^. 
Sarebbe più facile così fare un censimento attepdifaile dei 
patrimonio sfitto.. degli sfrattati, delle varie ' situazióni in¬ 
somma. - • . /A ' 3'- . 


Sarebbe necessaria anche una verifica- sul funzumamento 
deU’attuale ufficio alloggi, che accusa ritardi, lentezze buro¬ 
cratiche negli accertamenti. La commissione ctanunale per le 
assegnazioni deve ricominciare a funzionare, con un ocdiio 
di riguardo per il patrimonio comunale stesso. ■ Quanto alle 
requisizioni, l'esperienza passata non è stata tra le più con¬ 
fortanti. ma tra la sistemazione nelle pensioni e la requisi¬ 
zione è da preferire quest’ultimo strumento». • : 

n SUNLA ha organizzato in tutta la città comitati auto¬ 
nomi degli sfrattati, e ha aperto importanti vertenze sindacati 
eon la grande proprietà immobiliare. 


L’Unione 
inquilini 
propone 
un rimedio: 
requisizioni 
’iìninédiate 
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. tLUniobi inquilini ha una bandita:; Vincenzo 

Simòni, leads di questa organizzàtkinR.r e ^uida di numerose 
ìnàMesta^o^ di ^priÀesta a Palazta Veccbiò e di occu|iìteoni 
di ìmmobiti’Mtti nd cèntro storico,, nòù'hi'dubbi: «tXlporre. 
nk 'ckso in'cta\siài^';..im'pos!àl^ ,altre sòhizió^ : rèqitisire le 
case' òggi abitate da sfrattati, e magari anclm JqueUe messe 
in vendita da un certo tempo e che -nati .hahùottravato un 
acquirente». 

Quattro delle occupazioni in corso in città àimi minac¬ 
ciate di'.sganibm>. .«Requisire subito iSà^ni —. 

Non è im pEoUéma di pcditiù astratta. di 

gtmte, di ..bisogni reali, di drammi reali. Là' gente /à ? Stanca. 
IHOoccupata. pkna dì tenaone. E oidn a venga a di^èr òie c’è 


paura di ."premiare” gli joccupanti »; 




LTiidó^ inquilini (sedè in borgo-PtoU, .un.\vecàiió"/fondo 
risistenwtò alla-meglio) ila sempre-sosfénnb-àha^^ f^^ 
dura e piriemica, e ha parecchie recriminazioni da -fare. 
«C’è il problema del patrimonio comunale.— dice Sinumi '—. 
L’uQk^ -coropeteiite ha mandato inquilini del Cómpoe 
le lecere: per^Tadéguamento INSTAT d^’affitto - con equo 
canone, dando; per scontato che non si àpplica invece'ti ca¬ 
none sociale. . - ^-.>. 5 -- ; - ^ ; 


Poi c’è U patrimonio non abitativo, su cui il discorso deve 
ancora cominciare. Siamo scontenti poi dì cmne è organizzato 
rUffido casa; » sono atteg^amenti paternalistici, assisten- 
ziaU. tanto per tamponare il malcontento, e soprattutto un 
grave ritardo nelle assegnazionL Ci vuole più personale, e 
qualificato, pér farlo fui^onare. 

Anche per le case lACP il ritardo è grande, senza contare 
die spesso questi stabili vengono costruiti senza tenere mini¬ 
mamente conto delle edgeine degli anziani, studenti, 

ddie giovani coppie». ""S, 


I 


i /. 


proprietari 
/ hanno 


un; nemico: : 
“^i-ifratti 
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Sfi^tìi.il^càl^tlpèr i’OTJW./rUnìone deiipiócoii pÉoi»àe- 
tari questo è oggi il probleina dranìnante. L’avvocato Silvio 
Mardiettìi segretario _ijÌ!^’®‘8enii3raiaòoe, ha poche parole 
per definire la sittìa^c^:^^Gwi»"trai']Weri». 

L’UPPI OTgani^i’à'Tiretee éb^'.dOOO iscritti. Sono lo 
più pnqirìetari di una sola casa, olGre a quella che abitano, 
l'hanno acquistata con- i risparmi e-^non.^v^ono l’ora di 
andigci-ad'abitare. la ioto'esigen# ^ì - somtra.^cmi leggi 
inadè^^ <^JI' 'Wooco'tó : |m^tp,9 ccm'; iC^ótìémifdegli 
sfrattati. • * • * 

5.1 nostri .soci -r dice Marchetti — sono pez lo più operai, 
actìgiani; ])éùsi<»ati.t’gdite<che m-è sacrificata^ lOre vógUopo 
la loro .casa e. non possono averla, ma capiscono anche il 
dra^Kh' -di: dii èi è devé^ àndanèóèi Smbò tutti; sulla 
ste^ vadUante barca.. Per..evitare, un, ecce^vo. «conten- 
zió»V nèi ‘ ìtìtó ’dèU'an>tictó«ie deil’èquo’ càhòné UfiPI e 
SUNIA hanno anche firmato un iHotocollo di intesa che ha 
djitoi i svwi frtitti. U prdifema! dcjfe; reqt^^ interessa 

p^, cBce Màrdiètti, dato che ;i noi^ .soci non .iéngoho ,case 
sfittéi Né à nostre pàttèire. sajretìae'prod^ 
case ih véndita. “ ~ ~ ' j’ ^ / - . . . . - . . 

i D’attia parte i conitmi hanno pochi" lioteK e dèvtmo ripa¬ 
rare ora a situazioni efi cui hoU hàiiho cMpa."])ovTèbbe éssère 
rilandàta l'idea del "cénsìmento dello sfitto, già' avviato dal 
cómuné nel 76 ma cori relativo successo, ; • v- 

Fino àd ma il Comune ha fatto un buon lavoro su] pro¬ 
blema degli sfratti a catena, risolvendo situazkmì di peri- 
cdosa tensione. ' Certo il inoblema dei maggiori poteri alla 
mano pdiblìca locale è reale, soprattutto per' un evoltale 
cootiòUo nell’utilizzazioné degli appartamenti lasdati Uhm 
dopo gli sfratti. Ma la soluzicNie ultima è costruire, costruire 
più che si può. soprattutto' (e questa è la strada ablgamo 
scelto) come cooper a tiva». : ^ 


• :-.4 


E’ vero, c’è una llasatura 
tra biso^ e assegnazioni 


L'Uq» spiega : il perché di alcuni ritardi - La ristrutturaoio- 
ne degli V uffici ; inferni ^: Infanto gli appalti vanno deserti 


«Esiste, è vero, una sfasa¬ 
tura tra .assegnazioai e ne¬ 
cessità. Ma è altrettanto vero 
che, nonostante i zttaxdi. la 
mano pubblica avidibe potu¬ 
to aggiustare le cbqe ac non 
si fosse creata qdesta dtua- 
zione di emergenza». Oliviero 
Gardinali, presidente ' del- 
riACP affronta rargomento 
con la consueta foga: «Met¬ 
tiamoci insieme ancora una 
volta, enti focaii, autorità, 
forze economiche e sociali 
Intorno ad un tavolo, vivifi¬ 
chiamo l’iniziativa privata e 
pubblica, ma non con discor¬ 
si astratti. . 


Fino ad ora FIACP ha di¬ 
mostrato grande disponibili¬ 
tà, ha messo a disposizione 
del Comune gli alloggi di re¬ 
sulta, ha cercato di dare alla 
sua struttura interna un as¬ 
setto più rispondente alle e- 
sigenze, operando sia in ter¬ 
mini di programmaiiane che 
Ili urgenza. Non a caso sono 


nettamente diminuite la ver- 
tenzlaìttà e la monsità, 
LTACP ha fatto tutto que¬ 
sto — agglunce anche, a. 
costo di affrontare un forte 
contrasto tra a—nln isirate ti 
e sdii funzkioari danteituto, 
tanto che da mancati rinoori 
di incarichi interni sodo sca¬ 
turite azioni giudiziarie oggi 
in corso». v -v.,-.-,,; 

Cardinali non vuole per ora 
dire di più su questo tema. 
Affronta però quello, altret¬ 
tanto scottante, dei ritardi 
nelle assegnazioni. «E* vero, 
si è progressivamente allar¬ 
gata la forbice tra disponibi¬ 
lità e consegna degli alloggi. 
Ma dal 77-7S i bandi integra¬ 
tivi non li fa più l’IACP; la 
prima fase Istruttoria è com¬ 
pilo del Comune, la seconda 
e definitiva della commissio¬ 
ne antonoma presieduta da 
un magistrato, di cui Conni¬ 
ne e lACP fanno patte in 
qualità di semplici membri 
Il periodo di paaea0io del¬ 


le cmapetenze ha fatto per¬ 
dere tempo, altro è andato 
via per ztaUUre una tnter- 
pietaitom corretta dOla leg- 
je sul problema dd minimo : 
di redmio. altro ancora per 
di far fonsiaaare )e 
coaooaH votate 



zi è 

a 

U: a rifila. dOt criteri con 
co! le aàégnàMooi vengono 
fatte, che pofuiemo dire sia 
stato rispettato in pieno. Tut¬ 
ta Temergenza si è scaricata 
sulTedilizia popolare e sul 
Oo n i an i. E non bisocna di¬ 
menticare — coodode Cardi¬ 
nali — che la mancanza di 
manodopera si fa sentire in 
modo drammatieo e che gli 

tiert derertl. 
déoénnjìlt 11 

da capa^ are dico saUte che 
le 

volta non aoaa laama. 


L’edilizia è 

rimasta ferma a vent’annì / fa 


La FIc denuncia la parcellizzeiione ^delle imprasa - Una gravissi¬ 
ma carenza di manodoj^a - Un'àziéne più incisivà dal sindacato 




i f 


L’ottica sindacale parte da 
alcune seminici conriderazio- 
ni: a Flteiue esiste una par- 
cclìiiteiiQnt ^nta dell’in- 
dwtria edilizia. Sono òperan- 
:ti Mn aziende, di cui 9W 
contano meno di 5 dipenden¬ 
ti, una aoia ne ha NO, una 
àettantina di imprese supera¬ 
ne la qn o la di 25 addettL 
Abbondano 11-lavoro nero e 
altre ferme cspurie» di oc- 
cuparione. L’età media degli 
operai è 47,9i anni. Mancano 
circa SODO mdtà lavorative, da 
l€jm slamo passati in pochi 
anni a noremlla. Non si par¬ 
la nemmeno di razionalizà- 
zione produttiva e di nuove 
tecnologie. Le eeee nascono 
come vent’anni Ca, ÉM le esi- 
gro a e sono 
^laffaeUo 
Lai 


Che, afferma Neel; è gravis¬ 
sima. «Le leggi di program¬ 
ma esistono, e si poteva con 
questo iprestezere' l’avvìo dì 
vere rirornifelICR-do»»*'' 
non sta.-lav b i ln i p _gen Joe-,. 
renza: il piano decennale non 
viene rifinanilato, la legge 25 
per ora si zta ilsotvcndo in 
una Ulùslóiie, ^ affitti sono 
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timideire nel rigoàidf delle 
imprese e lUla proprietà 
privata». . 

Che fare dunque?: «Uli- 
lisrere suMto magari tesxqio- 
raneamente 11 patrimonio 
sfitto, dice Ncai, dandi più 
poteri ai Comuni, rtaftennare 
una votootà peittica pro - 
grammazione, reeUire i tempi 
bureeiatlei e le procedute 
che rttaidaoo le 
Draitea prete ¬ 
si — non al pnò 
fine ad «Mi l a 
jm 


abbia dimostrato fino in fon¬ 
do consapevolezza della gra¬ 
vità del imjblenia, che inve¬ 
ste tuttistrati sociali A' 
FiSnze.ànM «Quadro’J dellhc- 
.èoido inìegrative per..il èóo- 
tratto con là VLC, gli im¬ 
prenditori hanno affennato 
di rise re disponibili ad ope¬ 
rare aa’inteino della . , pro- 
grammaxione pubbUca. 

Ricordiamo che fino ad ora 
gran parte de^ Winlti dhpl 
lAGP sono andati a «fitte wm 
fiocentine, wnoa cantare il 
ftnoaMQo delle gare andate 
drectte. Si sono anche pro- 
nunclàU a favóre dello svi¬ 
luppo delle attività eonsortlU 
e del rinnovamento tecnolo- 
fico. Vedremok In ogni caso 
a Firenae U proMema è si 
quelló di costruire ma anche 
qu^ di 


À;cum di 

SUSANNA 


L’Arcat; 
vuole, ; 
uh piano 
«fattìbile» 

è àluhgh 
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«Costruire, d'accordo, 

: ma come e per chi? ». Pao¬ 
lo Di Biagio parla a no- 
' me deirARCAT, le coope¬ 
rative di abitazione. « Ab¬ 
biamo potuto fare molto 
/ a Firenze — ooinmenta 
: — con la giunta di slni- 
stia. Fin «ial TS abUamo 
oominciàto a oostrulie, nel 
.75-77 abbiamo cchaegnato 
; 140 alloggi, altri 172 sono 
i già reVMdtati o ki corso di 
/leàUnasione, altri 146 U 
astiamo; cootiattasMio. E 
: pensate . che prima, dal 
i 70 al .75, dovevamo tiemo- 
‘ skiare ihl espropri »V^' -- 

Mei TARCAT noli .si fer- 
: ma.à qòestL datl poettivL 
( «Xreòoècep30.,;prai^o in 
quésti /'Ihonu una propo¬ 
sta, p^/r im . pianò. com-, 
prensoriàlè médilizlà con-/ 
veozionBta piùriennàlé- • 

’ ‘ A tutt’oggi nella pro^- 
cià di Firenze si «Ktrui- 
soono ciiea: 4000 :aUoggi 
l’anno, ma la programma- 
. zione è scarsa. Un piano 
come intendiamo presen¬ 
tare significherebbe pri¬ 
ma di tutto: collegare rea¬ 
listicamente la réaUzza- 
zione degji alloggi ccn le 
necessità sociali, dare ri¬ 
sposte concrete alle esi¬ 
genze di razionalizzazio¬ 
ne e di sviluppo produtti¬ 
vo od settore «tell’ediUzia. 
affermare una qualità 
nuova detti! insediameetL 
’ Pensiamo ad un piano 
fattibite, ncn ad un cen- 
riOMnto del fabbisogoa 
per questo — dice Di Bia¬ 
gio — a nostro parere bi¬ 
sogna m e tt er e 'intorno a 
un tavolo, per discutere e 
arrivare magari a una 
convenzione, forze sociali, 
forze produttive, enti lo¬ 
cali del ' comprensorio. 
Qui va cercato un terreno 
di kioantro. pensando a 
come costruire, a come 
imptentare nuove tecnolo¬ 
gie. a come dimmsionare 
gii alloggi alle esigenze 
. sia delle famiglie, che del¬ 
le ' fdrèréil coppie, .o'< degli 
amtenL 8réebbe anche un 
utile ccntributo p^ la 
fennasione del nuovo prò- 
giemraa pluriennale di 
attuaslené dte i-coniani 
devono rifare neQVl». 

Di Biagio cita esempi 
già avviati in Toacana. 
anche se in stnqoii eooiu- 
ni. riporta le cifre del co¬ 
sti a metro quadro delle 
case iialiireii dairARr 
CAT (meno della mttà 
del pee re o corrente di 
mercato), dice che .l'orfa- 
nimariooe è riuscita a 
smaltire tutti i ftoeniia- , 
menti reperiti, anche se | 
i tempi di rèalireaziene 
deU’ARCAT risaltano oo- 
tevotoiante abbreviati ri¬ 
spetto alla «nonna zt. 


Sono giorni di grande ap¬ 
prensione. Sta per arrivare il 
-nuovo vino nelle cantine in' 
gran parte già.piene.fsi parla 
di un’eccedenza intorno al SO 
per cento) ed il mercato è 
ormai Jernio, totalmente in 
mano agli speculatori ed al¬ 
l'industria vinicola. % 

‘ ■' La vendemmia ‘80 ' è alle 
porte ed al suoi ristiltati so¬ 
no interessati oltre 80 mila 
■ viticoltori toscani che, in va¬ 
rie forme via con. netta pre- 
! valenza di coltivatori. diretti 
(73 per cento) conducbno 130 
mila aziende con viti da vino 
sulle 180 mila aziende agrico- 
, Ze censite nella regione. Nel 
corso di Quest’anno si è veri¬ 
ficata una caduta del prezzo 
alla produzione del 40-50 per 
cento di fronte nlVanno pre¬ 
cedente, nel quale è cresciuta 
l’inflazione e i còsti di pro¬ 
duzione sano aumentati del 
20-30 per cento.- u -. 


I profitti dei 
sofisticatoli 


. E’ in questa situazione che 
gli speculatori e sofisticatori 
moltiplicano t guadagni e si 
arricchiscono in brève tempo 
a spese dei produttori e della 
massa dei < consumatori che 
hanno trovato ■ aumenti sul 
mercato al consumo. Si può 
pensare che sono molti quelli 
chè sperano in una cattiva 
vendemmia (potenza dei pa¬ 
droni ' del mercato che rie¬ 
scono a far tornare indietro 
anche quei sentimenti di fi¬ 
ducia e di speranza-! per 
trovare posto al vino e vede- 
rè cosi salire il prezzo di 
frónte ad una caduta dell’of¬ 
ferta. ;■ ^ 

stiamo parlando del vino 
-ma U. discorso di fondo vale 
ànchè per i restanti prodotti 
agricoli. Situazióne difficile 
che mette a dura prova la 
Imentata 




.ergere di ..uqt isoiamgatpd 
anche da parte di chi non 
può che avere vantaggi da 
^uno sviluppo dell’agricoltura, 
da una maggiore presenza e 
forza . organizzativa delle, 
masse contadine, da un raf- 
forzamenUydi ì^ami esistèn-: 
ti -con quanti operano in a- 
gricoltura che,, non dimenti¬ 
chiamolo, sono sempre-meno 
e con una media età molto 
alta. .. - :■ • ■ 

La centralità deìTagricoltu- 
ra infatti non è un problema 
che riguarda solo te masse 
contadine, perché la realizza¬ 
zione pratica di qnestà cen- 
tndità èi'.riftetterà positiva¬ 
mente sèdie altre categorie 
sociali, sulia massa dei con- 
sumatori" detemUnando tav-. 
via di ’iVÈA dtoerso idUò -di 
zofiappo di mii ha btsopno il 

'■ :■ VA V ■-1 

fé ìà'vific&tturà assume uh^ 
ruòlo , determinante per la 
programmazione agrìcola re¬ 
gionale, per lO spiluppo efi 
consotidamentó^-dèOe fórme, 
associative e^épepèruttvé^j^^ 
■la salvagxtardSdfe io 
.della-collina che'‘non hà-.al- 
temative. produttive per, jm 
equilibrato utilizzo del terri¬ 
torio per rócòupazione 'nbh 
solo in agricaliura ma anchè 
nette attività eoBegate: quin¬ 
di la crisi che att ra ver sa il 
comparto produttivo agricolo 
non . può essere affrontata 
con analisi ■■ approssimative 
che,' óltre a rum permettere 
di trovare una via d’uscita, 
favoriscono U permanere di 
una paiUica che ha portato a 
far vivere atta vttivinicottuTa 
crisi eliche sempre pai pe¬ 
ricolose per la soprarofueiuB 
stessa di questa produzione. 


Errore éi 
interpretazioiie 


Si pensi a .cosa sarebbe la 
Toscana, sotto Vaspetto pae¬ 
saggistico, culturale, econo¬ 
mico, sociale senza la vitieoi- 
tura. SeatmUro una regione 
ben d iv er sa da quella attuale. 
Interpretare la crisi come u- 
na conseguenza di produzioni 
tttrbondanti significa commet- 
fere US'grave errore poiché 
si ftsdate col.mmstìterttre le 
gravi carenze strutturnli che 
carsdtenaznmo la vita di 
questo settore. 

In primo luogo di ardine 
politico e cète gii frumenti 
messi in otte dalbi cortaaitè 
c n^ 

In fondo si viene od mèeetta- 
re le scatta detta C o mu n it à 
Sutopea che, non da oggi. 
vanno nei senso di un re: 
stringimento di questa prò- 
duzioae perché eccedentaria. 

Atta filoeofia pamitiaa per 
la iMcfra vttkoltuTa d^la 
Cemunith bis o g na agg iungere 
rtnerula dei nostri goocr ni e 
fi graa pai tare, e basta del 
ministro Mmrcera. Un’ecce- 
densa ewils dM J per cento 
f ben reireiu osea di fiomts a 


dotti lattiero-caseari) - i^he 
potrebbe facilmente ■ essere 
smaltita se vi fosse una libe¬ 
ra circolazione del vino nella 
Comunità nel rispetto del 
trattato di Roma (Vlnghilter- 
ra su un litro del nostro vino 
mette una tassa di 1.800 lire); 
se si ponesse freno alle frodi 
ed atte sofisticazioni (sono 
alcune decine di milioni gli 
ettolitri di vino sofisticati 
che circolano liberamente 
nella Comunità europea); se 
r non si permettesse alla Qar- 
' mania ed alia Francia di au¬ 
mentare artificialmente il vo¬ 
lume delle proprie produzioni 
mediante l’aggiunta di sacca¬ 
rosio liquido; se sì mettesse 
in canipo un’attenta ed inci¬ 
siva politica promozionale In 
particolare su quei • viercàti 
dove- basso ■ è ■ il - consumo 
pro-capite.:: ^ -J ; ; 

; Ponendo l’attenzlone soltan¬ 
to . sull’abbondqrité '. produzio-, 
he —.e. ciò è vero solo per la 
vendemmia detto scorso apno 
è non per gii ultimi tré anni 
— non si comprende, è quin¬ 
di non si analizza la caduta 
del ■ consumo di vino • nel 
nostro paese dai llifi Utri 
del 1970 agli attuali 90 litri 
; procapite. E questo non può 
certo essere considerato un 
risultato positivo. Basti pen- 
. sare che proprio in questo 
periodo si segnala un preoc- 
: cupante aumento dèlia piaga 
delValcoolismo con un di- 
cremento impressionante nel 
consumo ■ della birra • e dei 
supèralcoólici. la cui impor¬ 
tazione è praticamente rad¬ 
doppiata. .... . 

• Non vi è dubbio che le 
nuove generazioni vengono o- 
rientate da una pressante 
campagna pubblicitaria, aiu¬ 
tata anche da un diverso 
modo di vivere specialmente 
. nelle grandi città, verso altro 
bevande, alcooliche e non ol- 
cooliche, in mano a multrna- 
ziónali che, per non avere 
^sórprue, ^interessano anche 

iif ^lef t rentterltKitna- bevàndà 
di élite e non di massa còma 
è sempre stato. ; s- . v 


Unità dei 
produttori 


£’ necessario quindi morti¬ 
ficare U potenziale produttivo 
(da qui gli aiuti detta Comu¬ 
nità per chi spianta f vigneti) 
e orientare sempre di pik fi 
conèvmatore verso il confe- 
zsonàtó in modo da selezio¬ 
narlo^ nel tempo. Di ciò non 
si Tendono conto rieanche ;i 
prodMttoH anóaita divisi da 
quanti, consapevolmente e 
no, fónno il . gioco defie 
grandi indùstria^,vinicoh in 
gran patte in .mènsa atté mul¬ 
tinazionali -’ch^ dopò una 
primà esperiènza netta zona 
dà. ChUaStli 'cereano ■ di iuzè- 
diani in altre zone di produ¬ 
zione di vini di quotttàf ^in 
sprinto, luògo cBrunàlo» o 
^^fle»..Av\ 

dei pròdmorlj é 






szmto 


_ pHinoiÀi;»» 

wjrtfeyto in 

oggi dó^^lióiriné 
éomuzìtarte, -- nazUmatt -ò ré- 
giornali, per. fare di-.esse lo 
strumento détta pwgrammm- 
zione, e quindi dè^attuazione 
del piano di settore predi¬ 
sposto dalla Regione Texana 
in base alla legge 984, dette 
iniziative e dette battaglie da 
condurre per dare prospetti¬ 
ve di svttappo atta viticàtura 
e certezza di reddito ai pro¬ 
duttori. Vn compito, guàio 
della promozione e costìtur 
zione delle associazioni, che 
spàta al T a s so ci a z ionismo già 
operante, ette orgenimizi o ai 
professionatt e cooperettop, 
come pare al quadro istttur 
ztanate, ma càe non pnò ao- 
dere assenti, sui piano dàFa- 
rientamento, le forze potiti- 
tèhe che credono nefiO nire- 
grammaàone e nàia parrete 
pozione détte forze pndutti- 
ve. 

" Non si può nascondere la 
gravità detta situazione 9 < 
periodi di strumentaUzzazio 
ne dàta rabbia dei prodotto 
ri che bisogni organizzare a 
mobilitare nà modo pik anà>: 
torto possib^ per spingere fi 
govèrno a prendere te fed 
prendere etto Comunità eco¬ 
nomica europea) già ih que¬ 
sta fase misure tese od ettep- 
gerire il mercato. NeZTìnete 
me questa fese derf essere 
anche nn’oecasioite per /or 
andare usanti ana SUoersa 
politica v Utc i ni otIa lotiandb 
per far cambiare indirizzi al¬ 
te Cemanifà «arepeo. 

.Le espaniz-metemi di oate- 
gorte, le contine sedali e li 
asBodadoai dà proèMteet 
devono mobilitare i p ropr i 
assodati premuooendo te 
contri in ogni reàth dnieobi 
per un’anàisi deOa sfinaifono- 
e per decìdere insieme tatto 
qiraile Inidafire tese ad otte¬ 
nere ana rispoe^ à drote 
mutici p rtete m i delte oNfete 
e " 
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La ipeciilaiiona ha fatto fallire laifàbbrica sénete 


» • V 4if »? -"“■i y ' v ' 

Ha bisogno 

ii^opgre 

\ittfesiaun-i 

lasérada 

Statale 


nHv 




I * -f - -.v 


Una vicenda che si trascinava da tempo e che lentamente ha portato un'azienda flo¬ 
rida sui lastrico — Il ruolo del Monte dei Paschi di Siena — Chi c'è dietro la manovra? 





SIENA — « Sono riusciti a 
Zar fallire la Metalvetro *. E’ 
un mormorio che cresce tra 
i circa 50 operai e impiegati, 
davanti ; allo . stabilimento di 
Arbia, mentre vengono appo¬ 
sti i sigilli. C'è delusione, 
amarezza; forse anche un ve^. 
lato senso di impotenza. Do¬ 
po'mesi di agonia dunque, 
la Metalvetro chiude i bat¬ 
tenti vittima di un tentativo 
di speculazione che l'ha stran¬ 
golata. • i' ^ • 

Eppure ' le condizioni ■ per 
evitare ' questa ' drammatica 
conclusione esistevano: la fab¬ 
brica aveva un proprio, flo¬ 
rido mercato: addirittura 1’ 
imperatore del Giappone — 
raccontano gli operai ~ avreb¬ 
be ricexoito un carico dì bic¬ 
chieri fabbricati dall’azienda; 


Tarredamento da bagno che 
veniva prodotto alla Metalve¬ 
tro era rinomato sui mercati 
di tutta Europa. Cera un 
probità: ^ lo stabilimento in 
pieno centro storico non ba¬ 
stava più, era antieconomico. 

• Intanto alla metà degli an¬ 
ni settanta j soci della Me¬ 
talvetro riuscirono ad ottene¬ 
re l’impegno del Monte dei 
Paschi che avrebbe acqui¬ 
stato il vecchio stabilimento 
qualora l'azienda ne avesse 
costruito imo nuovo come pun¬ 
tualmente è avvenuto. Il Mon¬ 
te dei Paschi, però, non ha 
voluto saperne di acquistane 
il vecchio stabilimento e da 
allora sono cominciati i guai. 

Difatti l’azienda, pur pro¬ 
ducendo e vendendo non riu¬ 
sciva a far fronte ai debiti 


e agli interessi passivi che 
si accumulavano, mentre il 
vecchio ’ stabiHmento restava 
un capitale inutilizzato in at¬ 
tesa che qualcuno si. facesse 
avanti per acquistarlo e quin¬ 
di poter immettere denaro 
fresco neU’aziehda. 

' ' Si - arrivò così ' all'ammini¬ 
strazione controllata, ma si 
ca^i subito che' dietro alla 
Metalvetro si muovevano gros¬ 
si teteressi. Il problema sem¬ 
brava : tutto incentrato sulla 
destinazione della vecchia 
area dello stabilimento Metal¬ 
vetro; da opifici industriali 
a edilizia residenziale. Si ten¬ 
tarono anche pressioni verso 
il Comune che si adop^ò pef 
fare il possibile perché la vi¬ 
cenda Metalvetro giungesse 
felicemente in porto. Fu ap¬ 


provata ' anche una variante 
per la vecchia area che te¬ 
neva in considerazione si le 
necessità dell’azienda ma mi¬ 
rava Soprattutto a salvaguar¬ 
dare «ientamenti urbanistici 
più complessivi. - . - - 

' La vicenda è andata avan¬ 
ti cosi con uh disgustoso tira 
e molla: c’era chi era dispo¬ 
sto ad acquistare. ma la de¬ 
cisione non arrivava mai, men¬ 
tre 'si cercavano altre solu¬ 
zioni in incontri su incontri, 
per . tentare di salvare una 
situazione che precipitava 
giorno dopo giorno. 

Un fallimento dell’azienda, 
ovviamente, avrebbe favorito 
gli eventuali acquirenti della 
Metalvetro che, con im prez¬ 
zo molto inferiore al reale, 
avrebbero potuto rilevare.un* 
azienda che funziona e un’area 
da utilizzare nel centro sto¬ 
rico. La manovra è riuscita 
e c’è da domandarsi, come 
si ripetevano sconsolati gli 
operai davanti ai cancelli del¬ 
lo stabilimento, chi realmen¬ 
te conta a Siena, quali sia¬ 
no le forze più o meno oc¬ 
culte che cercano dì mano¬ 
vrare tutta la situazione con 
un chiaro intento di una spe¬ 
culazione edilizia. ; , . - . 

Tutti licenziati, quindi, <g>é- 
rai e impiegati. Ora si . va . 
all’asta e si troverà sicura¬ 
mente chi sarà pronto a fion¬ 
darsi sul vecchio e nuovo sta¬ 
bilimento da acquistare per 
un valore al di sotto di quel-^ 
Io reale. 

Sulla pelle, ancora una vol¬ 
ta. di gente che lavora. , 


Sandro Ross? 


fi:; 
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Nel cantiere cinquanta lavoratori'difendono il posto di lavorò 


I Aliclié !à Piombino opei^!^ 

Assemblerai consi^ dì fabbrica délle'Wdèidìétiè 
sùna: garaìma d^ SIP pei* il mantenimento delle commesse - 


t in io 


m 


i esisté^àimòra nes- 
mti senza sdpen^o 





P lOM^O — Allo svmcoio 
stradale di Fiorentina, tappa 
obbligata per diiupquè entra 
ed esce dà Piombino, bandiè¬ 
re rosse e cartelli avvertono 
che è in corso una occt^- 
zkme. Gli operai della Siciet, 
come jdi ottri cdle^ distri¬ 
buiti in o tto cantieri della 
Toscana, stanno occupando ' 
gli impianti nri tentativo di 
difendere il proprio posto di 
lavoro. A Piombino sono una 
cìnquantfcM, 400 in tutta la 
Toscana. 


La «Yikìtalia» 
chiede ; 
alle banche - 
interèssi 
più bassi 






Operaie della Lebole durante ■n'asséinblM 


. Presa dì posizione, dei comunisti aretini 

_ ___- - > f . 

^ « ti 

~ 'i 

<<Noii sono accettabili attacchi 
alFoccupazione della LebolesJ 


stamani al cantiere di Fio¬ 
rentina si sono dalli appcn- 
tanaento i sfaidad e gU am¬ 
ministratori dei comuni di 
tutto il '' com p rensorio del 
Cqnna. n consìglio di fabbri¬ 
ca'della Sidet ha convocato 
que^’àsseoiblea ; aperta ' per 
fornire precise ìnformazioid 
sugli sn^imià ddk battaglia 
in corso ed ottenere la soii- 
darìeti attiva dei comuni, 
delle forze pditiche, dei con¬ 
sigli di fabbrica defie altre 
-pp *3f»9uS o assouS ‘apoaize 
la zona. I consigli di fabbrica 
delle acciaierìe, della Dalmi- 
ne. ddla Magona, ddle im¬ 
prese d’appalto, hanno ad^- 
to aBa riddesta dei lavorato¬ 
ri Sidet e sono aocfa’essi 
preseti a questa ass em b le a 


Il PCI denuncia la politica del rinvìi adottata dUII'ENI — di 
^cosa nascondono le modifiche al piano di risanamento? 


jtREZZO — Ritorna l’autunno c la questio¬ 
ne Lebole è ancora all'ordine del giorno. 
0e ne discute in fabbrica, ma ne j^rtonp 
anche gli ambienti sindacali e politici. Sul¬ 
la vertenza ha preso posizione il Comitato 
Comunale del PCI di Arezzo che. In una 
sua nota, mette in risalto come ratteggia- 
mento delle lavoràtrid e dei lavoratori si è 
caratterizzato per ùa profondo, senso di 
responsabilità e per la convlnilone che il 
risanamento di questa fabbrica è indispen¬ 
sabile per garantirne il futura 
• «Per raggiungere questo obiettivo — affer-, 
ma la nota ~ i lavoratori hanno pagato 
prezzi alti in termini di perdita di posti 
di lavoro, di integrazione, di un forte 
aumento' della produttività attréveno una 
intensificazione dello sfruttamrata Tuttora 
questi sacrifici non sono minimamente pa¬ 
ragonabili ai risultati sul plano del risana¬ 
mento aTiendale. 

«L’esfKrìenza ha confermato il giudizio cri¬ 
tico espresso dal PCI sul plano di risana¬ 
mento e che costò anche un processo con¬ 
tro il segretario della Federazione Conm : 
nista. Questo giudizio critico si fonda prin¬ 
cipalmente sul metodo con il quale si è 
gestito il piano, per il mancato confronto 
con gli Enti Locali e le organizzazioni sin¬ 
dacali. per una direzione autoritaria. 

«Oggi, ae da una parte vi sono dei risaluti 
lui piano del contenimento del deficit oalsn- 
dale ed un recupero dell'eqailibrio fra 
rat e manodopera indiretta (equilibrio ri¬ 
ncaso in discussione però, dalla politica 
•Biendale tesa a favorire l’esodo della niano- 
iopera diretta), dairaltra. vi sono gravi ina- 
asfnfienze riqwtto agli obiettivi del piano 


per quanto riguarda la presenza nel ort- 
cati intemazionali, per la mancanza di in¬ 
vestimenti tecnologici nelle linee di ixpttu- 
rione. per la mancata riorganizzazione ■ di 
punti chiave dell’aàenda. 

dn questa situazione i comunisti denun¬ 
ciano l’atteggiamento dell’ENI che da mesi 
rinvia una attenta . verifica. di questa : si-, 
tuazìone*. j .. 

> «Inoltre, in questi giorni — dicono i .co¬ 
munisti aretini t- si sono annunciate delle 
modifiche al piano di risanamento. Pi fton - 
te a qneko fatto non servono il nervoriinao 
o le polei^cbe pretestuose. Occorre primàdi 
tutto 'ooocèoeie questi nuovi orientamanti 
delle paii^iparioni statali. Comunque 1. co¬ 
munisti ixm ritengono utile assumevt' un 
attcggUni s nto pr rgin i lli lsi» pcicliÉ Is even¬ 
tuali modifiche al piano di risanamento sia¬ 
no coerenti con gli obiettivi di consolida- 
mento del settore delVabbigliainento ad 
Arezzo. 

«Al senso di responsabilità delle lavoratnci 
e dei lavoratori si devono dare delle rispo¬ 
ste precise. E* comunque chiaro che non 
sono più accettabili attacchi ulteriori mi U- . 
peDi di ocupazkme alta Lebole. -v . 

«Su questo terreno 1 comunisti non han¬ 
no certamente niente da imparare da nes- 
cono, tantomeno da alcuni e spo nenti dii 


La Sidet è uh’ióDiresa spe- 
daHrwfa nd aèttocu tdefonf- 
co alla viale ri oo w e va la Sip 
per lam essa te òpera dì tes- 
piantL Da alranà meri là cri- 
sL si sostiene per mencanze 
di UquMfità, ì dopo aver pro¬ 
dotto akuiri scivolamenti nel¬ 
le^ date dì pagamento degli 
stipeoifi, è culminata con S 
decreto di liquidazione emes¬ 
so dal tribunale dì Firense in 
meno di una setttaianà. Al 
rientro dalle ferie i lavoratori 
deOa Sidet hanno qutedì 
teovato le lettere dì licenzia- 
mento. 


CASTEL DEL PIANO — 
Prospettive di sviluppo 
: produttive e occupasiona- 
li potrebbero nlteriormen- 
te uprizsi a Castel del 
Piano, importante comu¬ 
ne amiatino,, qualora la 
«Vikitalia» trasformasse 
n locale stabUimartó. adi¬ 
bito ^la produziane di 
aooessdl in plàstica per 
le àuto, in un punto di 
rilancio e riqualificazione ; 
produttiva. Questo è ciò 
che emerge dall’incontro 
tenutosi venenh à Firen¬ 
se, presso la giìinta, regio¬ 
nale tra Tassessore alle 
Finanze Renato Pollini, il 
-dottor Br uschi ni, presi¬ 
dente della FIDI-Toscàna. 
il sindaco di Castel del , 
Piano, compagno Alvaro 
Oiannelli, e i capi gruppo 
consUiajl de! PCL—PSI, 
DC. ramministratore de- 
I^ato dell’azienda ed una 
rapprèsentahsa operaia. / 
Lo scopo della riunione 
era qi^lo di esaminare la 
aituazioDe economicopTO- 
dntttva venutasi u deter^ 
minare in questa unità 
ad ulta tecndogia e con 


pénabaie altamento qua-' 
ullcato, all’indomani dri- 


11 dito è ora puntato sulla 
Sip, poiché per i lavoratori 
Siciet una vìa d’asdta che 
salvasse tutti i posti dì lavo¬ 
ro ci sarebbe. Sar eb b e infatti 
■ufficiente che le cómmess. 
prima affidate alla Siciet. 
fossero assicurate ad altre 
ditte dd settore, che già sì 
dette d’accordo n^’as- 
aarbfmcnto di tutto il perso¬ 
nale. per steccare la situa¬ 
si La Ste^ nrafBte.i 


«nffci 


liUnsclaMàla 


_ ...---OM del te-- 

picveuBteMb à TaflOMÉte 41 lavoio, 
stino dd tum-over. 

«AalTinsiana di quMtl obiettivi — oonelu- 
de te Mia /'» I ih— Tinteti sdqs MMgMif 
per salVàgnaiiten una realtà pro d at tf ^ciiè 
è tanta parta dell’aronomia antioai^_ 


noà M è i 

■ In teterit 



te deeisioné ddlà diretlo- 
ne alienitele di mettere 
in cassa integrasioae a se- 
ro ere, dal: primo settem- 
lue per due mesi, 15 di¬ 
pendenti Sui 27 che com¬ 
pongono l’intero organico. 

La motivazione addotto 
per giustificare & proyye- 
ttinìMitò riguàraà^la « for¬ 
bice]» esistente tra i co¬ 
sti di gestione e quelli 
produttivi in conseguensa 
dègù alti interessi di scon¬ 
to, pari al;23 per coito, 
rldileeU dàl Monte del 
Paschi di Siena. La «Vi- 
kitalte» che ha un ana¬ 
logo stabilimento a Car¬ 
magnola, te Piemonte, 
trova negli istituti di ero-' 
dito piemontesi più econo¬ 
miche facUitarioni date da 
uh tasso di interesse dd 
iaj2S per cento. 

Polttnl e Bruschini nd- 
resprimcre disponibilità a. 
comjàexe «tedaggl tra le" 
banche toscane per veda- , 
re di portare 1 taad:4l : 
interesse al di aott#'4M 
v-ao per centa hanno lillà , 
:ìsto ai dirigenti ailiiSM 
/un opro memoria» amlt; 
> Identikit dell ’ aai en da e 14% 
.sue proepettlve di avUop- 


poelre W cori a caiilte iiai e la 

*vì‘)n, 


p.*. 


Scoperto a Radicondoli un nuovo e potente soffione boraciferc 


Sale con il vapore una speranza 









iliar 




Si chiaiiia « Radicondoli 18 » ed è in grado di produrre elettricità — Riinane 
aperto il problema di una veloce utilizzazione delle risorse da paMe délVEnel 


i SORANO — L’ammoder¬ 
namento della «Marem¬ 
mana» la 'strada statale 
che collega i'Aureiia con 
le località delle Colline 
dell’Albegna, - è ■ stato ri- 
, chiesto dal sindaco di So¬ 
rano Benòcci, con una no¬ 
ta alla Regione Toscana, 
al presidente ' dell’ammi¬ 
nistrazione provinciale e : 
al presidente deU’associa-, 
zione Intercomunale. ■ 

Le recenti decisioni clr- ‘ 
ca li completamento del¬ 
l'autostrada Llvorno-Civl- 
tavecchia, con l’indicazio¬ 
ne di uno svincolo nella 
zona di Maheiano al ser¬ 
vizio dell’area sud ■ della 
provincia di Grosseto, ri¬ 
propongono il problema. 
della statale maremma¬ 
na. Questa dovrebbe col- 
legare Tautostiada Livor- 
no-CivItavecchla e raulo- 
strada del Sole, fra U no- 
- do ferroviario di Orvieto 
. e la stazione di Albegna. 
La statale 74 acquistereb¬ 
be anche una importante 
funzione per l’economia 
di ima vasta zona della 
Maremma. Ma le condi- 
. zioni attuali' della statale 
74 non sono tali da assi¬ 
curare quelle funzioni. 

■ -A parere della giunta 
comunale ,dl Borano oc-.: 
corre una forte pressione ; 
. prèsso il ■ ministero - dei 
lavori pubblici e l'Ànas 
affinché sulla Statale 74 
vengano eseguite < tutte 
quelle opere di ammoder¬ 
namento che si rendono 
indispensabili. Soprattutto 
risultano necessarie le 
correzioni piano-altimetri- 
che che evitino gli attra- 
'veraamentl del .capeduogo 
di Mandano e Pitigllano, 


RADICONDOLI — Con quel¬ 
le colonne di vapore bianco 
sale la speranza. A Radicon- _ 
. doli la terra ha dato alla lu- ! 
ce un nuovo soffione: si chia¬ 
ma «Radicondoli 18» e, pro¬ 
babilmente, è almeno U se¬ 
condo in potenza dopo il 
«Travale 22». I tecnici del¬ 
l’Enel lo hanno scoperto il 
27 agosto scorso in im’^ta 
di bosco fitto dove fino a po¬ 
co tempo prima gli abitanti 
della zona raccoglievano fun- . 

ghi.'j:;-' -ii. :*:i 1 

. Il vapore, con una potenza 
di circa 200.000 chili, sale da . 
una profondità di 1754 metri. 
E’ praticamente un colosso, 
una fonte dì energia alterna¬ 
tiva che'deve quanto prima : 
essere utilizzata. Per di più 
si tratta di un soffione ad 
« alta entalpia », in grado quin¬ 
di di produrre energia elet¬ 
trica. Quelli a bassa entalpia, 
invece, a Radicondoli, stanno 
per essere utilizzati per ri¬ 
scaldare serre che dovranno 
produrre ortaggi e fiori. Il 
contratto per lo sfruttamento 
del vapore con la • società 
San Marco, quella che im¬ 
pianterà e gestirà le serre, è 
stato recentemente finnàto 
dall’Enel. Ora; si .attende solo - 
di ^ vedere cóhiinciare a la- 
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. vorare.' ■ ’ ^ ..t-;, , 

Il « Radicondoli 18 » si tro¬ 
va a soli due chilometri di 
distanza dalla centrale dì 30 
megawàit installata dall’Enei 
alcuni àtmf fa.. Con la sco¬ 
perta di qdesta nuova póten- 
tissima fonte di ei^rgia che 






jCon molta probabilità si spri- 
gioha anche dà un campo au¬ 


tonomo dal.. bacino.. endogeno, 
sino’ ’ ad ■ oggi ' cohr^uto, si ’ 
raide sempre più indispen¬ 
sabile la costruziMie di un’al¬ 
tra nuova centrale per la pro¬ 
duzione di enerva déttrica 
che potrebbe sfruttare sia il 
« Radicondoli 18 » che il « Ra- 
dicondoi! 6» e il «Ràdiqon- 
doli 15», altri due soffioni 
minori - che si trovano nelle 


Còfrèndo 




vicinanze, 


ré • di ; notte 
per le : 

strade' 

“ di Massa 


.chiudono 
- 4 festival 


di Gròssètò 
e Pistoia 


Di centoalì ne potrebbe 

che di nuove scoperte endo¬ 
gene che; pol^bèró èsséfe 
fatte nel bàciiic di Réefibori- 
doli, non sàrdìbe ' male .ca> 
struìrne una con potenza mag¬ 
giore, ancbg per evitare'ul¬ 
terióri possibili aumenti di 
impièghi in un futuro più o 
meno prossimò per la costru¬ 
zione di altre centrali di di¬ 
mensioni minori.' - ■ -- 

- Con la scoperta del « Ra- 
dicondóll 18» per le pooola- 
ziòni della zona si potrrijbero 
Borire — nuove - prospettive. 
C’era infatti la promessa del- 
l’Ekid che, qualora il camoo 
endogeno si fosse arricchito 
in potenza con altre scoper¬ 
te, la centrale di Radicrmdo- 
li avrebbe potuto avere tata 
proi^a àutdiomia almeno nel¬ 
la manutenzione. , . 

Attualmente. nieSa centrale 
telecomandata lavorano una 
quarantina di operai, ma tut¬ 
ti dipendenti da. altre - sedi 
Enel come quella di Larderei- 
lo. Se invece la centrale dì 
Radicondoli potesse alméno 
ouenerc ì’au rcirla ra. la 
manutenzione (un’opera che 
imnegna attualmente 13 ope¬ 
rai) la . musica potrebbe cam¬ 
biare. Infatti Questi lavora¬ 
tori dipender<Tbbero dalla 
centrale di Radicondoli e-non. 
da altre sedi dènTnèi cori.hf 
possibilità quindi di rivita¬ 
lizzare una -zofM che da anni 
è vittima di un coyote spo¬ 
polamento. ^ , 


Cóiuiriissione 
a Castiglion 
della Pescaia 
per la casa 
; albergo V 




MASSA —- corre sabato 

prossimo la* fhdMaatì» i At¬ 
traverso le Mura», gara po¬ 
distica in' notturna che si 
svolge per le strade del cen¬ 
tro storico di Massa. La ma ¬ 
nifestazione.. giunta alla sua 
sesta edizione, è uno degli 
appuntamenti agonistici più 
attèsi deU’estàte. . - - . 

-Gli organizzatori della ma¬ 
nifestazione. nelle ultime set- 
timane^ hanno intensificato 
gli “sforai pér presèhtàrè al 
via i migliori « stradisti ». 
Malgrado l’impegno della 
zionale italiana in Giappònè’ 
al via ci saranno-atleti di 
assoluto valore come Solone, 
D’Aurla, Bosta, Babici. il vin- 
.citore delia lefUzlone dello 
scorso anno che si è aggiu¬ 
dicato definitivamente il pri¬ 
mo trofw biennale «Lo Stra¬ 
done», t 

n percorso è di circa 13 
chilometri attraverso i ricmi 
più antichi drila città con 
partenza e arrivo nel piaz¬ 
zale della Màdtmna dri Mon¬ 
te te ^alità Stradone. - 

' Tra le categorie impegnate, 
donne, allievi e ragazri. ju- 
nioresi, renioies e amatori 
L’appimtamento è per le ore 
20 allò Stradone. .. 

La roanifesterione. che si 
avvale dèi patrocinio del Co- 
,mune .di ^ Massa e d^’^en- 
'dà ' àutonoma di ocarina ‘ di 
Massa' vanta uh prèstigiòso 
albo d'pro. In. p^q ci sa¬ 
rà il serèndo trofeo bien¬ 
nale « Lo Stradone », opera te 
bnoab delia aevltoià Rlccar- 


do Boeri. 


: i^ime ih^tute alle foitei 
dj^cor nEllg ì delle 
zm& ttfGfòfseto e' Piriott! 
eQiì settinùme dense di' 
intor^sànti >. ^.appuntamenti,! 
che''hanno' toccato gli àrgo-i 
ménti più slgzhfièatiyi dèlia; 
vita - sociale e . politiòa,'- che- 
hanno dato la póssibilità' di 
vedere concerti, spettacoli tea¬ 
trali, rassegne cinematogra-. 
fiche, gare.^rtivè, si chiu¬ 
dono due feste che ri sono 
: caràttèrizzate per il. costan¬ 
te « tutto esaurito ». 

' Due feste, che non. si sono 
chiuse -hèllo spazio del loro 
« vUteégió », > mà -che ^ sono 
«u^ite» sia con gli argo¬ 
menti' che hanno ; sollevato 
sia materialmente, facendo 
vivere nellé proprie iniziati¬ 
ve intere aree urbane. Gli 
spettacoli hanno « vissuto » 
nelle mora medicee di Gros¬ 
seto come nelle piazze di Pi¬ 
stoia. mrenenti di intensa par¬ 
tecipazione. ^ 

• Diamo di seguito . i pro¬ 
grammi di questa ultima gior¬ 
nata. A:': 

' A Grosseto alle 16. la fe¬ 
sta si conclude con il-'se¬ 
guite prc^ramma; alle 16,30 
concerto della . Banda di Sa¬ 
turnia; alle 21 .altro concer¬ 
to, questa volta dei cantori 
del Bteggio di Castiglionè 
d'Orcia e. alle 23 a chiusu¬ 
ra, estrazione della Tombola, 
abbiirata alla sottoscrizione 
pip-festivai dèll’linità. f 
La giornata conclusiva del¬ 
ia festa di Pistoki alle 21 ha 
in prograinma ima' serata di 
cabaret con Gianni Qiarmi- 
ni - e ih balera : ballo ; lìscio 
con Marco Fòlk. 


GR(^E'tb'''::?gÌ "ì ^TOpdusi; 
nell* j^eirgà jÌMUuii .jvener 
(fi, cinque ore dofri la messa 
ip atto, l’occupazione. simbo¬ 
lica dri municipio di (testi- 
glioDè ; della Pescàia e l’àn- 
nundato scit^ero della fame, 
del « Gnippo donna > per pro¬ 
testa contro i ritardi dell’am-; 
ministràriohe ctanunàle ikI 
risolva e rendere più ade¬ 
guata la vita ài 25 anziani 
ospiti della casa-albergo. 

: \^Alla cessazione dril’<x:cupa- 
zìone si' è giunti dopo una 
riunione straordinaria tenuta 
fino a t^à notte dalla giun¬ 
ta municipale e conclusasi 
con là nomina di una com¬ 
missione consiliare che già 
ieri mattina si è recata alla 
casa-albergo, nel borgo me¬ 
dioevale, per compiere uh so¬ 
pralluògo e verificare ' tutte 
le ppssìbiiità per dare.inìglto- 
re sistemazione a due c<q>pie 
(fi anziani recentemente uni¬ 
tesi in matrimonio e che at¬ 
tualmente vivezio in settori 
separati. . ' ^ 

La manifestazione, che adot¬ 
tava fonne di lotta tanto ca¬ 
re ai radicali ed era. anima- . 
ta (tella moglie del vice sin¬ 
daco sCNhalista, aveva al cen¬ 
tro anche la ridiiesta di una 
diversa direzione della casa- 
albergo soprattutto per quel 
che concerne i servizi' ele¬ 
mentari quotidiani. lW>Iemi 
e aspetti sui quali la (»m- 
missioDe consiliare dovrà ri¬ 
ferire alla giunta die M è 
impegnata a investire ddla 
questione il consiglio comu¬ 
nale. , ■ 


Ricordi 

U ooin|Ni0M jariBwVCàrid- 
lacd ddk cèdute dd PCI dd 
comune (É Ksa; per onorare 
te memoria dei fìgite Stefa¬ 
no, deced ut o io un incideote 
stradalè il 21 .^ugno senno, 
sottoscrive 30 mila lire per 
rVnUà. 


dh PanizzL ddla aeziooe di 
Corea (U). ha aottoacrìtto in. 
sua memoria 20 ihibr dire per ' 
romte., 


f t r 


Nel primo anno ddla scom- 
parsa> dèi) cbmpaghor Dd» 
Fukeri • di Sassrtta (Livor¬ 
no) la moglie e i figli lo ri¬ 
cordano con immutato affet¬ 
to a quanti lo oenobbenr, e 
stimarono e sot to s cr w wu S 
mite Hrè per la stampa co- 
mùnista. • 


Nel settimo anniversario del¬ 
la'inoctodd .conqiagno Luigi 
Tessali, ddla sezìoDe Salvia- 
no fi :Ltvnrno. la famìgKa 
sottoocrive 31 mila lire per 
la st a mp a oorounista. 




Latto 


Nel 9. anoÌTerBarìo ddla 
mtate del marito, fléOm. te 
nio^ìe Anna Morgànti Bar¬ 
bini, fi-Voitarra,-lo ricoeda 
a quanti gli vdlero bene e in¬ 
via 15 .mila lire ali’Unìtàt. più 
-altre 20 mila Ure offerte da 


cara amica. 

• • fi 


La famiglte. annuncia con 
prafoodo dolore ai comparii 
ed 'mnld. la marie fi Frìui- 
ceaco D’Arrigo, avrenuta ve¬ 
nerdì scorso. Aadhe i campa- 
gni deUa sezione Piaggio fi 
Featedn si gl 4»* 

lore ddte famìglia ed ej pr i - 
moon le loro fratei ne coààs- 
glianxe per te perdita fi 
« IBI compagno fi cori eleva¬ 
te (pialM ntorali e politi¬ 
che». Giuliano alla famigHa 
D’Arrigo le oondp^iaine dd¬ 
la nostra redazione. 


NOZZE D’ORO 


te arali dalla aoomtpur- 
li compagno :Tfifuìiete 
tei, fi Piombino, 1' <tote- 
Córlo Benaasi nd ri¬ 
io, so ttra cf ive 10 mite 
er te stampa comoni- 


Ntezie d’oro 




Urial-fi NÉBÉre (Cterart) 
si spesarono il C s et te mbr e 
1939. Da aflora 90 amÉ^teiÒ- 
se. Nd fs at eggisre ^ le:- Idi» 
none d'ero i due rnmn ng ni 



Nd 13. 


Il settembre dei 1930 ti unirono In matrimonio 
, . nfite CMnsa di 3.. GìuUa a Uvnnw ..Antta Acciari • 
li wy »* Cl d cca el-fiètetebi- Wtei iiin l» t.ao.atel 
di diatànzÉ celebrano te ifew ia u a a t t orn le C dadi 
, faatoan padndpaztono 4a|te fifite. i-ganarì, 4 nipai 


le, ta 


nfia lire pfi;rPnilà. Otagi 
iw torà di a w g al ddta nò- 
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I Domenica 14 settembre ^ 1980 


caoticoperseguitò nel pàssato ora presenta ì coliti alle concerìe e ai calzàtùnfìcì 


S 


.. .' A' . \ 

noii ^jliKi un Eldoradé 


' '- ft'iì ■.'•'! Sw ■*’. T. Sy Ì!Ì^-‘y-" 


Dal nostro inviato 


SANTA CROCE SULL’AR¬ 
NO ~ La parola « straordi¬ 
nario *. tanto diffusa nel 
vocabolario delle; concerie 
della zona del cuoio, è stata 
cancellata da diversi mesi. 
La stessa ordinanza emes¬ 
sa l’estate scorsa dai slnda- 
ci del comprensorio, che im¬ 
poneva alle aziende 11 ri¬ 
spetto del normale orario 
di lavoro, onde alleggerire 
il carico dell’lnquinamen- 
to, è ormai un ricordo lon¬ 
tano. Alle 18 in punto di 
ogni pomeriggio le concerie 
si svuotano ed i vigili ur¬ 
bani non devono faticare 
tanto per far rispettare 
l’ordinanza. 

« Molte fabbriche — dice 
Michele Falaschi, della Ca¬ 
mera del Lavoro — riesco¬ 
no a stento a lavorare 40 
ore alla settimana. Per le 
altre aziende c’è una sola 
via di uscita, la cassa in¬ 
tegrazione, che fino a qual¬ 
che anno fa era un istituto 
quasi completamente sco¬ 
nosciuto fra i lavoratori 
della nostra zona. Dagli ini¬ 
zi di quest’anno ad oggi a 
Santa Croce sono state ef¬ 
fettuate oltre 90 mila ore 


di cassa Integrazione, che 
hanno interessato 40 azien¬ 
de per un totale di 600 la¬ 
voratori. Queste cifre devo¬ 
no essere * considerate ap- ^ 
prossimatlve per difetto. In ■ 
quanto non tengono con¬ 
to delle decine di piccole 
aziende artigiane che la¬ 
sciano gli operai a casa 
per diverse settimane. Pur¬ 
troppo queste piccole real¬ 
tà produttive molto spesso 
sfuggono al controllo del 
sindacato». 


La parola « crisi », qui a 
Santa Croce, è sulla bocca 
dì tutti e nessuno attual¬ 
mente è in grado di stabi¬ 
lire quanto durerà e qua¬ 
li saranno le conseguenze 
economiche per una zona 
che per un trentennio ha 
sacrificato il proprio mo¬ 
dello di lavoro e di vita 
alle esigenze dell’industria 
delle pelli e delle scarpe. 
Chi ha avuto cieca fiducia 
nella monoproduzione, og¬ 
gi si morde le dita. 

«Attualmente — conti¬ 
nua Falaschi — le uniche 
aziende che riescono a da¬ 
re segni di vitalità sono 
quelle di una certa dimen¬ 
sione 0 collegate a grandi 


; -■ ■'fi? ; i; ti Ti ■ 

gruppi. Per le altre azien¬ 
de l’avvenire è alquanto In¬ 
certo. Il sindacato non si è 
■ mal stancato di ripetere — 
^e lo farà anche In (occa¬ 
sione della 'presentazione 
della prossima piattaforma 
di zona — che la via da se¬ 
guire è una sola: ridurre l 
costi attraverso nuovi In¬ 
vestimenti tecnologici ed 
incoraggiare la nascita di 
nuove forme consortili per 
affrontare meglio la con¬ 
correnza del Paesi del Ter¬ 
zo mondo ». ! 




Se Santa Croce piange, 
Fucecchio e Castelfranco 
non ridono. Le scarpe pro¬ 
dotte in queste due zone, 
e lo ha confermato la re¬ 
cente Fiera di Bologna, tro¬ 
vano sempre maggiore dif¬ 
ficoltà sul mercato, malgra¬ 
do i prezzi siano stati ri¬ 
dotti all’osso. 1 

«Fino a qualche tempo 
fa — dice un artigiano — 
guardavamo con fiducia e 
speranza al mercato ame¬ 
ricano. Oggi, invece. l’Ame¬ 
rica si sta trasformando da 
nostro principale cliente, 
in un concorrente molto pe¬ 
ricoloso. Negli Stati Uniti 
sono stati riaperti negli ul¬ 


timi mesi numerosi calza¬ 
turifici che cercano di Im¬ 
porsi sili mercato con in¬ 
genti Investimenti e nuo- 
;ve tecnologie», tv; 

Alla Camera del Lavo¬ 
ro. Giancarlo Gallerlnl, re¬ 
sponsabile della Flltea, ti¬ 
ra le prime somme: attual¬ 
mente 10 fabbriche, per 
un totale di 160 lavoratori, 
sono a cassa integrazione 
o stanno avviando le pra¬ 
tiche per ottenerla, mentre 
una conceria è già Intenzio¬ 
nata a spedire le lettere di 
licenziamento per 7 operai. 
Ma anche per Fucecchio 
vale lo : stesso discorso di 
Santa Croce: si conosce la 
situazione delle aziende di 
una certa dimensione, men¬ 
tre sfuggono al controllo 
le piccole unità produttive. 

« Il guaio — dice Galleri- 
ni — è che a Fucecchio la 
nostra economia dipende 
quasi esclusivamente dalle 
calzature. I calzifici, infat¬ 
ti. che fino ad una decina 
di anni fa erano una ven¬ 
tina, oggi si sono ridotti al 
lumicino e complessivamen¬ 
te occupano poche decine 


di lavoratori. Lo stesso fe¬ 
nomeno sta avvenendo an- 
: che nel borsetilflci. che un 
tempo erano - un ■ pilastro 
della ' nostra ecohomla e 
cne oggi si sono polverizza¬ 
ti in minuscole unità pro¬ 
duttive prive di autonomia 
finanziarla e di mercato ». 
; Dello steso avviso è Fran¬ 
co ’ralinl, segretario della 
Càmera del lavoro. • ; 

' « Fucecchio, e non solo 

; Fucecchio — dice Talinl — 
comincia a pagare il prez¬ 
zo di un ' aecentramento 
; produttivo selvaggio che. 
molto spesso, si è trasforma¬ 
to in lavoro nero. Oggi, per 
superare la crisi che incom¬ 
be sul settore delle calzatu¬ 
re < bisogna percorrere la 
strada opposta a quella del 
decentramento, puntando 
cioè a forme consortili che 
I facilitino le ricerche tec- 
; nologlche. il ricorso al cre- 
idito e la collocazione del 
«prodotto sul mercato, evi- 
- tando forme di intermedia¬ 
zione parassitarla che Incl- 
i dono negativamente sul 
prezzo di listino». 

' Riuscirà la zona del cuo¬ 
io a risolvere questa gra¬ 


ti. ^ 

?} i*'- ri.;.' f- li 


ve crisi produttiva che fi¬ 
schia di compromettere se- 
rianientè recbnpmla di tut¬ 
to il comprensorio? Contra¬ 
riamente a quanto avveni¬ 
va nel pasato, quando si 
verificavano situazioni dif¬ 
ficili. nessuno oggi azzarda 
previsioni. Tutti, però, co¬ 
minciano a prendere seria¬ 
mente coscienza del fatto 
che se cl sarà un assesta¬ 
mento. questo avverrà a li¬ 
velli molto più bassi di 
quelli attuali. La zona del 
cuoio, insomma, non sarà 
più un’Isola felice, soprat¬ 
tutto se In futuro non na¬ 
sceranno produzioni alter¬ 
native alle pelli e alle cal¬ 
zature. - : 

/ Un anno fa, fra l’indif¬ 
ferenza generale della po¬ 
polazione, chiuse l battenti 
la SAFFA, un’antica fab¬ 
brica di fiammiferi che nel 
dopoguerra aveva occupato 
oltre 500 lavoratori. Forse 
oggi la chiusura della SAF¬ 
FA non sarebbe passata 
inosservata. , 


Francesco Gattuso 


In Lucchèsia c’è chi prescnvè ancora 


le ricette dèjÉT an ni ’50 


Alcuni si illudono di puntare sul decentramento produttivo e sullo sfruttamento della manodopera » Si rende necessario, in¬ 
vece, uno sforzo coordinato per rafforzare e qualificare la struttura produttiva finanziaria e commerciale - Le forme associative 


KEGROMIGNO — E’,un au¬ 
tunno difficile per Segronai- 
gno. Nella zona si segue con 
attenzione e con preoccupà- 
zione l'andamento del settore 
calzaturiero che presenta in¬ 
cognite gravi per le prospet¬ 
tive produttive e occupazio¬ 
nali. E’ un problema che in¬ 
veste anche le altre zone e 
èhe interessa l’intera econo- 
riiia lucch^, per la rilevan¬ 
za che il ‘settore ha in pro¬ 
vincia di Luc-ca, dando lavo¬ 
ro ad oltre settemila lavora¬ 
tori e rappresentando più del 
40 per cento delle esportazio¬ 
ni clje nel 1979 hanno tocca¬ 
to i 203 miliardi di lire. 

Le cifre (anche se parzia¬ 
li perché non esistono stru¬ 
menti locali per la rilevazio- - 
ne tempestiva delia situazio¬ 
ne del settore) sono più elo¬ 
quenti di qualsiasi 'discorso. 
Siamo di fronte ad un calo 
delle commesse attorno al 20- 
30 per cento, con punte fino 
al settanta per cento; note¬ 
vole è il ricorso alla Cassa 
integrazione a zero ore che 
fa ' rimanere ancora chiuse 
numerose fabbriche. - Nella ; 
lucchèsia (ma il problema ri-. 
guarda anche la Versilia) so¬ 
no venti le aziende che han¬ 
no fatto ricorso alla Cassa 
integrazione per un totale di 
500 dipendenti su 600: nel ca¬ 
pannorese sulle 23 aziende 
che hanno oltre 20 addetti, 
ben tredici hanno sospeso la 
quasi totalità degli operai. ' 

•* La ■ noaira preoccupazione 
— dice il responsabile della 
commissione economica del 
PCI di Lucca — si fonda sul¬ 
la convinzione di essere in 
presenza non di difficoltà mo¬ 
mentanee. ma di fronte al 
rischiò di uno spostamento 
permanente delle scelte dì 
molti acquirenti esteri dei pro¬ 
dotti calzaturieri delle nostre 
zone. A Segn^gno esistono 
grandi capacità, energie e ri¬ 
sorse che devono essere tut¬ 
te utilizzate e che possono ga¬ 
rantire un’adunata rispo^ 
alla crisi, a cond iri ODc die 
si comprenda l’esigenza dì 
percorrere strade nuove an¬ 
che rispetto al recente pas¬ 
sato». 

Ogni volta infatti che qual- ^ 
che nube sì è addensata sol 
settore, la ricetta è sempre 
pannorì avvìi una ^iecinca 
variante di piano per la zo¬ 
na, predisponga un . centro 
dì raccolta degli scarti dei 
calzaturìfid in modo che pos¬ 
sano essere ritirati da quelle 
aziende che li riutilizzano e 
che da tempo sollecitano il 
Comune (senza ottenere ri- 
•posta). Cosi come non è più 
rimandabile la realizzazione 
di quei servizi come mensa, 
trasporti e asilo nido, che da 
tempo i lavoratori richiedono. 

' I problemi del settore cal¬ 
zaturiero sono sia prodottivi, 
la stessa, quella che n^Ii an- 


CosìTexport delle scarpe a Luccà 
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regola il Comune di Capan- 
.. npri? , 5 ; ' : •- I 

'Quèhó finanziàrio e del-cré¬ 
dito è un problema che acqui- - 
sta maggior peso . se si con¬ 
sidera dàe le aziènde (fella . 
zona si, troveranno i di frwte A 
allà-^nècrnitlj - di un amirncK ) 
dèroàinjeriD ; ^ produttivo v pel 
breve e medio periodo. E c’è 
aiK;he qui una ^ossa distpr- , 


; 


' STATI UNITI - 24,6 

GERMANIA OCCIDENT. 23,4 
/FRANCIA - 17,6 

SVIZZERA - : 10,2 

GRAN BRETAGNA 6,5 

TOT. 4 PAESI EUROPEI 57,7 
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ni Cinquanta e Sessanta ha 
fatto la fortuna dì SegronU- 
gno. ma che è anche alia ba¬ 
se degli attuali mali, e che 
oggi sarebbe percfente: pun¬ 
tare sul (fecentramento esa¬ 
sperato (che abbassa anc(Nra 
di più la qualità del prodot¬ 
to). sullo sfruttamento selvag¬ 
gio della manodopera, sulla 
evasione fiscale e contribu¬ 
tiva. - 


«Chi prescrive oggi queste 
ricette — commenta il (x>ra- 
pagno Cecchetti — o non co¬ 
nosce ì problemi e le esigen¬ 
ze nuove affermatisi a hvel- 


lo mondiale, oppure ha inte¬ 
ressi politici ed ideologici che 
non hanno nioite a che fare 
con le vigenze è gli interessi 
degU artigiani e degli indu¬ 
striali del segromignese. C'è 
bisogno invece di un grande 
sforzo croordinato di enti pub¬ 
blici. istituzioni forze sociali 
e politiche e imprendihk'i péf ' 
un piano di rafforzamento e 
qualificazione della struttura 
produttiva, finanziaria, com¬ 
merciale complessiva - delle 
aziende, e per il risanamen¬ 
to dell'area segrc»nignese ». 

Lo sviluppo caotico degli 


anni pascti presenta ora i 
conti: un’assurda confusione 
di case è fabbriche, il traffi¬ 
co piante su sùàde inade- 
guate. rinquinamneto d^ 
Tarla e delle acque. Di froò- 
te a tutto questo il Comune 
di Capannori. dopo n conve- 
^ di Piagglori ^ *76. è 
statò'totalnfente èssente: non; 
ha némmeno partecipato al; 
gruppo (h studio che su que¬ 
sti pnAlémì è stato organiz¬ 
zato dalla Piòvincia, _ 

E’ urgente, quindi, che la 
giunta dernocristiana di Ca¬ 
che di còmmercializzazione, e 


stanno diventando sempre più 
' anche probl«nifìnnaziari e 
del cr«iito. La coocorreoza 
dei paesi poveri dimostra che 
le prospettive della calzatu¬ 
ra italiana ' si ^ocano sulla 
qualità, Tinnovazione dei mo-^ 
deUi. lo sviluppo delle tècho- 
lògie e di macchini sem^ 
FTO più adeguati: c’è quindi 
bisogno dì personale quaìlfl-. 
calo, soprattutto - per certe 
figure profeufon^t (altro che 
ricm^ selvaggio al lavorò a 
domicUiol). Ma' anche nel 
campo della qualificazione 
professionale ha le carte in 


La mappa della cassa integrazione 


Situazione del ricorso alla cassa integrazione al 5 settembre 1980 per il comr 
parto calzature nella provincia di Lucca 
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CREDITO Al COMPARTO CALZATURE • LUCCA 

(valori espressi in miliardi di lire) ; 
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i siòne: un settì^'chè gàràh-' 

^1- 

■‘le' èsportàzioni.‘ - ritjevé'-solo 
una percentuale irrisoria del 
totale del credito provincia¬ 
le. Lè ' bahèhe dovranno in¬ 
vece impegnarsi per ' favori¬ 
re 11 miglioramento,';délla si-. 
tuazione £ 10011714 ^ 7 . (felle 
aziende. layorab^ per un più 
esteso'rì(torsò_ ài.; credito a 
medio è lungo tèrmihe: oggi 
a liròlli bassi nella zona. 7 

Ma il no()o dì mag¬ 

gior rilevanza è la commer¬ 
cializzazione. Sono trafilo nu¬ 
merose le azieni^ / che 'non 
(»noscono i mercati « esteri, 
che non hanno rapporti di¬ 
retti con i I(Mx> clienti. Anche 
le ditte più affermate tro¬ 
vano difficoltà ■ a ; cogliere | 
con tempestività le possibili¬ 
tà. di. inserimento su : nuovi 
mèrcatL , , 

^ ,«S<do attraverso la c»sti- 
tiidppe . di; cpnsorm. panche 
p^;VsìngòU «r.liihitoti òbiet- 
-rdicé U . resppcrabile 
(lella’^^ cotnmisskèiè ' ecònòmica 
del PCI tucchesé'-^ gl! indu¬ 
striali è gli-artigiani poban- 
no - affrontare in . modo nuo¬ 
vo questi . problemi. L’obiet¬ 
tivo ^lle forme associative 
d^ye essère (iuello di supe¬ 
rare l'ostacolo posto dalla : 
polverizzazióne {induttiva e 
distributiva, salvaguardando 
Taùtohomià e r(vigìnalità dei 
singoli ifiieratorì ». 1 consor¬ 
zi e le altre forze associati¬ 
ve potrebbero intonto srolge- 
re un’aziooe ricerca 
nuovi mercati anche nèi pae-. 
sì (feU’EsL in Ciiia e nei Pae- : 
si Arabi; valorizzare-to'- 
duzìone locale * tiptzzandoto ’; 
acquistare maggior pero- nei ; 
cóiifronti dei cliroti esteri, 1 
sùperan^ costose èd inutili ‘ 
toterrneifiaiwiil; srrtlecìtare 
l’impegno de^ enti pubblid 
come Tlstituto per il Com¬ 
mercio Estero, la Camera di 
Comnercio. la Regione. Un 
altro campo di intorento po¬ 
trebbe essere quello del- 
Tacqulsto (felle materie pri¬ 
me. garantendo co^ niaggìo- 
re regolarità e un consìsten¬ 
te risparaiio. ; . 

La crisi che attraversa Se- 
gromigno e tutto il comparto 
(felle cabature in provincia 
di Lucca richiede, insomraa. 
risposte nuove; le forze ci 
sonò e le pròspettive dipen¬ 
dono dalle scelte che si vor¬ 
ranno fare. 


Rsnzo Sabbslifii 


Da gennaio ad oggi oltre novantamìla ore 
idi cassa integrazione - In crisi un modello di vita 
e di produzione - Pesante situazione a’Fucecchio 
e Castelfranco - Si pagano le scelte produttive 
^ basate sulla riionoproduzìoné - Quali sono 
i rimedi prospettati dal sindacato 








Tutte le sere danze 
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DOMENICA SERA 


PRESTITI 


Fiduciari - Cessione S* stipen¬ 
dio - Mutui Ipotecari I • Il 
Grado - Finanziamenti edilizi • 
Sconto oortafoglio 


D'AMICO Broker» 


BALLO LISCIO 


Rnanziamenti • Leasing As¬ 
sicurazioni • Consulenza ed as¬ 
sistenza assicurative = " - 




Uvome • Via Rlcasetl, 70 
Tel. 28280 
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Soggiorni al mare - 


IntertecnKa! 


di M. «tfirfllni 
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Può 




e vostra 



SpoUèri adèstvl. 7 cerchi ' e pneiinitici maggiorati, co{m 4- - 
~sedili - ìn cókirì'gioyam e allegri. . to|>p(étmi . siedali: to 
Ccmcesskmarto ::Benault Ressi E rlìtoilteucci può traster: 
maro là lòstritT&^alt 4 oda hdtò qnèilò7ciiiè étfve.per 
dalie' una inqroato : decisa .della ^vostra persoatfltà.. 
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per signora éspèfta/ò. ‘ 


T-rsODnOjrfii 




Trattamento economico commisurato alle 

reali capacità. 

Per appuntamento e colloquio rivolgersi al: 
0578/64904 V.le della libertà, 476 


CHIANCIANO TERME 




1 prezzi di tutti i pr<)dotti con 

non aumentano di una lira 

dal 14 luglio all’ll ottobre ’80 ; 


OOQp 


NON È PROPRIO TEMPO DI AVMENTÌ 




Anche d(^ le ferie; 


.ct .n 


sorpi^ 
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Domenica 14 settembre 1980 


TOSCANA 


runifà PAG^IS 


Come la città del marmo affronta i siiÒi próbléiiii 


Ti '. /> • •. t ' 1 > : 


Parla il niioYO siiiflaco • - ^ 

■ ‘ HVi rV'-vV H/S V‘'‘.^5^ .\^\v 


conianista 


■ i * • • »•' 


Dal nostro Inviato 


«Lavoreremo tra lo gente} 


CARRARA ~ SI chiamava 
Carlo Andrei rultimo sinda¬ 
co comunista di Carrara. Era 
il 1947 ed Andrei fu chiama¬ 
to alla carica di massimo cit¬ 
tadino daf Comitato Nazio¬ 
nale di LlDerazione. Alessan¬ 
dro Costa, che oggi ha cin- 
quant’anni, ricorda a mala 
■ pena quel partigiano attivo 
ed Intraprendente, eppure 
tra lui ed Andrei c’è un Alo 
conduttore importante. Costa 
è infatti il nuovo sindacò di 
Carrara, un sindaco comu¬ 
nista per la città del marmo 
dopo trentatre anni. 


Dopo trentatré anni ua rappre^ontante del PCI è statò 
eletto primo cittadino - « Piihtiamo sui Consigli di circo- 
scrizione » - Un confronto continuo con la popolazione 


Etlttono, problemi di rie- 
quliibrio abitativp? 


Come mal -7- gli chiedia¬ 
mo -- tanta distanza di 
tempo? 


■ Costa è già entrato nel pie¬ 
no del lavoro. E’ stato negli 
ultimi cinque anni Presiden¬ 
te della Provincia e per lui 
il cambio ha significato qua¬ 
si una continuità di lavoro 
ed impegno. Lo troviamo nel 
suo studio del moderno mu¬ 
nicipio di Carrara e tra uria 
telefonata e un’altra riesce 
a rispondere alle nostre do¬ 
mande. 


timi anni, messe da parte le 
polemiche. Comune di Carra¬ 
ra e di Massa . e Provincia 
stanno lavorando per defini¬ 
re rassetto del porto di Car¬ 
rara.’ Qui si tratta, di opera¬ 
re per salvaguardare il ruo¬ 
lo di porto proviriclale, inse¬ 
rito, nel sistema tirrenico, so¬ 
prattutto in direzione dello 
smistamento delle merci e 
del traffico del marmo. . 


ma più in generale dell’indu¬ 
stria chimica, e con i proble¬ 
mi dell'Industria metalmec¬ 
canica. 


• « Carrara ha avuto sempre 
una forte tradizione repub¬ 
blicana — risponde il sinda¬ 
co — ed è spettato a loro il 
sindaco pressoché ininterrot¬ 
tamente dal ’48 al '56, anno 
in cui si è có.stituila la pri¬ 
ma giunta di sinistra, anche 
se non organica. Questa giun¬ 
ta PSI-PSDI ha governato 
con l’appoggio esterno del 
PCI sino al ’58, quando final¬ 
mente siamo entrati anche 
noi ..nell’esecutivo.,. .allora 

11 ^indaqo .. è -statò .semprè 
socialista 

Questo ci fornisce l’idea del 
buoni e consolidati rapporti 
che esistono tra comunisti e 
socialisti nella città più set¬ 
tentrionale della Toscana, 
rapporti che si sonò estesi 
anche in occasione dell’ultl- 
mo accordo tra i due partiti 
per la formazione delle giun¬ 
te in tutta la provincia. Sen¬ 
za traumi ma con estrema 
comprensione le due delega¬ 
zioni hanno concordato l’or- 
ganigramma politico per il 
comune di Massa e quello di 
Carrara, in modo da. rispon¬ 
dere coerentemente a quelle 
che erano state le indicazio¬ 
ni dell’elettorato nelle elezio¬ 
ni del giugno scorso. 


A quando II documento pro¬ 
grammatico del due partiti 
della elnletra? . . 


• « Ai primi di ottobre dovreb¬ 
be essere pronto — lisponde 
il sindaco — nel frattempo 
intendiamo insediare tutti i 
Consigli di ’ Circoscrizionè 
eletti per la prima volta con 
1 voti dei cittadini ». 


Trovi differenza tra II la¬ 
voro di Preeldente della Pro¬ 
vincia • quello di Sindaco? 


« Direi di no. Anzi l’espe¬ 
rienza di Presidente delia 
Provincia mi porta a inqua¬ 
drare i problemi di Carrara 
in una visione intercomu¬ 
nale». . 


Quali sono la questioni più 
Importanti che la nuova 
Giunta deve definire? 


Il marmo è un-altro aspet¬ 
to significativo dei nostri pro¬ 
grammi. Dobbiamo ‘ portare 
avanti l’applicazione del Pro¬ 
getto Marmi della Regione 
Toscana, che ha'vbluto signi¬ 
ficare l’importariza reglònale 
di questo settore produttivo. 
A questo dobbiamo aggiun¬ 
gere la Internazionale Fiera 
Marino Macchine che, visti i 
risultati di quest'anno, ci ap¬ 
prestiamo a .ripetere pqr il 
suo significato pròrnozionale. 
economico, e culturale. Pun¬ 
tiamo a fare diventare la 
Piera Marmo Macchine ospi- 
- tata nella ’ struttura archi¬ 
tettonicamente indovinata di 
Marina di ■ Carrara — una 
mostra permanqnte per un 
confrori'tò' tra bpefatori eco¬ 
nomici di. diversi paesi coin¬ 
vòlgendo nel contempo tutto 
il tessuto sociale della cit¬ 
tà. E’ quanto è già avvenu¬ 
to nel recente a Simposio del 
Marmò », ùri’àltra manifesta¬ 
zióne tesa a legare il feno¬ 
meno econòmico del marino 
alla vita, alla storia e alla 
cultura di Carrara.' 

Infine altre istituzioni, co¬ 
me Il Centro Studi e II Mu¬ 
seo del Marmo, possono age¬ 
volare lo sviluppo di im nuo¬ 
vo Interesse. 


Qui Intendiamo muoverci 
in ^ una visione di carattere 
compfensoriale, non con una 
logica campanilistica. • . 

■ Siamo per il mantenimen¬ 
to dell’occupazione e dello 
sviluppo economico, ma nel¬ 
l’ambito di una compati¬ 
bilità con le caratteristiche 
del territorio e soprattutto 
con la salvaguardia deH’am- 
biente ». 


E per i problemi più imme¬ 
diati della gente, come la ca¬ 
ia e i servizi? . , 


« Direi che le ■ questioni 
fondamentali, in questo sen¬ 
so, concernono la ristruttura¬ 
zione del centro storico e il 
completo recupero dei paesi. 
a monte, cqme . Colonnata, 
Bergiola, Poscalina e Bediz- 
zano. Soprattutto lo spopola¬ 
mento di questi piccoli cen¬ 
tri collinari può creare delle 
rotture tra la storia di Car¬ 
rara e le'abitudini culturali 
e politiche i della città, i Lo 
sforzo della precedente am¬ 
ministrazione è stato proprio 
quello di dotare questi pae¬ 
si delle strutture essenziali. 
Ora dobbiamo invitare ed 
aiutare i cittadini a miglio¬ 
rare le proprie abitazioni e 
dobbiamo completare tutti i 
servizi igienici e sociali. Non 
penso solo al Plani Partico¬ 
lareggiati per nuovi insedia¬ 
menti, ma anche al. recupe¬ 
ro delle vecchie abitazioni 
con specifici finanziamenti ». 


«Sono molte e delicate. Co¬ 
minciamo dal porto. Negli ul- 


Un altro elemento di at¬ 
tenzione è rappresentato dal¬ 
ia zona Industriale con la 
questione della Montedison, 


' «Qui 11 lavoro'.sarà pro¬ 
grammato a lunga scadenza. 
C’è innanzitutto l’esigenza di 
una. revisione .dL alcune .par-_ 
ti del vecchio Piano Rego¬ 
latore. Abbiamo già discusso 
alcuni Piani Particolareggia¬ 
ti. Ne sono^prevlstl^cinqup 
(Carrara Cen^o.- Zqha'j Esf,^ 
Avenza e due pér Marine) 
In modo da avere un quadro i 
complessivo del territorio co¬ 
munale. Sino ad oggi la di¬ 
scussione è un pò mancata, 
adesso bisogna portare tra 
la gente il dibattito sulla 
riorganizzazione urbanistica 
della città e del Comune. E’ i 
attraverso questo confronto 
che vogliamo predisporre un 
piano organico e complessi¬ 
vo per dotare Carrara di ser¬ 
vizi, di abitazioni dignitose, 
di verde e di strutture cul¬ 
turali». 


Coma panaata di pttuara 
quieti propositi? , ‘ 


« Il nostro Intento .— sot¬ 
tolinea Costa — è quello di 
confrontarci cosTantemente 
-Cop-4a. popolazione, prose— 
^ gÙendo'^cosi ' Topera positivi^ 
della' pfecedente amministra¬ 
zione. Siamo aperti al cori-' 
fronte. Sbaglia chi' pensa il 
contrarlo. Noi puntiamo ad 
una visione complessiva del¬ 
la crescita di Carrara con un 
recupero ed un riequilibrio 
storico, sociale ed economico. 
Per questo abbiamo bisogno 
deirapVgorto di tutti », — 

. Bussano, - fuori dall’ufficio 
del Sindaco si è già formata 
una coda, l proldeml incal-. 
zano, sono alla porta. Fini¬ 
sce Il nostro colloquio, ri- ' 
prende quello con la gente. 


Solo da Tì,oi troverete questi prezzi 


li ti : il : 1 


Marco Ferrari 


Che cosa dice e che cosa propone,il nuovo Piano particolareggiato 






La città si appresta a discutere per la prima volta 
come rivitalizzare la sua struttura urbanistica 
n recupero della qualità abitativa e la 
salvaguardia dei valori ambientali 
Come è cambiata Carrara rispetto all’Ottocento 


Dal nostro inviato 


CARR.ARA ^ Sul tavolo de¬ 
gli amministratori c’è la map¬ 
pa del centro storico di Car¬ 
rara. Vn tessuto urbanistico 
antico che ha però subito con¬ 
tinue deformtuioni nei corso 
degli anni. ' . 


Basta pensare àUe descri¬ 
zioni, della Carta i storica dei 
1820, rilevata.all’Archivio di_ 
Stato di Massa,' in-cut si'fé- 
riferimento - -alla- piena .con-.. 
servazione delle mura urba¬ 
ne con due grandi aree verdi 
a Nord (il Baluardo sopra la 
contrada del Cappelletto) e a 
Sud-Est (lungo la strada dei 
Purgatorio) che avevano un 
preciso rapporto urbano an¬ 
dato distrutto con l’apertura 
del viale di Petrignano e le 
successive edificazioni. 

Rispetto a quella città, oggi 
Carrara è ben diversa, soprat¬ 
tutto perché ha perso quel- 
l’armonioso rapporto tra lo 
spazio libero e le abitazioni. 
Il verde è stato progressi¬ 
vamente ridotto dall’avanzata 
delle costruzioni e dalla con¬ 
centrazione urbana che sì è 
fatta sempre più grande fino 
a raggiungere le attuali carat¬ 
teristiche. 

Ma c’è, nella storia di Car¬ 
rara, un momento ben pre¬ 
cìso in cui la città cambia 
mito: lo si può rilevare dalla 
Carta Storica del I898-I9I0 del¬ 
l’Ufficio Tecnico Erariale, in 
cui si nota la perdita della 
cerchia delle mura urbane ed 
U processo di parcelizzazione 
delle unità immobSi. L’im¬ 
pianto urban'istico dell’inìzio 
del secolo è praticamente 
quello che ha dato orìgine alla 
Carrara di oggi, una città 
che ha bisogno di interventi 
immediati di riqualificazione. 

Per quanto TAmministrazio¬ 
ne comunale ha dato rinra- 
rico ad alcuni progett’tsti dì 
predisporre cinque piani par- 
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Un panorama dalla cNfb di Carrara 


ticoiareggiati per 3 Centro . 
Storico. Carrara Est. Avenza 
e due per Marina di Carrara 
a cui bisogna aggiungere i 
piani per i paesi coHinarL II 
dibattito sulla organizzazio¬ 
ne del territorio, sino ad oggi 
scarso, si appresta ad entrare 
in una fase € calda*. Infatti 
r.Ammìnistrazione Comunale è 
intenzionata a discutere glo¬ 
balmente i piani particolareg¬ 
giati, coinvòlgendo le forze 
economiche, sociali e detta 
partecipazione. Da questo con¬ 
fronto dovrebbe scaturire una 
iniziativa specifica che defi¬ 


nisca il futuro urbanistico del¬ 
la città del marmo. 

Perno di questo progetto è 
il risanamento del centro sto¬ 
rico, U cui piano è stato re¬ 
datto daWarchitetto lÀondlo 
Boccia. La < radiografia * del 
centro storico parie dalla 
estrema parcelizzazione della 
proprietà, dalla mancanza di 
grosse proprietà e daUd . ca¬ 
renza di intervento di "Recu¬ 
pero. — 

« Il piano non è conside¬ 
rato in senso conservativo — 
spiega Boccia — perché ab¬ 
biamo ordinato i dati conosci¬ 


tivi in una visione riqualifi¬ 
cante^ che attende una veiifi- 
ca più puntuale direi famìglia 
per famiglia. Ben vengano le 
osservazioni al Piano, è quel¬ 
lo che aspettiamo: vogliamo 
tm dibattito franco ed aperto 
con tutta la popolazione ». .. ■ 

Quali sono le linee fonda- 
mentali del Piano? 

.. < Direi due — risponde Boc¬ 
cia — e cioè , H recupero 
della qualità abitatu’a e la 
salvaguardia di certi valori 
ambientali fdie hàrind carat¬ 
tere testimoniale». 


Ci sono strutture ’ porlico-, 
lari da recùpa^e? 1 

« Molto poche. La principale 
è il Teatnno, un complesso 
prima di' proprietà del Co¬ 
mune, poi ceduto a privati ed ’ 
ora ili via di riacqtrisizìone.- 
£’ importante perché hà ima 
beUa facciata deli’800. Poi 
ci' sonò' àlcuni’vecchi sili liiri- 
^ U tiuiM è'^férti edifici ca¬ 
dati* in ^Via' Càrrìona >. '* 
"‘E-per'le abitazioni private? 

Senza ’i’aiuio dei ^vati 
. sarà difficile risanare il cen¬ 
tro storico. Sarebbe im gran¬ 
de risultato se la mano .pub¬ 
blica potesse intervenire sul 
10 per cento delle abitaziònL 
Ma per fare questo occorre 
non perdere il contatto eoo la. 
gente, verificare cori gli utenti 
le indicazioni del Piano». 

Com’è lo stato di questi edi¬ 
fici? 

. € Nel complesso redQizia del 
centro storico non è ben mu¬ 
rata e le disposizioDi planline- 
triebe sono casuali. Gli ester¬ 
ni invece sono curati, anche se 
semplici, con qiudche bella 
mostra, stipiti ed architravi.ia 
marmo. Gli interventi recenti 
sono dì massima accettabili 
sul piano esteriore. Le condi¬ 
zioni, generali dell’edilìzia pos¬ 
sono essere definite soddisfa¬ 
centi solo, in minima parte, 
sc^àttuUo per ^i iotervenU 
più recenti ». . 

Ma una cosa è certa: U 
recupero non può fermarsi 
atte determìnaziom del Piano 
Particolareggiato. Passare'dal 
«progetto» gita * gestione* 
comporta chiarezza su tutto 
U territerh e una nuova co¬ 
scienza culturale e sociale, 
tutta da inquisire. Uaji dàl¬ 
ia roi af ai foria.. ^ìn s i e m é dei 
piaid pyico l a r efg i Éf ì che po¬ 
trà uscire U futuro urbani¬ 
stico dello città del marmo. 


m. f. 
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OGGI POMERIGGIO 


DISCOTECA 


QUESTA SERA 


' t ' .l . ' 


USCIO 


VIA PROVINCIALE CALCESANA 54/M 
-TEL. 8Z9.1M r GHE2ZÀN0 (Pisa) / 


CHIESINA UZZANESE (PT) 
' TEL. (0572) 48.215 
DIREZIONE^ TRINCIAVELLI 


MODERNO 


i :r: ; jf \ 


QUALCOSA DI PlU' DI UN NEQOZIO 




• • • 


A prezzi d’ingrosso è rate-'senza cambiali tramite, la Ban¬ 
ca Popolare di Pisa e Pontedera : 


Grossi e piccoli ELEnRODOMESTICI > TV COLOR 
RADIO - STEREO - LAMPADARI > MATERIALE 


SO III Bili; Ito 

UN'ECCEZIONALE ’ DISCOTECA 
; S, Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571 /43255 
Sabato ore 21 # Festivi pomeriggio e sera , 




ELETTRICO per impianti civili ed industriali. 


Troverete le seguenti marche: IGNIS, ZOPPAS, ' RBX, 
PHILIPS, CANDY, INDESIT. articoli da riscaldamento. 


TV BIANCO E NERO 12" . . . 

TV COLOR . . . . . 

TV COLOR 26" . . . . . 

TV COLOR . . : . . . 

TV COLOR 99 CANALI . . . 

VENTILATORE DA . . . 

ASPIRATORE CILINDRICO . . . 

STUFA CATALITICA 

ACCENSIONE PIEZOELEnRICA . 
TERMORADIATORE 2Q0 W . . 

TERMOVENTILATORE 200 W . . 

. LAVATRICE Kg. 5 . . . . . 


L. 107.000 
L. 390.000 
L. 430.000 
L. 542.000 
L. 797.000 
L. 10.000 
L. 45.000 


O la borsa 


L. 70.000 
L 36.000 
L. 15.000 
L 195.000 
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CHE VENDE 


Al MIGLIORI PREZZI DELLA TOSCANA 
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TV COLOR PHILIPS 


Mod. De Chirico L. 385.000 


TV COLOR PHILIPS 16” Tel. 


Mod. Degas 


l: 489.000 


TV-COLOR: PHILIPS 16” Tel. 


Mod. Raffaello 
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fv riÒLOir PHILIPS 20”;Tel. 


Mod. Rosai 


L. 550.000 
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TV COLOR PHILIPS 26’ 


Mod. Ghirlandaio L. 585.000 


TV COLOR PHILIPS 22’ 


Mod. Cezanne 


L. 530.000 


TV COLOR PHILIPS 


Mod. Tiepolo 


L. 695.000 


TV COLOR PHILIPS 


Mod. Picasso 


L. 760.000 


Portative bianco-nero 12’ 


L. 89.000 


TUTTI I PREZZI SONO COMPRENSIVI DI IVA 
TUTTI I PRODOTTI SONO GARANTITI DA ASSISTENZA 
TECNICA A DOMICILIO 


PER IL MIGLIÓR PREZZO, MR UN PRObOTTO DI MARCA 
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FIRENZE 


Progetto di legge presentato dai parlamentari Pei 

Forse potranno comprare 
casa gli ex alluvionati 

La proposta stabilisce la cessione degli alloggi alle quattro- 
centoquaranta famìglie che nel ’66 rimasero senza tetto 
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- E* già in Parlamento la 
proposta di legge comunista 
per l'assegnazione delle case 
agli ex alluvionati fiorentini. 
Per 440 famiglie inatti il ri¬ 
cordo di quel tragico novem¬ 
bre del 1966 costituisce ancó¬ 
ra un vivo problema. Allora. 
14 anni fa, il governo prov¬ 
vide all’acquisto di abitazio¬ 
ni da assegnarsi in affitto al¬ 
le famiglie non abbienti e 
rimaste senza tetto. " 

Le case furono ‘ assegnate 
al Comune che aveva 11 com¬ 
pito di gestirle. L’amminlstra- 
. rione comunale di allora, im 
[ centro-sinistra, scelse la for- 
' mula deU’assegnazlone prov- 
• visoria, riscuotendo così non 
un canone locativo ma una 
i Indennità provvisoria di oc¬ 
cupazione ammontante a cir¬ 
ca 10.000 lire per un appar¬ 
tamento di 4 stanze. 

La formula, : scelta forse 
per consentire successiva¬ 
mente l’assegnazione definiti¬ 
va, cioè la vendita degli im¬ 
mobili agli stessi occupanti, 
apri poi nei fatti non pochi 
problemi soprattutto giuridi¬ 
ci. Le case infatti, essendo 
state acquistate e non 
strutte dallo Stato, non po¬ 
tevano essere vendute come 
alloggi di edilizia economica 
e popolare. Col passare de¬ 
gli anni l’indennità corrispo¬ 
sta dagli inquilini alla am¬ 


ministrazione comtmale non 
era sufficiente a coprire 1 
ccetl di manutenzione che pe¬ 
raltro non poteva essere pa¬ 
gata neanche direttamente 
dagli inquilini perchè gli edi¬ 
fici non erano di loro pro¬ 
prietà. Cosi che via via so¬ 
no sempre più stati abban¬ 
donati ad im maggior degra¬ 
do, fino a raggitmgere quasi 
la fatlscenza. 

In quattordici anni natural¬ 
mente sono successe molte 
cose: inadempienze, comitati 
di lotta, promesse di mini¬ 
stri e sottosegretari. Ora con 
la proposta di legge del PCI 
presentata nel luglio scorso 
la questione sembra potersi 
risolvere, a beneficio degli 
abitanti, che chiedono ormai 
da tempo di acquistare la 
propria casa e poterla rimet¬ 
tere in sesto, e dell’ammini¬ 
strazione pubblica che conti¬ 
nua ad addossarsi una spesa 
che non soddisfa più un bi¬ 
sogno sociale. I contenuti del¬ 
la proposta sono stati pre¬ 
sentati in una conferenza 
stampa dagli onorevoli Ono¬ 
rato e Cerrina Peroni, firma¬ 
tari, insieme agli altri par¬ 
lamentari fiorentini del PCI, 
della stessa proposta 

Scartata l’ipotesi di atten¬ 
dere una revisione comples¬ 
siva in materia di assegna¬ 
zioni abitative che avrebbe I 


aggravato eccessivamente il 
degrado delle abitazioni, il 
gruppo comunista preivede nel 
suo progetto di legge la ces¬ 
sione in proprietà delle case 
a chi ne fa richiesta ed a 
suo tempo ottenne l’assegna¬ 
zione provvisoria o subentrò 
all’assegnatariò. • 

La proposta prevede ohe, 
accertati i requisiti richiesti, 
si consenta l’acquisto né al 
prezzo sociale delle case né 
a quello di mercato, bensì 
al valore locativo fissato dal¬ 
la legge sull’equo canone. 

• Inoltre per consentire che 
tutti gli occupcmti degli al¬ 
loggi, anche quelli In condi¬ 
zioni meno abbienti possano 
godere del provvedimento le¬ 
gislativo. viene fissato che in 
base ai redditi siano conces¬ 
se rateizzazioni in trent’annl 
con interessi differenziati dal 
4 al 9 per cento. - * 

’ La proposta di legge po¬ 
trebbe rivivere 11 problema 
di quelle 440 famiglie. Ora 
dipenderà dal tempi del Par¬ 
lamento e dalla disponibilità 
delle altre forze politiche ad 
affrontare il problema. Intan¬ 
to domani sera alle 21 alla 
Casa del Popolo XXV Aprile 
ci sarà un’assemblea degli 
ex alluvionati in cui sarà il¬ 
lustrata la proposta. 


il y*4[\’ U ■ 


d. p. 


Domani manifestazione 
e sciopero per la SIGIET 

Domani scioperano per quattro ore 1 lavoratori delle 
ditte appaltatrlcl che operano nel settore telefonico. Mani¬ 
festazioni sono in programma davanti alla sede provinciale 
della SIP e a tutte le sedi della Toscana. L’iniziativa sin¬ 
dacale è ’ stata promossa dalla federazione regionale dei 
metalmeccanici a sostegno della difficile verten za c he si è 
aperta dopo la messa in liquidazione delia 8ICI£T. ‘ 

In una nota la MjM invita tutti i lavoratori telefonici 
' ad una azione che punti a coinvolgere tutte le aziende ope¬ 
ranti nel settore e affinché si arrivi ad una rapida solu¬ 
zione di questo problema che riguarda direttamente quat- 
trocentotrenta lavoratori. . 

La PliM e la federazione del telefonici hanno richiesto 
alla SIP di mantenere da un lato, con la continuità delle 
commesse, i presupposti necessari alla sopravvivenza dell’ 
azienda e, dall’altro, di intraprendere un’attività di media¬ 
zione nella ricerca di un eventuale acquirente. 

E’ stata anche ribadita la necessità di tm riordino dell’ 
Intero settore delle comunicazioni sia nelle aziende mani¬ 
fatturiere che nelle concessionarie. 

NELLA FOTO: Una racenta manifestazlona alla Slciat 


Cecchi presenta la nuova stagione al Niccolìni Una classico del ciclismo per dilettonti 


«Teatro è una partita a tennis 
die si vince Mnza il governo» 

«La via privata è la più rapida per realizzare una buona programma¬ 
zione superando ì ritardi statali» • Un cartellone molto interessante 


La Coppa Liberazione 
deli Mùgéllò ha 35 anni 
ma non li dimostra 

> 

Vuole ricordare la cacciata dei nazifascisti 
dalia zona - Un impegno contro l'eversione 


«Il teatro italiano è una 
partita di tennis del sottO’ 
governo: La situazione tea¬ 
trale italiana è la più im¬ 
brogliata, ' incasinata - e in¬ 
sensata di quante io ne co¬ 
nosca nel mondo ìì. - 
I giornalisti convenuti al¬ 
la conferenza stampa anno¬ 
tano. A parlare, : nervosa -. 
mente, di scatto, ^ è Carlo 
Cecchi. Vattore-regista in 
gran forma, abbronzato ' e 
polemico. Accanto a lui, in 
una piccola sala del teatro 
NicoUni. Roberto Toni, ex 
_ uomo di punta del Teatro 
Regionale'Toscano. 

Voccastone è offerta dal¬ 
la presentazione del cartel¬ 
lone ver la stagione di pro¬ 
sa imminente. I due si so¬ 
no messi in proprio abban¬ 
donando i precedenti lega¬ 
mi e obbedendo alla sindro¬ 
me che colpisce a un cerio 
momento della vita ogni se¬ 
rio artigiano. , - 
« Il senso di questo no¬ 
stro teatro sta negli attori • 
e qui gli attori ci sono e 
noli sono solo quelli della 
mia compagnia, queUi con . 
cui lavoro da ttteci. annL 
Sta tramontando, per for¬ 
tuna — continua Cecchi — 
fZ teatro di regia. La mes¬ 
sa in scena di un testo i per 
vìe l’espressione più sem¬ 
plice e più difficile di es¬ 
so: il gioco degli attori, ed 
f’. grazie ad essi e alla loro 
arte che il teatro accade 
E di attori non ne man¬ 
cheranno'in questo rinno¬ 
vato teatro Nìccolini. (che 
Toni ha definito non un ■ 
teatro affittacamere, come 
ee ne sono tanti, troppi, ma 
una locanda di lusso che 
sa discemere i propri ospi- 



L'interno del Nlccolinl 

: W da Cecchi a Graziosi, da 
Cantarelli a Marina Confa¬ 
tone, da Bertorelli a Gigio 
Morra per rimanere aU’in- 
temo della compagnia del 
Gran Teatro e poi Paren¬ 
ti, Adriana Asti, Franca Va- ; 
Ieri, MicoK Maurizio ■ Mi¬ 
cheli. 

- Un teatro privato che pro¬ 
duce spettacoli sulTesempio 
deU’Eliseo di Roma. Priva¬ 
to pmhé la via privata era 
la più diretta, la più rapi¬ 
da. Non ci sono barriere 
tra riniziativa privata e 
quella pubblica, hanno det¬ 
to i due soci del Niccolinì, 
tutto il teatro è pubblico 
: perché per vivere ha biso¬ 
gno dei fondi dello stato. 

_Ma certo che una reazio¬ 
ne polemica aUa base del¬ 
la loro impresa verso i ritar¬ 
di del governo e verso cer- 


te insipienze degli enti lo¬ 
cali che impegnati certosi- ■ 
namehté a compensare la ' 
. presenza delle forze in cam- 
po non riescono mai, un pe- ^ 
so qui e uno là, a mettere 
in equilibrio i piatti . della ; 
bilancio. = 

Il nuovo Niccolini fa te¬ 
soro comunque delle espe¬ 
rienze degli ultimi anni in 
Italia in campo culturale (e 
va inscritto tra i figli di¬ 
retti o indiretti che Vasses- ; 
sorato fiorentino alla cùitu- 
ra ha lasciato, per nostra ' 
: fortuna, ancora operanti) 
ed è sensibile ai temi del- ■ 
l’allargamento della fascia 
tradizionale di spettatore 
Ecco quindi contatti e ac¬ 
cordi con aziende e scuole 
e contenuta politica dei 
prezzi fai liveuo delle isti¬ 
tuzioni pubbliche). 

Sul pianò delle offerte 
ghiotta è quefUi dei Lunedi, 
serate particolari dedicate a 
recital di poesie (hanno già 
aderito, tra gli altri, Rabo- 
ni. Giudici, Porta, la Ros¬ 
selli, Cucchi), concerti di 
musica cameristica del ’900 
in collaborazione ■ con il 
.Musicus Concentus, balletti 
del < Cottettivó di Danza 
Contemporanea, film di ca¬ 
rattere teatrale con rasse¬ 
gne sul teatro di Pirandel¬ 
lo e di Molière. 

Ed ecco alla fine il pro¬ 
gramma, di tutto rispetto 
e coerente con l’impostazio¬ 
ne di Cecchi e con la sua 
idea di teatro, con runica 
avvertenza che riguarda la 
presenti di - un - ulteriore 
spettacolo ancora tn corso 
di definizione. ^ 

a. d'p. 


Il 10 ottobre Vavvio con Pirandello 


« E con quella che si corre 
oggi slamo già alla 35. edi- 
i.zione. Oh bd record,non c’è 
' che ‘ dire i>. OU òrèÀnizùtori 
I són^.'o^glfoir df questà^ 

." io 'aéllà ' IdiftlMiO- 

né n che. dal 1948 Itdhtertot- 
, tamente ogni : anno, set- 
. tembré, parte da Borgo S. 

, Lorenzo; per traversare i le 
strade-del : Mugello. 

Una classica onnai del ci¬ 
clismo dilettante, affermata 
sul piano nazionale alla qua¬ 
le partecipano atleti di'tutta 
Italia e che nel suo albo d’o¬ 
ro annovera nomi prestigiosi 
come quelli ’ di Marcello 
Mealli, vincitore della prima 
edizione, di ^ Omero Meco. 

. primo - nel 1960 di Eircoie 
Gualazzini che fece sua la 
fxirsa nel 1963 e perfino di 
un Gianni Motta, giùnto terzo 
al traguardo del capoluogo 
mugellano nella edizione del 
1961. Lo scorso anno la gara 
fu vinta da Mauro Giovannini 
dèi gruppo sportivo Fratelli 
Taddei - seguitò da ^Andrea 
Andreazzi. e da Roberto For- 
. lunato. ■ - ' ' 

I preparativi, come ogni 
vigilia, sono intensi ed al di 
là degli appassionati coinvol¬ 
gono praticamente tutto il 
Itaese. Ne parliamo nella se¬ 
de dell’^pi con un gruppo 
di organizzatori. La storia di 
questa «Coppa della Libera¬ 
zione * è lunga ma molto 
semplice. < ci dicorto. ricor¬ 
dandola a loro stessi ■ con 
soddisfazione. 

L’idea nacque ad un grup¬ 
po di partigiani, di cittadini, 
di sportivi che nel lontano 
1946 pensarono ad un modo 
diverso, non retorioo ma vi- 
To, di ricordare quanti nel 
Mugello e altrove si sacrifi- 
' carono per liberare l’Italia 
dal nazifascisma B cosi nac- i 


que là gara organizzato da 
sempre dal « club » ciclo ap¬ 
penninico \ 1977» e dalTAnpl 
, di Bórgo B. Lorenzo. ^ • 

‘ Qualcuno — cl dice ùh «do- 
! vane potrebbe àhche stu¬ 
pirsi che la volontà di rende¬ 
re vivo -e attuale l’impegno 
degli ideali che animarono al¬ 
lora la resistenza si manifesti 
ancora organizzando una 
gara ciclistica. Ma non è cosi 
e non solo per proseguire u- 
na felice tradizione sportiva. 

Al di là della validità di 
questa gara in questi tempL 
di fronte ai segni di un nuo- 
. vo-imbarbarimento , ed ai di¬ 
segni eversivi di coloro che 
seminano terrore e morte, 
abbiamo sentito l’attualità di 
una semplice gara ^rtiva 
che costituisoe. almeno per 
.Borgo S. Lorenzo, un modo 
concreto per contribuire ad 
ampliare la partecipazione al¬ 
la vita salale proprio con 
una di quelle manifestazioni 
collettive che qualctmo vor¬ 
rebbe impedire seminando 
paura ». ... . 

« Ecco — aggiunge un altro 

— perché ancora oggi que¬ 
sta gara vive di entusiasmo: 
per le sue autentiche ragioni 
sportive che ne fanno un tro¬ 
feo ambito da atleti e società 
di tutta Italia, e per i suoi 
motivi ideali». 

Anche quest’anno la 35. e- 
dlzione ' della < Coppa ' dellà 
Liberatone» vedrà alla par^ 
lenza oltre 160 atleti la cui 
presenza costituisce già di 
per sè, al di la dei risultati 
sportivi che saranno conse¬ 
guiti. un motivo di soddisfa¬ 
zione e di orgoglio. E par¬ 
tendo da questi risultati — ci 
dice uno degli organizzatori 

— che pensiamo già aUa 36. 
edizione. 


Ecco il calendario d^i Regia di G. Patroni Griffi. 

spettacoIL Scene e costumi di Gianni 

SPBITACOU m ABBO- SavKtrl. con Franca Valtó. 

NAMENTO ' t- 

^ TEATRO NKXHJm :^ 


Compagnia • Il Gran Tea¬ 
tro > del Teatro Nicolini: 

Dal 10 ottobre al 2 novent 
bre, « L'uomo, la bestia e 
la virtù » di Luigi Piran¬ 
dello. Regia di Carlo Coc¬ 
chi. Scene e costumi di Ser¬ 
gio TramonU, con Carlo 
CecchL Paolo Gratosi, Da¬ 
rio Cantarelli, Toni Berto- 
relH, Marina Gonfalone, An¬ 
nalisa Flerro, Rosanna Ben¬ 
venuto, Gigio Manm. - 

Dal IO novembre al 30 no¬ 
vembre: « Anfitrione » di 
àloHère. Traduzione di Pa¬ 
trizia Cavalli. Regia di Car¬ 
lo Cecchi, con Paolo Gra- 
siosi. Daria Cantarelli, To¬ 
ni Beitorrili • altri. 

Teatro StaMle di Torino: 

Dal 7 dicembre al 14 dicem¬ 
bre, « Come tu mi vuoi » di 
Luigi Pirandello. Regia di 
Susan Sontag. Scene e co¬ 
stumi di Pier laligi Pizzi, 
con. Adriana Asti e Osvaldo. 
Ruggieri. • ; 

Compagnia ’ del Pìccelo 
Elieeo di Rema diretta da 
O. Patroni Griffi: Dai 30 
dicembre aU’ll gennaio, « A 
porte chiuse » di J. P. Sar¬ 
tre. con Franco Accamperà. 
Paola Bacci. Darla Nicolo- 
di. Remo Girone, « R Bel- 
l'indifferente » di J. Cocteau, 


Taatro Stabile deirAquila: 

Dal 13 gennaio al 25 gen¬ 
naio. « Operetta > dì Oom- 
browitz. Regia di A. Calen- 
da. Scene di N. RuberteilL 
Costumi di A. Danon, mu¬ 
siche di V. GelmettL con 
Pino Micol, Giampiero For- 
tebraccio e Cechi Fonzoni. 
e con la partecipazione di 
Maria Monti. . .. 

Compa gn ia dal Piccala 
‘ Biaao dirortta da G. Patro¬ 
ni Griffi: Dal 27 gennaio 
all’8 febbraio, « Senti chi 
paria». Di e Con Carlo 
Verdone, con la partecipa¬ 
zione di Diana DeL 


Scene e costumi di àlaurizio 
Baiò, con Carlo Cecchi, Pào¬ 
lo GraziosL Dario Cantarg¬ 
li, Tbnl BertorellL Marina 
Gonfalone, Laura TanrianL 
1 spettacolo è in corso di 
definizicHie. : i 


SPETTACCOJ FUORI 
ABBONAMENTO 


PICCOLA CRONA CA 


Eliaoe diretta da G. Patro¬ 
ni Griffi: Dal 10 al 21 di¬ 
cembre, «Kessierkabarett», 
con Alice ed EUen Kessler. 
Regia di O. Patroni Grini. 


renti: Dal 9 febbraio al 17 
febbraio, «n malato imma¬ 
ginario » di Motière. Adat¬ 
tamento di Franco Parenti, 
con Franco Parenti, Lucilla 
MortacchL Piario Bonacci e 
altri. Regia di Andrée Ruth 
Shammah. . 

C om pa gnia Maurialo Mi¬ 
cheli: Dal 24 febbraio all'8 
marzo, «Arte e vita». Di 
e con Maurlrio MMielL 

Compagnia « Il Gran Toa- 
tra» dal Taalra Nlasalial: 
Dal 24 mane al f aprile. 
« n compleanno » di H. Pln- 
ter. Re^ di Cario Cecchi. 


Vietarla Chapiin • Jean. 
Baptiste Thierréa: « Le 

Cirque Bonjoum ». con Vic¬ 
toria Chapiin e Jean BapU- 
ste Thlertée. novità, data 
da definire. 

Compagnia M a t ga Natl- 

oo; «Rag tag», u ^ano- 
forte, la danza e il canto 
dell'America di Scott Je- 
pUn, Alide Maria Salvetta. 
voce, Antonio Battista, pia¬ 
noforte, Marga Nativo, dan 
zatrice. coreograna di Igni 
Perry, costumi ed elementi 
scenici di Loreaàb OhiGia.:^ 
date da definire. \ / 

Taatra Chrlea di La Spa- 
tia * T aa t ra t a blla di •O’ 
nova: «Inòeotri con la 11- 
non», mattina e pomarlggi 

E banRénL ; condotti da 
ra Baranti, 1 set tl Bw n a 
a novembra; t settimanb a 
mano. 


FARMACIE APERTE 
con erario: a,3ggg 

Pn RepubUca 23r; V. Loo- 
chi 100-lM; V. Nazionale llta; 
V. Guelfa Str; V. dri Banchi 
Ut; V. Cavour M6r; Borgo 
Pinti 64r; V. dello Statuto Pr; 
VJe Europa 191; V. SUmtaa 
41r; V. Arghi Grosso 137r; 
Pjoa a. Giovanni 20r; V. Cai- 
zaiuoU 7r; InL Staz. SJd. No¬ 
vella; VJe D. Minaoni 2r; 
V.Ie Itazzinl 5r; VJe De MUle 
32r; V. iKxidinella IBr; V. A- 
retina 360; Pjoa PreeeobakU 
13r; V. SÓragli 4r; V. Sene¬ 
se 137r; V. BorgognlssanU 
40r; V. Toselli lOr; V. Sac- 
idietti 6r; Pm &M. Nuo¬ 
va Ir. ■ - 

SERVIZIO NOTTURNO 

Pa & Oìovmnni 30r; V. 
Ginori 50r; V. delU ScaU 
tir; V. OP. Orsini 37r; Pjta 
Dalmazia- 34r; V. di Broizi 
Jtba-b; VJe Guidoni Mr; InL 
Staz. SJd. Novella; Pjsm. I- 
adotto 5r VJe Calatafiml 2-a; 

' Boigogntssantl 40r; - Pxuu 
Delle Cure ar; V. GJ. Orsl- 
V ni ifff; V. Stamina 4ir: V. 
vSeneee 906r; V. ChiNatooii 
7r. 

--RING R AZI A M E NTO 

Wi fàmiglln Baegi MO’Mh 
. poaMiU di fari» panonal- 
menta ringiÉGà qùaiM banR» 

^ CaSSmNà atainaNM iPu^ 

profuM tutto il zoo hnpagno 
; d potuta» por l» da»»- 
anzi», la Ubdrlà • la aauM 


del eoclaUsmo. Ringrazia in 
partiodare i conmagni del 
PCI di Campi BisezuEio, il 
Movhnmto Azaodàtlvo e Io 
ARCI cui Ugo tanto ha da¬ 
to ndla sua vita, tfl amici ed 
i cKtadinl che in un momen¬ 
to tanto dohHueo d sono af¬ 
fettuosamente stretti attorno 
alla fanti^ia. Nel ricordo 
dello sconqxrao la famiglia 
versa L. 20.000 per la staaspou 
RICORDI 

Nel KL aniilveisarto della 
morte dei compagno Corra¬ 
do Cesari. 11 figlio Piero, del¬ 
la sezione dd PCI del CTO. 
nel licordario con inunutato 
otifetto. ha sottoscritto 3» mi¬ 
la lire per l’Unità. 

Nel primo onniveraario del¬ 
la scomparsa del compagno 
Arrigo Uleuti. dcOa wzl o nr 
di Varlungo, la famiglia nel 
ricordarlo a quanti lo conob¬ 
bero e stima rono ha ootto- 
ecritto 30 mila lire per la 
stampa comunista. 
CONCERTO AL CINEMA 
EOLO 

- Domani alle 31.30 al cliw 
ma Eolo si terrà un eoneoita 
df Toni Sidney. GesuaM» BL 
Unceri. Dado Parisi. pNoen: 
tato dal Circolo La Ro»». La 
formazione è compeeta E» 
chitarra, flauto. H costo M 
Mriietto è di lire 3 mila 0 
3306 per gli aasoclatL là ven- 
^ iflta ai effettua nel locali dal- 
rAmocisalone «La Rom» in 
.ria S EanoW 86-r. fino ad 
«gaurtatanle del posti. ' i 
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Uno ; risposto^ ai ? proUomi, del settore ^ Lo Cgil-scuelo ho dKise l'agitazione 


Aperte tre scuole 
a Sàn Gaseiano 
e 6ampi Bisenzio 

Incremento deiredilizia scolastica di fronte 
airaumento di popolazione • Centro polivalente 




Domani assemblea 

. ^ ’k* * • ' 

alla dronif di Prato 
per il tèmpo pieno 

Si possono rispettare le richieste an¬ 
che di chi vuole il tempo parziale 


■ Una nuova scuola è stata 
inaugurata ieri ed altre 
due saranno ufficialmente 
aperte questa mattina in 
provincia di Firenze. Al¬ 
la presenza dell'assessore 
alla Pubblica Istruzione 
Luigi Tassinari, le autorità 
cittadine ‘ del ‘ Comune di 
Campi Bisenzio inaugure- 
’ ■ ranno alle 11 di og^ la 

■ nuova scuola media in via 

• dell’Olmo, • lòcalità La 
' Villa. '• 

’ In questo ultimo decen- 
' nio si è registrato un no¬ 
tevole aumento della popo- 

■ lazione scolastica di Cam- 

• . pi Bisenzio derivata da ■ 
, una massiccia immigrazio- ; 

ne nella cittadina. Questa 
situazio^ ha posto la so- 
Suzione dei problemi lega- : 
' ti all’edilizia scolastica có¬ 
me uno dei punti prioritari . 
r : nei programmi di inter- 
, vento deiramministrazione 
comunale. 

La scuola di via dell’Ol¬ 
mo con le sue 27 aule rea- 
-- lizzate tenendo conto dei 
; più moderni criteri didat¬ 
tici e pedagogici permet¬ 
te al Comune di Campi Bi- 


senrio di dare una soluzlo- ^ 
ne ai problemi di questo ; 
importante ' settore ■ della 
' vita cittadina. ' - . 7' 

Ma con il complesso ini- 
; zia anche a prèndere cor- 
-, po ‘ l’idea, di una «scuola 
aperta al quartiere » che 
. i’ammifiistrazione comuna¬ 
le sta portando avanti con 
, il sostegno della federazio- 
, ne sindacale e del movi¬ 
mento democratico del ge¬ 
nitori, Avranno posto in¬ 
fatti ;• airinterno . della 
struttura un centro socia¬ 
le polivalente per l’intera 
popolazione campigiana, e 
— collegati a questo — 
lina biblioteca, un audito¬ 
rium ed una palestra. 

• Nel corso della stessa 
mattinata verranno inau¬ 
gurati i locali della nuova 
scuola media, destinati ad 
accogliere i ragazzi delle 
fraziwii di San Donnino e 
di San Piero a Ponti. 

Nel pomerìggio di ieri è 
stata invece inaugurata, 
alla presenza dell’assesso-. 
re 'Tassinari, la nuova 
scuola media di Mercatale 
(frazione di San Casciano). 


PRATO — « La cosa che 
più ci fa rabbia è che que¬ 
sta battaglia appare ideo¬ 
logica. mentre a noi Inte¬ 
ressa la possibilità di con- 
' sondare ed estendere que¬ 
sta esperienza soprattutto , 
partendo da questa sepo- . 
la. la Pier Clronl. dove ge¬ 
nitóri ed insegnanti si so- . 
no trovati d’accordo nel 
realizzare il tempo pieilo, . 

Genitori ed insegnanti 
sono concordi, parlano un 
linguaggio unitario e so¬ 
no decisi fino in fondo a ' 
far valere le loro ragioni 
! nella vertenza aperta con 
il provveditorato, anche 
perché se le loro proposte 
saranno accolte questo 
permetterà anche à coloro 
che vogliono il tempo par¬ 
ziale di vedere rispettata 
la loro richiesta. • ' 

Il provveditore non può 
dire — dicono alle Clronl 
— che egli vuole, introdu¬ 
cendo classi a tempo i>ar- 
ziale. aiutare la diffusio¬ 
ne del tempo pieno. Intan¬ 
to perché abbiamo dimo¬ 
strato che non è possibi¬ 
le la coesistenza, tra i due ■> 
modi di fare scuola, e là 
dove esiste versa in con- ■' 
dizioni precarie. Secondo 
perchè si creerebbero, si-,. 
tuazioni abnormi isUtuen- 




: do nello stesso Istituto 
classi con diversi metodi 
di Insegnamentq e che ar 
vrebbero diversi gradi di 
' valutazione per i ragazzi. 
Terzo perché se a Prato 
' si prende a pretesto la zo- 
i niiùsazione per introdurvi 
- il tempo parziale, a Firep- 
ze dove la ‘ zotiizzaziona 
nco c’è non si è permesso , 
di realizzare quello scarn- 
bio tra scuola a tempo 
pieno e scuola a tempo 
normale per vedere sod- 
• disfatte tutte le richieste, 
creando cosi situazioni di¬ 
dattiche che possono fun¬ 
zionare». , , 

Dal canto suo mentre 
continua la assemblea 
permanente di genitori ed 
insegnanti, il sindacato 
: scuola della egli ha deci- 
: so Tagitazione della cate¬ 
goria, e svolgerà proprio 
lunedi siile ore 16 nel lo- 
. cali della Gironi una as¬ 
semblea del personale do¬ 
cente e non docente. I ge¬ 
nitori ed insegnanti della 
Gironi richiedano anche 
di anticipai TinccKitro 
previsto per il 17 col prov- 
venditore, ohe sembra pe¬ 
rò tirare per le lunghe 


b. g. 


vieni 


t.> 




tu^ir 

f alG.GGUGlG OiiVGttil 

VIKRIC/1SOLL9 

TEL.298.64V263.719 
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Nuovi ::cèré^ per v I ; ; 
programmatóri elettnmicf - 
e operatori con addestramento 
in sede sul sìstema 34 IBM 


' ^ VASTO ASSORTIMENTO 

CONFEZIONI • CAMICIE - PIGIAMA - MAGLIERIA 
Vii . per uomo, signora e bambino 

Camicie uomo ■ L. 6.900/9.900 in più 

.GIACCHE UOMO LANA L. 39.000 » » 

' Abiti uomò ^ ' > 1, 45.000/55.000 * » 

Impermeabili uomo e donna L. 39.000 In più 

GREMBIULI PER SCUOLA NERO L. 5.600 : » » 
GREMBIULI.» BIANCO L* 7.000 * * 

Prima di fare l VS. acquisti vlritate 

: . 'Vi \ 3 MAGAZZINI in FIRBNZE: " - , 

In «sntid: ■ Via Cernì» de’ NelU^ - Via Allento ; ^ , 

■ in Piazza Puccini: Via Ponte »lle Mom ^ r 
zdl’lsaiotto: in Viale Talenti . / ; , .... 


SKO 


A 




« 105 B (1046 cc.) - f 120 B (1174 cc.) 


: • C/C 950.1.100 

• C/C 1.200-1,400 

PRONTA CONSEGNA - MODELLI 1981 

AUTOWEGA 

VIA BARACCA 1B9 (TEL. 419.575/6) 
VIA DEL CAMPOFIORE IO (TÉU 679.091) 


^ SOM Bit È HO 

UIVECCEZIONAU DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) tei. 0571/43255 
Sabato ore 21 # Festivi pomeriggio e sera ; 


ÌUGOSLAVJi 








Belle L. 2L74g emiu» • 14 lciii./lttr» - Clntur» itaiirM» 

DA L. 3.850.000';^^;^ 

; 4 port* > doppie draiito tmunt* - «« nro tr ene - antifurte • ««4(6 
antariorì a postarìeri ribaltabili - Itid 41 aniafianaa - tappe banaliw 
con ctiTave - laverctre alcttrìco • lud retreeiarda - ampie bagagìota 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAOANOlll 

RRENZE: AUTOSAB CONCESSIONARIA V > 

Vi» G. MafiffK)lll. 7» (ang. ria Penta di mane) TaL wmtf 

\ ^ fi fi :■ Rivenditoro auforìzzafo: . 

f ■^ HREN2E: OinA F.Ui ALTERINI V: 

- -via Baraics, Ni • TéL 617173 . 




THE 

BRifiSH 

INSTIATE 

FLORENCE 

PIPnmiE: via T staataw 
aL t - TaL M JM4NJM 

.. .SlOS UNICA_ 

Corsi 

IgnrgrMli ; 

- . < r 5 I. » , 

di ^ 

'* 9^ 

Lingga iggitsi 


CÀCClATORi !!! SPORTIVI !!! 

r V prosegue còli successa la 

VENDITA STRAORDINARIA 

. DELLE MIGLIORI MA 1 U:BE DI 
(«twmtici, teu rapposti , de p pi il l e} pimlt^caniccea puberi e mtairiu 

A PREZZI MEAirmiU ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

VBIDfTE RATEAU 
FNIEIIZE — Via Keìnpisn Ili, «niv, fieiiiwi — TeMms 21443Ì 


SACCOMANDATA N. ti 11 OCL 29-8-00 





C:tRCE^' . : i r 


Sirena 



ktv? '4 “i'tiiF : .:4^ k.- 
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Decine di ■ manifestazioni in molti comuni 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Spettacoli, dibattiti e iniziative culturali e sportive ' 


In mostra i modellini 
di velieri é caravelle 

La nave da parata dei dogi costa lOÒ milioni. Naturalmente 
è in scala come tutte quelle che «posano» vicino a lei. 
Sono i modellini navali esposti alla mostra organizzata dal¬ 
l’associazione Navi-model inaugurata ieri, alla presenza anche 
di autorità civili e militari, nel Salone Donatello nella Basi¬ 
lica di San Lorenzo e che resterà aperta fino al 5 ottobre. 

La mostra sarà valida anche per il campionato italiano e 
per la selezione del campionato del mondo di modellismo 
navale. L'esposizione resta aperta dalle 8,30 alle 13 e dalle 15 
alle 20 di ogni giorno. Sono esposti 450 modelli di 350 colle¬ 
zionisti provenienti da tutta Italia. Tranne dalle due regioni 
che avrebbero dovuto attraversare il mare: la Sicilia e la 
Sardegna. Destino della sorte? 


E’ ancora « tempo di festi¬ 
val ». infatti ancora molte so¬ 
no le feste dèlia stampa co¬ 
munista che i. compagni 
stanno ^ allesténcìo ’ nelle piai- ■ 
ze e , all’interno delle case 
del iwpolo. Queste lé inizja-:' 
Uve in programma per.oggi, 
SESTO FfORENTINO . — 
Ultima 'giornata ■ al 'festival 
comunale di Sesto Fiorenti¬ 
no. Alle 17,30 spettacolo ' di 
. burattini con il • gruppo « Il 
gomitolo », alle 21 comizio, di • 
chiusura e alle' 21.30 ballo'li- ' 
scio. •. ■' ' • 

CALDINE — Chiude i bat¬ 
tenti oggi anche la festa del¬ 
la sezione delle Caldine. Per 
le ore 8 il programma preve¬ 
de la < IV passeggiata eco- ■ 
logica ». una corsa non com¬ 
petitiva, patrocinata • dall’' 

.AiCS, .alle 9 diffusione della 
stampa, alle Ì7 minipartita di 
calcio fra ragazzi e ragazze 
é, alle 21 ballo liscio 


' S. DONNINO - Sec9nda 
giornata alla festa della' se¬ 
zione « G. Rossa * di ' San 
Donnino, allestita nel piazza¬ 
le della locale casa del popo¬ 
lo. Alle 10 diffusione della 
stampa, alle 18 spettacolo di 
.burattini' con il gruppo Ta- 
rasca e, alle 21 .serata con il 
prestigiatore « Mago Ruiz ». 
Per domani sJIe 21 serata di 
.ballo rock. • , . • 


; Mercoledì 
direttivo PCI 

Per mercoledì prossimo alle 
9,30 presso il Comitato regio¬ 
nale del POI in via Alaman¬ 
ni, è convocata la riunione 
del Comitato Direttivo per di¬ 
scutere su: a) bilancio sulla 
formazione delle giunte negli 
enti locali: b;. Ipotesi di ac¬ 
cordo istituzionale alia Regio¬ 
ne: c) ipotesi di accordo sulle 
commissioni del Consiglio Re¬ 
gionale. 


FUCECCHIO - Oggi alla 
festa dei compagni di Fucec¬ 
chio, alle 8 oor.sa podistica 
per ragazzi, adulti e < pul¬ 
cini ». alle io diffusione dell* 
Unità , e, alle 21 in ; pista il 
gruppo di azione teatrale 
« Theater Laboratorium » pre¬ 
senta «Compagni a tavola». 
Per domani musica con gli 
« Over do.se » e film « Comu¬ 
nisti quotidiani». , 

' UGNANO — I compagni 
della sezione Pietro Barbetti 
di ' Ugnano, per oggi hanno 
organizzato, alle 8 una gara 
di tiro al piattello e, alle 17 
«intervento di strada» del 
gruppo teatro dell’Aglio di 
Piombino. Infine alle 21 spet¬ 
tacolo di clown. Per domani 
alle 21 < serata dello sport ». 

CASTELLO — Alartedl 
prossimo prende il via la fe¬ 
sta dei compagni della sezio¬ 
ne di Castello. 



Spicchio - Empoli 
TEL. 508.289 



MARGI 

lorologio g'ovanf 
p€r 1 giovani 

N VENOnA ^4€l.L6 MiQUORI 0«OtOCrP:E 


LANCIA NESI 

S.P.A. 

FIRENZE - Via Bcxxhertnl, 39 
. iT«l. 360.007 
Offf« ad amatori yarantante in- 
taressQti due pani unici per 
condizioni di meccanica « 
scocca. 

FLAVIA ZAGATO 1800 - allu¬ 
minio metallizzato interno 
rosso. 

LANCIA 2000 coupé H.F. > 
amaranto. 


PRODUZIONE 

ARREDAMENTI 

Esposizione mq. 5000 


mm 


mobìli 

INDUSTRIA PER 
L'ARREDAMENTO 

50059 S. Ansano Vinci 
(Rrenze) 

Tel. (0571) 584159 


Iscrizioni ai coni 
di ceramica 
grafica pubblicitana 
arredamento, anilqiiar alo, 
restauro, disegno e pittura 

All’accademia «Cappiel- 
lo », via Alfani 70, Firenze, 
telef. 215.242. sono aperte, 
fino a completamento dei 
posti disponibili, le Iscri¬ 
zioni per il prossimo anno 
scolastico ai corsi di ■ Ce¬ 
ramica », « Grafica Pubbli¬ 
citaria». « Arrédamento ». 
Antiquariato e Restauro» 
e al corso libero «Disegno 
e Pittura». 

La segreteria è aperta 
con il seguente orario: 
10-12 e 17-19, sabato esclu¬ 
so. 


I 


TEATRO COMUNALE PI FIRENZE 


T Concorso internazionale 
di direzione d'orchestra 

VITTORIO GUI 

Mercoledì 17 settembre, ore 20,30 

Concerto del vincitore 

Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino 


Successo al TEATRO VERDI 



mULNEWMAN 

lACQUELlNE BISSET WILLIAM HOLDEN 

UMA MOMIBOM M IRWIN ALLEN ' 

ORMAI NON CW pur 



SCAMPO 




TEATRO COMUNALE Di FIRENZE 


MARTEDÌ' 16, MERCOLEDÌ’ 17, 
GIOVEDÌ' 18 SETTEMBRE , 

. - ì sottoscrizione degli > 

ABBONAMENTI 

(turni Me, G, S, D) 


CONCERTI 

1980-81 

per i soli posti di 

PLATEA 


La sottoscrizione de^ abbenamenti — per un massimo 
di quattro a persona — si effettuerà, presso la Biglièt- 
terìa del Teatro Comunale (Corso Italia, 16). dalle 
ore 9 alle 12 e dalle ore 15 alle 18, • 

Funzioneranno, simultaneamente, quattro biglietterie, (una 
per ogni turno di abbuiamento). 


SUCCESSO all’ EDISON 

APPLAUSI A SCENA APERTA... 

1» PREMIO AL FESTIVAL DI MONTREAL 
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«A,- C’Elt\i'SJOSE 'A, AS,i 
toec ' NEMA'Of PA- ■ 


CARLO LIZZANI 



FonTnmnnn 


mnocMboif ALBERTO MOfWlA 


MARIA 

«oanUJWYDaSAIVIO HWI<aSCAqOIEW« yFOUJ7A»^Aa-lg E^ ^ 

muiich«(f PWODONA5GIO m««iGIANNI bargelli ' 

mceivodMÌDra CMUMIÉILRiiI A»*l CSSM^OOSaFCA-, 

, USABLMIM aiéiatf ' • 

dwriiuiiDra GNEMASTER «ri namdl 



CINEMA 


ARI8TON 

Piazza OttavianI • Tel.. 287.833 : 

(Ari» cond • ratrig.) 

; il giorno dol cebi» di ; Enzo G. CaiUllirl, In 
technicolor, Con Franco' Nero, Sybll. Danning. 
(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES- 
Via dei Bardi, 27 • Tel. 284.332 
(Ore 15.30) 

Aprili con emore, In technicolor, con lenniter 
Wellei, Jody Maxwell, Cary Lacy, Ras Keen. 
■Ève Adorne. (VM 18). 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 

(Aria cond. a ratng.) 

Eccezionale emozlonantlisimo inrilling mozza, 
fiatoni Caturn 3, o colori, con Klrk Oougiai e 
la bellissima Farrah Foweett. Ragia di Slaniay 
Donel. 

(15, 17.45, 19.15, 20,45. 22.45) 

CORSO 

SUPERSEXV MOVIES N. 2 

i Borse deeh Albizl Tel 282.887 
I Super excitatlon ' love, In technicolor, con 
Barbara Moosa, Nadia Sintos, Nicole Moro). 

, (VM 18). 

(15,30. 17, 18.30. 20, 21.15. 22.45). 

EDISON . . 

; Piazza della Repubblica. 5 • Tel 23.110 

(Aria cond a ralrig.) 

Vincitore dal Festival di Montreal 1980 Fon- 
tanamara di ignazzo Silone diretto da Carlo 
' Lizzani, In technicolor, con Michela Placido 
e Antonella Murgla. 

(15,50, 18,05, 20,25, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 . Tei. 217.798 

(Aria cond a ratrig.) 

(Ap. 15,30) 

American Cigolo, di Paul Schrader. In techni¬ 
color, con Jack Gara. Lauran Hutton. Anthony 
Perkins (VM 18) - 
(15,50, 18,05, 20,25, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXV MOVIES 
Via M Plnlguerra • Tel. 270.117 
(Aria cond e ratrig.) 

(Ap. 15.30) 

Eroi love, in technicolor, con Lenny Feddorson, 
Leni Kjellandar, Ingerllsa Gaarde. (VM 18) 
(15,30, 17, 18,30, 20. 21.20, 22,45). 

6AMBRINU8 

Via Brunelleschl • Tel. 2Ì5.I'12 - 

(Aria cond. e ratrig.) - - ■ =. 

Edwige Fanach. daroara Bouchat, Renzo Mon- 
tagnanl a Lino Banfi In: La moglie In vecenza 
. l’amante in ctttS, di Sergio Martino In techni¬ 
color per tutti.: 

(15,30, 17,25, 19,05, 20,50. 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla Tel. 863 811 

Francis Ford Coppola presenta: Black Stallion, 

In technicolor, con Kelly Reno, Terl Garr, Cla- 

rence Muse. 

(15,30, 17. 18,30, 20. 21,45, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel. 215.954 

Maledetti vi amerò, diretto da Marco Tullio 

Giordana, in technicolor, con Fiavto Bucci. 

Micaela Pinnstelii »VM 14) ’ ‘ 

(15.30, 17,20, 19.05, 20,55, 22.45) . 

ODEON 

Via del Sasseti! ' Tel. 2)4.068 ' 

(Aria cond a retrlg.) 

(Ap. 15,30) 

Oesiderta... la vita Interiore di Alberto Moravia 
dirette da Gianni Barceilonì, in technicolor 
con Stefania Sandrtill. Laura Wendel. Klaus 
Lowifsch. (VM 18) 

(15,50, 18,19, 20,25. 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r - Tel 575.891 

(Ore 16) 

Record d’incassr In America arriva l’atteso esi¬ 
larante film di Cari Ralner Le «tnieelono, In 
technicolor Interpretato dal nuovo supercomico 
Steve Martin.' Per tutti! 

(16. 17,40, 19.20. 21. 22,45). 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel. 272.474 

Un nuovo appassionante capoUvore premiate 

•I XVIil Festival della Fantascienza; Qualer» 

mesa Cenelusien, 1» .Terr» esploda. A coleri,. 

con Sir John Mills. Pa« tutti. 

(15.15.-17. 19. 20;45. 22,45). i , 

VERDI 

Via Ghibellina • ’ ‘ 

- Azione,. mistero, emore nelle spettacolare ko¬ 
lossal: Omul BOB c'è piè SCTBipO, ■ coloit, 
con taui Newmsn. lacqutlin BIsset, Willam 
Holdsn, Valentina Cortese, Ernest Borgnine. 
James Franciacus. 

(15,30, 17,45, 20,15, 22,45) ■ 


ADRIANO 

(Ap. ore 16,30) 

Via Romttkin'Si TeL 483607 
Chi vive In quella casa? di Peter Walker. in 
technicolor, con Jack Jones. Rtcherd Jones. 
(VM 14). . .. 

ALOEBARAN ' 

Via P Baracca. 151 - TeL H0.007 

(Aria cond. e retrig.) 

Settimana bianca, in technicolor, con Anname- 
ria Rizzoli, Gianfranco O’Angele. Enzo Cann^ 
vale. Par tuttil 
(16,30, 18,30. 20). 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 31(1049 

(Nuovo, grandiose, ti olgor sn te. confertevele. 
slegants). 

Finslmenta dlsscqueetrete rappassienante ca- 
polavoro dì Alberto Lattueda: La cicala, a co¬ 
lorì con VIma Usi (Premio David di Don^ 
tallo e Grolla d’oro 1980), Anthony Fran¬ 
ciosa, Renato Saivatort a l’esplosiva nuova ri- 
veiazione Oio Goidsmitli. (VM 18). 

(15. 17. 19. 20,45. 22.45) / 

CAVOUR 

Via Cavour - Tei 6SI.700 

Kramer contro Kramer. Il Hlm vindtor* d) 5 

c Oscar a 1980. diretto da .Robert Benton. in 

technicolor, con Dustin KoHman. MaryU 

Streeo Jane Alexander 

(15,30, 17,15. 19. 20.45, 22,45) 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 31X178 
(Ap. 15.30) 

Herd core rìgorosamente vietato minori 18 
anni: in tacènicoler La prwi i ailBla pawo, con 
Nedie Cainssan • Cabrìal FonMI. 

EDEIi 

Via (Iella FoTHleila - Tel 325648 
Un film dhrartenta e spassoso: La Hpalaala 
fa l'ocdriafta M pi e i l da, tscfinkalor, con An¬ 
namaria Rizzoli, Lino Banfi, Alvaro Vitali. Ria 
De Simonl. Per tuttil 
(U.S. 22.45) 

FIAMMA ■ ‘ ■ 

Via I»»cinottl - Tel. 90.401 
(Ap. 18) . ■ 

Un Bim di ■ gran dtssc «: Ogofo, a colori, 
con David Bowit. Sidney Rome, Khn Novak 
e Marlene Dietrich. Par tuttil 
(16. 18.20. 20.40. 22.40) 


FIORELLA 

Via D Annunzio • Tei. 560.240 

(Aria cond. e retrig.) . 

(Ore 16) 

Lo spettacolo da tutti attesol Le nuove awen- 
‘^tura di. Ape .Maya, dlvartenta film a cartoni 
aniniatbin tfdmlcolor. Per'tuttil lu < 

FLÒRA SALA 

Pìaìza Dalmazia • Tei. 470.101 

(Àp. 15,30) 

Dalle celebre commedia ■ La cage aux fotles s 
. ritorna li vizletto. Colori, con Ugo Tognazzi, 
Michel Serrault. Per tuttil 
(U.s. 22,45) , • 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 ’ 

(Ap. 15,30) 

Le nuove avventure di Ape Maya. Cartoni anl- 
’ nrrati in technicolor, dalle celebri storie di 
Waldemar Bonsels. Per tuttil ■ 

(U.s. 22,45). 

GOLDONI 

Via del Serragli • Tel. 222437 
Herotd e Maude, diretto de Hel Ashby, In 
technicolor, con Ruth Gordon. Bud Cort. Pie. 
tea L. 2.000 

(15.30, 17.30, )9.15. 21, 22,45) 

IDEALE . 

Via Finrenzuola Tel 50 706 
La ripètente fa l’occhietto al preside. In tech¬ 
nicolor, con Annamaria Rizzoli e Lino Benii. 
Per tuttil , , 

ITALIA ■ 

Via Nazionale • TeL 211 069 
(Ap. ore io antim.). Aria cond. e refrigerata. 
Settimane bianca, In technicolor, con Annama¬ 
ria Rizzoli, Gianfranco D'Angelo e Enzo Con- 
navale. 

MANZONI 

Via Martiri • TeL 366 808 

(Aria cond c retrig.) 

Qua la mano, di Pesquale Festa Campenlle, 
in technicolor, con Adriano Ceienfano, Enrico 
Monlesano, R Montaananl P Leroy, L Cerati. 
(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

MARCONI 

Via Glnnnottl TeL 830 644 
Paura nelle città del del morti viventi di 
Lucio Pulci. In technicolor, con Christopher 
George, Katerine Me Coll. (VM 18). 
NAZIONALE ^ ' 

Via Cimatori • Tel 210170 
Locale di classe par temigiie 
ProsBoiiim*n:o orlm» visioni 
Il giallo più emozionante dell’anno Interpreta¬ 
to da 10 famosi attorill Rebua per un sasatel* 
nlo, a colorì, con ohn Huston, Anthony Per¬ 
kins, Tomas Mlllan, Dorothy Melone, Eli Wal- 
lach, Sterllng Heyden, Toshiro Mlhine. 

(15,45, 17,30, 19. 20,45, 22,45) 

IL PORTICO , 

Via Capo de) Mondo - Tel. 675.930 ' : 

Imoiento « Forced tir • i 

(Ap. 16) 

Omaggio a Peter SeilerS; divertentissimo: L» 

. Penlera Rosa sfida l’ispettore Clouses, techni- 
' eoto^ con Peter Sellers, Herbert Lom. Per tuttil 
(U.s. 22,30) 

PUCCINI 

Plazzn Pu(»lnl - TeL 362.067 1 ‘• 

(Ap. 16) 

' Divertente westemll Arrivavano sempre al tra¬ 
monto Il chiamavano... I '4 dell’Ave Marie. 

■ Scopecolori, con Terence Hill. ^ Bud Spencer, 
Eli Wallach. Brock Pelerà e Kevin Mac Carthy. 
Per tutti! 

VITTORIA r : 

Via Paganini - TeL 480.379 
A qualcuno piace caldo, di Billy Wllder, con 
Msrviin Mnnroe l»ck Lemmn»» e Tony CuHie. 
(15,30, 17,50, 20,15, 22,40) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 • Tel. 222 388 

(Ap. ore 16). 

Una storie d’amore, la psicenanalisi. una tre¬ 
ma In giallo! Il lenzuolo viola di Nicolas Roeg, 
con Art. Garfunkei, Teresa Russe!. Harvey 
Keitel. (VM 18). L. 1.500. , , - 

(U.S.; 22.45) 

ALFIERI ATELIER 

Via dell’Ulivo. TeL 281137 
Nell’ultimo capolavoro della ^nematografia 
ghe’rasa, .una rilfttur» spregiudicate degli anni 
*50: Il recinte di Andras Kovecs, con Jozzef 
Madsras, Fcrenc Fabian. Ingresso: L. 2.500. 
AGI5 1.500. (Spatt. ore 17, 19, 21, 23). 

UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Rsana, 17 • TeL 226.196 
(Ap. 16) - 

c Speciale Giovani ». Fantastico, entusiasmante, 
favoloso!!! Hair di Mllos Forman, con J. Save- 
ge, 8. D’Angelo, T. Williams. Colori. Per tutti! 
U 1.200. (U.S.: 22,30). 

SPAZIOUNO 

Via dei Sole. 10 • TeL 215.634 

Chiusura «stiva. 

ESTIVI A FIRENZE 

CHIARDILUNA ESTIVO 

Via Monteuliveto TeL 220.596 

(Spett. ore 20,30. 22,35). 

Una grand# avventura in technicolor! ■ Ja- 
nea Bond agante 007, l’uemo dalla pistola 
d’ere » con Roger Moore, Christopher Lee, 
Britt Ekland. Per tutti! (Oggi e domani). 
CINEMA ESTIVO GIGLIO - GaUUZZO 
Via S Silvani - TeL 204X4.93 
(Ap. 16,30) 

Ai Celantano In « SetaBne » colori, per tuN 
til Ult. spett. 22. 

AKENE ESTIVE ARCI 

CASTELLO 

Via R. GluUanl. 374 Tei 451.480 
(Spett ore 20.30. 22.30) 

Aawre al prime morse di Stan DragoH. con 
George Hemllton. (USA 1974). 

LA NAVE 

Via Viliamagna. Ili 
(Inizio spett. ore 21.15. si ripete il 1 tempo). 
Le s tang ala di J. Hill, con P. Newman « R. 
Redford. Per tutti! (In case dì treggia el co¬ 
perto). L. 900/700. 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 - TeL TOliBS 

(Ap. 20.30) 

PelUeMe o «iB o gli a. Colori, con J.P. Beimondo. 

- CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Bma - Bus 31-33 
Oggi riposo 

alba 

Via F Vestant fRtfredl) • TeL 453.296 
Prossìtqo riapertura 
GIGLIO iGallwBO) 

Tel 204.9493 

Vedi: 'estivi a Firenze. 

ARCOBALENO 

Vie Pisana 442 Legnaia 

Prossima riapertura. 


ARTIGIANELLI 

Via Serregh, 104 • TeL 225.057 

(Ap. 15) 

.Avveniurosoll « L’incredIbHe Hulk > in techni¬ 
color con Bill Bixby e Susan Sullivan. Ultimo 
Spettacolo . 22,40. 

ASTRO ^ ^ r-.' 

Piazza S Slmóne 

Prossima riapertura. 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cute ■ ' ' 

Chiuso 

FARO 

(Via Paolettl, 36 - T, 469.177) 

(Ap. 15) ” 

Frankstein Junior di Mei Brooks, a colori, con 
Gene Wilder. (U.s. 22,30) 

FLORIDA 

Via His.iiia. 107 • Tel 700.130 

Oggi riposo. Domani: Specchio per le allodola. 

(Ap. ore 15,30) 

Tornano per divertirvi i « 5 matti alla ri¬ 
scossa > pazzesco technicolor con gli Insupe¬ 
rabili « Charlots ». Per tuttil U.S. 22,45. 

ROMITO 

Via del Romito 

(Ap. 20,30, In caso di maltempo in sale). 
Diretto da William Eridkin « Pollce da scas¬ 
so ». Colori, con P. Falk, O. Roylands, P. 
Boyle. Ult. Spett. 22,40. 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ap. ore 16) 

« 1941: allarme a Hollywood » di Steven 
Spielberg, con Robert Stack, Toshiro Mifune. ' 
Per tutti! Ult. Spett. 22,30. 

S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano • TeL 690.413 

Chiuso 

CINEMA ROMA (Peretola) 

Tel 442 2ra (Rus 28) 

Nuovo programma. 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Republilira Tel. 640.062 
(Inizio spettacoli ore 21,30). 

Nino Manfredi in II giocattolo, in technicolor. 
Per tuttil 

C.D.C.'COLONNATA 

P.zza Raplsardt (Sesto Fiorentino) 

Tel 442.203 (bus 28) , 

«Rassegna cinematografica anni .’50».. Ore 
15.45 «Maciste contro i mongoli» di D, 
Paolelle, con M. Foresi, A. Aureli (Italia 
’55). Ore 17,45: « Gran varietà > di D. Pao¬ 
lella, con A. Sordi, R. Rasce! (Italie *54).'. 
Ore 20,45: Filumena Marturano » di E. De 
Filippo interpretato dai fratelli De Filippo 
(Italia ’54). Ore 22.30: « Billy The Kid » di 
A. Penn, con P. Newman, J. Dehner (USA 
1956). . i . 

: C.R.C. ANTELLA 

! Via PiilirtHno. 53 • Tel. 640207” 

(Ap. 21.30) 

La patata bollente di Steno, con Renato Poz¬ 
zetto e Edwige Fenech. (VM 14). ■ 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave. 2 , 

(Ap. ore 16) 

Tom Hom, in technicolor. Per tutti! 

(U.s. 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Casnlanp Val di Pesa) 

(Ap. ore 21) ■. 

Un esplosione di comlcltài! Il ladrone, a colori, 
con Enrico Montesano a Edwiga Fenech. 


DANCING 


DANCING POGGETTO 

(Via M. Mercati. 24/b) (bus 1-8-20) - 
Óre 21,30: Ballo Liscio con «I Supernova#». 
GLASS GLOBE (Campi Bisenzio) 
Queste sere, ore 21,30: Ballo Liscio in com- . 
pagnia di Adriano, suona il complesso aAne- 
nima Soudi ». 

C.R.C ANTéLLa ' ‘ ’ 

Via Pullcciàno. 53/r‘- Tet'6402(77 - Bùs 32' 
Ore 21,30: Ballò ' Llsdo con al Monatti». - 

DANCING IL GATTOPARDO 

. (Music Hall Dàn^nc Olstxiteca) ■ 

^ Castelflorentlno . 

Ore 16 e ore 21,30 eccezionalmente, il com-■ 
plesso effrazione « Crem Caramel ». Alia. New 
^ Discoteque successo di M &. M. Al piano 
bar: ■ acclamatissimà, la magnifica cantautrìce 
Patrizia Lazzeri. « Originale Caieidescopio di 
luci e colorili 
SALONE RINASCITA 
Via Matteotti - Sesto Fiorentino 
Discoteca Rash Music. Tutte J« domeniche e 
festivi ore 15: ballo moderno,. Disk -Jorey 
Alex. . . 


TEATRI 


TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini - Lungarno 
Pemicci - TeL 681.(6X0 - Bus: X 8. 
23. 3L 3X 33 

in ■ Borgallagri la eiitt e n d e ». Snettacelk eenen 
Locale trescnissimo prive di zaioare, ma eoa- 
tanta risate con Ghigo Masino e line Vinci 
di. sabato, domenica ore 21.45, anche ae Mòve. 
Prenotarsi al 681.05.50. Penultime eattimana 
di >»t>iiehel! 

EOLO (Borgo S. Frediano, 45) 

Domani sera alla ore 21: « Concerto dì Tc^ 
Sidney, Gesualdo, Dado Parlslnl. a cura de «'La ' 
Rosa ». La prevendita si effettua pre«o « La 
Rosa », via San anobi 88r, Rreiue. tei. 473445 
dalla 18.30 elle 24 fi-te ed esaurimento. (Bi¬ 
glietti L. 3.000, oer i eoci de e La Rosa • 
L 2-500) 

CHIOSTRO DEL CARMINE 
Stasera, ore 21.15: it «Gruppo Teofrele del 
Callo » presente In prima nazionete eL^ombra» 
di Evgcni] Schwarz. con Havio AndrainI, 
Franco Di Francescantonio, Silvia Luzzi, Lau¬ 
ra Poli, scene e costumi di Massime Mat¬ 
tioli. Regia di Massimo MasinL Repliche ti¬ 
no ol 16. 

GJLNI.Ò. (Grui^. Aperto Musica Oggi) 
Cenacolo di S. Croce 
Ore 18: Concerta finale dei pette clp eitt l el 
corsi di Boviliene. Ore 21,30: Concertò' In¬ 
contro dedicato a Sahratote Sdarrio» con - la 
partecipazione di: M. Damerlof, R. ra b b r icl a-. 
ni, 6. Moeocft, V. SeldarèllL Ingresso gratui-' 
to. Informazióni 295018 giorni disperi ore 
18/20- . - 


Rubriche a cura ddla SPI (Società por 
le pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 2 • Telefoni: 2t7.ni-211ABB 



OGGI POMERIGGIO 

DISCOTEa 


QUESTA SERA 

USCIO 


CHIESINA UZZANESC (PT) 
Tci^ (tsn} 41 m 

. MRBaiONBi TRINUaVBLU 



Successo al 


METROPOLITAN 


Ni le ' natura, ni gli ueminl evevene potute 
tfonwrie. Ci riesci s e te me n t e rafletle di en rapaxze 


DANCING CINEOISCOTECA 

■ W Spkebie (EMPOLI) - Tei. «n/SMXW 

OGGI POMERIGGIO 

NEW MSC MUSK • D.J. FABIO e PAOLO 

auiS TX StM 

TELEPHON elettronica band 




-« tACK STAtUD>r.»iaLUrllt?)P 
TOQ aun • CUUSNCE SIL5E 
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UnHà voconzG 

MILANO . Viale F. Tetti, 75 
Telef. Ì4J3S^ - 04M.Ì40 

ROMA - Via dM Twrinl. 1» 
Teigfane (06) 49J0.14) 
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NAPOU 


Domenica 14 settembre 1980 


Tra gli ossenti i consiglieri comunoli Arpaia e Galasso 


Molti interrogativi sulla drammatica fine del bambino di diciotto mesi 


Forti contrasti nel FRI: 

66 dirigenti non partecipano 
al quinto congresso cittadino 


L'autopsìa dirà perché è morto Mario 


I dissidenti chiedono la verifica dei tesseramento - La vera ra> 
ione dello scontro è politica - Lunedì incontro per la Provincia 


gione 


Il piccolo si trovava in auto con i genitori ed è deceduto durante il sonno mentre la vettura 
era ferma sotto la galleria Laziale - Perfetto come sempre il funzionamento degli aeratori 

Il traffico era rimasto bloccato dalla grande confusione per i festeggiamenti di Piedigrotta 

. * / 1 


In casa repubblicana è guer¬ 
ra aperta. I contrasti che da 
tempo scuotevano il partito 
sono esplosi di colpo. L’occa¬ 
sione è .stata data dal quinto 
congresso cittadino che si è 
aperto ieri all’hotel Royal e 
si concluderà oggi. Un con¬ 
gresso, tanto per incomincia¬ 
re. che 66 dirigenti del par¬ 
tito, tra cui il consigliere co¬ 
munale Arpaia e numerosi se¬ 
gretari di sezione e consiglie¬ 
ri di quartiere, hanno definito 
« formalmente inesistente, pro- 
socatoriamente antistatutario 
e contrario alle deliberazioni 
della direzione nazionale ». 


qualche segnale ai dissidenti? 
A giudicare dal clima che si 
respirava ieri pomeriggio ciò 
non dovrebbe avvenire. In 
ogni caso bisognerà poi aspet¬ 
tare la contromossa dei ses- 
santasei. 


Intanto, però, questa diffi¬ 
cile situazione interna al par¬ 
tito repubblicano ha già pro¬ 
vocato un primo rallentamen¬ 
to del confronto tra i partiti 
per la soluzione della crisi 
alla Provincia. 




E’ la frase di un documen¬ 
to die preannuncia la non 
partecipazione al dibattito con¬ 
gressuale di questa consisten¬ 
te fetta del partito. Tra i dis¬ 
sidenti pare ci sia anche il 
professor Galasso che avreb¬ 
be solidarizzato con i sessan- 
tasei attraverso un telegram¬ 
ma inviato da Roma. Per il 
momento, almeno ufficialmen¬ 
te, il nodo del contendere sa¬ 
rebbe esclusivamente di ca¬ 
rattere € organizzativo ». Non 
c’è stata, infatti, la verifica 
del tesseramento, indispensa¬ 
bile per stabilire quale cor¬ 
rente (quella di Compagna o 
quello che ora trova abbinati 
i nomi di Galasso e .Arpaia) 
sia di maggioranza. 

Ala naturalmente la questio¬ 
ne è tutta politica, e non è 
un caso che i contrasti siano 
esplosi ora che si sta discu¬ 
tendo della composizione del¬ 
le giunte. Come è noto. Com¬ 
pagna è nel PRI l'uomo che 
esprime la posizione per 
< chiusa » nei confronti dei co¬ 
munisti. Diversa e più arti¬ 
colata sembra invece la po¬ 
sizione deU’altra parte del 
partito, abbiamo usato il con¬ 
dizionale perché fino a questo 
momento non ci sono state 
prese di posizioni ufficiali. Né. 
d’altra parte, la prima gior¬ 
nata del congresso è servita 
a chiarire le cose. 


Ieri, come si ricorderà, do 
veva tenersi un incontro a 
cinque (comunisti, socialieii. 
socialdemocratici, repubblica¬ 
ni e democristiani): incontro 
che è stato poi aggiornato a 
lunedì per consentire la cele 
brazione del congresso repub¬ 
blicano. 




Giuseppe Galasso 


Dichiarazione di Fermarieilo 


«Al Banco di Napoli 
uomini competenti» 


Interrogazione al ministro Pandolfi sulle nomine 


Anche per questo è partico¬ 
larmente atteso il discorso che 
dovrebbe tenere oggi il mini¬ 
stro Compagna. Cercherà di 
.smussare gli angoli? Lancerà 


Il Banco di Napoli è anco¬ 
ra senza amministratori, in¬ 
tanto in casa de queste sono 
ore convulse per la scelta del 
candidati. 

Lo scontro tra gruppi e 
correnti è forte. Proprio per 
questo venerdì sera il Comi¬ 
tato interministeriale per il 
credito e il risparmio 
(CICR), presieduto dal mi¬ 
nistro del Tesoro Pandolfi. è 
stato costretto a rinviare le 
nomine alla seduta di merco¬ 
ledì prossimo. La motivazio 
ne ufficiale: non hanno an¬ 
cora presentato le teme de: 
nomi dei componenti il con¬ 
siglio generale. Più convin¬ 
cente invece è ripotesl che il 
comitato è stato bloccato per 
il mancato acconlo aH’Inter- 
no della DC. C’è, infatti, chi 
punta alla riconferma di per¬ 
sonaggi screditati, responsa¬ 
bili della cattiva gestione del 
Banco in questi anni. 

SuH'argomento è intei'venu- 


to il compagno sen. Carlo 
Fermariello con una interro¬ 
gazione presentata al Senato 
e una dichiarazione alla 
stampa. « L’ultimo episodio 
delle dimissioni dei consiglie¬ 
ri d'amministrazione del 
Banco di Napoli — ha detto 
il senatore comunista — ha 
determinato una assai discu¬ 
tibile situazione che deve es¬ 
sere sanata al più presto, se 
non si vogliono riaprire po¬ 
lemiche che nel passato 
non hanno giovato all’istitu¬ 
to». " 

«li ministro del Tesoro — 
ha aggiunto Fermariello — 
opponendosi alle manovre di 
corrente e di fazione, ripu 
diando la pratica delle lottiz 
zazioni e delle discriminazio¬ 
ni. e rispettando nel modo 
più assoluto nella scelta degli 
uomini il principio delle 
competenze professionali, in¬ 
sedi senza ulteriori nnvii i 
nuovi amministratori del 
Banco ». 


« Solo r autopsia potrà dire 
con precisione perchè è mor¬ 
to il piccolo Mario ». « L’avve¬ 
lenamento da ossido di car¬ 
bonio non dà sintomi capaci 
di farsi riconoscere anche 
dopo la morte. E qui il bam¬ 
bino è giunto già morto ». 

I "dottori, dunque, manten¬ 
gono aperta ogni possibilità 
fino a quando l’esame legale 
disposto ieri sulla salma di 
Mario Forino, non dissipi 
tutti i dubbi. Ma hanno scrit¬ 
to sospetto avvelenamento da 
ossido di carbonio, che 
sembra finora runica spiega¬ 
zione plausibile della ini 
provvisa morte Inoltre i vi¬ 
cini di casa Forino racconta¬ 
no c he il piccolo Mario è 
stato spesso male, ha avuto 
l’asma. E — ci dice il dottore 
Cirillo del Pausilipon — 
questa circostanza non può 
die rafforzare l’ipotesi del 
soffocamento dovuto ai gas 
di scarico delle auto. 

Inoltre il piccolo Mario fu 
ricoverato nell’aprile del ’79 
per una faringite febbrile per 
2 settimane. Il padre Alberto, 
— come scriviamo anche in 
altra parte del giornale — ha 
raccontato che in auto stava 
attraversando la Galleria La¬ 
ziale quando il piccolo Mario 
è passato dal sonno alla 
morte. Venivano, lui e la 
moglie, dalla Mostra dove a- 
vevano ' condotto il bimbo a 
prendere un poco d’aria. Lì 
« Marittiello » aveva giocato 
con il - padre Alberto, poi, 
stanco, si era addormentato 
neU’auto che lo conduceva a 
casa. > 

Nella < Laziale » avevano 
incontrato un mare d’auto; 
sapranno dopo che a valle 
della galleria c'era stato un 
incidente e che piazza San- 
nazzaro era completamente 
bloccata anche per quello 
oltre che per gli ultimi canti 
di Piedigrotta. Si erano messi 
in coda e avevano atteso pa¬ 
zientemente di uscire. Mario 
dormiva e nulla lasciava 
presagire la tragedia. Dopo 
un’ora erano finalmente sbu¬ 
cati su piazza Sannazzaro. 
n’occhiata al piccolo e il so¬ 
spetto che qualcosa non an¬ 
dava si era insinuato nel 


cuore e nel cervello di Alber¬ 
to e Rosaria. All’altezza della 
Villa Comunale, non avevano 
resistito, avevano cominciato 
a chiamarlo, poi a scuoterlo; 
ma "Marittiello” non dava 
segno di vita. La ccffsa al 
« Pausilipon » è stata inutile. 

€ E’ giunto cadavere » — 
hanno detto i medici. Ieri 
mattina intanto sul posto si 
sono recati i tecnici del Co¬ 
mune. Al loro ‘ ritorno non 
c’era più alcun dubbio; gli 
impianti di aspirazione fun 
zionano, non e’è stato alcun 
incidente. « La manutenzione 
degli impianti è affidata alla 
ditta Magneti-MarcHi. cioè la 
stessa che li ha installati — 
ha spiegato l’assessore Picar¬ 
di — non a\evamo dubbi sul¬ 
la sciaipolosità della ditta ma 
I abbiamo voluto verificare 
personalmente... ». 

' In un primo momento l’as 
sessore non voleva credere 
che la tragedia era successa 
alla « Laziale », la galleria che 
mette in comunicazione mez¬ 
za città, quella del centro, 
con l’altra nuova, quella che 
abbiamo ristrutturato ' nem¬ 
meno un anno fa ». aveva 
commentato l'assessore. Di 
quella galleria, lunga ottocen¬ 
to metri, completata nel 1922, 
e dotata solo dal ’72 di sedici 
arealori automatici (il loro 
scopo è quello di spingere 
l’aria viziata verso rimbocca¬ 
tura). gli automobilisti si so¬ 
no sempre lamentati. 

' « Ma per il rumwe degli 
aspiratori — dice l’assessore 
— mai per eventuali inciden¬ 
ti ». Non è mai successo in¬ 
fatti che i veleni di scarico 
intossicano una persona an¬ 
che se di sicuro ci si avvele¬ 
na restando in una galleria 
per troppo tempo con centi¬ 
naia di motori accesi. «Ser¬ 
vono a ben poco i mezzi tec¬ 
nici se manca la educazione 
civica degli automobilisti che 
continuano a premere sul¬ 
l’acceleratore anche se ci 
voglibno ' • |>arecchi ^ minuti 
prima di mettersi di nuovo 
in movimento... ». E’ il com¬ 
mento di un vecchio signore. 
proiH-io davanti al «Pausili- 
pon » dove ancora i genitori 
vegliavano il corpo del loro 
piccolo. 



I genitori del piccolo Mario distrutti dal dolore 


r » 

Sembrava che stesse dormendo» 


■ ■s Il. 
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" « O figlio mio. ’o figlio mio ». Mor¬ 
morata quasi come una nenia, Alber¬ 
to Forino, il papà del piccolo Mario, 
non riesce a dire altro. Accanto a lui. 
che scuote il capo lentamente, quasi 
a voler scacciare Timmagine del loro 
bambino morto, la giovane moglie, Ro¬ 
saria Fucile, diciotto anni. ' 

- Sì tengono abbracciati su una pan¬ 
china nel cortile dell’ospedale «Pausi- 
lipon», gli occhi gonfi di pianto. E’ 
lì, che lo hanno portato d’urgenza, ap¬ 
pena si sono accorti ieri sera che il 
piccolo Mario, di diciannove mesi, non 
dava più nessun segno di vita. 

Intorno a loro, anch’essl increduli, 
una piccola cerchia di parenti, amici, 
anche semplici conoscenti. E’ gente 
della zona di via Cappella Vecchia una 
parte della vecchia Napoli a ridosso 
di piazza dei Martiri, dove la famiglia 
Forino vive al numero 24. Gente sem¬ 
plice. alla buona. «Gesù, ancora nun 
me pare overo! ». «Ma comm’è sta¬ 
to? », « Povera creatura, ma mo addo' 
l’hanno purtata? ». 

- Alberto Forino a Rosazia Fucile non 
se lo sarebbero mai aspettato che la 
serata di ieri poteva finire in quel 
modo, con quella tragedia. Erano usci¬ 


ti a fare una passeggiata, a far pren¬ 
dere un po’ d’aria al piccolo Mario, 
che da tempio soffriva .di una forma 
di asma. Doveva essere una serata di 
svago per una coppia non certo ricca 
come loro: lui disoccupato, lei che ven- 
deve spighe per-strada. 

K Erano le otto » racconta Alberto 
Formo tra le lacrime, «eravamo an¬ 
dati alla Mostra d’Oltremare, pier far 
distrarre un pjoco il bambino e fargli 
prendere un po’ d’aria. ’A creatura 
stava bene. Aveva giocato nei giar¬ 
dinetti. Dopio un poco abbiamo deciso 
di andare a vedere la Festa di Pie¬ 
digrotta ». 

Allora abbiamo preso il bambino e 
^cì siamo avviati alla macchina. Dopxi 
pjoco temi», mentre ci avviavamo a 
Mergellina, lui si è addormentato ste¬ 
so sul sediolino di dietro — mentre 
va avanti con 11 racconto la moglie 
accanto a lui gli prende la mano fra 
le sue — sotto la Galleria pierò, c’era 
molto traffico. Slamo rimasti fermi 
là sotto Pier un’ora. Quando final¬ 
mente siamo usciti, ci siamo avviati 
verso la Villa Comunale, pier parcheg¬ 
giare la macchina. Solamente quando 
abbiamo parcheggiato ci siamo accor¬ 


ti che il bambino stava male: mia mo¬ 
glie lo chiamava e lui non si svegliava. 

«Alberto non riesce ad andare avan¬ 
ti nel rallento: piol l’inutile corsa 
al ”Pausllipon”, dove • però il. piccolo 
Mario arrivava già morto». 

Con molta probabilità a causare la 
morte del bambino, già sofferente di 
asma, piotrebbe essere stato il gas dei 
tubi di scappamento delle auto. Un’ora 
di piepnanenza sotto il tunnel «Lazia¬ 
le», per il piccolo già sofferente di 
asma, gli sarebbe stata letale. 

« Noi non sappiamo con certezza 
quali siano state le cause della mor¬ 
te» dice il dottor Zamparelli, uno del 
medici che si trovavano al reparto ac¬ 
cettazione del « Paxisilipxin » — quan¬ 
do Mario Forino è stato trasportato 
ieri sera — quando il piccolo è giun¬ 
to qui era già morto, e i>er noi è dif¬ 
ficile stabilirne le cause « pwst-mor- 
tem», a farlo sarà il medico legale: 
le autorità giudiziarie (Il sostituto pro¬ 
curatore doti. Pace) hanno già dlep»- 
sto rautopKia. Anzi continua il me¬ 
dico — tra pjoco dovrebbero, venire a 
prendere la piccola salma. 

Chi lo dirà ai genitori? 

f. d. m. 


Diario 

dal 

Festival 
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Insieme a Biagio De Giovanni tentiamo, una t ricognizione sui temi centrali del Festival deWVnità 


Governare Napoli: c'è bisognò di sapere, di accamuiore scienza 


Venerdì cominciano le manifestazioni e si apre il Villaggio - 
Che cosa è una cultura dì governo? - Una forte domanda di 


A qualche giorno dall’apertura vediamo di capire .qual è la proposta, l’idea-cardine che i comunisti propongono alla città 


direzione prorompe dalla società: bisogna assolutamente essere in grado di recepirla - Una affascinante scommessa 


■ i 


Progresso e sviluppò, emergenza e 
prospettica, modernizzazione e trasfor¬ 
mazione. Qual è oggi la distanza tra la 
necessaria astrazione di questi nessi 
dialettici e il fluire concreto e infuo¬ 
cato della vita della gente, soprattutto 
nelle grandi aree urbanizzate del no¬ 
stro Mezzogiorno? 


comunisti di Napoli hanno, infatti, vo¬ 
luto modellare il grosso delle inizia¬ 
tive del loro Festival, nutrire un’occa¬ 
sione che resta di svago con l'eserci¬ 
zio dell’intelligenza. 


necessità di ”sap»ere di più”, dell’esigenza « 5 
ormai vitale p}er chi ha la respionsabUità di 
amministrare e governare di accumulare 
scienza ». 


Fare politica, governare una metro¬ 
poli difficile e complicata come Napo¬ 
li, quali requisiti impone a chi ha il 
compito di dirigere: quale cultura di 
governo, in una parola, è oggi 'indi¬ 
spensabile per essere, come si dice, 
all’altezza dei tempi? 


Ne parliamo con U compagno Biagio 
De Giovanni e, naturalmente, non ne 
parliamo a caso. Su questi interrogati¬ 
vi, su questa impalcatura di idee i 


«Secondo me la scelta fatta è quella giu¬ 
sta — dice De Giovanni — pierché oggi pionre 
il problema dì come è prassitùle costruire ed 
esercitare una nuova capacità di governo è 
questione che non ammette più rinvìi. Questa 
forte domanda di direzione, dì governo, pro- 
rompie ormai con evidenza dal corp» stesso 
della società e si tratta dì una domanda esi¬ 
gente. che pretende rispxjste adeguate alla 
enorme complessità dei piroblemi. Ecco, se 
io dovessi esprimere im giudizio su che cosa 
oggi può noeglio favorire l’adeguatezza di 
questa rìsprasta parlerei del "sapere”, della 


Prendiamo Napoli come esempio: il con¬ 
fronto quasi sempre acceso, spesso polemico, 
sui tratti di modernità o di arretratezza che 
qui stridono e convivono tra loro è aperto 
da tempo. Che cosa si sta veramente muo¬ 
vendo in questa difficile città? Potrà dunque 
il grande contributo della scienza avviare fi¬ 
nalmente a soluzione i mille mali di questa 
grande metropoli meridionale? 


rati: intere città sono cresdute, sono diven¬ 
tate. così, entità oggettivamente compiesse e 
articolate. Ma, e qui secondo me. sta il pamte, 
molto spiesso questi organismi smbrano ve¬ 
nuti su senza una testa pensante, senza cer¬ 
vello. Dunque le domande che oggi proven¬ 
gono da questi acefali agglomerati urbani 
sono complicate, moderne, ma non riescono 
a ottenere — molto spiesso — rispioste ade¬ 
guate >. 


£’ qui che tu annetti una cosi grande im¬ 
portanza al ruolo della scienza, del sapere? 


« Parlare di una "modernità” di Napioli mi 
sembra allo stato attuale delle cose più che 
mai oppXKiuno. Non solo a Napxilì. dd resto, 
ma anche in altre concentrazioni urbane gran¬ 
di e piccole del nostro Mezzogiorno certi pro¬ 
cessi di modernizzazione si sono onnai opie- 


« Direi di sì. Naturalmente non credo af¬ 
fatto che vada sottovalutata, con i tempn che 
corrono, la dimensione dell’emagenza. La 
cronaca di questi giorni profila un autunno 
che se è caldo pier gli (pierai della Fiat, non 
è meno piesante pier rintero apipiarato pirodut- 
tiv'o napioletano e campano. Ma. nonostante 


tutto lo sforzo nostro, dei comunisti, delle 
forze progressiste e della sinistra deve, a 
mio avviso, costantemente evitare d’impnnta- . 
narsi nell’emergenza. Deve cambiare la qua¬ 
lità delle risposte che offriamo, pierché è mu¬ 
tata la qualità della dcananda. I disoccupiati. 
pier esempio, oggi non si organizzano più so¬ 
lamente Pier avanzare la giusta richiesta del 
lavoro: si battono anetw pier la riforma del 
collocamento, pier eliminare cioè piaralizzantì 
(generazioni in gangli decisivi delle istitu¬ 
zioni piubbliche. Dunque si battono pier cam¬ 
biare in meglio, in senso moderno le (Xise. 
n nesso tra emergenza e pnospiettiva è dix'en- 
tato davvero stringente e passa attraverso la 
riqualificazione della rispiosta piolitìca che si 
è in gra<io di dare». 

Lo scienza, insamma, diventa in questo mo¬ 
do un elemento decisivo dello sviluppo. 

€ Certo; ma bisogna fare attenzione: ci pwò 


:essm anche modernizzazione senza trasfor- 
mazioDe. sviluppo senza prc^pcsso. Qui sta in 
sostanza il nostro computo difficile, la sfida che 
ci viene dai tempi. Per tornare a Napioli, alla 
vicenda dell'espierienza di governo opinata dai 
comunisti e dalla sinistra, direi che dopo la 
grande òmfenna drile recenti elezioni di giu¬ 
gno si apire una e(x;ezionale pxissìbilità di para¬ 
ticare ipuesta cultura nuova di governo. Si 
tratterà d’intensificare, su akune strade già 
segnate, il rapipiorto proficuo e profondo con 
tutte le istituzioni della scienza, della cultura, 
con tutte le sollecitazioni che v«ig<Hio da in¬ 
tellettuali e opieratori e tecnici. H voto (ii giu¬ 
gno —-non dobbiamo mai dimenticarlo — el 
dà. pjer dir cosi, il prrecì^ mandato, ci 
gittima fino in fondo a misurarci con (puesta 
affascinante scommessa >. 


Procolo Mirabella 


Ecco il programma 
delle Iniziative 


Apertura con 
Donise e Minucci 


venerdì' 19 

Ore 18 - Inaugurazione: M. Valenzi, sindaco di Napwli. 

Ore 18,30 - Palco centrale. Manifestazione di apiertura: E. Do¬ 
nise, segretario p)rov. PCI; A. Minucci, direzione 
nazionale PCI. 


giorno », A. Alinovi, vice presidente del grupipw 
ccununìsta alla Camera, de! CC del PCI. rap^. Lega 
comunisti jugoslavi, rapp. FLN Algeria. 

Ore 18,30 - Circolo della Stampa (^a interna): pxibblicro di¬ 
battito «Democrazia e decoitramento sanitario». 
A. Cali, ass. Sanità Comune di Napwli; P. Ber- 
nabei. ass. Sicurezza S<xiale Comune di Firenze; 
G. Melotto, ass. Sanità Regione Veneto; A. Bei- 
castro. ass. Sicimezza Sociale Comune di Bologna; 
N. Imbriaco, capMgrupjpo del PCI alla Regione 
Camp>ania. 


J dibattiti su 
c Progresso e 
sviluppo 3 e 


€ Uomo, natura, 
politica dei 
bisogni 3 


Agli incontri 
partecipano nomi 
dì rilievo 
intemazionale 


SABATO Zi 

Ore 18,30 - Circ(^ della Stampia (sala esterna) ; pjubbUco di¬ 
battito «ProgTKso e svOopipo, Società industriale 
e (poalità d^a vita», C. Castellano, dir. Ansaldo 
del CC PCI; L. Conti, pxibblicista; B. De Giovanni, 
doc. univ. Napoffi; G.B. Zandti, doc. laiiv. Milano. 
Ore 18,30 - Circolo ddla Stampai (sala intenta): pudildico di¬ 
battito «Democrazìa e decentramento amministra¬ 
tivo». S. Bianco, ass. dee. Comune di Bari (DC); 
C. Coomo, ass. dee. Comune' di Milano (TCD: 

F. Fioreli. capto gniptpxt Comune dì Tenti (PSI); 

G. Morales. vice sindaco (Comune di Firenze (PSI); 
F. Picardi, capto grvqtpto Comune di Naptoll (PSDI); 
B. Visca, segr. cìttaffino PCI Naptoli. 


LUNEDI'22 • 

Ore 18,30 - Circolo della Stampta (sala interna): pubblico di¬ 
battito « Una strategia pief l’occnptazione degli anni 
’80: Timpresa pubblica nel Meùxtgionio », G. De 
Michelìs, ministro PPSS; S.- Garavinì, seg. naz. 
CGIL; A. Geronicca, deptut^. del CC del PCI; 

E. Massacesì, amm. delegato Alfa Romeo. 

Ore 18,30 - Cìrcolo della Stampta (sala esterna): pubblico di¬ 
battito « Uomo-natura: la pulitica ed ì bisogni », 
N. Badaloni, piresidente IsL Gramsci; R. Bahro. 
pubblicista; G. Berlinguer, doc. univ. Sassari; 
T. Maldonado. doc. univ. Bologna; A. Monroy, di¬ 
rettele stazione zoologica Naptoli. 


MERCOLEDÌ'24 

Ore 18,30 - Circolo della Stam^ (sala interna): pubblico di¬ 
battito « n ptatrimonio storico e ambienti dell’area 
napnletana: situazioni e prospettive ». G.C. Carrada, 
ricerc. staz. zoologi^; C. De Seta, docente univ. 
Napoli; E. Fresi, ricerc. staz. zoologica; A. Me¬ 
rda, direttore Orto botanico; E. Pozzi Paolini. 
direttrice Museo archeoht^oo naz.; E. Vittoria, do¬ 
cente univ. Roma. 

Ore 18,30 - Circolo della Stampta (sala esterna): incontro di¬ 
battito «n dibattito ptolitico nel movimento operaio 
italiano ed intemazi(tnale ed il ruolo della stampa 
comunista», L. Barca, direttore Rinascita, della 
- direzione naz. PCI. 


Ore 18,30 - Casina dei Fiori: pubblico dibattito «Musica e toB* 
tro a Naptoli: le espterienze di questi anni, le 
sptettive». B. Grieco, comm. culturale naz. roip 
G. Baffi, direttore del Teatro S. Ferdinando di NA- 
pxtU; E. Fiore, critico di «Paese Sera»; P. ScìjiH l, 
della Kuola di musica pioptolare di Bfontesasto; 
U. Serra, critico de «D Mattino» di NapòH; V. 
Nucci. redatt(»e de «Il Diario». 


giovedì' 2S 

Ore 18,30 - Cassa armonica: manifestazione «Il governo delle 
grandi città», Yusuf Ibraim Ali, sindaco di M(tga- 
^ ^ dìscio; G. Lancon. di Parigi; E. Tierno Galvan. 

r ■? sindaco di Jladrid; M,"Valenzi, sindaco <fi N:qioU; 
U. Ibgnctti, sindaco di MilaDo. ^ - ' 


DOMENICA 21 

Ore 10 - Circolo della ^mpta (sala interna): convegno 

« Amici dell’Unità ». N. Ferraiudo. resp. ptrav. pjro- 
ptaganda; R. Vellani, resp. nazionale «Amici del¬ 
l’Unità ». 

Ore 10 - Cosina dei Putrì: pubblico dibattito «Amore, idee 

e comptortamentì », E. Bruch, scrittrice; P. Cotella, 
della rivista il «Tetto»; L. Paoloczi, gionialista. 

Ore 1830 - Circolo della Stampta (sala esterna): pubblico di-'' 
battito «La coopcrazione tra Eur^ ed Africa; oim 
iniziativa per la piace e lo svuuano nd Meno- i 


iniziativa per la piace 


luppo nd 


MARTEDÌ' a 

Ore 18,30 - Circolo della Stampta (sala interna): pubblico dì- 
- battito « Democrazia e governo deìTa scuola ». B. 
.Armato, scttosegretario PI; L. Benadusi, resp. naz. 
scuola PSI; S. Sabattinì. <x>mm, naz. scuola PCI; 
E. Serra valle, resp. naz. scuola PRI; B. Ulianich, 
deputato indipendente. 

Ore 18,30 - Circolo ddla Stampa (sala esterna): pubblico di¬ 
battito «La comunicazione grafica delle organizza¬ 
zioni e deOe istituziani democratiche», A. Abruz¬ 
zese. doc. univ. NapoU; L. Castellano, ins. bL 
d’arie NapoN; M. Dolcìai, grafico btìtiilo per la 
' grafica di I^Mro; F. Menna, doceMa tonrersltà 
Salarne; If. Pka^Inciali, docente u ni v er sit à UrMw; 
L. StehMT. ddla studio Steiner HGlte». 


VENERDÌ' 2i 

Ore 17 - Circolo della Stempia (sala interna) : conferenza 

stampta «L« propioste del PCI pjer modificare la 
legge deIl|cquo canone e pier il rilancio ptrogram- 
mato dell’edilizia », L. Libertini, resp. nazionale 
settore casa PCI. 

Ore 18.30 - Circolo ddla Stempia (sala esterna): pubblico di¬ 
battito « Le strategie energetiche: il decentramento 
e la produziane». G. Borghinì. direz. naz. PCI; 

F. IptpMlìto, ptariamedare europeo indipendente; R. 
Linkoher. ptarlamentare europeo della SPD; R Me¬ 
ttane, ricercatore: V. SQvcstrini. doc. univ. Na- 
piolì; S. Vaccà. docente univ. Milano. 

Ore 18.30 - Cassa armonica: pubblico dibattito «G. Amendi^: 

la costrvBione del partito camwiista nel Mezzo¬ 
giorno», A. Bassotino. ddla direnane naz. PCI. 
-segr. regionale; F. De Martino, docente univ. Na- 
ptoll, direz. naz. PSI; G. Galasso, docente univ. 
Napoli, d irez. naz. PRI; S. Colarizi; docente univ. 
Camerino. 


SABATO 27 

Ore 10 - Circolo della Stamp» (sala interna): pubUico (fi- 

battito «(^lali nuovi sptazi per la donna nelle aià 
visive». Barbara, pittrice; S. Leonardi, sindacato 
narionale arti visive CGIL; D. Mazzoiìni. arclfi- 
tetto; M. Roccasalva, critico d’arte. 

Ore 18,30 - Cassa armonica: manifestazione « Potoe polttiMi 
e Classe opteraia alla luce deU’espieriaiza polacca 
P. AUum, pubblicista; G. Amato, respt. ufficia 
' ^ ' studi CGIL Naz.; P. Merli Brandint, regp. ufficia 
^ - j studi CISL Naz.; G. Napolitano. d(Àa segreteria 

naz. PCI; E, Sastro, del CC PCI. 

Ore 18.30 - Circolo della Stampta (sala esterna): pubblico di¬ 
battito «L’informazione nel Mezzogiorno e l’inte^ 
vento pndiblkxt», R. Cluni, direttore de «H Mat^ 
tino» di Naftdtì: E. Corsi, pres. ass. stampa Cam- 
ptania; U. Gripipio. deputato al Parlamento; C. Mar¬ 
telli, resp. prop. PSI, direz. PSI; G. Vacca, docente 
univ. Bari; P. Valenza^ della commissione coltu¬ 
rale nazionale del FCL 

Ore 19 - Carina dei Fiori: pubblico dibattito « Presentaziona 

del libro: Storia di Piera». P. Degli Espiosti, oÌ- 
trice; D. Marami, scrittrice. 


DOMENICA 2Ì 

Ore IC - Circolo della Stampta (sala interna) : convegou 
cL’autofinanziamento del PCI». F. AnlriU, lespoB- 
sabile nazionale commissione amministraifane 4M 
PCI; A. Pastore, responsabile pumfaiciale oommte 
sione ammiidstrazione del PCI. 

Ore II - Palco centrale: maeifcstoxioae dì chluwa OMi 

G. C. Pajette. 
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Scetticismo e speranza si incrociami tra la gente di Vibonati 


In giro tra 



« 










La scoperta di un possibile giacimento petrolifero ha messo a rumore l’intera zona - Nei dintorni 
abitano pure lavoratori che emigrarono in Iran: « Se sapevamo che c’era anche qui l’oro nero...» 


* : < 






Dal nostro inviato 

VIBONATI (Salerno) — « Se c’è davvero 
il petrolio nella mia proprietà, porto la 
squadra di calcio in serie A ». 

Chi parla è Pietro Torre, presidente del¬ 
la Polisportiva di Vibonati, il proprietario 
di uno dei tanti terreni a bucati» dalla 
società « Rig » (che compie lavori di ri¬ 
cerca di idrocarburi nel Cilento per conto 
delVAgip) alla ricerca di petrolio. Ed ap¬ 
punto nella sua proprietà, come in tante 
altre località comprese in una zona molto 
ampia, delimitata da Santa Marina a nord 
e da Vibonati a sud, sono stati trovati 
fanghi» petroliferi, ciò è la prova che 
sotto c'è qualcosa. 

Anche ieri mattina i tecnici della socie¬ 
tà milanese erano a lavoro nelle terre di 
Pietro Torre. Ormai lui è uno degli « sceic¬ 
chi » cilentani, ma il suo sogno è quello 
di dare successo e gloria alla «suo» squa¬ 
dra di calcio che attualmente milita nel 
campionato di seconda categoria. 

« Se non proprio la serie A almeno la 
C/2 » mormora tra se stesso. La sua storia 
è quella di tanti abitanti di queste zone: 
25 anni di lavoro all’estero vi Venezuela, 
ma senza fortuna; il rientro in Italia, sei 
anni fa; il ritorno ai campi abbandonati 
da un quarto di secolo; la speranza, sem¬ 


pre viva di un colpo di fortuna. Mostra 
delle schedine del Totocalcio, è la sua 
dose di speranza settimanale di realizzare 
un vecchio sogno, quello di essere presi¬ 
dente di una squadra di calcio, ma come 
Boniperti, o come Moratti, tanto per ri¬ 
manere in tema di petrolio, ^ ' 

« Se c'è davvero il petrolio farò vedere 
io... — esclama contento guardando le sche¬ 
dine e si chiede — ma guanto mi daranno 
se lo tirano fuori dai miei ^terreni? ». •- 
> Ormai i suoi atleti là chiamano lo « sceic¬ 
co-presidente»; ma di sceicchi, a Vibonati 
ce ne sono tanti. La. ragione è che la pro¬ 
prietà contadina in queste zone è estrema- 
mente frazionata e la zona dei ritrovamen¬ 
ti dei « fanghi » estremamente estesa. 

Vincenzo Mariano, un vecchio contadino 
colono del notaio La Corte, segue con il 
cuore pieno di speranze i lavori dei tecni¬ 
ci: «/ miei figli sono tutti emigrati: chi 
a Milano, chi in Germania. Se trovano il 
petrolio... » e pensa, evidentemente ad un 
ritorno. ■ . ‘ . 

Franco Brusco, consigliere provinciale 
del PSI, appena sentita la notizia del ritro¬ 
vamento si è informato con i dirigenti 
della « Rig » sulta situazione. 

« La società — ci spiega — sta compien¬ 


do saggi geognostici e geofisici e manda t 
campioni dei rilevamenti a Milano per le 
analisi. I primi risultati sono stati confor¬ 
tanti ed hanno indicato che la zona esplo¬ 
rata è molto « interessante ». Per questo 
• continuano le ricerche, che andranno avan¬ 
ti-molto a lungo; perciò non bisogna farsi 
facili illusioni...». Dello stesso avviso è il 
sindaco del paese, Vincenzo Agostino, so¬ 
cialista. Non bisogna aver troppe speranze 
sulla presenza del petrolio — afferma — 
di ufficiale non sappiamo natta e della 
stessa esistenza di «fanghi» apbiamo sa¬ 
puto solo dalla radio e dai giornali ». 

I problemi del paese sono tanti: disoc¬ 
cupazione, émigrazione; il turismo non per¬ 
métte un reale sviluppo, limitato com'è a 
due mesi all'anno. «Sè davvero c'è il pe¬ 
trolio — è la unica concessione del sindaco 
alla speranza — speriamo che significhi 
ricchezza, posti di lavoro, prosperità. Ma 
ripeto non mi faccio illusioni; ci crederò 
solo quando vedrò il getto di petrolio». 

II vigile urbano e gli impiegati comuna¬ 
li, comunque, scherzano sull'argomento' 
« Sindaco, quando uscirà il petrolio, mi 
comprate una moto come quella dei poli¬ 
ziotti del Kuwait? », domanda ridendo la 
guardia municipale. 

Ironia della sorte. A Vitlamare, la fra- 




,zione di Vibonati lungo la costa, risiedono 
alcuni lavoratori che sono andati in Me¬ 
dio Oriente proprio a lavorare nei campi 
petroliferi. Alcuni di loro sono addirittura 
rimasti prigionieri delle autorità iraniane, 
in quanto la società da cui dipendevano 
non aveva pagato le tasse ed il nuovo go¬ 
verno persiano li ha tenuti in ostaggio ,, 
' « Costruivamo edifici per dei campi pe¬ 
troliferi, le infrastrutture per le raffine¬ 
rie — roffconta Giovanni Rajo, uno di loro 
— qualcuno di noi era addetto alla co -. 
struzione degli oleodotti. Siamo partiti 
anni fa con la speranza di fare soldi e 
fortuna. C'è il petrolio dove andiamo, di¬ 
cevano a parenti ed amici. Speriamo di 
fare fortuna anche noi. Poi la rivoluzio¬ 
ne, la questione delle tasse, la prigionia. 
Siamo tornati a casa senza una lira. L'uni¬ 
ca cosa che c'è rimasta è la speranza! ». 

Guarda verso la collina dove sono stati 
effettuati i ritrovamenti e sbotta: « Se è 
vero che li sotto c'è il petrolio mi mangio 
le mani... ». 

La sua è una delusione mista a rabbia. 
Ma si sente, nella voce, anche un filo di 
sperajiza. E sperare non costa niente. 


Vito Faenza 


f 

In tutta la Piana del Seie 



contro i « 



» 


Mercanti di braccia: 
fioccano 

decine di denunce 


Rapporto dei carabinieri alla 
Magistratura - Chiesto il sequestro 
dei pullman - Domani 
conferenza stampa dei sindacati 



« 

li 21 i settembre per rinnovpre ! il consiglio i cpmunqle 


A Bacpli si ritorna 
alle urne 


dal bisogno di case 



1 ; ì 


Come è caduta la giunta di sinistra - Le responsabilità dei social- 
democratici - Il lavoro che era stato avviato per l'edilizia abitativa 


I :■ 


6ALERNO — Decine di capo¬ 
rali sono stati denudati dai 
carabinieri ' di Eboli, in un 
rapporto alla magistratura si 
chiede il sequestro dei pul¬ 
lman con cui i «mercanti di 
braccia» organizzano i loro 
traffici. Si tratta di una vasta 
operazione, soltanto domani 
pomeriggio saranno resi noti 
il numero e i nomi dei de¬ 
nunciati. 

Nelle ultime due settimane 
1 carabinieri di Eboli hanno 
operata decine e decine di 
posti di blocco nei punti ove 
più alta è 1 affluenza dei 
pullman, dei pulmini ’ e dei 
Ford-Trqnsit che trasportano 
i braccianti nei principali 
punti di raccolta della mano- 


A Trecase 
la prima giunta 
con PCI e DC 


Nuovo il Comune, di nuo¬ 
vo taglio Tanuninistrazione. 
Dopo gli accordi sottoscritti 
nei giorni scorsi. Taltra sera 
a Trecase è stata eletta la 
prima giunta che comprende 
tutti i cinque partiti presen¬ 
ti in consiglio: PCI. DC. PSI, 
PRI, PSDI. 

Alla carica di sindaco è sta¬ 
to eletto il democristiano Sal¬ 
vatore Brancaccio. Assessori 
effettivi sono Angelo Sorren¬ 
tino (PCI), Luigi Cirillo 
(PSD, AUchele Ugati (PRI). 
c Ciro Grieco (PSDI). . 

Assessori supplenti sono 
un comunista: Gennaro Ci¬ 
rillo ed un socialdemocrati¬ 
co: Giuseppe VillanL 


doperà agricola nella Piana 
del Seie. . • 

Alle sei di mattina come 
alle 16,30. quando i braccianti 
rientrano dopo una giornata 
di lavoro durissimo, si sono 
visti motociciisti e pantere 
dei carabinieri dare letteral¬ 
mente la caccia a quei veri e 
propri « carrozzoni delia 
motte» su cUi ' 1 caporaii 
trasportano i lavoratori. Le 
operazioni più importanti, in 
generale, sono state compiute 
nei pressi dello svincolo au¬ 
tostradale di Eboli. proprio 
dove un mese fa una troupe 
del TG2 girò alcune scene del 
dossier «Fatica nera». ■ 

Già la settimana scorsa la 
squadra mobile della questu¬ 
ra di Salerno aveva denun¬ 
ciato 4 caporali e 11 agrari 
per una lunghissima serie di 
reati: per i caporali, per la 
prima volta c'era l’accusa di 
aver costituito una «associa¬ 
zione per deliquere ». Tre dei 
4 « mercanti » sono finiti, in 
seguito, in cafcere per aver 
aggredito un giovane che li 
aveva redarguiti per come si 
comportav.'ino con le brac¬ 
cianti. 

Intanto domattina Feder- 
bracciantl. FIBRA e UISBA 
nell’aula consiliare del Co¬ 
mune di Battipaglia terranno 
ima conferenza stampa. Si 
prevede la presentazione, in¬ 
sieme ad una serie di pro¬ 
poste, di un vero e proprio 
atto di accasa nei cenfronti 
della Regione e del governo 
che su questo problema ri¬ 
mangono da Sempre latitantL 


Qui lo Stato è debole e ia tamona diventa Potere 


Una denuncia del pretore di Nocera Inferiore sui limiti e le debolezze statali 


Chi ha assistito alla manifestazione 
di Angri, non pUò non avere riportato 
ima impressone di forza e di unità ^ 
di grandi' masse operaie;' insieme lavo- : 
ratori del Nocerino e di Modena, con- ■ 
servieri e meccanici, tutti Impegnati 
nella difesa della democraSa, tutti con¬ 
sapevoli che se in questa parte d'Italia 
passa la strategia della violenza e della 
sopraffazione si toma molto indietro, 
a quando i lavoratori non avevano di¬ 
ritti ma solo benevolenze del padrone, 
e questi era libero dì lucrare profitti 
sul sottosalario e sull’intenso sfrutta¬ 
mento, avvalendosi eventualmente di 
organi dello Stato assai. comprensivi. 


f.f. 


NELLA FOTO: la manifosta- 
zfena contro la camorra svol¬ 
tasi giovedì ad An5)ri. 


.. E’ chiaro che la situazione, oggi, è 
ben diversa; anche nel Mezzogiorno ed 
anche nell’agro nocerinasamese. Non 
possono esistere « zone franche », i 
diritti dei lavoratori devono essere 
rispettati ovunque, e ovimque lo Stato 
deve funzionare correttamente a difesa > 
degii interessi della collettività. Si è 
molto scritto in questi giorni sul fena 
meno della violenza neH’agro nocerino 
e nella zona aversana; sono questioni 
di natura e di origine diverse sulle 
quali occorrerà approfondire l’analisi - 
ad evitare semplificazionL Bisogna però 
precisare che, per quanto riguarda la. 
situazione nella provincia di Salerno,.' 
pur essendovi m atto processi di ge¬ 
stione mafiosa della produzione, nella 
maggior parte dei casi e soprattutto 
dopo le provvidenze CEE si, verifica 
una sorta di trasferimento aìl’intemo 
dei luoghi di lavoro di criteri di inti¬ 
midazione ben collaudati su un terri¬ 
torio ove la violenza è « pagante » per 
fini svariati, nel rapporti tra la gente, 
per ottenere appaiti, per colpire con 
lo strumento del « racket » oneste im¬ 
prenditorialità di non pochi industriali 
e bottegai. ^ 

E* certo questo un fenomeno di note¬ 
vole gravità, ma siamo ancora ad un 
uso della delinquerxza frequente ma 
non elevato a « sistema economico », 


il processo di « calab'resizzazione » è 
solo alle porte e non può - dirsi che 
sia dilatato nella fragile economia deila 
zona in termini cosi devastanti come 
altrove. . :ti ■ - 


A me pere che questa valutazione 
sla necessaria (e per ragioni di spazio 
schematica) perché fornisce gli stru¬ 
menti adeguati per un intervento ora¬ 
mai improcrastinabile e che deve, svi- 
lui^arsi secondo le indicazioni trac¬ 
ciate dalle organizzazioni sindacali; 
siamo già a livelli di guardia, però esi¬ 
ste la concreta possibilità di superare 
questa fase assai pericolosa ove si 
abbia la capacità di esaltare in primo 
luogo la forza dei lavoratori.^ma an¬ 
che le proposte e la partecipazione di 
onesti imprenditori che chiedono solo 
di lavorare senza la persistente minac¬ 
cia «dei botti», i 


La riforma delle istituzioni è con¬ 
dizione fondamentale per un positivo 
risultato, ed è di grande importanza 
che il movimento dei .lavoratori si sia 
fatto carico di tale questione, general¬ 
mente delegata agli « addetti », nellà' 
convinzione che la fragilità e, a vòl^ 
la latitanza dello Stato hanno consen¬ 
tito il rafforzamento di .una crtmlmi- 
lità spesso impunita ed impunibile di 
fronte ai rigori della legge. I dati sta¬ 
tistici in altra data riportati da que¬ 
sto giornale da soli rappresentano una 
secca .denuncia delle inadempienze di 
un governo più volte interessato della 
questione; nulla in questi .ultimi tempi 
è mutato e cod quella antica sfiducia 
della gente meridionale verso lo Stato ^ 
si è andata gonfiando, la impunità 
, ha determinato la paura, - questa la 
omertà, sino alla aperta connivenza 
con il delinquente anche da parte di 
povera gente o 'di lavoratori che della 
violenza criminale sono le principali 
vittime. 


Basta soltanto pensare quali possono 
essere le origini del rapporto econo¬ 
mia-criminalità: un convinto spirito 


: padronale reazionario ed antislndacale 
che individua nella organizzazione dei 
: lavoratori l’unico serio - impedimento 
i per guadagni incontrollati; ma anche 
' una assenza dril’intervento repressivo 
che determina prima una subordina¬ 
zione e poi una complicità fra impren¬ 
ditore e camorra (si ricevond richieste 
di tangenti, poi la minaccia e l’atten¬ 
tato; non si trova tutela nello Stato; 
ci si abitua a convivere con il ricatto 
' perché è l’unica maniera per ottenere 
' gtu'anzie di sicure^; infine, in situa- 
^ zioni di difficoltà, si ricorre alla vio¬ 
lenza per controllare la conflittualità 
in fabbrica). 

Rompere questa serie di anelli e dare 
tranquillità ai cittadini significa dun¬ 
que fare finalmente funzionare lo Stato 
all’altezza, della situazione, potenziare 
la magistratura nell’area salernitana, 
fornire strutture, personale ed adde- 
.vStramento ai lavoratori della polizia, 
spesso ■ sacrificati in operazioni supe¬ 
riori ai loro, mezzi, organizzarsi per 
penetrare nei misteri del segreto ban- 
veario al fine di conóscere e colpire le 
iUecite quanto improvvise fortune, 

.y La manifestazione dì giovedì scorso 
: ci impone dunque di riflettere e di 
(lavorare su tutti questi problemi. Non 
' è solo questione di ordine * pubblico 
ma ricerca di nuovi strumenti di par- 
.tecipazione pillare nel governo dei 
pubblici interessi per far lavorare giu¬ 
dici e poliziotti con efficienza e con U. 
consenso altrui. Non è solo questione 
di apparati r^iressivi ma anche di ge- 
. stiòne degli Enti locali con criteri di 
estrema trasparenza, e senza qu^lo 
J stuolo di clienti e traffichini di varia 
natura che sono il miglior terréno di 
manovra della camorra. 


L’adesione alla manifestazione di 
tutti i sindaci dell’agro nocerinasar- 
’ nese lascia i^rerare che questa vcAta 
veramente si voglia voltare pagina. ' 

Mnsimo Amodio 
Pretore a Nocera Inferiore 


Bono ■ mólti -a Bacoli che 
i l questi giorni si chiedono 
se il voto al quale saranno 
chiamati tra una settimana 
per rinnovare il Consiglio co¬ 
munale, punirà i socialdemo¬ 
cratici. Se lo chiedono, per¬ 
chè sono stati gli uomini del 
PSDI che hanno provocato la 
caduta della giunta di sini¬ 
stra, l’arrivo del commissa¬ 
rio prefettizio e l’insabbia¬ 
mento della vita pubblica nel¬ 
la cittadina per nove mesi. 

A Bacoli non solo, ma an¬ 
che nelle frazioni di Baia, 
Torregavetta, Cappella. ' Fu- 
saro, Mlseno, la gente inten¬ 
ta ad approfittare dell’ultimo 
sfavillio deU’estate, non si 
sbottona facilmente. Ma gli 
uomori si fa presto a co.glier- 
li. Solo i responsabili della 
crisi e delle elezioni antici¬ 
pate. cioè i socialdemocratici, 
si dicono iiduciosi per il loro 
partito. E chi fa più chiasso 
tra di essi è il capolista Ni¬ 
cola Gambardella, che è an¬ 
che assessore ai Lavori Pub ¬ 
blici della Provincia. - ' 

Come medico, il Gambar¬ 
della non ha trovato di me¬ 
glio che prescrivere le medi¬ 
cine ai pazienti sul retro di 
fac-simile elettorali che invi¬ 
tano a votare per il réDI 
e per se stesso. Cosa cer¬ 
cano di far dimenticare? Cer¬ 
cano di far dimenticare le 
conseguenze della crisi im¬ 
provvisa aperta dal PSDI che 
faceva parte con PCI e PSI 
della giunta di ■ sinistra va¬ 
rata a Bacoli airindomani 
delle elezioni comunali del 
giugno 1976. 

Spiegarono allora che sen¬ 
tivano la necessità che an¬ 
che la • DC ^ entrasse ‘ a far 
parte della giunta. Nessuna 
obiezione da parte di PCI e 
PSI. Fu invece la DC a pre¬ 
tendere l’esclusione dei comu¬ 
nisti come condizione per 11 
suo ingresso nella giunta. In 
conclusione, si arrivò alla rot¬ 
tura e alla formazione di una 
^unta minoritaria DC-PSDI. 

Questo accadeva a gennaio. 
A giugno la giunta minorita¬ 
ria cadde sullo scoglio del 
bilancio avendo respinto in 
blocco le proposte comuniste 
riunite in tre punti: disinqui¬ 
namento del lago Misenò, 
scuole, impianti sportivi. Il 
21 del mese si insediava il 
commissario Giovanni Orefi¬ 
ce. A voler tirare le somme, 
sono stati nove mesi oscuri, 
tempo perduto, con tanti pro¬ 
blemi ancora da risolvere. 


«Gambardella cerca spazio 
e ^ probabilmente lo troverà 
— ci dice un giovane inse¬ 
gnante, Antonio Scamardella, 
che incontriamo à via Gae¬ 
tano De Rosa —. Si dà mol¬ 
to da fare, — a^unge — 
promette posti ai disoccupati, 
ma non può dare risposte 
serie, non presenta ' nessun 
programma; presenta solo sè 
stesso. Ed è un rischio, se 
Bacoli si farà incantare ». 
Quanto alla DC, qui ci dico¬ 
no che ha rispolverato vec¬ 
chi arnesi .come Federico Co- 
stagUpla e Tommaso Fioi^illo. 

Costoro disgustarono perfi¬ 
no i loro amici di partito 
quando alle elezioni provin¬ 
ciali sostennero il candidato 
socialdemocràtico, iMnoetante 
che la DC avesse un proprio 
candidato. A Bacoli nessuno 
si aspettava di rivederli can¬ 
didati de. ' E Invece eccoli 
rispuntare. Ora qualche mali¬ 
gno scommetterebbe che il 
PSDI ha pagato il debito al¬ 
la DC facendo cadere la giùn¬ 
ta di sinistra. Figura anche, 
nella lista DC, Mosè De Meo, 
boss , riconosciuto dell’abusivi¬ 
smo edilizio. Ubo, per inten¬ 
dersi, abituato a rassicurare 
i suoi protetti che costruisco¬ 
no senza Ucénza. c Stai, tran¬ 
quillo — dice loro '— va a- 
vanti che cl penso io ». ■ E, 
quel che è strano, veramente 
il più delle volte tutto fila 
lisi^. V 


L’abusivismo, ' non quello 
spwulativo ma quello che è 


legato alla mancanza di ca¬ 
se, è uno dei problemi più 
seri a Bacoli. Eppure il co¬ 
mune è tra i pochi ad avere 
il plano regolatore approvato 
fin dal 1976 e dal 1973 il 
piano per 6.000 vani nelle a- 
reé della 167 a Cappella, Cu- 
ma e a via Bellavista. Ma 
è ' tutto fermo, neanche un 
vano è stato costruito nella 
167. Le cooperative non han¬ 
no soldi. la Regione non scu¬ 
ce una .lira, perfino l’IACP 
ha frapposto difficoltà. L’acu¬ 
ta fame di case si vede dal¬ 
le piccole costruzioni di uno 
o due quartini che spuntano 
qua e là abusivamente, 

« Se non oggi, domani — 
dichiara Luigi Palumbo, "ste¬ 
ward" dell’ATI — mi troverò 
anch’io nella condizione del¬ 
l'abusivo. Sono fidanzato, mi 
devo sposare, ma non trovo 
casa. La 167 è un bel so^o 
al quale nessuno crede più». 


Durante l’amministrazione 
di sinistra l’abusivismo era 
scomparso quasi del tutto e 
la cosa era stata giustamente 
apprezzata in una località do¬ 
ve ogni angolo conserva pre¬ 
ziosità archeologiche e offre 
meraviglie paesaggistiche ad 
ogni passo tra colline e ma¬ 
re, tra laghi, = insenature . e 
promontori. • • 

Apprezzato soprattutto per¬ 
chè la giunta per altro verso, 
si era mostrata sollecita a ■ 
soddisfare il bisogno di ca.se 
promuovendo - azioni per 
sbloccare redilizia pojMlare, 
rilasciando una serie di con¬ 
cessioni edilizie nel rispetto 
delle norme e portando avan¬ 
ti una politica per la casa 
i cui termini sono tutti ri¬ 
presi nel programma che 11 
PCI ha presentato alla citta¬ 
dinanza per queste elezioni. 


F. De Arcangelis 


Dopo il. ricorso degli inquilini 


ki ri 


n Vi 


Rione SrAlfòriso è lacp 
Martedì décide il TAR 


L’Istituto aveva escluso il quartiere dal program¬ 
ma di recupero -1) documento dei 187 firmatari 


' ' Martedì ‘ il ' comitato degli 
inquilini del Rione S. Alfonso 
discuterà presso il tribunale 
amministrativo regionale il 
ricorso nel quale si chiede 
l’annullamento e la revoca 
delle decisioni dell'IACP. : : 


. U comitato inquilini ha in¬ 
fatti proposto ricorso al TAR 
dopo aver preso conoscenza 
deiresclusione del : Rione da 
parte dell’IACP dal pro¬ 
gramma comunale di recupe¬ 
ro del patrimonio edilizio. Il 
primo firmatario del ricorso 
è Andrea Oriunto seguito da 
altre 186 firme. - 


."Le uniche responsabilità 
sono da. addebitare àll’Istitu- 
to di case popolari. — si leg¬ 
ge in un «Hniinìcato del co¬ 
mitato inquOim —. ; 

-'«La dimezza dì questo giu¬ 
dizio — continua il documen¬ 
to — si basa su due fonda- 
mentali ■ consìderarioni. In 
primo luogo, non si possono 
verificare tre anni di lotte 
passando dìscriminàtamente 
sugli accordi che queste han¬ 
no prixlotto. non considerare 
Timpegno strappato in sede 
istituzionale (Regione. .Comu¬ 
ne e lo stesso lACP) di inse¬ 
rire prioritariamente il Rione 
S. Alfonso tra gli interventi 
indifferibili del primo bien¬ 
nio della legge 457, far finta 
strumentalmente di non co¬ 
noscere le indicazioni che la 
delibera di giunta imponeva 
di seguire». 

< L’altro el^ento di giudi¬ 
zio — si legge ancora — è 
rappre%ntato da un proble¬ 
ma di politica urbmiistìca 
che la pwo oculata decisione 
del consiglio di amministra¬ 
zione dell'istituto - ha intro¬ 
dotto. Infatti con le d^bere 
succitate - si sono utilizzati 
due strumenti urbanistici, il 
piano di recupero e il [nano 
di zona, integrahtisi fra loro 
e : finanziati rispettivamente 
da due le^i, la numero 457 e 
la numero 25 ». 


• < Eira chiaro a tutti — con¬ 
tinua il documento — che ciò 
sanciva una omogeneità del- 
rintervento legato al piano di 


recupero con quello in piano 
di zona e che nel caso spo¬ 
rico - del Rione . S. Alfonso 
consentiva la costruzione di 
431 alloggi per la fino del 
1982. 

n Comune in giugno,'con 
una delibera di. giunta, ha ri¬ 
lasciato la ■ concessione * (15 
miliardi di lire al. consòrzio 
EDIL.SO per il piano di zona 
167 concernente la costruzio¬ 
ne di 356 alloggi, di un asilo 
nido e di strutture di aggre¬ 
gazione sociale. I ■ rimanenti 
75 alloggi (per circa due mi¬ 
liardi e mezzo) ricadono in 
piano di recupero cioè sul¬ 
l'attuale residenza e sonò na¬ 
turalmente di .-competenza 
dell’IACP». . , . 

• L’istituto cosi "si • è ‘reso 
responsabile — a parere degli 
inquilini — della mancata 
contestualità dei due intera 
venti. Ciò significa che ver¬ 
ranno usati critrai urbanistiet 
diversi, che nessun controllo 
sul materìàle. sui progetti « 
sulle infrastrutture sarà pos¬ 
sibile. . > . . . 

, - « Solo garantendo una uni¬ 
tarietà fra i due strumenti — 
si legge infatti nd documento 
— urbanistici considerati si 
possono porre le basi per 
cpstroire nel più breve tèm¬ 
po possibile una commissione 
paritetica, piano di zona e 
piano ■ di ' recupero, con la 
presenza del comitato inqui¬ 
lini che si faccia carico del 
necessario controllo pubblico 
sulla fase progettuale, sulla 
successiva esecuzione dei la- 
v(HÌ. sulla qualità dei; mate¬ 
riali utilizzati, sulle scelte del 
servìzi e delle infrastrutture 
che rendano vivibile ti nuovo 
eminente ». ' -, 

«Il comitato intende ■ — 
conclude il comunicato — 
s<rilecìtare con opportune Ini¬ 
ziative la Regione C^unpania 
cd il Clomune di Nàpdi af¬ 
finché sviluppino una rigoro¬ 
sa e tempestiva azione potìW- 
ca che faccia emergere la 
i funzione " di controllo degil 
i enti locali, contribuendo in 
, tal mòdo alla risoluzione 41 
questa delicata vertenza ». 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi domenica 14 settem¬ 
bre. Onomastico Lidia (do¬ 
mani Addolorata). 


NOZZE 

. Si sono sposati i compagni 
Raffaella Battista e Ciro 
Santoro. .Agli sposi gli augu¬ 
ri della serione «S. Giusep¬ 
pe Porto » e della redarione 
dell’Unità. 


CULLA • ' 

E’ nata Annamaria figlia 
dei compagni Giuseppina E- 
sposito e Franco Naddeo. Ai 
genitori le felicitazioni della 
sezione « Somma Vesuviana » 
e della redazione dell’Unità. 


• DOMANI 


ASSEMBLEA 

DIPENDENTI 

IPAB 


E’ Indetta per domani, alle 
ore 17, nella sede sàidacale 
dei collegi riuniti Principie di 
Napoli (Albergo del Poveri) 
in piazza Carlo III. l’assem¬ 
blea generale intersindacale 
delle IPAB (Istituzioni pub¬ 
bliche di assistenza e benefi¬ 
cenza) per i lavoratori di 
tutta la Regione Campania, 
convocata per chiedere il de¬ 
finitivo varo della legge di 
lega alla Regione delle 
li di assistenza. 


INSEGNANTI - 
ELEMENTARI 

n provveditore agli studi 
informa gli interessati che 
è ctifissa aH’albo deirufflcio 
scolastico provinciale la gra¬ 
duatoria degli ins^nanti ele¬ 
mentari del ruolo sopeannu- 
merario con annesso calen¬ 
dario per la scelta della se¬ 
de provvisoria per l’anno sco¬ 
lastico 190061. che avverrà 
dal giorno 15 al 19 c.m. 


FARMACIE DI TURNO 


Z*iM calali Wlilati .C.S9 Vitto¬ 
rio EimniMli. 74; cso Viti. Em»- 
nuili. 225; vii Cxnàxm a Chiaìa, 
41. PMnÌ»*i vii PesiHipo, 84. 
retti piasi Munidpìe, 54. Mir- 
calir vii M. Marittimi, 86. fii»- 
4ÌIW: via P. CoUatta, 32. Cantra: 
S. ruinamiai 5. Anna di Palsz- 
* 0 . 1. a. B i aaap m via S. Chiara, 
10; CA, Filici, 40. Mia ln aa ^ > i 
vìi Roma, 341. Aaiacala via S. 
Rosa, ISà; via S. Roaa 196. S. 
larans. via Tribunaii, 310; via 
Fanina. 88. Vicariai p4i8 Nari»- 
nala. 75; cjM GarMadi. 354; 5. 
Antonio Abala. 123. t uba i p.sa 
Cavour, 119. 9. Carla An aa i via 
N. Nlcolìni, 55. Cam Ambiali via 
Pi«travalla. 11; via Waas a S. Roc¬ 
co, 60. VaoNi»AiaiMNai via L. 
Giordano, 144; via Omoraao, 96; 
via StmoM M art i n i . 37; via G. 
Jannvin, 214; via 6. tmlaéracB, 29. 
F aai i patla i via S dp l an i , 1; via 
Contaivo, 64. PlaaéiM via Oaaa 
d'Aosta, 13. IbimBi pzaa ■apra* 
li,726. PnMaalRi Ma Maimma na , 


1. P a mi aiaa la. S. Giov. a Ta*M< 

rio: cono S. Giovmtni a Tedueeìo, 
43/bij.Baiia. puza CroctlU. Mimo 
Secondipimoi . Capa Capodkhine, 
22/24; C.SO Sccondigliane. 174; 
C.SO Secondigiruto 571. So cco i o; 
via Epomso, 85. CUmo. Mariantf^ 
la. Pbrinoia: corso Napoli, 25, 
Mariaticlla. 


FARMACIE NOTTURNE 


Zona Chlata: Riviera di Chiaio, : 
77; via Mergetlina, 148; via Car- 
dued. 21. Centra: via. Roma. 348. 
Morcsto-PandìRo: piazza Garibaldi, 


11. A v vo raia! p.s8 Dania, 71. 5. 
Loranm-Vlcartai vìa Carbonara. 83. 
p.zza Narienala, 76; Calata Panta 
Casanova. 30; corso Garibaldi, 218. 
Stella: via Fona, 201; via Matat- 
dei, 72. Pauiaiiala. stiz. Can l u l a 
040 A. Lucci, 5. Com Amimi: CeUi 

Amìnei. 249. "-in DiiaiRai via 

M. Piscicelli, 138; via D. Fontana. 
37; via Merlimi, 33. 
p.zza Colonna. 31. 

C.SO Secondtglìano, 174. 
via Paolo Grimaldi, 76. Bagnoli: 
p.zza Bagnoli, 726. Potilllpo: vìa 
Petrarca, 105. Rmora: Duca d'Ao¬ 
sta, 13. Chiane, Marianalla, Plori¬ 
nola: vìa Napolt. 46 - Piscinola. 
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Accordo a tre per la spartizione dei posti negli enti pubblici , /. . , 

Voltafaccia socialista àd Avellino 
Alia Provincia in giunta con De e Psi 

Il Psi ha accettato di estendere ovunque la formula di centrosinistra — In crisi anche la giunta 
di sinistra di Atripalda — Un socialdemocratico alla guida dèlia amministrazione, provinciale 


‘ . 

I a parot a ai lettori B 


Ci tcrivone, osni MttlinwT», In ttnil, cffmptgne • comptinl. 
Altri teteioninp. Tutti vo«lieno mtnltntr* vivo e tpvrto (>natari 
^ polemlto) Il rapporta con « l'Unità ■, con la cronaca citta* 

'«lina a ri^lonale. ....... . ^ • ■ 

Ma, nel- COMO dalla settimana, stretti coma siamo nelle ,dua 
paaine, non riusciamo a dar conto di tutte queste critiche, proposte, 
. sugaerlmenti, polemiche. Ed è un errore. Cosi ogni domenica rlser* 
.veremo un ampio spailo agli Interventi dei compagni e dello com¬ 
pagne. Un solo invito, siate concisi! L'ìndiriiio à quella ‘ notai 
■ l'Unità»'- Via Cervantes, SS • Napoli. 


.WELLINO — L’altro ieri .se 
ra. a conclusione di una se¬ 
rie di riunioni interpartiticiiu 
durate una settimana, DC, 
PSI e PSDI lianno sottoscrit¬ 
to una specie di accordo ge¬ 
nerale per la costituzione di 
giunte di centro-sinistra nei 
maggiori enti locali irpini e 
nelle Comunità Montane e per 
la spartizione delle presiden¬ 
ze e dei ptosti negli enti di 
servizio. 

E' presumibile, quindi, che 
la seduta del consiglio provin¬ 
ciale fissata i^r lunedì pros¬ 
simo, ne faccia registrare u- 
na prima applicazione, con 
l'elezione di un esecutivo di 
centro-sinistra così composto: 
presidente socialdemocratico, 
tre assessori al PSI e cinque 


alla DC. 

D’accordo segna, a tutti gli 
effetti, un’autentica ed incre¬ 
dibile « capitolazione » del 
PSI di fronte alle condizio- 
nicapestro impostegli dalla 
DC con il sostegno, quanto 
mai attivo e servite, del 
PSDI. 

Dopo aver infatti seguito 
i socialdemocratici nel volta¬ 
faccia rispetto aU’impegno as¬ 
sunto di eleggere alla pro¬ 
vincia una giunta di sinistra 
(PCI, PSI e PSDI), il PSI 
ha accettato anche di esten¬ 
dere ovunque la formula dì 
centro-sinistra, una formula 
significativamente caratteriz¬ 
zata dalla discriminazione an¬ 
ticomunista, dalla totale su¬ 
balternità dei c partner » alla 


DC e dall’assenza (nello trat¬ 
tative non ,se ne è mai par¬ 
lato) di qualsiasi seria piat¬ 
taforma programmatica.. Oc¬ 
corre dire che neppure negli 
< anni d’oro » del centro-sini¬ 
stra i socialisti irpini ave¬ 
vano mai acconsentito ■ ad u- 
na tale svendita della loro 
autonomia e, con essa, di 
quella degli enti'locali. . 

Ora, invece, hanno accet¬ 
tato di rimangiarsi l’accordo 
— sottoscritto da più di 5 
mesi con PCI e PSDI — di 
dar vita anche alla giunta 
di sinistra ad Atripalda. Ma 
ciò che'' è eccezionalmente 
grave è che i socialisti han¬ 
no anche promesso di far ca¬ 
dere a .scelta (di chi? del¬ 
la DC una delle tre. giun¬ 


te di sinistra in carica, tra 
quelle di Monture Supcriore, 
Montoro Inferiore e Scrino. 

Si tratta però di vedere 
fino a che punto la base 
socialistfi sarà ' disponibile a 
seguire i suoi dirigenti. An¬ 
che per questa eventualità 

— con un atteggiamento tra 
il superiore e lo sprezzante 

— la DC si è cautelata: fin 
quando il PSI non rispetta 
i patti non avrà i posti che 
gli sono stati promessi (tra 

' cui la presidenza di una Co¬ 
munità Montana, l’ingresso 
nella direzione della commis¬ 
sione trasporti e dell’esecuti¬ 
vo deH’ASI 0 nell’Ente Alto 
Calore). 

Il ■ PSDI. invece non corre 
di questi rischi: la sua pro¬ 


vata ' sottomissione ' alla DC 
gli .consente,' di oUenere im-, 
mediatamente la manciata di' 
posti di • sottogoverno che lo 
scudocrociato gli ha contitó- 
•so .(tra 'Cui,', due ‘ viceprési- ‘ 
danze nelle comunità monta- 
'ne e la’ 'vicepresidenza del-, 
l'Ente del 'Turismo e dell’Al¬ 
to Calore^. „ 

Siamo, insomma. • di fronte 
ad un accordo che dietro lo 
schermo >deUa più selvagèia 
lottizzazione' può 'consentirò 
alla DC di'tendere .più este¬ 
so ed arrogante il. suo sistcr' 
ma di ^potere. Ecco perchè 
il PCI si impegna a battersi 
con forza'cohtro la sua rea¬ 
lizzazione. - 

Gino Anzalone ! 


Dal 24 ad Avellino il Festival Provinciale 

Più di 60 in Irpinia 
le Feste dell’Unità 


Ricercati altri tre copiponenti 

. . ■ ^ 

' * . * y Ol** - 

Sgoìnmàta lo blinda del 
ràpinieitto De lucin: in 


nHìie sello gin in 


AVELLINO — Dopo es¬ 
sersi trasferito lo scorso 
anno ad Ariano Irpino, il 
festival provinciale dell’ 
Unità torna di nuovo ad 
Avellino. L’edizione *80, 
infatti, si terrà da merco¬ 
ledì 24 a domenica 28 
Ad ospitarlo però non 
sarà più — com’era carnai 
di prammatica negli "anni 
scorsi — la Villa Comuna¬ 
le, ma gli spazi e le strut¬ 
ture dell’ex Gioventù Ita¬ 
liana (compreso U cine¬ 
ma «Eliséo»). 

Questa scelta è stata 
dettata daH’obbiettivo di 
riportare all’uso una strut¬ 
tura che le varie ammini¬ 
strazioni' de hanno colpe¬ 
volmente abbandonato e 
lasciato deperire. Da di¬ 
versi giorni ormai i com¬ 
pagni delle sezioni citta¬ 
dine (soprattutto quelli 
della cellula ospedalieri) 
stanno lavorando per al¬ 
lestire gli stands e le mo¬ 
stre e il ristorante del vil¬ 
laggio del festival 
Il festival, infatti, vie¬ 
ne giustamente concepito 
dai comunisti di Avellino 
come un appuntamento 


dì ■ grande significato po¬ 
litico. inteso soprattutto 
a ristabilire un -più saldo 
rapporto di massa con la 
città, dopo il voto negati¬ 
vo delle ultime ammini¬ 
strative. 

E’, comunque, un dato 
senz’altro poativo che il 
festival avvenga, se cosi 
si può dire, sull’onda del 
successo politìco e finan¬ 
ziario riscosso dalle ses¬ 
santa e più feste svoltesi 
fino ad oggi nei vari cen¬ 
tri irpini (per ottobre, 
poi, sono previsti quelli 
dei comuni del manda¬ 
mento del Baianese e del 
Vallo di Lauro. 

Le 5 giornate del Festi¬ 
val si presentano quanto 
mai ricche di dibattiti po¬ 
litici e di spettacoli. Tra 
i dibattiti bisogna senz' 
altro segnalare quello su 
% Socialismo e democra¬ 
zia: il caso della Polonia > 
(con il professor De Gio¬ 
vanni del comitato cen¬ 
trale del PCI, l’on. Fio¬ 
rentino Sullo, della dire¬ 
zione del PSDI ed un e- 
sponente del PDUP) e 
quello su « governabilità 


e cambiamento > (con 1’ 
on. Napolitano, della se¬ 
greteria del PCI, l’on. La¬ 
briola. capogruppo parla¬ 
mentare del PSI, e l’on. 
De Mita della -direzione 
della DO. 

Venendo agli spettacoli, 
occorre registrare una no¬ 
vità organizzativa rispet¬ 
to alle precedenti edizio¬ 
ni, rappresentata da due 
appuntamenti • quotidiani 
fissi: il primo nel pome¬ 
riggio, con il cinema (nel- 
r«Eliseo» sarà proiettata 
una serie di fllms sul te¬ 
ma <I giovani e il mito 
America»): il secondo, a 
fine serata, con il ballo 
liscio. Lo spettacolo della 
serata, invece, sarà. sem¬ 
pre musicale. 

Questo il calendario: il 
24 concerto jazz con Tul¬ 
lio PIscopo e la sua jazz 
band: il 25 concerto clas¬ 
sico-sinfonico del musici¬ 
sti del conservatorio < Ci- 
marosa» di Avellino; il 
26, recital di canzoni na¬ 
poletane dì Roberto Mu- 
rolo, il 27 recital di Ser¬ 
gio Endrigo: il 28. concer¬ 
to rock con Roberto Ciotti, 


CASERTA — Fulmineo blitz 
degli investigatori che in que¬ 
sti me^i hanno indagato sul 
rapimento del commerciante 
Pasquale'De'I^cia, rìla^ató 
ràltrò ieri doix) novanta gior¬ 
ni di i^gidnia e il pagamento 
di im.riscatto^ di'750 milioni. 
Nove pe'rsoj^ sono state infat¬ 
ti -arrèstate- d^ carabinieri 
nella, .stessa giornata del - ri¬ 
lascio, anche'se-la notizia è 
stata resa .noia solo ieri. 

'Gli arrestati sono: Giovanm 
Ferlisi. di .33 anni, di Agri-" 
gento, ma. in-soggiorno obbli¬ 
gato a Vitulaho in (x-ovincia 
di Benevento: Michele Vasta. 
19 anni,, di'Cancello,Arpone, e 
lo zio'di-quésti Romano-Va¬ 
sta. 28 anni, di Villa Literno: 
Silvio Troianiello.^ie anni, di 
I Cancello Amone; ' Tommaso 
Izza, di '45' anni.' di Cancello 
Scalo, ed -ili figlio .Domenico 
di -19; ' Ènnico Calabrese, di 
4l anni,: Gehnano Coglia di 
40 é Silvio Calabrese di 37. 
tutti dì Vitulanó. A' Ferlisi e 
Romano Vasta l’qfdirie di. cat¬ 
tura, ’emessò.dal'sostìtutp'pro- 
curatoire dèlia - répuhbliica di 
Caserta', -Ettore-Maresca, che 
ha diretto he indagini, è sta¬ 
to notificato' r,él -. carcere di 


Santa Maria Capua- Vetere, 
dove i due'sonò detenuti dal 
30 giiigno .'scórso per detenzio¬ 
ne e porto -abusivó dì. armi. 

■■ Tptli gù larrestàti sono ac¬ 
cusati .di-sèquestt-o di perso¬ 
na, concor^' in delenziòhe il¬ 
legale di amii e associazione 
per delii^iiére. Gli ihvestiga- 
.tori, diretti'dal colonnèllo. Ge- 
nesio^ Fàlcf^, avevano ; da 
tonpo ddèntificato i:; oppo¬ 
nenti dèlia'bàndà chfe -aveva 
operato il s^uestro. Nel cor¬ 
so di una'.pèVquisizione ad un 
casolare-, nella'zona dl'.Cancel- 

10 Arnonè,' f^tta qualche tem¬ 
po fa, -Ovpvanb anche seque¬ 
strato aiipi,. cerotti, bende é. 
cappucci, appartenenti ai' ra¬ 
pitori. che. sarebbero, dovuti 
servire pèr ’àlfri sequestri. 

' Ma sulie indagini finora era 
stato mantenuto il massimo ri¬ 
serbo per non compromettere 

11 rilascio dèi De .Lucia. Ora 
queste continuano, innanzitut- 
'tp per .recuperare il- riscatto 
pagato dalia--farnica e- poi 
perché,: -sempre • secondo gli 
investìgà(orj, '-.sono ancora- da 
identificafe Compóipiti del¬ 
la banda'cui. sarebbe'toccato 
il molo <dì;,< carcerieri.», .. 



. Un bambino cerebroleso assistito in un centro specializzato 

Q Bimbi cerebrolesi : 
un padre difende 


• Vi prego di pùbblicare la 
seguente . lettera a - seguito 
di quella dei compagni della 
sezione Ambiente e Sanità 
della federaziojie PCI di Ca¬ 
serta, pubblicata dal vostro 
giornale in data 13/7/80. (_.) 

Coloro che hanno scritto 
quella lettera non hanno la 
' fortuna ' dì conoscere seria¬ 
mente ì problemi che da an¬ 
ni lacerano noi genitori di 
- bambini cerebrolesi. Per cui 
« malcapitato » non sono cer¬ 
tamente io né tanti, altri ge¬ 
nitori che sono approdati al¬ 
la APRP0 dopo .lunghi cal¬ 
vari in Italia e all’estero sen¬ 
za alcuna speranza e indica¬ 
zioni che potessero darci la 
forza di andare a.vàhti éd ac¬ 
cettare la nostra’ croce, e 
sperare in un domani miglio¬ 
re per i nostr^-figli (...) \ 

Ed è proprio'SU questo ter¬ 
reno assumo, caratterìzzàto 
da incompetenza ed impre¬ 
parazione, che i a signori a- 
mericani » vengono a detta¬ 
re leggi ed imporre la loro 
. scienza. 


'■ Finché lo Stato sarà lati¬ 
tante a questo livello e fin¬ 
ché avremo dei medici che 
ancora oggi dinanzi ad un 
bambino cerebroleso non san¬ 
no direi cosa fare, finché a- 
vremo quei ben foraggiati là- 
gher quali l’AIAS ecc., che 
altro non sono che dei gros¬ 
si carrozzoni ' (soprattutto 
’dc) di parcheggio ed emar¬ 
ginazione, dovremo ancora 
dipendere dagli americani 
che ci vengono ad imporre 
anche dei contratti-capestro. 
E si badi che con i 63.000 dol¬ 
lari questi americani fanno 
solo 40 visite all’anno, e se 
la matematica non è una ntta 
opinione e se si- è onesti .nel 
<• riconoscere certe cose, ci si 
rende conto che le 750.000 li¬ 
re a visita, ed il malfamato 
ctmtrattò (che tanto corag- 
^ósamente i compagni han¬ 
no dato in pasto alla pubbli¬ 
ca opinione), cc^rono solo 
una parte dei famigerati 65 
mila dollari che vanno nelle 
tasche degli americani (che 
' nessujào^ a queste condizioni 


avrebbe voglia di « assolda¬ 
re »! 11 ). E anticipatamente 
(altrimenti non . vengono), 
c noti » ' nelle tasche r dell’ 
AVRPU che ci rimette dalla . 
tasca dei propri soci il defi¬ 
cit annuale, anche perché fi¬ 
no ad oggi non abbiamo al¬ 
cun contributo politico! Sen¬ 
za dire che, ad onta della vo¬ 
lontaria ignoranza dei com¬ 
pagni di Caserta, molte vi¬ 
site o Sono gratuite o a quo¬ 
ta ridotta, perché anche da 
noi vengono genitori che non 
possono pagare ed hanno le 
stesse prestazioni, senza di¬ 
scriminazione, di chi, maga¬ 
ri facendo un debito (come 
il sottoscritto), ha potuto 
pagarsi la visita. 

Quindi non realizziamo in¬ 
troiti sulla pelle di nessun 
cerebroleso, ma offriamo un 
servizio che nessuno ancora 
in Italia offre! (...) 

- E dobbiamo ringraziare il 
comune di S. Maria Capua 
Vetere che cl ha concesso 
quei locali, attrezzati a spe¬ 
se nostre, nei quali la mo- 
quetta, contro la quale si so¬ 
no scagliati 1 compagni di 
Caserta, non è un lusso ma 
un necessario accessorio per 
i bambini ed il personale che 
spesso devono stare a terra 
per imparare, insegnare, ve¬ 
rificare gli esercizi prescritti 
dalla terapia. 

1 compagni di Caserta, poi, 
hanno equivocato anche su 
di un altro fatto. E' vero che 
« il Comune di Napoli prov¬ 
vede a garantire un servi¬ 
zio gratuitamente ». ma nien¬ 
te affatto con la supervisio¬ 
ne del caposcuola dei due 
americani (...)■ 

- -1 problemi dei minori han¬ 
dicappati si risolvono non 
con le polemiche o con le 
chiacchiere, ma costruendo 
anche stando aH’opposizione, 
non solo stando al potere, 
e .senza .sputare su quanto 
fanno gli altri solo • perché 
non lo abbiamo fatto noi. 

Renato Cervo 
via Margherita, 12 
Chiaiano - Napoli 

Sorvolando su alcune con¬ 
siderazioni false riguardo al 
nostro partito e che poco en¬ 
trano nel merito, nella lunga 
lettera pervenutaci, si nota 
soprattutto una grave disin¬ 
formazione. Andrebbe invece 
capito, ed una volta per tut¬ 
te, che se Vassistenzà è ca- 
. rente, lo è soprattutto per la 
mancanza di un serio piano 
di sviluppo ' ed - ammodcina- 
mento della rete assistenzia¬ 
le, specie nel Mezzogiorno. ' - 

Quanto pubblicammo pun¬ 
tava a far sapere che un ge¬ 
nitore • deve indebitarsi per 
queste cose, ma il senso ge¬ 
nerale tendeva a marcàre la 
differenza di fondo tra chi 
lotta per sviluppare la socie¬ 
tà e crede phe può ancora 
trasformarsi, e chi purtroppo 
pensa a risolvere il suo pri¬ 
vato problema, anche sacrifi¬ 
cando se stesso ed il resto 
della famiglia. 

■ Ora se per il suo figliolo 
andrà bene tale programma, 
e ce lo auguriamo di tutto 
cuoiv, essO' sarà riabilitato, 
ma per. gli altri che verran¬ 
no, per quanti si accingono 
ad avere figli o a partorire 
d’agosto (è il periodo in cui 
si incrementa la percentuale 
di rischi per i neonati e quin¬ 
di le possibilità di lesioni ce¬ 


rebrali) cosa facciamo, come 
preveniamo? Che program¬ 
ma, tranne * il si salvi chi^ 
- può. ha il sifo centro? 

\ .Se nel suo centro non ti 
■lucra, nei settori di lavoro 
' di questo partito, si lavora 
perchè non si tomi ai dram- 
I mi dell'800,-quando si'vende- 
1 vano case e masserizie per 
pagare j dottori e .le cure. ■ 

O^gi si tenta di ‘migliorare 
I con la guardia medica comu- 
^nale, i poliambulatori, i pron- 
'to soccorso e gli'ospedali me¬ 
glio attrezzati ed ammini¬ 
strati. c se S. Maria C. V. si 
mette il fiore all’occhiello, t 
per coprire la vergogna del 
suo ospedale dove per lungo 
tempo non si facevano ana¬ 
lisi ai bambini perché man¬ 
cavano i soldi per i reattivi 
ed altro. 

Bisogna agire in concreto, 
ma fare fatti significa piega¬ 
re enormi interessi, per dir¬ 
la con esempi, interessi che 
' ancora perdurano come l’isti¬ 
tuto famigerato di Bisceglie, 
od altri carrozzoni. Nel caso 
vostro specifico, non è pen¬ 
sabile che un programma di 
riabilitazione sìa sostenuto 
dagli utenti, in quanto è pas¬ 
sivo. dispendioso, e se sorti¬ 
sce effetti sotto il profilo or¬ 
ganico. il recupero sociale, I* 
assistenza esterna come la fa¬ 
rete? Pagherete altri ameri¬ 
cani per farla? Il lavoro, V 
inserimento di questi bimbi 
divenuti adulti come lo cu¬ 
rerete? Qui sta il punto. 

Il problema non può essere 
circoscritto nel chiuso di un 
gruppo, deve farsene carico 
la società. Deve esserci una 
diffusione capillare nei luo¬ 
ghi di vita, nelle città dove 
si abita, nelle scuole. Non è 
pensabile, di fronte all’enor¬ 
mità del problema, che si 
dissanguino le famiglie per 
un’impresa del genere, che. 
anche se riuscisse, sarebbe 
una goccia nel mare. • 

Fino al 28 a Caserta -vi è 
la settimana dell’handicap- 
pato organizzata dalla Lega. 
Questa ha scelto come con¬ 
troparte le istituzioni e pro¬ 
mosso un impegno delle stes¬ 
se senza altri alibi, o prete¬ 
sti. Ciò non mialiorerà il suo 
problema, ma l’aiuterà a ca¬ 
pire come ragiona una larga 
parte della società e gli stes¬ 
si handicappati, che da essa 
hanno • imparato a soffrire, 
ma oggi, per le lotte di-de¬ 
mocrazia fatte in Italia, an¬ 
che a difendersi. 

‘*La Sezione ambiente 
e sanità della 
Federazione dei PCI 
di Caserta 


la rivista ' 
militante 
d.i battaglia 
politica ; 
è ideale ' - 

aperta al 
dibattito sui 
probiemi ! . 
interni e.. . 
intemazionali 


C) 
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OGGI 

Lettere, ore 10,30 dibattito 
su agricoltura e comunità 
montane con A. BorrellL 

DOMANI 

■ Miàno, Casa del popolo, as¬ 
semblea con gli abitanti del 
rione S. Tommaso d’Aquino 
con Sandomenico e Sodano. 

AVVISI ■ . ' 

Tutte le sezioni devono far 
pervenire in federazione — 
entro il 15 settembre — i’elen- 


CENTRO 

AGOPUNTURA 

CINESE 

OOTT. 

CIOVANNI TAMBASCO 
Torosio MlilM O 
Torapte HÌAsi - Tonpio 4 


Vaa 

•2 3M3St 
%arfp. 33 


co nominativo dei compagni 
impegnati nel coccardaggio. 

• • • • 

La riunione con i compagni 
impegnati nel coccardàggio 
si terrà in Federazione mar¬ 
tedì 16 settembre alle ore 18. 
Sono convocate -le seguenti 
sezioni e zone: Zona Flegrea, 
Zona Vomero, Sezione Cen¬ 
tro. Montecalvario, Pendino, 
Zona ' Stella., Basso Nolano. 
Alto Nolano. Basso Vesuvia¬ 
no, Alto Vesuviano.' serioni 
di Casoria, Arpino, Afragola, 
Zona Frattese. Zona G^Uglia- 
nese, 2ona Torre-Boschese. 

» * • 

■ Le-sezioni gemellate con lo 
Spazio bambini (Materdei, 
S. Erasmo, Avvocata e Quat¬ 
tro Giornate) sono convoca¬ 
te per giovedì ore 18 nell’area 
dello Spazio bambini nel vil¬ 
laggio del Festival in Villa 
Comunale. 


GRUPPO CONSILIARE 

Il gruppo consiliare del 
PCI al Comune di Napoli è 
convocato per domani lune¬ 
di 15 alle ore 173) in Fede¬ 
razione. 
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Eccezionale successo di tutti gli istituti di lingue 


febbre deli inglese 
ba conquistato liipoli 


Dal British al Goethe, dal Santiago 
la fila per iscriversi e in molti 


Non è l’Orientale, con 1 
suol seimila iscritti, la fa¬ 
coltà di lingue più affol¬ 
lata di Napoli. Più di tre¬ 
mila persone. Infatti, fre¬ 
quenteranno, quest’anno. Il 
British Councll e circa cin¬ 
quemila l’Amerlcan Studies 
Center, gli Istituti Greno¬ 
ble, Goethe e Santiago, e 
l'Associazione Italla-Urss. 

E al British, come al Gre¬ 
noble, come al Goethe, per 
ogni cento persone che sono 
riuscite o riusciranno ad 
iscriversi per rso-Sl almeno 
cinquanta sono state o sa¬ 
ranno respinte per man¬ 
canza di posti. A rivolgersi 
agli istituti culturali stra¬ 
nieri presenti in città sono 
soprattutto giovani, che 
vanno dagli ultimi anni del 
licei ai primi dopo la laurea. 

Circa il 60 per cento degli 
studenti del Goethe Institut 
— cinque anni di corso per 
conseguire il « Zentrale Mit- 
telstufenprufung », tre ore 
di lezione settimanali con 
metodo audlolinguale svolte 
da sei professori tedeschi. 
135.000 lire l'anno — sono 
quadriennalistl di tedesco 
all ’ Orientale oppure lau-. 
reandi in germanistica o in 
materie, come filosofia. 

E cosi all’Istituto Espanol 
de Santiago — tre anni di 
corso, quattro ore di lezione 
la settimana da parte di 
tre professori spagnoli e di 
tre italiani che insegnano 
la grammatica, costo intorno 
alle 70,000 lire — vanno so¬ 
prattutto i laureandi in spa¬ 
gnolo. 

E Italia-Urss — quattro 
anni di corso, due ore e 
venti la settimana con tre 
insegnanti italiani ma con 
notevole esperienza di russo, 
10 mila lire al mese — rac¬ 
coglie soprattutto ragazzi 
che. costretti a causa delle 
poche prospettive di lavoro 
che la lingua russa offre a 
sceglierla all'università solo 


Nell’economia del vicolo è 
entrato a far parte un nuovo 
elemento, che si sta rapida¬ 
mente af/iahcandq alla vendi¬ 
ta delle « bionde »^^l'Jiashish. 
Se una volta per afrangiarsi, 
si era soliti vedere, fuori'dai 
bassi la bancarella con le li¬ 
quirizie e f soldatini, mentre 
dentro si vendevano sigarette 
di contrabando, ora i tempi 
sono senza dubbio'cambiati: 
fuori c’è la bancarella con le 
sigarette ben esposte e den¬ 
tro. ben nascosto (come una 
volta si tenevano nascoste le 
« bionde t>}, ci sono i « pani » 
di hashish, magari già fra¬ 
zionati e confezionati da una 
qualsiasi « donna Vincenza » 
improvvisatasi ■ spacciatore 
popolana, né vecchia, né gio¬ 
vane. quasi una carretta di 
figli, sistemazione abitativa 


come seconda o terza lin¬ 
gua, .Intendono però colti¬ 
varla. < s 

La situazione è un po' 
diversa all’lnstitut Fran^als 
de Naples (il Grenoble) 
~ cinque anni di corso per 
arrivare al «Dlplome supe- 
rleur d’etudes frangaises », 
sei ore settimanali per 1 
principianti e nove per il 
ciclo superiore, con largo 
uso di audiovisivi e quin¬ 
dici insegnanti della «Mis- 
slon Universitaire Pran- 
5 aise » all’estero, L. 180.000 — 
dove moltissimi universitari 
più che da lingue proven¬ 
gono da facoltà come medi¬ 
cina per l’esigenza di leg¬ 
gere letteratura medica spe¬ 
cializzata e con l'obiettivo 
di fare degli stage In ospe¬ 
dali francesi. 

E ancora più differenziato 
è il « corpo studentesco » 
del British — sei anni per 
approdare al diploma rila¬ 
sciato dall ’ Università di 
Cambridge, tre ore la s*»!!!- 
mana, trenta insegnanti 
tutti inglesi e con note/ole 
esperienza di insegnamento, 
215.000 lire (o 290.000 per 
quattro ore la settimana). 
A studiare inglese sono uni¬ 
versitari provenienti da 
tutte le'facoltà: e non solo 
e non tanto perché pensano 
che in un modo o nell’altro 
ciò potrà risultare utile nel 
proprio lavoro. < 

Chi ha già sperimentato. 
In qualche viaggio all’este¬ 
ro, la propria difficoltà nel 
formulare anche semplici 
domande e la soddisfazione 
di capire indicazioni essen¬ 
ziali, oppure chi (e sono sem¬ 
pre più numerosi) pensa di 
fare in un futuro più o 
meno prossimo un viaggio, 
decide spesso di studiare In¬ 
glese. 

Moltissimi invece dell’in¬ 
glese oxfordiano vanno a 
studiare quello con accento 
newyorkese (cosa che in 


al Grenoble, si fa 
restahò fuori 

' , I 'r • ‘ " '■ 

certi‘ambienti, pare, è con- 
glderàtcP più chic) ‘ all’Ame- 
«rican-Studies .Center (corso < 

, completo di quattro anni. 

ma funzionano soprattutto 
, 'córsi trimestrali di due ore • 
e quaranta minuti la setti¬ 
mana, per un costo di .62 
• mila lire: molti còrsi acce- = 
lerati di tre settimane; molti 
, i corsi di conversazione: gli 
insegnanti, una trentina, 
sono ameficahl.'' spesso mo- 
, gli di Arsenale NATO e 
Navy). 

Ma neppure messi insieme 
‘ 'British e American riescono 
a soddisfare la fame di in¬ 
glese della città: fioriscono, 
perciò, molti istituti privati, 
alcuni dei quali parecchio 
salati > ma abbastanza seri 
(per esemplo il Brit'sh 
^hool: un anno costa, in 
contanti, intorno alle 470 
mila lire) e altri non /.erto 
economici ma qunlitntiva- 
mente sconsigliablll (.come 
Inllngua e .Wall Street). 

Per i giovani tra i 18 e 
30 anni, studiare un’altra 
lingua non è solo, come ri¬ 
spondono In molti, « un mo¬ 
do intelligente d’impiegare 
il ternpo libero», «un inve¬ 
stimento, meglio che com¬ 
prare una casa », ma una 
maniera per scrollarsi di 
dosso' l’resti di una forma¬ 
zione «chlusà» e «provin¬ 
ciale». E la sprovlncializza- 
zlone è molto spesso favori¬ 
ta dalia famiglia. 

«Pino a qualche anno fa 
— sostiene un’insegnante 
del Goethe, ormai da molti 
anni a Napoli — nessuna 
' famiglia napoletana si sa¬ 
rebbe sognata di mandare i 
figli all’estero. Oggi 'sl in¬ 
formano, chiedono borse di 
studio per mandarci le fi¬ 
glie, anche diciassettenni, 
anche per periodi piuttosto 
lunghi». Se il BOT'i di colo¬ 
ro che frequentano l vari 
istituti stranieri sono gio¬ 
vani studenti, il 20% è co¬ 



stituito da professionisti ohe 
sl rivolgono, in minlm|k pàr- 
te ancora, al tedesco e 'al 
russo, molto di più aU’ln- ’ 
glese 

Entrati alle medie in -pie* : 
na crisi del francese, hanno, f 
infatti, studiato inglese.' ma ’ 
adesso lavorano, soprattutto 
come medici e ingegnerii Ili 
paesi francofoni. Il fenome¬ 
no ha,, a Napoli, una'sua 
consistenza, tanto da indur¬ 
re il Grenoble a differen¬ 
ziare il suo ciclo superiore , 
in «letterario» ed «econo- 
mlco-commerciale »., « prati- ^ 
co» In senso lato. 

Tra gli studenti, sl ritro¬ 
vano pure pensionati, che ^ 
cercano di mantenere cosi 
la loro vivacità intellettua¬ 
le; bambini' (al Grenoble. ' 
funziona un asilo, un’ele ’ 
mentare e una media che. - 
aperte per 1 ragazzi france¬ 
si. ospitano in maggioranza , 
figli di italiani. Le richie¬ 
ste per farci entrare i figli 
sono tante che le iscrizfoni. 
sl sono chiuse, a marzo, per 
esaurimento dei posti, in 
due ore); e insegnanti. Per 
questi ultimi sono previsti , 
corsi di aggiornamento al 
Grenoble, all’American e. - 
di livello qualitativo ■ parti¬ 
colarmente buono, al Britsh. 
Nella sede di via Sirlgnano, 


Arrestata una popolana dai carabinieri 

■ Nel' basso Vhashish 
tra Marlboro e Carnei 


Interessànte esperienza di un gruppo di ricercatori napolétani 

Quante inyenzionì dietro 
la maionese e il ketch-up 

^ Curiosità e caratteristiche della reologia, la scienza che studia i fluidi - E* nei 
» laboratori della facoltà di Ingegneria che sono nate le prime ossa di plastica 


precaria: « donna Vincenza » 
è una figura tipo, comune al 
patrimonio storico di Napoli, 
anche fo forse proprio) per 
la sua « arte » di arrangiarsi. 

E, ieri, una a donna Vin¬ 
cenza » è stata arrestata: nel 
suo basso i carabinieri hanno 
trovato hashish per ben sedi¬ 
ci milioni. « Donna » Vincen¬ 
za Polverino, 46 anni quattro 


figli e monocamera livello 
terra al vico Nocelle, aveva 
fatto proprio le ' cose in 
grande. Sette « pani » di ha¬ 
shish sono davvero un grosso 
quantitativo. Soprattutto per 
un piccolo spacciatore. 

Il gruppo' Napoli 1. dei ca¬ 
rabinieri. diretti dal colonnel¬ 
lo Lamini, la teneva d’occhio 
da tempo. Ma forse «donna 


Vincenza » non deve mai aver 
aimto sospetti. Continuava a 
vendere hashish confezionan¬ 
dolo personalmente in picco-', 
te dosi rinchiuse in foglietti; 
di carta argentata. Fuori al 
suo basso, tutti i giorni, uno. 
strano andirivieni 
I carabinieri si sono presto 
insospettiti e hanno comin¬ 
ciato ad indagare. Qualche 


il Britsh organizza corsi di 
metodologia e di linguistica, 
che coinvolgono ogni anno 
100 professori, e molte altre 
centinaia che sl rivolgono 
per informazioni e consigli 
agli esperti di glottodidatti¬ 
ca e di linguistica. .-ì- 

Oitre che per imparare la 
lingua nei centri culturali 
stranieri, molta gente va a, 
vedere film in versione ori¬ 
ginale; a sentire concerti;, a 
partecipare a > conferenze. 
Partlcolarmertte Vivace 11 
programma culturale ■ del 
Grenoble (che ha tra ‘ l'al¬ 
tro una biblioteca di 40 mi¬ 
la volumi), che si aprirà li 
15 ottobre, con una, confe¬ 
renza di Cèlla^d.^oritlco'i lin¬ 
guistico di ‘ "Le ’ Monde": 
moltissime le Iniziative del 
Goethe (primo appuntamen¬ 
to. una mc«tra di Klinger, 
dal 10 ottobre a villa Plgna- 
telli). Buone anche le ini¬ 
ziative del Santiago e di 
Italla-Uras. mentre il Britsh 
che. n corto di fondi, le ave¬ 
va ridotte negli anni acorel, 
serq^‘'Intenzionato 'à ri*' 
prènderie: il 12 ottobre ti 
apiìrà. a villa PignatelU una 
mostra sull’epoca shakespea¬ 
riana. ., , /' 

' Maria Franco 


milite si t anche finto tossi¬ 
codipendente ed è andato a 
comprare Io* «roban da 
«donna Ifincenza*. l nuovi 
«clienti» non l’hanno inso¬ 
spettita: più gente, più affari, 
acne'aver pensatoPNon era 
cosi. -->•>* - 

Ottenuto dalla magistratura 
il mandato per perquisire la 
sua abitazione, ieri i militi si 
sono presentati davanti al 
suo bosso, nelle adiacenze di 
Salvator Rosa. Non è stato 
molto difficile trovare t «pa¬ 


ni r: erano nascosti dietro gli 
armadietti del basso. Forse 
semplicemente celati agli oc- j 
chi di qualche vicina di bas¬ 
so un po’ curiosa. Donna 
Vincenza Polverino è stata 
quindi arrestata sótto Tacca- 
sa di spaccio e'detenzione di 
sostanze stupefacenti. 


Provate a mettere un po’ 
d’acqua o d’olio in un bic¬ 
chiere ed a girare velocemen¬ 
te con un cucchiaio. Poi fate 
Iq stessa cosa con deila 
maionese, del « ketch up > o 
anche del sangue. Nel primo 
caso nel bicchiere si formerà 
..un vortice, nel secondo, inve- 
^ ce, il liquido salirà verso l’ql- 
' to. E' solo una delle tante 
' differenze tra quelli che gli 
esperti definiscono fluidi 
newtoniani e non neuioniani. 

Dei primi lo scienziato in¬ 
glese ’ ha già detto tutto o 
quasi tutto: dei .secondi c’è 
ancora molto da scoprire. 
Può sembrare un paradosso, 
ma è proprio trasferendo la 
maionese dalla cucina al la- 
anche presidente della Socie- 
qcienza clic studia il flusso e 
la deformazione di liquidi e 
solidi dal comportamento a- 
nomato) ha fatto passi da gi¬ 
gante. Specialmente - qui a 
Napoli, dove c’è il gruppo di 
ricerca più qualificato d'Eu¬ 
ropa e — insieme con gli a- 
mericanl — del mondo. 

A guidarlo è il professor 
Giovanni Astarita, - uno dei 
'padri fondatori dell’ingegnc- 
ria cliimica, di recente eletto 
anciie presidente della società 
tà internazionale di reologia. 
Gii altri componenti del grup- ' 
po sono i professori Marrucci, 
Nicolals, Nicodeno e i giova¬ 
ni Ffcercatori Apicclla, Masi e 
Migliorcsi. • 

11 loro quarticr generale è 
a piazzale Tecchio, nella fa¬ 
coltà di Ingegneria, presso 
l’Istituto di principi d’inge¬ 
gneria chimica. E’ da queste 
stanze. ' zeppe ' di ' provette, 
ampolle e macchinari sofisti¬ 
catissimi, che vengono fuori, 
giorno dopo giorno, scoperte 
ed intuizioni di grandissimo 
interesse. 

Quanti, anewa oggi, igno¬ 
rano resistenza di un simile 
patrimonio? Forse un po’ di 
pubblicità, qui a Napoli, la 
reologia l’ha avuta con un 
recente congresso internazio¬ 
nale tenutosi nella facoltà di 
Ingegneria, ai cui lavori, 
svoltisi nella prima settimana 
di settembre, hanno parteci¬ 
pato più di 500 studiosi jx’o- 
venientì da tutto il mondo. 
Ma per il resto andie il cen¬ 
tro di piazzale Tecchio è un 
«pezzo» di .quelle potenziali¬ 
tà « sommerse > di cui Napoli 
è ricca. Un pezzo di quel sa¬ 
pere ancora troppo « lonta¬ 
no > è separato dal resto del¬ 
la città, r - ' , 

E’ a Fuc^igrotta, ad esem¬ 
pio. che sòiìo state studiate e 
realizzate lé prime ossa di 
materiale plastico. « E’ già 
stato tentato andie il tra¬ 
pianto su qualche animale — 



spiega Paolo Masi, uno dei 
ricercatori — e l’esperimento 
è perfettamente riuscito. Del 
resto è noto che alcuni mate¬ 
riali plastici non provocano 
crisi di rigetto... >. 

Lo stesso Masi, poi, sta la¬ 
vorando ad un progetto che è 


Mancano sessantacinque netturbini 

L'immondizia invade Portici 
Lo denunciano i cittadini 

La giunta nega responsabilità e attacca i lavoratori 


• Le strade di Portici sono 
da settimane intasate ‘ da 
rifiuti. Non c’è nessuno 
sciopero della categoria, 
solamente i netturbini non 
bastano e l loro mezzi so¬ 
no del tutto inadeguati. 

’ La denuncia viene fqtta 
soprattutto dai commer¬ 
cianti della città chq han¬ 
no ormai le strade anti¬ 
stanti i negozi sempre p4ù 
ingombrate dai rifiuti. 

• « Da tempo — dicono — 
' rimmondizia non viene 

più ritirata regolarmente. 
La cosa ci preoccupa an¬ 
che per 1 nostri affari ol¬ 
tre che per la nostra sa¬ 
lute. Chi ha piacere a fer¬ 
marsi dinanzi una vetrina 
se bisogna sorpassare un 
metro di "schifezza"?». 

' Intanto la giunta, gui¬ 
data- dalla DC, non sem¬ 
bra molto preoccupata del- 
l’andamento degli avveni- 


poco definire ' affascinante. 
Dovrà produrre un liquido 
che abbia le principali carat¬ 
teristiche del sangue e tutto 
questo per poter poi realizza¬ 
re capillari di plastica, da u- 
tilizzare sempre in casi' di 
* trapianti. La cosa, inutile dir- 


menti. Anzi per le strade 
della città si sono visti 
dei manifesti di condanna 
dei netturbini nel quali si 
negano • le responsabilità 
della giunta e si conside¬ 
rano ì lavoratori boicotta- 
tori. . . 

. A questo manifesto ne 
è stato aggiunto un altro, 
gues.ta volta dei sindacati. 

In esso si denuncia con 
forza la incapacità della 
amministrazione di dotare 
la città di un piano orga¬ 
nico dei lavoratori della 
pulizia: ne mancano 65 
dice il sindacato e' i ca¬ 
mion per la raccolta sono 
ancora scoperti e del tutto 
inadeguati. ' 

’ Intanto le tasse che i cit¬ 
tadini pagaho per la rac¬ 
colta dei rifiuti sono ar¬ 
rivate regolarmente: qual¬ 
cuno . si chiede a questo 
punto se è doveroso del 
cittadino pagarle.... 


lo, non è semplice e proptiu 
per questo saranno impegnali 
nella ricerca anciie tecnici 
francesi ed americani. 

Perché riprodurre il san¬ 
gue? Per la semplice ragione 
che ne occorrerebbe una 
quantità difficilmente recupe¬ 
rabile sul mercato. Bisogne¬ 
rebbe poi conservarlo e co¬ 
munque sottrarlo a bisogni 
più urgenti. Ma se le vene di 
plastica esistono per il mo¬ 
mento solo sulla carta, bi 
stessa cosa non si può dire 
per i tendini. Sono stati già 
riprodotti — e gli studi sono 
stati fatti proprio a Napoli — 
due materiali simili a molle 
elastiche. 

Naturalmente siamo ’ nfel 
campo delle « curiosilà », ma 
quasi infinito è il campo di 
azione della reologia. Tanto 
per dirne un’altra. Lev botti¬ 
glie di plastica sono litilissl- 
me. hanno però un solo di¬ 
fetto, che non riescono a 
trattenere i gas. Vqnno/bene 
per l’acqua, insomma, ma 
non per la Copa Cola,. E’ 
possibile eliminare questo di¬ 
fetto? « E’ proprio quello che 
stiamo cercando di fare >, 
risponde ‘ Paolo Masi. 

E dalie bottiglie ai monu¬ 
menti. Si sta provando a raf¬ 
forzare il tufo con delle so¬ 
stanze plastiche e pare che la 
cosa funzioni. Per conservare 
castelli e chiese, dunque, non 
si dovrà procedere dì restau¬ 
ro in restauro. 

C’è da stupirsi, a questo 
punto, se la collaborazione 
del centro di Fuorigrotta di¬ 
venta sempre più richiesta? 
Non sono solo le università 
degli USA. della RFT, deirU- 
nìone Sovietica ed anche del¬ 
l’India a sollecitare continui 
scambi di studi ed esperien¬ 
ze. Anche grandi aziende in¬ 
dustriali come la SNIA Vi¬ 
scosa. TAeritalia. la Montedì- 
son, ia FIAT. l’Air-Force e la 
Boeign, fanno continuo rife¬ 
rimento agli studiosi napole¬ 
tani per ricerche e lavori di 
ogni, genere.; Ed è , grazie a 
queste - coUàborazióni (che 
fruttano un gettito finanzia¬ 
rio di circa 20 mUionl all’an¬ 
no) e ad un contributo stata¬ 
le di 40-50 milioni che fl 
gruppo del professor Astarita 
riesce ad essere in qualche 
misura « autosufficiente ». 

Non che tutto fili liscio — 
per organizzare il convegno 
internazionale si è ad esem¬ 
pio creato un « buco > di set¬ 
te milioni che ora si spera di 
coprire con contributi degli 
enti locali — ma al confronto 
con altre realtà di ricerca 
non ci si può certo lamenta¬ 
re. , 

m. dip. 


VI SEGNALIAMO 


« Qualcuno volò aul nido del cuculo » (Rita) 
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